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Notevoli 
impegni 
per la 
diffusione 
di domenica 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A _jj| He» 

W Mereoledì 13 ottobre 1976 7 U 150 


SI vanno rapidamente concratlirando gli Impegni attunll dalle 
noilro orianlixazlonl per raalluara domenica una grande dilfutlone 
(iraordinerle che cari anche uno del momenti di mobilltariene del 
partito aui lem^ della crisi economica. Molte lederaxioni hanno elfet- 
tualo prenotazioni che raggiungono i livelli delle ditluslonl elettorali. 
Ecco ora alcuni ira gli impegni più signiticallvl; Reggio Emilia 
32.000] Pavia 14.000] Cremona 8.500] Malora -^800] ^ Pesaro 
10.500] Ancona 8.000] Macerata 4.000] Ascoli 2.500] le tede- 
razioni siciliane 15.000 copia] Massa Marittima 400 copie] Camino 
(VT) 120] Civitacastellana (VT) 500 copie. 


* i ^ - .. t. i. * ^ ^ i •x.* 

Confronto alla Camera su bilancio e relazione programmatica 

Generici impegni del governo ^re^deirSS 

QIiIIp Crpitp flPI* l’pmnnmip quattro dirigenti 

Olili w Ov wl *1 w |Jwl I WwwllwllllCl Hua Kuo-feng ufficialmente presidente del PCC 


PROFONDA CRISI POLITICA IN CINA 


Enunciata la necessità della lotta all'inflazione ma senza nessuna indicazione che tenga conto del dibattito che 
si è sviluppato in questi giorni - Le cifre del deficit del 77 - Oggi l'intervento del compagno Luciano Barca 


I quattro (la vedova di Mao Chiang Ching, il vicepresidente del partito Wang Hiing • wen, 
il vice primo presidente Chang Chung-chiao e l'ideologo Yao Wen-yiian) fanno parte del 
cosiddetto «gruppo di Shangai» — Sarebbero quaranta gli esponenti del partito arrestati 


Non basta 
il metodo 


I SINDACATI .stanno deci¬ 
dendo in queste ore di an¬ 
dare ad una sene di a/ioni 
di lotta in tutto il paese at¬ 
torno aH’obicttivo di una pro¬ 
fonda niodiliea delle misure 
del governo in modo da ren¬ 
derle rispondenti a criteri di 
equità sociale e da legarle 
strettamente a scelte comples¬ 
sive di rinnovamento e di rea¬ 
le ripresa deireconomia. 

Non è solo, quindi, il di¬ 
battito tra le for^e politiche, 
ma sono la gravità della cri¬ 
si <lel paese e la consapevo¬ 
lezza resiwnsabile che il mo¬ 
vimento dei lavoratori ha di 
questa crisi a rendere estre¬ 
mamente esplicito, in questo 
momento, il nesso stretto che 
deve esservi tra le misure 
di emergenza — certamente 
necessarie — e quelle di più 
profondo rinnovamento. Que¬ 
sto nesso — sempre predica¬ 
to nella situazione italiana, 
ma sempre dimenticato o per¬ 
ché vi era la ripresa produt¬ 
tiva o perché, di converso, 
vi era la crisi economica — 
oggi deve essere finalmente 
aITcrmato come scelta strate¬ 
gica delle forze democratiche. 

Il confronto che si è aper¬ 
to ieri neH'auIa di Monteci¬ 
torio sul bilancio statale per 
il '77 c sulla relazione pre¬ 
visionale c programmatica — 
cioè sulla linea di politica 
economica del governo — ha 
questo immediato e impegna¬ 
tivo retroterra che certamen¬ 
te non può essere ignorato cd 
al quale certamente non pos¬ 
sono essere date risposte in 
sé corrette, ma puramente ri¬ 
tuali. Risposte del genere ri- 
.schierebbero, infatti, di resta¬ 
re delle semplici petizioni di 
principio. i\nche la costata¬ 
zione della gravità della cri¬ 
si — cui il governo Andreotti 
non si sottrae — può risol¬ 
versi in una pura affermaZiO- 
ne di principio se poi ad essa 
non seguono scelte precise, 
scadenze impegnative, indica¬ 
zioni non solo di «emergen¬ 
za ». ma anche, e innanzitut¬ 
to. « strategiche ». 

Ma è proprio su questo ter¬ 
reno che il confronto con il 
governo in Parlamento è an- 
ceva tutto da cominciare. Le 
relazioni dei due ministri fi¬ 
nanziari — anello se hanno 
avuto toni ed accenti certa- 
maite esatti nel denunciare 
la minaccia cost.ante e prin¬ 
cipale della inflazione — sono 
ri.sultali. per molti versi, al 
di qua della gravità raggiun¬ 
ta oggi dalla crisi; al di qua 
delle indicazioni e anche del¬ 
le domamle emerse dal di¬ 
battito che SI è sviluppato m 
questi giorni nel paese e nel¬ 
le forze politiche: al di qua 
delfcsigenza di offrire, final¬ 
mente, contenuti concreti al 
confronto tra il sovcrno e le 
forze politiche in Parlamento. 
Se questi contenuti mancano, 
se non si dice come si vuole 
lottare contro Pinflazìone. se 
solo con la manovTa LanfTa- 
ria o anche con una strate¬ 
gia nuova di politica econo¬ 
mica, e se non si dice, con- 
cretanaentc quale è questa 
strategia, allora il confronto 
sì risolve in una pura affer¬ 
mazione di metodo, certamen¬ 
te non disprezzabile ma ora¬ 
mai chiaramente in-suffic;ente. 

Moriino e Stammati hanno 
guardato ieri sera ai proble¬ 
mi del paese con la stessa 
ottica — d] sottovalutazione 
e anche di una certa sostan¬ 
ziale estraneità — con la qua¬ 
le la DC. nel suo ultimo Con¬ 
siglio nazionale ha guardato 
ai problemi del paese. Ma an¬ 
che sul modo stesso di guar¬ 
dare allo stato od alle esi¬ 
genze del paese è aperto, da 
ieri, il confronto in Parla¬ 
mento. I comunisti a questo 
confronto intendono andare 
con grande senso di respon¬ 
sabilità. con proposte sia di 
impostazione politica genera¬ 
le, sia nel mento deile sin¬ 
gole misure decise dal gover¬ 
no Dibattito in Parlanrii-nto e 
iniziatis’a nel paese si intrec- 
•rranno strettamente c an¬ 
che per questo i prossimi gior¬ 
ni avranno un peso rilevante 
■el definire la strategia con- 
im l'inflazione e la crisi. 


Con l'avvio alla Camera del¬ 
la discussione del bilancio di 
previsione dello Stato, il Par- 
iamento è impegnato da ieri 
|)omeriggio nel primo, atteso 
confronto complessivo .sulla si¬ 
tuazione economica del paese, 
sulle misure antinflazione, su¬ 
gli obiettivi che queste si pro- 
ixuigono, sulle esigenze |xjste 
dal movimento delle masse. E* 
tuttavia azzardato dire che il 
governo — per la parte che 
gli compete — abbia contri¬ 
buito ieri a far fare un salto 
di qualità aU'analisi della 
congiuntura e dei mezzi per 
superare la crisi. Gli inter¬ 
venti di apertura nel dibatti¬ 
to, resi all'assemblea di àlon- 
tecitorio dai ministri del teso¬ 
ro, Gaetano Stammati. c del 
bilancio. Tommaso Moriino. 
sono infatti rimasti sostanzial¬ 
mente ancorati a considera¬ 
zioni rituali, a impegni gene¬ 
rici e metodologici, senza che 
alcun elemento davvero nuo¬ 
vo fornisse risposta ai quesiti 
pressanti posti ad esempio dal¬ 
le più recenti decisioni del go¬ 
verno. Non è venuto insomma 
dalla relazione del governo un 
apprezzabile arricchimento del 
dil^ttìto che pure aveva già 
^ovato significativi sviluppi 
in particolare nelle commis¬ 
sioni bilancio e finanze della 
Camera e che trova in questi 


giorni nuovi c puntuali contri¬ 
buti nel dibattito die si svi¬ 
luppa nel paese. 

Due clementi in particolare 
colpiscono nelle dichiarazioni 
di Stammati e Moriino. Intan¬ 
to il riconoscimento della du¬ 
plice necessità di un rapporto 
dialettico tra Parlamento c 
governo e di un dibattito « clic 

approfondisca - ha detto il 

ministro del tesoro — i grandi 
temi non solo della finanza 
pubblica ma anche delle linee 
di azione della politica eco¬ 
nomica ». Ma a queste prese 
d’atto non è seguita che una 
ripetizione <li dati e di consi¬ 
derazioni nella gran parte già 
noti. Poi, la reiterata afferma • 
zione che < la .scelta politica 
strategica » del governo è 
quella di « contrastare il pro¬ 
cesso inflazionistico in atto ». 
Ora, è indubbio che l’inflazio¬ 
ne rappre.senta il pericolo 
principale oggi di fronte al 
paese (lo aveva rilevato la re¬ 
cente risoluzione della Direzio¬ 
ne del PCI), ma indicare que¬ 
sto obiettivo come scelta stra¬ 
tegica senza qualificarlo a 
sufficienza, significa lasciare 
adito al .sospetto che non ven¬ 
gano pienamente colti i rischi 

i g. f- p- 

(Segue in ultima pagina) 


Concluso ieri 
il convegno 
agricolo dei 
PC d’Europa 


A conclusione del convegno dei partiti comunisti dell’Eu¬ 
ropa occidentale svoltosi a Ferrara è stalo votato un 
documento in cui si esprime, fra Tallro. rimpegno comune 
a lavorare per una nuova politica agricola della Comunità 
economica. Nel corso del dibattito, concluso dal compagno 
Macaiuso, sono emerse le diverse realtà nazionali ed 
anche valutazioni differenti per quanto riguarda Tingres-so 
nella CEE di Spagna. Portogallo e Grecia. Il punto di 
vista del PCI è stato ribadito ieri dal compagno Luigi 
Conte, vice responsabile della commissione agraria del 
partito. Nello sforzo per il rinnovamento della politica 
agraria comunitaria dovrà essere coinvolta tutta la sini¬ 
stra europea. Soprattutto dovranno essere mobilitale le 
masse contadine e gli operai. 



A PAGINA 7 


L'indicazione emersa nel dibattito al Consiglio generale 


LA CGIL PROPONE ALLA FEDERAZIONE 
UNO SCIOPERO GENERALE ARTICOLATO 

Non deve essere un momento dì «sfogo» ma coerente azione dì lotta per modificare ì provvedimenti governativi e imporre giuste scelte per lo svi¬ 
luppo economico • Occupazione e Sud i temi centrali dell'iniziativa dei lavoratori • Oggi ferma Torino • Ieri nuove proteste nelle fabbriche del Nord 


PECHINO — In una recente foto alcuni del prolagonisii degli avvenimenll di questi giorni: (da simslrn a de.slra) Hua 
Kuo-feng, Wang Huang-wen, Yeh Chlen-ylng (ministro della difesa) e Chiang Ching. Dietro Hua è Chang Chung-chiao 

PECHINO. 12 

Un portavoce del dipartimento dell'informazione del ministero degli Esteri cinese ha 
confermato questa sera ai giornalisti che Hua Kuo-feng è stato nominalo presidente del 
Comitato centrale del Partito comunista cinese e presidente della Commissione per gli 

affari militari dello stesso CC. due cariche detenute già da Mao T«e tung. I .0 slc.sso porta¬ 
voce ha risposto: « Ne.ssun commento », alle domande sulla clamoiK.sa notizia, diffusa in 
wm m m m mm mattinata da alcuni giornali inglesi, circa « l’arresto lier tentativo di colpo di Stato » di 

M MK quattro tra le personalità di |.-----—■ 


«La CGIL è per lo scio¬ 
pero generale articolato in 
modo tale da dare continuità 
alla lotta, perchè non si esau¬ 
risca in protesta fine a se 
stessa, ma si concentri su 
obiettivi precisi in tema di 
prezzi e tariffe, rigorosa scel¬ 
ta dei settori produttivi per 
la riconversione, priorità al 
Mezzogiorno ». L'annuncio è 
stato dato da Sergio Garavi- 
ni, a conclusione della sedu¬ 
ta di ieri del consiglio gene¬ 
rale. Con questa proposta la 
CGIL si è recata alla riunio¬ 
ne della sogreteria della Fe¬ 
derazione unitaria convocata 
alle 19 e aggiornata, dopo un 
paio d’ore di discussione, ad 
oggi pomeriggio, o. al più tar¬ 
di. domattina. II rinvio è sta¬ 
to chiesto dalla CISL. che 
ha convocato per stamane il 
comitato esecutivo. Le posi¬ 
zioni sui modi e le forme di 
lotta sono diverse: chi propo¬ 
neva una giornata di sciopero 
con una manifestazione (nel 
sud), chi invece sottolineiva 
l’esigenza di tenere viva la 
mobilitazione dei lavoratori 
in un arco di tempo più am¬ 
pio. ricorrendo a tre scioperi 
tal nord, al centro, al sud) 
e tre manifestazioni (a Mi¬ 
lano. Roma. Napoli). 

Oggi, intanto, si fermano 


per quattro ore tutte le atti¬ 
vità a Torino, mentre pro¬ 
seguono in numerose fabbri¬ 
che c zone, soprattuto ' nel 
settentrione, proteste, asten¬ 
sioni dal lavoro, mozioni con¬ 
tro rindiscriminato aumen¬ 
to delle tariffe e del prezzi. 

Proprio queste espressioni 
di malessere, hanno caratte¬ 
rizzato il clima sindacale di 
questi giorni e non potevano 
non diventare elemento di 
riflessione nel dibattito al 
consiglio generale della 
CGIL. E' stato Bruno Tren- 
tin a portare aventi la «au¬ 
tocritica» più spregiudicata: 
«Siamo di fronte e manife¬ 
stazioni comprensibili di pro¬ 
testa. ma di qui ad esaltarle 
acriticamente ce ne passa ». 
Anzi, secondo il segretario 
della FLM. esse sono la te- 
stimanianza della «difficoltà 
a fwssare ad una azione in 
Dositivo. difficoltà nella qua¬ 
le il sindacato sembra esser¬ 
si incagliato «Rischiamo di 
rimanere ad uno .sfad o di di- 
.scu-ssione permanente, e poi 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 


E ^T ^ '-L 









' J 




OSOPPO — Sì costruite* un villaggio con i profabbrì- 
cati Inviati dalla Ragion* Lazio 


La lunga 
attesa 
dei friulani 
sfollati 


E' cominciata la lunga at¬ 
tesa dei friulani sfollati 
nelle abitazioni requisite 
sulla costa a Lignano. 1 
quali, passato rinvemo, 
sperano in una sistema¬ 
zione più idonea nella lo¬ 
ro terra. Intanto si inten¬ 
sifica l'azione delle Regio¬ 
ni e degli enti locali per 
facilitare il reperimento 
delle roulotte da inviare 
nelle zone terremotate. In 
proposito c’è stato anche 
un incontro del commis¬ 
sario straordinario Zam- 
berletti con funzionari del¬ 
le Rezicni in Friuli. Intan¬ 
to piare che il ministero 
deirintemo abbia dispo¬ 
sto. a quanto si apprende 
dalla prefettura della ca¬ 
pitale. la sospensicne di 
tutti i decreti di requisi¬ 
zione delle roulotte già 
censite. A PAG. « 


Gravi azioni corporative creano disagi e tensione in città 

Semiparalizzati a Napoli trasporti e N. 

t 

Ferma ed energica reazione dell'Amministrazione comunale — Servizi pubblici nel caos anche a Foggia 


Dalla Rostra re^azioae 

NAPOLI. 12 

Di.sagio per i trasporti — 
in sciopero da tre giorni — 
e preoccupazione per rigie- 
ne pubblica perchè la N.U. 
è anch’essa parzialmente ai 
sciopero da quattro giorni. 
Molto gravi i motivi di 
queste azicni, e i metodi con 
cui sono messe m atto: i 
tranvieri hanno scioperato 
per due giorni perchè si 
profilava un ritardo nell'in¬ 
vio da pane del governo 
delle somme necessarie per 
pagare gli stipendi. Appena 
que.sti seno stati messi in 
pagamento, il pseudosaida- 
to CISAL ed altri elementi 
«sciolti» hanno proclamato 


un nuovo sciopero che ha 
parzialmente paralizzato U 
servizio, chiedendo che sti¬ 
pendi agli impiegati e sa- 
lan a! personale viaggiante 
vengano pagati nella stessa 
data. Da decenni all’A'T.AN in¬ 
fatti gli impiegati vengono pa¬ 
gati il 27 di ogni mese, gli 
altri dipendenti il 3 successi¬ 
vo: non c’è chi non veda 
quanto provocatoria sia razio¬ 
ne della CISAL, e quanto gra¬ 
ve il fatto che essa abbia 
coinvolto molti più dipendenti 
di quanti non siano aderenti 
a quel sindacato. 

Forse ancora più provoca¬ 
torio è il motivo dello scio¬ 
pero che ha parzialmente pa¬ 
ralizzato il servizio di net¬ 
tezza urbana, ad opera questa 


volU della CISL-Enti locali, 
una formazione che da tempo 
risulta isolata nell’ambito sin¬ 
dacale e che si è contraddi¬ 
stinta più volte per assurde 
prese di posizione in aperta 
polemica con i sindacati uni¬ 
tari. Tutti i dipendenti comu¬ 
nali hanno ricevuto tempo ad¬ 
dietro una anticipazione sui 
futuri miglioramenti contrat¬ 
tuali ammontante a circa 300 
mila lire. Non appena è stato 
approvato il contratto nazio¬ 
nale di lavoro dei comunali 
l’amministrazione comunale 
ha proceduto, come era stato 
stabilito con i sindacati, ai 
conteggi dai quali — come 
si sapeva bene — risulta che 
gran parte del dipendenti de¬ 
ve ancora avere somme resi¬ 


due, mentre quelli più recen¬ 
temente assunti devono resti¬ 
tuire, mediante trattenute, 
ciò che loro non spetta. 

E’ a questo punto che la 
CISL-Bnii locali, e precisa- 
mente il suo segretario Sco- 
gnamiglio. ha proclamato lo 
sciopero della nettezza urba¬ 
na, parte del cui dipendenti 
devono per l’appunto restitui¬ 
re alcune somme al Comune. 
SI tratta — hanno precisato 
1 compagni Scippa, assessore 
alle Finanze, e il sindaco 
Valenzi — di circa 4 miliardi 
e mezzo complessivi, che non 
possono essere chiesti « in re- 

Eleonora Puntillo 

(*3egue in ultima pagina) 


Bloccate 
le liquidazioni 
d’oro degli alti 
dirigenti ACEA 

n consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ACEA ha 
bloccato le « liquidazioni 
d’oro» di sette alti diri¬ 
genti. Alcuni giorni fa la 
giunta capitolina aveva 
affermato di ritenere il¬ 
legittime le elevatissime 
indennità. A. PAG. 10 


primo piano del Partito co¬ 
munista cinese: Chang Ching. 
vedova del presidente Mao. 
membro dell’ufficio politico 
del PCC: Wang Hung-Wen, 
vice presidente del partito: 
Chang Chung-chiao, membro 
del comitato permanente del- 
rufficio politico c vice primo 
ministro c Yao Wen-yuan, 
membro dclTufficio politico. 

Insieme a loro sarebbero 
state arrestate un’altra qua¬ 
rantina di persone. Tra que¬ 
ste, il ministro della cultura 
Yu Huì-yung, considerato 
molto vicino a Chiang Ching. 
Se la notizia riguardante 
Chiang Ching appare come 
la più clamorosa poiché si 
tratta della vedova del pre¬ 
sidente Mao. quella che ri¬ 
guarda Wane Hung-wen ri¬ 
veste il maggiore peso poli¬ 
tico. Salito rapidamente ai 
vertici del partito dopo la ri¬ 
voluzione culturale. Wang 
Hung-wen ne era divenuto il 
vice presidente. Era stalo uno 
dei relatori al decimo con¬ 
gresso del partito tenuto nel 
1973. e presiedette alla ma¬ 
nifestazione conclusiva delle 
celebrazioni funebri per Mao 
Tse-tung Un occasione delia 
quale fu Hua Kuo-feng a 
pronunciare l’orazicne com¬ 
memorativa). Le altre due 
personalità erano state tra 
gli esponenti di punta della 
rivoluzione culturale e, in ! 
tempi recentissimi, della cam- I 
pazna contro Tenz Hsiao- 
ping. Sarebbe stato arrestato 
anche il nipote d: Mao. com- 
miiisano polit.co delle unita 
dello Shengv'an. Mao Yuan- 
hsin. 

La prima notizia relativa 
agli arresti era stata data sta 
dai « Daily Telezrapn », ;n un 1 
articolo del suo corrisponden¬ 
te a Pechino, sia dal « Finan¬ 
cial Times ». 

Il corrispondente del * Daily 
Telegrapb » rilevava che non 
si sapeva nè dove nè quando 
il presunto tentativo d; col¬ 
po di Stato fosse avvenuto, e * 
aggiungeva che l’espressione 
I colpo d; Stato » non doveva 
nece.ssarìamente c.ssere presa 
al’a lettera, potendo anche si¬ 
gnificare un'a’.tra « forma di I 
tradimento» come ad esem- j 
pio man’.po’.az.or.e o fabbrica- j 
zione di dichiarazioni di Mao. . 

L'artico’.o sottolineava che 
a Pech.no ieri sera tutto era 
calmo, e che quelli che 11 cor¬ 
rispondente definisce «com- j 
m'.ssAu politici delle fabbri- j 
che e delle brigate » — si sup , 
pone I responsabili delle or- I 
ganizzazioni d: partito — del- \ 
la periferia di Pechino sono 
stati informati degli arresti 
nel corso d; riunioni tenute a 
fine settimana. 

Il «Financial Times», dal 
canto suo. annunciava che l 
quattro erano siati posti agli 
«arresti dcmiciliart », e che 
queste tnformazion: erano 
convalidate solo da prove in¬ 
dirette che suggenrebbero u- 
na intensificazione della lot¬ 
ta in seno alla direzione del 
PCC. dopo la scomparsa di 
Mao.' 

La corrispondente dell’AN- 
SA da Pechino, Ada Princi- 

(Segue in ultima pagina) 


I I A Londra si parla di crisi 
non di golpe fallito 

Nella capitale britannica, gli osservatori prevedono ' 
una graduale evoluzione verso un diverso atteg¬ 
giamento nei confronti de! mondo esterno. 

I I II ministro degli esteri 
cinese giunto a Parigi 

Tra il vivo interesse dciropinione pubblica. a\Tà 
incontri con il presidente della repubblica Giscard 
d’Estaing e con il suo collega francese. 

I I Un commento indiano 
ritrasmesso dalla » Tass » 

NcH’analisj del «Times of India», ripresa dalla 
agenzia .sovietica, si parla dell’ t avvio di un pro¬ 
cesso di normalizzazione > dei rapporti tra la Cina 


e rURSS. 


IN PENULTIMA 




qUL « Corriere della Se- 
ra» di domenica figu¬ 
rava in prima pagina, vi¬ 
stosissimo. su tre colonne, 
un titolo cosi concepito. 
« Lo ha annuncialo An¬ 
dreotti al; EUR — pronta 


fuori i nomi 


meno, non esistono que¬ 
stioni dt segreto: le frodi 
valutale sono state accer¬ 
tale. le denunre sono state 
sporte, ivj persone sono 
finite in galera. E allora 
che cosa si aspetta a dirci 


un’a.tra lista — di grossi j di chi si tratta'^ Noi vo- 


evasor; f-sca.* » .Voi ci sia¬ 
mo detti: ^Perdiana, "l'al¬ 
tra Usta", alia quale qui 
SI allude, ci SI deve essere 
sfuggita. Ma adesso vedia¬ 
mo questa e per l'avvenire 
staremo più attenti ». In¬ 
vece nel lungo testo che 
seguiva quel tanto promet¬ 
tente titolo, tutto SI trova¬ 
va: indicazione delle tec¬ 
niche evasive, estensione 
del loro criminoso eserci¬ 
zio. propositi del governo 
di stroncarle implacabil¬ 
mente, Ma un nome, un 
nome che è un nome, in 
quello scritto non si leg¬ 
geva. e noi, che siamo 
pazienti, abbiamo pensa¬ 
to: « Aspettiamo domani ». 

Ma len, salia errore, il 
* Comere* non è più tor¬ 
nato sull'argomento. In 
compenso Eugenio Scalfa 
ri su « La Repubblica » ha 
riferito che il Presidente 
del Consiglio, in una in¬ 
tervista assai interessan¬ 
te, gli ha detto tra l’al¬ 
tro: « Dal 1. gennaio d; 
quest’anno ad oggi !a 
Cardia di F.nanza ha ac 
cenato 1 442 v:olaz.oni va¬ 
lutane e ha denunc.ato 
1068 persone. Sulla base 
della legge v.genie sono in 
stato d; arresto per questa 
rag.one 169 persone » Ma 
anche qui siamo alle so¬ 
lite: un nome. Dio fiscale, 
SI può sapere un nome"* 
Eppure, tri questi casi al- 


gimmo leggere sui aiornali 
t nomi di questi signori e 
aagvtngeremo francamen¬ 
te una com. che speria¬ 
mo. fra questi nomi, di 
trovarne qualcuno che co¬ 
nosciamo. perché godremo 
d: piti. Proprio così: vo¬ 
gliamo andere, starno avi¬ 
di di p’acerr. ingordi di 
ebbrezze, insaziabili di vo¬ 
luttà «Soicrento» di 
Berlnlurci non ci e pia¬ 
ciuto. R'dmmo ancora con 
l'ing. Roncheg, ma stiamo 
sempre in pena temendo 
che un giorno o l'aitro si 
accorga cosa ha mai fatto 
a nascere. 

Ct restano i patrioti, 
vogliamo vedere la lista di 
coloro che di giorno sveri- 
to'ano il tr.co'.ore e di not¬ 
te vanno furtivi a falsifi¬ 
care I bilanci, vogliamo co¬ 
noscere I nomi di quanti 
ci fanno la predica e poi 
scendono m garage a in¬ 
filare nei pn- 2 umattct del¬ 
le Mercedes i fogli da cen- 
tomua. Vogliamo che la 
TV ci rnoifn quanti, al 
conto deH'tnno di Marne- 
li sono condotti a prende¬ 
re l'ora d'aria. Vogliamo 
sapere, finalmente, se dob¬ 
biamo seguitare a vivere 
in un Paese dove hanno 
un nome solo gii operai 
e I poteri^ mentre, lor si¬ 
gnori, Dio tributano, re¬ 
stano sempre anonimi. 

Forttbraccia 
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In vista delle decisioni parlamentari 

/ 4 

I partiti puntualizzano 
le loro posizioni 
sulle misure economiche 

Paletta richiama i due criteri fondamentali deil’atteggiamento comu¬ 
nista • La Maifa polemizza contro le « assurde » tendenze ad una rivalsa 
anticomunista - PSI e PSDI per modifiche ai provvedimenti del governo 


Mentre In Parlamento pren¬ 
de 11 via il confronto sulla 
politica economica incentra¬ 
to sul rapporto che deve u- 
nire i sacrifici alle misure 
di risanamento e di rilancio 
della base produttiva del 
Paese, sono da registrare ul¬ 
teriori prese di posizione del¬ 
le forze politiche in relazio¬ 
ne ai provvedimenti ed an¬ 
che al clima politico che ne 
deriva o che si può deter¬ 
minare. 

La stampa mostra un’inso¬ 
lita sensibilità per le influen¬ 
ze che potrebbe avere sulla 
linea di condotta del PCI il 
malcontento delle masse po¬ 
polari colpite dalla u auste¬ 
rità ». E‘ un modo capzioso di 
disegnare un quadro nel qua¬ 
le ai comunisti spetterebbe 
un ruolo di « moderatori » e 
ad altri quello di organizza¬ 
tori della protesta. Si trat¬ 
ta di un assurdo. Vi sono due 
essenziali ragioni per con¬ 
durre una giusta battaglia 
attorno alle scelte di poli¬ 
tica economica e sociale: ot¬ 
tenere che 1 provvedimenti 
siano socialmente equi e con¬ 
quistare una nuova politica 
economica. Nel movimento 
operaio non vi sono contra¬ 
sti su queste esigenze fonda- 
mentali. 

Ciò non significa che non 
esistano anche fattori come 
le deformazioni corporative, 
un’insufficiente consapevolez¬ 
za presso taluni strati socia¬ 
li della gravità della situazio¬ 
ne e dell’urgenza di porvi ri¬ 


medio, cd anche, In talune 
forze politiche, intendimenti 
strumentali di marca anti¬ 
comunista. In quest’ultimo 
caso si tratta di calcoli non 
solo ingannevoli e pericolo¬ 
si ma certamente destinati 
al fallimento. Anche l’on. La 
Malfa lo ha dovuto ricono¬ 
scere. a Se il partito comuni¬ 
sta ~ ha detto — mostra di 
essere consapevole della gra¬ 
vità della situazione subito 
viene accusato di cedimen¬ 
to... Mi rendo conto che qual¬ 
cuno nella OC, e non solo 
nella OC, potrebbe essere in¬ 
dotto a prendersi una rival¬ 
sa nei con/ronti dei comuni- 


Riunioni regionali 
delle commissioni 
ceti medi del PCI 

Sono convocate le riunioni 
regionali allargate delle Com¬ 
missioni ceti medi sul temi 
della mobilitazione del Partito 
per la riconversione Industria¬ 
le e gli obiettivi di politica 
economica tra II celo medio 
produttivo. 

Le prime riunioni per la 
Emilia, la Toscana e la Li¬ 
guria si svolgeranno il 15 ot¬ 
tobre a Bologna con la par¬ 
tecipazione del compagno Ro¬ 
dono Mechini; a Firenze il 29 
ottobre (Mechini e Brini): Il 
30 ottobre a Genova (Mechini 
e Rinaldi). 


Concordate dai capigruppo alla Regione 

Nuove norme per l’indennità 
ai consiglieri dell’Emilia 


BOLOGNA, 12, 

Metà delle somme destina¬ 
te ad adeguare le indennità 
del consiglieri regionali del- 
rEmllla-Romagna saranno ac¬ 
cantonate per due anni e tra¬ 
sformate in obbligazioni, se¬ 
condo li sistema che sarà 
adottato in sede nazionale o 
regionale per la riconversio¬ 
ne industriale. A questa deci¬ 
sione sono giunti oggi 1 grup¬ 
pi consiliari PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI e PLI in conside¬ 
razione del provvedimento go¬ 
vernativo di contenimento dei 
consumi e di blocco della 
scala mobile per gli stipendi 
medio-superiori. 

Nei giorni scorsi il Consi¬ 
glio regionale ha approvato 
pressoché alla unanimità 
(unico astenuto il PDUP, che 
pure ha detto di concordare 
sulla sua opportunità) una 
legge con cui vengono ade¬ 
guate alcune indennità dei 
consiglieri, agganciandole tra 
l’altro al 60';^ della retribu¬ 
zione percepita dai parlamen¬ 
tari. Gli « stipendi » dei con¬ 
siglieri erano fermi dal 1. 
gennaio 1973, c la proposta 
di elevarli (perfezionando an¬ 
che la parte previdenziale) 
era stata avanzata già il 5 
agosto di quest’anno. 

Il progetto-legge, come tutti 
gli altri, era stato sottoposto 
all’attenzione della società 
civile regionale (enti locali, 
partiti, sindacati) ed è stato 
approvato il 6 ottobre. 

Pur in assenza di formali 
rilievi da pane degli enti 
consultati, la approvazione 
della legge aveva suscitato 
comprensibili perplessità so¬ 
prattutto per il momento in 
cui veniva a cadere. 

La decisione assunta oggi 
dal gruppi consiliari intende 
quindi contribuire — modifi¬ 
cando sia pure parzialmente 
gli effetti della nuova nor¬ 
ma — ad affermare i prin¬ 
cipi di rigore ed austerità 
cui l’intero paese è chiama¬ 
to ad adeguarsi. 


Università: bando 
di concorso per soli 2.500 
posti anziché 7.500 

stanno per scadere 1 ter¬ 
mini per bandire l concorsi 
per i posti di professore uni¬ 
versitario di ruolo: la legge 
prevede 7.500 iwsti, ma il go¬ 
verno sinora ha bandito i 
concorsi soltanto per 2.500 
posti. 

Le preoccupazioni del mon¬ 
do universitario per questa 
grave carenza sono state 
espresse ieri ni Senato dal 
prof. Carlo Bernardini, sena¬ 
tore indipendente nel gruppo 
comunista. Egli ha ricordato 
che la legge sui provvedimen¬ 
ti urgenti per l'università pre¬ 
vede precise scadenze per 
l’emanazione dei concorsi: 

li sottosegretario alla Pub¬ 
blica istruzione. Buzzi, ha cer¬ 
cato giustificazioni nel fatto 
che i primi concorsi banditi 
hanno fatto insorgere alcune 
difficoltà. Il governo ha quin¬ 
di deciso di proporre alcuni 
ritocchi alle norme di con¬ 
corso. 

Il senatore Bernardini ha 
replicato che i ritocchi pote¬ 
vano essere apportati sin da 
due anni fa 


I deputati e i senatori 
comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta congiunta di oggi, 
mercoledì 13 ottobre, alle 
ore 11. 

I senatori del gruppo 
comunista sono tenuti ad 
essere presenti alla seduta 
pomeridiana di oggi e alte 
successive per la discus¬ 
sione e approvazione dei 
provvedimenti per il Friuli. 


sti, una restituzione di ciò 
che il PCI ha /atto in tutti 
questi anni di opposizione. 
Ma un atteggiamento del ge¬ 
nere sarebbe assurdo da o- 
gni punto di vista. Potreb¬ 
be soddisfare, forse, alcuni 
risentimenti, o qualche in¬ 
teresse elettorale, ma seppel¬ 
lirebbe definitivamente ogni 
possibile soluzione per ti pae¬ 
se ». 

La Malfa teme che si de¬ 
termini una strumentale 
guerra « allo scavalco » nei 
rLspetti del PCI il quale, 
perciò, potrebbe essere in¬ 
dotto a modificare la sua po¬ 
litica. Naturalmente — è da 
rispondere — i comunisti 
non possono ignorare il com¬ 
portamento delle altre forze 
politiche e la sua risponden¬ 
za alle esigenze del supera¬ 
mento della crisi: ma il pun¬ 
to di riferimento primario 
della linea di condotta del 
comunisti non è questo: è 
l’analisi rigorosa della situa¬ 
zione e la lotta per soluzio¬ 
ni giuste. « Non andiamo in 
giro per calmare la base — 
ha osservato G.C. Paletta in 
un’intervista — ma per ren¬ 
dere consapevole il partito 
sulla gravità della crisi e sul¬ 
le responsabilità che grava¬ 
no svi PCI ». 

Il discorso che il partito fa 
al paese è facilmente riassu¬ 
mibile. « Primo — dice anco¬ 
ra Paletta —, che paghino 
tutti secondo le loro possi¬ 
bilità, che ci sia la garan¬ 
zia che non rimangano, co¬ 
me in passato, fasce di evaso- 
ri e perfino di profittatori. 
Cosi, per la benzina, così per 
le tariffe elettriche e i tra¬ 
sporti, anche se riconoscia¬ 
mo che aumenti devono es¬ 
servi. Seconda richiesta: la 
finalizzazione dei sacrifici, e- 
lemcnto essenziale. Questi mi¬ 
liardi, dove finiranno? finuti¬ 
le dire che vanno ben am¬ 
ministrati e sotto controllof. 
Gli obiettivi sono il Mezzo¬ 
giorno. la riconversione indu¬ 
striale, l’occupazione giovani¬ 
le, l’agricoltura. Detto que¬ 
sto, crediamo che cresca sem¬ 
pre più, nel PCI, la consa¬ 
pevolezza che la lotta all'in¬ 
flazione è necessaria per di¬ 
fendere le condizioni di vita 
e le prospettive di occupa¬ 
zione dei lavoratori ». 

Del provvedimenti econo¬ 
mici si è accupata ieri la Di¬ 
rezione socialdemocratica. Il 
segretario Romita ha detto 
che non sono accettabili 
« l’automatismo e i criteri in¬ 
discriminati con cui certi au¬ 
menti di prezzi amministra¬ 
ti, come quello della benzi¬ 
na, si abbatteranno su tutte 
le fasce di reddito ti. In me¬ 
rito. preso atto che l’appara¬ 
to pubblico non sarebbe in 
grado di attuare il raziona¬ 
mento di taluni consumi. Il 
PSDI ritiene che si debba 
riequilibrare l’ingiustizia del 
provvedimento «con opportu¬ 
ni sgravi fiscali a favore dei 
redditi più bassi ». Come è 
noto è questa una delle ipo¬ 
tesi subordinate avanzate per 
primo dal PCI per differen¬ 
ziare le conseguenze dell'au- 
mento della benzina. Com¬ 
plessivamente. anche il PSDI 
sembra orientato nella dire¬ 
zione della modifica di vari 
aspetti del provvedimenti go¬ 
vernativi. 

Analogamente si appresta 
ad atteggiarsi il PSL il quale 
riunisce oggi la sua Direzio¬ 
ne che dovrà, appunto, defi¬ 
nire le proposte modifeati- 
ve. Ieri c’è stata una riunio¬ 
ne preparatoria della segre¬ 
teria al termine della quale 
Landolfi ha detto che oc¬ 
corre trasformare 1 segni di 
protesta che vengono dal 
pae.se « in una pressione po¬ 
litica sul governo perché ci 
sia una rettifica dei provve¬ 
dimenti e il varo immediato 
di un piano di rilancio eco¬ 
nomico che sia soddisfacen¬ 
te ». 


Continua a mutare it panorama negli Enti locati 

Si rinnovano le 

• I % . • ' 1 ' 

giunte a Reggio C. 
Presidente PSI 
ad Avellino 

Accordo fra i partiti democratici del centro cala¬ 
brese - Giunta di sinistra nella provincia irpina 

REGGIO CALABRIA, 12 

Le giunte di centrosinistra al Comune ed alla Pro¬ 
vincia di Reggio Calabria sono « inadeguate, tanto sul 
piano politico che su quello amministrativo, ad affron¬ 
tare ed a portare a soluzione i gravi problemi che af¬ 
fliggono le popolazioni » calabresi. Pertanto l rappresen¬ 
tanti della DC. del PCI, del PSI, del PSDI e del PRI 
hanno deciso di invitare alle dimissioni le due giunte at¬ 
tualmente in carica e di « dare vita alla formazione di 
una maggioranza politico-amministrativa senza preclu¬ 
sione al PCI ed alla formazione di giunte che, pur non 
essendo composte necessariamente da rappresentanti di 
tutti e 5 i partiti, siano, però, da questi sostenute». 

I cinque partiti parteciperanno «con responsabilità 
primarie alle attività di controllo istituzionale ed alla 
decisione di settori ed enti in cui si articola la vita delle 
amministrazioni » pubbliche: a due commissioni inter¬ 
partitiche è stata affidata « la stesura del programma 
e della formazione e composizione delle strutture che 
sorreggeranno le nuove amministrazioni ». Composizione 
e struttura delle giunte « saranno sottoposte, prima di 
essere formalizzate nel consessi elettivi, alle valutazioni 
del cinque partiti e costituiranno elemento essenziale 
nel giudizio politico complessivo ». 

AVELLINO. 12 

PCI, PSI e PSDI hanno eletto, ol termine della se¬ 
duta di ieri, il compagno socialista Nicola Giannattasio 
presidente deU’Ammlnistrazione provinciale di Avellino. 
L’elezione degli altri componenti della giunta è stata rin¬ 
viata a lunedi prossimo. 

A questo risultato si è giunti per l’improvvisa indi¬ 
sponibilità della DC a sottoscrivere gli accordi per il 
rilancio dell’intesa al Consiglio provinciale e al Comune, 
faticosamente definiti nel corso di lunghe trattative. Die¬ 
tro questo gesto di rottura nel quadro di intesa tra le 
forze democratiche vi è un forte scontro politico tra le 
varie componenti della sinistra di base che detiene la 
maggioranza assoluta in seno al comitato provinciale de. 


A Taormina ì lavori del XV congresso della Federazione della stampa 

L’informazione a una svolta 
tra spinte di segno opposto 

Nella relazione del segretario nazionale della FNSI Ceschia, le ragioni della crisi dei set¬ 
tore - Come contribuire al pluralismo delle idee - Lo « statuto speciale dell'impresa gior¬ 
nalistica » - Messaggio alla commissione di vigilanza per la RAI-TV • Gli altri interventi 


Dal nostro inviato 

TAORMINA, 12 

Il settore dell’informazione 
stampala c radiotelevisiva è 
giunto ad una svolta, dal se¬ 
gno tuttora incerto; lo ha det¬ 
to con chiarezza Luciano Ce- 
schia, segretario nazionale 
della FNSI, il sindacato uni¬ 
tario dei giornalisti, propo¬ 
nendo al 291 delegati la dif¬ 
ficile tematica del XV con¬ 
gresso della stampa italiana, 
che stamane ha iniziato 1 
suoi lavori a Taormina. 

L’alternativa sembra deli¬ 
neata. « Se prevarranno le vo¬ 
lontà democratiche impegnate 
a rendere effettivi 1 diritti 
costituzionali, l’informazione 
— ha precisato Ce-schia al- 
l’ipizio della relazione, svolta 
a nome della giunta esecu¬ 
tiva uscente — potrà diven¬ 
tare uno strumento di par¬ 
tecipazione, di rinnovamento 
e insieme di consolidamento 
delle istituzioni repubblicane. 
Se dovessero invece preva¬ 
lere le forze che, distorcendo 
la funzione degli strumenti di 
comunicazione, hanno in pas¬ 
sato, con il concorso di tutti 
I prestanome, piegato l’infor¬ 
mazione alle strategie della 
conservazione del potere e di 
interessi e.\traeditoriall, si 
aprirebbe un periodo di so- 


Interpellanza del PCI alla Camera 


Svolgono troppi incarichi extra 
i gindici della Corte dei conti 

Un elenco di qua^i 300 compiti, a voHe incompatibili con le funzioni di controllo 
Impegno del governo a intervenire • La collocazione in aula dei deputati radicali 


n governo si è impegnato, 
ieri sera alla Camera, ad in¬ 
tervenire per modiXicaxe la 
sconcertante situazione in cui 
versa la Corte dei Ckmti: de. 
cine di suoi magristrati, an¬ 
ziché essere impegnati con¬ 
tinuativamente nei delicati 


compiti istituzionali, godono 
di tutta una serie di incarichi 
non solo extra istituzionaU 
ma ben spesso anche incom¬ 
patibili con le funzioni di con¬ 
trollo. 

Di quali incarichi si tratta? 
H compagno Antonio Caruso 


In commissioni Giustizia e Sanità 

Da oggi alla Camera 
sì discute sulPabortó 


Con le relazioni del repub¬ 
blicano Antonio Del Penni¬ 
no e del compaio Giovan¬ 
ni Berlinguer inizia, stama¬ 
ne alle 10, alle commissioni 
Giustizia e Sanità della Ca¬ 
mera, il dibattito sulle pro¬ 
poste di legge per la rego¬ 
lamentazione dell’aborto. Si 
tratta, in effetti, di una ri¬ 
presa della discussione che 
era stata bruscamente in¬ 
terrotta. nella primavera 
scorsa, dal voto DC-MSI sul¬ 
l’articolo 2, con cui si faceva 
saltare l’accordo intervenuto 
in commissione, con la stes¬ 
sa DC. relativo ai casi di 
aborto consentito entro i pri¬ 
mi 90 giorni di gravidanza. 
Ora si riprende daccapo sul¬ 
la scona di una serie di pro¬ 
poste di legge di Iniziativa 
parlamentare. 

Le proposte presentate — 
e sulle quali stamane rife¬ 
riranno alle due commissio¬ 
ni Del Pennino e Giovanni 
Berlinguer — sono otto: una 
è dei gruppo comunista, che 
ripropone nella sostanza il 
testo che nella precedente 


legislatura era stato portato 
al vaglio dell'aula, salvo che 
per la parte relativa all’auto¬ 
decisione della donna (ex 
articolo 5), meglio precisa¬ 
ta con una serie di punti e 
per perfezionamenti tecnici 
introdotti in altri articoli. 
Seguono, poi, i progetti dei 
gruppi socialista, socialde¬ 
mocratico, repubblicano, li¬ 
berale, radicale (le proposte 
sono due, una di carattere 
generale, l’altra circoscritta 
alla situazione di Seveso), 
dì Corvlsleri e Pinto (De¬ 
mocrazia proletaria si è dis¬ 
sociata però dalia iniziativa). 
Negli ultimi giorni. Infine, è 
stata depositata anche una 
proposta dei cattolici eletti 
nelle Uste del PCI, e che ha 
per primo firmatario Piero 
Pratesi, l quali si propongo¬ 
no di portare il loro autono¬ 
mo contributo alla discussio¬ 
ne e alia ricerca di una so¬ 
luzione del problema. 

Manca sìnora un documen¬ 
to del gruppo delia DC. che 
non si sa se presenterà op- 
pur no, un proprio progetto. 


Il dibattito sulla manifestazione nazionale della stampa comunista 

Ancora «invenzioni» per il Festival 


Il compagno Trivelli invila il 
Partito, con un articolo su 
l’Unità, ad una riflessione c 
md un dibattito sul Festival 
della stampa comunista. K’ 
invito guanto mai puntuale 
ed opportuno, perché la di¬ 
scussione attorno alle nostre 
manifestazioni estive è già 
aperta nelle sezioni e nelle fe¬ 
derazioni. Se anche alla Di¬ 
rezione, alla Sezione di stam¬ 
pa e propaganda se ne avver¬ 
te la necessità, è segno che il 
problema è giunto a matura¬ 
zione e sono da ricercare ri¬ 
sposte nuove a questioni nuo¬ 
ve emerse un po’ in tutta 
Italia. 

Quotidiani e settimanali si 
sono dilungati e sbizzarriti 
nel parlare delle nostre feste 


tacoli popolari, i giochi pae¬ 
sani. E, insieme, abbiamo a- 
vanzato proposte culturali 
nuove su una serie di terreni: 
dal teatro alla musica, dal 
cinema alle arti figurative. E 
ancora: sport, attualità poli¬ 
tica, editoria, rassegne di ar¬ 
tigianato, presenza industria¬ 
le. mostre, angolo dei bambini 
e tante altre cose che ora 
mi sfuggono. 

Per forza di cose siamo an¬ 
dati verso il « gigantismo tf 
Non abbiamo voluto dimenti 
care niente, con il pericolo, 
pur se mitigato dalla larga 
presenza di forze, organismi 
ed esponenti non comunisti 
di diventare involontarìamen 
te totaIizz.anti. 

Se pensiamo a Napoli, co¬ 


e lo hanno fatto sono i ulhmo emblematico esem- 
d accordo con Trivelli — gc- ^ 


neralmente senza settarismi 
ed acrimonia; interrogando¬ 
si soprattutto su che cosa 
sono questi festival, sul loro 
significato politico, culturale, 
sociale, di costume. 

Anche noi dobbiamo inter- 
rt^arci per valutare se non 
sia venuto il momento di fare 
un salto non tanto di qualità, 
ma di diversità. E mi spiego. 
Organizzando le manifestazio¬ 
ni della stampa comunista noi 
abbiamo teso a recuperare 
molte cose, dalla sagra paesa¬ 
na al meeting, rinnovando 
l’interesse per le tradizioni 
locali, per la cucina tipica, il 
folklore, il dialetto, gli spet- 


pio. possiamo osservare che 
non solo non abbiamo voluto 
lasciare uno spazio inoccupa 
to della Mostra d'Oltremare. 
ma nemmeno un minuto sen 
za che ci fosse qualcosa di 
programmato (guanti dibat 
titi al mattino, anche nei 
giorni fenalt!). 

Lungo questa strada il Fe¬ 
stival nazionale continuerà a 
crescere e non avremo più 
nessuna città italiana in gra¬ 
do di ospitarlo e nessuna Fe¬ 
derazione di partito, pur for¬ 
te, che si senta di affrontarne 
l’organizzazione. Lancio un’i¬ 
dea: si potrebbero organizza¬ 
re tre Festival nazionali, di 
dimensioni più ridotte, da 


svolgere nell'arco dell'estate: 
uno al nord, uno al centro ed 
uno al sud. ciascuno con una 
propria peculiare caratteristi¬ 
ca, una tematica, un nucleo 
di problemi propri, non tutto 
lo scibile. 

L’attuale impostazione por¬ 
ta inoltre a quella disorgani¬ 
cità che Trivelli coglie, ripen¬ 
sando non solo a Napoli, ma 
a tante feste provinciali. ET 
giusto, è necessario dibattere 
di ogni possibile questione 
aperta nel paese (e anche di 
quelle non aperte, ma che a- 
prìamo noi)? Non sarebbe 
preferibile centrare la mani¬ 
festazione attorno ad una o 
due problematiche e far ruo¬ 
tare attorno ad esse il pro¬ 
gramma: dai dibattiti agli 
spettacoli, aliJ mostre? 

In questo modo si potrebbe 
risolvere anche la partecipa¬ 
zione straniera, che oggi sem¬ 
bra (è) avulsa dal contesto 
generale. Bellissimi padiglio¬ 
ni, mostre, artigianato, ma 
nessun rapporto vivo con il 
resto del programma. Quest' 
anno, considerando la presen¬ 
za di Cuba come «ospite d'o¬ 
nore » fa proposito, con Cuba 
potremmo aver chiuso con gli 
• ospiti d’onore », non solo per¬ 
ché mi pare lo siano già stati 
tutti i paesi socialisti, ma pro¬ 
prio nel quadro di una visio¬ 
ne diversa della presenza in¬ 
ternazionale...), si era pen¬ 
sato di incentrare la parteci¬ 
pazione straniera sui rappor¬ 


ti con il cosiddetto Terzo 
mondo, poi si parlò del te¬ 
ma: « Qualità del lavoro, qua¬ 
lità della vita », proprio per¬ 
ché si era a Napoli, con inol¬ 
tre. la possibilità di qualifi¬ 
carne la presenza con dibat¬ 
titi. confronti e una più pre¬ 
cisa connotazione politicoeul- 
turale. 

Mi pare che il problema non 
sia stato nel complesso risolto 
positivamente. Probabilmente 
in un Festival diverso, que¬ 
sta presenza — concordata — 
assumerebbe le auspicate nuo¬ 
ve caratteristiche. 

Più difficile dare una ri¬ 
sposta ad altri due quesiti 
posti: il coinvolgimenlo della 
realtà circostante e il rap¬ 
porto. nel tempo, tra le ini¬ 
ziative del Festival e quelle 
nella città. 

Non sempre, infatti, si ha la 
felice possibilità di sfruttare 
un ambiente naturale come 
Venezia e di poterne riscopri¬ 
re, rivitalizzandoli, i valori 
storici, urbanistici ed am¬ 
bientali o riconquistare alla 
città un’area come la Mostra 
d'Oltremare, negletta dall'in¬ 
curia e dalle politiche delle 
classi dominanti. Dislocare il 
Festival nei rioni porta disper¬ 
sione, difficoltà ad organizza¬ 
re manifestazioni, viene a 
mancare un centro. Penso 
che sarà necessario studiare 
il problema località per lo¬ 
calità, forse riflettendo che 
contatto con la realtà ester¬ 
na non dece necessariamente 


voler dire decentramento (Na¬ 
poli insegna) e può significa¬ 
re per esempio coinvolgere nel 
programma le strutture civili 
€ culturali pubbliche (musei, 
pinacoteche, teatri, campi 
sportivi ecc.). 

Per la continuità nel tempo 
si potrebbe far sviluppare, at¬ 
traverso le organizzazioni di 
massa e del tempo libero, le 
proposte che nel Festival sono 
state avanzate, con nuovi mo¬ 
menti di aggregazione cultu¬ 
rale in altre sedi (quelle stes¬ 
se pubbliche che dicevamo e 
altre ancora, dalla fabbrica, 
alla scuola, alla Casa del po¬ 
polo, al quartiere), in modo 
che non restino « momenti u- 
nici », interessanti si. ma un 
po' isolati 

Mi accorgo che queste no¬ 
te potrebbero apparire scrit¬ 
te all’indomani non di un ri¬ 
sultato fantastico come quel¬ 
lo di Napoli, ma di qualche 
insuccesso: ma non è forse 
questo il nostro costume, la 
nostra caratteristica, quella di 
non essere mai soddisfatti di 
noi stessi e cercare sempre di 
migliorarci? Ora che tanti 
cercano di imitare i Festi¬ 
val de l'Unità è probabilmen¬ 
te venuto il momento di un 
altro « colpo d’ala ». Per svol¬ 
gere nel paese bene il nostro 
compito su tutti i terreni e 
avere con i lavoratori un sem¬ 
pre più stretto legame. 

N«do Canetti 


presentatore insieme ad altri 
deputati comunisti di una in¬ 
terpellanza sulla delicata que¬ 
stione, ne ha elencati quasi 
300; 173 per collegi sindacali 
e di revisione dei conti (tra 
quelli di tutte le grandi azien¬ 
de pubbliche), 72 di insegna¬ 
mento, 83 per comitati pen- 
sioni di guerra e commissioni 
tributarie. 

Né basta; cl sono casi, am¬ 
piamente citati in una inda¬ 
gine condotta dalla Associa¬ 
zione magistrati, di compo¬ 
nenti della Corte che cumu¬ 
lano anche dieci incarichi; 
e soprattutto ci sono casi di 
incompatibilità di merito ed 
in ogni caso di metodo dal 
momento che — anche in con¬ 
seguenza di questo andazzo — 
gran parte dei rendlc«itl del¬ 
le amministrazioni pubbliche 
non vengono controllati; che 
per la definizione di un ricor¬ 
so in materia di pensioni oc¬ 
corrono talora molti lustri; 
che la Procura generale abbi¬ 
sogna di armi per definire le 
pratiche trasmesse al suo esa¬ 
me; che ci sono sezioni giu¬ 
risdizionali praticamente pa¬ 
ralizzate, 

Concl'jsione di Caruso; i 
magistrati della Corte dei 
Conti siano impegnati solo 
nello assolvimento dei compi¬ 
ti istituzionali previsti dalla 
legge e non affidabili ed al- 
tro personale: e siano revoca¬ 
te, ove necessario, tutte le 
autorizzazioni a svolgere in¬ 
carichi e tutti i collocamenti 
fuori ruolo per compiti non 
di istituto. 

Della risposta del governo 
si è già accennato il succo. 
E’ vero — ha ammesso il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del consiglio Franco Evange¬ 
listi —: 1 magistrati della 
Ckrrte dei Conti debbono lavo¬ 
rare esclusivamente ai com¬ 
piti di istituto; ma proprio 
la legge stabilisce che alcuni 
Incarichi di controllo siano 
ad essi soltanto affidati. Fuo¬ 
ri di questi casi, il governo 
richiamerà subito l’attenzio. 
ne del presidente della Corte 
sulle necessità di un riesame 
di tutu gli incarichL 

In apertura di seduta i quat¬ 
tro deputati del gruppo radi¬ 
cale avevano dato un segui¬ 
to egli incidenU di giovedì 
scorso quando il presidente 
delia Camera. Pietro Ingrao. 
si era visto costretto ad espel¬ 
lerli dall’aula per aver es.s; 
gravemente turbato i lavori 
^riamentori rifiutando, nel 
corso di votazioni con il sL=te- 
ma elettronico, di occuoare i 
posU loro assegnaU daU’affi- 
cio di questura, e tentando 
cosi di impedire a quattro de¬ 
putati comunisti di esercitare 
11 loro diritto^overe di voto. 

n pretesto scelto per torna¬ 
re sulla questione è stato ieri 
quello di talune supposte im¬ 
precisioni del verbale della se¬ 
duta degli incidenU, Replican¬ 
do ai loro interventi (che han¬ 
no fatto perdere aU’assem- 
b'ea un’ora di lavoro), il com¬ 
pagno Ingrao ha precisato 
che il metodo seguito nella 
assegnazione dei posti rispon¬ 
de a garanzie di democrazia 
e ad una consolidata prassi. 
I deputati radicali avrebbero 
potuto e possono tuttora ado¬ 
perare molte vie per affronta¬ 
re, in modo giusto, la que¬ 
stione della loro collocazione 
neU’emi ciclo. L’affermazione 
dei diritti di ciascun depjta- 
to è impegno primario della 
presidenza — h."» concluso In- 
grao — ma e condizione che 
siano rispettati il regolamen¬ 
to e il costume democratico. 
Altrimenti si giova solo ella 
confusione e alla disgregazio¬ 
ne delle istituzioni. 

g. f. p. 


stanziale restaurazione ». Nel¬ 
la seconda, inquietante ipo¬ 
tesi, il tipo di sindacato che 
l giornalisti democratici della 
corrente di Rinnovamento 
lianno voluto e difeso in que¬ 
sti ultimi anni, con impor¬ 
tanti risultati, vedrebbe ri¬ 
dursi il suo spazio, e ripren¬ 
derebbe forza fi il vecchio sin¬ 
dacato. corporativo e assi¬ 
stenziale, ammiccante al po¬ 
tere e premiato, anche in 
termini economici, per questa 
comprensione che corrisponde 
a vera e propria complicità ». 

Come imboccare, dunque, 
la strada giusta? Il rischio 
di un asservimento, indivi¬ 
duale e di organizzazione, a 
interessi di parte può essere 
evitato se i giornalisti riu¬ 
sciranno « a riappropriarsi 
correttamente degli strumenti 
della politica, a fare politica 
in modo autonomo e origi¬ 
nale », ricercando costante- 
mente « l’equilibrio ottimale 
tra l’esigenza di autonomia 
e la disponibilità a concor¬ 
rere all’a crescita della so¬ 
cietà civile, sconfiggendo la 
falsa neutralità e le spinte 
isolazionistiche». Al sindaca¬ 
to, perciò, non va richiesta 
una «opzione politica» che 
snaturerebbe le adesioni po¬ 
litiche dei singoli, le quali 
invece non soltanto non con¬ 
traddicono o limitano la fun¬ 
zione professionale, ma con¬ 
tribuiscono ad arricchirla. 

Proprio da questo modo di 
intendere li sindacato del gior¬ 
nalisti è derivata, nel trien¬ 
nio 1974-76, una « mobilitazio¬ 
ne quasi permanente » della 
categoria, a tutti i livelli, sul 
fatti politici e sindacali: dalla 
crisi di numerose testate alla 
riforma della RAI, dalla legge 
172 sulle provvidenze all’edi¬ 
toria, alla proposta di riforma 
dell’informazione, dal contrat¬ 
to di lavoro alla lotta per Im¬ 
pedire concentrazioni di tipo 
oligopolistico. 

Di fronte alla mancanza di 
una strategia governativa del¬ 
l’informazione (che ha avuto 
come conseguenza la legge 
172 e le « consuete misure 
assistenziali capaci solo di 
congelare lo status quo^>ì. di 
fronte a quella che Ceschla 
definisce (senza tuttavia co¬ 
gliere, occorre rilevare, le 
obiettive distinzioni) la «mio¬ 
pia » dei partiti, di fronte ai 
«disimpegno degli editori», 
il sindacato del giornalisti ap¬ 
profondisce oggi il suo di¬ 
scorso democratico. Occorre, 
infatti, «garantire a tutte le 
opinioni un’effettiva circola¬ 
zione», cioè «migliorare l’in- 
formazione, contribuire alla 
nascita di nuovi giornali (non 
sorretti artificialmente) per 
rispondere meglio al plurali¬ 
smo politico, culturale e so¬ 
ciale espresso dal Paese». 
Lo Stato « non deve e non 
può sostituire o coprire l’at¬ 
tuale proprietà; ma deve fa¬ 
vorire la nascita di una nuova 
editoria, non statizzata o con¬ 
trollata, con l’erogazione di 
servizi e sostegni oggettivi e 
non discriminatori ». 

Per andare avanti su que¬ 
sta strada, il sindacato pro¬ 
pone un progetto di riforma, 
lo statuto speciale dell'impre¬ 
sa giornalistica. Lo statuto 
prevede garanzie giuridiche 
sull’ accesso alla proprietà, 
l'autonomia professionale, la 
pubblicità dei bilanci e del 
trasferimenti di proprietà e 
misure per favorire le coo¬ 
perative di giornalisti e le 
cooperative «miste»; una 
Commissione Nazionale per la 
stampa (in cui saranno rap¬ 
presentati Parlamento, sinda¬ 
cati e imprenditori), investita 
di compiti di ispezione, con¬ 
trollo e decisione; una di¬ 
sciplina della pubblicità e la 
razionalizzazione della distri¬ 
buzione; Il controllo delle ven¬ 
dite e i’istltuzione di Centri 
stampa regionali che forni¬ 
ranno attrezzature tipografi¬ 
che ai quotidiani locali; il 
J rimborso parziale selettivo del 
costo della carta (e una nuo¬ 
va politica della carta attra¬ 
verso l’Ente nazionale cellu¬ 
losa), contributi d- esercizio. 


esenzioni tariffarle e mutui 
agevolati per favorire le «voci 
più deboli » e affrontare « il 
problema indifferibile del co¬ 
sti aziendali ». 

Questa proposta colnvclgc, 
ovviamente, anche l’infonua 
zione radiotelevisiva. Cesch.a 
ha rilevato che la riforma 
della Rai è stata pesantenipii- 
te condizionata da accordi po¬ 
litici contingenti, ma ne ha 
rilanciato la sostanza riaffer¬ 
mando la validità del mono 
polio pubblico e sottolineando 
la nccc.ssità di « sfatare il 
sospetto di connivenze come 
ipotesi di generale privatiz¬ 
zazione del settore ». La va¬ 
lidità del servizio pubblico 
radio televisivo è anzi — ha 
detto — un criterio da usare 
anche nell'esame della re¬ 
cente sentenza « liberallzza- 
Iricc » della Corte Costituzio¬ 
nale, agganciando strettamen¬ 
te la nuova situazione (cioè 
l’avvento delie radio e TV 
«libere») alle Regioni- Oc¬ 
corre comunque « una legge 
quadro di riordino di tutta 
la materia, che ponga ter¬ 
mine agli intere.ssati equivoci 
sorti con la sentenza». 

Proprio in relazione a quel¬ 
l’ultimo punto, l’assemblea ha 
approvato a larga maggio¬ 
ranza l’invio di un telegram¬ 
ma — proposto da Alberto 
La Volpe (Roma) e da altri 
delegati — che invita la com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulla Rai (la quale 
si riunirà domani) ad esigere 
dal governo il rispetto rigo¬ 
roso della legge di riforma, 
che vieta la trasmissione di 
messaggi pubblicitari sul ter¬ 
ritorio nazionale da parte di 
TV « estere » o sedicenti tali. 
Analogo telegramma è stato 
inviato al ministro delle Poste 
e telecomunicazioni onorevole 
Vittorino Colombo. 

A questa iniziativa si sono 
opposti alcuni delegati. Ira 
cui con particolare insistenza 
Cervi, de II Giornale di Indro 
Montanelli: ciò è significativo 
perchè Tele Montecarlo, una 
TV sedicente « estera » ap¬ 
punto, in realtà italiana inse¬ 
diata in territorio straniero, è 
strettamente collegata proprio 
con quel quotidiano. 

Il dibattito è iniziato nel 
pomeriggio, dopo che. il con¬ 
gresso aveva ascoltato le re¬ 
lazioni del Collegio del revi¬ 
sori dei conti e del Collegio 
dei probiviri della FNSI, del 
presidente dell'ordine Saverio 
Barbati, del presidente del- 
l’INPG, Ettore Della Riccia. 

Il presidente della FIEG, 
Giovannlni, che ha portato 
il saluto al congresso, ha ri¬ 
badito le note posizioni degli 
editori, i quali sottolineano 
l’esigenza di « bilanciare costi 
e ricavi delle aziende giorna¬ 
listiche ». 

Nel tardo pomeriggio, han¬ 
no portato, a nome dei ri¬ 
spettivi partili, il saluto al 
congresso 1 deputali Luciana 

Castellina PDUP e Compas¬ 
so, vicesegretario del PLI. 

Mario Ronchi 


Una precisazione 
(li Murialdi 

Caro direttore, chiedo oapi- 
t.ilità per una precisazione 
determinata da un refuso o 
dn un errore di trasmissione 
in una mia frase riportata 
nel resoconto deWUnità sulla 
seduta di apertura del XV 
congresso della FNSI. Parlan¬ 
do dei problemi dell’informt- 
zione radio televisiva ho det¬ 
to: «e ora combattiamo non 
contro la libertà di antenna 
o di microfono, mn contro 1 
dLscgni che mirano ad affos¬ 
sare il servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo ». 

Ti ringrazio e ti saluto cor¬ 
dialmente, Paolo Murialdi. 


Vittorelli 
si è dimesso 
da direttore 
deir« Avanti! » 

L’on. Vittorelli si è dimesso 
da direttore dell’.4oa«(i.'. Nel¬ 
la riunione di oggi della dire¬ 
zione del PSI, il segretario del 
partito Craxi proporrà di re¬ 
spingere le dimissioni. 

La decisione deli’on. Vitto- 
relli sottolinea il momento 
difficile che attraversa il gior¬ 
nale del PSI, dopo la delibera¬ 
zione degli organismi (loliticl 
di procedere al ridimensiona¬ 
mento dei giornale con la 
chiusura dell’edizione mila¬ 
nese. Ieri si era anche riunita 
l’assemblea ordinarla degli 
azionisti della società editri¬ 
ce « Avanti », rinnovando I 
suoi organi amministrativi e 
assumendo l’impegno di av¬ 
viare subito il programma di 
ristrutturazione e di rilancio 
del giornale. 

A sua volta l’FNSI, nel 
corso del congresso a Taor¬ 
mina. ha emesso un comuni¬ 
cato di solidarietà con i gior¬ 
nalisti della redazione mila¬ 
nese dell’AunHdl e con i 
tipografi della SAME. 

Lo sciopero di ieri della 
S.àME ha impedito l’uscita di 
altri due giornali: «Giornale 
nuovo » e « Notte », che stam¬ 
pano nella stessa sede. I co¬ 
mitati di redazione di questi 
due giornali, ribadendo la 
formale solidarietà ai redat¬ 
tori tìell’« Avanti » hanno pro¬ 
testato per il fatto che lo 
sciopero di una azienda coin¬ 
volga altre aziende non inte¬ 
ressate. Nel comunicato con¬ 
giunto (cui Ila dato l’adesio¬ 
ne anche l’« Avvenire »). si 
afferma che la trasformazio¬ 
ne della SAME in centro pub¬ 
blico di stampa significa ga¬ 
ranzia per ogni azienda di 
non dover dipendere dalle 
vicende di ogni altra. I due 
comitati lianno anche prote¬ 
stalo perchè la FNSI, .soli¬ 
darizzando con i redattori 
dell’n Avanti ». ha omesso di 
solidarizzare con quelli degli 
altri giornali colpiti dallo 
sciopero. 


Questa mattina al « Capranìca n 

Manifestazione a Roma 
sulla riforma Rai-Tv 


Una manifestazione per 1’ 
attuazione della riforma della 
Rai-Tv e per la regolamenta, 
zione legislativa delle televi¬ 
sioni e radio private si svol¬ 
gerà questa mattina alle 9.30 
al cinema Capranìca di Ro¬ 
ma. 

Alla manifestazione, che è 
stata indetta dalla Federazio¬ 
ne dello Spettacolo e dalla 
Federazione della stampa, ha 
aderito anche la SAI. socie¬ 
tà attori italiani. L’iniziativa 
coincide con la riunione, sem¬ 
pre nella giornata di oggi, 
della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla Rai-Tv 


nel corso della quale sarà 
ascoltato, sulla questione del¬ 
le emittenti televisive stra¬ 
niere, il ministro Vittorino 
Colombo. 

Le Federazioni .sindacali 
hanno deciso di continuare 
la loro azione di lotta affin¬ 
ché sia garantita, si legge in 
un comunicato. « l’appl reazio¬ 
ne rigorosa delta legge 103 
e in particolare per ciò che 
SI riferisce all'art. 10 sulla 
pubblicità delle Tv estere». 

Sul temo della pubblicità 
lunedi un’a-ssemblea aperta 
presso lo direzione generale 
della Sipra a Torino. 


Quando la lunga vertenza del quotidiano sembrava risolta 

Un «compratore» delFuItima ora 
ripropone la vicenda del Mattino 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 12 

Dal 1. nove.mbre due dei 
tre quotidiani che si stam¬ 
pano a Napoli sospenderanno 
le pubblicazioni se. in poco 
più di due settimane, non 
saranno concluse le trattati¬ 
ve (che durano da mesi) per 
la cessione delle testate. E' 
questa la conclusione da trar¬ 
re dairennesimo rinvio imoo- 
sto alla soluzione delia que¬ 
stione « Mattino ». Una que¬ 
stione che assume aspetti or¬ 
mai drammatici, visto che. a 
questo punto, viene messo m 
discussione il posto di lavo¬ 
ro di circa cinquecento per¬ 
sone. e che rivela tutta la sua 
gravità se si pensa aeii infi¬ 
niti patteggiamenti, alle a- 
zioni piratesche, ai conflitti 
di * clan » che l'hanno pun¬ 
teggiata nell'arco di Questi 
mesi. 

Ctome è noto tutto sembra¬ 
va ormai risolto con la ces¬ 
sione dei «Mattino», del 
« Corriere di Napoli » e dei 
due settimanali sportivi del¬ 
la CEN (Banco di Napo'i) 
aU’editore Rizzoli, che avreb¬ 
be visto in questo modo esten¬ 
dersi notevolmente l confini 
del suo impero di carta stam¬ 
pata. Pareva, insomma, che 
il Banco non dovesse far al¬ 
tro che ratificare una scelta 


già fatta, frutto degli accor¬ 
di intercorsi fra l'editore mi¬ 
lanese e la DC. Ma ecco che. 
a poche ore dalla conc’.ii-s;o- 
ne de'.l'opcrazione. interviene 
la manovra diversiva. Due 
giornalisti e due poligrafici 
del « Mattino » (notoriamente 
legati a'.la destr.a DC) rive¬ 
lano che i dirigenti de! Ban¬ 
co hanno, a loro giudizio, 
mentito: hanno sempre det¬ 
to di vendere a Rizzoli De."- 
che quella del’.’editore mila¬ 
nese è runica offerta perve¬ 
nuta. mentre in realtà di of¬ 
ferte ce n’è anche un'altra. 
Quella dell'editore di fum-etti 
Lodovico Bevilacqua, che do 
po aver fatto il suo ingres-so 
nel mondo de’.l'editoria «se¬ 
na » acquist-indo la Vallee- 
chi ha poi preso la «Gazzet¬ 
ta del popolo ». Bevilacqu.!, 
sì sa. è in pratica un presta¬ 
nome. Chi c'è dietro? Ci so¬ 
no Giorgio Mondadori (che 
dopo aver la.sciato la casa 
madre non è ancora riusci¬ 
to a trovare una collocazio¬ 
ne adeguata nel mondo edi¬ 
toriale). Giovanni Fabbri e 
altri, che. a quanto pare rap¬ 
presentano una certa parte 
della DC, quella che non tol¬ 
lera l’arrivo a Napoli di Riz¬ 
zoli. 

In significativa coinciden¬ 
za con l'uscita dei due gior¬ 
nalisti e dei due poligrafici. 


si scatena la « bagarre ». Nu¬ 
merosi esponenti della DC 
.napoletana (finora del tutto 
esclusa dalle trattative) .sal¬ 
tano su a lamentarsi per l’at- 
teggiamento del Banco (che 
F^r anni ha fornito loro, gra¬ 
tis, un giornale che ha accu¬ 
mulato un deficit spaventoso) 
e a dichiararsi, ovviamente, 
strenui paladini della libertà 
d: -Stampa Si moltiplicano le 
interrogazioni, le dichiara¬ 
zioni indignale, e perfino, da 
parte del capogruppo DC al 
crr*siglio comunale. Forte, la 
richiesta di un dibattito in 
consiglio comunale. 

Si apprende, poi. che Bevi¬ 
lacqua. in verità, si è limita¬ 
to a mandare un telegram¬ 
ma. e che la sua offerta di 
acquisto è quanto mai vaga 
e generica. Tuttavia, il consi¬ 
glio di amministrazione del 
Banco decide che è il caso di 
sentire anche lui, e intanto, 
viene bloccata la cessione a 
Rizzoli. 

«Di fronte a questo singo¬ 
lare polverone — ha detto il 
compagno Fermariello — al¬ 
zato dalle diverse correnti 
della DC. che stanno deciden¬ 
do la sorte del "Mattino", sa¬ 
rebbe utile che le pubblicha 
istituzioni andassero più • 
fondo per accertare la verità». 


9.p. 
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Un convegno di studi a Stratford 


Shakespeare e la paura 
della politica 

Un incontro indicativo dello stato;di disimpegno che 
sembra proprio della cultura inglese di questi anni 
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Viaggio attraverso le nazionalità e le regioni iberiche/CATALOGNA 

Una domanda alla Spagna 

La « questione nazionale » che è al centro della vita sociale, politica e culturale, avrà un peso determinante nella detinizione di un asset¬ 
to democratico dello Stato spagnolo - Una antica tradizione autonomistica che la vittoria del tranchismo represse duramente, a 
cominciare dal linguaggio; » Non lairare, parla cristiano » ■ A colloquio con Gregorio Lopez Raimundo, segretario generale del PSUC 


In un recento numero de 
cLa Cultura» (1. 1976) Vit¬ 
torio Gabrieli esamina, con 
lo scrujHiio e la serietà che, 
unitamente alla dotta elegan¬ 
za dello stile, gli sono |)ecu- 
liari, rattuale situazione de¬ 
gli studi inglesi in Italia, ri¬ 
conoscendone si il rigoglio 
(per tanta parte dovuto al- 
Tesempio e al lavoro di Ma¬ 
rio Praz, il grande maestro 
che gli ottanta anni appena 
compiuti trovano alacre e vi¬ 
gile come non mai) ma espri¬ 
mendo nello stesso temilo non 
poche preoccupazioni per le 
tendenze che m tali studi so¬ 
no venute emergendo nel rio- 
poguerra e in specio |K>r quel¬ 
le struttuealistiche e ix-r (inci¬ 
le di indirizzo, com’egli scri¬ 
ve, « .sociologico economicisti¬ 
co - demonologie o > (e cioè 
marxiste, intendendo.-,! (|Ui con 
demoni il « iviterc », la « clas- 
.se >, t regetnonia Ixirghese » 
e insomma tutto ciò che in¬ 
debitamente o.s.ses=ionerebbc 
questa critica). Conservatore 
illuminato qual e. Gabrieli non 
manca appunto di illumina¬ 
re, sia pure con qualche 
sprazzo di cattiveria e di fa¬ 
ziosità, gli as|K'tti negativi di 
una situazione che vede, ad 
e.sempio, la rigorosa e moti¬ 
vata ricerca strutturalistica di 
un Marcello Pagnini e di al¬ 
tri studiosi imitata più che 
compresa in prrxlotti che, non 
essendo sostenuti né da rigo¬ 
re né da motivazioni, si ri¬ 
ducono airesitiizione di cli- 
chès c di gratuite oscurità; 
0 nella quale il frutto della 
ten.sione c deH’impegno au¬ 
tentici degli studiosi che af¬ 
frontano la letteratura ingle¬ 
se con una meUKlologiu di 
stampo marxista si snatura 
e si degrada nelle rozze e 
demagogiche semplificazioni 
di quanti confondono lo stu¬ 
dio con la propaganda poli¬ 
tica. Ma sono, queste, le con¬ 
seguenze inevitabili di un pe¬ 
riodo di trasformazione e di 
rinnovamento come quello che 
la nostra società e la nostra 
cultura attraversano, c certo 
non bastano né a sminuire la 
validità del lavoro che è sta¬ 
to fin qui compiuto né a giu¬ 
stificare le previsioni, malin¬ 
coniche se non aixicalitliche, 
di Gabrieli sul futuro dcU’an- 
glistica italiana. 

E del resto, quanto Temer- 
gere di queste tendenze e, in 
particolare, di quella marxi¬ 
sta costituisca un fatto sia ri¬ 
levante sia ijositivo, lo ste.sso 
Gabrieli, col suo personale in¬ 
teresse i>er la storia, lo avreb¬ 
be forse riconosciuto se aves¬ 
se partecipalo al convegno di 
.studi shakesiicariani tenutosi 
a Stratfordupon-Avon ncU’a- 
gosto scorso. Tale convegno 
— questo era il diciassettesi¬ 
mo di una serie cominciata 
nel liMG e che ha visto la 
partecipazione .sempre più nu¬ 
trita di studiosi soprattutto 
inglesi ma anche americani 
e di altri paesi — è un av- 
\enimento culturale impor¬ 
tante. e non si può non dar 
atto allo Shakesiieare Insti- 
tute della Università di Bir¬ 
mingham. che lo organizza, 
deirutilità di questa bienna¬ 
le verifica dello stato di sa¬ 
lute degli studi inesauribil¬ 
mente suscitati dal prodigio¬ 
so drammaturgo di Stratford. 
Tuttavia, riconosciuti i meri¬ 
ti dell’iniziativa, è anche giu¬ 
sto .sottolineare la gravità del¬ 
la situazicxic critica che tale 
verifica ha. quest'anno, rive¬ 
lato. e tanto più date le gran¬ 
di possibilità che l’argomen¬ 
to proposto alla discussione 
sembrava olTrire. 


Sradicato 
dalla storia 


Oggetto del convegno era. 
infatti. l'oiKjra shakespearia¬ 
na < da Enrico IV ad .Amle¬ 
to > c cioè quel momento cru¬ 
ciale e problematico della car¬ 
riera di Shake.sjx’are in cui. 
con quei drammi storie: dove 
l'originar.o intento celebrati¬ 
vo della dinastia Tudor è for¬ 
temente modificato dalla con¬ 
sapevolezza del diverso lu(^o 
che l'islituto monarchico va 
as.sumendo nella .s«x:ietà; col 
Giulio Cesare, in cui assai 
più delta < romanità > diven¬ 
ta protagonista un senso an¬ 
goscioso della -.nccrtczza e re¬ 
latività del reale; c sopratlut- 
io con TAmleto c le < comme¬ 
die oscure» (Trailo e Cressi- 
tìa. Misura per Misura. Tut¬ 
to è bene), egli percepisce e 
studia c rappresenta la crisi 
•ociale ed economica, politi¬ 
ca e culturale e religiosa cfcs 
inre.ste. tra la fine del Cin¬ 
quecento e i primi anni del 
Riconto, tutte le strutture del 
mondo clisabettiario c apro la 
strada alla nascita, in Inghil¬ 
terra. dcH’età moderna. Ma 
di questa crisi, di questo 
grande processo di trasforma¬ 
zione .storica che ha fatto par¬ 
lare, non sempre a ragione, 
di uno Shakespeare c nostro 
contemporaneo », non c’è sta¬ 
ta, nel convegno d] Stratford. 
alcuna traccia. Shakespeare 
noa è lUI* ri$to in nesiun 


modo come r nostro » contem- 
Ijoranco ma non è stalo vi^ 
.sto nemmeno, ciò che è as¬ 
sai più grave, come contem¬ 
poraneo a se .stesso. In no¬ 
me di quegli imiifccisati va¬ 
lori « universali » che tropjx) 
siMisso coincidono con non va¬ 
lori o con strumenti di eva¬ 
sione, Shakespeare è stato 
sradicato dalla storia, collo¬ 
cato in un empireo tanto ir¬ 
reale quanto imiioelico, tra¬ 
sformato da concreto c luci¬ 
do intellettuale pienamente 
parteciiio dei iroblcmi del suo 
tempo in una sorta di ncu- j 
tra .seppur stupenda macchi¬ 
na teatrale che avrebbe po¬ 
tuto funzionare allo .stesso mo¬ 
do in qualsia.si periodo e con¬ 
testo. 

Eroi 
e parole 

Naturalmente, l'alta qualità 
di molli tra i partecipanti, e 
la comixitenza e preparazione 
.s|x?cifica di tutti, hanno fatto 
si che non mancas.sero osser¬ 
vazioni intelligenti, o utili 
contributi particolari; a man¬ 
care è stata la consapevolez¬ 
za che, c.scludcndo dall’inda¬ 
gine c dal dibattito sull’ope¬ 
ra shakc.spcariana ogni e 
qualsiasi problema di carat¬ 
tere storico « sociale o |X)li- 
tico, ci si precludeva anche 
ogni iKissibìlità di |)enetiare 
veramente in quclrarte, di ca¬ 
pire la reale natura di una 
drammaturgia die attinge il 
suo siic.ssorc c la sua gran¬ 
dezza proprio alla .straordina¬ 
ria capacità di dar forma |>oe- 
tica (e quella tanto ambita 
« univer.salità ») alla realtà 
contemixiranea. Cosi Daniel 
Seitzer ha ixituto di.segnare 
con accattivante vivacità « lo 
svilupiK) degli croi tragici 
.shakespeariani » da un punto 
di vista .strcttam(Mite teatra¬ 
le ma. appunto non individuan¬ 
done. né cercandone, le ragio¬ 
ni storiche e ideologiche, è 
rimasto ai margini del pro¬ 
blema, quasi che la costru¬ 
zione « teatrale » di un perso¬ 
naggio. di un « eroe », non 
fos.sc legata ad una prcci-sa 
concezione dell’uomo e della 
società c le differenze, ad 
esempio, tra il prìncipe En¬ 
rico ed .Amleto (tema ricor¬ 
rente in molti interventi) non 
fo.ssero due diversi momenti 
.sia della situazione .storica 
sia della appassionata ricer¬ 
ca intorno alla natura del nuo¬ 
vo uomo c del nuovo prin- 
ciix; in cui Shakespeare è 
in quegli anni impegnato. Co¬ 
sì. su un altro terreno, il lun¬ 
go. minuzioso elenco di « pa¬ 
role nuove tra Enrico IV c 
.Amleto » fornito da .Martin 
Spevack non iwteva che ri¬ 
sultare di utilità assai rela¬ 
tiva dato che al lavoro del 
« computer » non si aggiunge¬ 
va quello dell’interprete c 
nessuno .sforzo veniva fatto 
IX!r dar conto dei motivi tan¬ 
to strutturali (che lo .struttu¬ 
ralismo era as.senle dal con¬ 
vegno non meno dello stori- ' 
ci.smo) quanto .sociali e cul¬ 
turali che quella immi.ssione 
determinavano (c si veda al¬ 
lora quali diversi risultati, di 
fronte a questioni analoghe, 
ottenga lo studio di Giorgio 
Melchiori sui Sonetti compar¬ 
so ora in inglese col titolo; 
Shakespeare's Dramafie Me- 
(iitations, O.U.P. 1976). 

La stessa mancanza di 
« rapporti » indeboliva la pur 
suggestiva e .sensibile espo¬ 
sizione di Inga-Stina Ewbank. 
in cui da un lato sì dava il 
giusto rusalto al « potere del¬ 
la parola » noir.AmIcfo ma 
daH'altro si trascurava total¬ 
mente il fatto che cs.mi na¬ 
sceva dal dibattito elisabet¬ 
tiano .sulla natura del linguag¬ 
gio e dal tentativo shakespea¬ 
riano ili recuperare, attraver¬ 
so quella tragedia, l’identità 
tra parola e casa, tra lin¬ 
guaggio c realtà, venuta me¬ 
no <x)n 1.1 fine deiraristotcli- 
snw. Finché, in .seguito ad 
un intervento di John .An¬ 
drews volto a mettere m lu¬ 
ce la « cattiveria > non .solo 
di Re Claudio ma altresì del 
principe di Danimarca, nume- j 
rosi con\egn;.sti si abbando¬ 
navano a uix> stupefacente j 
dibattito moralistico che a- ‘ 
XTcbbe potuto aver luogo nel¬ 
la prima metà del Settecento 
c che vanamente uno studio- 
.so penetrante cd equilibrato 
come Kenneth Muir. direttore 
della Shakespeare Surretf. 
cercava di ricondurre in z«> 
ne meno arcaiche suggerendo 
la presenza. neirAmlcto. di 
un fondamentale problema I 
politico. I 

Ma il suggerimento, in ef¬ 
fetti. non poteva trovare u- 
dienza, perché gli approcci di 
cui si sono indicate alcune li¬ 
nee non na-scevano tanto da 
atre-tratezza metodoKigica o 
da quel rifiuto delle c idee ge¬ 
nerali » che percorre la tra¬ 
dizione critica anglosas-sone 
quanto c .soprattutto da un.i 
vera e propria paura della 
politica e dal conseguente ri¬ 
fiuto di stabilire un rapporto 
tra Tattivìtà del critico c la 


tensioni della società di cui 
egli (come il suo autore) fa 
parte — quel rapixirlo, ap¬ 
punto. che sostanzia e a mio 
avviso arricchisce il lavoro 
dell’angli.stica italiana. Il con¬ 
vegno. invero, appariva em¬ 
blematico dello stato di * di¬ 
simpegno *•. di apatia, di sfi¬ 
ducia |K)litica c ideale che 
sembra proprio della cultura 
inglese dj questi anni — e 
non a caso le rappresentazio¬ 
ni .sliake.s|x.'ariane che con¬ 
temporaneamente si svolgeva¬ 
no a Stratford erano neutre, 
convenzionali, svuotate di 
gran pai te della loro .sostan¬ 
za problematica da un regi¬ 
sta, John Barton. die confer¬ 
mava. in un intervento al con¬ 
vegno. il proprio disinteresse 
per tutto ciò che non fos.se la 
risoluzione di problemi .sceni¬ 
ci particolari (e lo spettato 
re italiano non ixiteva allora 
non contrapiKX vi la as.sai più 
fervida, e fruttuosa, ricerca 
dei registi italiani che hanno 
affrontato, com’è il caso di 
Squarzina. questo momento 
dell’arte shakespeariana). 

D’altra parte, quando un 
esponente laburista come Eric 
.Moonmaii può accusare i par¬ 
lamentari della sinistra del 
suo partito, sul lYcic States 
man (27 agosto), di usare il 
linguaggio dell’odio » perché 
o.sano ricordare al Governo 
laburista il pericolo di far pa¬ 
gare la crisi economica alla 
classe lavoratrice, non mera¬ 
viglia se una cultura già in¬ 
cline per tradizione ad un ben 
protetto i.solnrncnto tenda a ri¬ 
tirarsi ancora di più nelle .sue 
arisliK'raticlie .Arcadie e a 
non farsi nemmeno sfiorare 
dalle tensioni c dai turbamen¬ 
ti che agitano il mando die 
li oirc(xida. Come non mera¬ 
viglia che la morte di un eco¬ 
nomista marxi'.ta come .Mau¬ 
rice Dohb (e si leggano gli 
articoli comparsi su i’Unità e 
su Rinascita) abbia avuto 
maggior risonanza, e su.sci- 
tato maggior rimpianto, in 
Italia che in Inghilterra e 
che si sia trovato, a Cambrid¬ 
ge, nella condizione di isola¬ 
mento in cui .sostanzialmente 
si trova uno studioso come 
Raymond Williams, il più se¬ 
riamente impegnato in una 
ricerca a volte di.scutibile ma 
sempre onesta e rigorosa sui 
rapporti tra letteratura e .so¬ 
cietà. Ricerca, quella di Wil¬ 
liams come di chiunque ri¬ 
fiuti un’idea della letteratura 
da un lato come mera tecni¬ 
ca o daH’altro come mero 
stnimento di intrattenimento o 
di con.solazione, che è troppo 
facile liquidare con l’accusa 
di voler trasformare la criti¬ 
ca in «politica». .AI contra¬ 
rio. nulla è più pericolosamen¬ 
te. c negativamente. « politi¬ 
co » di que.sto silenzio, di que- 
.sta cautela, di questa rimo¬ 
zione dall’analLsi critica di tut¬ 
to ciò clic ijossa condurre ad 
una visione più lucida e vera 
e ricca, andic se meno ras¬ 
sicurante. deU'opera d’arte. 

Agostino Lombardo 


BARCELLONA, ottobre 

Il nostro viaggio attraverso 
le regioni e le nazionalità del¬ 
lo Stato spagnolo non casual¬ 
mente termina in Catalogna 
deve si danno, più che altro¬ 
ve, tre importanti condizioni; 
la realtà dell’identità naziona¬ 
le, la coscienza di tale realtà 
e l'esistenza di un processo 
unitario a livello politico, sin¬ 
dacale e istituzionale costrui¬ 
to attorno a questo fatto cen¬ 
trate. Ciò non significa che non 
esistano problemi e che non 
VI siano divergenze anche pro¬ 
fonde sui contenuti e sulla in¬ 
terpretazione di tale realtà (c 
in questo momento di transi¬ 
zione è probabile che gli uni 
e le altre tendano ad accen¬ 
tuarsi), ma tutto SI basa s* 
un riconoscimento sostanzia¬ 
le da parte della grande par 
te della popolazione e delle , 
organizzazioni politiche, sin¬ 
dacali, sociali e culturali del 
fatto nazionale, tale da richie¬ 
dere soluzioni particolari, qua¬ 
li già esistevano nel passato, 
fino alla vittoria del franchi¬ 
smo ne! 193‘J, che significò la i 
fine delle istituzioni autono- I 
mistiche e la repressione a 1 
tutti I livelli. A cominciare dal- i 
la repressione linguistico-cul- ! 
turale che, come vedremo in | 
seguito, è stata cd è uno dei 
motivi di lotta delie forze de¬ 
mocratiche. 

Ricordiamo, solo a titolo e- 
semplificatilo tra moltissimi 
altri episodi, che tre antifa¬ 
scisti furono fucilati solo per | 
aver inviato a Compangs, pre- i 


Bidente della «Generalilat » 
(il parlamento autonomo) e 
già condannato a morte, un 
messaggio di solidarietà in ca¬ 
talano. I fascisti aggredivano 
chi parlava in catalano con 
espressioni come: a Parla la 
lingua dcll’tmpero! » o u Mon 
latrare, parla cristiano! ». 

Naturalmente tutto questo 
appartiene a una storta che 
non è stata ancora so-i/fn. Ora 
la situazione è profondamen¬ 
te cambiata. La lingua catala¬ 
na, SI parla correntemente, vi 
sono scuole (private) dove 
viene insegnata, vi .sono case 
editrici che pubblicano il 90“ o 
della loro produzione in ca¬ 
talano, VI ù perfino da pochi 
mesi un quotidiano « .Ann » 
(Oggi) interamente in catala¬ 
no. .4 fianco dei vecchi e no 
ti poeti come Espnu. vi è tut¬ 
ta una generazione di scritto 
ri (tra i più noti, per non ci¬ 
tare. che un nome, il valencta- 
no Joan Fiister) che si espri¬ 
mono esclusivamente m cata¬ 
lano e che testimcniano la ri¬ 
nascita di un tessuto cultu¬ 
rale. ricco cd articolato, che 
ha bisogno ora della libertà 
e della democrazia per di¬ 
spiegarsi coni pietà mente. 

Si vive oggi in Catalogna, 
come d'altronde in tutto lo 
Stato, un momento di gran¬ 
de importanza storica, di ri¬ 
cerca. di dibattito e anche di 
scontri a diversi livellt. La 
« questione nazionale ». qui 
più che altrove, è al centro di 
tutto questo. 

L'il settembre abbiamo avu¬ 


to modo di partecipare ad 
un avvenimento di grande im¬ 
portanza per la Catalogna. Per 
la prima volta dal 1939, cioè 
dalla fine della guerra civi¬ 
le, SI festeggiava legalmente 
la ricorrenza della « Diada nu- 
cwnal de Catiilunqa », a San 
I Boi, un piccolo comune del- 
! Ventroterra biircellonese. La 
scelta della località è stata il 
frutto di un compromesso tra 
gli organizzatori (le forze po¬ 
litiche e sindacali che aveva¬ 
no chiesto il permesso di te¬ 
nere la commemoraztene in 
Barcellona) e il governo. 


La « diada 
nacìonal » 


I Circa 100.000 persone hanno 
j risposto all'appello unitario 
degli organizzatori concentrali- 
I dosi pacificamente e ordinata¬ 
mente nel piccolo comune, do¬ 
ve hanno ascoltato i discorsi 
di tre oratori: Jordi Carbo- 
nell ha parlato a nome della 
« Assemblea de Cataliint/u » 
(a Vogliamo una democra- 
, zia reale che permetta agli 
I interessi popolari di farsi va¬ 
lere aU'intemo di una plura¬ 
lità di opinioni. Non voglia¬ 
mo la "rilcnna"' Vogliamo 
la "rottura" per ristabilire 
il vero ordine, l'ordine demo- 
i cratico! »), Roca Jungent a 
nome del « Coliseli de Foces 
Politiqnes de Catalunqa » e 







Odavi Bastar a nome di quel¬ 
le forze che non aderiscono 
né aU'uno ne all’altro orga¬ 
nismo. 

La « Biada nacìonal » dello 
li settembre ricorda la ca¬ 
duta di Barcellona di fronte 
all’esercito franco - spugnolo, 
nel 1714. La città dovette soc¬ 
combere dopo una difesa e- 
roica di oltie 13 mesi, da par¬ 
te dei catalani. Con quella 
sconfitta vennero cancellate 
le leggi e le istituzicni catala¬ 
ne compresa la massima isti¬ 
tuzione politica, la « Generali- 
tal» (risorta con la seconda 
Repubblica, nel 1931) che in 
dal secolo Nili governava la 
Catalogna. 

Nell'appello rivolto alla po¬ 
polazione in occasione dello 
11 settembre uh organizzato¬ 
ri della provincia di Gerona 
(le altre piovince catalane so¬ 
no: Tarragona, Barcellona e 
Lerida) st diceva: «A” ima 
costante della stona della Ca¬ 
talogna la lotta tenace del po¬ 
polo catalano per conservare 
un governo proprio e le li¬ 
bertà municipali. La disfatta 
della Guerra di Successione 
e l'imposizione del " Deeret 
de Nova Pianta " (due anni 
dopo la sconfitta del 1711, Fi¬ 
lippo F emanava questo de¬ 
creto con il quale si soppri¬ 
mevano tutte te istituzioni ca¬ 
talane ndr) significano l'estin- 
zione delle nostre istituzicni 
di governo, la perdita delle 
nostre isole (le Baleari — 
ndr), la pe.nlitn di ufficialità 
del catalano, la scomparsa del- 
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Renato Gultuso: < Caffè Greco », 1976 
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Il quadro dì Guttuso presentato a Roma 

Al TAVOLI DEL «CAFFÈ GRECO» 

Il gioco complesso della prospettiva reaie-immaginaria dà la sensazione di stare dentro la scena nella quale la figura di Giorgio 
De Chirico svolge un ruolo plastico e psicologico fondamentale nel determinare quel clima di elegia che caratterizza il dipinto 


Guttu-so ha dipinto il caffè 
Greco. L'antico caffè, aperto 
sembra da un levantino nel 
1760. punto di incontro della 
cultura internazionale deH'Ot- 
tocento e cosi profondamente 
legato alle vicende della lette¬ 
ratura. dell'arte e del giorna¬ 
lismo a Roma, tuttora uno 
dei luoghi tipici di appunta¬ 
mento. è figurato in un dipin¬ 
to a olio di cm. 282 x 333 ese¬ 
guito questa estate nello stu¬ 
dio di Velate. Il grande qua¬ 
dro è accompagnato da un 
bozzctlone a colori acrilici che 
però ha subito sostanziali va¬ 
riazioni di figure e di stile, 
da tre studi grandi e da mol¬ 
ti disegni di studio. Tutto il 
materiale è esposto, fino alla 
fine di ottobre, alla Galleria 
Tomnelli di Roma «piazza di 
Spagna 86). 

Gente che balla o gente al 
caffè si tro\-ano sempre nella 
pittura di Guttuso fin dal mu¬ 
rale del negozio Olivetti a 
Roma dell'inizio degli anni 
Quaranta: sono ambienti rea¬ 
li e immaginari dove la curio¬ 
sità di vita e l’eros di Gutlu- 
so SI sono sempre liberati. Ma 
«Caffè Greco», se anche ri¬ 
corda in qualche particolare 
pitture di anni lontani, è un 
quadro nuovo sulla linea del¬ 
la recente sene del « Convito 
in morte di Picasso» c della 
« Vuccirìa ». « Caffè Greco» è 
dipinto con bella naturalezza, 
con un realismo essenziale c 
di controllate emozioni. Per 
le due porte della strada en¬ 
tra uno splendore di luce ro¬ 
mana che crea un effetto di 
traspajenze lievi nella prima 
stanza e fissa nitidamente, 
nella seconda sala, ogni figura 
ai suo gesto, alla sua esprea- 
aioM. scena di vita quoti- 


' diana è intenso, traversata da 
sorrisi e da catene di sguar¬ 
di. Il gioco complesso della 
prospettiva reale-immaginaria 
acuisce, in chi guarda. la sen- 
1 sazione di stare dentro il qua- 
I dro. di essere parte deU’im- 
I magine: le figure dipinte, gran¬ 
di al vero in primo piano, 
creano un forte effetto illu-sio- 
nistico di «apertura » della 
superficie deH'immagine con 
i un senso di piacevole coinvol- 
1 g.mento. 


Due figure 
saldate 


. ‘ Ma come Io sguardo entra e 
fruga nel quadro si scopre 
che Timmagine realistica è 
molto costruita, immaginario, 
di montaggio (come nel «Con¬ 
vito in morte di Picasso»), 
Figure vanno e vengono; un 
giapponese con macchina fo¬ 
tografica cerca posto; una ra- 
I gazza telefona; un’allra appe¬ 
na arrivata, in piedi, scam¬ 
bia parole con un’altra bel¬ 
lissima ragazza seduta, sotto 

10 sguardo di un giovane dal¬ 
la canottiera nera (quello che 
ha il braccio e la mano con 

11 sigaro presi dalla foto di 
Marcel Duchamp che è in ca¬ 
talogo); il cameriere scivola 
leggero tra i tavoli; sulla s:- 
nLstra del quadro due bion¬ 
dissime ragazze hanno gran 
segreti da confidarsi; sulla 
destra due lesbiche amoreggia¬ 
no (la txxxa ridente che sgra¬ 
na i denti in un’espressione 
selvaggia è una delle figure 
erotiche più tipiche della pit¬ 
tura di Guttuso). Questo il 
fluido correr per frammenti 
dèi racconto cnt, può, è «pèt- 


' zato. risucchiato da quelli che 
I si scoprono essere i pilastri 
j strutturali, fantastici, della va- 
j sta composizione. 

, A sinistra di chi guarda, al 
; tavolo di centro sta seduto 
I Giorgio De Chmco; è una fi¬ 
gura comp(jsta di due figure 
j .saldate, quella del magnifico 
vegliardo frequentatore del 
i caffè e quella di un autori- 
; tratto, come Nudo, nel 1W2. 
i II vegliardo è calmo, appena 
ironico, guarda il trambusto 
del mondo come da una lon¬ 
tananza che non è quella de¬ 
gli anni. E’ dip.nto bianco 
gio come una statua metafi¬ 
sica. Il De Chirico nudo del 
'42, ha invece, dei grandi occhi 
ansiosi e malinconici come 
spauriti. Sul tavolo di marmo 
stanno un bicchiere e un piat¬ 
tino con dei biscotti che sem¬ 
brano il pasto di Ebdomeros. 
I Sulla parete opposta sta Al¬ 
berto Savinio — la figura è pre¬ 
sa da un suo Ritratto coniu¬ 
gale del 1951 — tra due gio 
[ vani donne in verde e rosso 
I squillanti e il cui volto è una 
[maschera tormentata, è un pia¬ 
neta di rughe. Tra i due gran¬ 
di ffatelli corre una tensione 
energica strana che imbriglia 
saldamente la composizione. 
De Chinco torna, nel gruppo 
al centro in pnmo piano, con 
il suo preveggente ritratto del 
poeta Apollinaire in lì sogno 
del poeta del 1914. Nel grup¬ 
po di sei figure è anche la fi¬ 
gura di André Gide più san¬ 
guigna e misteriosa che nella 
foto da cui è presa. Nel grup¬ 
po di spalle, la testa contrap¬ 
puntata dal magnifico volto 
con lo sguardo folgorante del¬ 
la ragazza coi capelli rossi, 
ci sembra riconoscere Guttu- 
•0 stesso che legge un giorna¬ 


le (dove è dipinta una ma.ssi- 
ma che ama; adc-scrivi non 
fare il furbo»). 

Nell’angolo di destra è so- 
bnamenlc tracciato il profilo 
del colonnello W.F. Cody, det¬ 
to Buffalo Bill, che frequen¬ 
tò il caffè Grcro quando ven¬ 
ne a Roma col suo circo am 
bulante del West. Trattata co¬ 
me un busto p;etnf;catoè una 
apparizione iron.ca di spae.sa- 
mcnto sul tempo reale della 
immagine. Quanto aH’amb.en- 
te del caffè, es-so conserva nel 
dipinto una sua fedeltà alla 
architettura ma e sfron¬ 
dato delle decorazioni ripren¬ 
dendo. con un ros.so più in¬ 
tenso, il rosso della tappez¬ 
zeria. Sulla parete dietro De 
Chinco è posto un paesaggio 
dal Pittore paesista del 1918 
In primo piano su questa pa¬ 
rete c’è una scultura ellenisti¬ 
ca che vale c’ome richiamo al 
gusto cla.ssichegg.anie dell Ot- 
tocento. Sulla parete opposta, 
verso l’uscita dalla sala, è una 
famosa scultura di PiCas.-:o po 
sta .su una mensola; la Testa 
di donna del tempo delle Dc- 
moiselles d'Avtgnon. 


Immersione 
nelle cose 

«Caffè Greco» di Renato 
Guttuso è dunque un’immag.- 
ne realistica molto costruit.i 
ed elaborata c dove ha gran¬ 
de parte rimmaginazione. La 
figura di De Chinco vi giuc¬ 
ca un ruolo plastico-psicolo¬ 
gico fondamentale, trainante: 
è questa figura^imbo’o della 
pittura europea che atabihsce 
un « clima » di elegia per tut¬ 
to il mondo che ha fatto c fa 
U caffè Greco. L'importanra 


' della figura d; De Chinco. il 
suo crescere poetico nella p.t- 
! tura di Guttuso. si vcxle anche 
i nei tre grandi studi e ia si 
j misura guardando Io stacco 
I dei quadro definitivo d.*.l baz- 
! zettone casi fitto, cancaturaic 
j e grottesco. Nel bozzettone 
I la figura di De Chir.co e tut- 
. ti gli elementi chinchia.ni ao- 
i no immersi nel cao.s quotidia- 
I no. non hanno stacco ma .so'.- 
j tanto pre.senza. C’e voluto un 
j duro lavoro poetico per por- 
I tarli all’evidenza, e ccn l.ile 
I evidenza ozn; altra figura, 
j ogni altro oggetto ha pre>o il 
j suo esatto pasto nella realta 
i tanto immaginata, fino allo 
! emblema, del caffè Greco. II 
! risultato è un quadro d: vi- 
1 ta molto amata ma dip.nta 
i con la seier.tà. la nece-ssiià 
' dell’elegia (più vicina alla du¬ 
rezza 1 tedesca» de; caffè d; 
Rosai che alla dolcezza ero¬ 
tica n alla Renoir » dei caffè 
milanesi di Sa.ssu>. 

Ne deriva un’indicaz.one d. 

■ possibile pittura del’ia realta, 
j da reggere il confronto con fo- 
I to film e pertormance. che è 
immersione nelle cose ma an- 
j che l’evidenza plastica di una 
gerarchia metafisico-concettua- 
I le di CIÒ che è veramente e-s- 
i senziale nell esperienza della 
1 realtà. Per il modo dell immer- 
! sione nel quotidiano e per la 
1 immaginazione del necessano 
j come uno strappo fino all.i 
; ma.s.sima evidenza pla.stica. 
i Caffè Greco di Guttuso e un 
1 quadro, di gestualità molto 
! controllata, dc.stinato a far di¬ 
scutere e riflettere a lungo 
I sull’utilità .«ociale e poetica del¬ 
la pittura, in fondo mezzo 
« povero » ma che si confer¬ 
ma caoace di distribuire gran¬ 
di ricchezze umane. 

Dario Micacchi 


la nostra università e la eon- 
vcrsione della Catalogna tu 
lina semplice provincia spa¬ 
gnola ». 

Data per scontata l'e.sistenza 
di una realta nazionale cata¬ 
lana. come SI colloca oggi que¬ 
sta realta in iappailo a! pro¬ 
cesso piu generale ih lotta per 
la libertà e per la democra¬ 
zia in Catalogna e nel re.sto 
dello Stato spagnolo' F anco¬ 
ra. in termini ptn speeifiei, co¬ 
me la classe opermu parteci¬ 
pa a questo processo e come 
la rivendicazione nazionale 
SI inserisce nella più geneia- 
Ic piattalonna rivendieutiva 
del movimento operaio? F in¬ 
fine, la cosfuzionc dell'ege¬ 
monia della classe operira per 
una .società diveisu comporta 
l’assunzione chiarii della ri¬ 
vendicazione iiazioiHile al dt 
là dt semplici assunzioni tat¬ 
tiche e conaiiniturah ‘ 

Queste sono le questioni che 
■SI afiaeciano quando ci si po 
ne di fronte alla problemati 
va nazionale in Spaqna. essen¬ 
do chiaro per tutti che que 
sto tema ha già oggi e aera 
un peso assai rilevante nella 
lotta politica e nella defini¬ 
zione del futuro Stato demo¬ 
cratico spagnolo. 

Abbiamo ii lungo parlato di 
tutte giie.ste questioni con e- 
sponenti comunisti, abbiamo 
preso visione dei documenti 
più importanti degli ultimi 
tempi e abbiamo cercato dt 
documentarci sto'-icainente su 
tutto CIO. Cerchiamo qui dt 
fissare alcuni punti essenziali. 

Gregorio Lopez Raimundo, 
segretario generale del PSUC 
'Partii socialista unificai de 
Ciitahinun) ha così dchnito 
la posizione dei comunisti in 
una intervista rilaseiata a Ra¬ 
fael Prades per la rivista 
« Cuadentos para el Dialo¬ 
go»: «A" noto che il PSUC 
ha calile uno dei suoi princi¬ 
pi fonduiiicntiih la lotta per 
il diritto di autodeterminazio¬ 
ne delle nazioni (Catalogna. 
Ettskadi e Cahcia) e lottia¬ 
mo perche questi popoli ;)os- 
sano esercitare il diritto di 
aiitodeteTininazionc. Nello 
stesso tempo esiste una real¬ 
tà di vincoli eccnomici. cultu¬ 
rali, politici e storici che fan¬ 
no sì che esista una comu¬ 
nità spagnola, malgrado !a 
Spagna sia stata governata 
per oltre due secoli da un po¬ 
tere centralista che ha cerca¬ 
to di distruggere la CiWnlo- 
gna e il suo carattere nazio¬ 
nale. Per tutto ciò affermiamo 
fin d’ora che quando il po¬ 
polo di Catalogna potrà eser¬ 
citare il diritto aU’autodeter- 
I minazione. il PSUC inviterà 
a pronunctar.si per una Repub¬ 
blica federale dei popoli di 
Spagna, basata su una unio¬ 
ne volontaria delle nazioni e 
delle regioni che la compon¬ 
gono. in condizioni di ugiiii- 
glianza, che sia il risultato 
della volontà maggioritaria del 
popolo esprcs.sa m libere ele¬ 
zioni ». 

« Il PSUC considera che, poi¬ 
ché la Catalogna ebbe duran¬ 
te la Repubblica (1932 — ndr) 
un regime autonomo per il 
quale st pronunciò m libe¬ 
re elezioni il 97', dei votanti 
e tenendo conto che il popo¬ 
lo ha dimostrato in tutti que¬ 
sti anni la propria fedeltà a 
quello che significa to Statu¬ 
to del 1932. è fuori di dub¬ 
bio che questo Statuto e la 
bandiera intorno alla quale si 
può riunire la maggior parte 
dei catalani. Lo Statuto del 
1932 è la forma più chiara di 
quello che può significare la 
riconquista della democrazia 
tn (/i^alogna; è la bandiera di 
nniUue, un punto ai conver¬ 
genza delle diverse classi c 
dei diversi ceti del popolo ca- 
tal(ino ed è anche quello che 
può essere più faciìmenlc ac¬ 
cettato dagli altri popoli di 
Spagna poiché fu gtii frutto 
di un negoziato con loro... Lo 
Statuto comprende tutta una 
sene di facoltà di autogover¬ 
no, cominciando dal'u " Gcne- 
rnlitat ", Il nostro partito dt- ! 
fese con le armi, finn alVul- 
timo momento, le is'itvzioni I 
autonome, in particolare la 
Gencrahtat ’’. Dopo la guer¬ 
ra abbiamo riconosciute- la 
rappresentanza della "Genera- ! 
htat " in esilio e nel 1931 t de- 1 
pittati del PSUC lolaronn e ! 
appctggioiono l'elezione (scm- ( 
pre na’nralmenle in esilio -- ' 
ndri de',','attuale presidente. ' 

1/ signor Tarradellas. Cnn^iir- ! 
riamo che la presidenza del- j 
la " Generalitat " può r dei e | 
svolgere un ruolo importante j 
nel processo di recupero dei i 
diritti nazionali e dei e con j 
durre alla instaurazione di j 
un Governo provvisorio della [ 
"Generalitat" m Catalogna ». j 
Secondo il compagno Jordi ' 
Solc-Yura. professore unner- * 
sitano e autore del libro * .Vn- • 
zionalismo e rivoluzione bor¬ 
ghese», la borghesia catala¬ 
na. pur essendo forse runica 
borghesia che nello Stato spa¬ 
gnolo possa definirsi tale, pur 
avendo fatto la propria rno- 
luztone industriale, non riu¬ 
scì mai a trasportare la pro¬ 
pria egemonia economica a ! 
livello della direzione dello 
Stato spagnolo. In questo sen- ! 
so esso rimase sempre subal¬ 
terna alle classi dominanti a 
In elio dello Stato. In alcuni 
cast cercò dt strappare delle j 
concessioni iper esempio il ti- ' 
po di industria catalana, fon- I 
damentalmcnte tessile fino al- ' 
la fine del secolo scoso. ave- ^ 
va bisogno di garantirsi allo ! 
stesso tempo un vasto merca- ( 
to esterno e un rigido prole- i 
zioni.smo statale che la difrn- i 
desse dalla concorrenza inter- i 
nazionale), ma quando vide in | 
pencolo i propri interessi dt ; 
fronte alla nascita dt un mo- i 
rimento operaio organizzato I 
e battagliero, come nel 1917- i 
1921, il campione del naziona¬ 
lismo borghese. Francese Cam- 
bo, della « Liga regionalista j 
catalana » (il partito borghe- I - 


se nazionalista ) non esitò ad 
abbandonare il nazionalismo 
e la di lesa degli interessi ge¬ 
nerali della Catalogna per en¬ 
trare come ministro ncU’iiltl- 
mo governo della monarchia. 

Dive Sole-Tura: La questio¬ 
ne catalana non si comprendi 
al di fuori di dite fattori es¬ 
senziali: il suo rapporto con 
lo Stato spagnolo, che è stato 
sempre di dipendenza anche 
quando la borghesia catalana 
era la più forte «fi (ii((o lo 
Stalo: e la lotta di classe in 
Catalogna Sarà ta classe ope¬ 
rata che assumerà questa ban¬ 
diera, seppure in un lungo i 
diflictle proces.'yo non privo di 
errori e di sbandamenti. E 
saranno la classe operaia e li 
sue organizzazioni quelle chi 
ricostninanno la nazione ca¬ 
talana, politicamente e social* 
mente. Il momento importan¬ 
te per lo sviluppo di un na¬ 
zionalismo popolare alterna¬ 
tivo a (inetto di tipo borghe¬ 
se SI ha quando confluisco¬ 
no nella itvendtcnzione nazio¬ 
nale sia le forze progressisti 
del radicalismo repubblicano 
ptccoUrborghese che la com¬ 
ponente socialista e quella a- 
narchica del movimento ope¬ 
raio. F (luesto avviene nella 
Repubblica con le votazioni 
del 1931 e con il successivo 
governo composto da " B- 
sqiicrrti liepiiblicana ” (sini¬ 
stra repubblicana) e sociali¬ 
sti ». 


Resistenza 

culturale 


« Lo Statuto approvato nel 
1932 — dice Sole-Tura — apri 
un periodo di grandi conqui¬ 
ste sociali, politiche e istitu¬ 
zionali: la conquista delta 
" Gcneralitat ", cioè del parla¬ 
mento autonomo, e lo svilup¬ 
po di una legislazione pro¬ 
gressiva: SI avvia la riforma 
agraria, si crea TUntvcrsitàau- 
tonemu, SI avanza sul terreno 
della democrazia. Ma la guer¬ 
ra civile interruppe questo 
processo ed è inutile doman¬ 
darsi cosa sarebbe successo si 
Il fascismo non avesse ferma¬ 
to questa esperienza ». 

Quello che è certo è che du* 
rante tutti questi anm di fran¬ 
chismo, malgrado t tentativi 
di cancellare l'identità nazio¬ 
nale catalana, il problema tor¬ 
na a manifestarsi. Molti stu¬ 
diosi concordano nel datare 
al 1951 (sciopero dei franine- 
ri dt Barcellona) l'inizio di 
una nuova fase. 

Ma già da prima (dal 1943) 
mi dicono i compagni, «Tri¬ 
bali» («Lavoro», organo del 
PSUC) vcmva stampato clan- 
deslinamcntc m catalano, in¬ 
sieme ad altre opere lettera¬ 
rie clandestine come « Ariel ». 
Inizio cioè una disperata re¬ 
sistenza di tipo culturale, che 
conobbe in seguito altre tm- 
portanti manifestazioni come 
il fenomeno della « nova can¬ 
ea» (nuova canzone), la cam¬ 
pagna per l'introduzione del 
catalano nelle scuole o quel¬ 
la per avere vescovi catalani 
(«l'olcm bisbes catalancs»). 
Tutti fatti che segnarono la 
ripresa delta lotta per l'tdenti- 
tà nazionale che trovò poi 
uno sbocco a livello politico. 

Marco Marchionl 


Auguri 
(lì Ingrao 
a Montale 


Il presidente della Ca¬ 
mera Pietro Ingrao ha in¬ 
viato ii seguente telegram¬ 
ma al poeta Eugenio 
Montale: « In occasiona 
del suo ottantesimo com¬ 
pleanno le invio gli augu¬ 
ri più vìvi della Camera 
dei deputati. Noi salutia¬ 
mo ciò che ha dato al 
Paese e al nostro tempo 
la sua poesia, continua- 
mente tesa ad interrogar¬ 
si sulla condizione e sul 
destino dell’uomo. Mi per¬ 
metta di aggiungere il sa¬ 
luto mio personale, ricor¬ 
dando che tanti come ina 
da giovani cominciarono 
ad avvicinarsi alla cultu¬ 
ra nuova proprio leggan- 
do i suoi versi *. 
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Amministratori comunisti 


della Toscana a convegno 

Dagli enti locaii 
un contributo per 
superare ia crisi 

D{i)attito tra sindaci, assessori, consiglieri regionali, pro¬ 
vinciali e comunali - Le conclusioni del compagno Cossutta 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE, 12. 

Una prima risposta, che è 
fatta di rigore nelle scelte 
amministrative e di larga mo¬ 
bilitazione per incic’ore positi¬ 
vamente sulla grave crisi che 
il Paese attraversa, è venuta 
daU’assemblea degli ammini¬ 
stratori comunisti toscani. Per 
un giorno intero, sindaci, as¬ 
sessori e consiglieri regionali, 
provinciali e comunali, rap¬ 
presentanti delle comunità 
montane e delle aziende mu¬ 
nicipalizzate, hanno dibattuto 
Al palazzo dei congressi, i 
problemi che ad es.si stanno 
davanti in un momento co.sì 
comples.so e difficile. 

Come orientarsi nella impo¬ 
stazione del bilanci per il '77? 
Che atteggiamento assumere 
di fronte al pencolo ciescen- 
te dell'inflazione? Quale tipo 
di risposta occorre dare alla 
domanda che .sale dalle popo¬ 
lazioni ammlnl.strate? Su que¬ 
sti ed altri temi, che richle- 
òono risposte urgenti, il di¬ 
battito è stato franco e ser¬ 
rato. 

Al di là di qualche stato 
d’animo di legittima preoccu¬ 
pazione e talvolta di scetti¬ 
cismo, è stata riaffermata — 
come ha rilevato il compa¬ 
gno Armando Cossutta. del¬ 
la direzione del PCI. nelle sue 
conclusioni — la consapevo¬ 
lezza che esistono le condi¬ 
zioni per far uscire il pae¬ 
se dalla crisi pericolosa in 
cui si trova. Certo è che oc¬ 
corre un’ampia mobilitazione, 
nel Parlamento e nel Paese, 
perché dalle misure restritti¬ 
ve. che sono contraadlttorie 
e che vanno modificate, ma 
che costituiscono un « passag¬ 
gio obbligato » per contenere 
il processo inflazionistico, si 
passi Immediatamente all’av¬ 
vio di una diversa politica de¬ 
gli investimenti e dei consu¬ 
mi, al risanamento (^el set¬ 
tore pubblico e delle attività 
produttive, ad affrontare il 
problema dei giovani, dell'a¬ 
gricoltura e del Mezzogiorno, 
della finanza. 

« H centro della nostra lot¬ 
ta — ha affermato il compa¬ 
gno Cossutta — è quello del¬ 
la contestualità delle misure 
antinflazionistiche, che devo¬ 
no essere modificate in po¬ 
sitivo (e per questo ci bat¬ 
teremo con rigore) e di una 
politica che aggredisca le cau¬ 
se strutturali della crisi. Di¬ 
versamente, vi sarebbe un gra¬ 
ve arretramento della situa¬ 
zione politica ed economica, 
con l'acutizzarsi delle tensio¬ 
ni sociali e delle lacerazioni. 
In questo contesto, le Regio¬ 
ni e gli enti locali devono 
poter giocare un ruolo es¬ 
senziale per un profondo mu¬ 
tamento degli indirizzi econo¬ 
mici, per l’attuazione della 
legge 382 ed il risanamento 
della finanza locale, che de¬ 
ve essere inteso come un mo¬ 
mento decisivo nella lotta alla 
Inflazione ». 

In questo intreccio con la 
situazione generale si è dun¬ 
que snodato il dibattito degli 
amministratori toscani, nel 
corso del quale sono interve¬ 
nuti i compagni Luigi Berlin¬ 
guer, Landini, sindaco di Pra- 
to e presidente toscano del- 
l’ANCI, Pollini, assessore al 
bilancio della Regione. Mo- 
schini (Pisa), Loretta Monte- 
maggi presidente del Consi¬ 
glio regionale, Qucrcioli (Firen¬ 
ze). Donatella Gatteschi (Pra¬ 
to) Bartolin. vicepresid.^nte 
della Giunta regionale. Ber- 
nacchi (Lucca), e Mcnduni 
(del comitato regionale). Già 
Il compagno Siro Cocchi, del¬ 
la segreteria regionale, aveva 
indicato nella relazione intro¬ 
duttiva 1 temi del dibattito, 
le scadenze c gli orientamen¬ 
ti che il partito indica alla 
società toscana, attraverso un 
esame critico della situazione. 

Insieme ai limiti ed alle dif¬ 
ficoltà su cui l'assemblea ha 
ampiamente discusso (dalla 
legge 382 per il trasferimen¬ 
to dei poteri alle Regioni al 
problema dei residui passivi, 
della inaccessibilità al credi¬ 
to. delle difficoltà di proget¬ 
tazione. ma anche della mac¬ 
chinosità delle procedure re¬ 
gionali). vi è un giudizio po¬ 
sitivo da dare sugli indirizzi 
e l'attività fino ad oggi por¬ 
tati avanti dalla Regione e 
dagli enti locali, che sono la 
base su cui operare. 

Nel dibattito si è parlato 
delle deleghe, dei distretti sco¬ 
lastici e deH’organlzzazione 
per zone socio - samtane. ma 
soprattutto dei comprensori. 
Quanto all'impegno della Re¬ 
gione Toscana (già si sta ope¬ 
rando intorno a quattro gran¬ 
di progetti Intersettoriali; quel¬ 
lo per l'area tessile, il pro¬ 
getto marmi, il progetto A- 
miata ed il progetto Amo), 
l'accento è stato posto sulle 
prossime scadenze; bilancio 
del T7, legge di primo rece- 
pimento sulla contabilità re¬ 
gionale; schema pluriennale di 
spesa fino al 1980; documento 
programma che indichi gli o- 
biettivi strategici finalizzati al¬ 
la spesa e come strumento di 
sollecitazione di una program¬ 
mazione nazionale. 

Altri aspetti di grande im¬ 
pegno ritardano il rigore e 
la qualificazione della spesa, 
romogeneizzazione delle tarif¬ 
fe, la prospettiva del pareggio 
delle municipalizzate (gas. ac¬ 
qua, nettezza), fasce differen¬ 
ziate per i servizi sociali e la 
politica del personale (taluni 
hanno parlato di blocco del¬ 
le assunzioni che deve esse- 
•• funzionale e consentire am¬ 
pia mobilità). A questo sfor- 
■o di rigida selezione delle 
■pese e di omogeneità nelle 
priorità d’intervento, (ne han¬ 


no parlato Pollini. Landinl, 
Quercioll. Gatte.schi) non si 
potrà giungere senza un rap¬ 
porto stretto e dialettico fra 
enti locali e Regione, popo¬ 
lazione, sindacati e associa¬ 
zioni, forze politiche. 

Da qui. dalla specificità del¬ 
la situazione toscana, emerge 
l'esigenza di un confronto sul 
contenuti e anche teorico — 
come ha rilevato Luigi Ber¬ 
linguer —- fra le varie forze 
politiche, che non può esse¬ 
re incasellato, nella formula 
ormai superata, e specialmen¬ 
te a livello di enti locali, del 
binomio maggioranza • oppo¬ 
sizione. Del resto, è stato ri¬ 
levato c’a Cocchi e da altri 
che sono intervenuti, nnclie 
in una regione come la To¬ 
scana. ove la forza e l'allean¬ 
za delle sinistre sono elemen¬ 
ti essenziali ed irreversibili, 
si è in presenza di laceran¬ 
ti contraddizioni nell’economia 
e nella società, che richiedo¬ 
no uno sforzo unitario per 
conquistare la DC e le altre 
forze democratiche ad un rap¬ 
porto costruttivo con il mo¬ 
vimento operaio. 

Marcello Lazzerìni 



Viaggio tra alcune famiglie sradicate dal terremoto 

Il disagio dei friulani sfollati 
nelle case degli altri a Ugnano 

« Dopo una vita di sacrifici ho perso tutto. Devo ringraziare chi mi ha offerto questa abitazione » —< Il municipio di Ven- 
zone sistemato in una villetta — «Se ci danno una baracca entro marzo, facciamo ancora a tempo per la semina» 


Baracche cosiruife dai militari nel comune di Gemona 


Dal nostro inviato 

LIGNANO, 12. 

Bussiamo alla porta vetra¬ 
ta della villetta, e già all'in¬ 
terno li vediamo alzarsi in 
piedi: t'*ue donne anziane e 
un veecliio. Nei loro occhi 
l’aria interrogativa di un va¬ 
go disagio. Di chi sembra 
domandarsi se ha fatto qual¬ 
che sbaglio... come ospiti die 
temano sia giunta l’ora di 
togliere il disturbo. Quest’aria 
inquieta ì'abbiamo notata in 
quasi tutti l terremotati accol¬ 
ti da circa un mese a Ligna- 
no. 

Nel grigiore precoce di que¬ 
sto autunno, la grande stazio¬ 
ne turistica è immersa nella 
atmosfera un po’ desolata di 
ogni centro balneare quando 
è finita la stagione. 

Le villette di Lignano- 
Riviera (l’ultlnia filiazione tu¬ 
ristica — dopo Lignano Sab- 
biadoro e Lignano Pineta — 
di questo fecondo litorale friu¬ 
lano) sono affondate nel ver¬ 
de e nel silenzio. Se non ci 
si accosta a guardare chi vi 
sta aU’lnterno, sembrano disa¬ 
bitate. Tutti si muovono len¬ 
tamente, senza rumori, come 


Esaminando i bilanci dei dicasteri interessati 

AMPIO DIBATTITO ALLA CAMERA 
SU SCUOLA E BENI CULTURALI 

Il decentramento come presupposto essenziale di una nuova politica di salvaguardia e di utilizzazione 
del patrimonio artistico naturale — Riqualificazione della spesa per la pubblica istruzione 


Un preciso impegno per un organico decentramento di co 
chiesto al governo dalla compagna Alessandra Vaccaro Melu 
Beni culturali. Una linea per la quale il nostro partilo si b 
tramonto il solo modo, a fronte del fallimento del modello ce 
risiKindente alla domanda di partecipazione e di cultura eli 
lettuali, (li lavoratori. Solo sciogliendo questo nodo saranno 
Interventi sul territorio, un 
raccordo preciso con le uni¬ 
versità (ed un loro coinvolgi¬ 
mento) e con la scuola. 

Nel corso del suo interven¬ 
to, la compagna Vaccaro Me- 
lucco ha confrontato la spe¬ 
sa per la gestione dei Beni 
culturali del Paese e quella 
del ministero degli Esteri 
(scambi culturali), notando 
la forte sproporzione e os¬ 
servando come sia priva di ri¬ 
scontri reali e puramente 
propagandistica l'immagine 
della cultura e del patrimo¬ 
nio artistico italiano che si 
vorrebbe accreditare all’este¬ 
ro. Anche la Cassa del Mez¬ 
zogiorno stanzia per restauri 
e per scavi oltre il doppio 
del ministero del Beni cul¬ 
turali (77 miliardi), col ri¬ 
schio di scelte non raccorda¬ 
te e influenzate da pressio¬ 
ni clientelari ed elettorali. 

Quanto ai dettaglio del bi¬ 
lancio. l'oratrice comunista 
ha riev(x:ato l’esistenza di 
settori non organicamente in¬ 
seriti nel nuovo ministero (la 
ex divisione editoria già del¬ 
la Presidenza del Consiglio) 
e la persistenza di sprechi. 

Se ne ha conferma nelle spe¬ 
se per le biblioteche: a fron¬ 
te dt miseri stanziamenti per 
i servizi statali, si prevede 
una posta di 1 miliardo 3S5 
milioni per il cosiddetto ser¬ 
vizio nazionale di lettura, un 
servizio che non esiste ma 
che è un semplice meccani¬ 
smo di finanziamento di re¬ 
ti di lettura di competenza 
regionale, con funzione cor¬ 
rettiva e clientelare rispetto 
alle scelte degli enti locali. 

Infine, anche per quanto 
riguarda le Belle arti, nella 


mpelenze alle Regioni (in attuazione della legge 382) è stalo 
eco In sede di discussione del bilancio del ministero per i 
atte sin dalla costituzione del ministero ritenendo il decen- 
ntralistico, per attuare una diversa gestione dei beni culturali, 
e è maturata in grandi masse di cittadini, di giovani, di intcl- 
possibili una gestione e una programmazione corrette di 


tutela. 

Dibattito ampio anche sul¬ 
la Pubblica Istruzione, nella 
stessa competente commissio¬ 
ne della Camera, nel quale 
sono intervenuti i compagni 
Vinari (sull’università, che 
tratteremo in una analisi a 
parte), Giovanna Bosi Mara- 
mottl e Maria Immacolata 
Barbarossa Voza. Un bilancio 
— ha osservato la compagna 
Bosi — da un lato carente 
di dati e motivazioni, e dal¬ 
l’altro con accorpamenti di 
voci imprecise e difficilmen¬ 
te enucleabill. Si è doman¬ 
data poi se le voci dì bilan¬ 
cio corrispondono alle inten¬ 
zioni politiche e alla volon¬ 
tà di riforma, al decentra¬ 
mento. se corrispondono 
cioè, alla reale possibilità di 
far funzionare la democrazia 
nella scuola o di introdurre 
elementi che vadano in dire¬ 
zione della riforma. Ha po¬ 
sto anche il problema della 
qualificazione della spesa in 
un quadro di riferimento cre¬ 
dibile e coordinato, che non 
porti alla dilatazione di spe¬ 
sa senza necessari cambia¬ 
menti strutturali e di conte¬ 
nuti. 

La crisi della scuola — ha 
a sua volta osser/ato la com¬ 
pagna Barbarossa Voza — 
consiste nel fatto che alla 
scuola di massa (conquista 
del movimento operalo e po 
polare) la classe dirigente ha 
risposto senza cambiarne la 
struttura, c(xi la dequahfica- 
zione e il facilismo. Occorre 
avviare un serio processo di 
riforme, che parta dalla de¬ 
finizione di un asse cultua¬ 
le impostato su quel plurali¬ 
smo sancito dalia nostra Co- 
esiguità degli stanziamenti ! stituzione. pluralismo che 


spiccano due voci: 40 mi¬ 
lioni per demolizione di edi¬ 
fici abusivi. 3 miliardi 500 
milioni per espropri: il che 
indica la precisa volontà di 
rendere operante la legge di 


non è somma di ideologie ma 
confronto dialettico al fine 
di costruire una società e una 
scuola in cui ci sia sempre 
più ampia partecipazione po¬ 
polare. 


Presentate da PCI e PSI 


Due interrogazioni 
al Senato sulla bomba 
fascista di Milano 


Si è parlato ieri al Senato deU’attentato fascista alla 
sede della Federazione del PCI. a Milano: in proposito 
interrogazioni erano state presentate dal gruppo comunista 
e da quello scxiialista. 

Il dibattito ha fornito alcune valutazioni sul clima poli¬ 
tico milanese e severe critiche al governo per le gravi ca¬ 
renze che sono emerse nella vigilanza e nella tutela del¬ 
l’ordine pubblico. 

Sia il compagno Generoso Petrella che il senatore socia¬ 
lista Giacomo Carnesella hanno rilevato che l’attentato è 
avvenuto in coincidenza con la « settimana anticomunista » 
indetta dal cosiddetto Fronte della gioventù. E tuttavia le 
autorità governative hanno lasciato la Federazione del PCI 
priva di vigilanza, come se il pericolo fascista fosse cosa 
da trascurarsi. 

La stessa versione dei fatti fornita dal sottosegretario 
all’Interno. Darida. lia confermato questa grave circostanza. 
II rappresentante del governo ha deplorato l'attentato e ha 
poi precisato che solo pochi istanti prima dell’esplosione 
era sopraggiunta una pattuglia della polizia. I.a quale si è 
subito allontanata lasciando che l’ordigno esplodesse. Darida, 
dopo avere ricordato l’esito delle indagini che ha portato 
all’arresto di quattro giovani fascisti, ha aggiunto che ora 
l.a questura ha provveduto a ristabilire posti fissi di polizia 
davanti alle sedi dei vari partiti. 

I senatori s(x:ialista e comunista si sono dichiarati sod- 
disiatti della risposta fornita dal sottosegretario. In parti¬ 
colare il compagno Petrella. dopo avere ringraziato sia il 
PSI per la sensibilità dimostrata presentando un'interroga¬ 
zione sull’attentato alla sede comunista, sia gli altri jrertiti 
dell’arco costituzionale che sono intervenuti alla manifesta¬ 
zione svoltasi davanti alla sede devastata, ha rilevato l’esi¬ 
genza che di fronte alla recrudescenza della violenza fascista 
a Milano le forze costituzionali rafforzino la loro intesa 
democratica. 

CO, t. 


Per un'ora al giorno sciopero dal 23 al 30 ottobre 

Perché scendono in lotta gli insegnanti 

La decisione è stata adottata dalla CGiL-CiSL-UIL per ia mancata ripresa della trattativa sul contratto di lavoro 


.à\Tanno la durata di una 
ora al giorno gli scioperi bre¬ 
vi per la 3cuo’,a previsti dal 
23 al 30 ottobre decisi dalle i 
segreterie dei sindacati cco- 
federali della scuola. 

La proposta di bloccare dal 
23 al 30 ottobre per un’ora le 
lezioni nelle scuole italiane 
sarà comunque sottoposta 
dalle segretene ccofederali 
alle assemblee provinciali e 
regionali che si terranno sa¬ 
bato prossimo 16 ottobre in 
vane città italiane. 

La decisione adottata dai 
sindacati confederali è da 
mettere in relazione alia 
mancata ripresa da parte del 
ministro Malfatti della trat¬ 
tativa per la definizione del 
contratto di lavoro scaduto 
già da diversi mesi. 

«Sul tappeto — ha detto 
Piralha segretario aggiunto 
dalla Federscuola CISL — ci 


sono poi tutti l ritocchi alla 
scuoia media. la ristruttura- 
zicne del calendario scolasti¬ 
co. l'abolizione degli esami di 
riparazione per la scuola del- 
l'obb'iigo. Anche qui, dopo un 
avvio « bnllante » ci si è di¬ 
menticati di tutto, o quasi. 
Sono provvedimenti questi 
che interessano direttamen¬ 
te ncn solo gli studenti ma 
anche il personale docente 
della scuola, in quanto sono 
cambiamenti che andranno 
ad incidere profondamente 
"sulle abitud.ni" scolastiche». 

I punti più qualificanti 
della piattaforma dei s.nda- 
cati confederali sono: 

1) Politica retributiva; il 
rinnovo contrattuale, per 
quanto attiene ai migliora¬ 
menti retributivi si deve ac¬ 
cordare con la più ampia 
vertenza del pubblico impie¬ 
go. I contenuti prioritari. 


per l'aspetto retributivo so¬ 
no Tincremento uguale per 
tutti di L. 30.000, da conse¬ 
guire, secondo raccordo di 
maggio Tó, dal 1. giU-'""'» 16 
ed un nuovo inquadrai!*, no 
del personale dal TS io d.re- 
zione sia del ruolo unico per 
tutti i docenti, sia di una ri¬ 
strutturazione delle carriere 
dei non dixienti, funzionale 
ad una nuova organizzazione 
decentrata della scuola e al 
suo modo di operare come 
servizio sociale sul territorio. 

2) Organici e precanato: 
seccxido 1 confederali esso 
deve essere affrontato prio¬ 
ritariamente nella trattativa. 
Il negoziato con il governo 
dovrà affrontare 1 problemi 
relativi alla ridefinizione del 
criteri e delle pnxiedure in 
base ai quali sono determi¬ 
nati gli organici, alla revisio¬ 
ne profonda dei titoli e delle 


classi dì abilitazione e di con¬ 
corso, ai processi di speri¬ 
mentazione sia nella scuola 
dell’obbìijo che nei’a secon¬ 
daria superiore e di riforma 
degli ordinamenti attinenti 
all'organizzazione del lavoro 
dei docenti. 

3) Decentramento, nuova 
gestione dtì personale e in¬ 
quadramento del personale 
non docente; il decentramen¬ 
to è il fondamento delia pra¬ 
ticabilità di gran parte degli 
obiettivi normativi del con¬ 
tratto. Si pongono qu.ndi co¬ 
me obiettivi rivendi<»tlv. 
prioritari la riqualificazione 
professionale ed economica 
del personale ncn docente, 
nuovi meccanismi di forma¬ 
zione e di reclutamento, un 
nuovo inquadramento funzio¬ 
nale, perequativo, sotto 11 pro¬ 
filo retributivo, rispetto al 
docenti. ■ ■ 


m un acquano. Anclie 1 po¬ 
chi ragazzini appaiono intimi¬ 
diti. 

Due bambine, con la cartel¬ 
la sulle spalle si agitano an¬ 
siose in attesa dell’ora di scuo¬ 
la. Le elemcniari hanno inizia¬ 
lo da ire giorni appena. Fan¬ 
no li turno pomeridiano, e 
iianno mescolato nelle stesse 
classi allievi di Venzone e di 
Trasaghis, di Tricesimo e di 
Moggio Udinese. A primave¬ 
ra. quando torneranno ai lo¬ 
ro paesi, nei prefabbricati do¬ 
ve si conta ui trovare anche 
le scuole, tiucsle classi do¬ 
vranno essere smembrate. 

11 posto dove ci troviamo 
si chiama « Duna romantica »: 
una manciata di villette m 
un prato, die fanno corona 
a una piscina vuota. Sono tut¬ 
te abitate da famiglie sfolla¬ 
te da Venzone. Qui il muni¬ 
cipio dello storico paesino, cz- 
slrulio totalmente nei sismi 
successivi del 6 maggio, dello 
11 e del 15 settembre, ha in¬ 
stallalo la sua sede staccata. 
E’ retta da un fotografo del 
paese clic lia perduto ogni 
co.sa (negozio, macelline, ar- 
diivio) e da una giovanissima 
loureata, Ada, die non può 
fare più il doposcuola. Nel¬ 
la sala del pianterreno — già 
molto umitia e fredda — lo 
ufficio è tappezzato di avvi¬ 
si e di fogli. C’è un lento 
ma continuo via vai di per¬ 
sone che chiedono qualcosa: 
se si possono avere bombo¬ 
le di gas per il rlscalc’nmcn- 
to, gli orari dei pullman per 
il paese, notizie sulle pensioni. 

I venzonesi sfollati sono al¬ 
meno 1700. Altri 600 sono ri¬ 
masti nelle tende, fra le ro¬ 
vine; due o trecento, sono emi¬ 
grati dispersi un po’ in tut¬ 
ta Italia. 

Ada ci fa da guida. La pri¬ 
ma villetta cui d apprestia¬ 
mo è chiusa e vuota. Ci stan¬ 
no tre ragazzi, i fratelli di 
Bernardo. Orfani di padre, li 
terremoto del 6 maggio li ha 
privati anche della mamma. 
Sono rimasti uniti, prima nel¬ 
la tendopoli e ora qui a Ll- 
gnano • Riviera. Il più gran¬ 
de 19 anni, parte ogni matti¬ 
na per Gemona, dove lavora 
nei cantieri dei villaggi pre¬ 
fabbricati, e toma alla sera. 
Gli altri due, un maschio di 
17 e una femmina ùì 14, ac¬ 
cudiscono alla casa e fanno 
da mangiare; lei ha ripreso 
a frequentare la scuola me¬ 
dia. 

Nell’abitazione accanto, una 
signora giovanissima, una ra¬ 
gazza. alta, bionda, molto ti¬ 
mida, sta preparando la mine¬ 
strina per Alessandro, un vi¬ 
spo bambino di venti mesi. 
Mariella Zamolo risponde qua¬ 
si a monosillabi alle nostre 
domande. Abitava co] marito 
e il flglioletto lungo la stra¬ 
da Pontebbana, nella frazione 
detta Rivoli Bianchi. La sua 
casa, lesionata il 6 maggio, 
ha dovuto essere abbattuta. 
Sono stati sotto la tenda per 
oltre un mese; poi s’erano 
sistemati in un box di lamie¬ 
ra. Le scosse del 15 settem 
bre hanno fatto cadere anche 
il box. Ora non è restato 
loro che fuggire. 

Suo marito fa l’operalo a 
Udine, alle officine riunite di 
BasaIcV;IIa. Parte il lunedì mat¬ 
tina, toma il venerdì sera. Per 
quattro notti dorme in una 
roulotte accanto alla fabbri¬ 
ca. Non pensano di ritornare 
a Venzone, dove non hanno 
che ricordi di terrore. Cerche¬ 
ranno una casa a Udine. 

Ed eccoci alla villetta del¬ 
le tre persone anziane che si 
sono alzate in piedi al no¬ 
stro apparire. Marito, moglie 
ed una conoscente che non 
pronuncerà una sola parola 
durante tutta la nostra visi¬ 
ta. Lui si chiama Amedeo Si- 
monetti, ha 74 anni, ha lavo¬ 
rato da muratore all’estero per 
35 anni (Francia, Belgio, Lus¬ 
semburgo), riceve 133 mila lire 
di pensione ogni due mesi. 

! a Ecco, dopo una vita di sa¬ 
crifici e di umiliazioni, della 
mia casa non è rimasto in 
piedi neanche un quadrato. 
Adesso, deve ringraziare chi 
mi ha offerto questa sua a- 
bitazione ». Si guardano in¬ 
torno, lui e la moglie Si ve¬ 
de benissimo che in quella vil¬ 
letta moderna loro continuano 
a sentirsi degli estranei. 

La vecchia casa ereditata 
dal padre, con un piccolo po¬ 
dere, appena fuori Venzone. 1 
Amedeo Simonetti l'aveva in- | 
grandita ed abtelhta a poco , 
a poco, con i suoi nsparmi i 
di emigrante. « Allora — rac- | 
conta — più di quarant'anni 
fa, SI partiva con un .sacco 
perché una valigia non l’ave¬ 
vamo. Si lasciavano la moglie 
ed i figli, e si stava un an¬ 
no, anche due anni senza ve¬ 
derli ». I ricordi lontani si me¬ 
scolano con quelli più recen¬ 
ti: la tremenda sera c’ol 6 
maggio, lui con la moglie, i 
due figli e i loro familiari, 
sette persone in tutto, che si 
salvano per miracolo Poi la 
lunga attesa nel corso delia 
estate, sotto una tenda pian¬ 
tata nel <ampo presso Gas, 
perché c’è da accudire al gran¬ 
turco, alle galline al vigneto. 
Quando tutti scappano in pre¬ 
da alla paura, dopo il nuovo 
terremoto del 15 settembre, 
anche loro salgono su di un 
camion militare e giungono a 
Lignano. 

« Anche Giuseppe, uno dei 
miei due figli — dice la si¬ 
gnora Simonetti — è venuto 
con noi. Sta nella villetta qui 
accanto. Era all’estero prima 
del terremoto, ma ora prefe¬ 
risce star vicino ai suol vec¬ 
chi, a sua moglie e alle sue 
due bambine. Lavora a Ge¬ 
mona, al cantiere. Parte la 
mattina alle sei « mezzo, tor¬ 


na alla sera verso le otto. 
Ma è già successo che non 
ha potuto prendere la cor¬ 
riera eli ritorno, troppo cari¬ 
ca di gente e cosi qualche 
.sera è arrivato a notte fat¬ 
ta ». 

Quello dei trasporti è uno 
t’oi problemi che più angu- 
btiano 1 friulani sfollati nel 
centri costieri. Non ci sono 
.soltanto 1 pendolari die deb¬ 
bono raggiungere ogni matti¬ 
na il posto (il lavoro. Ci so¬ 
no. tutti i giorni, migliaia di 
persone die tornano al pro¬ 
pri paesi distrutti, vanno a 
vedere cosa è rimasto delle 
loro case, se l lavori di ri- 
co-btruzione procedono. 

Dice ancora la moglie di 


Amedeo Simonettl: « Venzo¬ 
ne io ci vado almeno due vol¬ 
te la settimana. Porto un po' 
di mangime alle galline, vado 
a parlare con dii è rima.sto. 
La nostalgia è tanta, creda. 
Lì. avevamo tutta la nostra vi¬ 
ta, il vogliamo finirlo. Dopo 
il primo terremoto avevamo 
ripreso un poco, almeno 1 la¬ 
vori in campagna si faceva¬ 
no, fossero arrivati n darci 
una baracca in tempo, non 
saremmo scappati, lasciando 
tutto, neandie col terremoto 
del 15 settembre». 

Hanno lasciato l'uva sulla 
vigna, perché non sapevano do¬ 
ve metterla .se la venc'ommia- 
vano. E lianno perduto andie 
del mai.s. Il loro è uno de! 


tanti tipici piccoli poderi friu¬ 
lani. ohe consentivano un’a¬ 
gricoltura di sopravvlvenzji: 
Quel poco die basta per tinar 
avanti a chi, come Amedeo 
Simonetti, dopo 35 anni di 
emigrazione, riceve 65 mila li¬ 
re al mese di pensione. E a- 
desso, anclie la terra è abban¬ 
donata. 

Domandiamo, prima di con¬ 
gedarci, cosa pensano di fa¬ 
re. I due vccdil tornano a 
guardarsi un istante negli oc¬ 
elli, poi lei risponde: «Se tor¬ 
niamo m prim.àvera entro il 
31 marzo, come ci hanno pro¬ 
messo. facciamo in tempo jicr 
la nuova semina ». 

Mario Passi 


Ristrutturati 
i reggimenti 
nel Friuli 


VITTORIO VENETO. 12. 

« L’E.sercìto nd Friuli, in occasione del 
drammatico terremoto, lia rotto un anacro¬ 
nistico isolamento». Lo lia detto il generale 
Eugenio Rambaldi. comandante del V Corpo 
d’armata, nel corso di una delle cerimonie 
die hanno concluso la ristrutturazione della 
più grossa e importante concentrazione mi¬ 
litare delle Forze armate italiane: il V Cor¬ 
po d’armata, appunto, di Vittorio Veneto 
die ila prc.so parte all’opera di .soccorso del¬ 
le popolazioni friulane colpite dal sisma. 

Durante le cerimonie — svolte a Tricesi- 
mo, Treviso. Verona ed Aviano — sono state 
consegnate le Ixindiere di guerra a tutte le 
rimanenti unità a livello di battaglione, suc¬ 
cedute ai discioUi reggimenti. 

Le quattro cerimonie hanno sanzionato il 
completamento della ri.strutturazione dcl- 
TE-sercito. Tale ristrutturazione — lo ha 
rilevato il gen. Rambaldi nel suo discorso — 
è stata imposta da due esigenze: una di ca¬ 
rattere economico c cioè la necessità dì ridi¬ 
mensionare le forze sul piano quantitativo 
alle effettive disponibilità finanziarie del 
Paese; e l’altra di carattere funzionale: 
quella di passare daH’ordinamcnto per reg¬ 
gimento monoanna all’ordinamento per bri¬ 
gata pluriarma, per assolvere meglio a com¬ 
piti operativi. 


Forte scossa 
di terremoto 
nel Belice 


PALERMO, 12. 

Moltissimo panico ma nessun danno que¬ 
sta mattina alle 5.26 negli stessi luoghi del 
terremoto del 1968 (lor una forte scossa si¬ 
smica valutata attorno al sesto grado Mer- 
calli. L’epicentro della scossa, secondo le ri¬ 
levazioni del centro sismografico dcll’unLver- 
sità di Messina, si trova a 220 chilometri ad 
ovest della città, in una zona ai margini 
della Valle del Bclicc. a sud di Palermo. 

Ix* tre province occidentali dell'isola, Pa¬ 
lermo, Agrigento e Trapani sono state per¬ 
ciò investite in pieno dal terremoto che ha 
svegliato di soprassalto intere popolazioni: 
a Corlconc, Contessa Entollina. Castellam¬ 
mare del Golfo. Montevago. Glbellina, tutti 
si sono river.sati per le strade, rimanendovi 
fino alla tarda mattinata. A Saleml è stato 
pre.so d’assalto il campo sportivo, a Campo¬ 
reale, uno dei centri parzialmente rasi al 
suolo nel 1968. la popolazione si è riversata 
nella baraccopoli. 

Le scuole sono rimaste chiuse. Malgrado 
l’intensità del sisma, nessun danno di entità 
significativa viene segnalato, tranne che per 
qualche vecchio edificio. I centralini del vi¬ 
gili del fuoco sono .stati tempestati di chia¬ 
mate, ovunque ma quasi mal per soccorsi: 
soprattutto venivano richieste informazioni 
.sull'entità dell’episodio e notizie su eventua¬ 
li danni r- 


Sospesa dal ministero dellMnterno la requisizione 

Le Regioni organizzeranno 
la raccolta delle roulotte 

L’incontro di Zamberietti a Udine con ì rappresentanti degli enti locali 
L’attività di coordinamento predisposta da Ferrara per il Lazio • Il Co¬ 
mune di Roma costruirà una scuola o un ospedale nelle zone terremotate 


Un nuovo incontro sul pro¬ 
blema del reperimento di rou- 
lottes per il Friuli e per la 
definizione del piano di fab¬ 
bricazione predisposto dal 
commissario di governo si è 
tenuto l’altra sera, a Udine 
fra Tonorcvole Zamberietti e 
gli amministratori e i funzio¬ 
nari tecnici delle regioni Pie¬ 
monte, Lombardia, Veneto. 
Emilia-Romagna, Toscana e 
Umbria, Marche, Lazio, e del¬ 
le province autonome di Tren¬ 
to e Bolzano, presente l’avvo- 
cato Cornelli presidente dell.i 
giunta regionale del Fnult 
Venezia Giulia. 

Le forti resistenze che si 
seno incontrate in alcune par¬ 
ti del paese al decreto di re¬ 
quisizione delle rculottcs han¬ 
no consigliato la predisposi- 
ziecie di nuovi metodi di ac- 
qui.sizione sull’esperienza di 
alcune regioni tP.emcoTo. 
Emii.a Romagna. LaziO) che 
hanno ottenuto risultati posi¬ 
tivi favorendo iniziative spon¬ 
tanee portale a termine 
in pieno accordo con 1 pro¬ 
prietari. Ciò h.a consentito di 
raggiungere circa il 50 per 
cento dell’effettiva richiesta, 
coprendo in parte le esige.nze 
degli agricoltori e delia ripre¬ 
sa dei seri’.z: essenziali. An¬ 
che in considerazione di ciò. 
Zamberietti ha inviato a tut¬ 
te le prefetture un orcLne di 
soprassedere .aH'invio delie 
roulottes e di sospendere la 
requusizione. 

Tutte le iniziative, quindi, 
dovranno d’ora in avanti, es¬ 
sere concertate dalle regio¬ 
ni di intesa con gli enti lo¬ 
cali instaurando un rapporto 
fiduciario con 1 proprietari in 
modo da evitare l’intervento 
dei prefetti m base al de¬ 
creto di requisizione. I pro- 
pnetan comunque saranno tu¬ 
telati dai danni d’uso dei mez¬ 
zi. attraverso un affitto men¬ 
sile e ia copertura ass.cu- 
rativa da parte delia regione, 
mentre le spese di organizza¬ 
zioni e di trasporto saranno 
a carico delie singole regio¬ 
ni. In seguito l’onorevole Zam- 
berletll ha spiegalo ai rap¬ 
presentanti delle regioni gl: 
indirizzi del programma di 
fabbricazione che dovrà con¬ 
sentire li rientro a fine mar¬ 
zo di tutte le popolazioni sfol¬ 
late. 

Nella giornata sono state 
as-vertite due nuove scosse, 
nella zona sinistrata, una ver¬ 
so le 9 e l’altra alle 11 e 20. 
Entrambe erano dei quarto 
grado della scala Mcrcalli. 

Sempre ieri la questione 
delle roulottes da inviare ai 
senzatetto friulani è stata af¬ 
frontata nella seduta del Con¬ 
siglio regionale del Lazio do¬ 


ve il presidente Ferrara ha 
ribadito l'impegno della Giun¬ 
ta a coordinare e facilita¬ 
re gii sforzi del Comuni, del¬ 
le Province e dei privati per 
utilizzare le offerte del pri¬ 
vati e acquisire roulotte nuo¬ 
ve pres.so le case produttri¬ 
ci. Con questo obiettivo si 
ritiene di poter condurre la 
situazione alla normalità en¬ 
tro tempi molto brevi. La Re¬ 
gione Lazio si è anche Impe¬ 
gnata a Interv'enlre sul gover¬ 
no per sollecitarlo a predi¬ 
sporre al più presto più con¬ 
creti aiuti ai terremotati. Po¬ 
co prima della riunione del 
Consiglio, una delegazione di 
roulottisti si era incontrata 
con l'assessore Berti, a cu: 
aveva (sposto 1 dubbi c le 
pe^iessità sui criteri di re¬ 
quisizione seguili dalla pre¬ 
fettura. 

Da parte sua. il Comune di 
Roma costruirà una scuola 
o un ospedale in Friuii. con i 
fendi della sottoscrizione pro¬ 
mossa dalia giunta nella cit¬ 
tà* lo ha annunciato ieri mat¬ 
tina il sindaco delia capita¬ 
le prof. Giulio Cario Afgan, 
in una conferenza stampa nel¬ 


la quale ha rinnovato l’appel¬ 
lo ai cittadini a dimostrare 
la propria concreta solidarie¬ 
tà con le popolazioni colpi¬ 
te dal terremoto. 

« Di fronte alla catastro¬ 
fe che si è abbattuta sui friu¬ 
lani — ha detto il Sindaco 
— è nece.ssario accelerare i 
i tempi delia raccolta di fondi, 
che non ha dato finora (per¬ 
chè negarlo?) i risultati spe¬ 
rati. Dobbiamo raggiungere al 
più presto l’obiettivo prefissa¬ 
to per potere di intesa con la 
Regione Friuli, costruire una 
scuola, un ospedale o una 
opera pubblica fra quelle che 
si renderanno più necessa¬ 
rie ». 

Il Comune ha preparato una 
organizzazione capillare per 
la sottoscrizione in ogni cir¬ 
coscrizione, in ogni sede di 
delegazione comunale sono 
stati allestiti 1 centri di rac¬ 
colta. A questi si aggiungono 
I centri « volanti » che ogni 
giorno, accompagnati dai Vi¬ 
gili Urbani, si spostano nel'.e 
strade, nelle piazze, nel punti 
di maccior traffico, davanti 
! alle scuole o al po^ti di la- 
I voro. 


NUOVA 

GENERAZIONE 

quindicinale della FGCI 

N. 14 ottobre 1976 

— Speciale scuola. Con articoli di F. Capelli, L, 
Pagnonceili, G. Chiarante. G. Rodano. W. Vitali. 

— DC e giovani: per quale rinnovamerito. Inter¬ 
venti di F. Adornato. M. Foliini. M. Ilardi. 

•— La transizione in Occidente. Intervista con U. 
Cerroni. 

— -Ma questi porci sono felici?-. I giovani incon¬ 
trano gli autori di «Porci con le ali». 


Un fascicolo L. 250 

Abbonamento annuo L. 4.000 

Versamento su CCP N. 1/29732 

Intestato a Nuova Generazione, via della vite 13 Roma 













r Unità / mercoledì 13 ottobre 1976 


PAG. 5 / cronache 


Il rinnovo del CSM 

Tramonta per 
i magistrati 
il periodo 
dello 

« splendido 
isolamento » 


Sono della Tecneco e partecipavano airopera di disinquinamento 

Intossicati 9 tecnici inviati 
a Manfredonia per Tarsenico 

Riscontrate altissime concentrazioni del veleno, anche quindici volte superiori ai livello giudicato tollerabile 
L'azienda ha trascurato le necessarie precauzioni • Sempre più grave il bilancio dei danni all'economia della zona 


Il problema della nave affondata col corico di veleno 

Per la Cavtat 
ha scioperato 
tutta Otranto 

Costituito un Comitato al quale hanno aderito tutte le amministrazioni comunali 
della fascia adriatica del Salente • Scarsi i mezzi per le ricerche oceanografiche 


Su un punto tutte le com¬ 
ponenti della magistratura 
associata, che si presentano 
con liste autonome alle pros¬ 
sime elezioni per il rinnovo 
del consiglio superiore della 
magistratura, sembrano tro¬ 
varsi d’accordo (almeno stan¬ 
do ai fogli programmatici di¬ 
stribuiti in questi ultimi gior¬ 
ni di « campagna elettorale »): 
è finito il tempo della « splen¬ 
dida separatezza » dei giu¬ 
dici. 

Tuttavia le parole non ba¬ 
stano: e perchè alcuni di 
questi programmi sono con¬ 
traddittori con le dichiara¬ 
zioni di principio, e perché 
Tesperienza, per tanti versi 
drammatica di questi ultimi 
anni, ha dimostrato come 
spesso le generiche afferma¬ 
zioni di u ossequio alla co¬ 
stituzione », « democrazia c 
controllo popolare dell'ammi¬ 
nistrazione giudiziaria », « tu¬ 
tela della libertà e dell'indi¬ 
pendenza dei giudici » nella 
pratica siano disattese. 

Questa è una delle ragioni 
per la quale l’opinione pub¬ 
blica, i cittadini, sempre più 
hanno avvertito la macchina 
giudiziaria come nemica, ne¬ 
gatrice anziché tutrice dei 
più elementari diritti. Non 
sono le critiche a questa o 
quella sentenza, al comporta¬ 
mento di questo o quel sin¬ 
golo magistrato che minano 
(come invece sostengono le 
forze più conservatrici aU’in- 
tcnio della magistratura) il 
prestigio dell'ordine giudizia¬ 
rio. Al contrario è appunto la 
« separatezza », l’isolamento 
scelto come metodo e il sen¬ 
tire le toghe sempre più lon¬ 
tane dalla realtà del paese 
che ingenera sfiducia. 

In questa situazione è pos¬ 
sibile alle forze che puntano 
ad un diverso assetto istitu¬ 
zionale, che pensano di gio¬ 
varsi della confusione, fare 
carico alla magistratura di 
ruoli e compiti 7ion sanciti 
dalla Costituzione. 

I giudici soprattutto in que¬ 
sti ultimi tempi, hatino fini¬ 
to per coprire, di conseguen¬ 
za, vere c proprie aree di po- i 
tere, apparentemente caratte¬ 
rizzate da quelia che un ma- | 
gistrato di recente definiva 
l’onnipotenza: essi sono di¬ 
ventati (diceva sempre que¬ 
sto magistrato) agli stregoni 
del potere di pioggia, i mo¬ 
derni capo tribù di una so¬ 
cietà più adusa alla forma ma¬ 
gica della "dipendenza” che 
alla responsabilità della nor- 
ma collettiva c civile n. 

II problema è appunto que¬ 
sto: l’aumento indotto del 
potere dei rnagistratl (indot¬ 
to dalla carenza di altri po¬ 
teri) è coinciso, o forse ha 
determinato, una « perdita di 
identità dell’istituzione giudi¬ 
ziaria nel suo complesso n. 
Man mano che tale perdita 
aumentava si allargava, co- 
me naturale conseguenza, la 
forbice tra giudice e società: 
un divario, questo, che deve 
essere sanato al più presto. 
Ritorniamo così al punto di 
partenza, cioè alla necessità 
che finisca « lo splendido iso¬ 
lamento ». 

Il nuovo consiglio che na¬ 
scerà dalle elezioni del 18 
prossimo può molto in questa 
direzione. C'è il fatto che es¬ 
so rappresenterà, in virtù 
del nuovo sistema proporzio¬ 
nale, la totalità dei giudici e 
ciò è garanzia che l’organo 
di autogoverno avrà peso e 
prestigio diverso che nel pas¬ 
sato. La pluralità di voci 
instaurerà un proficuo dibat¬ 
tito all’interno dell'organismo 
stesso. Ma anche ciò non è 
sufficiente se il dibattito-con¬ 
fronto non sarà jmrtato al¬ 
l'esterno: solo così SI potrà 
evitare che l'organo di au¬ 
togoverno ridiventi, anche a 
dispetto delle migliori inten¬ 
zioni, puro strumento di ge¬ 
stione del personale della ma¬ 
gistratura. 

E' maturato, e non solo sul¬ 
la carta, tin nuovo ruolo del 
Consiglio, un molo che qual¬ 
cuno ha definito di cerniera 
tra giustizia e società, con 
div-ersi aspetti, tutti interes¬ 
santi. Sommariamente: le re¬ 
lazioni annuali del Consiglio 
Superiore sullo stato della 
giustizia possono diventare la 
base di un proficuo confron¬ 
to nel Paese e nel Parlamen¬ 
to per determinare modi e 
tempi di intervento per far 
funzionare la macchina giu¬ 
diziaria. 

.Ancora: l'attività del Con¬ 
siglio può diventare termine 
di una dialettica ampia nel¬ 
la misura in cui si renderà 
conto che le sue iniziative 
hanno un peso politico pro¬ 
prio per il pluralismo di vo¬ 
ci che rappresenta. Potere le¬ 
gislativo e potere esecutivo 
avranno un interlocutore che 
potrà essere considerato «se¬ 
de di coagulo e di rappresen¬ 
tanza del molo della giusti¬ 
zia ». E in questo quadro, e- 
ridentemente, non dovrebbe¬ 
ro più trovare spazio tutta 
cuello serie di provvedimenti, 
a cominciare dalle iniziative 
di carattere disciplinare, che 
hanno invece avuto spazio 
nella precedente gestione del 
Consiglio Superiore e che si 
sono rivelate come stmmento 
repressivo di un dissenso al- 
Vinterno delVordine giudizia¬ 
rio. 

C'è in tutto ciò obiettiva¬ 
mente un pericolo: che l'orga¬ 
no di autogoverno diventi una 
specie di vaso che tutto con¬ 
tiene confusamente. Di qui 
la necessità che esso stabili¬ 
sca rapporti costanti e cor¬ 
retti anche con le associazio¬ 
ni dei magistrati e con gli 
altri organismi rappresenta- 
tiri degli operatori della giu- 
atizia 

Paolo Gambescia 



Voragini e scoppi di collettori 
per il maltempo nel Napoletano 


Un violento temporale scatenatosi sul Na¬ 
poletano e in Campania ha causato notevoli 
danni. A Pozzuoli il collettore che raccoglie 
i liquami di Napoli è esploso in più punti 
allagando varie zone della cittadina. Una vo¬ 
ragine profonda una cinquantina di metri 
si è aperta sulla Domiziana. La prima esplo¬ 
sione si è verificata all’altezza del lago di 
Averno: una massa enorme di acque è scesa 
lungo la collina e si è riversato nel lago. 
La falla, che ha assunto proporzioni spet¬ 
tacolari, ha immesso acque putride nel lago. 
La seconda falla si è aperta in via Miniscola 
ad Arco Felice, dove all'altezza di una ca¬ 
verna naturale (usata durante la guerra co¬ 
me rifugio antiaereo) l’acqua è fuoriuscita 


allagando la strada e giungendo ni mare, 
passando attraverso lo stabilimento della 
Sofer. Altri allagamenti, sempre dovuti ai 
liquami fuoriusciti dal collettore, si sono ve¬ 
rificati a Bacoli e in altri punti di Pozzuoli. 
Il danno causato dallo scoppio della condut¬ 
tura è e.ssenzialmente ecologico. Il lago d’A- 
vemo. su cui si affacciano il famoso antro 
della Sibilla ed altri luoghi d’importanza sto¬ 
rica eccezionale, si sta colmando di liquami 
putridi e maleodoranti. La collina da cui 
scendo ancora il torrente d’acqua, risulta let¬ 
teralmente sconvolta. Quella che era una 
delle più verdi colline della zona è adesso 
immersa nel fango e nel liquami. NELLA 
FOTO: la voragine aperta sulla Domiziana 


la Cemmissione inquirente avviata a prendere decisioni definitive 


Scandalo Lockheed: si va 
verso la stretta finale 

Sì è Stabilito ieri che verrà archiviata l’indagine sugli Starfìghter 


Prime decisioni dell’Inqui¬ 
rente che sta dando la stret¬ 
ta finale all’inchiesta Lock¬ 
heed. In una udienza che non 
è andata molto per le lunghe, 
i commissari hanno sgombe¬ 
rato il campo da alcune que¬ 
stioni che pur non essendo 
marginali rivestivano relativa 
importanza ai fini del noc¬ 
ciolo del problema oggetto 
deH’inchiesta. Oggi si tornerà 
n discutere su alcuni argo¬ 
menti p>er adottare le soluzio¬ 
ni definitive. 

In pratica ieri sera è stato 
stabilito di portare in seduta 
pubblica per l’archiviazione 
ima la decisione definitiva 
forse si avrà oggi», l'indagine- 
bis che. sulla scorta di docu¬ 
menti poi dimostratisi con¬ 
traffatti. aveva chiamato :n 
causa il presidente del con¬ 
siglio Andreotti. In una pros¬ 
sima riunione, che come vuo¬ 
le il regolamento non sarà 
tenuta ne! chiuso di una stan¬ 
za trattandosi di questione di 
notevclc rilevanza, saranno il¬ 
lustrate le ragioni per ic qua¬ 


li la maggioranza della com¬ 
missione è deH’awiso di non 
dover procedere ulteriormente 
sulla pista degli Starfighter. 

Altra decisione di grande 
importanza è l’int^Tsificazio- 
ne della caccia ai latitanti per 
lo scandalo Hercules. Come in 
molti ricorderanno, tre sono 
gli imputati di rilievo sfuggiti 
alla cattura: Ovidio Lefebvre, 
Camillo Crociani e Luigi Oli¬ 
vi. Tutti e tre questi impu- 
t.ati avevano chiesto la revoca 
del mandato di cattura emes¬ 
so nei loro confronti ma la 
commissione sembra orienta¬ 
ta a tenere saldamente fer¬ 
mo il provvedimento. 

Altro punto all’o.d.g. sul 
quale si è discusso è il famo¬ 
so secondo viaggio negli Sta¬ 
ti Uniti. Nella sostanza è sta¬ 
to deciso che ’a commissione 
attenderà ancora una decina 
di giorni e non di più il be¬ 
nestare dagli USA (benestare 
che dovrebbe assicurare la 
« disponibilità » di tre testimo¬ 
ni. ex-funzionari della Lock¬ 
heed. a deporre davanti agl! 


inquirenti italiani): se questo 
benestare non arriverà è mol¬ 
to probabile che gli inquiren¬ 
ti chiuderanno r inchiesta 
con quanto è stato fino a que¬ 
sto momento raccolto. 

Ancora si è parlato durante 
la riunione pomeridiana del¬ 
le accuse precìse che dovreb¬ 
bero essere contestate ai tre 
ministri sospettati e agli al¬ 
tri imputati. Pende infatti, 
ancora l’ambiguità della con- 
testfizione: la commissione 
do\Tà scegliere se muovere 
una imputazione di concus¬ 
sione o una di corruzione. Ma 
c’è anche chi parla di pecula¬ 
to. E’ probabile che di que¬ 
st'ultimo argomento si parli 
oggi nella nuova riunione con¬ 
vocata per il pomeriggio. 

Durante la seduta dovrebbe 
essere sentito anche il gene¬ 
rale Ugo Fiiippone. e.x-diret- 
tore generale di COSTAR- 
M.AEREO. la divisione della 
•Aeronautica che si occupa de¬ 
gli approvvigionamenti 

p. gì. 


A Catania 


Intercettazioni telefoniche 


Arrestati 
4 neofascisti 
con molotov 


Arrestato ieri 
a Milano 
Walter Beneforti 


C.ATANI.A. 12 j 

iCa.O.) Quattro giovani neofascisti sono 
stati arrestati ieri notte, durante un'opera- j 
zione di polizia, perehé ritenuti in procinto | 
di compiere un attentato. I quattro (un quin- j 
to è riuscito a fuggire) sono stali fermati ! 
mentre erano a bordo di un’auto, dentro la j 
quale sono stati trovati coltelli a scrrama- i 
nico e a scatto, tie bottiglie incendiarie pie- I 
ne di benzina c con stoppino, cinque passa- j 
montagna e una spranga di ferro. j 

Gli arrestati, tulli appartenenti ad ambien- 1 
li della Catania bene e tutti sotto i 20 anni, 
sono .Antonio Di Paola. .Antonino Pennisi. 
Maurizio Catanuso e Santo Gra.S 50 . Ora si 
trovano rinclnusi presso i! carcere di piazza 
Lanza. 

Sono state anche compiute nelle ab.t.azioni 
dei quattro neofascisti, tutti iscritti .ìl Fron- ' 
te delia eioventù, l’organizzazione g.ovanile i 
del MSI, delle perquisizioni, durante le quali . 
sono state trovate altre boiliehe incendia¬ 
rie. manifesti di Mussolini, divise nazisle. 

L’operazione di polizia, diretta dal questore 
di Catania De Francesco e dai dirigenti del¬ 
la .squadra politica e del servizio di sicu¬ 
rezza della questura catanese. fa seguito di 
pochi giorni agli attentati compiuti ai danni 
di una sezione di Lotta Continua e della Fe¬ 
derazione provinciale del PDUP. le cui sedi 
sono state incendiate. 

Un’altra grave provocazione, anche questa 
di ch'ara marca fascista, è stata compiuta 
la notte scorsa a Palermo da un commando 
ai danni deU’auto. una «Fiat 126». di un ; 
dirigente di Lotta Continua, Sandro Tito. ; 


L’ex funzionario di polizia Walter Bene¬ 
forti è stato arrestato ieri mattina a Milano 
dai Nucleo investigativo dei carabinieri. I 
motivi che hanno portato airarresto di Be- 
neforti non sono stati resi noti ma si ha 
ragiono di ritenere che debbano ricercarsi 
neiraitività svolta dall'ex funzionario della 
Criminalpol a propiosito dello spionaggio te¬ 
lefonico. 

.Alcune voci davano per sicura la notizia 
che Benefort: sarebbe stato trovato in pos¬ 
sesso di un fucile non denuncialo, ma a 
Roma già da alcuni giorni si dava per scon¬ 
tato un mandato di cattura contro di luì. 
Infatti da giovedì scorso si trovavano nel 
capoluogo lombardo, i magistrati romani che 
Indagano sulle intercettazioni telefoniche. Il 
giudice istruttore doti. Pizzuti, il PM dottor 
Sica e il tenente colonnello dei CC, Varisco. 
avrebbero interrogato a Milano numerose per¬ 
sone; inoltre sarebbero state eseguile al¬ 
cune perquisizioni alla ricerca dì documenti 
ritenuti essenziali ai fini deli’inchicsta giu¬ 
diziaria. 

La trasferta milanese, secondo alcune in¬ 
discrezioni. avrebbe dovuto approdare ad al¬ 
cuni clamorosi colpi di scena, pertanto non 
è escluso che con l’aiTcsto di Walter Bene- 
forti sia iniziata la fase finale delle indagini 
che si sono protratte per quattro anni. Nel- 
r inchiesta giudiziaria sulle intercettazioni 
telefoniche sono nmastl coinvolti numerosi 
personaggi tra i quali l'ex capo della po¬ 
lizia Vicari, il vice questore Nardone e l’ex 
detective pnvato Tom Ponzi. 


Un altro gravissimo fatto 
è emerso in margine alla fu¬ 
ga di anidride arseniosa dal¬ 
lo stabilimento ANIC di Man¬ 
fredonia. Nove dipendenti, 
tecnici e laureati, della Tecne¬ 
co (gruppo ENI. cui fa ca¬ 
po d’altra parte l’ANIC stes¬ 
sa), inviati dall’azienda sul 
luogo c’oll’lncidente per con¬ 
tribuire all’opera di disin¬ 
quinamento della zona, so¬ 
no rimasti intossicati da ar¬ 
senico, in misura, per alcu¬ 
ni almeno, assai grave. 

li gruppo di tecnici era ar¬ 
rivato a Manfredonia giovedì 
della settimana scorsa ed ave¬ 
va iniziato il lavoro all’inter¬ 
no dello stabilimento ANIC 
il giorno successivo. Il com¬ 
pito loro affidato dalla Tecne¬ 
co era quello di studiare me¬ 
todi di trattamento chimico- 
fisico di acque inquinate da 
arsenico e prevedeva l’inter¬ 
vento in una zona giudicata 
« altamente inquinata ». Pro¬ 
prio per questa ragione, il 
consiglio dii azienda della 
Tecneco (che ha sua sede 
principale a Fano, vicino Pe¬ 
saro). informato della richie¬ 
sta di intervento da parte 
dell’ANIC solo aH’ultimo mo¬ 
mento, aveva responsabil¬ 
mente sollevato il problema 
di salvaguardare da ogni pos¬ 
sibile rischio i lavoratori da 
inviare a Manfredonia. A que¬ 
sta legittima richiesto, però, 
la direzione della Tecneco ri¬ 
spondeva con colpevole leg¬ 
gerezza. limitandosi ad affer¬ 
mare genericamente die non 
sussistevano rischi reali e 
die comunque sarebbero sta¬ 
te garantite le misure neces¬ 
sarie di precauzione. 

I fatti, purtroppo, hanno 
dimostrato invece che le mi¬ 
sure indicate sono risultate 
ampiamente insufficienti .In¬ 
fatti. nei due giorni successi¬ 
vi all’inizio dei lavori (saba¬ 
to e fomenica scorsi), sono 
state riscontrate in cinque 
del nove tecnici della Tecne¬ 
co (gli altri quattro, dopo 
Fallarme, avevano già lascia¬ 
to Manfredonia) presenze di 
arsenico nelle urine fino a 
quìndici volte superiori al li¬ 
vello giudicato tollerabile. 
Questo è fissato intorno ai 
cento gamma (milionesimi di 
grammo), mentre invece le 
concentrazioni trovate s<»no 
state addirittura più elevate 
di 1.500 gamma. Nelle urine 
di altri lavoratori sono stati 
poi riscontrali livelli di 900 
e 700 gamma. 

Ma un altro fatto, verifica¬ 
tosi a! rientro a Pano del 
gruppo di quattro tecnici, 
lunedi scorso, dà la misura 
dell’insensibilità della direzio¬ 
ne aziendale agli aspetti dii 
tutela della sicurezza dei la¬ 
voratori. Infatti, informata 
dei risultati delle analisi, la 
Tecneco non ha intrapreso 
alcuna azione seria e tempe¬ 
stiva per controllare lo sta¬ 
to di salute dei quattro rien¬ 
trati in sede. Ed è grazie 
soltanto alle pressioni del 
consiglio di azienda che la 
direzione si è decisa succes¬ 
sivamente ad inviarli allo 
INAIL di Pesaro e da qui 
(per migliori accertamenti) 
alla Clinica del Lavoro di 
Padova. 

Quanto ora dienunciano i 
lavoratori suona ulteriore 
conferma del grado di ap¬ 
prossimazione con la quale 
viene condotta la Tecneco e 
della vera e propria latitan¬ 
za della direzione sia sul pia¬ 
no organizzativo che gestio¬ 
nale. Senza poi parlare — e 
questo caso lo dimostra cla¬ 
morosamente — della man¬ 
canza di volontà di affronta¬ 
re i problemi connessi con 
il risanamento degli ambien¬ 
ti di lavoro e con lo studio 
di tecnologie volte non tanto 
al disinquinamento, quanto 
piuttosto alla prevenzione 
deH’inquinamento stesso. 


MANFREDONIA. 12 
(R.C.) — La bonifica è ini¬ 
ziata anche in città: stamane 
tutte le scuole, di ogni ordine 
e grado, sono state sottoposte 
a lavaggio di acqua e varec- 
china. Analogo trattamento è 
stato riservato ai balconi, ter¬ 
razzi e cortili dei fabbricati. 
Il lavaggio delle strade do¬ 
vrebbe avere inizio stanotte. 
■ Si cerea ora di fare anche 
il punto della situazione eco¬ 
nomica. per un primo, sia pu¬ 
re sommario bilancio dei dan¬ 
ni subiti dalia popolazione. I 
settori più colpiti, almeno per 
il momento, risultano essere 
quelli deU'agricoUura. la zoo¬ 
tecnìa. la p^a. Incomincia¬ 
no ad affluire al comune di 
Manfredonia e in particolare 
a quello di Mente Sant’Ange¬ 
lo le richieste di aiuto e di 
interventi da parte di decine 
e decine di contadini che han¬ 
no visto, nella zona prosp;- 
dente il Petrolchimico, an¬ 
dare distrutto il lavoro di un 
intero anno a seguito dello 
scoppio della colonna di raf¬ 
freddamento delI’ANIC: il 
prodotto infatti in queste zo¬ 
ne non può essere raccolto e 
quindi né venduto, né com¬ 
mercializzato. 

Altro grosso problema seb¬ 
bene di natura del tutto di¬ 
versa riguarda i pescatori ed 
1 pescivendoli. Anche slamane 
è andata deserta l’asta al 
mercato ittico, sebbene sia or¬ 
mai notorio e arciassicurato 
che il veleno non tocca il ma¬ 
re. né. quindi, il pesce. Gli 
acquirenti sono stati pochissi¬ 
mi ed i! pesce venduto non ha 
superato i 73 quintali ctnitro 
i 600 quintali del movimento 
medio giornaliero che si ha al 
mercato manfredoniano. I 
proprietari delle grosse bar¬ 
che hanno dovuto ricaricare 
il pesce e destinarlo ad altri 
mercati, mentre i motorini lo- 


[ cali e le paranze dei pescatori 
hanno dovuto portare il loro 
prodotto nei mercati rionali i 
cui prezzi sono calati del 50' :. 
In serata .sul comune di Man¬ 
fredonia c’è stata una vivace 
riunione della categoria per 
un esame della situazione e 
per vedere le iniziative da 
p.rendcre. 

Anche il settore artigianale 
va a rilento, come contrac¬ 
colpo. Non parliamo poi del¬ 
la situazione esistente nel set¬ 
tore zootecnico. Intanto il be¬ 
stiame non può cs.sere nutrito 
con foraggi del pasto. I capi 
che si cibarono nei primi gior¬ 
ni di erbe dei campi inquinati 
sono morti e si è appreso che 
altri capi di bestiame, eva¬ 
cuati già nelle settimane scor¬ 
se dalle aree inquinate, sono 
morti nelle stalle in cui erano 
stati portati. Secondo il pa¬ 
rere di alcuni veterinari loca¬ 
li « non sarebbe da escludere 
la possibilità di abbattere tut¬ 
to il bestiame investito mas¬ 
sicciamente dalla nube tos¬ 
sica ». 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 12 

Continua a crescere in tutto 
il Salento la mobilitazione dei 
lavoratori preoccupati per il 
pericoli di inquinamento che 
potrebbero derivare dall’aper- 
turo dei bidoni metallici con¬ 
tenenti piombo tetraetile e 
tetrametile, le sastanze calcaci 
di far saltare requilibrio eco- 
logico dell’intero Mediterra¬ 
neo, e che si trovano ora in 
fondo al mare al largo di 
Otranto in seguilo aU’affon- 
damento avvenuto ormai da 
più di due anni della moto¬ 
nave t( Cavtat ». 

Una grande manifestazio. 
ne organizzata dai lavoratori 
edili della SACEA. si è .svolta 
oggi a Otranto: rintern città 
si è fermata in segno di pro¬ 
testa; le piccole indu-strie 
otrantine, le scuole, gli uffici 
sono rimasti chiusi per quat¬ 
tro ore. Studenti, insegnanti, 
lavoratori di ogni settore si 
.sono uniti spontaneamente 
I al corteo che ha attraversato 


le principali vie della città e 
si è concluso in piazza con 
un comizio nel corso del qua¬ 
le hanno preso la parola, ol¬ 
tre ad olcuni e.six)ncnti dei 
ixirliti democratici, lo stesso 
sindaco di Otranto e alcuni 
rappresentanti delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali. Ha 
concluso il compagno Elio 
De Carlo, della segreteriai 
della CGIL il quale dopo ave¬ 
re mc.s.so in luce i jxiricolì che 
incombono su tutte le popola¬ 
zioni del Mediterraneo nel 
caso 1 lu.sti contenenti il mi¬ 
cidiale veleno dovessero rom¬ 
persi, ha annunciato la casti- 
luzione di un comitato di cui 
fanno parto le organizzazioni 
sindacali, il PCI, la DC, il 
PSl, le amministrazioni co¬ 
munali di tutta la lascia 
adriatica del Salento e ha 
chiesto che gli organismi pre¬ 
posti alla salvaguardia dell’ 
ambiente e della salute in¬ 
tervengano concretamente. 

L’arrivo a Otranto dell’ 
« Algcsiro Matteo », un moto¬ 
peschereccio trasformato in 


« laboratorio » ix?r la ricerca 
oceanografica dall’istitulo di 
geologia deU'università di 
•Messina, con a bordo ricer 
calori di alcuni islituti scien¬ 
tifici italiani, coordinati dalla 
dottorc.s,sa Letizia Ferrerò, 
direttrice del laboratorio cen¬ 
trale di idrologia manna del 
servizio pesca del ministero 
dell’Agricoltura, non è stato 
accolto dalla pojKilazione con 
entusiasmo. C'è un pescatore 
che dice: «Ma come! Studia 
no ancora. E che altro c’è 
da scoprire? » E in effetti 
casa altro si vuole saix?re’? 
Tra qualche giorno al pretore 
di Otranto vorrà consegnata 
la relazione di perizia del dot¬ 
tor Tiravanti e deH’ing. Boari 
del CNR di Bari e del prof. 
Cotta dell’Istituto superiore 
di Sanità di Roma. Perché 
perdere ancora del tempo 
prezioso ix?r il recupero? 
«.A questo punto — dicono 
a Otranto — ci vuole ben al¬ 
tro.... ». 

Evandro Bray 


La tragica vicenda di un giovane impiegato di vent’anni 

Colto da malore sul lavoro muore 
mentre si indagava sul suo male 

Un'allucinante successione di lettere inviate all'INAM dalla ditta di Pioltelio (Milano) 
presso la quale lavorava - Il parere del medico - Una serie di inquietanti interrogativi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

E’ una storia tragica, allu¬ 
cinante nelle sue due ultime 
sequenze rappresentate da al¬ 
trettante lettere. E’ la storia 
c»; un ragazzo di venti anni 
un impiegato malato da tem¬ 
po, che si è sentito male sul 
lavoro ed è morto qualche 
ora dopo all’ospedale di Ni- 
guarda. Sono i risvolti so¬ 
ciali che danno a questa vi¬ 
cenda un tocco agghiacciante. 

Il 29 settembre scorso la dit¬ 
ta Ceca, una azienda di pro¬ 
dotti chimici di Pioltelio, 
scrive questa lettera alla se¬ 
de deiriNAM di Cernusco sul 
Naviglio, e per conoscenza al- 
l’Assolombarda e al doti. Mo- 
linari medico di Pioltelio: 
« La presente per segnalarvi 
quello che noi riteniamo stra¬ 
no, e che vi invitiamo a chia¬ 
rirci copo accurata indagine. 
Infatti un nostro dipendente, 
certo signor Aresu Giorgio, re¬ 
sidente a Pioltelio. regolar¬ 
mente, si assenta per malat¬ 
tia. esibendo, regolarmente, il 
giustificativo rilasciato dal 
medico curante doti. MoHna- 
ri di Pioltelio. 

« Questo ns. dipendente che 
ha il permesso di uscire du¬ 
rante il periodo di assenza, se 
ne va tranquillamente in pi¬ 
scina, a giocare al calcio, e a 
fare da buon giovane, il suo 
sabato sera (testimoni) ». 

« Come se non bastasse ha 
avuto anche il coraggio (o la 


.stupidità) di dire ai suoi col¬ 
leghi che quando vuole anda¬ 
re in ferie sa come fare... ». 

« A questo punto, noi chic- 
c’i.amo: 1) perchè, se è amma¬ 
lato, per la ditta, non lo è 
anche per le sue ore di sva¬ 
go?. 2) Perchè, dinante la 
malattia può, autC«vzato dal 
medico, uscire tranquillamen¬ 
te senza limitazioni d’orario?. 
3) I bollettini medici vengo¬ 
no rilasciati sulla parola del 
presunto ammalato (carpendo 
la buona fede del medico) op¬ 
pure dopo accurata visita? 

« Quello che poi ci sorpren¬ 
de ancora di più. è che nes¬ 
suna delle malattie riscontra¬ 
te dal doti. Molinari siano sta¬ 
te tali da non autorizzarlo ad 
uscire c’è casa. 

« Noi chiediamo formalmen¬ 
te al vs. spettabile istituto, 
c all’Assolombarda che ci 
legge in copia, di chiarirci 
questo mistero perchè non 
vorremmo che i contributi pa¬ 
gati servissero solo a pagare 
delle ferie supplementari. A 
vs. disposizione distintamen¬ 
te vi salutiamo ». 

Il 4 ottobre successivo, la 
ditta scrive all’Inam di Cer¬ 
nusco, al dottor Molinari e al- 
l’Assolombarda questa altra 
lettera: «Facciamo seguito 
alla ns. del 29-9-1976 per se¬ 
gnalarvi che un improvviso 
malessere, con conseguente 
morte, ha colpito il ns. di¬ 
pendente sig. Aresu Giorgio, 
deceduto il 2-10-1976. ' 


Verranno giudicati per direttissima 


A giorni il processo 
ai 3 che hanno assalito 
Tambasciata siriana 


Verrano processati per di¬ 
rettissima i ire arabi che lu¬ 
nedi hanno assaltato l’amba¬ 
sciata siriana a Roma. Lo 
ha annunciato ieri il magi¬ 
strato incaricato del caso, la 
dottoressa Margherita Gerun- 
da. 

L’ufficio politico della que¬ 
stura romana, intanto, avreb¬ 
be ricostruito sommariamen¬ 
te i movimenti del «com¬ 
mando » che lunedi ha assal¬ 
tato l'ambasciata siriana ten¬ 
tando di catturare Tambascia- 
tore. Da quanto si è appre¬ 
so. nel rapporto inviato alla 
procura della Repubblica si 
afferma che i tre feddayn 
che hanno occupato per un’ 
ora e un quarto la sede di¬ 
plomatica (il libanese Nabil 
Hasnen, il palestinese Mah- 
med Hossein e il siriano Mo- 
hammed Yahad) si trovava¬ 
no a Roma almeno da sa¬ 
bato scorso. Alcuni testimoni 
li avrebbero visti mentre si 
aggiravano in via Barnaba 
Oriani. la strada dei Pario- 
li .su cui si affaccia l’ingres¬ 
so del l’ambasciata. 

La polizia, comunque, con¬ 
tinua a raccogliere le testi¬ 
monianze, per cercare dì sa¬ 
pere se e quando i tre ab¬ 
biano preparato, con una « ri- 
cognizione » sul posto, ras- 
salto all’edificio. Dal modo 
in cui si sono comportati 
una volta dentro, infatti, pare 
probabile che 1 terroristi co¬ 
noscessero. almeno in modo 
approssimativo, la disposizio¬ 
ne dei locali. In particolare 
gli inquirenti stanno cercan¬ 
do di verificare una circo¬ 
stanza riferita da alcuni im¬ 
piegati dell’ambasciata: i tre 


I feddayn, venerdì, si sarebbe¬ 
ro presentati negli uffici co¬ 
me turisti, con la .scusa di 
consultare delle riviste ara¬ 
be. 

La testimonianza degli im¬ 
piegati cozza con le dichia¬ 
razioni che hanno fatto i ter- 
rorLsti subito dojx) il loro ar¬ 
resto. I tre hanno rotto il 
muro del silenzio opposto al¬ 
le domande degli investiga- 
i tori per dire i propri nomi 
(Che la polizia comunque ri¬ 
tiene falsi» e per affermare 
di essere giunti a Roma — 
provenienti da dove non 1’ 
hanno precksato — soltanto 
sabato. scorso. 

Intanto i tecnici della «scien¬ 
tifica » stanno esaminando le 
armi usate durante Ta-ssalto 
e lasciate nella sede diplo¬ 
matica all’atto della resa. I 
due mitra — molto leggeri 
e maneggevoli ma di grande 
precisione e potenza — sono 
contrassegnati .soltanto da! 
numero di matricola e dall’ 
anno di fabbricazione: 1975. 
Sembra si po^ escludere 
che si tratti di armi in do¬ 
tazione a qualche e-sercito re¬ 
golare; è più probabile, in¬ 
vece. che siano armi specia¬ 
li. costruite in pochi esem¬ 
plari i^u ordinazione di orga¬ 
nizzazioni terroristiche o di 
servizi segreti. Le stesse stra¬ 
ne caratterLstiche presenta la 
pistola, pure abbandonata dai 
tre. E’ un modello simile ad 
un’arma sovietica, ma sem¬ 
bra che abbia un calibro di¬ 
verso daH'originale. 

Ieri sera i tre terroristi 
sono stati interrogati, nel car¬ 
cere di Regina Coeli, dal 
magistrato Inquirente. 


« Pertanto, vi preghiamo di 
voler considerare nulla a tut¬ 
ti gli effetti la ns. succita¬ 
ta. Distinti saluti». 

Il doli. Emilio Molinari. co¬ 
me si apprende dalla prima 
lettera è il mec’èco che ave¬ 
va in cura Giorgio Aresu. 
Dice: «Il ragazzo era affet¬ 
to da tempo da una cardio¬ 
patia di origine reumatica. 
Era in cura da cardiologi del 
centro De Gaspcris di Ni- 
guarda. Doveva sottoporsi di 
frequente ad esami perché fra 
l’altro, non si riusciva a ri¬ 
portare a valori normali la 
velocità di sedimentazione del 
sangue. Veniva curato con pe¬ 
nicillina, una iniezione alla 
settimana. I mìei certificati 
di malattia erano tutti giusti¬ 
ficati dalle sue condizioni e 
dulie analisi alle quali si sot¬ 
toponeva all’ospedale di Ni- 
guart’n. Può darsi che, co¬ 
sciente della sua malattia, ab¬ 
bia reagito di fronte agli ami¬ 
ci e alla fidanzata con affer¬ 
mazioni spavalde, per ma- 
-scherare le sue condizioni, per 
non confessare che era seria¬ 
mente ammalato ». 

« Giorgio Aresu — continua 
il medico — era un ragazzo di 
carattere chiuso e di recente 
era stato visitato da un neuro¬ 
logo che gli aveva riscontra¬ 
to una sindrome ansiosa reat¬ 
tiva. L’ultima volta che lo vi¬ 
di vivo, fu il 30 settembre, 
giorno in cui scadeva il perio¬ 
do di riposo che gli avevo pre¬ 
scritto. Venne per farmi ve¬ 
dere l’esito della visita del 
neurologo. Rifiutò di prendere 
i farmaci che lo .specialista 
gli aveva dato. ”So a che co- 
.sa è covato questo”, disse ri¬ 
ferendosi alla malattia di cuo¬ 
re che si trascinava da tem¬ 
po. senza miglioramenti. Cer¬ 
cai di rincuorarlo c gli dissi 
che doveva stare ancora qual¬ 
che giorno a riposo. "Devo 
assolutamente riprendere 
il lavoro", rispose deciso ». 

« Le disse se aveva ricevu¬ 
to qualche pressione dalla 
ditta? ». 

« No. Solo insistè molto sul 
fatto che doveva subito rien¬ 
trare in fabbrica ». 

Prosegue il dottor Molinari. 

« Dopo aver ricevuto la let¬ 
tera della Ceca, mi recai do¬ 
menica 3 ottobre, a casa del 
giovane. Volevo raccogliere 
con lui la documentazione per 
dimostrare che non si tratta- 
va nè di un malato immagi¬ 
nario nè di un lavativo. La 
madre mi disse con le la¬ 
crime agli occhi: "Dottore, è 
arrivalo troppo tardi. Mio fi¬ 
glio è morto". E mi raccontò 
che il figlio il giorno prima, 
SI era sentito male in fabbri¬ 
ca. lo portarono dapprima al¬ 
l’ospedale di Cernusco sul Na¬ 
viglio. e successivamente al 
rej>arto terapia intensiva di 
Niguarda dove morì ». 

« Ritiene che possa esserci 
un rapporto fra il ritorno di 
Giorgio Aresu al lavoro e la 
.sua morte? ». 

« No, Devo anzi aggiunge¬ 
re che. sia io. che i cardiolo¬ 
gi che Io avevano in cura, sia¬ 
mo rimasti sorpresi da que¬ 
sta tragica evoluzione ó?l 
male », 

« La ditta anziché aprire un 
processo su Giorgio Aresu. 
non avrebbe potuto accertare 
le sue effettive condizioni dì i 
salute telefonando a lei? ». 

« C^erio. che avrebbe potuto. 
Cosi come avrebbe potuto 
chiedere telefonicamente l’in- 
ters-ento del medico fiscale 
deirinam, che avrebbe accer¬ 
tato la malattia del mio as¬ 
sistito». 

La magistratura ha avvia¬ 
to una inchiesta sul caso di 
una donna che ha dichiarato 
di avere abortito in fabbrica 
a Milano, dopo essere stata 


spedita a lavorare in antici¬ 
po dal medico fiscale. Ora 
siamo davanti a due lettere 
che lasciano dì glilaccio, nel¬ 
la loro succe.ssìone. 

Probabilmente, Giorgio Are¬ 
su sarebbe ugualmente morto 
anche se. seguendo il consi¬ 
glio del .suo medico curante, 
fasso rimasto a riposo. Ma è 
fuori dubbio, che a lavorare 
c’è andato, perché non era 
un « lavativo ». Vogliamo ere. 
derc — ma non ne siamo cer¬ 
ti — che quando è stata scrit¬ 
ta la seconda lettera, gli esten- 
.sori della prima abbiano pro¬ 
vato una grande vergogna. 


Ennio Elena 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI GROSSETO 

Avviso di gara 

L’ -Amministrazione Provin¬ 
ciale di Grosseto indirà quan¬ 
to prima una licitazione pri¬ 
vata per f appalto dei seguen¬ 
ti lavori: 

1) Costruzione del Liceo 
Scientifico di Follonica; im¬ 
porto a base d’asta L. 474 mi¬ 
lioni. 

2) Liceo Scientifico di Gros- 
.scto, 2. Stralcio; importo a 
base d’asta L. 428.0(ÌO.OOO. 

Per l’aggiudicazione si pro¬ 
cederà adottando il metodo 
di cui all'art. 1— lettera A — 
della Legge 2 2 73, n. 14. 

Gli intcrcs.sali, con doman¬ 
da indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro 2fJ 
(venti) giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione To¬ 
scana del presente Avviso. 

Grosseto, 6 ottobre 1976. 

IL presidente 

(Dr. Luciano Giergì) 


COMUNE DI QUARRATA 

PROVINCIA DI PISTOIA 

IL SINDACO 

Vista la legge 2-2-73 n. 14 
RENDE NOTO 

1) che entro breve termine 
verrà indetta da questa Am¬ 
ministrazione la licitazione 
pnvata per l’appalto dei la¬ 
vori di costruzione della pi¬ 
scina coperta del Capoluogo 
per l’importo a base d’asta 
di L. 101.541.000 con accetta¬ 
zione di offerte anche in au¬ 
mento; 

2) che la gara avrà luogo 
con le modalità di cui allo 
art. I lettera A> della legge 
2 2-73. n. 14. cioè secondo quan¬ 
to previsto all’art. 73 lettera 
Cì del R.D. 23 5^1924. n. 827 
e con la procedura del suc¬ 
cessivo articolo 76. primo, se¬ 
condo e terzo comma senza 
limite di ribasso o di au¬ 
mento; 

3) che chiunque vi abbia in¬ 
teresse può chiedere di essere 
invitato alla gara, presentan¬ 
do all’uopo apposita doman¬ 
da; 

4) che questa deve perveni¬ 
re all’Amministrazione Comu¬ 
nale entro 13 giorni dallA 
data di pubblicazione di que¬ 
sto avviso. 

Quarrata li 7 Ottobre 19?l 
IL SIHDACO 
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Per nuove scelte produttive e per profonde modifiche alle misure del governo 


Sul rinnovo del contratto 


OGGI SCENDE IN SCIOPERO TORINO 
SEniMANA DI LOHA IN LOMBARDIA 

Verso una fermala generale in Piemonte — Astensioni e assemblee domani e venerdì nel Bolognese — Protesta a Reggio Emilia per 
la Bloch ~ In lotta, sempre domani, il Basso Molise per olio ore — Alcune centinaia di manifestanti bloccano l'autostrada a Chivesso 


Interlocutorio 
il primo incontro 
svoltosi ieri 
per i ferrovieri 

I sindacati hanno precisato le loro richieste, chie¬ 
dendo ‘ intanto un nuovo acconto di 25 mila lire 
mensili da luglio - Nuova riunione il 22 ottobre 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 12 

Gli oltre settecentomila la¬ 
voratori di tutte le catego¬ 
rie della provincia di Tori¬ 
no sono chiamati domani ad 
effettuare un primo momen¬ 
to di lotta unitaria ix?r ot¬ 
tenere profonde modifiche 
del provvedimenti di austeri¬ 
tà varati dal governo. 

Lo sciopero generale pro¬ 
clamato dalia Federazione 
rovinciale CGILCISL-UIL 
di quattro ore por tutte 
le Industrie di ogni settore, 
i cantieri edili, 1 grandi ma¬ 
gazzini, supermercati e azien¬ 
de commerciali, i .servizi, gli 
enti loculi, le banche. Si fer¬ 
mano pure domattina dalle 
10 olle 12 i tram ed l tra¬ 
sporti urbani, per l’intera 
giornata le scuole di ogni or¬ 
dine e grado, per sei ore i 
dipendenti statali. Nei gior¬ 
nali i tipografi scioperano 
oggi sei ore. in modo da non 
far uscire domani i quotidia¬ 
ni stampati a Torino. 

Manifestazioni di zona .so¬ 
no In programma per doma¬ 
ni in tre piazze torinesi e. 
In provincia, nei comuni di 
Collcgno. Orb.'issano. Settimo. 
Ivrea e Pinerolo, 

Nei volantini distribuiti in 
tutti i luoghi di luvoro. le 
organizzazioni sindacali tori¬ 
nesi rivendicano in primo 
luogo la modifica del pro¬ 
getto presentato dal governo 
sulla riconversione, per ga¬ 
rantire i livelli occupaziona¬ 
li a partire dalle fabbriche 
in crisi e la modifica del prov¬ 
vedimento di rincaro Indl- 
Bcriminato della benzina. 

Lo sciopero di domani si 
presenta come uno dei meno 
« facili » mal effettuati a To¬ 
rino, sia per la situazione e- 
conomica e sociale oggettiva 
ohe incide pesantemente sul 
lavoratori, sia i>er l’esistenza 
di diffusi disorientamenti. 

Mentre in diverse situazio¬ 
ni si registra un'elevata com¬ 
battività — sono oltre venti¬ 
mila i lavoratori che oggi 
hanno Incrociato le braccia 
in provincia di Torino per 


protestare contro l’aumento 
della benzina — non va na¬ 
scosto che in alcuni altri ca¬ 
si vengono avanti tendenze 
pericolose a''a r,i.<^segnazione. 
al qualunquismo, alle chiusu¬ 
re corporative, a considerare 
inutili reazioni di lotta con¬ 
tro provvedimenti che già so¬ 
no stati prosi. 

Proprio per combattere que¬ 
ste tendenze negative, le or¬ 
ganizzazioni sindacali torine¬ 
si sottolineano, nei fatti e 
non solo a parole, la neces¬ 
saria continuità da dare alla 
lotta. Giovedi, all’indomani 
d'elio .sciopero provinciale, si 
riunirà li comitato regionale 
CGILCISL-UIL, i)er d-?cido- 
re nella settimana seguente 
uno sciopero in tutto il Pie¬ 
monte con manifestazione 
centrale a Tonno, mentre 
per lunedi è convocata una 
grande assemblea regionale 
degli esecutivi del consigli 
di fabbrica e di azienda per 
a.ssumere nuove iniziative, 
anche in concomitanza col 
dibattito iKiriamentare. 

La protesta più clamorosa 
contro li rincaro della benzi¬ 
na si è avuta oggi alla Lan¬ 
cia di Chivosso, dove gli ol¬ 
tre quattromila lavoratori, su 
indicazione dei delegati, han¬ 
no scioperato tutto il giorno, 
sia nel primo che nel secon¬ 
do turno. Alcune centinaia 
di operai hanno raggiunto 
stamane in corteo il vicino 
casello di Chivasso deH’nuto- 
strada Torino-Miiano ed han¬ 
no bloccato l’arteria c le u- 
scite mentre il traffico veni¬ 
va dirottato sulla statale. La 
manifestazione si è prolunga¬ 
ta. .senza gravi incidenti, per 
quattro ore. dalle 7 alle 11. 
La partecipazione alia gior¬ 
nata di lotta è stata totale 
tra gli operai della Lancia 
di Chivosso, che provengono 
da una trentina di comuni 
della zona e, per l’insufficien¬ 
za di trasporti pubblici, de¬ 
vono recarsi al lavoro in 
automobile. 

Altrettanto pesante per l 
lavoratori è l’aumento della 
benzina in un’altra grande 
fabbrica a venti chilometri 


da Torino come la FIAT di 
Rivalla, dove oggi i quattor¬ 
dicimila operai hanno parte¬ 
cipato all’SO'r ad uno .sciope¬ 
ro di tre ore proclamato dal 
consiglio di fabbrica, riunen¬ 
dosi in ossemalee. 

Alla Pininfanna di Gruglla- 
SCO i 2.200 lavorotori avevano 
fatto ieri sera due ore di 
sciopero totale. Altre ferma¬ 
te di protesta si sono avute 
oggi pomeriggio alla carroz¬ 
zeria della FIAT Mirafiori. 
in vernicUitura e tra i car¬ 
rellisti. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Da domani e |x?r una set¬ 
timana le federazioni provin¬ 
ciali CGIL, CISL. UIL della 
Lombardia organizzeraniu). 
nel ooi'so di due ore di a.sten- 
sione dal lavoro, attivi, assem¬ 
blee. manifestazioni a .soste¬ 
gno dell’azione della federo- 
zione nazionale CGIL. CISL, 
UIL i>er imporre le opportu¬ 
ne motllfiche agli ultimi 
provvedimenti governativi in 
materia di prezzi. 

Il documento emesso al ter¬ 
mine della riunione dell'orga- 
nismo unitario riafferma in 
necessità di dare continuità 
all’azione dei lavoratori pier 
ottenere l’accoglimento delle 
proposte complessive del sin¬ 
dacato: la legge di riconver¬ 
sione industriale e di svilup¬ 
po per il Sud: la s<ilvaguar- 
dia dei redditi più b.assi nel¬ 
l’applicazione degli aumenti 
tariffari: lotta aH’evasione fi¬ 
scale. 

A Milano e ‘ provincia la 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
aveva già deciso nella giorna¬ 
ta di ieri una forte mobilita¬ 
zione dei lavoratori, organiz¬ 
zando assemblee e attivi di 
consigli di fabbrica e di zo¬ 
na. Nel comunicato della Fe¬ 
derazione unitaria milanese 
si conferma l’esigenza che 
« l’irrinunciabile obiettivo di 
contrastare il proces.so infla¬ 
zionistico anche attraverso 
misure che comportano one¬ 
ri non lievi per milioni di 
lavoratori, deve essere asso¬ 


lutamente finalizzato e ac¬ 
compagnato da misure con¬ 
temporance di rilancio pro¬ 
duttivo e di sviluppo dell'oc¬ 
cupazione. che siano il se¬ 
gno tangibile di una reale 
volontà politica di muover¬ 
si sul terreno più volte indi¬ 
cato dal movimento sind.aca- 
le ». In provincia di Varese, 
la federazione unitaria ha 
deciso per venerdì uno scio¬ 
pero di tre ore, dalle 9 ai tur¬ 
ni di mensa, con manifesta¬ 
zioni a Busto c Gallarate. .-\ 
Brescia, nel corso di due ore 
di sciopero, venerdì si terran¬ 
no assemblee e manifestazio¬ 
ni di zona. 

* « • 

A Bologna una iniziativa 
di lotta è stata decisa dalla 
Federazione unitaria in ac¬ 
cordo con Io categorie, co¬ 
me prima risposta alle misu¬ 
re governative. Domani e ve¬ 
nerdì 1 lavoratori bolognesi 
daranno vita a fermate e 
.scioperi, gestiti dal consigli 
di fabbrica e di zona. Saran¬ 
no effettuate manifestazioni 
esterne al luoghi di lavoro 
articolate nel quartieri e nel 
comprensori. Nella prossima 
settimana sono previsti an¬ 
che incontri con le forze po¬ 
litiche. 

A Reggio Emilia 1 lavora¬ 
tori delle zone di Santa Cro¬ 
ce esterna r di Villa Ospi¬ 
zio hanno scioperato e ma¬ 
nifestato per protestare con¬ 
tro i tentativi di smobilita¬ 
re il calzificio Bloch e jw'r 
richiedere, in concomitanza 
con la ripresa delle tratta¬ 
tive. sempre ieri, al ministe¬ 
ro ' dell’Industria, un inter¬ 
vento transitorio della GEPI 
per impedire dopo il 1 .t otto¬ 
bre, data di scadenza del¬ 
l’esercizio provvisorio, il li¬ 
cenziamento dei dioendenti 
c la fine deirattlvità. 

La manifestazione ha avu¬ 
to anche carattere di prote¬ 
sta per i provvedimenti In¬ 
discriminati decisi la setti¬ 
mana scorsa dal governo. Per 
breve tempo è stato simbo¬ 
licamente bloccato il traffico 
in tre punti della circonval¬ 


lazione e per mezz’ora è sta¬ 
ta occupata simbolicamente 
la sede della Confindustria 
di Reggio. 

A Pistoia i lavoratori del¬ 
la Breda ferroviaria si sono 
riuniti in assemblea jier chie¬ 
dere una profonda correzio 
ne delle misure governative 
e perchè esse siano conte¬ 
stuali ad una « azione che 
affronti i problemi di fondo 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo » respingendo casi la 
« politica dei due tempi ». 

Fra l’altro i lavoratori del¬ 
la Breda condannano il mo¬ 
do con cui si è proceduto al¬ 
l’aumento della benzina c si 
cliicdono « misure selettive 
(doppio mercato) neU’ambl- 
to del potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico (urbano, e- 
straurbano c su rotaia) ». 

Una giornata di lotta pro¬ 
clamata da CGILCISLUIL, 
con sciopero di otto ore, si 
terrà domani, giovedi, in tut¬ 
to il ba.sso Molise. In matti¬ 
nata i lavoratori della zona 
si concentreranno per una 
manifestazione a Tennoll. 

La giornata di lotta cade In 
una situazione estremamen¬ 
te grave e preoccupante per 
tutto il Busso Molise: l’occu¬ 
pazione cala, gli impegni pre¬ 
si da tempo non vengono 
rispettati, la stessa regione 
risponde in modo inadegua¬ 
to o addirittura negativo alle 
precise riclileste del sinda¬ 
cali. 

La giornata di lotta ha al 
suo centro I seguenti obiet¬ 
tivi: definizione, con il con¬ 
corso della Regione e della 
FLM, di una proposta uni¬ 
taria per la vertenza Fiat che 
deve significare un aumento 
dell’occupazione per Termoll 
e il pieno utilizzo degli im¬ 
pianti: fissare tempi e nu¬ 
mero di occupati nelle ini¬ 
ziative da attuarsi nell’lndu- 
stria, in agricoltura e nei 
senizl: incontri specifici con j 
gli assessorati competenti per 
precisare le ipotesi di svilup- j 
po e occupazione in tem- j 
I pi ravvicinati. i 


Ha avuto luogo ieri il prc 
annunciato Incontro tra il go¬ 
verno c le segreterie dei sin¬ 
dacati ferrovieri SPI. SAUFI 
e SIUF, la segreteria della 
Federazione CGILCISLUIL 
c con la partecipazione dell.i 
.‘segreteria del SINDIFER ivr 
l’avvio della trattativa per il 
rinnovo del contratto, scadu¬ 
to il 30 giugno scorso. 

Nel corso della riunione, 1 
sindacati hanno illu.<;trnto gli 
obiettivi e i contenuti delle 
rispettive richieste sottoli¬ 
neando l’intreccio fra il rilan¬ 
cio della funzione pubblica 
delle FS e gli aspetti norma¬ 
tivi cd economici dei nuovo 
contratto della categoria. 

Nell’intento di verificare 
l’esistenza delle condizioni per 
un celere c concreto pro.se- 
guimento delle trattative, la 
rappresentanza sindacale ha 
Insistito perché il governo .si 
pronunci in via preliminare 
su alcuni punti essenziali del- 
l’impostazione contrattuale: 
1) ruolo e collocazione delle 
FS riformate e ristrutturate 
nel quadro generale della po¬ 
litica dei tra.sportr. 2) garan¬ 
zia della continuità dei flussi 
di investimento e adeguamed- 
to della capacità di spesa del¬ 
l’azienda FS i)or assicurare 
un miglioramento effettivo 
del servizio c contribuire allo 
Bvilupoo produttivo del pae¬ 


se: 3i nuova organizzazione 
del lavoro per realizzare una 
maggiore efficienza azienda¬ 
le c il miglioramento delle 
condizioni di lavoro dei fer¬ 
rovieri. 

Nel quadro di un contratto 
unico per tutti i ferrovieri, 
!e organizzazioni sindacali 
lianno insistito .su!ro.s:gcnza 
di pervenire a una nuova 
strutturazione delle qualifiche 
0 del livelli retributivi ren¬ 
dendo il tutto funzionale alle 
caratteristiche i)eculiarl del 
lavoro ferroviario. 

1 sindacati hanno chiesto, 
inoltre, la determinazione del¬ 
lo stipendio jTcr la categoria 
ba.se (comme.sso), congloban¬ 
do all’attuale stiix'ndio inizia¬ 
le e assegno pensionabile ini¬ 
ziale, le 8.000 lire corris)X)ste 
ai nuovi ossunli. più un au¬ 
mento tabellare uguale i>er 
tutti di 30.000 lire m-znsili. 

Poiché la definizione di tut¬ 
te le questioni illustrate al 
governo in ogni caso non po¬ 
trà essere immediata, le or¬ 
ganizzazioni sindacali lianno 
avanzato la richiesta della 
corresponsione di L. 25.000 
uguali per tutti a partire dal 
luglio ’76. 

La rappresentanza governa¬ 
tiva si è riservala una rispo¬ 
sta In merito per la prossima 
riunione, che avrà luogo alle 
ore 9.30 di venerdì 22 ottobre. 


fin breve ~) 

□ DELEGAZIONE FINLANDESE OSPITE DELLA FLC 

Un proficuo cd approfondito scambio di pareri ed espe¬ 
rienze sui problemi sindacali interni ed internazionali ila 
avuto luogo nel corso di una sene di incontri tra la segre¬ 
teria della FLC cd una delegazione dei sindacati finlandesi 
delle costruzioni in visita su invito della stessa FLC in Italia. 

O INTESA PER LA SIT-SIEMENS 

E’ stato siglato ieri presso i’Intcrsind l’accordo die chiude, 
dopo venti mési di lotta, la vertenza del gruppo SIT-Siemens. 
Interessa circa 30 mila lavoratori delle fabbriche milanesi 
c di quelle del Mezzogiorno c pone fine ad una lunga ver¬ 
tenza che ha avuto anche momenti di particolare tensione. 


Partecipazione di massa alfe assemblee indette dal nostro partito 

Schietto dibattito sulla riconversione 
con i lavoratori dell’Industria a Napoli 

Dialogo di Alinovi con gli operai - Sacrifici sì, ma per una nuova politica economica • Incontro a Bologna fra PCI, industriali 
e artigiani - L’intervento di Colajanni • Puntare sui settori essenziali ad un’effettiva ripresa • Basta con l’economia «assistita» 


decreti governativi. «La no¬ 
stra scelta di fondo — ha 
detto Alinovi — è la lotte 
contro l'inflazione: il Mez¬ 
zogiorno è la p'arte più in¬ 
teressata a questa battaglia 
perché solo evitando una 
prospettiva di inflazione ga¬ 
loppante è possibile puntare 
allo sviluppo del Sud ». 

Su questa esigenza hanno 
convenuto tutti gli interven¬ 
ti, Cannata deiritaltrafo dice: 
« Lo stabilimento di Napoli 
doveva essere quello pilota, qui 
dovevano essere le direzioni 
e il centro di ricerca: inve¬ 
ce tutto è emigrato a Milano 
alla faccia di una efficace 
politica di riconversione e di 
una nuova politica per il Mez¬ 
zogiorno». Gli fa eco Secon- 
dulfo della SEBN: «sono an¬ 
ni che aspettiamo la realizza¬ 
zione del superbacino di ca¬ 
renaggio. punto di riferimen¬ 
to indispensabile per un ri¬ 
lancio delle attività portuali, 
e non se ne fa nulla. Ci so¬ 
no circa HO miliardi dispo¬ 
nibili per opere da eseguir¬ 
si nell'ambito portuale m.a 
neppure una pietra è stata 
posta ». 

Sono sintomi indicativi, è 
stato detto. deU’esistenza di 
remore c di ostacoli al di¬ 
spiegarsi di una linea politi¬ 
ca che esalti i sacrifici che 
vengono chiesti al lavorato¬ 
ri, alle grandi masse. E que¬ 
sti ostacoli vanno rimossi in¬ 
nanzitutto con la lotta che bi¬ 
sogna condurre in modo a lun¬ 
go, duro e difficile». Dopo 1 
provvedimenti già adottati per 
Taustentà. altri sono all'or.z- 
zonte e riguardano alcune ta¬ 
riffe come quelle elettriche, 
telefoniche e de! trasporti. Es¬ 
si vanno affrontati in.sieme 
con ; sindacati e deve essere 


ben chiaro — ha detto anco¬ 
ra Alinovi — che non posso¬ 
no colpire in modo indiscri¬ 
minato: debbono essere sal¬ 
vaguardati i redditi più bassi 
e su questo appare evidente 
che bisogna condurre una lot¬ 
ta tenace. 

E’ apparso. In definitiva, 
abbastanza evidente che vi c 
tra 1 lavoratori certamente 
rabbia per una ennesima ri¬ 
chiesta di sacrifici ma anche 
consapevolezza che col 15 giu¬ 
gno prima e col 20 giugno 
poi qualcasa è cambiato e 
che le condizioni complessive 
del jjaese sono profondamen¬ 
te mutate con passibilità im- i 
I pensabili prima. Ma su que- j 
sto terreno le richieste sono 
anche ablvistanza chiare; sia¬ 
mo più forti e vogliamo con¬ 
tare di più. Il PCI nei suol 
comportamenti di ciò deve te¬ 
nerne conto. 

Sergio Gallo 
• * • 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 12. 

Tre ore di conversazione 
fra comunisti e rappresentan¬ 
ti delie categorie produttive, 
stamane in una saletta del 
Jolly Hotel, sulle proposte di 
r.conver.s:one industriale de! 
PCI in rapporto al piano del 
governo. Clima disteso e co¬ 
struttivo, posizioni espresse 
con la massima franchezza da 
ognuna delle parti. Quali 1 
risultati? Il compagno Napo¬ 
leone Colajanni. presidente 
della commissione Bilancio 
del Senato, annuncianc'o ai 
g.omalisti l’avvenuto incon¬ 
tro, ha manifestato un giudi¬ 
zio positivo, o Su alcuni pun- 1 


ti importanti si è registrata 
una convergenza di giudizi — 
ha detto Colajanni — quali 
ad esempio sulla necessità di 
puntare sui settori veramen¬ 
te essenziali, sulla non ripeti¬ 
zione dei famigerati contribu¬ 
ti "a pioggia" ed a fondo per¬ 
duto, sulla esigenza di taglia¬ 
re netto con la economia as¬ 
sistita. sul fatto che l’inter¬ 
vento pubblico non deve esse- * 
re unico e sostitutivo di quel¬ 
lo privato, ed anche su una 
ripresa che non deve essere 
costruita sulla pelle dei lavo¬ 
ratori ». 

AU'invito del PCI ha rispo¬ 
sto rassociazione industriali, 
col presidente Menarinl (car¬ 
rozzeria auto'ous) edt il vice 
presidente Frisoni (AMF-Sa- 
sib): rassociazione piccola e 
media industria con Masotti 
(abbigliamento), il segretario 
Beghelli. Turinetto dell’uffi- 
cio studi: rartigianato pro¬ 
vinciale bolognese coi segre¬ 
tari Franceschlni c Chiusoli, 
l’associazione artigiana bolo¬ 
gnese. rappresentata da Mc- 
iotti. il presidente della Fe- 
dercoop Pasqumi. 

L’idea generale che ha mos¬ 
so il PCI in materia di ricon¬ 
versione, ha detto Colajanni, 
tiene innanzitutto conto del- 
l'accentuazicne della competi¬ 
tività intemazionale, determi¬ 
nata da molti motivi, tra 1 
quali la nostra dipendenza 
daH'cstero in quanto a mate¬ 
rie prime, ccà alla quale non 
possiamo far fronte con la 
a droga » della svalutazione e 
tantomeno della compressio¬ 
ne feroce delle paghe. I co¬ 
munisti ritengono che la 
competitività debba essere 
conquistata attraverso la di¬ 
minuzione del costo del prò- 


Lo Stato deve dare ai coltivatori 
403 miliardi di integrazioni CEE 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12. 

Una giusta legge di riconver¬ 
sione, un aumento del fondi 
di dotazione delle Partecipa¬ 
zioni statali, la piena e rapi¬ 
da attuazione della nuova leg¬ 
ge per il Mezzogiorno; questi, 
secondo il compagno Abdon 
Alinovi, della direzione del 
PCI. i punti salienti della piat¬ 
taforma intorno alla quale ag¬ 
gregare la classe operaia e 
tutte le forze sane del Mez¬ 
zogiorno nella lotta per 
far uscire l'Italia dalla 
crisi. Lo ha affermato nel 
corso di una «stimolante e 
schietta » assemblea, come lui 
stesso l'ha definita, che, con 
la partecipazione massiccia dei 
lavoratori delle fabbriche del¬ 
la zona industriale di Napoli, 
s’è svolta oggi sul temi al 
centro del dibattito politico. 

Sia dalla relazione Introdut¬ 
tiva del compagno Erpete del- 
l'Italtrafo che dagli interven¬ 
ti che sono seguiti e dalle 
conclusioni di Alinovi sono 
emerse con estrema chiarez¬ 
za la consapevolezza delia gra¬ 
vità del momento che attraver- 
■iamo e la necessità vitale di 
arrestare il processo Inflazio¬ 
nistico. SI tratta di vedere 
quali strumenti risultano più 
Idonei al perseguimento di 
questo obiettivo. « Il risch.odi 
andare a una politica deflatti- 
va di vecchio tipo è reale e 
proprio per questo il movi¬ 
mento del lavoratori deve es¬ 
sere vigile ». Fontana, della 
Mobil Gii. è stato abbast.inz.^ 
esplicito quando ha detto che 
i sacrifici la classe operata (che 
già tanti ne ha compiuti) anio- 
le anche affrontarli ma cer¬ 
tamente non In un vuoto di 
prospettiva. Deve essere ben 
chiaro a che cosa servono. 
Dovrà essere definito in te.mp: 
brevi un quadro economico 
di riferimento preciso che ten¬ 
ga conto delle richieste avan¬ 
zate dai sindacati, allora 1 
sacrifici possono essere an¬ 
che accettati. 

Lungo questo concetto - ba- 
»e si sono articolati anche al¬ 
tri Interventi di cui alcuni 
molto vivaci o problematici 
anche verso decisioni prese 
dal PCI nel confronti del go¬ 
verno Andreotti. Ma su que- 
•to puT)»o li compagno Alino¬ 
vi è stato molto chiaro: non 
ci Identifichiamo con questo 
governo — ha detto — né 
Identifichiamo la nostra po¬ 
litica con i suoi atti: le no¬ 
stre mani sono libere e inte¬ 
gro è il nostro potere di inter- 
%'ento politico e parlamenta¬ 
re per modificare le misure 
governative nel senso da no! 
espUcttamente richiesto. In¬ 
tendiamo portare avanti la 
lotta per sostenere una nuo¬ 
va linea di governo caratte¬ 
rizzata dalla contestualità del¬ 
le misure di emergenza e del- 
' la loro finalizzazione. Ciò 
potrà c dovrà senz'altro av¬ 
venire in parlamento al mo- 
atnto della discissione dei 


Ru'pandondo ad una inter¬ 
rogazione presentata da; com¬ 
pagni Bardell:. Bon-.fazi. Gian¬ 
nini eo a;tr, nCila Oomm.s- 
s:onc Agricoltura della Ca¬ 
mera. il sottosegretario on. 
Mazzotta. ha rivelato che i 
produiiori agricoli italiani so¬ 
no creditori ne: confronti del- 
i'AM.à d; ben 403 miliardi di 
lire a titolo d: pagamento del¬ 
le integrazioni di prezzo per 
il grano duro e l'olio d'oliva, 
di coninbuti per il vmo av¬ 
viato alla distillazione e per 
prodotti !attiero<aseari e car- i 
ni bovine conferiti allo stoc¬ 
caggio. Da notare che questi 
408 miliardi fanno carico al 
bilancio della CEE e non gra¬ 
vano in alcuna misura sulle 
finanze dello Stato iUliano. 

I pagamenti residui della 
AIMA risultano cosi distri¬ 
buiti: 2(M miliardi per l'olio 
d’oliva: 96 miliardi per il 


grano d'uro; 71 nriliardt per 1 
il vino: 21 miliardi per pro¬ 
dotti latliero-caseari; 6.5 m:- 
l.ardi per gl; ortofrutticoli: 
Z7 miliardi per la carne bo¬ 
vina; 1.3 miliardi per lino e 
canapa. Gli arretrati si rife¬ 
riscono agli anni 1972. 1973. 
1974 e 1975. Le regioni pù di¬ 
rettamente interessate sono 
la Calabria, la Sicilia, la Sar- 
degna, la Puglia, la Campa¬ 
nia, la Toscana. 

Secondo le dichiarazioni del 
sottosegretario Mazzotta. nei 
primi nove mesi del 1976 la 
AIMA avrebbe pagato ai pro¬ 
duttori 490 miliardi, riducen- 
do in tal modo l’arretrato a 
403 miliardi. Il rappresentan¬ 
te del governo ha comunque 
riconosciuto la gravità del ri¬ 
tardo, aggiungendo però che 
esso « non sembra possa ad- 
debitarsi all’AIMA. almeno 
come l’Azienda i attualmen¬ 


te strutturata, né tanto me¬ 
no al ministero », La respon¬ 
sabilità per il ritardato pa¬ 
gamento delle integrazioni per 
rollo e il grano duro sareb¬ 
be da attribuire ad alcuni 
enti di sviluppo agricolo, che 
non hanno trasmesso aH'Aima 
gli elenchi di liquidazione. 

Nella sua replica, il com¬ 
pagno Bardell i ha ribadito la 
esigenza di andare rapida¬ 
mente ad una radicale mo¬ 
difica dei criteri di erogazio¬ 
ne delle integrazioni e delle 
altre provvidenze comunita¬ 
rie e statali a favore dei pro¬ 
duttori agricoli, delegandole 
alle Regioni e andando ad 
un decentramento delle relati¬ 
ve istruttorie con la parteci¬ 
pazione degli enti locali e del¬ 
le organizzazioni professiona¬ 
li e associative dei produtto¬ 
ri agricoli, nel quadro di un 
riordinamento dell'AIMA, 


dotto e la \'alorizzazione de¬ 
gli elementi di cui l’indù- 
stria italiana — soprattutto 
media e piccola “ dispone, 
e la qualificazione della pro- 
eVuzione. La riduzione com¬ 
plessiva del costo, ha succes¬ 
sivamente detto Colajanni in 
risposta ad una richiesta di 
precisazione, non significa ri¬ 
duzione salariale, bensì più 
elevata utilizzazione degli im¬ 
pianti c della manodopera 
mediante rincremento dell'oc¬ 
cupazione. Ne discende, ob¬ 
bligatoriamente, l'esigenza di 
affrontare anche le cause del- 
Tassenteismo, e contestual¬ 
mente delle condizioni di la¬ 
voro nelle fabbriche, che spes¬ 
so sono intollerabili. 

Altri elementi proposti dal 
parlamentare comunista: rin¬ 
novamento tecnologico, salto 
di qualità della ricerca scien¬ 
tifica. funzione imprentìtoria- 
le « innovativ.a ». 

Quest'ultimo concetto è 
stato ripreso dal vice presi¬ 
dente deH'Assindustria Friso¬ 
ni. il quale ha affermato che 
il progetto governativo appa¬ 
re più un « piano anticon¬ 
giunturale », privo delle « pre¬ 
messe reali per la riconver¬ 
sione ». 

L'analisi di Colajanni è sta¬ 
ta « parzialmente accolta » da 
Masotti deH’API, il quale si 
è detto invece « perplesso » 
sul discorso circa la nuova 
competitività; d'accordo sulla j 
rimozione delle cause dell'as- 
senteismo col contributo del¬ 
le imprese per quanto loro 
compete. Masotti ha poi a- 
dombrato il sospetto che il 
piano governativo possa es¬ 
sere finalizzato allo sviluppo 
dei tre^uattro colossi italia¬ 
ni. escludendo le piccole uni¬ 
tà. Dal canto .suo il presiden¬ 
te deH’associazione industria¬ 
li. Menartni. ha affermato che 
« per avere succe.sso il piano i 
di riconversione deve avere il J 
consen-so del sindacato, j 

In Emilia la riconversione . 
\-uol dire «nuovo sviluppo», ha 
detto Ferri, dell'Ente regio- ! 
naie per la valorizzazione del i 
territorio che è individuato ! 
in quattro settori: meccanica 
strumentale, chimica seconda¬ 
ria, elettronica strumentale, 
industria alimentare. Sa tale 
ipotesi è chiamata a lavora¬ 
re la Regione, a giorni. Chiu¬ 
soli deH'arTigianato (CNA) ha 
indicato l'esigenza di concre¬ 
tizzare la distribuzione terri¬ 
toriale cttlle imprese, di ab¬ 
bassare in modo decisivo il 
costo del denaro, di rifinan- 
ziare rAriigiancassa. L'artigia- 
nato si colloca positivamen- i 
te in rapporto ad una ricon¬ 
versione veramente democra¬ 
tica, con tutto il suo poten¬ 
ziale (rappresenta il 50^'r del¬ 
l'occupazione. il 40'7' del me¬ 
talmeccanici bolognesi) e lo 
dimostra con gli investimen¬ 
ti immobiliari in corso per 
un valore di 23 miliardi. 

Remigio Barbieri 



Giornata di lotta a Priolo 

SIRACUSA. 12 

(r.f.) Si è .svolto stamattina a Priolo uno .sciopero generale 
per l’occupazione e contro rmquinamento. prob'.cm.i quesful- 
timo da tempo sollevato dai sindacati c dalle forze politiche 
democratiche e che è emerso con forza dopo i cas; d: Mar.n.i 
di Melilli e dello stesso Priolo. Alla nianifc-staz.onc indefa 
dalla Federazione sindacale unit.aria hanno aderito i pirtiti 
democratici, i consigli di quartiere della c.tta. il coinitaio di 
ccordinamcnto e i comuni della prov.ncia, alcun, d-c: qual: 
presenti con proprie rappresentanze. Numoro.sa la delega?.on-z 
degli abitanti della frazione di Manna d: Meliir., maggior- 
nirntc colpita dai veleni industnaii. Un'altra manifcsiazione 
.iui temi della difesa dc’i’ambiente .si é svolta m .serata a 
MelJh con un comizio unitano dei p-irtit; riemor.-aiici. NEL 
L.à FOTO: un'assemblea degli abitanti d. Melili; .n prepa¬ 
razione della giornata d; lotta. 


Novecento e cosso integrazione 


do ieri allo 


VENEZIA. 12 

(t.j.) Crisi d; mercPto c quindi 
cassa integrazicoe a zero ore 
per 90i opera; della Mura Lan- 
za. In un breve comunicato 
la direzione della fabbr.ca ha 
cosi araìunciato la dccisio 
ne; V80'< deH'organico dello 
stabilimento di Mira resterà 
a casa sei settimane, a ca¬ 
vallo tra novembre e dicem¬ 
bre, se non inter^e.'Tanno 
fatti nuovi a complicare la 
sriuazione. 

Poche ore dopo la com'uni 
cazione avevano luogo le 
prime riunioni dei lavorato¬ 
ri e delt’esecutivo del Consi¬ 
glio di fabbrica con le orga- 
nizzazicrii sindacali, con i 
partiti politici, con l’ammi- 
nistrazione comunale di Mi¬ 
ra. Le iniziative si stanno 
articolando anche in queste 
ore: domani, mercoledì, si 
riunirà il consiglio di fab- 


Miro Lonzo 

br.ca c in .^^orala un.a dele 
gazior.e di lavo.-aiori .'i in¬ 
contrerà con 1 capigruppi 
consiliari di Mira c ero r. 
sindaco compagno B."oz;ó. 

Un primo incontro con la 
direzic»ìe de.la Mira I.an7a 
avrà luogo lunedi prossi.T.o 
presso rassociazicne dezli 
indu.striali, « Il primo sco¬ 
po — afferma il compagno 
Perini della FILCEA — c 
cercare di cap.re i reali mo 
■ivi che hanno spinto la 
azienda a ricorrere m modo 
cosi nussiccio alla cassa in¬ 
tegrazione ». 

Nei prossimi giorni ver¬ 
ranno effettuate assemblee 
generali aH’intemo dello sta¬ 
bilimento per decidere il da 
farsi. Intanto, è stato fiss.ì 
lo per sabato prossimo a 
Firenze un incontro del tre 
stabilimenti italiani del grup 
po Mira Lanza (Venezia, La¬ 
tina e Genova). 






La colonna 
vincente 

vini e formaggi 
trionfo di sapori 


Parmigiano Reggiano 
all'elto L. 

Asiago 

ali'etto L« 

Fontina originalo 
all'otto L. 

Gorgonzola 

all'etto L. 

Torta Brio 

aH'etto L. 

Emmental svizzero 
airetio L. 

Provolone Auricchio 
aH’etto L. 

Taleggio Mauri 

aH’etto L. 

Pecorino romano 
aH'etto L, 

Vino Spanna 

boti. cl. 150 L, 

Chianti Ruffino 

boft. cl. 175 L 

Frascafi super 

botf. cl. 175 L. 

Soave Bolla 

boti. cl. 72 L. 

Pinot grìgio 

boli. cl. 72 L. 

Barolo 

boti. cl. 72 L. 

Orvieto Doc 

boli. cl. 175 L. 

Valpolicella 

boti. cl. 72 L. 

Corvo Rosso 

boli. cl. 72 L. 

S. Maddalena Doc 

boli. cl. 72 L. 


e oltre offerte inferessi^^ ^ 
fino od esauri m e n to quontitotivi. | 
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MILANO - CINISELLO • COLOGNO - SEREGNO - 
BERGAMO • TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LEC¬ 
CO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE - 
PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO 
- VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAM- 
PIERDARENA - UDINE - GASSANO DEL GRAPPA 
ROMA - TERNI - SECONOIGLIANO. 

i supermercori smq upìm 
vÌMono in conwenienza 
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Medìobanca 
rinteresse 
e gli sprechi 


Concluso il convegno europeo sui problemi dell'agricoltura comunitaria 


Impegno 
per una 


j 


comune dei partiti comunisti 
nuova politica agraria CEE 


Il comunicato 
sull'Ingresso 


finale — Il dibattilo sulle diverse realtà nazionali e le conclusioni del compagno Macaiuso — 
negli organismi comunitari di Spagna, Portogallo e Grecia — Conte precisa il punto di vista 


Posizioni differenti 
del nostro partito 


L a MEDIOBANX’A. società 
di credito a medio termi¬ 
ne costituita dalle banche d’in¬ 
teresse nazionale facenti ca- 
|Xi airiRI, utilizza la relazio¬ 
ne di bilancio distribuita 
. ieri per la riunione uflìciale 
del 28 ottobre — per compiere 
una delle solite analisi della 
drammatica situazione econo¬ 
mica che si basano sugli ef¬ 
fetti. anziché sulle cause. Pre¬ 
occupa gli amministratori di 
Merliobanca il fatto che fra 
il 1U71 od il lt)75 il j^so degli 
oneri finanziari, degli interes- 
.«i pagati sul capitale ricevu¬ 
to in prestito, è passato dal 
1-1,2 al 31 per cento del loro 
capitale. Da temiw, -se lo Sta¬ 
to non provvedesse a tutto, le 
banche intermediatrici del 
pre.stito a\Tebt)ero dovuto pre¬ 
occuparsi delta mancata re- 
stituziuie. Questo mutamento 
di fondo, nei rapporti banca- 
impresa, costituito daH’estcn- 
alone dell’apiwrto statale al 
. capitale non sembra dire nul¬ 
la agli estensori della rela- 
■ zinne. Perciò ammoniscono 
che « pensare di atTidare al 
cre<iito agevolato la co|x?rtu- 
' ra finanziaria dello svilupix) 
; irKlustrialc <lel Paese, neirim- 
possibilità in cui si trovano 
. le imprese di approvvigionar¬ 
si di fondi sul mercato, do¬ 
minato da tassi proibitivi, è 
del tutto illusorio ». 

Giustissimo (a p.atlo che 
venga indicata una alterna- 
tiva), anello perché il contri¬ 
buto statale sugli interessi va 
in misura sempre maggiore 
alle banche che lo interme¬ 
diano e a quel mercato. Se 
Mediobanca può presentare 
19.566 milioni di utile, insie¬ 
me a 13.500 milioni di altri 
. profitti da pa.ssarc a fondo 
rischi ed airaumento gratuito 
del capitale da 32 a -tO mi¬ 
liardi, lo deve almeno in par¬ 
te a questo mercato. Merca¬ 
to proibitivo, quindi fonte di 
inflazione ed ostacolo agli in¬ 
vestimenti; ma se così è, dob- 
^ biamo anzitutto discutere del 
' modo in cui sorge e si orga- 
. nizza il mercato finanziario. 

• in che modo incoraggia la 
formazione di risparmio e co¬ 
me ne orienta rimpiego; co¬ 
me usano gli intermediari del 
potere unilaterale che dà lo¬ 
ro lo squilibrio fra domanda 
ed offerta di credito. Nella re¬ 
lazione di Mediebanca non c*è 
un contributo in tal senso. Ci 
si limita a dire die « l’aspet¬ 
to più preoccupante della si- 
■ tuazione delle nostre imprese 
è dato dal contrasto tra l’eri- 
denza dei mali e delle loro 
cure e l'indifferenza con la 
. quale si assLstc all’aggravar- 
si delle molteplici storture c 
■ dissipazioni che si accumu¬ 
lano e si aggrovigliano». 

Ma chi non si preoccupa? 

. Non i lavoratori, chiamati a 
pagare il prezzo della cre¬ 
scente sovvenzione al capi¬ 
tale attuata anche con prov¬ 
vedimenti forzosi, quali sono 
i trasferimenti a carico del 
contribuente. Restiamo in ca¬ 
sa Mediobanca. o\-vcro in 
. quella delle banche che ne so¬ 
no azioniste. E* d’ieri la de¬ 
nuncia della Federazione la¬ 
voratori bancari di uno sper¬ 
pero che il Banco di Roma fa 
- di 13 miliardi stanziati a ti¬ 
tolo uno strano « fondo per 
la casa ». .A parte il fatto che 
la legge 865 del 1971 venne 
impostata in Parlamento co¬ 
me dai sindacati, come un 
momento di unificazione di 
tutte le iniziative sociali nel 
campo delle abitazioni, ora 
i sindacati stessi denunciano 
l’uso clientelare e lo sperpe¬ 
ro di questi fondi. Ma il Ban- 
co di Roma — il cui consiglio 
• di amministrazione ha pub¬ 
blicato nei giorni scorsi una 
allarmata relazione semestra- 
■ le. che lamenta gli < alti co¬ 
sti » — non soltanto rifiuta di 
mutare i criteri, ma si ap- 
. presta a raddoppiare la spe¬ 
sa clientelare portandola a 
30 miliardi da distribuire al 
7 per cento d’interesse (il 
Banco di S. Spirito ha preso 
analoga iniziativa). 

Ci chiediamo a chi inten¬ 
dono parlare gli amministra¬ 
tori di Mediobanca. Queste 
■ iniziativ'e hanno l’autorizza¬ 
zione della Banca d’Italia e, 
prima ancora, quella dell’a- 
. sionista pubblico. l’IHI. Lo 
sperpero clientelare delle ban¬ 
che è alimentato e protetto 
nei punti nevTalgici di con¬ 
duzione della politica econo¬ 
mica. 

Ieri le quotazioni sono crol¬ 
late nuovamente alla borsa 
valori, per concomitanza di 
- echi intemazionali (la disce- 
• sa ddia borsa di New York) 
e interni (gli alti tassi d’in¬ 
teresse) ma episodi di que¬ 
sto genere restano jneompren- 
sibili se non li rìconnettiamo 
• agU interessi politici dei grui^ 

. pi dirìgenti e governativi. Pri¬ 
ma ancora del costo e della 
' natura degli investimenti, ab- 
biamo un problema di scorag¬ 
giamento del risparmio che 
^ origine nelle dissipazioni 
di quelli stessi che lo gesti- 
•cono, con conseguente aggra¬ 
vamento di scarsità e costo. 

Renzo Stefanelli 



Nel secondo trimestre dell'anno i conti economici trime¬ 
strali (prodotto interno, importazioni, esportazioni, consumi) 
hanno segnato un miglioramento sul primo trimestre, anche 
per effetto della ripresa congiunturale. E* continuato invece 
l’andamento negativo degli investimenti. . 


Dal nostro inviato 

FERRARA, 12 
Il confronto continua. Con 
questo impegno 1 rappresen¬ 
tatiti del tredici partili comu¬ 
nisti europei, da ieri riuni¬ 
ti qui a Ferrara per discu¬ 
tere delle questioni relative 
alla politica agricola comuni¬ 
taria. hanno concluso 1 loro 
lavori. La riunione è stata 
tutt’altro che Inutile, ha regi¬ 
strato un Importante pas.so 
avanti, le diversità sono di¬ 
minuite. sono aumentati In¬ 
vece 1 punti in comune. Di 
strada ce n'è ancora da fare 
per arrivare a quella auspi¬ 
cata e necessaria azione co¬ 
mune, tuttavia netta è la sen¬ 
sazione che finalmente si sia 
sulla via buona. Lo conferma, 
d'altra parte, lo stesso comu¬ 
nicato finale, che di seguito 
riportiamo; « I rappresentan¬ 
ti del Partito comunLsta del 
Belgio. PC di Danimarca, PC 
di Finlandia, PC francese, 
PC tedesco, PC di Grecia, 
PC di Gran Bretagna, PC 
di Lussemburgo, PC di Olan- 


Dìchiarazìonì 
di Simon e Yeo: 
niente prestiti 
USA aintalio 


Il segretario USA al Teso¬ 
ro. William Simon, in una 
intervista all’w Espresso » af¬ 
ferma die « gli uomini di 
stato italiani hanno avuto il 
coraggio di varare una po¬ 
litica di stabilizziizione eco¬ 
nomica ». L’accentuazione del¬ 
l’aspetto deflazionistico delle 
misure economiche italiane 
trova riscontro nella contem¬ 
poranea dichiarazione del sot¬ 
tosegretario USA al Tesoro, 
Edwin Yeo. venuto ridente¬ 
mente in Italia per discute¬ 
re di questioni monetarie, ri¬ 
lasciata all’ A. P. Yeo ha 
« smentito » che gli Stati Uni¬ 
ti pensino di concedere cre¬ 
diti aU’Italia (500 milioni di 
dollari, ottenuti durante la 
crisi di primavera, sono stati 
restituiti a luglio). 


Pubblicato ieri il decreto del governo 


Già QUESTO MESE IN VIGORE 

I TAGLI ALLA SCALA MOBILE 

II plafond di 6 e 8 milioni sarà al netto delle ritenute previdenziali 
ed assistenziali e al lordo delle fiscali - La girandola delle cifre 


Ieri il governo ha pubblica¬ 
to sulla Gazzetta Ufficiale 
il decreto che istituisce, per 
due anni, i! blocco della sca¬ 
la mobile (del 50% per le re¬ 
tribuzioni tra i 6 e gli 8 mi¬ 
lioni. del 100% per quelle al 
di sopra degli 8 milioni) dei 
lavoratori dipendenti, 

Eccone i inintì principali; 

O La durata del provvedi¬ 
mento va dal 30 settem¬ 
bre TS al 30 settembre TO 
(quindi il blocco funziona 
già per le retribuzioni che 
verranno riscosse a fine 
mese). 

Per la determinazione del 
trattamento mensile com¬ 
plessivo vengono presi in con¬ 
siderazione tutti gli emolu¬ 
menti a carattere continuati¬ 
vo. compresi le mensilità ag¬ 
giuntive. i premi di rendimen¬ 
to. le indennità ed i compensi 
della stessa natura, al netto 
delle ritenute previdenziali ed 
assistemiali e al lordo di quel¬ 
li fiscalt. mentre sono esclu¬ 
si solo gli assegni familiari 
e le quote di aggiunta di fa¬ 
miglia. Il «taglio» si applica 
anche ai trattamenti pensio¬ 
nistici. 

O Gli scatti « tagliati n di 
sca'.a mobile verranno 
comsposti sotto fon.ia di ob¬ 
bligazioni del Mediocredito 
centrale. Le obbligazioni sono 
tiasferibili per ei^ità e pos¬ 
sono essere cedute dai posses¬ 
sori dopo solo cinque anni dal¬ 
la loro emissione. Tasso di 
interesse, durata, condizioni e 
modalità del rimborso delle 
obbligazioni verranno stabiliti 
dal ministro del Tesoro, sen¬ 
titi il comitato per il credito 
ed il risparmio. 

O I fondi, in tal modo af¬ 
fluiti a! Medio credito 
centrale andranno ad accre¬ 
scere le risorse per il credito 
a favore delle piccole e med;e 
industrie secondo le diretlire 
del ministro del Tesoro e del 
Cipe. 

•Anche dopo la pubWicazio- 
ne del decreto, resta del tut¬ 
to incerta però la cifra 
che verrà sottratta attra¬ 
verso il meccanismo dei 
tagli. Le valutazioni di 
questi giorni continuano ad 
essere estremamente oscil¬ 
lanti: la Confindustria ave¬ 
va calcolato una cifra di 290- 
300 miliardi di lire (sia per¬ 
ché non aveva tenuto conto 
dei trattamenti « anomali » 
di scala mobile sia perché vo- 
lera ribadire, portando a no- 
stegno la esiguità drila cifra 
tagliata, il propirio dissenso 
nei confronti della misura an¬ 
nunciata dal governo) : uscen¬ 
do dalla sala del consiglio dei 


ministri, venerdì scorso, il 
presidente Andreotti aveva 
parlato di ^0 miliardi nel 
primo anno; la Banca d’Ita¬ 
lia ha calcolato 500 miliardi 
di lire (anche perché sconta¬ 
va già il passaggio di molti di 
coloro che godono del tratta¬ 
mento « anomalo » di scala 
mobile al trattamento dell'in- 
dustria). Infine, Tultima ci¬ 
fra. quella degli ambienti del 
Tesoro che ha indicato 750 
miliaidi per il ’77 e 1000 per 
il 78. 

Questa ridda di numeri con¬ 
ferma che anche la vicenda 
dei tagli alla scalo mobile ha 
assunto le connotazioni di 
«una storia all'italiana»; il 
governo si è apprestato a va¬ 
rare un provvedimento senza 
avere la conoscenza esatta del 
numCTO di coloro che a que¬ 
sta misura sono interessati e 
delia cifra che. per questa via. 
I avrebbe ricavato (e quindi, 
aggiungiamo, del reale effetto 
di riduzione delle retribuzio- 
j n;). Qualcuno ieri ha voluto 
sottolineare la disparità tra 
le cifre fomite dal Cesps e 
quelle più o meno ufficiose 
fatte girare in questi giorni. 
In realtà, i calcoli del Cespe 
erano esatti, e davano quei 
risultati (3000 miliardi di li¬ 
re) sia perché il Cespe tene¬ 
va conto dei tre diversi mec¬ 
canismi di scala mobile, sia 
perché il calcolo era stato 
fatto quando ancora non si 
sapeva che dai sei agli otto 
milioni il « ta^io » sarebbe 
stato solo del 50%. Ora. le ci¬ 
fre fomite dagli ambienti del 
Tesoro e dalla Banca dTta- 
lia molto vicine, nei due an¬ 
ni di blocco, ai duemila mi- 
ìiardi confermano, in sostan¬ 
za- la esattezza dei calcoli 
del Cespe e anche — cosa 
ben più significativa — la 
dimensione quantitativamen¬ 
te rilevante del prelievo che 
il governo si appresta a fare. 

Ancora qualche considera¬ 
zione: nel momento in cui si 
vanno a fare questi calcoli, 
bisogna non dimenticare la 
esistenza di tre diversi regimi 
di scala mobile, dai quali di. 
scende anche un andamento 
completamente diverso dalla 
dinamica della scala mobile e 
quindi effetti completamente 
diversi ai fini del carattere 
«redistributivo» della misu¬ 
ra adottata dal governa I 
regimi — come è noto — so¬ 
no tre: 1) pubblico impiega 
con un «punto» di 800 lire; 
2) industria, con un «punto» 
più pesante (circa 3000 lire), 
un adegucunento degli scatti 
più ravvicinato ed un pieno 
regime nel febbraio 77; 3) 
iirTine. la scala mobile «ano¬ 
mala» nella quale non vige 
il sistema dei punto, bensì 


quello a percentuale. In so¬ 
stanza. mentre per i primi 
due regimi la scala mobile vie¬ 
ne corrisposta con una cifra 
che è fissa (il cosiddetto pun¬ 
to). nel caso del terzo regi¬ 
me. essa viene corrisposta in 
percentuale su tutta la retri¬ 
buzione. che. cosi aumentata, 
costituisce la base complessi¬ 
va sulla quale graverà lo scat¬ 
to percentuale successivo del¬ 
la contingenza. 

La misura adottata dal go¬ 
verno viene ad acquistare per¬ 
ciò. nei fatti, un effetto « mo¬ 
derativo » innanzitutto sulla 
scala mobile anomala, che in¬ 
teressa circa mezzo milione 
di persone. D'altra parte, la 
cifra di circa duemila miliar¬ 
di viene raggiunta anche per¬ 
ché ii « taglio » viene effet¬ 
tuato su una retribuzione di 
6-8 milioni al netto delie sole 
ritenute previdenziali ed al 
lordo di quelle fLscali: il che 
significa che viene ampliato 
il numero delle persone (e del¬ 
le retribuzioni) sulle quali 
graverà il meccanismo intro¬ 
dotto dal governo. 

Già il Cespe. nel calcolo 
di giorni fa, aveva parlato di 
un milione e ottocentonisla 
lavoratori interessati al prov¬ 
vedimento governativo. II 
meccanismo adottato dal go¬ 
verno risente, in ogni modo, 
della originaria impostazione 
fiscale data al provvedimento 
e de! carattere legislativo 
che esso ha assunto, rispet¬ 
to ad altre forme che poteva¬ 
no derivare da eventuali ac¬ 
cordi contrattuali. 

Gli effetti di questo mec¬ 
canismo po^no però an¬ 
che essere diversi se per ef¬ 
fetto proprio di questo mecca¬ 
nismo. molti — che hanno già 
una trattativa in corso, come 
i bancari, per modificare il 
sistema di scala mobile — 
passano dal sistema «anema- 
lo » a quello deH'industria. 

Le misure adottate dal go¬ 
verno seno temporanee; il 
prcblema degli alti redditi e 
di una più giusta copertura 
di fronte al carovita andrà 
risolto, anche sindacalmente, 
in modo durevole, non transi¬ 
torio, tenendo conto nel con¬ 
tempo che le misure varate 
dal governo riguardano solo 
l'area del lavoro dipendente. 
Si può ottenere di affrontare 
in modo durevole questo pro¬ 
blema se — come ha ribadito 
anche il PCI nella recente 
risoluzione economica della 
direzione — si introduce il 
principio di una protezione 
decrescente a partire da una 
fascia di reddito o di redditi 
cui garantire invece la piena 
tutela. Ma anche di questo si 
discuterà in Parlamento. 



da, PC portoghese. PC .san- 
inarinese. PC di Spagna e 
del PCI, partecipanti alla riu¬ 
nione di Ferrara, lianno di¬ 
scusso i problemi dei conta¬ 
dini e di tutti I lavoratori 
dell'Europa capltalLstica, 

I contatti fra 1 partiti con¬ 
tinueranno attraverso varie 
forme per proseguire la ri¬ 
cerca di posizioni e iniziati¬ 
ve atte a migliorare le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro del 
contadini e di tutti 1 lavora¬ 
tori e a sviluppare i’econo- 
mla e la democrazia nel pae¬ 
si dell'Europa capitalistica, in 
favore delle mas.se popolari ». 

Nella precedente riunione di 
Parigi erano state affronta¬ 
te le questioni generali. A 
Ferrara si è scesi invece nel 
particolare. Al centro del di¬ 
battito è .stata la politica 
agraria comunitaria, che in¬ 
teressa sia i partiti comuni¬ 
sti che fanno parte dei pae¬ 
si della CEE sia quelli dei 
paesi che dovrebbero quanto 
prima entrarci (Grecia. Spa¬ 
gna e Portogallo). 

La discussione ha permcsi^o 
di arricchire la conoscenza 
delle diverse realtà naziona¬ 
li e delle diverse esigenze. I 
compagni inglesi, ad esem¬ 
plo. hanno dimastrato che con 
i'entrata della Gran Breta¬ 
gna nella CEE la loro agri¬ 
coltura è piombata nel caos, 
i compagni tedeschi e dane¬ 
si hanno denunciato il peso 
delle multinazionaii che del¬ 
la CEE si servono per sfrut¬ 
tare contadini e consumatori. 
1 compagni francesi si sono 
a loro volta .soffermati sulla 
egemonia che gli USA eser¬ 
citano sulla Comunità Incapa¬ 
ce di imporre una propria 
volontà, i compagni belgi in¬ 
fine hanno richiamato l’at¬ 
tenzione attorno ni fatto che 
mentre nella CEE le forze 
di destra sono unite, non al¬ 
trettanto si può dire delle 
forze di sinistra, di cui i co¬ 
munisti dovrebbero essere il 
cemento. 

Gli italiani, le cui posizioni 
erano state per altro ampia¬ 
mente illustrate da Macaiu¬ 
so nel discorso d’apertura, 
hanno ribadito anche con il 
compagno Luigi Conte alcuni 
concetti fondamentali: 1) il 
principio deH’integrazlone e- 
conomica europea è valido; 
2) meno valida, anzi sbagliata 
e quindi da ' cambiare, è la 
politica agraria seguita; 3) 
sfruttare tutte le occasioni 
per sviluppare una azione co¬ 
mune, compresa quella in se¬ 
de di Parlamento europeo, do¬ 
ve sono presentì sia i comu¬ 
nisti italiani che francesi e 
danesi; 4) promuovere un 
grande movimento di massa 
unitario (i problemi agricoli 
significano sempre più caro¬ 
vita e inflazione); 5) la CEE 
ha pesanti responsabilità per 
la crisi che ha colpito le va¬ 
rie agricolture nazionali ma 
bisogna stare attenti a non 
esagerare, e soprattutto a non 
fornire in questo modo un co¬ 
modo paravento ai governi 
nazionali che spesso in agri¬ 
coltura hanno invece colpe 
gravissime (il caso deH’Ita- 
lia è esemplare). 

Finché si sta neU’ambito 
dei paesi della Comunità, do¬ 
ve pure diversità di accenti 
esistono, la possibilità di un 
accordo fra i partiti comu¬ 
nisti d’Europa non appare 
lontana. Le difficoltà sorgo¬ 
no quando ci si allarga ai 
paesi europei extra CEE. cioè 
alla Spagna, al Portogallo e 
alla Grecia, I compagni por¬ 
toghesi e greci sono netta¬ 
mente contrari aH’ingrcsso 
dei loro paesi nella comu¬ 
nità, favorevoli invece sono 
i compagni spagnoli. 1 primi 
dicono che le loro agricoltu¬ 
re sono ridotte male e ver¬ 
rebbero quindi schiacciate da 
quelle più forti; i secondi af¬ 
frontano il problema in ma¬ 
niera più politica e pensano 
che l’ingresso della Spagna 
nella CEE rafforzerebbe il 
processo interno di democra¬ 
tizzazione. 

Sono analisi e opinioni va¬ 
lide e il compagno Macaiu¬ 
so, al quale è toccato il com¬ 
pito di commentare, più che 
di concludere, i lavon, lo ha 
sottolineato. 

Dobbiamo sollecitare ulte¬ 
riori riflessioni dei nostri par¬ 
titi — egli ha detto — .su 
quel che non ci trova an¬ 
cora totalmente d’accordo. I 
comunisti italiani hanno tut¬ 
tavia una posizione ben pre¬ 
cisa: essi ritengono l'allarga¬ 
mento della CEE alla Spa¬ 
gna. alla Grecia e al Porto¬ 
gallo un fatto positivo. La lo¬ 
ro presenza rafforzerebbe Io 
schieramento che si batte per 
cambiare la polìtica comuni¬ 
taria. Le preoccupazioni di 
greci e portoghesi sono legit¬ 
time, tuttavia non va nem¬ 
meno trascurato il fatto che 
proprio in questi giorni il mi¬ 
nistro italiano Mareora si è 
pure esso dichiarato contra¬ 
rio airallargamento, perché 
Spagna, Portogallo e Grecia 
sarebbero temibili concorren¬ 
ti: i loro prodotti hanno costi 
bassissimi a causa di salari 
e previdenze die sono molto 
al di sotto della media comu¬ 
nitaria. 

Anche la nostra economia 
— ha detto Macaiuso — era 
arretrala rispetto a quella de¬ 
gli altri nostri partners, ma 
ciò è stato uno stimolo alla 
lotta: ha sollecitato un avan¬ 
zamento salariale e previden¬ 
ziale e nello stesso tempo un 
rinnovamento tecnologico, che 
ancora non sono soddisfacen¬ 
ti ma che tuttavìa rappresen¬ 
tano un passo in avanti ri¬ 
spetto al passato. Anche per 
questo Spagna, Grecia e Por¬ 
togallo dovrebbero scegliere 
la strada della integrazione. 
Si dice che nella CEE esi¬ 
stono condizionamenti delle 
multinazionali ed è vero, ma 


è altrettanto vero che Spa¬ 
gna. Portogallo e Grecia che 
attualmente sono fuori della 
CEE, non sono certamente 
immuni dalla rapina monopo¬ 
listica. 

Questo per quanto riguarda 
i punti controversi. Quelli .su 
cui c’è accordo sono — come 
abbiamo detto — più nume¬ 
rosi, anzi in crescendo. L’im¬ 
portante è andare a iniziati¬ 
ve comuni, come si afferma 


nel comunicato finale, il lin 
novamento della politica 
agraria comunitaria, sia per 
chi nella CEE e’è, sia per 
dii non c’è, merita bene uno 
sforzo in tal .sen.so. Ed è uno 
sforzo che dovrà coinvolge¬ 
re non soltanto i partiti co 
munisti ma tutta la sinistra 
europea. 

Romano Bonifacrì 


Sì terrà il 22-23 ottobre a Bologna 

Convegno nazionale 
sulla ricerca 
in agricoltura 

L'iniziativa, cui parteciperanno studiosi di diverso 
orientamento culturale e politico, è stata presa dal 
Cespe e dalla sezione emiliana del « Gramsci » 


La .sezione Emilia-Romagna [ 
dell’Istituto Gramsci e il Cen¬ 
tro .studi di politica economi¬ 
ca (Cesi») hanno organizzato 
per i giorni 22 e 23 ottobre 
a Bologiia. al palazzo dei con¬ 
gressi,'un convegno nazionale 
.su un problema di scottante 
attualità, .soprattutto .se rap¬ 
portato all’arretratezza com¬ 
plessiva deiragricoltura italia¬ 
na. 

li convegno, al quale segui¬ 
rà una iniziativa analoga di 
più ampio respiro, si occupe¬ 
rà infatti della «ricerca, spe¬ 
rimentazione e innovazione 
tecnologica per il rinnovamen¬ 
to deiragricoltura », in stret¬ 
to collegamento con le que¬ 
stioni degli investimenti e del¬ 
la produttività, avendo d’oc¬ 
chio in primo luogo la nc- 
ce.ssità di una svolta nel .set¬ 
tore agricolo anche c in par¬ 
ticolare in riferimento allo 
sviluppo produttivo e al ric- 
quilibrio della bilancia dei pa¬ 
gamenti. 

Gli scopi del convegno so¬ 
no stati illustrati ieri matti¬ 
na in un incontro con la' 
stampa dal direttore del Ce¬ 
spe, Eugenio Peggio, dal prof. 
Valter Dega direttore della 
sezione emiliano - romagnola 
del « Gramsci » e dal prof. 
Guido Fabiani dell’università 
di Modena, che sarà uno dei 
relatori a Bologna insieme al 
prof. Ennio Galante del CNR 
di Milano e allo stesso on. 
Peggio il quMe introdurrà i 
lavori, che saranno conclusi 
dall’on. prof. Giovanni Berlin¬ 
guer. responsabile dell’ufficio 
ricerca della direzine del PCI. 

Il punto di partenza del 
convegno bolognese sarà lo 
stato deiragricoltura e il pe¬ 
so negativo che essa ha nella 
crisi dell’economia nazionale. 
Fra l’altro saranno tenuti pre¬ 
senti i lentissimi ritmi di cre¬ 
scita della nroduzione, il de¬ 
clino progressivo degli inve¬ 
stimenti netti, l’accentuazione 
dello stato di precarietà del¬ 
l’occupazione. l’avanzata seni¬ 
lizzazione della mano d'opera 
e l’esigenza di ricreare le con¬ 
dizioni' socio-economiche per 
una ripresa effettiva e per 
un nuovo ruolo delle attivi¬ 
tà agricole nell’insieme della 
economia nazionale. 

A questa preoccupante real¬ 
tà sarà strettamente correla¬ 
to il discorso sulla necessi¬ 
tà di approfondire la ricerca, 
ad ogni livello, e di metterne 
quindi i risultati a disposizio¬ 
ne dei coltivatori, partendo 
da una riconsidcrazione com¬ 
plessiva dell'uso del territorio 
e delle risorse naturali, di 
quella che è stata definita la 
« scienza del suolo ». della sa¬ 
nità dell'ambiente, dell’alimen¬ 
tazione. 

In questa cornice d'insieme 
saranno' esaminati i problemi 
della subordinazine di fatto 
del settore pubblico della ri- 


I cerca, il che ha condotto ad 
I una generale dequalilicazionc 
1 produttiva dell'agricoltura ita¬ 
liana e ad uno svihipiX). pii 
re insufficiente e coinuncpie 
isolato, della ricerca .stes.sa a 
.scopi di profitto immediato e 
di singoli gruppi. Ciò lia prò 
vocale la creazione di talune 
isole avanzale, o in ogni ca- 
.so più progredite nsiiotto a! 
rc.sto delle attività agricole, n • 
lia declassato nel complesso 
l’agricoltura c le produzioni 
destinate aH’alimentazione. al 
punto che oggi siamo costret¬ 
ti a importare gran parte del¬ 
le derrate indispensabili alle 
nostre popolazioni, con pauro¬ 
si dis-avanzi della bilancia dei 
pagamenti. 

Si tratta, oltretutto, di indi¬ 
care le linee per la elabora¬ 
zione di un piano di ricerca 
e sperimentazioni a breve ter¬ 
mine. coinvolgendo con com¬ 
piti specifici le Regioni, che 
hanno potestà legislativa in 
agricoltura, prevedendo al tem¬ 
po ste.sso forme c mezzi dì 
assistenza tecnica e finanzia¬ 
menti adeguati e selezionati 
in collegamento diretto con 
il « piano alimentare», di cui 
si parla molto ma che è an¬ 
cora nel limbo delle enuncia¬ 
zioni. 

L’ottica fondamentale, in so 
stanza, è quella di .sviluppare 
la ricerca jjer lo sviluppo e 
la riconversione produttiva 
del settore agricolo nel qua¬ 
dro della ripre.sa' programma¬ 
ta dell’economia complessiva 
del Paese ed in riferimento 
alle esperienze già maturate 
negli altri Paesi delia CEE. 
L’interesse del convegno, pc- 
raitro. è dato dal fatto — co¬ 
me ha sottolineato Peggio — 
che vi parteciperanno con spe¬ 
cifici apporti anche studiasi 
e specialisti di orientamento 
politico e culturale diverso da 
quello degli istituti che lo or¬ 
ganizzano. 

Ed ecco, intanto, un primo 
elenco di esperti e studiasi 
che — oltre all’introduzione 
e alle relazioni di cui sopra 
— presenteranno al con¬ 
vegno comunicazioni parti¬ 
colari: prof. De Benedict:s 
deiruniversità di Napoli, 
dottssa Carla Barbarella 
della commissione agraria 
del PCI, proff. Bertelé e 
Bnoschi (politecnico Milano), 
proff. Buiatti (Univ. Parma», 
Rotili e Salamini » Ministero 
•Agricoltura). Sbizzera (Regio¬ 
ne Emilia), prof. Carena (I- 
stituto sperimentale zootecni¬ 
co di Potenza), prof. Lerci (U- 
niversità Bologna), doti. Ar- 
bizzani (Istituto coltura in¬ 
dustriale Bologna), doti. Tre- 
vLsan (ecologia agraria - Mi- 
1 nistero). dottori Vanna Polaa- 
chini. Santagati e Zanzani 
(Idrcser Bologna). 

sir. se. 


Una dichiarazione dei compagno Barca 


Benzina: notizie provocatorie 
sulle proposte dei comunisti 


L'agenzia « .Adn Kronos » 
ha diffuso nel pomeriggio 
di ieri u”.a notizia che ha 
sollevato qualche scalpore a 
Montecitorio e che è po: ri¬ 
sultata del tutto fantasiosa. 

Secondo tale notizia. « pre¬ 
so atto che il doppio mer¬ 
cato per il prezzo della ben¬ 
zina è impraticabile, i co¬ 
munisti stanno valutando tra 
le altre la seguente ipotesi: 
portare la benz.na a un prez¬ 
zo molto elevato, ma rimbor¬ 
sare una cifra ai contribuen¬ 
ti percettori di redditi più 
bassi consentendo loro di de¬ 
trarre tale somma in sede 
di dichiarazione dei redditi 


o ;n sede di conguag'..o d; 
fine anno ». Come « esem¬ 
pio» d. una tale proposta, 
attribuita ai comunisti, '.'agen¬ 
zia faceva l’ipotesi d: un prez- 
: zo delia benzina d; 750 lire 
al litro. 

Informato di questa nota 
di agenzia, il compagno Lu¬ 
ciano Barca ha dichiarato: 
« E’ una notizia provocato¬ 
ria. n PCI non si è mai so¬ 
gnato di formulare cifre di 
quel genere. Noi ci stiamo 
preoccupando di come garan¬ 
tire un rimborso in favore 
dei lavoratori, fermo restan¬ 
do l’attuale prezzo, e non cer¬ 
to aumentandolo ». 


fhbretAe " ) 

RIBASSO QUOTAZIONI IN BORSA 

Le quotazioni della borsa valori di Milano hanno perduto 
Ieri il 2Ì3%. CIÒ che in termine tecnico si dice un scrollo». 
In aumento solo pochi titoli minori, come Carlo Erba, Com¬ 
pagnia di Milano, Donzelli, Wothlnion, Westmghouse. Rin¬ 
caro del danaro e misure fiscali sono citati fra le cause. 

O SOLLECITATO ACCORDO PER LE BIETOLE 

Sui problemi scaturiti a livello nazionale daU’eccezionale 
produzione bieticola di questa stagione, TAssociazione nazio¬ 
nale bieticoltori in un comunicato sollecita il ministro del- - 
l’Agricoltura «a convocare d’urgenza le parti interessate 
per concordare le basi del prossimo accordo interprofessio- 
nnle ». 


Lettere 
all’ Unita 


Un coiiipugiio 
napoletano ricorda 
Francesco ]\lìsiano 

Cara Uni»à, 

la notizia che le ceneri del 
compagno Francesco Mistano 
insieme a quelle della moglie 
Maria sono siate tumulate al 
Verano, presente anche il com¬ 
pagno Salvatore Caeciapuoti, 
mi ha pro/ondarnente com¬ 
mosso. Permettimi di ricorda¬ 
re un piccolo episodio della 
vita del grande eombattente 
per la pace ed il socialismo. 

Il Primo Maggio del J921 
organizzammo a Napoli una 
manifestazione per la Festa 
del Lavoro. In corteo, verso 
le 10 arrivammo in piazza del 
Mercato dove doveva svolger¬ 
si un comizio. Ma i manife¬ 
stanti furono aggrediti dalle 
prime squadraccc fasciste che 
si erano formate anche a Na¬ 
poli c che iji quell’occasione 
sjmrarono numerosi colpi di 
pistola. Un compagno, il fer¬ 
roviere Giuseppe Spina, rima¬ 
se barbaramente ucciso. 

Per il 3 maggio furono orgu- 
nizzati i funerali. Fiori c attc¬ 
stati di cordoglio pervennero 
da tutta Italia. IJoll'ospedale 
Vecchio Loreto, partì il mesto 
corteo verso corso Garibaldi 
per arrivare in piazza Carlo 
III dove la figura della vitti¬ 
ma della ferocia fa.scista fu 
ricordata da diversi oratori. 
L’atmosfera ora molto tesa 
perchè si diceva che sarebbe 
intervenuto anche il compa¬ 
gno Francesco Misiano e che 
i fascisti avrebbero tentalo li¬ 
na aggressione. 

Quando il compagno Misia¬ 
no arrivò, la manifestazione 
cambiò carattere. Da mesta 
cerimonia funebre si trasfor¬ 
mò in dimostrazione di lot¬ 
ta e dì solidarietà. Non di¬ 
menticherò mai : sentimenti 
che la presenza del coraggio¬ 
so compagno Misiano ispirò 
a me ed a tutti i compagni 
che erano ai mio fianco. 
Quando a bordo di una sgan¬ 
gherata carrozzella il/i.siorio si 
allontanò, lo accomiuignò un 
caloroso applauso del popolo 
napoletano, quello stesso de¬ 
gnamente rappresentalo 5 .‘ì 
anni dopo alla tumulazione al 
Verano dal comixigno Caccia- 
puoti. 

ANSALDO ESPEDITO 
(Ercolano • NA) 


Solidarietà 
con il capitano 
]\Iarglicrilo 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di operai 
della FIAT e vogliamo ringra¬ 
ziarti per la campagna di so¬ 
lidarietà che hai condotto a 
favore del capitano Margheri- 
to, prima, durante e dopo il 
processo. Il ringraziamento si 
estende al compagno Malagtt- 
gini. valido difensore. 

Al coraggioso ufficiale di PS 
vogliamo esprimere la nostra 
.simpatia e la nostra solidarie¬ 
tà associandoci alle tante let¬ 
tere che ha ricevuto. La sen¬ 
tenza, ira noi operai, ha susci¬ 
talo sorpresa ed incredulità. 
Il processo l’abbiamo seguito 
con attenzione c passione e 
ne abbiamo discusso a lungo. 
Ci siamo chiesti come mai a 
trent’annl dalla Liberazione sì 
deve ancora parlare di codici 
fascisti, quando la stragrande 
maggioranza del Parlamento è 
dichiaratamente antifascista. 

Per questo ci auguriamo che 
il caso Margherìto venga di¬ 
scusso quanto prima in Parla¬ 
mento e che anche agli appar¬ 
tenenti al corpo di polizia ven¬ 
ga riconosciuto il diritto ad or¬ 
ganizzarsi sindacalmente. Oc¬ 
corre impegnarsi a far sì che 
il giovane capitano rientri al 
più presto nel corpo della PS 
come è suo desiderio, ed a te¬ 
sta alta, e, in atte.sa, aiutarlo 
nella ricerca di un decoroso 
impiego. 

LETTERA FIRM.ATA 
(Torino) 


E’ giusto togliere 
la pensione 
di invalidità? 

Cara Unità, 

sono una casalinga, invalida 
civile, con una percentuale di 
invalidità di oltre il 70 per 
cento. Fino a un mese fa per¬ 
cepito una pensione che pur 
essendo bassa, permeitela di 
aiutare un po' la famiglia. 

Ebbene questa pensione mi 
è stata tolta, in quanto dicono 
che te 270.000 lire che guada¬ 
gna mio marito sono suffi¬ 
cienti per vivere, pagare affit¬ 
to, spese, e mantenere il figlio 
a militare. 

Ti chiedo, è giusto tutto 
questo? 

TERESA TURBIAN 
(Tradate • V.A> 


Grandi invalidi 
e licenza 

gratuita per la TV 

Caro direttore. 

per circa 20 anni i grandi 
invalidi di guerra e del lavoro 
hanno beneficiato della licenza 
gratuita per la TV che veniva 
rinnovata ogni anno, a mezzo 
delle proprie associazioni, dal¬ 
la RAI. Prima ancora, quando 
non c'era la TV, veniva rila¬ 
sciata la licenza gratuita per 
le radioaudizioni. 

Nel mese di settembre 1974 
ai grandi invalidi del lavoro 
titolari di licenza gratuita TV 
pervenne una lettera della pro¬ 
pria associazione nella quale 
si informava che eia direzio¬ 
ne generale della RAI, a segui¬ 
to della recente riforma fi^- 
le. non ha adottato, finora, al¬ 
cuna decisione in merito al 
rinnovo agli aventi diritto, del¬ 
le licenze gratuite TV. Comun¬ 
que in attesa che si ritorni al¬ 
la normalità... ecc. ». 

Dopo circa due anni, il 25 
giugno scorso ai grandi inva¬ 
lidi è pervenuta un’altra let¬ 
tera nella quale si comunica 
che * il Comitato centrale del- 
l'ANMlL constatato che le li¬ 


cenze oruiiille TV non sono 
stale rinnovate dal 1974 (N.B. 
anno della riforma fiscale)... 
iurila i possessori di Iiccii;a 
gratuita TV a... pagare il ca¬ 
none che poi successivainente 
la stessa ANMIL erogherà un 
t’OH/ribi/(o la cui entità verrà 
stabilita ». 

Con ciò vengono smentiti 
coloro che hanno sempre so¬ 
stenuto che in Italia gli eva- 
.sori fiscali non vengono perse¬ 
guiti. Senza anagrafe tributa¬ 
ria od altro, all’inizio della ri¬ 
forma si è subito comincialo 
con i grandi invalidi togliendo 
loro la licenza TV, per evita¬ 
re che gli stessi... evadessero 
l’imposta che grava sul cano¬ 
ne.' Ammesso poi che su una 
licenza gratuita si debba jxiga- 
rc l’imposta. 

ELIO CICIANI 
(Roma) 


Per il riposo 
.settimanale 
degli edicolanti 

Cara Unità. 

la Costituzione ilaltanii gii- 
rantiscc a tutti t cittadini una 
giornata di riposo settimana¬ 
le. Molti già ne godono due. 
Soltanto noi rivenditori di 
giornali ne siamo esclusi. Per¬ 
chè anche noi non /lassiamo 
usufruire della domenica li¬ 
bera? Perchè alla domenica ed 
in occasione di altre feste in¬ 
frasettimanali dobbiamo resta¬ 
re aperti sino alte 14. quando 
è ormai tro/i/io tardi jier fa¬ 
re una gita con gli amici ed 
i compagni? Con un no’ di 
buona volontà si potrebbe for¬ 
se riconoscere anche a noi un 
diritto che è di tutti gli ila- 
lia ni. 

S.C. 

(Trento) 


Il diritto (lei rivenditori di 
giornali al riposo .settimanale 
è stato rivendicato dal .Siiicla- 
calo giornalai italiani nel suo 
recente congresso con cui ha 
deciso l’affiliazione alla CGIL. 
Si tratta di rispettare, anche 
per i lavoratori di questo set¬ 
tore, il dettalo costituzionale 
che giustamente il lettore ri¬ 
corda. Meno eonvineentc è la 
tesi che il riposo setlimannle 
debba necessariamente coinci¬ 
dere con la domenica. Al con¬ 
gresso dei giornalai, infatti, 
si è riconosciuto che alla do- 
inenica si vende il maggior 
numero di quotidiani, per cui 
la chiusura domenicale delle 
edicole comporterebbe una ri¬ 
duzione di lettori, particolar¬ 
mente grave, in un paese co¬ 
me l’Italia dove il numero dei 
quotidiani venduti è tra i pKi 
bassi d’Europa. Ci pare inve¬ 
ce possibile soddisfare il le¬ 
gittimo diritto al rìpo.so del 
giornalai sottolineando che il 
. giorno di chiusura non debba 
. necessariamente cadere alla 
’ domenica. 


Un grazie 
ai coinpagiii 
(li Napoli 

Cara Unità, 

ti scrivo per raccontarti un 
e/iisodio che mi ha molto 
commosso. Ero con mia mo¬ 
glie a Na/xili per la giornata 
conclusila del Festival nazio¬ 
nale del nostro giornale. Sfor¬ 
tunatamente persi il porta¬ 
fogli con tulli i documenti 
ed una dLscrcta somma di 
denaro. 

Debbo confessarli che subi¬ 
to io e mia moglie pensammo 
all'azione di qualche borseg¬ 
giatore. Invece, a distanza di 
una settimana il portafogli è 
stalo restituito alla mia Fede¬ 
razione con una lettera detta 
Federazione napoletana nella 
quale si specificava che il 
portafogli, completo di tutto, 
compreso il denaro, era stalo 
rinvenuto c consegnato atta 
direzione del Festival. 

Attraverso il nostro giornale 
vorrei ora ringraziare l’ano¬ 
nimo compagno che ha rin¬ 
venuto il portafogli, la dire¬ 
zione del Festival cd I com¬ 
pagni della Federazione napo¬ 
letana che sì sono interessali 
per farmelo recapitare. 

GIAMBATTISTA MACINA 
(Matera) 


Chiedono libri 

Cara Unità, 

la nostra sezione è in un pic¬ 
colo centro agricolo, frazione 
di Taranto. L’attività politica 
dei compagni ha portato a un 
incremento di voti di oltre il 
50 per cento alle ultime politi¬ 
che del 20 giugno. Ci troviamo 
però in una situazione di to¬ 
tale mancanza ài attrezzature 
pubbliche c per raggiungere la 
città occorre Oltre mezz'ora di 
autobus. 

Per questo motivo vorrem¬ 
mo dotare la nostra sezione 
di una biblioteca al servizio 
di tutti e in particolare dei la¬ 
voratori e dei giovani, per 
creare un centro di incontro e 
dibattito politico e culturale. 

Chiediamo quindi a tutte le 
sezioni, a coloro che possono 
aiutarci, di inviare libri e ri¬ 
viste che servano al nostro 
scopo. 

SEZIONE PCI 
(Lama • TA) 

★ 

Cara Unita. 

siamo un gruppo di giova¬ 
ni compagni della sezione del 
PCI di Coni'.enti (Catanzaro). 
Alle elezioni del 1975 il nostro 
partito ottenne ISO voti, a 
quelle del 20 giugno di que¬ 
st'anno 2S0. Ora dobbiamo co¬ 
minciare a prepararci per le 
eiezioni comunali che da noi 
si svolgeranno ii prossimo an¬ 
no. Il nostro Comune da ol¬ 
tre IO anni e retto da una 
Giunta di destra. Chiediamo 
l'aiuto dei compagni alla no¬ 
stra lotta con l'invio di libri, 
riviste e altro materiale utile. 
Inviare tl tutto al seguente 
indirizzo: compagno Nicola 
Armando Mete via Ciampel- 
lo 6 - SS040 Conficnti (Ca¬ 
tanzaro). 

I g.ovani compagni 
della sezione del PCI 
di Gonfienti (CZ> 
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SAGGISTICA 


Nel contesto 
futurista 




AA.VV., IL FUTURISMO. 
Fratelli Fabbri Editori, 
pp. 126, 52 ili. a colori, 
68 b.n., L. 2.500. 

TAVOLE PAROLIBERE 
FUTURISTE (1912-1944), 
antologia e cura di L. Ca¬ 
ruso e S.. M. Martini, Li- 
guorl Editore, pp. 270, 112 
Ili. b.n., L. 4.000. 

UGO PiSCOPO, Questio¬ 
ni e aspetti del futurismo 
con un'appendice di Testi 
dal futurismo a Napoli, 
Libreria Editrice Ferrerò, 
pp. 423, L. 5.000. 

Il rutunsnio r,ippre.sf'iita 
fompro un ti-rinine di riio- 
riim-nto iinportanlo dcj'ti .stu¬ 
di .siiiravjup'uanlia artistica, 
soprattutto por i complessi 
e contraddittori rapporti che 
il movimento intrattenne con 
le correnti sticiali e politiche 
dcirei)oca. dall’anarclii.smo 
al nazionalismo fino al fa- 
.sci.smo. I tre titoli arricchisco- 
no la letteratura .storico criti¬ 
ca sul futurismo e tutti e tre 
«i soffermano, tra l'altro, .su 
queste relazioni. 

.Velia collana diretta da 
Maurizio Cahesi per i Fra¬ 
telli Fabbri, intitolata L’Arte 
nella Società, il primo volume 
è dedicato al movimento fu¬ 
turista con una angolazione 
che insiste appunto sui ri¬ 
svolti .sociali, senza perdere 
di vista la .specificiUi del fat¬ 
to arti.slico. I csintributi cri¬ 
tici di Calcesi, La Monica. 
Villari. Masini, Damiftella e 
la presentazione iconofjrafica 
curata da Gabanizza. inseri¬ 
scono il niov'imonto nel con¬ 
testo .sociale dell’epoca, ne 
indicano con chiarezza lo re¬ 
lazioni con il mondo del la¬ 
voro e deirindustria. con le 
correnti culturali dominanti 
(risaltano lo presenze di 
Nietzsche, D’.Annunzio, Sorci, 
Croce), e con l’arte soprat¬ 
tutto di Scfiantini, Previati. 
Medardo Rosso. 

L’anali.si è attenta a coglie¬ 
re le contraddizioni del mo- 
nmento, te.so al rinnovamen¬ 
to della cultura artistica (e 
non .solo artistica) italiana, 
particolarmente arretrata in 
quegli anni, e nello stesso 
tempo impigliato nelle ideo- j 
logie nazionalistiche, dalle 
quali il fascismo ha tratto 
poi un indubbio nutrimento. 
Ma ciò che caratterizza l’in¬ 
dagine e ne fa un utile ter¬ 
mine di riferimento, è l'o.si- 
genza di evitare qiial.siasi 
meccanica identificazione di 
futurismo e nazionali.smo. fu¬ 
turismo e fascismo, e di te¬ 
ner forma la specificità e la 
autonomia relativa della por¬ 
tata autenticamente rivolu- 
ziiinaria del movimento nei 
settori dell’arto e della let¬ 
teratura. del cinema e del 
teatro, dcirarchitettura e del¬ 
le arti applicate. 

Si tratta di una impostazio¬ 
ne metodologicamente corret¬ 
ta in quanto riconosce, certo, 
le relazioni con il più vasto 
contesto sociale, ma coglie 
anche la discontinuità tra le 
ragioni sociali c quelle più 
specificamente inerenti alla 
ricerca artistica. C’è. in de¬ 
finitiva. la esatta consapevo¬ 
lezza elle il campo storico è 
tutto percorso da linee di re¬ 
lazioni che ne fanno una to¬ 
talità strutturata, ma nello 
ste.s.so tempo è costituito da 
i.stanze diverse, aventi cia¬ 
scuna una propria autonomia 
relativa, modi e tempi pro¬ 
pri di sviluppo. 

Sullo scarto determinante 
dei risultati concretamente 
raggiunti dai futurLsti. sulla 
loro forza dirompente non so¬ 
lo rispetto al ritardatario pa¬ 
norama italiano, ma anche 
nei confronti delle c.^peren- 
7c artistiche europee, si sof¬ 
ferma anche il volume Ta¬ 
vole parolibere futuricte (1912- 
1944), una ricca antologia cu¬ 
rata da Luciano Caruso e 
Stello Maria Martini, autori, 
con Mario Diacono, dei lu- 


novità' 


FRA I TITOLI SCIENTI- ' 
FICI DI ARMANDO: 

FILOSOFIA: «La spiega- 
£ione delle scienze » di AA. 
VV. (pp. 199. L. 3.500>. Anto¬ 
logia con introduzione d: 
Jean Piaget, m cui van au¬ 
tori esaminano Io stretto pa¬ 
rallelismo che c'è fra le 
strutture proprie delle scien¬ 
ze deduttive e quelle tipiche 
delle scienze del reale. 

PSICOLOGIA: di C. Buh- 
ler e M. Alien. « Introduzio¬ 
ne alla psicolt^ia umanLsti- 
ca ». una interpretazione del- 
rumanesimo nel precesso 
educativo e più in generale 
nella formazione deU'indivi- 
duo i.n rapporto ai problemi 
del mondo contemporaneo 
(pp. 131, L. 2.500>. 

LINGUISTICA: «La ricer 
ca in psicolinguistica » d: 
AA.W.; le ricerche più re¬ 
centi in un campo dove pre¬ 
vale la visione razionalistica 
e cognitlvlsiica e dove è 
sempre più avvertita l’esigen- 
tm di integrare la visione 
psicologica con la visione so- 
^ologica del comportamento 
UngUiStico (pp. 229, L, ó.OOOL 


cidi saggi introduttivi. 11 vo¬ 
lume esamina un settore par¬ 
ticolare, quello delle larole 
parolibere, con cui i futuristi 
propongono una concezione 
assolutamente iiupva della 
scrittura e del libro attraver¬ 
so un uso inedito delia tipo¬ 
grafia, (Iella .sp.iziahzzazione 
dei caratteri sulla suiK’rficie 
del foglio, (Iella relazione tra 
le parole e le immagini. 

Si tratta di un aspetto fon¬ 
damentale della ricerca fu¬ 
turista. soprattutto per com¬ 
prenderne il contenuto di rin¬ 
novamento neU’ambito della 
letteratura c jx'r superare tut¬ 
ta una .serie di giudizi critici 
che. pur ricono.scendo il va¬ 
lore rivoluzionario del movi¬ 
mento neH'area figurativa, 
considerano invece irrilevan¬ 
te il contributo futurista in 
cam()o letterario. Ancora un 
pregiuidizio, connesso con una 
idea di letteratura fondata 
sulla discorsività e sul pre¬ 
dominio esclusivo della pa¬ 
rola-veicolo di significati i.sti- 
tiizionalizzati. I>e tavole paro¬ 
libere rappre.sentano invece 
« una vera e propria H.scitzj, 
tendenzialmente definitiva, 
dalla scrittura e dal libro », 
dando piena autonomia (ri- 
.sj>eUo ili .significati usuali) 
alla parola tiiwgrafica. di cui 
viene sottolineata la pura fi¬ 
sicità e la diS|»sizione ine¬ 
dita nello spazio. Lo stesso 
iiKxlo di produzione viene pro¬ 
fondamente rinnovata, dal 
momento che le larolc intro¬ 
ducono ~ scrive con penetra¬ 
zione critica Mario Diacono 
— « un gesto tipografico nella 
.scrittura, che dis.socia la ti¬ 
pografia dall’alfalKito, e con¬ 
temporaneamente formalizza 
il .segno lijHigrafico in ogget¬ 
to, c avvia il ” testo |)oetico *' 
a dissolversi in azione (...) 
proiettando senza diaframmi 
linguistici il comiwrtamcnto 
stesso nella tijwgrafia >. 

11 terzo titolo è dato dal vo¬ 
lume di Ugo Piscopo. Questio¬ 
ni e aspetti del futurismo, re¬ 
cante un’appendice di testi 
del futurismo a Naiwli, che 
co,stituisce un contributo no- 
tevole non solo |)er una più 
diffusa e decentrata conoscen¬ 
za del fenomeno futurista, ma 
anche por un approfondimen¬ 
to delle ricende culturali na¬ 
poletane. assai spc.sso poco 
o per niente note. La prima 
parte del volume è invece 
dedicata ad un’analisi di al¬ 
cune componenti culturali 
della ideologia generale del 
futurismo e di Marinetti, in 
particolare (i .saggi su Mo- 
rasso. su Marinetti c il Po¬ 
sitivismo. sulla presenza di 
Rimbaud e di Sorci nel fu¬ 
turismo, sul tema della città). 

I nessi tra futurismo e con¬ 
testo culturale sono indagati 
con fruttuoso accanimento 
da Piscopo, che riizsce a por¬ 
tare nuovi e più sicuri docu¬ 
menti a sostegno di una se¬ 
rie di tesi già enunciate (ma 
in modi più generali che fi¬ 
lologicamente dimostrativi) 
intorno ad alcuni momenti 
fondamentali della ideologia 
futurista. In qualche punto 
si ha rimprcssionc. tuttavia, 
che Piscopo voglia abbreria- 
rc troppo i percorsi, ricchi 
invece di sinuosità e di in¬ 
terne contraddizioni, che met¬ 
tono in comunicazione futu¬ 
rismo c ideali borghesi del- 
repiKa. senza tener conto 
sufficiente dello scarto, della 
discontinuità che poetica e 
opere futuristc segnano in 
questo cammino. Sicché l'a¬ 
nalisi storica ricade. talv(rf- 
ta. in impostazioni determini¬ 
stiche. « ideologiche ». appiat¬ 
tendo al livello della matrici 
sociologiche renorme ricchez¬ 
za delia invenzione futurista 
e la diramata polivalenza di 
.significati contenuta nelle ope¬ 
re concretamente realizzate. 

Filiberto Menna 
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ANTOLOGIE 


La fosca agonìa 
del regime fascista 


Dai Greci 
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i L’opera completa di .Ximibale Carracci » è l’S?. monogralìa 
sui grandi personaggi dell’arte di tutti i tempi, pubblicata nel¬ 
la collana « l classici dell’arte * della Rizzoli — L. 3.000. 
pp. 135 —. La presentazione del volume è curata da Patrick 
J. Cooncy; gli apparati critici o filologici sono a cura di 
Gianfranco Malafarina. Annibaie Carracci (1560 IGOO) svolse 
la sua attività artistica in molte città italiane tra cui Roma. 
Bologna. Firenze. Nella fofo; Alcuni studi del pittore 


Biaiiciardi 
ìli edizione 
econoniica 

Dello scrittore emigra¬ 
to da Gro.->.si‘to a .Milano 
negli anni del * b(x>m » 
e^cono in edizione econo¬ 
mica da Bompiani. « L’in- 
tegrazioue » (I960), rap 
prestnlazione .sarcastica 
del conformismo cultura¬ 
le c della febbrile corsa 
al benessere nella socie¬ 
tà di mas.sa (pp. 193. Li¬ 
re L0(X)): da Rizzoli, t A- 
prire il fuoco v (1969), ri¬ 
costruzione delle 5 giorna¬ 
te di una immaginaria in- 
.surrezione de! 1959. scrit¬ 
ta dopo le querele c le 
inimicizie che gli procuri’) 
la pubblicazione del suo 
romanzo miglioce « La vi¬ 
ta agra » (pp. 193. Lire 
l.(MKl). 

Don 

Giovanni 

ribaltato 

DACIA MARAINi, «Don 

Juan». Einaudi, pp. 80. 

L. 1.000. 

Il dramma di don Gio¬ 
vanni ambientato nella 
Spagna dei nostri giorni, 
a Siviglia: secondo la te¬ 
matica femminista della 
Maraini le donne sono 
personaggi {«sitivi : ric¬ 
che. autentiche, passiona¬ 
li, mentre il maschio, eter¬ 
no egoista passa da una 
donna aH’altca senza amo¬ 
re c -senza conoscere se 
stesso. 


SCIENZE 


Una psichiatria 
in evoluzione 


teson: un tentativo di veri¬ 
ficare il significato comples¬ 
sivo di questo nuovo tipo 
di epistemologia nel cam{X) 
della psichiatria e di altre 


portamento dell’uomo. 

La prospettiva aixirta da 


ENRICO RUBINI. ■ L'este¬ 
tica musicale dall’antichi¬ 
tà al Settecento*. Einau¬ 
di, pp. 162, L- 2.500. 

L’estetica musicale ha una 
stona recente, che coincide 
con l’estetica moderna della 
seconda metà del settecento, 
col pensiero di Kant, e con 
la filosofia preromantica. 

CONTINENTI E COSMO¬ 
LOGIE: 

Nella collana « Universale 
scientifica», l'opera fondamen¬ 
tale di Alfred Wegener: «La 
formazione dei continenti de¬ 
gli (xieani * (pp. 313. L. 4.000) 
con cui il meteorologo tede¬ 
sco nel 1912 enunciò la teoria 
dei continenti, <^gi più com¬ 
prensibile, scrive nella intro¬ 
duzione Giovanni Gharrier. 
alla luce delle più recenti in¬ 
dagini geofisiche. Di autori 
vari, «Cosmologie a confron¬ 
to », un dibattito condotto 
da dieci fra i più grandi 
esperti mondiali (pp. 216, 
L. 2.500). 


J. RUESCH e G. BATE- to di studio requazione, il 

SON, « La matrice sociale messaggio ed il circuito in- 

della psichiatria », Il Muli- vece che la particella, la i>er- 

no. pp. 331, L, 7.500. sona o il gruppo richiede. 

Il discorso proposto da «yidentiimente. l’utilizMzione 

Ruesch e Batenson riguarda 

in particolare l’evoluzione In a 

possibile e già tendenzial- 

mente in atto della psichia- 

tria, in seguito ed all'inter- 

no di un mutamento più ge- 

neralc di tipo epistemologi- in 

co di tutte le scienze, anche n 

di quelle che non si occupa- ^ ^ 

no in modo specifico del- ® 

l’uomo e delle sue condlzio- sistemi. 

E all'interno di questo pm 

Due sono gli elementi cen- empio movimento (:he cxiiior- 

trali di questo mutamento. verificare, a mio avviso. 

Il primo di essi riguarda la ** significato di un testo co- 

consapevo'.ezza della necessi- quello di Ruesch e Ba- 

tà di guardare al significa- t«on: un tentativo di ven¬ 
to « riflessivo » delle cono- ficare il significato comples- 

scenze scientifiche: «...in fi- 

sica in una certa misura in di epistem<)Iogia nel carn{X) 

antropologia e in altre scien- drile psichiatria e di altre 

ze fra cui in particolare la scienze che studiano il com- 

storia». — scrive fiate- Portamento dell'uomo, 
son — «ci si rende ora con- ^ prospettiva aixirta da 

to che l'ossen'atore e anche questi studiosi della comu- 

il teorico debbono essere nicazione avrebl» portato un 

compresi entro i sistemi che contributo f^ai importante 

vengono analizzati. Le teorie dal punto di vista culturale 

della fisica e le affermazlo- ®fio sviluppo di una nuova 

ni degli storici sono ugual- concezione della malattia 

mente costruzioni dell’uomo mentale e dell'individuo de- 

e possono essere unicamente viante; si trattava innanzi- 

capite come prodotti di una tutto di dimostrare (come 

interazione tra i dati e lo Ruesch e Bateson fanno con 

scienziato, che vive in una estrema chiarezM) <:he le 

data epoca e in una data teorie e la pratica di lavo- 

cultura » ro degli psichiatri sono la 

Il secondo di essi riguarda 
lo spostamento dell’interesse 
del ricercatori dalle strutta- 

I re ai processi dinamici. In rvirtinTn* 

1 fisica ciò corrisponde all’idea 
I (sviluppata in modo esempla- 
re da Einstein) per cui ener- cont.nuarc e proporsi di s^u- 

I già e massa sono aspetti di- 

' versi di un medesimo feno- 1---- 

meno: i componenti della 
, materia {jcssono essere de- IVI A DD A TTàI>f 
, scritti con precisione mate- 11/ 

matica come modelli di vi- 
j brazioni e il fisico moderno 

1 utilizza a fondo la possibi- j à 

j lità di lavorare con equa- ì " 

I zioni. «le più importanti e 1 | 

( fondamentali della meccan:- [ 

ca quantistica. Queste equa- j 

I zioni non dicojio nulla su’.- LUIGI BRiOSCHI. «L’om- 

le masse che si muovono: es- tra di Tom », Rizzoli, pp. 

! se regolano il comportamen- I 133 , L. 3.COO. 

to dì campi assai astratti, < 

che sono certo in molti casi j Noto al pubbbeo per il ro- 
campi non-materiali. spesso manzo La terra desi^ram, 

altrettanto incorporei della ^^**9 ' j 

radice quadrata di una prò- ; singhierq accolto dai critici, 
babilità». (Margenau). E. ad Luigi Brioschi presenta 

un altro livello, ma in mo- romanzo. L ombra 

[ do del tutto analogo. neU'an- Tom. per . appunto^, te- 
tropoiogia, dove si è giunti intreccia ha di af- 

a proporre l’idea per cui la f>.ne al precedente b^o .quel 
essenza della «struttura so- ^oco di s^chiillusori di da^ 
c;a!e » è costituita, (si pensi e dati trasfigurati pci 

al lavoro di C Lévi-Strauss) alchemico desldeno di impa- 
dali’insieme delle articolazio- 9*^ implosione di 

ni e delle funzioni in base scnttura ri<^ di umon. d^ 
alle quali si attua lo scam- gli apparenti oppositivi aspet- 

b.o, ed è in definitiva un ^ vivere, 

modello, un paradigma, do- Nell'Ombra di Tom. in cui 
re si è proposto ed accetta- i personaggi Tom e Mr. Pare 
to. insomma, che l'oggetto ci ricordano, per immettersi 
! di studio c di analisi è il nel magma ribollente e con¬ 
tipo di comunicazione che in- | traddittorio di certi uomini. 


diare ritorno ed il suo com¬ 
portamento senza occuparsi 
della rete di • relazioni che 
egli instaura con gli altri, 
nell’ambito del diversi grup¬ 
pi di cui entra a far parte 
nel corso della sua vita. 

Muovendosi su questa li¬ 
nea. Ruesch e Bateson rie¬ 
scono a proporre una sìnte¬ 
si estremamente lucida de¬ 
gli orizzonti metodologici e 
delle linee di tendenza ope¬ 
rativa che si collegano ine¬ 
vitabilmente aH’edozione di 
questa nuova prospettiva. 
Evitando qualsiasi atteggia¬ 
mento settario e qualsiasi 
scomunica, essi riescono ad 
inquadrare dal punto di vi- 


me quello di Ruesch e Ba- j sta dell’antropologia cultura¬ 


le (e con ciò a .sdrammatiz¬ 
zare drasticamente) {problemi 
di estrema complessità: ad 
esempio nel bellissimo capi¬ 
tolo sulla epistemologia dei- 


scienze che studiano il com- 1 la psicoanalisi e, in genere. 


della psicoterapia, essi pro¬ 
pongono soluzioni di estrema 


questi studiosi della comu- | modernità e di aiiertura a 


nicazione avrebbe portato un 
contributo assai importante 
dal punto di vista culturale 
allo sviluppo di una nuova 
concezione della malattia 
mentale e dell'individuo de- 
viante; si trattava innanzi¬ 
tutto di dimostrare (come 
Ruesch e Bateson fanno con 
estrema chiarezza) che le 
teorie e la pratica di lavo¬ 
ro degli psichiatri sono la 
espressione di un comporta¬ 
mento umano e quindi ma¬ 
teriale di studio psichiatri- 


dibattiti cosi s|}es.so uccisi 
dal pregiudizio e dalla pre¬ 
tesa di dire l’uUima parola 
di studiosi e di operatori che 
non sanno ascoltare il di¬ 
scorso degli altri. 

Gi-anfranco Mlnguzzi sot¬ 
tolinea giustamente, nella 
sua introduzione, il nesso che 
lega questo tipo di proposta 
culturale, maturata in un am¬ 
biente assai diverso, alla pra¬ 
tica democratica della psi¬ 
chiatria qual essa si è ve¬ 
nuta affermando, da Gori- 


co. Si trattava inoltre di as- j zia in poi. in tante città e 
servare con la evidenza dei | province italiane, 
fatti quanto fosse inutile * I.,;—; 

continuare e proporsi di stu- ‘ LUigi \«ancrini 


SILVIO BERTOLDI, «Sa¬ 
lò. vita e morte della Re¬ 
pubblica lodale italiana », 

Rizzoli, pp. 432, L. 7.500. 

La vita efiiiucra e tragica 
(Iella repubblica fasei.sta di 
Sali» trova in que.stc {lagiiie 
1111,1 rieo.slnizione che si leg¬ 
ge con intercs.se. Nel coniples- 
.so le sanguinose giornate di 
Salò e il fo.sco crejaiscolo so¬ 
ni) resi con mano felice; pa- 
recebie Ic.sliinonian/.e di fon¬ 
te fascista e tedesca produ¬ 
cono capitoli validi. vi\ atTinen- 
te descritti, suffragati da do¬ 
cumenti di indubbio valore. 
Tra que.sti si aecredita parti¬ 
colarmente il rap|)orto del 
sottosegretario agli interni Pi¬ 
ni. ste.so a conclusione delle 
ispt'/ioiii compiuto in qiia.si 
tutte le città del nord. 11 Pini 
rilerisce a Mussolini un qua¬ 
dri) impressionante di .sface¬ 
lo e di degradazione, nel qua¬ 
le campeggiano nvinuiue 1 .so- 
lirii.si. le vinlen/e. gli eccidi in- 
discrimii^ili compiuti dalle v.i 
rie formazioni repubblichine 
e insieme rassolulo disprezzo 
che i tedeschi o-Steiitano ver.so 
il regime al quale non rieo- 
noscono alcuna autorità. Un 
documento .significalivo e cer¬ 
to non .S().s|)ctto. 

Da (lue.slo e da altri dneii- 
menli emerge che sotto la Re¬ 
pubblica di Salò si commisc¬ 
ro tali crimini che |)cr.sino i 
nazisti furono costretti a do¬ 
lersi con Mns.solini, giudican¬ 
do controproducente la ferocia 
(ielle bande di Carità e dì 
Kocb. (Iella Dcniima Mas di 
Borghese. Per non parlare del¬ 
le diffuse e documentate ni 
berie. dei soprusi incredibili 
di cui si re.sero re.siionsabili 
i vari esponenti fasci.sti nelle 
{irovinee: una sorta di sigillo 
finale sul volto del terrore in¬ 
staurato dai repubblichini nel- 
re))ilog() clic accompagna il 
duce airappunlamento coi {lar- 
tigiani del col. Valerio. 

Dalla liberazione di Musso¬ 
lini. agli intrighi internazio¬ 
nali. dalla vendetta di Verona 
al crollo dcH’aprilc. un tem¬ 
ilo tragico per milioni di ita- 
I liani. Sullo sfondo del va-ssal- 
laggio ai tedc-schi del regime 
fascista — che subisce sen¬ 
za fiatare l'annessione al Reicli 
dcirAUo Adige, della Venezia 
Giulia, di i)arle del Friuli o 
del Veneto — emergono e si 
intrecciano i mille episodi c- 
saltanti della Resistenza ai 
quali fanno da amaro con¬ 
trappunto lo vite sprecate di 
tanti giovani illusi dalla reto¬ 
rica patriottarda del fascismo, 
travolti dalla fine di un regi¬ 
me nefasto. I documenti pro¬ 
dotti daU’autore, quasi tutti 
ufficiali, parlano da soli: le te¬ 
stimonianze — per la più par¬ 
te inediti — sono di assolu¬ 
to valore. 

In sostanza un libro utile. 
Peccato che sia gua.stato da 
un certo gusto del romanze- 
.sco. Non mancano nemmeno 
giudizi sommari e .sconcertan¬ 
ti. conclusioni opinabili ed er¬ 
rori sui quali diventa necessa¬ 
rio fare qualche rapido cen¬ 
no. A proposito dell’uccisio¬ 
ne del filosofo Giovanni Gen¬ 
tile. giustiziato dai gappisti a 
Firenze, si parla di c spieta¬ 
to assassinio ». Il filosofo, mi- 


Tccnologia 

occidentale 

DONALD S. L. CARD- 
WELL. «Tecnologia, scien¬ 
za e storia », il Mulino, 
pp. 332, L. 3.400. 

Sintesi dello sviluppo della 
tecnologia occidentale dal- 
rsoo ai nostri giorni: la tec¬ 
nologia contemporanea, spie¬ 
ga l’autore, si regge ancora 
in gran parte sulle ricerche 
compiute fino al XIX secolo. 


m''tr() fasei.sta e {ire.sidcnte 1 
ik'H’Accadcmia d'Italia, ora un 
nemico dichiarato del Movi 
mL'iito (li libera/iono, F. .so lo 
autore ritiene opijortuno ri- 
|)ortare la dissociazione dallo 
atto ili giustizia (lartigiana 
di un Tristano Codignola bi¬ 
sogna allora ricordargli Top 
posta presa di {losizione (li 
un Coiieetto Marcliesi che ('b 
he ben altra eco e vaste ap¬ 
provazioni. 

Parlando della liberazione 
del nord Italia e della fucila¬ 
zione di don Calcagno (una 
eipiiviX’a figura di {irete che 
rinnegando il {iroprio magi¬ 
stero parltviiiò (li {X'vsona al 
terrore fascista) Bertoldi affer¬ 
ma die con lui pagarono ali¬ 
tile « migliaia d’altri, la |)iù 
parte inniK'enti ». all’inizio di 
quella elio viene con disinvol¬ 
tura definita « la grande mat¬ 
tanza ». A |)arle la {latente in¬ 
felicità (Iella espressione è in- 
vtse universalmente noto -- 
anclie {ter ammissione degli 
storici più accreditati — che 
la Resistenza fu clemente e, 
{Kitremmo aggiungere oggi, in 
molli casi troppo generosa. 

Primo De Lazzari 


ECONOMIA 


« Polis o Economia nslla ' 
Grecia antica • a cura di 
MARIO VEGETTI. 

* Il modo di produzione ca¬ 
pitalistico in Marx » a cu¬ 
ra di SILVANA BORUTTI. 

■ Ideologie nella rivoluzio¬ 
ne industriale » a cura di 
FULVIO PAPI. 

* Il bambino nella psico- 
analisi » a cura di SILVIA 
VEGETTI PINZI, Zani¬ 
chelli, ogni volume di 120- 
130 pp.. L. 1.400. 

Ca{)lta raramente di dover¬ 
si soffermare .sulle nuove pub¬ 
blicazioni .scola.st ielle, sia {ler 
il carattere limitato, da un 
punto di vi.sta eullurule o 
scientifico, del tipo di jiio- 
dotto destinato csclusìi (inu’iitc 
agli studenti, che iier Tarbi- 
trarietà o casualità delle -.uè 
intrin-a'che iiosMbilità di imi 
dere nel ti's.suto sociale e eu! 
turale della .seuola. come è 
noto da mol'o temiX) d’s.se.sta- 
to. attraversato da tante .•^o^e 
citazioni c.-.teriie 1', nouo.stan 
te ciò, il inù delle volte un- 
{)erme\ibilo a (luatsiiusi e.sigen- 
za di {inv^naininazione eiillu- 
rale e didattica controllata 
e concordata tra i suoi ope 
nitori. 

Di fronte alle i)erp!e.s.sità 
sperimentali e di .sjicrimciun 
zione indiscriminate che si 


La via 
ungherese 


I.T. BEREND - G. RANKI, 

« Storia economica della 
Ungheria ». Editori Riuni¬ 
ti. pp. 269. L. 4.000. 

•Nel dibattito clic ba carat¬ 
terizzato i fruttuosi anni '60 
in Ungheria, Lukàcs si inse¬ 
rì come {xirtalore di esigen¬ 
ze di rinnovamento c di rot¬ 
tura con il recente passato. 
Tra le cose di cui avvertiva 
tnaggiore urgenza c’era quel¬ 
la di una v; anali.si mar.\ista 
delle categorie economiche sor¬ 
te sul terreno della società so¬ 
cialista in costruzione ». Ma la 
indicazione di Lukàcs non sem¬ 
bra aver trovato, fino ad og¬ 
gi. solide gambe su cui cam¬ 
minare. Decine di opere in¬ 
teressanti c (li contributi sti¬ 
molanti si .sono avuti, è ve¬ 
ro. in questi anni, ma quel¬ 
lo che più si è fatto avvertire 
è stata la mancanza di un 
clima di disponibilità alla ri¬ 
cerca nel quale {lotesse svol¬ 
gersi un utile confronto del¬ 
le idee. Fruito tipico di que¬ 
sta situazione pare proprio 
il libro di Bercnd e Ranki che 
abbraccia il periodo 1867-1967. 

L'analisi che gli autori fan¬ 
no del cinquantennio 1867-1918 
in cui fu avviato un rapido 
svilupix) industriale metten¬ 
do |x?rò fine alla liquidazio¬ 
ne delle strutture feudali e 
quindi determinando tutte le 
contraddizioni che hanno ca¬ 
ratterizzato i successivi de¬ 
cenni, pur con agenti di no¬ 
vità non esce dalla tradizio¬ 
nale visione a{)ologctica della 
storia nazionale che caratte¬ 
rizza la cultura ungherese a 
datare da quest*ep(x:a. 

Il lavoro risulta nel com¬ 
plesso r(K.iccnte. E lo si awer- 
te ancor più nei capitoli re¬ 
lativi alla storia più recente, 
successiva al 1915. 

Uno dei nodi centrali dello 
ultimo trentennio di storia un¬ 
gherese è indubbiamente la 
scelta, fatta nel 1948. del mo¬ 
dello economico a pianifica¬ 
zione centralizzata. Gli auto¬ 
ri si {xingono davanti a que¬ 
sto tema con apparente spre¬ 
giudicatezza. .Affermano infat¬ 
ti che ncH’adottare « l’unico 


NARRATORI ITALIANI 


storie bifronti 


LUIGI BRIOSCHI. «L’om- T l'opposto versante c’è un gi(h 
bra di Tom », Rizzoli, pp. t vane traduttore di testi Ingie- 


133. L. 3.000. 

Noto al pubblico per il ro¬ 
manzo La terra desiderata, 
uscito nel 1971 e in modo lu¬ 
singhiero accolto dai critici, 
(^^ Luigi Brioschi presenta 
un nuovo romanzo. L'ombra 
di Tom, per l'appunto. La te¬ 
la in cui si intreccia ha di af¬ 
fine a! precedente libro quel 
gi<x:o di specchi illusori di da¬ 
ti reali e dati trasfigurati per 
alchemico desiderio di impa¬ 
stare. in una implosione di 
scrittura ricca di umori, de¬ 
gli ap{iaremi oppositivi aspet¬ 
ti del vivere. 


si, consulente d’una grande ca¬ 
sa editri(«, che in una vacan¬ 
za nella terra bnanzola, con 
la moglie, si imbatte in un 
trafficante dopotutto losco di 
nome Renzo. Ombra e penom¬ 
bra, Ir.frontismo di situzioni 
narrate, come si vede. Mr. 
Parr viene ad essere insinua¬ 
to neLo svolgimento della sua 
giornata dal servo Tom sino 
a subirne un tentativo. do{X) 
un fallito abbordamento del¬ 
la figlia Candida, d'aggressio¬ 
ne violenta, calcolata e med.- 
lata nei suoi dettagli. Il vec¬ 
chio signore si salva per un 


Nell'Ombra di Tom. in cui 

i personaggi Tom e Mr. Pare ® della figlia, dalira 

ci ricordano. p>er immettersi ^ 

nel magma ribollente e con- intramato abbinamento. 


tercoree tra 1 gruppi o tra 
1 membri di un gruppo: le 
regole e 1 sistemi iji rela¬ 
zione. cioè, considerati come 
una specie di linguaggio, 
cioè un insieme di operazio¬ 
ni destinate ad assicurare, 
tra gli individui e i gruppi, 
un certo tipo di comunlca- 
£i<me ». 

Considerara come elemen- 


il Gabbano e il Prospero del¬ 
la Tempesta shakespxranana 
viventi in una grottesca inte¬ 
grazione. abbiamo una storia 
che si svolge come per pa¬ 
ralleli binari: di qua. come det¬ 
to, Mr. Pare, gentiluomo di 
camfiagna. avaro, bibliofilo, a 
cut sta accanto il servo Tom, 
rozzo, infida sbozzato come 
maschera indimenticabile; nel- 


genero e della figlia: d'altra 
parte, con una sorniona tecni¬ 
ca di intramato abbinamento, 
anche il giovane consulente 
editoriale ha un alterco col 
factotum Renzo. — ira l'altro 
giardiniere come il citato Tom 
— al punto che i due hanno 
uno scontro a suon di jnignl. 

1! lettore affrettato potreb¬ 
be non trovare drammatizza¬ 
zione plausibile se mental¬ 
mente separa le due storie, ne 
fa cioè due linee divergenti 
di lettura, ma il dato della fi¬ 


gurazione narrativa resta il si¬ 
tuazionale nodo del suddet¬ 
to bifrontismo. deirasco'.tarsi 
ossia che il giovane consulen¬ 
te fa di .se stesso attraverso la 
storia di Mr. Pare e Tom. 
storia che, via via che il rac¬ 
conto procede, si impianta sul¬ 
lo stesso nucleo generativo. Da 
qui il gusto sorprendente del¬ 
la lettura, il divertimento, il 
senso grottesco che si spri¬ 
giona dalla costruzione. D'al¬ 
tronde il romanzo in sè espri¬ 
me anche una tipologia uma¬ 
na, contrappiosta e contraffat¬ 
ta, soverchiantesi in un dua¬ 
le gioco di piersonaggi. 

Compjarato al precedente la¬ 
voro di Brioschi, questo espri¬ 
me una maggiore matuntà 
linguistica, anche se non di¬ 
mentichiamo quanto la prece¬ 
dente costruzione linguistica 
andasse p>er risvolti d’un po- 
lilinguismo i»r(xlico e svelto, 
ma nell’Ombra di Tom la scrit¬ 
tura si fa più meditata più 
filtrata, ciononostante stimo¬ 
lante por un adeguato pxtstil- 
lar qualitativamente la tra¬ 
ma del racconto con una ter¬ 
minologia brianzola c ingle¬ 
se nella riva oppxsta. Anche 

li dialogo-6t telano por e- 

sempio le battute InizlaU. ap¬ 


pena. Mr. Pare arriva nella vil¬ 
la — è rapido, frizzante, di¬ 
remmo da commedia. Sarah, 
la moglie del consulente edi¬ 
toriale. come d’altronde (Candi¬ 
da, ha una precisa figura tut¬ 
ta femminea, dalla quale prò 
mana un chiaro senso d'eqm- 
librio pratico, una capacità di 
accettare le reali situazioni 
che si presentano a lei e al 
marito nella terra di Brionza 
che por recupori di memoria 
e connotazioni paesistiche si 
può dire che è un porsonag- 
gio a sè. 

Comimque il romanzo 
va Ietto come un testo che 
vuol scardinare usuali prospet¬ 
ti di narrazione, e in questi 
prospjettl paiole entrare con ca¬ 
rica pMrodiante alla quale in 
verità non manca quel senso 
di alienante alterità che a noi 
viene ogni giorno dalla s(x:ie- 
tà in cui ci troviamo a vive- 


iiKxli'Ilo (lì .socìiilisino allora 
foiiosciulo » rUnf^heria « non 
fu solo influenzata dairini- 
pressionanlc est'inpio dato dal- 
l'Unione Sovietica nel siqie- 
rare rarrclratezza del jx'rio- 
do zari-sla e nello sviluinia- 
rc la proiiria .struttura (X-’oiio- 
inica al punto da inetterla in 
grado di resistere airaggres- 
■sione na'zista ». ma anche dal 
la «psicosi della guerra allo¬ 
ra {ircvalcnte o dalle conce¬ 
zioni teoriche e {xjliliche allo¬ 
ra dominanti nel movimento 
comuiii.sta mondiale. L'ina- 
si)rirsi della guerra fredda, la 
elevazione della pratica sovie¬ 
tica a livello di teoria univer¬ 
salmente valida c la con.se- 
guente ai>plica/.ione del imir- 
cliio di « revisionista > a qua¬ 
lunque altra .soluzione diVer- 
.sa furono largamente rc.s{K)n- 
sabili del fatto che in Unghe¬ 
ria dal 1984 venne adottala, 
senza essenziali modificazio¬ 
ni, una strategia economica c- 
laborata decenni prima in dif¬ 
ferenti condizioni .storiche ». 

Questo n{)proccio spregiu¬ 
dicato e stimolante resta pxTÒ 
.sospeso a mezz’aria perché 
non sostenuto da alcuna ana¬ 
li.si. Tutto il {)cri(Klo ’45-‘48 
con le sue lotte, con i suoi 
dibattiti {rolitico-culturali. con 
il duro confronto di strate¬ 
gie aH’interno del {lartilo, fi¬ 
nito ix)i con il processo Ra- 
jk e con la vittoria dclFala 
degli « emigrati » su quella 
« interna », tutti i momenti 
cruciali che px)rtarono a quel¬ 
la scelta sono completamen¬ 
te ignorati. 

Questa tendenza degli auto¬ 
ri a dire o non dire, raggiun¬ 
ge talvolta {lante estreme di 
esasperazione, come quando 
scrivono che i criteri dì ge¬ 
stione economica degli anni 
'50 « continuarono atl opera¬ 
re * dopo il '56. « anche per¬ 
ché numerose intuizioni («o- 
nomiche importanti entrava¬ 
no in conflitto con Tintercs- 
se di molte forte alla soprav¬ 
vivenza del vecchio sistema, 
causando conflitti che nel de¬ 
cennio precedente il 1968 fu¬ 
rono aU'origine di nuove con¬ 
traddizioni ». Se il lettore cer¬ 
cherà nel libro di quali «in¬ 
tuizioni economiche importan¬ 
ti » si tratti e. soprattutto, 
con quei interessi e con qua¬ 
li forze interessate «alla so¬ 
pravvivenza del vecchio siste¬ 
ma * entrarono in contrasto, 
quali conflitti c quali con¬ 
traddizioni determinarono ne¬ 
gli anni '60. lo farà invano. 

C’è solo un accenno in ve¬ 
rità ma così ambiguo ed esi¬ 
guo da sfuggire ad una let¬ 
tura men che attenta. E’ un 
accenno ai « fattori {«litici ed 
economici > internazionali che 
subito dopo il '56. < spinge¬ 
vano» verso un «certo grado 
di continuità politico-economi¬ 
ca > con il « periodo pr()cc- 
dcntc ». Un accenno cioè, ma 
questo gli autori non dicono, 
al carattere prc-ssoché esclu¬ 
sivo dei rap{«rti commercia¬ 
li deirUnghen'a con l’URSS. 
Rappxjili caratterizzati dallo 
scambio di materie prime con 
macchinari di basso livello 
tecnologico, che. se nel loro 
insieme co.stituivano una si¬ 
curezza di stabilità economi¬ 
ca. costringevano però l’econo- 
mia nazionale in un ambito 
di basso svilupF». L’idea del¬ 
la riforma sor.se proprio dal¬ 


ie, dalla società che. per la ri- 1 l'esigenza di rompere questo 
petitibilità di fatti e ritmi a i cerchio, di stabilire rappmrti 
cut et coàt^ge. ci porta a [ economici e commerciali con 


cut et costringe, ci porta a 
crearci buffe interpretazioni 
del reale da intendere come 
ixissibilità di rottura d'un vec¬ 
chio (intesto che perde acqua 
da ogni parte. 

Giuseppe Boneviri 


paesi tecnologicamente più 
sviluppati per riceverne sti¬ 
moli capaci di eliminare le 
strozzature dcirccooomia. 

Guido Bimbi 


succedute In questi ulti¬ 
mi anni, grazie anche n nu- 
mcro.se e varie iniziative edl- 
tona'i. le Letture Filosoficfi» 
della Zanichelli si piresentano 
come un tentativo .serio di af- 
frontai-o nei corretti termini 
(('onci e teoretici una serie 
di blocchi culturali pirobloma- 
tici, intorno ai quali ixxs.sa svi¬ 
lupparsi e agire la riile.s.slo- 
ne critica e culturale dogli 
studenti. 

I/C precise intenzionalità 
teoretiche e critiche dei cura¬ 
tori dei volumi .sottopongono 
ogni brano ad una lettura al 
temix) ste.sso univtx'a ed a- 
{lerta. Cosi è nel cicso, ad e- 
sempio, del primo volume di 
Mario Vegetti, n Polis c eco- 
iioimu nella Grecia antica » 
in cui 1 testi (li M-slodo. Pro 
lagoni, Sofrx'lc, Senofonte. Plo^ 
tono, Ari.stotelc sottolineano il 
nuxiifiear.si di una costante 
culturaleanlropologica rio! 
mondo greco: il iinmato della 
IKiIitica .-.alla tecnica e .sull* 
tecniche economiche c {irtxlui- 
tive, ma invitano a! tcm()o slc.v- 
so i lettori a par.si delle dtv 
mando cireo.stanziate e pre.s- 
.sfliiti sul re.sidiii culturali, o- 
poranli anche in aree cultu¬ 
rali n noi ))iù vicine, di un 
umani'slmo ideologizzato, ri- 
l)ctitivo e i)crci(’) .sterile, .sen¬ 
za cicativitn 0 {«rch) inattua¬ 
le. In.somnia. i testi raccolti 
o introdotti da un .saggio av¬ 
veduto di Vegetti rccupx^ra- 
no iin terreno filosofico, quel¬ 
lo del pen.siero {iiv-.sofistico 
e dcU'ideall.smo greco, fino- 
r.i n.serva di caccia per elu¬ 
cubrazioni di anime belle e 
porple.s.sc tmetafLslcamentc), 
per sottoporlo a precasi intor- 
rogativi quanto allo torme cul- 
lurali-ideologiche che una sto¬ 
ricamente determinata ha.se 
.sociale ed economica rlu.scl 
a darsi, od aflermare e a ve¬ 
dere sconlitte e suiierate. 

In « Il modo di produzio¬ 
ne capitalistico in Marx» Sil¬ 
vana Borulti realizza j«r la 
.scuola italiana eh» che i«r la 
cultura marxi.sta in Italia era 
gin stato compiuto agli inizi 
degli anni .sessanta nella rivi- 
.sta K Società >y attraverso gli 
apporli di Della Voljie. Pie¬ 
tranera c Colletti, owt'ro il re¬ 
cupero della centralità per la 
teoria marxiana delle anali.si 
contenute nel « Calcitale ». le 
quali con-scntono alla cla.s.se 
operaia, come avverte la ste.s- 
sa Bonilti nella .sua inlrtxtu- 
zionc. di abbuuionare vaghi 
miti di progetti di giu.stizl.\ 
sociale, e di appropriarsi, in¬ 
vece, di una (( teoria {jer n- 
conascere il sistema {àrodiit- 
tivo da cui dipende la .sua 
condiziono .scxriaie ». Questa o 
{«razione culturale e teoreti¬ 
ca viene r>ortala a termine 
dalia Borutti facendo intende¬ 
re c testimoniando la crisi di 
un troppo insistito ed esclu¬ 
sivo apprcKicio a Marx, e suo 
relativo «uso», attraverso la 
concezione materialistica del¬ 
la storia emergente ncll'« Ideo¬ 
logia tedesca » e nel « Mani- 
lesto 5 >. 

Là dove ci sembra che s; 
iwssa cogliere cd individua¬ 
re tutta la valenza teoretica 
e l’ambiziasità culturale e 
scientifica dì queste letture 
filosofiche, è nel volume cu¬ 
rato da Fulvio Papi: «Ideolo¬ 
gie nella rivoluzione industria¬ 
le ». Qui, attraverso il mon¬ 
do immaginario e ideologico 
di economisti, {«litici, socirv 
logi. filosofi, a cavallo tra Set¬ 
tecento e Ottocento, e in pie¬ 
no XIX secolo, quali Fergu¬ 
son, Minar, Smith. Bentham. 
Owcn. Malthus.Hodgskin, Car- 
lylc. Ure, Fulvio Pupi prova 
in concreto a scorporare de¬ 
finitivamente il tormentato e 
scolastico rapporto tra strut¬ 
tura e sovrastruttura nell’ana- 
11.SÌ marxista. Mettendo a frut¬ 
to e rielaborando, ci .sembra, 
la lezione dell'incontro fra fe¬ 
nomenologia e marxismo di An¬ 
tonio Banfi e quella più re¬ 
cente di Ga.ston Bachelard. 
Fulvio Papi riesce a dimostra¬ 
re con sufficiente capacità (M 
convincimento critico che del¬ 
la rivoluzione industriale si 
può parlare «come di un e 
vento che prcxluce effetti so¬ 
ciali riconoscibili in sistemi 
simbolici ». 

i;im{X)rtanza di questo ta¬ 
glio interpretativo c cntico ol 
sembra inter(?ssante se non al¬ 
tro perché elimina e tende a 
diminuire in prospettiva il 
persistere di studi macrosco¬ 
pici di .sociologa e di econo¬ 
mia {«litica, di filosofia e di 
antropologia culturale, che atv 
biano alla propria base co¬ 
me non scontate e non analiz¬ 
zate nozioni come «svilup¬ 
po-.', «progresso», «civilizza¬ 
zione ». « giustizia sociale » e 
così via. ' 

L’ultimo volume di que- 
.sta prima .sene delle Letture 
filosofiche della Zanichelli ri¬ 
propone con una decifraz.o- 
re piana, agevole e convincen¬ 
te delle piu importanti cate¬ 
gorie della {Kicoanalùsi freu- 
(liana e {«st-freudiana. la ne¬ 
cessità di accogliere e far fvm- 
zionare nella nostra cultura, 
nelle istituzioni educative ed 
ospedaliere, nella famiglia e 
nella società, le istanze antrtv 
{«logiche e {Ktcologiche del 
bambino, senza più caricarlo 
delle forme deviami e costrit¬ 
tive della «cultura ■> degli a- 
dulti. La Vezetti Finz:. come 
anche è accaduto {«r gli al¬ 
tri volumi, non offre (e non 
potrebbe fare altnmenti) rt- 
cette e soluzioni precostitui¬ 
te. ma fornisce una serie di 
strumenti di analLsi e di co¬ 
noscenza del mondo psicoltv 
gico e umano del bambino, sen¬ 
za ta cui appropriazione (nel 
volume vengono inseriti testi 
di Freud. Anna Freud. Spiti, 
Winnlcot, Klein. Mirsattl. 
Laing. Fomari, Mannoni Jlnk- 
son. Reich. Lacan) molti de¬ 
gli aspetti e dei rapporti tm 
il mondo delTaduIto e quello 
infantile rischiano di esser* 
abbandonati alla più sprovve¬ 
duta empiria. 

Mario Valonto 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


dii abusi al 
Conservatorio 
di Roma 


Il nostro giornale ha dato 
Ieri notizia — nella cronaca 
romana — di una denuncia 
alla magistratura, presenta¬ 
ta dal sindacato COIL-Scuola 
nel riguardi del direttore del 
Conservatorio di Santa Ceci¬ 
lia. maestro Jacopo Napoli, 
al quale vengono contestati 
casi «di comportamento ir¬ 
regolare e illecito ». 

E’ da tempo che l’Isliluto 
musicale romano viene addi¬ 
tato quale negativo e.semplo 
di gestione impelagata in a- 
busi e p'^evaricazioni. Ed è 
da tempo, purtroppo, che il 
ministero competente, non 
corto all’a'curo dei fatti per¬ 
petrati dalia direzione del 
Conservatorio di Siinta Ceci¬ 
lia. si astiene daH’adottire 
qualsiasi iniziativa riparatri¬ 
ce. Probabilmente aspettano 
che il direttore del Con.serva- 
torio romano si autodistrug¬ 
ga. il che potrebbe anche an¬ 
dar bene se non comportasse. 
Intanto. la distruzione di quel 
poco di nuovo che si era tut¬ 
tavia riusciti ad avviare nell’ 
Istituto di Via dei Greci. 

la? respon.sabilità. dunque, 
non fanno carico .soltanto al¬ 
la direzione del Conservato- 
rio. ma si estendono a quan¬ 
ti non hanno, tempestiva¬ 
mente ~ e jxitrebbero anco¬ 
ra intervenire — impedito so¬ 
prusi e arbitri. Premes.so che 
è già di per sé Irregolare la 
gestione del Conservatorio 
per quanto riguarda il Consi¬ 
glio di amministrazione, da 
anni in attesa di rinnovamen¬ 
to. la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è questa: la 
direzione del Conservatorio, 
a dispetto di quanto autoriz¬ 
zato dui Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione con decreto 
del 18 novembre 1971. impedi¬ 
sce il funzionamento del Cor¬ 
so di «Nuova didattica della 
composizione » (non tende a 
sovvertire la tradizione. In 
quanto è un corso « norma¬ 
le », sperimentale cioè nella 
metodologia) avendo rifiuta¬ 
to le nuove domande di am¬ 
missione e avendone dimezza¬ 
to gli allievi, attraverso esa¬ 
mi le prove non tenevano 
conto delia particolare fisio¬ 
nomia del corso. 

Il corso è tenuto dal mae¬ 
stro Boris Porena e a musici¬ 
sti di tutto rispetto sono af¬ 
fidati quelli analoghi a Mila¬ 
no. Frosinone. Pesaro. In 
quest'ultima città, anzi, nel¬ 
lo scorso mese di giugno, ave¬ 
vamo apprezzato con quale 
fierezza il direttore del Con¬ 
servatorio. Gherardo Macari- 
nl Carmignanl. avesse lui 
stesso illustralo l risultati 
della Nuova didattica, attra¬ 
verso saggi musicali di otti¬ 
mo livello. 

Qui, a Roma, tutto viene u- 
niiliato. La Commissione di 
esami ha bocciato un musici¬ 
sta diplomato diciotto anni 
fa In organo e composizione 
organista, autore di numero¬ 
se composizioni, coinvolgendo¬ 
lo in un formularlo lontano da 
qualsiasi accostamento alla 
problematica musicale di og¬ 
gi. Pare, poi. che, in questi 
esami, si siano fatte le co¬ 
se In modo da far ricadere 
sullo stesso docente del corso, 
Boris Porena. il naufragio de¬ 
gli allievi. Si badi che questi 
osami dolevano svolgersi due 
anni or sono, talché 1 candi¬ 
dati ora esclusi dal Corso, 
in aperta offesa al loro dirit¬ 
to allo studio, si trovano ad 
aver perduto un tempo pre¬ 
zioso. Tanfo, di nove allievi 
soltanto quattro sono stati 
dichiarati idonei, e ciò In ba¬ 
se alla preoccupazione della 
direzione del Conservatorio di 
salvaguardare il vecchiume 
dalla stessa presenza fisica 
del giovani e dai « fastidi » 
che essa può dare con le 
« pretese » di rinnovamento 
organizzativo e culturale. Ma 
sono fastidi sacrosanti, per 
quanto in essi il miiestro Jaco¬ 
po Napoli possa scorgere l’om¬ 
bra del diavolo; pensate: le 
assemblee studentesche, il 
« collettivo » del Conservato- 
rio. tutte cose che potrebbe¬ 
ro agevolare l’accostamento j 
alla musica, mentre lo slogan j 
del Conservatorio, attraverso j 
li direttore, pare che sia que¬ 
sto: « bisogna impedire che | 
la musica diventi di tutti ». j 
Ora. no; diciamo che biso¬ 
gna impedire che tanti nuo¬ 
vi interessi musicali, fermen¬ 
tanti tra i giovani, possano 
essere vanificati e sotterra¬ 
ti da certi becchini e sagre¬ 
stani della musica, sempre 
pronti a infossare e a spe¬ 
gnere entusiasmi. 

Ma. attenzione: il problema | 
del Coruservatorio di Santa j 
Cecilia (il maestro Jacopo Na- I 
poli ha soppresso la cattedra j 
di jazz, tenuta da Giorgio Ga¬ 
simi. ha distrutto il corso di 
elettronica svolto da Franco 
Evangelisti, sta mandando al- 
raria la nuova didattica), su¬ 
pera 1 limili di un fatto ■ ro¬ 
mano». Dovesse tutto conti¬ 
nuare come sta andando, il 
problema è pronto a coinvol¬ 
gere anche altri istituti musi¬ 
cali. E’ ir.ammissibile che si 
diriga una Scuola di musica 
con l'idea di impedire la dif¬ 
fusione del’.a musica, come 
è impensabile che possa 
giungersi a una riforma del 
settore, se non si interviene 
subito nel caso che ora si è 
aperto e ti mt.eressa. U.n ca¬ 
so che, nel quadro generale • 
del nostro pae^e. finuce con 
l’accrescere i disagi di vano 
genere incombenti nei vari 
settori della vita. E’ un pro¬ 
blema politico anche questo: 
nonostante la crisi, continua 
tuttavia ad affermarsi la vo¬ 
lontà di un nuovo sviluppo e- 1 
cono.Tiico, culturale e socia- > 
le, per cui cedere sulla que¬ 
stione del Conservatorio di 
Santa Cecilia, significa schie¬ 
rarsi dalia parte di Don Ro¬ 
drigo e dei bravi, che la pe- 
•U se li porti via. 

Erasmo Valente 


Alia Biennale-Musica 


Positivi approdi 
del convegno 
su Hanns Eisler 

Non sono però mancati difetti organizzati¬ 
vi, sintomatici di una scarsa sensibilità ver¬ 
so i contenunti dell'iniziativa *— I concerti 


A Roma nuovi II popolare attore torna in televisione | Beppe Chierici 


Nostro servizio 

VENEZIA, 12. 

Non è questa la sede adat¬ 
ta per una riflessione com¬ 
piuta su Hanns Eisler, e su 
ciò che egli ha significato 
come musicista impegnato a 
fianco del movimento operalo. 
Certo il convegno « Eisler og¬ 
gi - Nuova domanda cultu¬ 
rale e nuovi modi di produ¬ 
zione musicale », svoKo.si u 
Venezia nell’ambito della 
Biennale dal 6 al 10 ottobre, 
ha conlribuito ad allargare la 
conoscenza del fenomeno, die 
SI collega con un insieme 
di gro.ssi problemi relativi al¬ 
la cultura nel suo rapporto 
con le masse e nella sua stes- 
•sa funzione rivoluzionaria. E 
proprio perché la questione 
appare co.si ampia, è opportu¬ 
no rinviare il discorso teo¬ 
rico e di merito a una mo¬ 
mento successivo, per riser¬ 
vare spazio a una cronaca 
critica delle giornate venezia¬ 
ne. 

Diciamo subito che l’orga¬ 
nizzazione del convegno ha 
richiesto sforzi Imponenti che 
hanno visto impegnati, accan¬ 
to agli organizzatori ideatori 
(Baroni. Lombardi, il Gruppo 
di lavoro per i Convegni del¬ 
la Biennale), una quantità no¬ 
tevole di collaboratori: dal- 
l’ATER por la segreteria or¬ 
ganizzativa e per alcuni con¬ 
certi, al Liceo musicale e al 
Municipio di Reggio Emilia, 
all’Eisler • Archiv, l’Arbeiter- 
lled - Archiv e l’Accademia del¬ 
le arti della DDR, la Galleria 
comunale d’arte moderna di 
Bologna, l’ARCI emiliana, il 
Teatro La Fenice, lo Studio 
Steiner e l’Istituto Siranl di 
Bologna per le mostre (alle- 
.stimento curato da Franco 
Pappalardo), fino alla Cine¬ 
teca italiana di Milano. 

Partecipavano inoltre al la¬ 
vori del convegno musicisti e 
studiosi di ben otto Paesi, 
oltre a numerosi solisti e 
complessi per le manifestazio¬ 
ni musicali (l'ensemble Mu¬ 
sica • Realtà e il Coro Gram¬ 
sci di Reggio, Pepplno Marot¬ 
to e II coro di pastori di Or- 
gosolo, Ciccio Busacca. Adria¬ 
na Martino e Benedetto Ghi¬ 
gna, Giovanna Marini, il Co¬ 
ro di mondine di Trino Ver¬ 
cellese, la Compagnia della 
Loggia di Brescia per la rap¬ 
presentazione fieli’Inginstisia 
assoluta di Jona-Libcrovici; e 
ancora il direttore d’orche¬ 
stra Darlo Indrigo, i cantanti 
Gabriella Ravazzl e Andrea 
Snarskt, il pianista Frederick 
Rzewskl, e numerosi altri). 

Per la verità questo appa¬ 
rato imponente, se si eccet¬ 
tuano un palo di concerti ben 
frequentati, ha partorito un 
frutto piuttosto striminzito, 
se è vero che la partecipa¬ 
zione al convegno da parte del 
non addetti era estremamente 
scarsa. Del resto un segnale 
preoccupante era giunto fin 
dalla sera del 5 ottobre con 
l’annuncio del mancato arri¬ 
vo di Gisela May: per il qua- } 
le pare sia stata determinan¬ 
te la negligenza di qualche 
organizzatore delia Biennale, 
assai poco sensibile all’esi¬ 
genza di affrontare con men¬ 
talità e in modo nuovo il pro¬ 
blema della diffusione e dei 
contenuti della cultura musi¬ 
cale di oggi. 

Richiamandosi ad Eisler, il 
convegno si proponeva in 
realtà obiettivi ben più va¬ 
sti: cioè condurre un’analisi 
della situazione generale del¬ 
la musica in rapporto con i 
problemi culturali del movi¬ 
mento democratico, e non so- | 

10 in Italia. Certo, ad Eisler 
sono stati dedicati numerosi 
interventi, soprattutto da par¬ 
te degli invitati della Repub¬ 
blica democratica tedesca che 
erano gli ospiti d’onore del¬ 
l’iniziativa (Eisler visse nel- ^ 
la Germania democratica dal 
1949 a! '62, anno dell.i su.a 
morte), ma era chiaro che 
l’obiettivo rimaneva sempre 

11 presente: che cos-i s:gn:fi- 
ca essere musicisti democra¬ 
tici ogg:. che cosa possiamo 
prendere dall’esperienza di 
Eisler e che cosa ci appare 
superato, come si deve ope¬ 
rare specie nei Paesi occiden¬ 
tali di avanzato sviluppo in¬ 
dustriale per fare entrare la 
musica nel vivo della lotta 
che le classi emergenti condu¬ 
cono per la trasformazione 
socialista della società. 

Ricerca musicale attuale, 
canto popolare e contadino, 
canzone politica, musica ap¬ 
plicata. mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa, problemi di or¬ 
ganizzazione di una nuova cul¬ 
tura; lutto questo, e anco’- 
più. stava in discussione, e 
si capisce facilmente come 
il convegno non sia potuto 
giungere a risultali precisi 
ma abbia soddisfatto soprat¬ 
tutto a due scopi: quello di 
mettere a contatto tra loro 
un certo numero di musicisti 
democratici che operano nel¬ 
le più diverse realtà sociali 
(dai Paesi socialisti all’Au- 
slria alla Germ.ania occiden¬ 
tale aU’Olanda). e quello di 
stabilire che è possibile e 
necessario aprire una ftise in¬ 
temazionale di studio, incon¬ 
tri. dibattiti e realizzazioni 
sul problema della musica di 
oggi c la sua funzione nei 
movimento democratico. 

Questa articolazione di te¬ 
mi che si è notata nel conve¬ 
gno si è riflessa anche nei 
ccncertl. Qui EL«ler era pre¬ 
sente con una serie di musi¬ 
che strumentali, vocali e da 
camera di diverso livello e 
interesse, ma erano presenti 


anche compositori che recano 
lestimonianza di esigenze pro¬ 
fondamente sentito e varia¬ 
mente risolte In diverse situa¬ 
zioni. Dove sono a mio avvi¬ 
so da segnalare, oltre ai no¬ 
bili e penetranti Canti di 
Maiakovski di Armando Gen- 
tilucci per soprano, recitante 
e 23 strumenti (in prima ese¬ 
cuzione assoluta), la Canzone 
per 15 strumenti di Luca Lom¬ 
bardi e il nastro elettronico 
Aendcre die Welt, sic braucht 
es («Cambia il mondo: ne lia 
bisogno», una faino.sa fra.se 
di Brecht) del Itìenne austria¬ 
co Wilhelm Zobi; laddove mi 
è parso ad esempio discuti¬ 
bile il Corning together di 
Rzewski (per voce parlata o 
slnimcnti), un pezzo die tut¬ 
to fa salvo che appellarsi al¬ 
l’intelligenza critica e alla ca 
pacità di analisi dell’ascolta¬ 
tore, die Invece a mio parere 
dovrebbero e.ssere tra i pri¬ 
missimi intenti di un compo¬ 
sitore democratico che voglia 
davvero trasformare il mon¬ 
do e dunque il modo di pen- 
.sare della gente. 

Accanto a queste musiche, 
le esecuzioni della Marini, di 
Adriana Martino, di Marotto 
c delle mondine di Vercelli 
hanno recato le.stimonianze 
completamente diverse ma 
nun antagonistiche a quelle 
della ricerca musicale (e su di 
e.sse durante il convegno si è 
iniziato un proficuo discor- 
.so), mentre neW'Iiigiuslizio as¬ 
soluta Liberovici e Jona han¬ 
no dato efficace dimostrazio¬ 
ne di un modo intelligente e 
non banale di far nascere mu¬ 
sica dalla concreta realtà del- 
l’accadimento scenico. 

Come si vede il panorama 
è. in ogni senso, di e.strema 
ampiezza, tocca problemati¬ 
che già note e altre ne schiu¬ 
de su cui sarà nece.ssario con¬ 
frontarsi, approfondire la ri¬ 
cerca, allargandola magari ad 
altre forze sociali, operatori, 
organizzatori, studiosi (dan¬ 
do magari vita nel frattem¬ 
po a una rivista dedicata a 
questi problemi, secondo la 
suggestiva proposta avanzata 
da alcuni partecipanti). Per il 
fatto stesso di averle propo¬ 
ste o riproposte, il conve¬ 
gno su Eisler si è concluso 
con risultati positivi e stimo¬ 
lanti, al di là dei limiti che 
abbiamo detto e di cui d’al¬ 
tronde andrà al più presto 
investita la Biennale stessa 
nel suo insieme, per valutare 
se anche nel settore musicale 
esiste davvero quella volontà 
di rinnovamento che, per 
quanto ne sappiamo, ha inco¬ 
minciato a investire — per 
intanto — gli altri rami del¬ 
la sua attività. 

Giacomo Manzoni 


incontri per 
il Teatro 
scuola e il 

: * , ‘ f ■ 

decentramento 


Si .sono riuniti airArgentt- 
na, per la seconda volta. I 
rapprc.sentp.ntl delle circascrl- 
z.ioni, gli aggiunti del sindaco 
e alcuni dei rappre.sentanii 
del Teatro di Roma, tra i qua 
li Luigi Squarzlna. direttore 
artistico, Roberto Cimnaghi. 
vice presidente. Mauro Garbo- 
noli, direttore organizzativo. 
Erano pre.sentl. Inoltre, l’as- 
ses.sore alla Cultura <Jel co¬ 
mune Nicolini e alcuni con¬ 
siglieri dello Stabile romano. 

Nella riunione sono atatl 
approfonditi i temi dei rai> 
porti tra il teatro e le varie 
circo.scrizloni. nel senso di una 
sempre maggiore inte.sa nella 
collaborazione. 

Dopo ohe alcuni rappresen¬ 
tanti delle circoscrizioni han¬ 
no presentato le loro richk- 
ste si è deciso di riunire il 
Consiglio di amministrazione 
con un .solo argomento alTor- 
dine del giorno; « Decentra¬ 
mento e Teatro Scuola ». e 
quindi indire una nuova riu¬ 
nione per portare aU’a.-«em 
bica le decisioni del Consi¬ 
glio. 


La RAI ripara 
■ suoi torti 
con Dario Fo 

In un ciclo dì irasmissioni saranno presentali «Mistero 
buffo», «Isabella, Ire caravelle e un cacciaballe», «Set¬ 
timo: ruba un po' meno» e « La signora è da buttare» 
e sarà riproposto io spettacolo «Ci ragiono e canto» 



Dalla nostra redazione : 

MILANO. 12 I 
Do|X) 1-1 anni. Dario Fo tor- j 
na in televisione. Ne fu « cac i 
ciato» — come l’attore com¬ 
mediografo ha ricordato nel 
cor.so (iella ccuferen/.a .stani 
pa tenutasi questa mattina al¬ 
la Palazzina Liberty, da tre 
anni .sede del Collettivo i l^a 
Comune » — ne! l!)t)2. in me¬ 
na Canzonisstrna: In una sene 
memorabile, runica nella .sto 
ria di questa tra.stnissione che 
per anni si è noio.->Hmentc e 
ccn f or misi icamente r i pe t u t 
sempre diversa nella veste 
c .sempre identica nella .so i 
.stanza, che abbia avuto un 


Atene ricorda 
la Resistenza 


-, Z',.',. vii si' »• 





ATENE — Mikis Theodorakìs ha canlafo alcune delle sue 
più popolari canzoni nello stadio Olimpico di Alene, nel 
corso di una manifestazione indelta per celebrare il trenta¬ 
cinquesimo anniversario del lancio dell'appello dell'EAM (il 
fronte popolare di liberazione greco) alla resistenza e alla 
lolla contro l'invasore nazifascista 


le prime 


Musica 

Novità 
agli Incontri 

Gli « Incontri musicali ro¬ 
mani » hanno raggiunto l’al¬ 
tra sera (Via dei Greci) un 
alio momento con la prima 
esecuzione a Roma del Con¬ 
certo dei concerti, di Valen¬ 
tino Bucchi. scomparso nel¬ 
lo scorso mese di maggio. 
La composizione, per orche- 
sti-a d’archi (risale al 1974). 
unisce ai fermenti di ricer¬ 
ca soprattutto «espressiva» 
tera il traguardo cui Suc¬ 
chi teneva maggiormente) 
quelli di una tecnica labo¬ 
riosamente nnnovaia. 

n violino, la viola, il vio¬ 
loncello e il contrabbasso so¬ 
no « obbligai;e concertano 
ciascuno anche con una pro¬ 
pria « cadenza ». variamente 
contra.-vsegr.aia (cadenza .(del¬ 
lo scricciolo;, «del trillo». 
;( furiosa «Balada»'. ma 
dallo sdipanarsi de. auoni e 
dal loro incontrarsi in duet¬ 
to. in trio o nel ritornello 
del (( tutti ■>. balza l’immagi¬ 
ne del musicista lieto di aver 
fermato l’attimo fuggente, il 
guizzo CUI affidare luminosa¬ 
mente la memoria di sé. a 
dispetto dell’ombra cupa che 
avanza e suscita come un’an¬ 
sia dolente, uno stupore an¬ 
che rabbioso. 

Vittorio Antonellini. con l 
SUOI Solisti Aquilani ha ri¬ 
levato con straordinaria par¬ 
tecipazione il carattere di 
questo Concerto dispie.gato 
con pienezza e limpidezza di 
suono. 

La seconda parte della se¬ 
rata puntava au uno strano 
spettacolo nel quale musica, 
danza e prosa si sono dan¬ 
neggiate a vicenda. Lo spun¬ 
to \Vniva da un famoso mo¬ 
nologo di Shakespeare (quel¬ 
lo della commedia Come vi 
piace — As gou Itke it —/. 
indugiamo sulle sette età del- 
Tuomo (nascita, infanzia, a- 
more, rag.one. potere, vec¬ 
chiaia e morte). II monolo¬ 
go. ampliato coreograficamen 
te da .Alberto Testa, ha fun¬ 
zionato finché c’erano di mez¬ 
zo la danza e la musica (ini¬ 
zialmente efficiente, di Gian¬ 
paolo Chili), mentre con l’in¬ 
tervento della prosa (ma era¬ 
no bravi Marisa Mantovani, 
Violetta Chiarini, Manfredo 
Biancardl. anche regista del¬ 
lo spettacolo). Le sette età 
deU'uomo hanno preso un’al¬ 
tra piega. 

Sono apparsi nel pieno del¬ 


le loro po.ss.bi;ità il mimo 
Hai Jamannouchi e la cop¬ 
pia Diana Ferrara-Tuccio Ri¬ 
gano. particolarmente apprez¬ 
zata nell’ampio passo a due. 
celebrante l’amore. Al di sot¬ 
to delle loro capacità, sono 
state invece inserite nel bal¬ 
letto Sus.anna Proia e Pa¬ 
trizia Natoli (recentemente 
lodate in saggi e spettacoli 
deir.Accademia nazionale di 
danzai, per le quali occor¬ 
rerebbero altre premure e at¬ 
tenzioni. Noi non abbiamo 
ancora prospettato un avve¬ 
nire. uno sbocco, alle nuove 
leve della danza, per poche 
ed eccellenti che siano. Bal¬ 
lare o non ballare, questo è 
ii problema, ma significa ap 
punto essere o non essere. 
L.t questione va posta an- 
ch’essn — e con urgenza — 
tra quelle comportanti un 
rinnovamento ouituraie e mo 
rale delle nostre istituzion; 
abbandonate, altrimenti, a 
una pessi.ma sorte. 

e, V. 

Teatro 

Fosca 

Gianfranco Varetto e io 
Odradek Teatro Gruppo han 
no cavalo un’ora e dieci mi¬ 
nuti di rappresentazione dal 
romanzo Fosca di Iginio Ugo 
Tarchetti (1839-1869); .stona 
del tormentoso rapporto tra 
un giovane ufficiale c una 
donna brutta, epilettica, ma 
dotata di un suo torbido fa¬ 
scino devastatore. 

Quella che ci .si offre è la 
lettura «in negativo» (anche 
nel senso fotografico! del te¬ 
sto: e li sottotitolo dello spet¬ 
tacolo reca infatti 1S7 pagine 
d'assenza. Più semplicemente, 
si può dire che Varetto e 1 
suoi cempagn:, sforzandosi di 
superare Sc.apig;iatura e Po¬ 
sitivismo. cioè i! quadro cul- 


Ciccio Busacca 
al Folkstudio 

I! Folkstu±o presenta, da 
questa sera fino a venerdì 
15. alle ore 22. un recital di 
Ciccio Busacca. Il popolare 
cantautore interpreterà le 
sue storie di emigrazione e 
!e sue ballate sociali, dai fa¬ 
moso Treno del Sud, alle 
composizioni su testi di Igna¬ 
zio Buttitta, presentando la 
sua Sicilia, con le sue bel¬ 
lezze e le sue storie di mafia 
e di povertà. 


turale-scientifico in cu: s’i-scr.- 
ve, nella so-stanza, l’opera di 
Tarchetti. applicano una 
chiave variamente psicanaliti¬ 
ca alia vicenda e ai perso¬ 
naggi: il protagonista Gior¬ 
gio: la sua prima amante Cla¬ 
ra, bella e tenera, ma spo.sa 
di un altro; la terribile Fosc.a 
e il marito di lei. Ludovico, 
disonesto imbrosl-.one; il me¬ 
dico amico, ecc. 

Tutto ciò si deduce, del re- 
•sto, non .cenza fatica da un 
viluppo d’immagini sulle qua¬ 
li emergono brandelli dei di.»- 
loghi. dei monologhi, delle 
missive che formano il rac 
conto originale. La fizura di 
Fo.sca si rifrange in più pre 
.=enze. ma-chili o femminili 
(o, alia fine, ermafrodite», 
che accentuano nel gesto e 
nel moto il tema del « tra¬ 
vestimento » e che dive.nzono, 
o almeno cosi sembra. ; pun¬ 
ti di sconco di singole nevro.si 
sessuali, riconducibili poi alia 
comune informità del « di- 
ver.'O 

Gii oggetti in campo (sce¬ 
ne e costumi di Aldo Buti) 
contribuiscono alla definizio¬ 
ne del clima, a cominciar? 
dal iettino a rotelle e dai va¬ 
setti da notte che evocano 
l’infanzia (non di necessità 
anazraficai e il periodo sad; 
co-an.ile. Ma due poltroncine 
ci ricordano pure che siamo 
a teatro, lucgo di esibizioni¬ 
smo per eccellenza. Tra i’al- 
irò. il recitativo cede talora 
li passo al vocalizzo o «1 can¬ 
to. in una parodia del melo^ 
dramma o della liedcrisiica 
<e c’è un insistente accomp.r- 
gnamenio musicale, con Mi- 
chela Molila ai pianoforte. 
Stefano Ravi7.za al contrab¬ 
basso). 

Quanto agli spettatori, ven¬ 
gono si->temati in cabine se¬ 
parate. seduti su .simulacri di 
tbzzc da cesso, come ast.ar.ti 
mvusibil;. furtivi c un po' col 
pevoii: l’uso parsimonia-o del¬ 
le luci c la calala periodica 
d’un velano di stoffa nera 
trasparente dovrebbe acce.n- 
luare il loro dLsagio. Ma noi. 
per precedenti prove, ci .sen¬ 
tiamo orm.!! preparati a qual¬ 
siasi evenienza. 

Alla « prima ». nella nuova 
sede deirOdradek (l’ex Atti¬ 
co, in via Cesare Beccaria 22», 
curio-sltà e applausi per Va¬ 
retto e per gli altri genero¬ 
si membri del gruppo, che 
sono (oltre i già citati colla¬ 
boratori > Giorgio O’Brien. Pa¬ 
trizia Sacchi. Rosanna Sere- 
gnl. Lucilla Danieli, Lele Cer¬ 
ri, Giorgio Granito. 

ag. sa. 


impatto vero col mondo die 
[ la circondava: quello dei tele- 
I spettatori, con i loro proble¬ 
mi quotidiani, del pubblico in 
studio, coinvolto attivamente 
nelle sarcastiche denunce cui 
Dario Fo e Franca Rame da¬ 
vano vita, attenti a coglier»' 
le contraddizioni di una real¬ 
tà politica e sixuale — quella 
del centrosinistra — destina¬ 
ta a queiringlorioso e.sauri- 
mento di funzione che tutti 
conosciamo e che i due attori 
avevano ironicamente prefi¬ 
gurato nei loro pungenti inter 
venti. 

Furono messi in moto — 
in quella occasione — tutti 
quei meccanismi di censur.i 
e di intimidatorie provocazio¬ 
ni che la gestione bernalx'ia- 
na doveva accuratamente af¬ 
finare ancor più negli anni 
successivi. Si fece leva sul¬ 
l’orgoglio e .sulla dignità no¬ 
litica e professionale detrat¬ 
tore per umiliare c mortifica¬ 
re il suo lavoro e per metter¬ 
lo nelle condizioni di abban- 
dotiare l’impari ((partita». 

Ecco, invece, che Dario Fo. 
oggi, torna a lavorare por la 
TV. Non è una rivincita — 
ha voluto sottolineare — nè 
un capriccio di « inserimento 
nel sistema ». come qualcuno 
ha sosjiettato. a torto. Si trat¬ 
ta invece di una scelta pre- 
cLsa; quella di mettere a di- 
sixj.sizionp di larghi.ssime 
ina.sse di pubblico un vasto e 
significativo patrimonio che 
fa jxirte della cultura teatra¬ 
le c polìtica del teatro italia¬ 
no. « E’ una maniera di ripa¬ 
rare ad un errore compiuto 
dalla »,-irccedente gc,-.tiene del¬ 
la R.AI-TV — ha eletto il com¬ 
pagno .socialista Ma.ssimo Ki- 
chera, direttore della seconda 
rete televisiva, nel .suo inter¬ 
vento introduttivo —. Ed è 
un’applicazione concreta di 
quel concetto del diritto d’ 
accc.sso stabilito dalla legge 
di riforma. Con il recupero 
alla televLsione di un arti.sta 
come Dario Fo. non facci.»- 
mo altro che interpretare lo 
spirito della riforma che .si 
sta lentamente avviando. Né 
si tratta di un fatto straor¬ 
dinario — ha proseguito Fi- 
chera —. .Abbiamo solo pre¬ 
so atto del dibattito che in 
Europa si va .sviluppando at¬ 
torno al teatro di Fo: dargli 
spazio, sulla seconda rete, 
presuppone naturalmente an- i 
che un precìso giudizio cul¬ 
turale. Il problema non è 
quello di condividere lutto 
quanto Fo propone, ma di itti- i 
Iiz.zarIo come una proposta. I 
una possibilità per un aliar- j 
gamento del dibattito, che of- j 
fra la possibilità di discutere, 
di arricchire la "provocazio- j 
ne”; la riforma è anclie 
questo ». 

Sono .sette i lavori di Fo 
che vedremo in TV; da Ci 
ragiono e canto alle due edi- ] 
zioni di quello straordinario 
«pezzo» teatrale che è Mi¬ 
stero buffo; da Isabella, tre 
caravelle e un cacciaballe a 
Settimo: ruba un po' meno a 
La signora è da buttare. Per 
l’occasione — le riprese du¬ 
reranno oltre cinque mesi, du¬ 
rante i quali la Palazzina Li¬ 
berty si trasformerà in uno 
studio esterno della RAI-TV 
di Milano, come ha sottolinea¬ 
to il direttore della sede mi¬ 
lanese, Pio De Berti — Dario 
Fo e Franca Rame hanno 
riunito attorno a sé i compa¬ 
gni di lavoro d; dieci-venti an¬ 
ni fa. con i quali daranno vita 
al diversi spettacoli. 

« Sia ben chiaro però — 
hanno precisato i due attori 
— che non intendiamo certo 
operare un recupero archeolo- i 
gico dei nostro lavoro passa- j 
lo. Le nostre scelte sono c.a- 
dute su lavori la cui attuali¬ 
tà è vivissima, oggi forse più 
di ieri, giacché il pubblico 
è meglio in grado di racco¬ 
gliere quelle che anni fa era¬ 
no solo allusioni mentre oggi 
sono precisi atti di accusa 
ad una certa cla.^sc politica 
che da trcnt’anni regge, ma¬ 
le, le redini di questo pae¬ 
se. E* su questa evoluzione 
del pubblico, cui anche noi 
abbiamo contribuito, che con¬ 
tiamo. E" questa la ragione 
vera per cu: torniamo in te- 
ievlsioner. : 
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Dario Fo 



ripropone il 
«vero» Brossens 


Bepi»e Chierici. r« Intcrpro- 
t(' italiano» del grande poe 
ta c enntautoro francc.se 
Gcorgo.s Bra.sHMi.s. torna dopo 
un lungo silenz o sulla .scena 
(il debutto del .suo nuovo re¬ 
cital, intitolato Storie di gen¬ 
te per male, è fi.s.sato per .sa¬ 
luto 16 ottobre al 'reatro Al- 
berlchlno) proprio mentre 
Nanni Svamp.i, al Te.atro 
Delle Muse, uropone un suo 
molto particolare luiattamen- 
to meneghino delle canzoni 
di Hras.sen.s 

1,0 siK’ttacolo di Chierici 
consiste in una raccolta dì 
vontidue brani, tra i più no 
ti. do! famoso chansonnier 
transalpino, che .sono stali 
tradotti per l'occa.sione dal 
cantante iialiai’o' varrà bc 
ne ricordare che Beppe Chie¬ 
rici è stato .sempre diretta 
mente incoraggiato da Bras 
sen.s. che lo ha considerato 
runico, fra noi, in grado di 
.smentire il faino,so adagio 
«traduttore traditore». Bep¬ 
pe Chierici, (linuiiie. che di 
otto anni si dedica con amo 
re c fedeltà alle eanzoni di 
Bras-scns, viu>!c riprende! e 
oggi il .suo discoiso al!’AIlH' 
ridiino «in un momento in 
cu; i circuiti alternativi .stan 
no guadagnando forza e cr '■ 
dibilità rispetto a quelli uf 
ficiali e diventa .sempre più 
realizzabile la ix).s.slbilità di 
far giungere ad un sempre 
più vasto pubbliro e senza 
mediazioni ima voce libera, 
anarchica, leroee ed incor 
retta ». 


CLASSICI 

UTET 



NOVITÀ’ 



CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

scM.xie 

* Io 01 iFiitoli ■ 

(iifi’tt.ì (1.1 

O.scar Bollo 


_Feai ^_ 

oggi vedremo 


NEL BUIO DEGLI ANNI LUCE | 
d", ore 20.45) i 

I 

Si conclude st.a.scra con la quarta puntata, il programma- ! 
inchiesta di Piero Angela dedicato ai problemi dello .svi- I 
luppo e 1.1 cn.si energetica c complessivamente « tecnologica » 
di una civiltà che non è riuscita a controllare le rapidi.ssimc 
trasformazioni degli ultimi decenni. Dopo over c.saminato, 
nelle scor.-.e .settimane, lo .stato della ricerca .scientifica j 
nonché lo po.s.sibilità o i ri.'Chi deU’cnergia atomica e di | 
altre avvcnin.stiche n.sor.'^e. Angela intende offrire sta.sera ' 
un qu.adro dellattualc .situazione economica internazionale. 1 


BHAGAVADGITAi 
CIl canto del beato) 


Hnnioro Giioli 

Una delle espressioni più nobili 
c più caratteristiche della spe¬ 
culazione religiosa indiana: un 
documento dì altissima spiri¬ 
tualità qui accompagnato dal 
commento, per la prima volta 
tradotto dall'originale sanscri¬ 
to, di Abliinavagupta In cui ope¬ 
ra "Luce delle sacre scritture" 
è presente nella stessa colle¬ 
zione. 

Pagine 288 con G tavolo. 

CLASSICI 

LATINI 

Colleglline clirrtl.i tlj 

Italo Lana 


LUCREZIO 


LA NATURA 

a ciir.'i ifl 

Armando Fellin 
e Adelmo Barigazzi 

Una nuova, moderna edizione 
critica, con testo latino a fronte, 
dell'opera principe di Lucrezio; 
sono pagine supremamente 
poetiche che,per l’unità di pen¬ 
siero e di fantasia e per il feli¬ 
ce incontro di spirito greco e 
latino, costituiscono un fatto 
unico nella storia letteraria 
antica. 

Pagine 508 con 8 tavole. 

CLASSICI 

ITALIANI 

Collerione diretta ria 

Mario Fiibini 


UN UOMO A NUDO (2", ore 21,30) 

Realizzato nel ’68 d.i Frank Perry — un cineasta ameri¬ 
cano « minore » clic perf» non ha perduto un colpo: David c 
Lisa, Brevi giorni selvaggi. Diario di una casalinga inquieta. 
Trilogg e Doc sono gli altri titoli della -sua dignitosi.ssima 
filmografia di rispettabile autore, mai piegato alle regole 
di un artigianato ormai .sfigurato dallo catena dì montaggio 
hollywoodiana — Un uomo a nudo è uno dei film più inic- 
re.s.5anti e .sfortun.iti tra guelli realizzati nel ’68 negli US.A. 
Il prot.Tgonista (nei suoi panni, o meglio senza 1 suoi panni, 
è l’attore Burt Lanca.stor. che è anche il cortiggioso produttore 
del film» è nuotaicre nella realtà c nella metafora: in viag¬ 
gio sui .sentieri della propria .solitudine egli decide di com 
piere il percorso atiiaver.-.aiKio n nuòto le piscine degli 
uomini più ricchi del paese. 


’^NTORATORl 
TOSCANI 
DELL’800 


programmi 


« Il Trovatore » 
ho aperto 

10 stagione del 
Metropolitan 

NEW YORK. 12 

11 maestro G:anandrea Ga- 
vazzfni, che non aveva mai 
diretto al Metropolitan, ha 
inaugurato ieri sera co! Tro- 
vatore di Verdi la stagicne 
lirica newyorkese, che ha m 
cartellone trecento rappresen¬ 
tazioni d; venti opere. 

' Fra gli interpreti, oltre a 
Renata Scotto, a Luciano Pa- 
varotl: (Manrico» e a Mat¬ 
teo Manuguerra è stato par¬ 
ticolarmente apprezzato il 
mezzosoprano Shirley Ver- 
reti specialmente nel dram¬ 
matico duetto del secondo 
atto col tenore. Lo .spetta¬ 
colo ha avuto un grande *uc- 
ccisa 


TV nazionale 


SAPERE 

« Ls maschere degli ila- 
lia.n > 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
c Circ3stLid.o » (seconda 
puntala) • < Amo;e in 
sollitta > 
TELEGIORNALE 
NEL BUIO DEGLI ANNI 
LUCE 

• Una n-jo/a sari Ta a 
scacc.Si » - Quarta pun¬ 
tala dell’ nc.S està di Pie¬ 
ro Angela 

TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ' SPORT 


Radio 1” 


GIORNALE RADIO . O-e 7 
8. 12. 13, 17. 19. 21. 23.15.’ 
6. Sta.npTTe, sta-r.a-ie; 7.45; 
Ieri al Par.er;eiT3, 9 Vo ’ ed 
■ O; 11: C yi ?a scprr.pj-sc; 
11.30. La dp.ina d. .Neinde-- 
t.nal; 12.10 Oua’i.ne parola al 
9 orno. 12.20. Desi..naj One 
mus ce. 13.20: A'". c.Se.cI.-nen- 
!e; 14. IT ic.-a:; -n np-. 14,30; 
II cp-np!:ssp del g.p'-'p, 15; 

Lo spunta; 15.45. P.-itnan p 
(1): 17.05. P.*;rr.onp (2): 

13.30- Anghingo; 19.20: Aste- 
r.sco musicale; 19.25; Appu.n!«- 
rr.e-.Tp per dp-nan.; 19.30; E 
’.n'/ec* (j: -.edere .So-a ascoi- 
tate; 20 30 Lo spurTp; 21.15- 
D-je per due: 22 30; Data d. 
nascita: 23: Oggi a! Parlamen¬ 
to: 23.20: B-jona-.otte da..a 
dama d cuor.. 


: Radio 2^ 

GIORNALE RADIO - Ora 6 30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10 30, 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

18.30: 9 35. I bectl PaP: 

9.55. Canip.n. per tutt : 10.35; 
B-unp Lajil: 11. Tr b^-.a s ■- 
daca.e; 11,35- Le :nter,.ste Im- 


In Eurovis pne da V'Zem- 
blcy: incontro d. calcio 
Inghilterra-Finlandia 

23.45 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 IL LAVORO CHE CAM¬ 
BIA 

* L'agricoltura > - Prima 
puntata di un”nch.esta 
d’ Fulvio Rocco 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 TG2 RING 

21.30 UN UOMO A NUDO 

Frim - Reg a di Frank 
Perry - Interpreti: Burt 
Lancaifer. 

23,15 TELEGIORNALE 


pass bi,,; 12,10; Tfasm.ss'.onì 

reg onal.; 12.40; Il d.sco.m co: 
13.35 Oplcemente mostruoso; 
14: Su di g r.; 14.30: T-a^ 

sm'ssloni reg or.e:.; 15; A-/-ven- 
tu-e in terra pag na; 15,40; 
Ou Rad odue. 17.30. Specialt 
Red.odue; 17,50 Mede i.n Ita- 
ly. 18,35 Rad od scoteca- 
19.55: In m*js ca'i; 

2D,05' Il c 1 * 

«JJ*: 21: II megl o di Sjper* 
spie; 21.39. Rad cdj;; 22.20; 

Rjb* C3 p3’’.'3’nc“5(a*&. 

Radio 3'* 

GIORNALE RADIO - Ore; 7 30 
13.45. 19.21. 23.30. 7; Qjo- 
t.d ana Rad otre; 8.30: Con- 
ce-tp di apertura; 9.30: A.-c.S - 
V o de! d.sco: 10.10. La tet- 
t mina di Rive!, 11.15: li oa- 
rad.so e la Per; 12.45: Capp- 
Ir-.p-i del Novecento. 14.15: La 
mus'ca nel tempo; 15.35: Mu- 
s'ca a.ntlqua; 16,15: Come a 
perche; 16.30: Speciale Tre; 
16.45: Fogli d’album; 17: Ra- 
d p-nercat.; 17.10. Cplonna so- 
np-a; 17,40- Concerto de'la 
se-a; 21.15- Sette art. 21.30. 
Anfp.og a d; interpreti; 22.30. 
Mus cltt» ita: ani d'ogg.: 23,10: 
Idee e fatti della mus’ca. 


a ciita rii 

Giorgio De Rienzo 

Paolo d'Alfiano, Collodi. Prate¬ 
si, Fucini e Nobili, i Garibaldini, 
ì Macchiaiuoli, i Narratori a ve¬ 
glia e i Memorialisti; l'esempli¬ 
ficazione illuminante dì una 
narrativa di colore locale che, 
volutamente ponendosi fuori 
del tempo, spicca per vivacità, 
per spensieratezza, per umani¬ 
tà istintiva e robusta. 

Pagine 952 con 7 tavole. 

CLASSICI 

DELL’ECONOMIA 

Collerione diretta di 

Giuseppe Di Nnrdi 


MENGER 


PRINCIPI DI 
ECONOMIA POLITICA 

H cura di 

Elena Franco Nani 

Un trattalo fondamentale sulla 
ricostruzione marginalista del¬ 
la teoria economica. Un’opera 
ancor oggi attualissima sìa per 
l’analisi della teoria del valore 
che costituisce la parte più ori¬ 
ginale del trattato, sia per fin- 
traduzione del concetto di sta¬ 
di verticali della produzione c 
del capitale. 

Pagine 472 con S tavole. 

CLASSICI 

DELLA SOCIOLOGIA 

Coltello'.» d.retta di 

Franco Ferrarotti 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
^ Via Battcfhe Oicure 1-2 Rama 
# Tutti t libri c i liuchi iuUanJ ed esteri 


WEBER 


SOCIOLOGIA 
DELLE RELIGIONI 

a r- '4 r^j 

Chiara Sebastiani 

Alla stimolante indagine con¬ 
dotta da Weber neH’ormai ce¬ 
lebre "Etica protestante" ven¬ 
gono ora affiancati per la pri¬ 
ma volta tuttigli scriltidedicati 
alle altre religioni per dimo¬ 
strare appunto il peso decisivo 
che il comportamento etico-re¬ 
ligioso ha sulle forme economi¬ 
che nelle diverse culture e ci¬ 
viltà. 

Due volumi di complessive pa¬ 
gine 1310 con 6 tavole. 

A COMODE RATE MENSILI 

' UTET-C. KàffàEUO 78 -TOWIIQ ^ 
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Ha bloccato rimmediato trasferimento del metrò all’azienda 

La DC in Campidoglio 
fa pesare sull’Acotral 


Dopo il voto contrario, improvvisa correzione di tiro e proposta 
di ricercare «vie brevi» - La discussione sulla nomina del diret¬ 
tore ATAC - Oggi incontro giunta-sindacati per le tariffe dei bus 


11 delitto avvenne in un negozio della Circonvallazione Ostiensejn il®**» p®!;!® 

a UC in Campidoglio pjpj 2 |L BANDITOl contro un autobus 

il rischio del rinvio CHE UCCISE IL FRUTTIVENDOIOI 

in via Tuscolana 

^ ' 

I 

Giuseppe Grillo, detto «Poppe er calabrese», era stato già processato e condannato in contuma- La vettura partita da Cinecittà era diretta a Tor¬ 
cia • Era considerato uno degli esattori delia « malavita » • L’omicidio un avvertimento nel giro del- mini • Illesi i passeggeri ed il personale dell’ATAC 
le bische? • Dopo tante ricerche infruttuose è stato trovato in una baracca alla Borgata Finocchio I sindacati hanno chiesto un incontro col questore 


Giuseppe Grillo, detto «Poppe er calabrese», era stato già processato e condannato in contuma¬ 
cia • Era considerato uno degli esattori delia « malavita » - L’omicidio un avvertimento nel giro del¬ 
le bische? - Dopo tante ricerche infruttuose è stato trovato in una baracca alla Borgata Finocchio 


La DC ha dato nuovamenfe prova ieri sera in consiglio comunale di come intenda il 
luo ruolo di opposizione « costruttiva impedendo di rendere immediatamente operativa 
una delibera essenziale per l'entrata in funzione, nei termini fissati, dell'Acotral. Nonostante 

cl>o avesse infatti votato a favore della concessione all'azienda consortile deiresercizio del 
tratto Tcrminl-EUR del metrò, con confuse e incongrue raf'ioni di « |)unti}'lio » .si è opiwsta 
(dopo aver richiesto il voto per api)elIo nominale) alla immediata ■ esecutività della deci¬ 
sione: il che in pratica 

----- ~ vuoi dire che. dovendo a 

... •■■.•.•ri* • questo punto la delibera per¬ 

la giunta regionale ha stanziato i fondi necessari correre i normali tempi am- 

______. __ ministrativi del controllo re¬ 
gionale. assai difficilmente 

^ V ■ . . • potranno risultare conclusi 

Sara portato a termine s Liomr's; zì'Ze--. 
1 ospedale di Genzano si 

è fatta strada alla fine nel 

La seduta della giunta accordo sottoscritto assieme 
regionale di ieri, aperta coir ai sindacati. ? f fnvn 

l’annuncio di un’ulteriore mi- Al margine della riunione . P* ,. 

ziativa a favore del Friuli della giunta, va segnalata | 

tsulla quale riferiamo m ai- una dichiarazione rilasciata 1 rendere esecutna al piu 

tra parte del giornale) è stata daH’as.sessore ai trasporti. Al- ! la aeiioera te, nei 

dedicata ai problemi della =i- berto Di Segni, sulla delira- ! . 

tuazlone ospedaliera, de.la ta que.stione delle tariffe del voto due ccosuiieri ua- 

formazione professionale e trasporto pubblico. « L.» Re- cneiet e Anzaione, m eiano 

della edilizia economica e po- gione — ha ricordalo Di Se- astenuti). Il comiwgim Fe- 

polare. gai - non ha competenza Iroselli a nome del PCI. ha 

Primo argomento trattalo ( diretta sulle tariffe. Il suo °PP°^!^p . 

è stato il completamento i impegno è di assicurare la andare alla sostanza delle 
deH’ospedale di Genzano, l adeguatezza e l’efficienza del deve indurre a P^n- 

cui lavori sono bloccati da servizio». Bisogna fare, allo- dere atto positivamente dei- 
tempo. La giunta ha appro- ra. tutti gli sforzi neces.sari prewcupazioni manllesta- 
vato un progetto generale di i>er far funzionare a dovere Benedetto: e si e quin- 

variante che dovrebbe per- il ccnsorzìo, e tutti gli orga- «letto favorevole alla ri¬ 
mettere la ripresa e il coni- nismi chiamati a contribui- pp esame 

nletamento della costruzione. re alla sua riuscita è neces- della commissione o dei 
La spesa prevista è di 7 mi- .sario che facciano la loro capigruppo di so.uzioni che 
nardi e 178 milioni. Per co- parte. ccn.sentano di seguire la 

prirla verrà acceso un mutuo. L’assemblea generale del .strada piu rapid.a per dare 
per pagare gli interessi del con.sorzio è convocato, intan- operatività alla delibera. Il 
quale la Regione sborserà to. per oggi a palazzo Vaien- consiglio, d’aitio canto, ave- 
135 miheni ogni anno fino al tini. Verrà discusso il bi- *p precedenza approva- 

2011. lancio del ’77. nel quale è concedendo l’immediata 

Per la formazione profes- da prevedere (dati i recenti I esecutività. la delibera t^e 
sionale, su proposta deH”as- aumenti dei costi) un di.sa- ccn.sente l’uso da jjarte del 
sessore Tullio De Mauro, è vanzo di gestione di circa 150 consorzio regionale dei tra¬ 
stato approvato il program- miliardi. sporti, e quindi dell’Acotral. 

ma di massima delle attività Dopo la riunione deiia dei mezzi e delle attrezza- 
del 1976-’77. 1*1 spesa coni - giunta, l compagni Giovanni ture della Stefer e della 
plessiva si avvicina ai 10 mi- Ranalli e Leda Colombini si Roma-Nord. 
liardl. Il programma preve- ■ sono incontrati con una de- L’as.semblea ha poi chiuso 
de la realizzazione di 117 cor- legazione • del «movimento il dibattito sui risultati del 
si organizzati direttamente i per la liberazione della don- convegno ANCI sulla finanza 
dalla Regione na » che da oltre due setti- locale svoltosi di recente a 

La giunta, quindi, ha no- mane occupa un palazzo ciie Viareggio. Dopo gli inter¬ 
minato il presidente e il vi- appartiene al Pio istituto in venti del compagno Signorl- 
ce-presidente dell’IACP di via del Governo Vecchio. La ni per il nostro partito (che 
Viterbo e ha varato diversi Regione — hanno ricordato ha sottolineato la necessità 
contributi (per un totale di gli assessori — è impegnata di una riforma della finanza 
un miliardo di lire) per ope- a promuovere l’uso sociale di pubblica in grado di far svi- 
re di miglioria e di risana- tutte le proprietà del Pio luppare una politica degli 
mento — soprattutto di edi- istituto secondo un program- invescimenti e di garantire 
ficl scolastici — a favore del ma che deve essere definito la piena occupazione), del de 
Comuni. dal Comune e dalle circo- Mensurati e del capogruppo 

Ultimo argomento affron- scrizicni. Non è accettabile, socialista Severi, è stato ap- 
tato, il rapporto con le or- dunque, che il MLD pretenda provato, su proposto di tutti 
ganlzzazioni sindacali del per- di decidere sull’uso dell’edi- i gruppi antifascisti, un or- 
sonale regionale. L’assessore ficio anticipando, e magari dine del giorno di consenso 
Arcangelo Spazianl, ha rlfe- compromettendo, il piano che al documento scaturito dal 
rito sul recenti incentri e deve essere preparato dal convegno di Viareggio, 
ha sottoposto alla giunta, che Campidoglio e dalla prima La relazione dell’assessore 
lo ha ratificato, lo schema di circoscrizione. De Felice ha quindi avviato 

_ la discussione sul «caso» del¬ 
la nomina del direttore del- 

Si conclude la campagna sulla riconversione iiÌl^do% rSSSfne deh 

--—--le graduatorie del concorso 

(alla fine di luglio) il grup- 

Venerdì al Centrale nTSS?e‘drd^.'r.^'° 

T MI. I nire presso l’azienda per ri- 

• j I chiedere gli atti ed esami- 

incontro con Barca I contrario, la giunta de si 

f fosse preoccupata poche ore 
Le sezioni della città e le alle 18.30 (Tuvé); MONTE ! — quasi — prima di deca- 

cellule dei posti di lavoro so- MARIO alle 18 (Caputo); ! dere. di approvare con i pe¬ 
no Impegnate alla prepara- TORRE MAURA alle 17 di- ! teri del consiglio la delibera 

zione della manifestazione battito in piazza sezioni Vili i su cui si chiedevano chiari- 

che si terrà venerdì alle 17 Circoscrizione e cellule posti I menti. 

ai teatro Centrale a conclu- di lavoro (Fregosi). , A questo punto la revoca 

sione della mobilitazione di j da parte della nuova ammi- 

massa per la riconversione-nistrazione — lia rilevato 1’ 

industriale. L’incontro, orga- [ assessore — era un atto do- 

Rizzato dalla Federazione ro- Innircinno facricta veroso per consentire una at- 

mana e dalla zona centro del j lllbuiollllic laouioia l jg^ta valutazione utile a ga- 

PCL avrà per tema «Rifor- raltril nnftp rantire l’accertamento della 

ma della pubblica ammini- ■ ama iiuiic ! verità* e a ciò del resto vuo- 

strazione e riconversione in- „p| i;_pp VpnnpHu » le contribuire anche l’atto 
dustnale ». La relazione m- UUI lItCU « IVtjllllUUy » j.g ottobre scorso la 

^oduttiva ^rà tenuta da _ MnntPUPfflp stessa ATAC ha sospeso la 

Gh^ppe Pinna, segretario d iWUIlieverue efficacia della sua origina- 

della zona centro, mteni'er- incursione fascista l'altra ria delibera. 

capi.ohno al ^ notte al liceo scieritifico sta- Dopo la difesa d’ufficio del- 
vetere. con- Kennedy, a Mctitcver- l'operato della vecchia giun- 

de: un gruppo di squadri.sti ta de compiuta daH'e.v as- 

® introdotto di notte al- sessore Becchetti, hanno pre- 

riotcmo deH'lstituto di via so la parola il repubblicano 

cf^enyazSfdè p^bbhche'e 1 forzando una porta Ferranti e il socialdemocra- 

dèlle munfStzz^te dell'edificio che dà sul cor- tico Meta. Tanto l'uno che 

Diamo di ^^tniito il oro ^interno. I teppisti han- l'altro lianno criticato la com- 

gramma delle iniziative or- "o, imb.-aitato le pareti pospone della commissione 

ganizzate per oggi sul tema delle aule e dei corridoi ceri esaminatrice, c i criteri del- 

della ricon^rsione industria- -svastiche e scritte inneggian- l'esame, giudicando auspica¬ 
le: a PIANO alle 19.30 mani- f» » Hitler. bile la sospensione della no- 

festazione al Supercinema fori matt;na. quando il vi- mina fino a che tutte le per- 

(Enzo Modica); ISTAT Via ce-prcside si è accorto della plessita non siano state ade- 

Balbo alle ore 8 (N. Òolaian- incursione squadrista, ha g*aatamente chiarite. Il di- 

ni): FF.SS. Smistamento al- chiamato la polizia perché battito è stato quindi aggior- 

le ore l'i ad E^UILINO (E. compisse tutti i rilevamenti nato alla seduta fissata per 

Mancini); OLIVETT I IBM a necessari e lia mandato gii dopodomani. 

SAN SABA alle ore 18. studenti a casa. Ozgi. si svol- Ma prima che l’aula si vuo- 

A MAZZINI alle ore 20J30 gerà una assemblea di prò- tasse il consigliere de Ber- 

(Pasquali): PONTE MILVIO testa. nardo si è improvvi.samente 

rammentato della questione 

■-- --delle mansioni del personale 

T . i _ capitolino. Gli ha risposto 

l’assessore Bencini. ricordan- 

I II LJd I 1 1 A .# I «lo solo la battaglia da 

1 ■■ 1 sempre condotta dalle for- 

ze che sono ora in giunta 
per mettere ordine nel man- 

SEZIONE CULTURALE — Alle ] Il Circoscr.z.one (A.ella). ZONA sionario comunale ma an- 
<»r* 18,30 in federarione attivo .OVEST.: a NUOVA MAGLIANA i ^nnrTTtV.Vro l» ^ 

cellule inti pubblici di ricerca (Va- alle 18,30 CCUO «rio»! XV Cir- ?- • la concre- 

leate). coscrir,o-ie (Fredda); a GARBA- attivila innovatrice che 

RESPONSAIILI FEMMINILI: alle 7ELLA alle o-e 13 CCDD seilo.ii I amministrazione ha inaugu- 

•r« 21 in federazione responssb li XI Cl.-coscrir one (Cini). ZONA rato in que,StO settore sin 

femminili di zona della città e della .NORD.: ad AURELIA gruppo dai suoi primi giorni. 



. j 




La seduta della giunta 
regionale di ieri, aperta con 
l’annuncio di un’ulteriore ini¬ 
ziativa a favore del Friuli 
(sulla quale riferiamo in al¬ 
tra parte del giornale) è sta'-i 
dedicata ai problemi della si¬ 
tuazione ospedaliera, de.la 
formazione professionale e 
della edilizia economica e po¬ 
polare. 

Primo argomento trattalo 
è stato il completamento 
dell’ospedale di Genzano, l 
cui lavori sono bloccati da 
tempo. La giunta ha appro¬ 
vato un progetto generale di 
variante che dovrebbe per¬ 
mettere la ripresa e il co:n- 
nletamento della costruzione. 
La spesa prevista è di 7 mi¬ 
liardi e 178 milioni. Per co¬ 
prirla verrà acceso un mutuo, 
per pagare gli interessi del 
quale la Regione sborserà 
135 miheni ogni anno fino al 
2011. 

Per la formazione profes¬ 
sionale, su proposta deH”as- 
sessore Tullio De Mauro, è 
stato approvato il program¬ 
ma di massima delle attività 
del 1976-’77. La spesa com ¬ 
plessiva si avvicina ai 10 mi¬ 
liardi. Il programma preve¬ 
de la realizzazione di 117 cor¬ 
si organizzfiti direttamente 
dalla Regione 

La giunta, quindi, ha no¬ 
minato 11 presidente e il vi¬ 
ce-presidente deiriACP di 
Viterbo e ha varato diversi 
contributi (per un totale di 
un miliardo di lire) per ope¬ 
re di miglioria e di risana¬ 
mento ■— soprattutto di edi¬ 
fici scolastici — a favore del 
Comuni. 

Ultimo argomento affron- 
tato, il rapporto con le or¬ 
ganizzazioni sindacali del per¬ 
sonale regionale. L’assessore 
Arcangelo Spazianl, ha rife¬ 
rito sul recenti incentri e 
ha sottoposto alla giunta, che 
lo ha ratificato, lo schema di 


accordo sotto.scritto assieme 
al sindacati. 

Al marguie della riunione 
della giunta, va segnalata 
una dicliiarazione rilasciatii 
dall’as.sessore ai trasporti. Al¬ 
berto Di Segni, sulla delica¬ 
ta que.stione delle tariffe del 
trasporto pubblico. « Lr» Re¬ 
gione — ha ricordato Di Se¬ 
gai — non ha competcìi/a 
diretta sulle tariffe. Il suo 
impegno è di assicurare la 
adeguatezza e l’efficienza del 
servizio ». Bisogna fare, allo¬ 
ra. tutti gli sforzi neces.sari 
l>er far funzionare a dovere 
il ccnsorzìo, e tutti gli orga¬ 
nismi chiamati a contribui¬ 
re alla sua riuscita è neces- 
.sario che facciano la loro 
parte. 

L’assemblea generale del 
con.sorzio è convocata, intan¬ 
to. per oggi a palazzo Valen¬ 
tin!. Verrà discusso il bi¬ 
lancio del ’77, nel quale è 
da prevedere (dati i recenti 
aumenti dei costi) un disa¬ 
vanzo di gestione di circa 150 
miliardi. 

Dopo la riunione deiia 
giunta, l compagni Giovanni 
Ranalli e Leda Colombini si 
sono incontrati con una de¬ 
legazione del « movimento 
per la liberazione della don¬ 
na » che da oltre due setti¬ 
mane occupa un palazzo che 
appartiene al Pio istituto in 
via del Governo Vecchio. La 
Regione — hanno ricordato 
gli assessori — è impegnata 
a promuovere l’uso sociale di 
tutte le proprietà dei Pio 
istituto secondo un program¬ 
ma che deve essere definito 
dal Comune e dalle clroo- 
scrizicni. Non è accettabile, 
dunque, che il MLD pretenda 
di decidere sull’uso dell’edi- 
ficio anticipando, e magari 
compromettendo, il piano che 
deve essere preparato dal 
Campidoglio e dalla prima 
circoscrizione. 


Giuseppe Grillo, l'omicida del fruttivendolo callurato ieri 

Arrestato con la refurtiva 
dopo il colpo in gioielleria 

Gioielli per dieci milioni di lire sono stati rapinati ieri 
mattina in una gioielleria in via delle Robinie, a Centocelle. 
Pochi minuti dopo la rapina una pattuglia della PS è riu¬ 
scita a intercettare l’auto dei malviventi e ad arrestarne uno. 
Si tiatta di Raffaele Piccirelli, 18 anni, che è stato preso 
con tutta la refurtiva. 

L’assalto è avvenuto verso le dieci. Da una « Giulia » 
rossa sono scesi due giovani che sono entrati nella gioiel¬ 
leria dove oltre al proprietario. Francesco Fortunato di 47 
anni, c’erano due clienti e un bam'oino. I banditi hanno 
estratto le pistole e mentre uno teneva a bada i presenti, 
l’altro arraffava tutti i gioielli che erano e.sposti nella vetrina. 
[ malviventi sono poi risaliti sulla vettura dove li aspetta¬ 
vano altri due complici. 

In via Labico. però, la macchina è stata intercettata e 
inseguita da una pattuglia del commissariato di Torpignat- 
tara. Vistisi tallonati dalla polizia due banditi sono scesi 
dalla macchina ed hanno preferito proseguire la fuga a 
piedi. Mentre uno è riuscito a far perdere le sue tracce l’altro, 
il Piccirilli, è stato aire.stato. 


« Esattore {iella malavita 
lu cide un fruttivendolo n tito 
lavano i quotidiani nel giu¬ 
gno di due anni fa quando 
alla Circonvallazione O.stien.-e 
fu a.ssa.s.sinato con due revol¬ 
verate Gennaro Bu.s.soni. di 
45 anni. 11 le.spon-sabile di 
queiromicidio. r«e.sattore». è 
stato urre.stato ieri mattina 
tlagli agenti della squadra 
mobile alla Borgata Finoc¬ 
chio. Si chiama Giu.seppe 
Grillo, ha 40 anni, c nel 
mondo della delinquenza è 
noto come « Poppe er cala 
brese». La polizia lo idcnli- 
ficò poche ore dopo il delitto 
in base al racconto dei tc.sti- 
moni, successivamente fu prò- 
ce.s,sato e condannato in con¬ 
tumacia. ma da allora non 
si era mai riusciti a rintrac 
ciarlo. Ieri è st.ato invece sco 
vaio in una baracca lu.ssuo- 
samente arredata, dove sì 
na.scondcva da temilo, dor¬ 
mendo con un arsenale .sotto 
il lotto: due pistole, un fu¬ 
cile a canne mozze e un mi¬ 
tra. con abbondanti muni¬ 
zioni. Scoraggiato da un 
accerchiamento massiccio, si 
è arreso agli agenti senza 
opporre resistenza. 

L’omicidio di Gennaro Bns- 
soni avvenne alle 20,20 dcl- 
ril giugno 1974. La vittima 
stava chiudendo il suo nego¬ 
zio di frutta e verdura al 
numero 164 della Circonvalla¬ 
zione O.stlense. In un ' bar a 
pochi metri l’aspettava per 
andare a casa 11 figlio di tre¬ 
dici anni. Massimo, che era 
insieme alla madre. Enrica 
Rossi. Ad un tratto si fermò 
davanti al locale una «Mini» 
con due persone a bordo. 
Scese un uomo. « Era Peppe 
er calabrese, l'Ito ricono¬ 
sciuto! » dis.se mezz’ora dopo 
più di un testimone. 


L'uomo entrò nel negozio 
con uno scopo preci.so: rl- 
.scuotere i .soldi di un vecchio 
debito contratto dal frutti¬ 
vendolo — a quanto pare — 
in una busca clandestina. 
Gennaro Bii.-^soni non aveva 
soldi.-« .4.spe//u, ripassa tra 
una settimana, ora mi metti 
nei guai » cercò di temporeg¬ 
giare. ma r«c.sattore» fu in- 
fle.ssibile. Ci fu una lite bre¬ 
vissima. Poi « Peppe er cala- 
brese » impugnò una pistola 
e sixirò due volte sul com¬ 
merciante. che cadde a terra 
morente, travolgendo alcune 
ca.s,sette di mele. Fu un de¬ 
litto spietato, un'e.sccnzione. 
Secondo la polizia fu com¬ 
piuto por dare un esempio 
a quanti erano invischiati 
come la vittima nel lo.seo giro 
delie busche elandc.stine ed 
avevano ancora debiti aperti. 

L’omicida, come abbiamo 
detto, fu identificato poche 
ore dopo il delitto, ma le sue 
ricerche hanno dato un risul¬ 
tato .soltanto ieri mattina. Gli 
agenti della «mobile» guidati 
d-3l dottor Balas.sone hanno 
circondato la baracca dove 
Giu.seppe Grillo si nascon¬ 
deva — alla Borgata Finoc¬ 
chio — ed hanno gridato al 
ricercato di arrendersi. Que¬ 
sti si è lasciato prendere 
.senza opporre resistenza, e la 
.sua abitazione è .stata perqui¬ 
sita. 

I.a baracca era dotata di 
ogni comfort. « Peppe or ca- 
labre.se» l'aveva castruìta 
brutta di fuori c bolla di den¬ 
tro. Era dotata di scaldaba¬ 
gno. televisore, frigorifero e 
condizionatore d’aria. Il ricer¬ 
cato aveva anche sistemato 
un generatore autonomo di 
energia elettrica per evitare 
di stipulare il contratto con 
TEnel. 


.-VtK'ora un atto dì teppusmo 
contro un autobus dell'.-Vr.AC. 
H' accaduto ieri sera, [kico 
prima delle 20.30. in via Tu 
sc'olaiia. aH’incrocio con via 
Frascati. Una vettuni della 
azienda nninicipalo — della 
linea «• .)15 » proveniente d.i 
Cinecittà e diretta alla .-.ta 
zione Termini — è stata rag 
giunta da un eoli>o di fucile 
ad aria eompressa. 11 proiet 
tile ha frantumato il vetro del¬ 
la ixirla centrale ma per fot* 
tuna non lia colpito nes-.nii 
pa.^segge^o. .\ differenza del 
le altre corse precedenti, .siil- 
rautohiis in quel momento 
c’erano .solo una decina di 
persone. Doix» lo sparo il con 
ducente. Pietro Cardinali. 3(1 
anni, abitante in via i’isino 
101. lui raggiunto pia/z.i dei 
Cinquceeiito dove ha daìiin 
ciato l’accadiito. 
j I carabinieri, che conduco 
no le indagini, hanno rinve 
mito a Ixirdo della vettura, 
un piombino calibro 10 spara 
to. probabilmente, da un luci 
le « flobcrt ». 

Quello di ieri è il terzo atto 
di teppismo in due giorni con¬ 
tro automezzi jnibljlici. come 
.si ricorderà Taltra .sera un 
dipendente deir.-\T.-\C cd uno 
j della STEFER erano stati fc- 
i riti ad Ostia c<l a Collefcrro. 
1! continuo sus.segiiirsi di at¬ 
ti vandalici ai danni degli au- 
tobu.s ha indotto la federa¬ 
zione CC.IL-CISL-UIL a chie¬ 
dere un incontro con il que- 
j storc di Roma per di.sciiterc 
sulle iniziative che è neces¬ 
sario adottare per garantire 
I rincolumità degli utenti e dei 
. lavoratori. 


Si conclude la campagna sulla riconversione 

Venerdì al Centrale 
incontro con Barca 


La tragica rapina avvenne a Natale di due anni fa 

Processo ai 4 che uccisero 
una signora al ristorante 

Un gesto dì reazione innervosì i giovani: un colpo raggiunse Vittoria 
Fornarì al cuore — Altre quattro persone imputate per ricettazione 


Una fuga durata 24 ore 


Le sezioni della città e le 
cellule dei posti di lavoro so¬ 
no impegnate alla prepara¬ 
zione della manifestazione 
che si terrà venerdì alle 17 
al teatro Centrale a conclu¬ 
sione della mobilitazione di 
massa per la riconversione 
Industriale. L’incontro, orga¬ 
nizzato dalla Federazione ro¬ 
mana e dalla zona centro del 
PCL avrà per tema «Rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione e riconversione in¬ 
dustriale ». La relazione in¬ 
troduttiva .sarà tenuta da 
Giuseppe Pinna, segretario 
della zona centro; inter\*er- 
rà l'assessore capitolino al 
bilancio. Ugo Vetere. Con¬ 
cluderà Luciano Barca, della 
Direzione. Alla manifestazio¬ 
ne porteciperanno le cellule 
comuniste degli enti pubbli¬ 
ci, delle aziende pubbliche e 
delle municipalizzate. 

Diamo di sedilo il pro¬ 
gramma delle iniziative or¬ 
ganizzate per oggi sul tema 
della riconversione industria¬ 
le: a PIANO alle 19.30 mani¬ 
festazione al Supercinema 
(Enzo Modica); ISTAT Via 
Balbo alle ore 8 (N. Coiaian- 
ni): FF.SS. Smistamento al¬ 
le ore 17 ad ESQUILINO (E. 
Mancini); OLIVETTI IB.M a 
SAN SABA alle ore 18. 

A MAZZINI alle ore 20J30 
(Pasquali): PONTE MILVIO 


alle 18.30 (Tuvé); MONTE 
MARIO alle 18 (Caputo); 
TORRE MAURA alle 17 di¬ 
battito in piazza sezioni Vili 
Circoscrizione e cellule posti 
di lavoro (Fregosi). 


Incursione fascista 
l’altra notte 
nel liceo « Kennedy » 
a Monteverde 

Incursione fascista l'altra 
notte al liceo scientifico sta¬ 
tale Kennedy, a Mctitcver- 
de: un gruppo di squadri.sti 
si è introdotto di notte al- 
rmtemo deH'lstituto di via 
Fabrizi. forzando una porta 
dell'edificio che dà sul cor¬ 
tile interno. I teppisti han¬ 
no poi imbrattato le pareti 
delle aule e dei corridoi ccn 
svastiche e scritte inneggian¬ 
ti a Hitler. 

len mattina, quando il vi¬ 
ce-preside si è accorto della 
incursione squadrista, ha 
chiamato la polizia perché 
compisse tutti i rilevamenti 
necessari e ha mandato gli 
studenti a casa. Oggi, si svol¬ 
gerà una assemblea di pro¬ 
testa. 


Iniziato a Sanremo 
il processo contro 
ì tre che tentavano 
di esportare valuta 

Si è costituito ieri all’alba 
nel carcere di Sanremo Gian¬ 
ni Nicìta. l’imprenditore ro¬ 
mano accusato, con nltn due 
professionisti della capitale, 
di esportazicne di valuta per 
oltre un miliardo di lire. 
Poche ore dopo è iniziato 
al tribunale cittadino il pro¬ 
cesso per direttissima con¬ 
tro i tre. che dopo le battu¬ 
te iniziali è stato rinviato 
Gianni Nicita, l’architetto 
Giancarlo Giacomini e l’av¬ 
vocato Pier Giorgio Fantini, 
vennero fermati il primo ot¬ 
tobre scorso a Ventimiglia, 
mentre stavano recandosi in 
Francia. I finanzieri trova¬ 
rono nella borsa dell’archi¬ 
tetto Giacomini due assegni, 
per un valore complessivo 
di 290 mila dollari, ed una 
lettera di credito per un mi¬ 
lione e 75 mila dollari. Gia¬ 
comini e Fantini vennero su¬ 
bito arrestati. Gianni Nici¬ 
ta sembrò invece in un pri¬ 
mo momento estraneo alla 
vicenda e venne lasciato li¬ 
bero. 


I presunti responsabili del 
brutale omicidio della signo¬ 
ra Vittoria Pomari Di Castro, 
avvenuto la sera del 21 dicem¬ 
bre 1974 in un ristorante di 
Tor di Quinto, compariranno 
in giudizio il 20 ottobre di¬ 
nanzi alla terza corte di a.ssi- 
.sc. presieduta dal dott. Sale- 
mi. Claudio La Neve. Mario 
Ca.scialo, .Maurizio Pirri c 
Giampaolo Di Carlo dovran¬ 
no rispondere di concorso in 
omicidio aggravato a .scopo di 
rapina, furto aggravato e por¬ 
to abusivo di arma da fuoco. 
.-Assieme a loro verranno pro¬ 
cessati. per il reato di ricetta¬ 
zione. Ermelinda e .Alfredo 
To.soni. Ine.s Pace e .Adriano 
Lucarelli. 

I fatti avvennero durante le 
fe.ste di Natale di due anni 
fa. nella sala della -s Ho.ste- 
ria dei cacciatori ». in via .An¬ 
tonio .Serra. La .sera del 21 
dicembre tre giovani, armati 
di due pistole e dì un fucile 
a canne mozze, entrarono nel 
ri.storante. Mentre due di es¬ 
si tenevano a bada con le ar¬ 
mi i numerosi clienti, il ter¬ 
zo si impadronì di una p-cl- 
liccia la.sciata in cu.sto.iia al 
guardaroba. La reazione di 
uno dei pre.senti allarmò i ra¬ 


pinatori e uno di essi. Claudio 
La Neve. esp!o.se un colpo di 
pistola che ferì mortalmente 
la signora Vittoria Fornari. 
Subito dojjo gli, aggressori si 
allontanarono a bordo di una 
vettura guidata da un com¬ 
plice. 

Le indagini, condotte dalla 
squadra mobile della que.stu- 
ra. jwrtarono. nel giro di po¬ 
chi giorni, alla identificazione 
dei rc.spon.sabili che. messi al¬ 
le strette, confes.sarono. In 
particolare Claudio La Neve, 
ammettendo le proprie respon¬ 
sabilità. jxjrmise agli inqui¬ 
renti di .stabilire che. la .se 
ra precedente, lo stesso grup¬ 
po aveva aggredito e rapina¬ 
to una coppia di fidanzati. 
-Anna Franchin c Maurizio 
Sclofani. 

requisitoria del .sostili! 
to procuratore. Santacroce, e 
la .sentenza di rinvio a giudizio 
del giudice i.struttorc. De 
Cesare, caitcngono. inoltre, 
ima dettagliata ricostruzione 
deirattività .svolta nella capi¬ 
tale dalla delinquenza organiz¬ 
zata. con pc.santi accu.se nei 
riguardi dei ricettatori la cui 
attività — è detto — rappre¬ 
senta un grave incentivo per 
le impre.se criminali. 



E’ tornato a ca.sa Marco Gigliotti. il bimbo di olio anni 
.scornilarso da lunedi. Al fratello Maurizio che Io ha ritro¬ 
valo ieri mattina in piazza del Tufcllo. e agli agenti di PS 
che lo hanno poi a.scoltato, ha risposto semplicemente: « Non 
volevo tornare per paura di mio padre: la sera é sempre 
ubriaco. E quando beve troppo si arrabbia, litiga con la 
mamma, e spesso io e i miei fratelli ci prendiamo un sacco 
di botte ». 

Marco Gigliotti abita in un lotto al Tufello (in via Monte 
Pattino 2) con il padre Giuseppe. 49 anni operaio edile ni 
cantieri del metrò di piazzale Flaminio, la madre Alfonsina 
Vallone, 49 anni che lavora per una ditta di pulizia, e con 
sette fratelli (altri due sono sposati e vivono per conto loro). 

Lunedi mattina il ragazzino era u.scito di casa per andare 
all.i scuola Cardinale Mas.saia, dove fr^uenta la seconda 
elementare. Ma strada facendo ha cambiato idea: ha preso 
la b:ciclctta di un suo amico ed ha cominciato a gironzolare 
per la ritta. Quando si è fatto buio, però, non se l'è sentita 
di tornare a casa: ha cosi forzato la porta di una cantina 
in uno .stabile del Tufcllo e qui. rannicchiato per terra, si 
e addormentato. Poi ieri ha ricominciato a girare per il 
ou.irtiere fino a quando, verso mezzogiorno, non è stato visto 
dal fratello Maurizio di 22 anni che lo ha riportato a casa. 
NELLA FOTO; il piccolo Marco Gigliotti con la madre 
Alfonsina subito dopo il ritorno a casa 


Due nuovi 
arresti per 
anonima 
sequestri » 

Ricercato iK'r mo.si dalla 
polizia iierchó sospettato di 
lar parte dcir« anonima -sc- 
que.stri ». è stato .irre.stato 
ieri mattina qua.si per ca.so. 
Claudio Vannicola — que.sto 
è il nome dell’aire.st.ilo — 
è .stato trovato n.iseosto nel- 
rannadio di un app.irtamen- 
to al Nomentano, ilovc ’.i po 
lizia era andata alla ricerca 
di quadri e gioielleria ruba¬ 
ti. Insieme al Vannicola .so 
no finiti in earcere il suo 
«braccio destro'’. Raltaele 
Di Chio. di 42 anni, la prò 
prictaria dcirabita/ionc. Gio¬ 
vanna Sann.a, e il .suo fid.in- 
zato, Giamnaolo Amato 

liC indagini che hanno iJor- 
tato agli arresti di ieri mat¬ 
tina cominciarono un me.se 
fa. dopo il furto di quadri 
c gioielli ncirappartainento 
dell’avvocato Romeo Carne 
vali. I .saspetti caddero su¬ 
bito .sulla domestica Giovan¬ 
na Sunna che era seomp.ir- 
sa il giorno del furto. L.a 
donna è stata pedinata per 
aleiini giorni fino alla -sco- 
Ijerta di un appartamento in 
via Melchiorre 18. dove la 
Sauna abitava con il proprio 
amante. Ieri mattina, ottenu¬ 
to dal magi-strato un manda¬ 
to di iicrquisizione. gli agen¬ 
ti del terzo distretto di po 
lizia hanno fatto irruzione 
neirappartamento. 


Perìzia sulParma 
trovata nella «500» 
che ha forzato il 
blocco dei CC 

L’inchiesta sulla sparatori, 
dei carabinieri contro un.i 
« 500 » che non si era fer 
mata all’alt sulla Nomenta- 
nn, domenica notte, si è com¬ 
plicata dopo rintcnogatorio 
c'*i tre occupanti dcirutìlitaria 

Nella sparatoria, come è 
noto, rimase garvamente feri¬ 
to alla testa 11 giovane Dino 
Cialone, che è tuttora riceve 
rato in ospedale in gravi con¬ 
dizioni. Secondo la versione 
fornita dai carabinieri, la 
« 500 », anziché fermarsi ad 
un posto di blocco avrebbe 
proseguito a forte velocità 
e dall’auto sarebbero salati 
esplosi colpi di pistola contro 
i militi. Solo a questo punto, 
i carabinieri avrebbero rispn 
sto al fuoco colpendo con due 
proiettili Dino Cialone 

Successivamente, come .si 
ricorderà, vennero fermati gli 
altri occupanti della «500» 
Alvaro Ciampa. .Antonello 
Steliini e Italo Marcocci, e 
.sotto il .sedile po.steriore ven¬ 
ne ristrovata una pistola ca¬ 
libro 38 con 11 numero di 
matricola alterato. 1 tre fer¬ 
mati però hanno dichiarato 
al magistrato inquirente di 
non aver mai pos.seduto una 
pistola né. tanto meno, di aver 
sparato contro i carabinieri. 

Il magistrato, dopo queste 
dichiarazioni, ha ò’ciso di far 
effettuare una perizia balisti- 
sulla pistola sequestrato 
per stabilire se l’arma abbia 
sparato o meno e se sul cal¬ 
cio vi siano le impronte dici 
tali di qualcuno dei giovani. 
Ciò lascia pensare che al ma 
gistrato sia apparsa possibile 
l’ipotesi che i carabinieri ab 
biano aperto il fuoco contro 
la «500» solo perché non .si 
era fermata all’alt 


Le indicazioni deH’assemblea dei docenti democratici dell’ Università i La decisione è stata presa dal consiglio di amministrazione dell’azienda 


«Uno schieramento 
per l’elezione del 


unitario 

rettore» 


L’ACEA blocca il pagamento 
delle «liquidazioni d’oro» 


SEZIONE CULTURALE — Alle 
ore 18,30 in federazione attivo 
cellule enti pubblici di ricerca (Va¬ 
lente) . 

RESPONSAIILI FEMMINILI: alle 
•re 21 in federazione responssb li 
femminili d! zona della città e della 
proYÌncia (F. Prisco). 

ASSEMILEE — TUFELLO: alia 
•re 18,30 segretari e am.ministra- 
torì sezioni Monte Sacro. Tufello, 
Valmelaina. Pesenti, Vaili. Mario 
Canea (Marra). COLLI ANIENE: 
alle ore 17.30 assemblea comunisti 
cooperative (Trovato). MORA- 
NINO: alle ore 18 attivo scuola. 
MONTEVEROE VECCHIO: m se¬ 
zione alte 20,30. 

CCOO. — CASSIA: alle ore 20 
(Fugnanesi). TRIONFALE: alle 13. 
PRIMAVALLE: aile 20 (Dalnotto). 
ANGUILLARA: alle ore 20 CD e 
gruppo consiliare (Cervi). NE- 
ROLA; alle 19.30 (Filabozzi). 

SE2IONI C CELLULE AZIEN¬ 
DALI ~ SEZIONE COMUNALI: 
alle ore 17 in sezione riunione 
tecnici. NUOVO REGINA MAR¬ 
GHERITA: alle 19.30 assemblea a 
Trastevere (Fusco). NOLEGGIO 
CINEMA: alle 18 assemblea a 
MKao (Giannangeli). 

ZONE — eCENTRO»: a TRA¬ 
STEVERE alle ore 21 comm'ssione 
culturale (Sed - Morgia). <NORO>; 
■ TRIONFALE alle 17 segreteria 
(Dainotto). 

SEZIONE UNIVERSITARIA: alle 
•re 17 in federazione assemblea 
(Aior Rosa). 

INIZIATIVE sui CONSIGLI DI 
«RCOSCRIZIONE - ZONA >EST>: 
• SALARIO alle ore 19 attivo 


Il Circoscrizione (Aletta). ZONA 

• OVEST.: a NUOVA MAGLIANA 
alle 18,30 CCUO sezioni XV Clr- 
coscriz.one (Fredda); a GARBA- 
TELLA alle c-e 18 CCDD sezioni 
XI Ci.-coscriz one (Cini). ZONA 

• NORD»; ad AURELIA gruppo 
XVIII (Benvenuti) alle ore 20. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — APPIO LATINO: alle 
ore 19.30 (II) «Lotta anf.mpe. 
rlalistica e movl.-nento operaio in¬ 
ternazionale» (Evangelisti). MA¬ 
RINO: alle ore 13.30 (I) «Dalla 
fondazione del Partito al Congresso 
di Lione» (Granone). 

ESTRAZIONE A PREMI FRA I 
SOTTOSCRITTORI PER LA STAM¬ 
PA COMUNISTA — CAMPO MAR¬ 
ZIO: 1. B115; 2. A169; 3.C092. 
FRATKKCHIE: 1. 1C63: 2. 1379. 
3. 1276; 4. 1205: 5. 1967; 

6. 0514; 7. 0363 

F.C.C.I. — Oggi, alle ore 16. 
presso il Cornino regionale s' 
terra la r.u-i'cns delia Comm's- 
slone reglonaie degli studenti. La 
relazione i.niroduttiva sara svolta 
dal co-npagno Alessandro Casllg.la 
della segreteria regionale della Fe¬ 
derazione giovanile comunista ila- 
: aia. 0 TESTACCIO: alle ore 13 
assemb'ea cellula « De Am-cls ». 
ESQUILINO- alle ore 16.30 Inter- 
cellulare (Bettim). TORPIGNAT- 
TARA; alle ore 16 attivo di zona 
sulla scuoia. 

• E convocala per venerdì 15 alle 
ore 16,30 in federazione la riu¬ 
nione della Commissione femminile 
sul tema «Mov'mento autonomo 
delle ragazze» (Pecchioli). 


TARIFFE Oggi pomeriggio, 1 

sindacali esamineranno ir. 
un incontro con l'assessore 
a! traffico De Felice il prc- 
blema della revisione delle 
tariffe dei mezzi pubblici. C3- 
me è noto, l’ATAC h.i sol¬ 
lecitato un adeguamento de', 
prezzo di biglietti e te-ssere 
di abbaiamcnlo per affron¬ 
tare la pe.sante situazione 
finanziaria, che vede questo 
anno un bilancio in rosso di 
190 miliardi. 

« II maggior introito deri¬ 
vante all'azienda da un even¬ 
tuale aumento delle tariffe 
— ha dichiarato il presiden¬ 
te dell’ATAC ì^varoni — 
sarebbe destinato intenamen- 
te .all'acqùisto di nuovi mc’- 
zi ». Secondo calcoli effettua¬ 
ti all’ATAC. il ritocco del 
prezzo dei biglietti di corsa 
semplice (da 50 a 100 lir**) ei 
un aumento del 35-50 per (ten¬ 
to del prezzo delle tessere 
porrebbero l'azienda in con¬ 
dizioni di affrontare '.e spe¬ 
se di emergenza. 


« Il candidato alla carica 
d: rettore deiruniver,siià .sul 
quale i docenti democratici 
faranno convergere i propri 
consensi, oltre ad a.ssumere 
impegni formali su un prò 
gramma di profondo rinno¬ 
vamento deH’ateneo, dovrà 
fornire garanzie adeguate 
per esperienza di gestione 
secondo un nuovo metodo 
collegiale e partecipato ». Si 
conclude con questa postilla 
il documento approvato ieri 
.sera dall’assemblea deli'« as¬ 
sociazione docenti democra¬ 
tici ». nel quale vengono rias¬ 
sunti in 7 punti gii argomen¬ 
ti che dovranno essere al 
centro deirazionc dei futuro 
vertice ammini.strativo del¬ 
l’ateneo romano. 

La riunione di ieri è stata 
introdotta da una relazione 
tenuta dal professor Nicolet- 
ti a nome del comitato ri¬ 
stretto (Asor Ro.sa. Nicolò. 
Schaerf. Graziosi e lo stesso 
Nicoletli) che era stato in¬ 
caricato la settimana scorsa 
di svolgere alcuni sondaggi 
sulle diverse possibilità di 
candidatura, e di elaborare 
uno schema di programma. 
« E' in atto un ampio pro¬ 
cesso unitario — ha affer¬ 
mato Nicoletti — che apre 
concretamente la prospetti¬ 


va di realizzare ampie con¬ 
vergenze democratiche intor¬ 
no «a un candidato che possa 
divenire punto di riferimento 
per tutte le componenti uni¬ 
versitarie che -Si battono per 
la riforma. E’ prematuro fare 
nomi — ha aggiunto. — Al¬ 
cune propo.ste di candidature 
verranno avanzate nella riu¬ 
nione allargata del corpo ac¬ 
cademico 

Sulla relazione di Nico’etti 
sì é registrato, nel corso dei 
dibattito, un ampio accordo 

Fra g’.i argomenti trattati 
nel documento finale, appro 
%ato daU’assemblea alFunani- 
mità. particolare importanza 
a.ssume la richie.sta di istitu¬ 
zione di commissioni di lavo¬ 
ro (non ri.strelte solo ai mem¬ 
bri del senato accademico, 
ma aperte alla partecipazio 
ne di rappresentanti di tu’ti 
i con-Sigli di facoltà) sui pro¬ 
blemi più urgenti; edilizia, 
riorganizzazione della didat¬ 
tica e della ricerca, funzio¬ 
namento dei consigli di fa¬ 
coltà 

Ultima richiesta: il rettore 
che uscirà eletto dalla con¬ 
sultazione del 21 ottobre do¬ 
vrà impegnarsi a dimettersi, 
non appena sarà approvata la 
legge che prevede l'allarga- 
mento del corpo elettorale. 


Mentre prosegue il dibattito 
sui problemi aperti daH’immi- 
nente nomina de', nuovo ret¬ 
tore — da registrare la pre.sa 
di posizione del « Popolo ». 
che nelal edizione di questa 
mattina annuncia l'appoggio 
della DC a Vaccaro — alla 
facoltà di Ingegneria il pro¬ 
fessor Roberti è stato confer¬ 
mato alla carica di preside. 


Interrotti dal 
temporale ì telefoni 
di questura e vigili 

.à causa del v.olento tem 
porale che .si è abbattuto 
ieri sera sulla città dalie 23 
circa, per un guasto pro- 
v(xraio probabilmente da un 
fulmine, si .sono interrot¬ 
te le linee telefoniche deiia 
questura e dei vigili del fuo¬ 
co. nonché la linea «113». 
I tecnici della SIP immedia 
tamente avvisali hanno lavo¬ 
rato a lungo per riattivare 
le linee telefoniche. Pertan¬ 
to la questura ha provveduto 
ad intensificare i servizi del¬ 
le autoradio; questo infatti 
è l’unico mezzo con cui la 
questura riesce a comunicare 
aU’estemo. 


La dcii'xtra sulle « liquida¬ 
zioni d'oro V ai dirigenti 
.àCE-à è stata sospesa dal 
consiglio di amminùitrazione 
dell’azienda, che ha accolto U 
dccis.one della giunta cap.to- 
lina di rimettere Tintera que¬ 
stione nelle mani delia presi 
denza del consiglio dei mini¬ 
stri. .A questo propos.to. que- 
.sta mattina, i! .sindaco .Argan 
invierà un dettagliato fono 
gramma ad .Andréotti. 

Sette alti .'unz.onari. casi, 
non percepiranno il pensiona¬ 
mento .secondo rinconcepibile 
cumulo a: benefici derivante 
da! l'assommarsi dei criteri 
contrattuali con la legge suzh 
ex combattenti n. 336. In pr.a- 
lica, i’ACE.A avrebbe dovuto 
versare circa un miliardo c 
duecento m.i.on; d; lire. Co¬ 
me S! ricDiderà. la giunta c.«- 
pitolina ha me».^ nei giorni 
scorsi in d’.scussione la iegit- 
limità del pros-vedimento. sol¬ 
lecitando un intervento diretto 
del governo per sciogliere io 
scandaloso nodo delle « super 
liquidazioni » e invocando al 
tempo stesso una sena revi¬ 
sione di tutta la materia. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione dell'ACEA. che già a 
suo tempo aveva segmalàto in 
Comune il problema, chieden¬ 
do una precisa presa di posi¬ 
zione, ha ieri l'altro deciso 


d: .saspcnderc le dclibcre di 
pensionamento; so’.o ad ‘ano 
dei sette dirigenti è st.-ita con- 
ce-ssa la liquidazione, con i! 
blccco però del pagamento 
della parte relati'ca ai benefi¬ 
ci (icnvanti dalla legge n. 336. 
Per le pensioni degli altri, 
l’azienda procederà ad un ri- 
calcoio adeguato. 

« Il cumulo dei benefici — 
ha os,servato in propxxsito il 
compagno Mario Mane.ni. de! 
consigì.o di amministrazione 
ddi'.ACE.A — porta a liqui 
dazuon; .spropositate moral¬ 
mente e politicamente inac¬ 
cettabili in Ulva situaz.onc che 
esige un duro sforzo p'’r .-^u 
perare la crisi drammatica 
del paase aitraver.-o rinunce 
e sacrifici che non posano 
certo ancora una volta es.ser 
chie-sti u.mcamente agli ope 
rai e alia massa dei lavora¬ 
tori a più bas.so reddito, e 
c'nc comunque vanno finaliz 
zati a: provvedimenti per lo 
ampliamento delle ba.si prò 
duttive. l'txicupazione. il Mez¬ 
zogiorno. etc. E proprio per¬ 
ché rinunce e sacrifici deb^ 
bono rispcindere a criteri d. 
equità sociale, tantomeno più 
as.surde e anacronistiche ap 
paiono liquidazioni, che .si ag¬ 
girano intorno ai cento milio¬ 
ni e più. a fronte del duro 
colpo che sarà portato ai 


g.à b.tssi redditi deiia str.»- 
grande maggioranz^i dei !a- 
vorator:. dai provvedimenti di 
emergenza dei governo ’>. 

La decisione di sospendere 
ie •( hqu.dazioni d’oro » presa 
dall'.ACE.A. è un «atto eoe 
rente — ha proseguito Manci¬ 
ni — allo sforzo della giunn 
comunale che in nassun ca.so 
p-jò essere interpretato co 
me punitivo, bensì volto a sol¬ 
levare un problema politico 
generale so!lecita.ndone una 
soluzione no.i più corporati 
va beasi equa, compreasibi- 
le a lutti i lavoratori rappor¬ 
tata .liia gravità deiia situa¬ 
zione j>. 


Lutto 


li compagno Riccardo Ro¬ 
mani. ex dipendente delia 
GATE, lo stabilimento dove 
si stampa il nostro giornale, 
e stato colpito da un g.*.ive 
lutto per l’impro-i/visa scom¬ 
parsa della moglie. Marisa 
Rossi. I funerali, che si svol¬ 
geranno domani, si muove- 
ranno alle ore 11 dairo.spe- 
dale San Camillo. Ai caro 
compagno Riccardo giungano 
le più sentite condoglianze 
dei dipendenti della ÓAtc e 
dell’Unità. 
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Imminente l'approvazione della legge regionale per gli OO.RR. 

È PRONTO II PIANO 
PER DECENTRARE 
GLI OSPEDALI ROMANI 

La proposta è scaturita dai lungo lavoro di una commissione di esperti, 
tecnici e rappresentanti politici • Un rapporto più stretto con il terri¬ 
torio per i nuovi enti che nasceranno dalla scomparsa del Pio istituto 

L'approvezione di una legge regionale per lo « scorporo » del Pio Istituto è imminente: 
le affermano alcune note d'agenzia di stampa e lo hanno confermato I funzionar] dell'as¬ 
sessorato sanità. Una commissione di tecnici, esperti, giuristi e rapresentanti di tutte le 
forze politiche, ha concluso in questi giorni il suo lavoro e elaborato una bozza di legge 
che prevede la riorganizzazione della struttura ospedaliera gestita dal Pio Istituto attraverso 
la istituzione di nuovi enti, ciascuno dei quali amministrerà più di un nosocomio. I nuovi 

__ enti saranno aggregati sulla 

■ base di criteri che tengono 

le nuove tariffe stabilite dall'Ordine £?r«ortò: 

-- Ad esempio, a quanto si è 

appreso, uno di questi gestirà 

Da 5 a 200 mila lire 

^ M Forianini, più alcune 

• • j 1 • cose di cura che sono diret- 

per una visita medica Pio Istituto) e avrà il com- 

__j__ 


Una visita medica a domi¬ 
cilio può cùs-j.re da un mi¬ 
nimo di 5 m ‘u a un mas¬ 
simo di 23 mila lire; il prez¬ 
zo di un consulto, invece, va 
da 10 a ben 200 mila lire; 
per un intervento c'i. pronto 
soccorso la tariffa minima è 
di 8 mila lire, se le escoria¬ 
zioni sono lievi; se le ferite 
sono più sene si paga inve¬ 
ce fino a 60 mila lire; per una 
endovenosa presso lo studio 
di un medico servono dalle 
2 alle 10 mila lire. Chi si de¬ 
ve operare, se non è coperto 
dalla mutua, o se vuole un 
chirurgo privato — o comun¬ 
que se per motivi particola¬ 
ri è costretto a ricorrere al¬ 
la assistenza indiretta, con 
rimborso solo parziale delle 
spese — deve essere milio¬ 
nario: 300.000 lire per gli in¬ 
terventi più semplici, tre mi¬ 
lioni per quelli più complessi. 

Queste cifre. Insieme a mol¬ 
te altre, sono pubblicate nel 
nuovo elenco delle tariffe, e- 
laborato nei giorni scorsi dal¬ 
l’ordine del medici di Roma, 
e reso pubblico ieri. 

Le voci comprese nel ta¬ 
riffarlo sono oltre 5.000, e si 
riferiscono ad ogni tipo di In¬ 
tervento medico o chirurgico. 
La forbice c’ogll onorari è 
enorme: basti pensare che 
un elettrocardiogramma può 
costare da un minimo di 7.500 
lire, a un massimo di 30 mi¬ 
la, mentre esami più com¬ 


plessi alle coronarie preve¬ 
dono tariffe minime di 250.000 
lire e massime di oltre un 
milione. 

Ancora più clamoroso 11 ca¬ 
so degli interventi sui den¬ 
ti: un’estrazione semplice co¬ 
sta 7.000 lire; ma se è più 
complessa 11 prezzo sale, fi¬ 
no a raggiungere le 120.000 
lire. Lo stesso discorso vale 
per rostetrlcia, dove fare un 
figlio (150.000 lire) costa mol¬ 
to meno che fare due ge¬ 
melli (finora mezzo milione): 
il tariffario non precisa quan¬ 
to costi un parto trlgemel- 
lare. 

11 divario fra minimi e mas¬ 
simi è ancora più forte nel 
campo della medicina legale 
e del lavoro: una visita me¬ 
dico-legale costa dalle 15 mi¬ 
la alle 200 mila lire, mentre 
per una con.sulenza medico- 
giudiziale sono previste tariffe 
che vanno dalle 50 alle 500 
mila lire. 

Una lettura dell’opascolo 
pubblicato dall’ordine dei me¬ 
dici è sufficiente a far com¬ 
prendere come l’associazione 
non abbia voluto in alcun mo¬ 
do utilizzare l’occasione del¬ 
la revisione del tariffario, per 
combattere una concezione 
vecchia e mercantilistica del¬ 
la medicina, incoraggiando la 
affermazione di alcuni princi¬ 
pi generali di giustizia so¬ 
ciale. 


Preoccup ante situazione dell*ordine pubblico 

Necessario ad Aprilia 
un commissarìato di PS 


Il nome di Aprilia, la cit¬ 
tadina di 40.000 abitanti a me¬ 
tà strada tra Roma e Latina, 
parecchie volte è salita alia 
ribalta della cronaca nera: 
dal caso Saccucci che dimo¬ 
strò proprio ad Aprilia la pre¬ 
senza di una « manovalanza » 


alcuni organi di stampa, 
i quali dimenticano, però, che 
in passato proprio ad Apri¬ 
lia, furono raccolte più di 
5.000 firme per chiedere l’isti¬ 
tuzione di un commissariato. 
Non si può non ricordare inol¬ 
tre che nella zona si trovano 


fascista pronta ti tutto ai nu- confinati numerosi mafiosi: la 


merosi episodi di teppismo, 
ultimi dei quali l'incendio di 
un’auto di un vigile e di alcu¬ 
ni negozi avvenuti nei giorni 
scorsi. La popolazione c esa¬ 
sperata. in particolare l com¬ 
mercianti. sottoposti a ta¬ 
glieggiamenti e vessazioni di 
ogni tipo. Proprio i commer¬ 
cianti. lunedi scorso, hanno 
chiuso le serrande dei negozi 
per richiamare l’attenzione 
delle autorità sul grave pro¬ 
blema dell'ordine pubblico. Su 


presenza nella locale clinica 
del noto « boss » Frank Cop¬ 
pola. è abbastanza indicativa 
c dà la misura di una situa¬ 
zione in cui la malavita tro¬ 
va un terreno fertile per or¬ 
ganizzarsi, a due passi da 
Roma e con scarsa sorve¬ 
glianza. 

Sull’argomento i compagni 
Aldo D’Alessio, I>elio Grassuc- 
ci e Anna M. Ciai hanno pre¬ 


base di criteri che tengono 
conto del rapporto fra strut¬ 
tura ospedaliera e territorio. 
Ad esemplo, a quanto si è 
appreso, uno di questi gestirà 
gli ospedali della zona Mon¬ 
teverde (Spallanzani, San (Ca¬ 
millo, Forianini, più alcune 
case di cura che sono diret¬ 
tamente convenzionate con 11 
Pio Istituto) e avrà il com¬ 
pito di soddisfare le esigenze 
delle circoscrizioni XIV, XV 
e XVI. Altri enti ospedalieri, 
probabilmente, saranno costi¬ 
tuiti intorno al Sant’Eugenio 
nella zona dell ’ Eur e al 
San Giacomo al Corso. 

La bozza di legge verrà di¬ 
scussa martedì prossimo in 
giunta, insieme ad un altro 
disegno preparato dai tecnici 
dell’assessorato, relativo alla 
trasformazione del Policlinico 
Umberto I in ente autonomo. 
Su questo problema, come si 
ricorderà, nelle settimane 
scorse si era sviluppata un-a 
accesa polemica fra Regione 
e commissario di governo. La 
giunta, infatti, aveva con una 
sua delibera deciso l’istitu¬ 
zione dell'ente autonomo Po¬ 
liclinico: la delibera però era 
stata dopo pochi giorni an¬ 
nullata dal commissario di 
governo, sulla base di una 
vecchia legge, che nei fatti 
è ormai superata dalle nuove 
normative che lo Stato si è 
dato in materia di assistenza 
sanitaria. 

La proposta di « scorporo » 
— come è definito nel gergo 
dei tecnici — del Pio Isti¬ 
tuto è accompagnata da al¬ 
cune indicazioni politiche e 
amministrative relative alla 
gestione del consistente patri¬ 
monio immobiliare, artistico 
e agricolo dell’ente. Come è 
noto, infatti, di proprietà del 
Pio Istituto sono diversi im¬ 
mobili. in città e nella pro¬ 
vincia, e una notevole esten¬ 
sione di terreni. La nuova 
legge prevede alcune misure 
per la promozione di inizia¬ 
tive di gestione associata del 
patrimonio agricolo e di in¬ 
centivazione della zootecnia. 
Il patrimonio urbano, invece, 
sarà prevalentemente utiliz¬ 
zato con scopi sociali: proba¬ 
bilmente al Comune di Roma 
sarà invece affidata la com¬ 
petenza sulle opere d’arte e i 
monumenti che ancora fanno 
parte del patrimonio del Pio 
Istituto. 

La conclusione della discus¬ 
sione preliminare alla presen¬ 
tazione In giunta — e suc¬ 
cessivamente in consiglio — 
della legge per lo <tscorporo» 
degli Osp^ali Riuniti viene 
a meno di sei mesi dallo no¬ 
mina del commissario straor¬ 
dinario, che era stata decisa 
dalla giunta regionale in 
aprile, allo scopo di riportare 
ordine nella situazione ammi¬ 
nistrativa e contabile del¬ 
l’ente. Questo anche nella pro¬ 
spettiva, ormai ravvicinata, 
delle unità locali sociasani¬ 
tarie. 

Lo scorporo del Pio Istituto 


sentato, alla Camera, una in- —, che è l’ente ospedaliero 


terrogazione al ministro dei- 


questa azione, di per sé legit- l’Intemo. I deputati comunisti 


tima. è in atto un tentativo 
t'r. strumentalizzazione da par¬ 
te di certi settori della de¬ 


chiedono di sapere quali ini¬ 
ziative il ministero intenda 
adottare per assicurare ade- 


più grande d’Europa, con ol¬ 
tre 8.000 posti-letto — è stato 
assunto da diversi anni come 
obiettivo qualificante da parte 
di tutte le coalizioni che si 


stra, che cercano cosi di sere- guta tutela ai cittadini di sono succedute al governo 
ditare il comune di Aprilia, Aprilia. Domenica prossima, della Regione. Fino all’inse- 
retto dal 15 giugno ’75 da una inoltre. la situazione dell’ordi- diamento alia Pisana della 
giunta democratica di slni- ne pubblico verrà discussa nel nuova giunta democratica, 
stra (PCI, PSI PSDI). In corso di un’assemblea pub- però, nessuno aveva compiuto 
questa campagna si sono in- blica cui parteciperanno tut- passi concreti per la realizza- 
seriti anche gli articoli di te le forze democratiche. zione di questo disegno. 


blica cui parteciperanno tut¬ 
te le forze democratiche. 


passi concreti per la realizza¬ 
zione di questo disegno. 


Interrotto un grosso traffico di eroina con centro alla Maglìana 

Presi tre che importavano 
droga pesante dall’Olanda 

Tra gli arrestati una donna che risiedeva abitualmente ad Amsterdam 
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Ida Fazi, Roberto De Carolis e Alfredo Nunzi, arrestati per traffico di stupefacenti 


Altre tre persone coinvol¬ 
te nel giro degli stupefacen¬ 
ti sono state arrestate ieri 
dai carabinieri del nucleo an¬ 
tidroga. diretto dal capitano 
Mazzetta. Stavolta dovrebbe 
trattarsi di personaggi chia¬ 
ve di un traffico di eroina in 
grande stile, che con gli ar¬ 
resti di len sarebbe stalo 
stroncato airongine. Sono in¬ 
fatti finiti in galera una don¬ 
na che risiedeva abitualmen¬ 
te ad Amsterd.tm per reperi¬ 
re gli stupefacenti, un uomo 
che faceva su e giù con la 
preziosa merce leroina del ti¬ 
po brown sugar) per vender¬ 
la a Roma aU'ingrosso. e di 
un altro uomo che figura tra 
1 più attivi spacciatori « al 
ll^taglio ». Ecco, ncU’ordine, 
1 laro nomi: Ida Fazzi. 25 an¬ 


ni, Roberto De Carolis. W an¬ 
ni e Alfredo Nunzi. 33 anni. 
La donna, che era già ri¬ 
cercata dalla polizia, alia sua 
partenza per -Amsterdam ave¬ 
va lasciato a Roma il mari¬ 
to (Roberto Van. atiualmen- 
j te m carcere) e il figlioletto 
Mano, di 10 anni. I carabi¬ 
nieri sono riusciti ad arre¬ 
starla appostandosi nei pres¬ 
si del collegio dove studia il 
bambino, al Prencstino. 

Le indagini per individuare 
i ed arrestare il terzetto sono 
cominciate tre mesi fa, quan¬ 
do i carabinieri erano venu¬ 
ti a sapere che dalle parti 
della Magliana la droga ve¬ 
niva spacciata da un certo 
Alfredo. In poco tempo è sta¬ 
to identificato Alfredo Nun¬ 
zi, e si è scoperto che egli 


ogni mattina consegnava cen¬ 
to dosi di eroina ad un vec¬ 
chio li quale le vendeva sotto 
il ponte della Magliana. nei 
pressi di una scuola, 

I carabinieri del nucleo an¬ 
tidroga avrebbero voluto or¬ 
ganizzare alcuni appostamen¬ 
ti per far cadere nella re¬ 
te più di uno spacciatore, 
ma purtroppo il vecchio 
è stato arrestato « troppo 
presto» da altri carabinieri, 
quelli del nucleo investigati¬ 
vo (Si tratta di Giovanni 
Scossa, finito in carcere po¬ 
chi giorni fa). Nonostante 
questo contrattempo, comun¬ 
que. nel giro di poco tempo 
è stato arrestato Alfredo 
Nunzi c con lui gli altri due 
grossi spacciatori. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VU 
Flaminia, 118 • Tal. 360.17.02) 
Alle ore 21 al Teatro Olim¬ 
pico • Piazza Gentile da Fa¬ 
briano - concerto del Quartet- 

' to Italiano con la partecipazio¬ 
ne del pianista Maurizio Pol¬ 
lini. In programma: Schubert 
(Quartetto c La morte e la 

< fanciulla i) a Brahms (Quintet¬ 
to opera 34). Replica domani 
alle 21. I biglietti alla Filarmo¬ 
nica - Via Flaminia n. 118, 
tei. 360.17.52. Dalle 16 al bot¬ 
teghino del Teatro, tei. 393304. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
La Segreteria di Via FracassI- 
ni 46, tei. 396.477 (orario: 
9-13 e 16-19 escluso il saba¬ 
to pomeriggio) e il botteghino 
dell'Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano n. 38, tele¬ 
fono 853.216, orario 9-13), so¬ 
no aperti tutti ! giorni ferieli 
per le nuove associazioni alla 
stagione musicale 1976-77 che 
si inaugurerà al Teatro del- 
l'Qpera il 20 ottobre elle ore 
21,15 con il flautista Severino 
Gazzettoni (al pianoforte Bru¬ 
no Canino) e il 23 ottobre al¬ 
le ore 17,30 con i Solisti Ve¬ 
neti diretti da Claudio Scime¬ 
ne con il flautista Jean Pierre 
Rampai. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso V. Emanuele II 
n. 294 • Tel. 656.92.42) 

Sono aperte le adesioni all’Asso¬ 
ciazione che promuove cicli di 
concerti, conferenze ed altre ma¬ 
nifestazioni artistiche per la di¬ 
vulgazione la conoscenza della 
chitarra. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala Accademica * Conservato¬ 
rio di S. Cecilia - Via del Gre¬ 
ci, 18 • Tel. 327.62.S2) 
Domani alle 21,15 concerto di 
G. Agostini. A. Darras, A. Per- 
sichilli. L. Lanzillolta, A. Red¬ 
diti, C. Rebaudengo, G. Cardi¬ 
ni, S. Interdonato e del Grup¬ 
po strumentale < Arte Nuova >, 
diretto da Riccardo Capasse. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Basilica di San Lorenzo in Da- 
maso - Piazza della Cancelleria 
(Corso Vittorio) 

Domani e venerdì alle 21,15 
concerto del pianista Mark Zcl- 
teser. Musiche di Haydn, Proko- 
iiev, RaveI, Liszt. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia li - Tel. S89.47.7S) 

Alle ore 21,30 debutto della 
Compagnia Teatro Mobile di¬ 
retta da Gianni Pulone pres.: 
c L’amore di Domperlimplino e 
di Beiisa nel suo giardino », di 
Federico Garcia Lorca. 

TEATRO MONCIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo VI» Genecchl, 
lei. 513.94.05) 

Alle ore 21,15, il Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta: • Nacque 
al mondo un sole » (S. France¬ 
sco) con laude di Jacopona da 
Todi con G. Mongiovino, M. 
Tempesta, R. Rabbi, G. Mae¬ 
stà. Regia di G. Maestà. 

E.T.I. • TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valla 23-A - Telefo¬ 

no 654.37.94) 

Alle 21,15. la c Comp. Reper¬ 
torio Dusiano «, con L. Alfon¬ 
si, presenta: < La donna del ma¬ 
re » dì H. Ibsen. Regìa dì Pao¬ 
lo Todìsco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma c Checco Durante » 
con A. Durante, L. Lucci, E. 
Liberti. Campagna abbonamenti 
stagione 1976-77. Informaz.: 
tei. 540.51.46. Vendita al bot¬ 
teghino dalle 17 alle 20. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, IS-A • Tel. 360.75 59) 
Alle ore 21,15, la Cooperativa il 
Politecnico Teatro pres.: « Stras¬ 
se la lotta per il soldo > da B. 
Brecht. Regia di G. Sammartano. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
argentina (Via Barbieri 21) < 
Continua la vendita degli ab¬ 
bonamenti agli B spettacoli del 
Teatro di Roma. Orario del bot¬ 
teghino 10-13; 15-19, telefo¬ 

no 654.46.01-2-3 (domenica 
chiuso). Invariato il costo degli 
abbonamenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via Santo Stefa¬ 
no del Cacco 16 • T. 688.569) 
Al botteghino del Teatro Argen¬ 
tina, Largo Argentina, à in cor¬ 
so la campagna abbonamenti per 
la stagione 1976-77. 

ELISEO (Via Nazionale, n. 18) 
Alle 21 il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova presenta la novità; «Equus» 
di Peter Sbatter. 

E.T.I. • QUIRINO (Via delle Ver- 
gini. 1) 

Alle 21, la Coop. Teatro Mo¬ 
bile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: « Sei personaggi in cer¬ 
ca di autore >, di L. Piran¬ 
dello. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapio- 
ta. 19 • Tel. 656.S3.52) 

Alle ore 21,15, la Coopera¬ 
tiva K C.T.I. > presenta; « La 
trappola >, giallo di Agatha 
Christie. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: « G. C. Belli o 
la paura della ragione ». di 
Pietra G. Bellini. Regia di Ale- 
kandra Kurczab. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

E* iniziata fa campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1976-77. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì, 43 - Tel. 862.948) 

Alle 21,30. solo per pochi gior¬ 
ni Nanni Svampa canta Brassens 
con Ettore Cenci alta chitarra. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 4756841) 

Domani alle 21.15 Franco Fon¬ 
tana presenta Renato Caroscne. 

SPERIMENTALI 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18) 

Alle ore 21,30: Dialoga di 

una prostituta con il suo cllei>- 
te > di Dacia Maraini. Segue 
dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- 
roni 6 - Tel. 589.57.82) 

Alle ere 21, il T.G.A. pre¬ 

senta: ■ Tre scìmmie nel bic¬ 
chiere X, di Mario Moretti. Re- 
g a di Nucci Ladogana. 

TEATRO ACCENTO (Via Remolo 
Gessi 8-10 - Tel. 574.10.76 
• Testacelo) 

Alle ore 21, il Centro Cul¬ 

turale Artistico Romano presen¬ 
ta la novità sssoluta: « Squalifi¬ 
cati a vita », inchiesta c tesii- 
monianze sui manicomi crimi¬ 
nali italiani, dramma in due 

tempi dì Anna Lazzaro. 

SALONE ALBERICO (Via AlbcrL 
ce II, n. 29) 

■ Continua la vendita degli abtx>- 
namenti agli 11 spettacoli dei 
Teatri Alberico c Alberichino e 
alla rassegna intemazionale del 
mese di novembre. Orano del 
botteghino 16 - 23. 

ALBERICHINO (Via Albciice II 
n. 39 - TeL 6S4.71.37) 

Alle ore 21,30: e Senza paten¬ 
te ». di Gavina C. La Compagnia 
il Patagruppo con Rosa Oi Lu¬ 
cia Rcg a di Brurvo'Mazzaili. 

TEATRO CERCHIO (Via lacovac- 
ci, 25 • ang. Viale Tiziano) 

Alle ore 21.30, la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.: ■ Traspa¬ 
renze • teatro In movimento 

TEATRO ODRADEK (Via Cesare 
Beccaria, 22) 

Alle ore 21.30: • Fesca: 187 
pagine di asseiua », da I. U. 
Parchetti. Regia di Gianfranco 
Varetto. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagllamente. n. 9 
Tel. SS4.4S9) 

Dalle ore 21 alle 3.30 disco- 
teque - Ore 22,30 c 0,30: G. 
Bomigla presenta il super spet¬ 
tacolo musicale con nuove gran¬ 
di attrazioni intemazionali. Ore 
2 vedettes Intemazionali dello 
strip-tease. 

POLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 589.25.74) 

Alle 22, per la serie delta mu¬ 
sica popolare italiana, eccezio¬ 
nale serata con il cantastorie 
Gcclo Busacca. 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ astrasse» da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 

♦ c Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Anione, Fiam¬ 

metta, Maestoso) 

♦ c Novecento II Atto» (Ambassade, Adriano, Golden) 

♦ « Novecento 1 Atto » (America, Atlantic, Capitol, Maje- 

Stic, Nuovo Star) 

♦ c Arancia meccanica > (Aleyone) 

♦ < L’ultima donna» (Arlecchino, Eurcine, Savoia, Sistina) 

♦ ( Frankenstein Junior» (Ausonia e. In inglese, al 

Pasquino) 

♦ c Complotto di famiglia » (Cola di Rienzo, Embassy) 

♦ c Brutti, sporchi e cattivi » (Holiday, Royal) 

♦ «Stop a Greenwich Vlllago» (Quirinetta) 

4 < Invito a cena con delitto» (Quirinale, Rltz) 

♦ « Un americano a Roma » (Acilia) 

♦ < Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Ariel) 

♦ ■ L'angelo sterminatore » (Botto) 

4 «Anno 20(X} la corsa della morte» (Delle Rondini) 

4 «L’ultima corvè» (Leblon) 

4 < King Kong » (Niagara) 

4 < Nel nome del padre » (Nuovo Olimpia) 

4 < Nazarin > (Planetario) 

4 « Frank Costello faccia d’angelo» (Sala Traspontlna) 

4 «Ventesimo secolo» (L’Occhio, l’Orecchio e la Bocca) 

4 « Deserto rosso» (Teatro In Trastevere) 

4 «Underground Festival» (Fllmstudio 1) 

4 « Diario di una donna perduta » e < I compagni > 
(Politecnico) 

4 «Mouchette» (Il Collettivo) 

4 « Il federale» (Cineclub Sabelli) 

4 « Il dottor Stranamore» (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alta seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DAt Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA; Satirico; SM: Storico mitologico. 


TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 
Tel. 384.334) 

Atte ore 21,15, la Cooperativa 
Teatrale Acquarius pres.: « Non 
uccidete il sole ». di Pasquale 
Cam. Musiche di Uccio Sancore. 
Regìa di (3ìno Staiford. 

teatro RIPACRANDE (V.Io s. 
Francesco a Ripa, 18 • Tele¬ 
fono 589.26.97) 

Alle ore 21.30: « Canto per¬ 
chè mi place tanto », scritto 
e diretto da Guerrino Crivello. 

PENA OEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte deirOlio, 5 • Piazze S. 
Maria in Trastevere) 

Alle ore 22. Dakar folklorista 
sud-americano: Ada e Eduardo 
folklore americano: Emity tol- 
klorista thaìtìano. Marcello lol- 
klorista sud-americano. 


AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appla, 33 - Tel. 722.311) 
Alle 19 indagine di quartiere: 
assemblea Comitato Appio Tu- 
scolano. Alle 20 metodologia e 
dinamica dell'animazione. Incon¬ 
tro intergruppo. 

LUNEUR (Via della Tre Fontane 
EUR - Tei. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO OEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 • Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel Quartiere Qua- 
draro-Tuscotano. Sono aperte le 

<■' Iscrizioni all’attività di anima¬ 
zione per i bambini « ragazzi 
fino al 15 anni. Alte ore 20, 
laboratorio interno per anima¬ 
tori. 

IL TORCHIO (Via Morosinl 16) 
Domani alle 16 la Compagnia 
del Torchio presenta: ■ La stel¬ 
la sul comò » di Aldo Giovan- 
netti. 

CINE CLUB 

L'OCCHIO, L’ORECCHIO I LA 
BOCCA 

Atte 19 - 21 - 23; «Ventesimo 
secolo ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

« Deserto rosso > (1964) di 

M. Antonionì. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30. 18.30, 20.30, 
22,30: « li dottor Stranamore » 
(USA 1963) di S. Kubrick. 

SABELLI CINEMA (Via dei Sa- 
belli 2 ■ Tel. 492.610) 

Alle ore 19, 21. 23: ■ Il fe¬ 
derale > (Italia 1961), dì L 
Salcc. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 

Atte ore 21. 22.45: « Mou- 

chelte ». 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 16.30: « Diario di una 
donna perduta », con Luise 
Brooks. Alle ore 18, 20,30, 23: 
« I compagni ». 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 17, 18,30. 
20. 21,30, 23; « Underground 
iestìval: iilm di Landow. 

Studio 2 - Alle ore 17.15; 
«Olympia» (parte I). Alte ore 
19,30. 21.15, 23: «Olympia» 
(parte II). 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 33 - Trastevere) 

« Questi fantasmi », con Vitto¬ 
rio Cassman. 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 Tel. 312.2831 
Alte 16.30, 22,30: « L’uomo che 
uccìse il suo cadavere ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOViNELLt - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L 800 

10 sono la legge, con B. Lan- 
caster - A - Rivista di spoglia- 
retto 

VOLTURNO - Via volturno. 37 
Tel. 471.557 U 900 

Erika un soffio di perversa ses¬ 
sualità - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavoov 

Tel. 352.153 L 2.800 

Novecento - Alte II. con G. 
Depardicu - DR (VM 14) 

AIRONE Via Lidia. 44 

Tel 727.193 1.600 

11 lexatto dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood • A 

ALCIONE V Lago di Lesina. 39 
Tel 838 09 30 L. 1.000 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell - DR (VM 18) 

ALFIERI Via RepctTI 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Emanuclle nera n. 2. con A. In¬ 
tenti - 5 (VM 18) 


AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Novecento • Atte II, con G. 
Depardleu - OR (VM 14) 
AMERICA V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Novecento • Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
ANIENE - Piazza Semplone, 19 
Tal. 890.817 L. 1.500 

Qualcuno volb lul nido del cu¬ 
culo, con J. NIeholson 
OR (VM 14) 

ANTARES - Villa Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Robin e Marlin, con S. Con- 
nery - SA 

APPIO - Vie Appla Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Bluff storia di truHa a di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Il gabbiano Jonathan Livlngtton 
DO 

ARISTON . Via acarona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Nina, con L. Minnelli - S 
ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 l_ 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

ASTOR • V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Emanuclle nera n. 2, con A. In¬ 
fanti - 5 (VM 18) 

ASTORIA • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

ASTRA • Viale Ionie, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
ATLANTIC • Via TutCOlana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Novecento - Atto I, con G. Oe- 
pardieu • DR (VM 14) - 
AUREO • Via Vigna Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Candidato all’ebiterio, con C 
Bronson • G 

AUSONIA • Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Frankenstein iunior, con G. Wil- 
der - 5A 

AVENTINO • Via Pfr. Cestie, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Sureet love, con B. Loucar 
S (VM 18) 

BALDUINA Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Profumo di donna, con V. Cass¬ 
man - DR 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 U 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSiTO Piazzala Med. d'ore 
Tel. 340.887 l_ 1.300 

Bluff atorìa di truffa a di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
BOLOGNA -Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 
BRANCACCIO • VU Mcnilana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL Vi» Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Novecento - Atte I, con G. De¬ 
pardleu - DR (VM 14) 
CAPRANICA Piazza Capmnica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Mimi Bluette fiora del mio giai- 
dine, con M. Vitti 
S (VM 14) 

CAPRANICHETTA > Piazza Mon- 
cìtorio 

TeL 686.997 L. 1.600 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard • A (VM 14) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cela 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harria ■ C 

OEL VASCELLO - Piazz» R, Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.5>0 

Profumo dì donna, con V. Cass¬ 
man - DR 

DIANA - Via Appla Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Ragazzo di Borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

DUE ALLORI Via Casilina, 525 
TeL 273.207 L 1.000-1.200 
Sweet Love, con B. Louear - 5 
(VM 18) 

EDEN - Piazza Cola dì Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - 5 (VM 18) 

EMBASST ■ Via StofrpanI, 7 
Tel. 870.245 U 2.500 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

EMPIRE - V.la R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 U 2J00 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ETOILE - Piazza In Lodila 

TaL 687396 L 2300 

Llnaocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA Via Caaaia. 1674 

L. 1.200 

Kosmes anno 2000. con S. Bon* 
derliuk - A 
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La Galleria IL GRIFO 

invita alla Nostra di opere grafiche di 

ALBE STEINER 

che si inangnrerà alle 18,30 di giovedì 
14 ottehre. La Nostra rimarrà aperta 
fino al 26 oltohre. 

Via di Ripetta, 131 


EURCINE . Via Liszt, 22 

Tel. 59l.09.tt6 L. 2.100 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 U 2.000 

Tulli possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Monteseno • C 
FIAMMA - Via Bissolati, 47 
Tel. 475.11.00 l_ 2.500 

Mr. Klein, con A. Deton - OR 
FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. NIeholson 
DR (VM 14) 

galleria . Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN « V.la Trastevere, 246-C 
'Tel. 582.848 L. 1.500 

I carnivori venuti dalla Savana, 
con J. Scordino - DR (VM 14) 
GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

L’urlo, con L. Proietti - DR 
(VM 18) 

GIOIELLO • Via Nomentane, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Un sussurro nel buio, con J. 
P. Law - DR 

GOLDEN • Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 • L. 1.800 

Novecento alto II, con G. De¬ 
pardleu • DR (VM 14) 
GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. NIeholson 
DR (VM 14) 

HOLyDAY ■ Largo B. Marcello 

Tel. 858.326 L. 2.000 

Bruiti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. B31.9S.41 L. 2.100 

Mr. Klein, con A. Delon • DR 
INDUNO Via C. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Un sussurro nel buio, con J. 
P. Law - DR 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

La moglie vergine, con E. Fe- 

ncch - S (VM 18) 

LUXOK . Via Forte BraschI, ISO 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
maestoso ' Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Tutti possono arricchire, tranne 

I poveri, con E. Montesano - C 
MAJE5TIC . Piazza 55. Apostoli 

Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardleu - DR (VM 14) 
MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

La belva delle S.5., con D. Thor- 
ne - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN . Vi» Cristo- 
toro Colombo 

TeL 609.02.43 L. 1.000 

II teschio di Londra, con J. Fuel- 
sbarger - G 

MEIKUPOLIIAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

L'eredità Ferremontl, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

7 spose per 7 fratelli, con j. 
Powell - M 

MOLIeKnETIa ■ Piazza della R» 
pubblica 
Tel. 460.285 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
MODeKNU - Piazza Uclla Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 

Donna cosa si là per te, con 
R. Montegnani - S (VAI 18) 
NEW YORK - Vie delle Leve 2U 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

N.I.R. • Via Beata Vergine del Car¬ 
melo: Mostecclano (EUR) 
Emanuclle nera, con A. Infanti - 
S (VM 18) 

NUOVO FLORIDA • Via Nlobe 30 
Tel. 611.16.63 

Bruce Lea la sua vita la sua 
leggenda - A 

NUOVO 5IAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 U 1.600 

Novecento - Atto I, con G, De- 
pardieu - OR (VM 14) 
OLIMPICO - Piazza C. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Ore 21: concerto con II pianista 
Maurizio Pollini. 

PALAZZO ■ Ptazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 

Liberi armati e pericolosi, con 
T. Milian - DR (VM 18) 
PARIS - Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Young Frankensteir: (Franken¬ 
stein junior), with G. Wilder - 
SA 

FRENESIE - Via A. da Clussano 
Tei. 290.177 L. 1.000-1.20 
Profumo di donna, con V. Cass¬ 
man - DR 

QUAITRU FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Lo aparviero. con J. P. Beimon¬ 
do - G 

QUIRINALE • Via Nazionala, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Invilo a cena con delitto, con 

A. Guinness • SA 
QUIRINETTA . Via MInghettI, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Stop a Greenwich Village, con 
U Baker - DR (VM 14) 
RADIO CITY ■ Via XA Settembre 
TeL 464.103 L. 1.600 

Emanuelle nera n. 2, con A. In¬ 
fanti - S (VM 18) 
reale • Piazza Sonnloo 

Tel. 581.0234 L. 2.000 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do * G 

REA - Corso Trieste, 118 

TeL 864.165 L. 1.300 

I carnivori venuti dalla Savana, 
con I. Scordino - DR (VM 14} 

RITZ . Viale Somalia. 107 

TeL 837381 L. 1.800 

Invilo a cena con delitto, con 
Guinness SA 

RIVOLI • Via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 

L'innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ROXY • Vi» Luciani. 52 
pard - A (VM 14) 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Tutti possono arricchire, tranne 

i poveri, con E. Monteseno - C 
ROYAL Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Brulli sporchi e cattivi, con N. 
Mzntredi - SA (VM 14) 
SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Tel. 861.159 U 2.100 

L’ottima donna, con G. Depar- 
dieu • DR (V.M 18) 

SISTINA . Via Sisttn». 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.S00 

Ultima donna, con G. Cepar- 
dieu - OR (VM 18) 

SMERALDO - P-za Cola di Rienzo 
Tei. 351.581 L. 1300 

Amie: miei, con P. NoircI 
SA (VM 14) 


L. 450 


L. 700-600 


AURORA Via 
Tet. 393.269 


SUPERCINEMA . Via A. Depro- 
li», 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

TIFFANY • VI» A, Dapretls 
Tel. 462.390 L. 2.500 

Inhibitlon, con C, Beccarle 
S (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Savana violenta • DO (VM 18) 
TRIOMPHE • P.za Annlballano, 8 
Tel. 838.00.03 U I.SOO 

Paperino a C. nel Far West 
DA 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . Poa iaclnl, 22 
Tel. 320.359 U 2.000 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 U 1.700 

Nina, con L. Minnelli • S 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macryi) > V. Ben- 
tivoglio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Bamby - DA 

ABAOaN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Un americano a Roma 
ADAM Via Casiliiia, 1816 
Tei. 838.07.18 
(Non pervenuto) 

AFRICA ■ Via Galla e Sidama 18 
Tei. 838.07.18 L. 700-600 

(Non pervenuto) 

ALASKA Via lo: Cervara 3t9 
Tei. 220.122 L. 600-500 

La principessa nuda, con A. Sor¬ 

di - C 

ALBA ■ Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. SOO 

Robin Hood (cartoni animati) - 
DA 

ALCE • Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Non pervenuto) 

AMBASCIATORI - Via Montebel¬ 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Emanuelle nera Oriente Repor¬ 
tage, con Emanuclle - S (VM 18) 
APOLLO Via Cairoli, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Il giustiziere, con G. Kennedy - 
DR 

AQUILA - Via L’Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Poliziolli violenti, con H. Silva - 
DR (VM 18) 

ARALDO Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 L. 500 

Pista arriva il gallo delle nevi, 
con D. Jones - C 
ARCO ' Via fiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Detective Harper acqua alla gola, 
con P. Newman - DR 
ARIEL Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L 600 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 
AUCUhIUS C. V Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L. 800 600-700 
Assassinio al galoppatoio, con 

M. Rufherlord - G 
AURORA Via Flamini». 570 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Il medico e la studentessa, con 

G, Gnnda - 5 (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI V. Macerata 18 

Tel. 779.832 L. 700-600 

Amore mio aiutami, con A. Sor¬ 
di - 5 

BOITO Via Leoncavallo, 12 
Tel, 831.01.98 U 700 

L’angelo sterminatore, con S. Pi- 
nal - DR (VM 14) 

BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552,350 L. SOO 

E poi lo chiamarono il Magnifi¬ 
co, con T. Hill - SA 
BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Angeli dell’interno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 
BROAOWAY - Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Agente 007 una cascala di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
CALIFORNIA Via della Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

La spada nella roccia • DA 
CASSIO Via Cassia. 694 

Tel 359.56.57 L. 700 

(Riposo) 

CLODIO Vi» Riboty. 24 

Tel. 359.56.57 L 700 

30 anni di cinema americano; 
Orizzenle perduto, con R. Col- 
man - DR 

COLORADO V. Clemente III, 28 
Tei. 627.96.06 L. 600 

I seguaci di Bruce Lee 
COLOSSEO V. Capo d'Alrlc». 7 
Tel. 736.255 L- 600-500 

Allarme a Scotland Yard, con 
F. Williams - G (VM 14) 
CORALLO piazza Oria. 6 

Tel 254.524 l_ SOO 

Sfida sul fondo, con F. Slaf- 
ford - A 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Cosmos anno 2000, con S. Bon- 
darciuk - A 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tsl. 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI - VI» delta Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D. Carradine - DR 
(VM 18) 

DIAMANTE - Via Prenastina 230 
Tel. 295.606 L. 700 

Lilly e il vagabondo - DA 
OORIA VI» A. Dori». 52 

Tel. 317.400 L. 700-600 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandan - G (VM 14) 
EDELWEISS Vi» Gabelli. 2 
Tel 334.905 L. 600 

Kobra, con S. Martin - A 
ELDORADO V.le dell Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

Indovina ehi viene a merenda, 
con Franchi e Ingrassia - C 
ESPERIA Piazza Sennino. 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

I viotenli di Roma bene, con A. 
Sabato - DR (VM 18) 

ESPERO Via Nomenlana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1000-800 
(Riposo) 

FARNESL D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de* Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 650 

L'ultimo spettacolo. Con T. Bot¬ 
toni - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - Viale C. Co¬ 
sare. 229 

Tel. 353.360 U 600 

Lo chiamavano Trinità, co.n T. 

H. ll - A 

HARLEM Via del Labaro. 49 
Tel 691 08 44 L. 500 

Barbarella, con J. Fonda - A 
(VM 14) 

HOLLYWOOD - Vi» del Pigneto 
Tel. 290 851 U 600 

La rivincila di Bruce Lee 
IMPERO Via Acqua Sullica.ita 
T«l 271 05 05 L. 500 

(Non pervenuto) 


L. 700 


JOLLY • VI» dell» Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Duci, con D. Weaver • PR 

(VM 14) 

LEBLON • Via Bomballl, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

L’ultima corvè, con J. Nichol- 
son - DR (VM 14) 

MADISON • Via C. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

La spada nella roccia - DA 
MONOIALCINE (ea Faro) - Via 
del Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 700 

UFO distruggete baia Luna, con 

E. Bishop - A 

NEVADA Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Storie di vita e malavita, con 

A. CurtI - DR (VM 18) 
NIAGARA ■ Via P. Malti, 10 

Tet. 627.32.47 L SOO 

King Kong, con B. Cabot - A 
NUOVO VIS AscianghI, 10 

Tel. 588 116 L. 600 

Texas addio, con F. Nero - A 
NUOVO FIUENE Via Kadico- 
fanl, 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • Via 9. Lo¬ 
renzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Nel nomo del padre, con L. Ca¬ 
stel - DR (VM 18) 
PALLADIUM P.za 6. Romano. 8 
Tel. 511.02.03 U 700 

Pippo Fiuto Paperino alta ri¬ 
scossa - DA 

PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Nazarin, con F. RabaI - DR 
PRIMA PORTA P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil - C 

RENO Via Casal di S. 6isiMo 
Tel. 416.903 L. 4S0 

I tre dcH’operazione drago, con 

B. Lee - A 

RIAL1U Via IV Novembre 136 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Questa ragazza è di tutti, con 

N. Wood - DR (VM 14) 
RUBINO U'ESSAI V. S Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

L'avventura è l’avventura, con 
L. Ventura - SA 

SALA UMBERTO Via della Mer¬ 
cede, 56 

Le icniazioni di Cristina, con 
P. Novarmi - 5 (VM 18) 
SPLENDIO Via Pie: delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

II vizio di laniìglia, con E. Pa- 
iiech - S (VM 18) 

TRIANON Via M scevola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Thommy, con gli Who - M 
VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L 1.000 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Il cavaliere inesistente, con 5. 
Oppedisano - A 

NOVQCINE - Via Mcrry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Killer commando, con P. Fon¬ 
da - A 

ODEON • P.zza della Repubblica 4 
Tei. 464.760 L. 400-300 

Il giudice c la minorenne, con 

C. Avran - DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Il colonnello Von Ryan, con 

F. Sinatra - A 
COLUMBUS 

Bandotcro, con J. Stewart - A 
CINE FIOKELLI Via lerm. 94 
Tel. 757.86.95 L 400 500 

Manone il ladrone, con F. Har¬ 
ris - C 

DEGLI SCIPIONI 

Ufo prendeteli vivi, con E. Bi¬ 
shop - A 

DELLE PROVINCE - Viale della 
Provìnce, 41 

Le avventure di caccia del prol. 
De Papcris - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Atl’ombra dello piramidi, con 
C. Hcston - DR 
NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tei, 844.15.94 L. 500 

strartami ma di cacio saziami - 
DA 

ORIONE . Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Torna a casa Lasste, con E. Tay¬ 
lor - S 

PANFILO • Via Patsielle. 24.B 
Tel. 864.210 L. 800 

Robin Hood - DA 
sala S. SATURNINO - Via Voi- 
ainlo, 14 

E così divennero i Ire super¬ 
man del West 

TIBUK - Via degli Elruachl, 36 
Tel. 495.77.62 l_ 350 

Viaggio in fondo al maro, con 
J. Fontainc - A 

TRASPONTINA • Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
Frank Costello taccia d’angelo, 
con A. Dclon - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il figlio di Spartacus, con S. Ree- 
ves - SM 


FIUMICINO 


TRAJANO 

(Riposo) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelli 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS, ACLI, ENDAS: 
Africa, Alfieri. Ambasciatori, Ar¬ 
go, Atlantic, Avorio, Colosseo, Cri¬ 
stallo, Jolli, Faro, Fiammetta, In- 
duno, Leblon, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Ouirinetla, 
Rialto. Sala Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Var- 
bano. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale. 
Dei Satiri. De’ Servi, Delle Muse. 
Oioscuri, Eliseo. Papagno, PariatI, 
Quirino, Rossini, San Cenesio. 


AVVISI SANITARI 


studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cura delie < sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa • psichica - endocrina 

I Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato «esclusivamente» 
alla sessuologia (neurastenie sessuali, 

I deficienze, senilità endocrina, sterilità, 
rap'd.tà, emotività, deficienza virile, 
impotenza) 

ROMA - Via Viminale, 38 (Termini) 

I (di fronte Teatro dell’Opera) 

! Consuitazioni: ore 9-12: 15-18 
I Telefono: 475.11.10/475.69.80 
I (Non sì curano veneree. pel<e ecc.) 

Per intormazionì gratuite scrivere 
A, Com. Roma 16019 - 22-11-1956 



Opel^ 

Ascona 


1200 

insegna |gj /^yToiMPORT 

Corsico, 

Solario. 729 Via Anostof 

•Via O. do Gubbio. 209 Pie 

L/io VeturiCL 49 Via 


Via Anastasio II. 35€^H 
Piazzo Cavour. 5 
Viole'Aventino. 
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PAG. 12 / sport 


l'Unità / mercoledì 13 ottobre 1976 


Su iniziativa di Italia-Cile e degli Enti di promozione sportiva 

Costituito un Comitato per isolare 
la Giunta cilena anche nello sport 


Vi hanno aderito l'ACSI, l'AICS, il CSI, 
PENDA5 e l'UISP • Panatta: «Ovunque vado 
mi chiedono di non andare a Santiago » 


Il Comitato nazionale Ita- 
lla-Cile e gli Enti di Promo¬ 
zione sportiva, l’ACSI (Asso¬ 
ciazione centri sportivi italia¬ 
ni). l'AICAS (Associazione 
Italiana Cultura e Sport), il 
CSI (Centro Sportivo Italia¬ 
no), l’ENDAS (Ente Naziona¬ 
le Democratico di Azione So¬ 
ciale) e ruiSP (Unione Ita¬ 
liana Sport Popolare) hanno 
costituito un Comitato di 
coordinamento nazionale c 
prenderanno nei prossimi 
giorni le opportune iniziative 
volte alla condanna e aU'iso- 
lamento della giunta golpista 
cilena anche nel settore del¬ 
lo sport. Intanto hanno emes- ' 
so il comunicato che vi prò 
poniamo: 

« La vastissima eco susci* 
tata nel nostro paesa dalla 
questione deli'incontro Itaiia* 
Ciie di Coppa Davis, costitui¬ 
sce una chiara conferma del 
profondo sentimento di soli¬ 
darietà del popolo italiano 
verso il popolo cileno vittima 
di una dittatura brutale che 
ha avuto il suo inizio san¬ 
guinoso col golpe deil'11 set¬ 
tembre 1973. Essa dimostra 
anche il rilievo politico che 
l'opinione pubblica riconosce 
a taluni aspetti e avvenimenti 
dello sport. 

« Non può sfuggire infatti 
che una decisione italiana di 
effettuare l'incontro offrireb¬ 
be alla giunta golpista cilena, 
che usurpa il potere a San¬ 
tiago del Cile, il pretesto per 
vantare un preteso riconosci¬ 
mento della sua legittimità e 
la conseguente attenuazione 
del suo isolamento interna¬ 
zionale. 

« La nostra non è tento una 
opposizione all'incontro in sé, 
quanto al significato che la 
disputa potrebbe avere anche 
al di là di ogni intenzione 
sia del CONI e degli orga¬ 
nismi federali che degli spor¬ 
tivi. 

a Improprio appare, pertan¬ 
to, il richiamo ai valori spor¬ 
tivi dì solidarietà e di fra¬ 
tellanza, quando proprio tali 
valori inducono a rifiutare un 
avvenimento che risulterebbe 
offensivo dalle sofferenze, del¬ 
le lotte e delle speranze del 
popolo cileno, il quale subisce 
da tre anni la repressione di 
massa, l'uso sistematico della 
tortura, la deportazione e 
l'esilio. Nè è lecito fare ap¬ 
pello ai valori sportivi di fron¬ 
te all'azione quotidiana dei 
golpisti cileni che gli orga¬ 
nismi della comunità interna¬ 
zionale hanno dimostralo e 
condannato come "lesivi del¬ 
l'integrità psico-fisica con ri¬ 
schio di degenerazione biolo¬ 
gica del popolo cileno”». 

■ Sostenere, inoltre, la neu¬ 
tralità del fatto sportivo si¬ 
gnifica ignorare che anche la 
giunta golpista cilena attua 
una sua politica spoiliva ba¬ 
sata sulla discriminazione, 
sulla distruzione delle orga¬ 
nizzazioni sportive popolari e 
della struttura democratica 
sportiva create dal governo 
di Unidad popolar, ;ul con¬ 
trollo militare dello sport, sul¬ 
le persecuzioni di oirigenti, 
tecnici e atleti contrari alla 
giunta, sul ben noto uso degli 
stadi come lager. 

c E' per questi motivi che il 
Comitato Italia-Cile e gli Enti 
di promozione sportiva rivol¬ 
gono un invito a tutti i citta¬ 
dini, alla stampa e olla Ra- 
dlotetevisione. alle organizza¬ 
zioni sportiviTsocialt e poli¬ 
tiche ad esprimere unitaria¬ 
mente e attraverso molteplici 
iniziative il loro dissenso dal¬ 
l'effettuazione dell'incontro di 
Coppa Davis affinché il go¬ 
verno e il CONI assumano 
una chiara posizione in tal 
senso. 

c II Comitato Italia-Cile e 
gli Enti di promozione spor¬ 
tiva, nel farsi promotori di 
un coordinamento nazionale 
prenderanno nei prossimi 
giorni le opportune iniziative 
volte alla condanna e all'Iso¬ 


lamento della giunta golpista 
anche nel settore dello sport. 

c Le adesioni vanno inviale 
agli Enti di promozione spor¬ 
tiva e al Comitato nazionale 
Italia-Cile, via Torre Argen¬ 
tina, 21 — Tel. 65.41.905 

Roma ». 

Intanto Adriano Panatta, 
come sapete, ha giocalo un 
match con lo svcdc.se Bjoern 
Borg a Sodertalje. Svezia. 
Nel corso della partita una 
parte del pubblico ha in.sce- 
nato una protesta contro la 
decisione della Federtennis 
Italiana di giocare la finale 
di « Davis » a Santiago. Alla 
fine deU'incontro Adriano — 
cui a lungo è stato indirizza¬ 
to il grido « Panatta non gio¬ 
care contro il Cile» — ha 
dichiaralo: « Dovunque io va- 
da Vìi chiedono di non gioca¬ 
re. Io seguirà la decisione del¬ 
la vita federazione li. 

Continua intanto la sene 
delle pre.^e di posizione. L'as- 
.semblea del Circolo ARCI- 
Ul.SP di Fabbrico. Reggio 
Emilia (duemila .soci tra ra¬ 
gazzi e odulti) ha indirizzato 
un telegramma al minustero 
degli E.steri. alla pre.sldcnza 
del CONI, ni presidenti delle 
Camere nel quale si chiede 
solidarietà col popolo cileno, 
impedendo alla squadra ita¬ 
liana di tennis di recarsi a 
Santiago, 

Un’altra pre.sa di posizione 
è dell’UDA, Unione Democra¬ 
tica Antifascista, organismo 
che raggruppa gli studenti 
dcH’ateneo palermitano. An¬ 
che qui si dice, in maniera 
netta, «no» al viaggio in 
Cile. E’ stata diffusa, infine, 
a cura dell’ARCI-UISP di Cu¬ 
neo una cartolina che ripro¬ 
duce un disegno del pittore 
Berto Ravolti. Vi si vede, su 
fondo rosso, una palla da ten¬ 
nis sopra due trance di filo 
spinato. Sotto, la scritta: 
« Non si gioca tra filo spi¬ 
nato ». 

Gianfranco Caniell, segre¬ 
tario della Federtennis. ha ri- 
la.sciato delle dichiarazioni al 
quotidiano inglese The Guar¬ 
dian. Cameli dice che ogni 
giorno alla Fit arrivano te¬ 
legrammi di dls-senso sulla de¬ 
cisione di giocare a Santia¬ 
go. « f.” molto difficile », dice 
Cameli, nfar capire alla gen¬ 
te che né la federazione nè 
i giocatori sono orientati pn- 
UDcaniente sulle idee di Pi- 
ìiochet. Vogliamo semplice¬ 
mente andare in Cile a con¬ 
quistare l'insalatiera ». 



Ecco il manifesto pubblicato dall'ARCI-UISP di Cuneo nel 
quale si esprime il dissenso alla partecipazione dei tennisti 
Italiani all'incontro di Davis in Cile 


Contrario al viaggio in Cile 

O.d.g. della Fondazione 
Lavoratori della Galileo 

Anche il Consiglio Direttivo della Federazione Lavo¬ 
ratori Officine Galileo ha preso posizlcne contro la 
partecipazione dei tennisti azzurri alla finale di Cop¬ 
pa Davis con il Cile a Santiago e centro ogni atto 
che possa sia pure minimamente significare ricono¬ 
scimento del regime di Plnochet. 

Riunitosi in seduta straordinaria, presenti anclie 
alcuni soci fcndaiori, il Consiglio Direttivo della 
FLOG ha approvato il seguente ordine del giorno 
inviato al presidente del Ccnsiglio dei ministri, al 
ministro degli Esteri, al CONI, agli Enti di promo¬ 
zione sportiva di Firenze, alla segreteria della C1C.\ 
e alla stampa; 

« La F.L.O.G. (Fondazione Lavoratori Officine Ga¬ 
lileo) pur esprimendo il proprio compiacimento per l 
l'isultaii raggiunti dai tennisti italiani nella Coppa 
Davis, chiede al governo italiano ed agli enti spor¬ 
tivi che non venga giocata la finale in Cile. 

« Nel momento in cui da tutto il mondo si leva¬ 
no proteste contro la dittatura fascista di Pinochet 
e sempre più concrete iniziative vengono attuate dal 
movimento operaio a favore del popolo cileno e per 
la libertà dei detenuti politici, è inammissibile ogni 
atto che significhi un pur parziale riconoscimento 
di un regime che non ha esitato a trasformare i 
campi sportivi in lager di tortura e assassinio. 

« Cerri di interpretare il sentimento antifascista dei 
nostri iscritti e di fare un atto di concreta solidarietà 
con il popolo cileno che da tre anni lotta contro una 
delle più feroci dittature, i componenti il consiglio 
direttivo rinnovano l’invito affinché sia, In ogni 
campo, isolato il regime fascista cileno». 


Questa è Topinione del tecnico jugoslavo, attuale allenatore del Feyenoord 

L s f A ^ * 

Boskov: «I calciatori italiani 
non fanno nulla per migliorare» 

«Pur essendo fra i migliori del mondo — ha dichiarato nella conferenza tenuta a 
Covercìano agli allievi dei super corso aiienaiori — mancano di ritmo, di velocità» 


Vanno 
. in Cile 
i ciclisti 
della Fiat ? 


Lo Stadio ha dato notizia 
della probabile partenza per 
Santiago del Cile di una 
squadra ciclistica che dovreb¬ 
be partecipare, dal 23 otto¬ 
bre. ad una gara organizza¬ 
ta dal giornale « E1 Mercu¬ 
rio». chiedendosi se. dopo 
tanto protestare per l’even¬ 
tuale andata in Cile dei ten¬ 
nisti, adesso nessuno aobia 
da sollevare obiezioni. La 
differenza tra i due cas; non 
è certo poca: la squadra ci¬ 
clistica che eventualmente 
andrebbe in Cile è un club 
che rappresenta soltanto se 
stesso mentre per la Davis 
In Cile andrebbe la squadra 
nazionale ufficiale ed impe¬ 
gnerebbe ovviamente la gran¬ 
de maggioranza degli italia¬ 
ni. Il G.S. Fiat di Tonno, 
visto che impegna scitanto 
se stesso, si scelga pure gli 
amici che crede tetendosi 
eventualmente le condanne 
morali che il popolo italiano 
ha già espresso per la giun¬ 
ta fascista di Pinocliet e per 
i suoi amici. 

Ma è poi nero che ci 

andrà? 


Dalla nostra redazione I 

FIRENZE. 12 

« I giocatori italiani sono 
fra i migliori del mondo per 
quanto riguarda talento e fan¬ 
tasia, ma ogni loro virtù in 
pratica viene cancellata dal¬ 
la mancanza di ritmo di ve¬ 
locità. In Italia non si corre, 
si gioca camminando, non 
esiste un movimento colletti¬ 
vo ed è per questo che il gio¬ 
co è statico ìi. 

Questo il giudizio di Vuja- 
din Boskov. c.x giocatore del¬ 
la Sampdoria degli anni '60, 
c.x allenatore della nazionale 
juogoslava che attualmente 
allena in Olanda II Feyenoord. 
la squadra che comanda la 
classifica del massimo cam¬ 
pionato. Questa affermazione 
l'e.v mediano della nazionale 
jugoslava l'ha fatta nel cor.so 
d; una conferenza tenuta al 
centro tecnico federale di Co- 
verc'ano aeli allievi del su'r'r 
corso allenatori organiz.z.ato 
dalla Pedercalcio. 

Poi riorcnd^ndo il dUt^orso 
il tecnico ha pr-''r,«ato: Do¬ 
menica ho nssisfito nVa par¬ 
tita Ttnma Cescna. Mi sono 
annoiato anche se mi hanno 
imorcftionato la orecisione dn 
nnssagai r V>nvcntiva di al¬ 
cuni oiocatnri De Sisfi ha 
etfrttunfo un Inv'-ìn nf cen¬ 
travanti che t- rtntn merari- 
olioeo «rn anelrp fui rn.re no- 
co. niora a 'ona Fa'fn cere- 
z’one per Rocco tutti oh al¬ 
tri hanno giocato ad un rif- 
mo troppo tento. Inoltre ho 
avuto la netta imorestinne 
che a nessuno interessasse 
vincere, che i aiocatori aves¬ 
sero da pensare a troppe co¬ 
se prima fra le quali quella 
di non nrchiiT/- per paura di 
parrirre. In Olanda si oiora 
per rtjiccrc $i corre molto e 
si tira motto in porto anche 
se spesso si shaolta. Però — 
ha continuato — le part'tr 
sono quasi tutte bette p-rchè 
Tengono qiornte con arinta, 
deris'one. senza tonti fronzo¬ 
li Detto questo debbo aggiun¬ 
gere che non si puh tare al¬ 
cun paragone sul piano stret¬ 
tamente tecnico: gii italiani 
sono migliori ma nonostante 
la fantasia non cercano di 
migtiorarc. Set corso della 
partita dcirotimnico la cosa 
che maggiormente mi ha col¬ 
pito sono stati i colei d'an¬ 
golo. Ne sono stati battuti di- 
Tersi e tutti alto stesso mo¬ 
do: cross al centro ver la te¬ 
sta del compagno. In Olanda 
il gioco è più studiato. Nel 
corso delle sette ore settima¬ 
nali di allenamento si prora 
e riprova uno schema. Per 
quanto riguarda iì calcio d'an¬ 
golo esistono come minimo 



Bearzot e i giocatori sul chi vive nel ritiro di Milanello 

Più del Lussemburgo gli azzurri 
sono preoccupati dalle polemiche 

Bernardini, da Londra, raggiungerà la nazionale nel Granducato — Pillici ha dato forfait 


• BOSKOV, ora allenatore 
del Feyenoord, in una foto 
di quando era un punto di 
forza della Sampdoria 


5-6 schemi n. 

Detto questo Boskov ha Il¬ 
lustrato il suo metodo di al¬ 
lenamento nel mese antece¬ 
dente Tinizio del campionato 
che è basato su una lunga 
sene di scatti intervallati. In 
questo periodo i giocatori ri¬ 
mangono sul campo numero¬ 
se ore poiché si fanno tre al¬ 
lenamenti: alle dieci del mat¬ 
tino, alle 1 e alle 20.30 in pa¬ 
lestra. Un lavoro — ha detto 
— che permette ai giocatori 
di affrontare le due partite 
settimanali (campionato la 


domenica e coppa il merco¬ 
ledì) in condizioni ideali. Alia j 
domanda su come sono orga¬ 
nizzate le società Boskov ha 
cosi risposto: « Il Feyenoord 
conta 20 squadre, si avvale 
cioè di circa 500 giovani e i 
migliori, all’età di 15-16 anni, 
iniziano ad allenarsi con la 
prima squadra. L’Olanda è 
uno dei pochi paesi che non 
ha bisogno di acquistare gio¬ 
catori all'estero mentre ogni 
a)ino ne cede diversi ». 

Come .spiega questo? Gli è 
stato chiesto. 

«Quando un ragazzo arriva 
alla pratica del calcio è già 
preparato sul piano atletico, 
è in grado di sostenere anche 
numerosi sforzi. In Olanda, a 
cominciare dalla scuola del- 
l’obbltgo. il programma preve¬ 
de un'ora al giorno di ginna¬ 
stica ed e obbligatorio impa¬ 
rare a nuotare. E’ evidente 
che questo può avvenire per¬ 
che non esistono problemi di 
impianti di ba.se». 

Boskov come abbiamo ac- 
cenn.ato ha illustrato il suo 
metodo di preparazione, un 
programma molto duro al qua¬ 
le po5.':ono solo resistere i ve¬ 
ri giocatori-atleti cd ha an¬ 
che fatto presente che in tut¬ 
te :e soz.ctk olandesi il tec¬ 
nico è attornialo da un alle¬ 
natore in .seconda, da un m.as- 
.«^aggiatere c da un medico 
ps coloeo che è importa-ite 
poiché è in grado di innua- 
diz.re il nraitcre del g o<-itrv 
re. Un lavora di e.qu-.pz im¬ 
portante sotto ogni punto di 
vusta. Inoltre ogni 2 3 mesi 
tutti gli allenatori delle squa¬ 
dre di sene A e B si r.trova- 
no per discutere si.a sui siste¬ 
mi di allenamento che per 
quanto riguarda i moduli di 
gioco. Boskov ha anche det¬ 
to che non esistono ritiri, che 
i giocatori mangiano ei!e n- 
-spetlive case anche la dome¬ 
nica e che non reclamano 
mai quando ral'.enatore deci¬ 
de di rimanere sul campo 
un'ora in più. A chi gli chie¬ 
deva se il suo sistema di pre¬ 
parazione fosse applicabile 
anche nel nostro paese e per 
quali rag.oni non esistevano i 
ritiri, Boskov ha risposto: 
« La mia preparazione si può 
benissimo applicare nel nord 
mentre nel sud andrebbe ri¬ 
visto il programma, bisogne¬ 
rebbe allungare i periodi di 
pausa fra ogni esercizio. Per 
quanto riguarda i ritiri pos¬ 
so solo dire che i giocatori 
olandesi sono dei veri profes¬ 
sionisti che alla sera prefe¬ 
riscono stare in casa con la 
famiglia e che sono molto di¬ 
sciplinati ». 

I. C. 


MILANELLO. 12 

Traffico intenso quest’oggi 
a Milanello. un viavai di | 
proporzioni inusitate. Dappri- | 
ma i nazionali, Bearzot in 
testa, tranquillo, disteso, ap¬ 
parentemente insensibile ai 
recenti, tumultuosi eventi, 
quindi, alla spicciolata. Mar- j 
chioro e l ragazzi rossoneri 
che qui. ovviamente, sono di 
casa. Saluti, abbracci, pause 
imbarazzanti in cadenzala al¬ 
ternanza per la gioia dei nu¬ 
merosi cronisti presenti. Enzo 
Bearzot, non può sottrarsi 
alle incombenze che il cano¬ 
vaccio impone. Oggi poi. do¬ 
po i chiarimenti a livello 
di presidenza federale, ci si 
attende da lui. Bearzot. qual- i 
cosa di più concreto, magari 
meno ufficiale. Il personaggio 
però, è di quelli schietti, coe¬ 
rente sino in fondo con sé I 
ste.sso. Non gradisce il pelle- ) 
golezzo e Io si intuisce subito. 
Anzi, lodevole è il tentativo 
di ricondurre la chiacchierata 
entro schemi più strettamen¬ 
te tecnici; «/ ragazzi, piano 
piano. l'anno acquistando 
tono atletico — afferma — 
anche se «ou sono ancora al 
meglio. Ma mentirei se non 
mi dichiarassi fiducioso per 
quanto potrà accadere in 
Lussemburgo. Chiaro che or. 
mai il panorama internazio¬ 
nale non consente più di- 
straziom di sorta. Ci sarà da 
soffrire insomma anche sa¬ 
bato ma, torno a ribadire, ho 
fiducia». Preamlxjlo scontato, 
di prammatica diremmo. Un 
modo come un altro per af¬ 
frontare argomenti di più 
scottante attualità. 

— « I recenti episodi pos¬ 
sono avere incrinato il suo 
prestigio di fronte ai gio¬ 
catori? » attacca uno. 

« Non direi — ribatte Bear¬ 
zot — poiché i ragazzi cono¬ 
scono perfettamente il mio 
modo di agire nei loro con¬ 
fronti. non fosse così dovrei 
arguire che il rapporto in¬ 
staurato tu questi due anni 
non era basato sulla fiducia. 
Io. d’altronde sono convinto 
di non avere mai leso gli in¬ 
teressi di alcuni, mi sono sem¬ 
pre trovato ad agire in buo¬ 
na fede. Seguo la mia strada 
con una meta troppo inipor. 
tante per prestare attenzione 
alle polemiche, ai pettegolez¬ 
zi ». 

« Mi chiede di Antognoni 
— prosegue il c.t. azzurro — 
Ebbene, posso confermare 
che da parte mia. non esiste 
alcuna preclusione nei suoi 
confronti. I fatti hanno di¬ 
mostrato quanta stima io 
abbia sempre riposto nel gio¬ 
vanotto. Certo, Antognoni è 
un componente della squadra 
e, in quanto tale, non può 
contare su privilegi di alcun 
genere. Bernardini? E’ re- 
sponsabile delle frasi che ha 
pronunciato, più o meno pub¬ 
blicamente. Il resto, franca¬ 
mente, non mi interessa ». 
Non c'è stato verso di cavar¬ 
ne di più. Anche nella circo¬ 
stanza, Bearzot ha confer¬ 
mato quelle doti di equilibrio 
e di spiccato buon senso che 
ne hanno caratterizzato fin 
qui l’operato in azzurro. 

Anche Antognoni dice la 
sua: « Tutte queste polemiche 
incominciano ad infastidirmi. 
In campo do sempre il mas- 
simo, che si pretende da me? 
Non vorrei proprio diventare 
il Rivera degli anni 80, un 
personaggio perennemente al 
centro di battibecchi tra op¬ 
poste fazioni. Resta iiitcso 
che il signor Bearzot rimane 
padrone delle scelte tecniche. 
Non sarò certo io ad oppor. 
mi se mi venisse imposta la 
panchina ». 

« Incomincio davvero a cre¬ 
dere — ha proseguito il gi¬ 
gliato — che tante discussioni 
attorno al mio nome si giu¬ 
stifichino considerando che 
la Fiorentina c una società 
scarsamente protetta. .Alme¬ 
no rispetto ai grossi clubs 
del nord. 

a Colgo comunque l’occasio¬ 


ne per ringraziare il dottor 
Bernardini che mi ha sempre 
difeso ad oltranza. Gliene 
sono davvero grato ». 

Scampoli di notizie. Ber¬ 
nardini. quando si dice il 
caso, assente ol raduno odier¬ 
no, .si aggregherà alla co- 
initiva direttamente m Lus¬ 
semburgo. Domattina, intat¬ 
ti, spiccherà il volo per Lon¬ 
dra ove assisterà oirincontro 
tra britannici e finlandesi. 
Palici ha fatto ritorno a casa. 
Il dottor Fini dice di « pubal- 
gia con particolare mteressn- 
mento alla parte destra ». 
Quattro o cinque giorni di 
riposo rimetteranno in sesto 
il cannoniere appiedato che, 
comunque, non verrà sosti 
tuito in seno alla rappresen 
tativa azzurra. Domani pome 
riggio, infine, il prcannun 
ciato galoppo con la Solbia 
tc.se. Nella sjieranza che le 
condizioni climatiche, davvero 
uggiose, accennino in qual¬ 
che modo a scuotersi. 

Alberto Costa 



CAPEL'lO, TARDELLI e SCIREA in un momento di pausa nel ritiro 


Milanello 


Serie B: il campionato ha già una « vedette » 

// Modena ha lasciato la compagnia 
ma il Como e il Vicenza lo incalzaao 

Bella ripresa deirAscoli e della Ternana mentre Avellino, Taranto e 
Catania tengono bene — Delude il Lecce mentre preoccupa il Pescara 


1 


Dopo tre giornate il Mode¬ 
na è solo al comando del 
campionato di serie B, ma con 
tutto il rispetto per la simpa¬ 
tica squadra emiliana (che 
fra l'altro dopo rultimo alta¬ 
lenante torneo sembra avere 
trovato un gioco più redditi¬ 
zio) va tenuto conto che l 
«canarini» hanno giocato in 
casa due partite su tre (e in 
B ciò conta) al contrario di 
alcune fra le più pericolose 
antagoniste quali il Vicenza 
e il Como che di pa rtite n e 
hanno giocate già due in tra¬ 
sferta e che in que-.sia pri¬ 
missima fase, sembrano le 
compagini più interessanti e 
più in'salute. Non a caso i ve¬ 
neti sono pas.sati vittoriosi sul 
campo dì Brescia con autori¬ 
tà (di un Brescia del quale 
si risentirà parlare al più pre¬ 
sto) mentre i lariani hanno 
colto un prezioso punto a V'a- 
rese, a conclusione di una 
partita accesa e cattiva che. 
comunque ha mes.so in evi¬ 
denza le buone aUitudini dei 
comaschi. 

Tre altre squadre che me¬ 
ritano la citazione sono la Ter¬ 
nana (sebbene la sua vittoria 
sull'Atalanta sia stata propi¬ 
ziala da un'autorete e da un 
rigore, che hanno fruttato agli 
umbri due reti in due minuti) 
r.\vellino (nonostante il pa¬ 
reggio casalingo con il Paler¬ 
mo. perchè i siciliani, o pri¬ 
ma o dopo, dovevano pur ve¬ 
nire fuori) e il Monza, che 
sta confermando tutte le bel¬ 


le cose che si dicevano sul 
suo conto. 

Ma validità va pure ricono¬ 
sciuta al Cagliari (ormai pie¬ 
namente ambientatosi nella 
serie cadetta) e che. tuttora 
imbattuto, può guardare dav¬ 
vero lontano, al Taranto che. 
almeno per ora. non perde un 
colpo, al coriaceo Catania, 
che noti segna ma neppure 
inca.ssa e che si trova a ri¬ 
dosso delle primissime. In- 
somnia, siamo ancora e 
sempre aU’lnscana del massi- 


Il G.P. d’Italia 
omologato 

PARIGI, 12 
La «Commissione Sportiva 
Intemazionale» (CSD della 
«Federazione Internazionale 
Automobilistica» (PIA) ha 
omologato il risultato del 
«Gran Premio d’Italia» di 
formula uno, che si era con¬ 
cluso. come si ricorderà, con 
la vittoria dello svedese Ron- 
nie Peterson. Niki Lauda 
che, su « Ferrari ». si era clas¬ 
sificato al quarto posto, con¬ 
serva quindi i tre punti con¬ 
quistati sulla pista di Monza e 
pertanto resta con Ire punti 
di vantaggio .su James Hunt 
(68 contro 65). La Federazio¬ 
ne inglese, apprc.sa la noti¬ 
zia ha deciso di ritirare la 
sua protesta per presunte 
irregolarità alla gara. 


mo equilibrio e ci vorrà del 
tempo per districare la ma- 
tas.sa. Le uniche note negati¬ 
ve, per a momento, .sembra¬ 
no riguardare il Lecce (che 
sta deludendo dopo le belle 
prove in coppa Italia) e .so¬ 
prattutto il Novara la Spai 
c 11 Pescara, che paiono non 
avere ancora trovato il pa.sso 
giusto 

Un di.scorso a parte meri¬ 
ta r.à.scoli. La squadra mar¬ 
chigiana chocca'ta dalla re¬ 
trocessione e dalla nota vicen¬ 
da con la Lazio, indebolita 
risiwtto aH’ultimo torneo per 
ovvie ragioni, castretta ad 
operare in un ambiente Piut¬ 
tosto demoralizzato per la fi¬ 
ne prematura deiravvcntùra 
in .serie A. preoccupata dalle 
negative prove precampiona¬ 
to poteva correre il rìschio 
di andare alla deriva, specie 

in con.segtienza deH'impat- 
to con avversarie tutte cari¬ 
cate. Invece l’Ascoli. strin¬ 
gendo i .denti e facendo di ne¬ 
cessità virtù, si è buttato nel¬ 
la mischia deciso a non mol¬ 
lare. e domenica, ha colto 
i primi tangìbili frutti non sol¬ 
tanto battendo il Lecce, .sia 
pure di stretta misura, ma 
jMlesando notevoli migliora¬ 
menti di gioco. 

Di questo passo, gli ascola¬ 
ni potrebbero anche inserir¬ 
si autorevolmente nella lotta 
per la promozione. 

Carlo Giuliani 


sport 

flash 


* ATLETI PREMIATI — Il tro- 
ieo Hurlingliani per il 1976 è 
stato asseynato si seyucnti alia¬ 
ti; Pierino Gros (sci), Klaus Di 
Bissi (tulli). Fabio Dal Zollo 
(scherma). Felice Cimondi (cicli¬ 
smo), Walter Villa (motociclismo). 

* RUGBY — Il 17 ottobre la 
nazionale di rugby dell'Urss de- 
buttcrà a Praga net campionato dì 
Europa. La nazionale sovietica si 
trova nel gruppo a B ■> con le 
squadre di Olanda, Cecoslovacchia, 
RFT e Svezia. 

A IPPICA — La romana Gio¬ 
vanna Siotto Pintor ha vinto la 
yara di trotto sulla pista di Yon- 
ker (New York) guidando la cin¬ 
que anni Follovv That Dot. Nella 
gara a squadre, dopo tre prove, 
le italiane hanno tolalizzato 66 
punti contro 77 delle slalunilensl. 
Il conironlo italo-americano al 
concluderà il 18 ottobre. 

2 CALCIO — lao Havelanye, pre* 
sidcnie della Fila, ha conlermato 
che I campionati del mondo di 
calcio del 1978 si svolgeranno re¬ 
golarmente in Argenlina. Have- 
langc ha poi dichiarato di non 
essere ai corrente dcll'inlenzio- 
ne dell’Olanda di disertare i 
■ mondiali >. 

• AUTO — Arturo Kruuse cor¬ 
ridore automobilistico argentino 
degli anni Trenta c morto Ieri In 
un incidente stradale, nel giorno 
del suo scttanlanovcsimo com¬ 
pleanno. 

• PUGILATO — Joc Bugner ha 
riconquistato il titolo inglese dei 
massimi battendo per k.o. alla 
prima ripresa il connazìonala e de- 
teitore Richard Dunn. 
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Nel Sud Africa 
la segregazione 
colpisce duro 
anche gli sportivi 

JOHANNESBURG. 12 
Otto gioc.atori bianchi di 
rugby saranno sottoposti a 
procedimento legale dall’am¬ 
ministrazione Sud Africana 
per aver giocato in squadre 
composte da giocatori di co¬ 
lore. L'inaudito provvedimen¬ 
to che colpirà gli otto gioca¬ 
tori si inqu,adra nella politi¬ 
ca di segregazione razziale 
che il Sud Africa applica an- j 
che nello sp.ort e contraddice ! 
le recenti promesse dello stes- j 
so ministro dello sport P.ct 
Koomhof che aveva da»o ga¬ 
ranzie per una sollecita eli¬ 
minazione di egn: forma di 
discriminazione razziale. 



si è anche snelH 


Oggi si gioca 
Inghiiterra-Finlandìa 

LONDRA. 12 

Si gioca domani sul terre- 
no di Wembley la partita di 
rilomo Inghilterra-Finlandia, 
valévole per la fase elimina¬ 
toria della Coppa del mondo 
di calcio, gruppo 2. A questa 
partita guarderanno con oc¬ 
chi interessati i tecnici ita¬ 
liani, facendo le due squadre 
paite dello stesso girone del¬ 
la nazionale italiana. Nella 
partita di andata gli ingle¬ 
si si imposero per 4-1. Que¬ 
ste le probabili formazioni 
Inghilterra: Clemence. Todd, 
Grenhoff, Thompson, Beatile, 
Brooking. Wilkins. Keegan, 
Royle. Chanon. Tueart. Fin¬ 
landia: Enckelman. Heikkl- 
nen, Maekynen, Vihtilae, Ran- 
ta. Jantunen, Suomalaincn, 
Toivola. Nieminen, Heiska- 
nen, Paatelamen. 



È og3e la Mini! Pojfeg^ come vuole, camrSea 
dove le pere, semf^e in forno, sempre scottole. 

Ma oMwo SI è Mini si è molte chre cose ancora. 

Uno lineo unico: o^essrva e ormoniosa insieme, 
inconfoodib^ Piccolo consumo: 16 cMomefri comodi 
con 1 Etro c£ benzino. Gronde versotìntò: outo 
do città e do vioggìo, per trosportore cinque persone 
e per coricare tante cose. Tonto convenienza: 
fa Mini costo meno dì quanto ti dò 

I INNOCENTI I 



rabbiamovoiuta tutti 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Commenti internazionali sugli improvvisi sviluppi della situazione politica cinese 


A Londra si parla di «crisi» 
non di fallito colpo di Stato 

I 

Prevista una evoluzione graduale verso un diverso atteggiamento nei confronti del mondo esterno 


La TASS ritrasmette un 
artìcolo indiano sugli 
sviluppi del «dopo-Mao» 

Nell'analisi del « Times of India » si parla di avvio di un pro¬ 
cesso di normalizzazione dei rapporti con l'Unione Sovietica 


Mugabe, Nkomo e Muzorewa invitati alla conferenza 

Ignorate da Londra 
le richieste dei 
patrioti rhodesiani 

Confermata la data del 21 ottobre mentre i nazio¬ 
nalisti avevano chiesto un rinvio di 15 giorni - An¬ 
che lan Smith invitato con una sua delegazione 



PECHINO — I quattro principali esponenti dell'ala « radicale » del PC cinese che sarebbero 
siali arrestati al termine di una dura baltagiia politica con i «moderati». Da sinistra a 
destra; la vedova di Mao, Chlang Ching, Wang Hung-wen, Chang Chun-chiao e Yao Wen-yuan 


Fra il vivo interesse dell'opinione pubblica 


Il ministro degli Esteri 
cinese è giunto a Parigi 


«( Evening News »: 

Possibile ora 
un avvicinamento 
fra URSS e Cina 

LONDRA, 12 

A Mosca si ritiene che l’ar¬ 
resto della vedova di Mao 
Tse- tung e di tre altri diri¬ 
genti del partito comunista 
cinese favorirà la riconcilia¬ 
zione fra la Cina e l’Unione 
Sovietica. Lo dichiara oggi 
' il giornalista sovietico Victor 
Louis In un articolo pubbll- 
. cato dal quotidiano londine¬ 
se della sera «Evening News» 
del quale è corrispondente. 

Secondo il giornalista, di 
cui si dice che rifletta II pun¬ 
to di vista degli ambienti uf¬ 
ficiali sovietici, «la maggior 
parte dei leader ostili al- 
rUnlcne Sovietica socio al¬ 
lontanati dal potere. Ciang 
Cing non ha mal lascialo che 
vi fosse una possibilità di ri¬ 
conciliazione fra 1 due paesi. 
Il Cremlino, prosegue Victor 
Louis, crede che vi siano nu¬ 
merosi esponenti militari a 
Pechino che sono rimasti si¬ 
lenziosi sotto la presidenza di 
Mao e che sono ora pronti a 
riannodare strette relazioni ». 


Commenti in USA 
sulla nomina 
di Hua Kuo-feng 

WASHINGTON. 12 
Il dipartimento di Stato 
ha dichiarato oggi che il go¬ 
verno americano non ha ri¬ 
cevuto ancora alcuna notifi¬ 
cazione ufficiale dal governo 
cinese concernente l’annun¬ 
ciata nomina del primo mi¬ 
nistro Hua Kuo-Feng a suc¬ 
cessore di Mao Tse-Tung. 

Nel contempo, vari esperti 
americani di cose cinesi han¬ 
no espresso ropinione che la 
promozione di Hua alla pre¬ 
sidenza del partito comunista 
del suo paese debba essere 
considerata uno sviluppo po¬ 
sitivo. a lung,i scadenza nel¬ 
l’interesse degli Stati Uniti. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 12 

Il ministro degli e-sterl ci¬ 
nese Sclao Kuan-hua è arri¬ 
vato stasera a Parigi pro¬ 
veniente da New York dove 
aveva rappresentato 1! pro¬ 
prio paese nell’assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite. 
Domani egli sarà ospite di 
Glscard d'Estaing all’Ellseo 
e In serata sarà ricevuto a 
Qual d’Orsay dal suo omolo¬ 
go fr-ancese De Guiringaud. 

Benché assente da Pechino 
da alcune settimane, e dun¬ 
que con tutta probabilità all* 
oscuro degli avvenimenti che 
da stamattina occupano le 
prime pagine del giornali pa¬ 
rigini e sono al centro del 
commenti degli ambienti di¬ 
plomatici e del sinologi, Sclao 
Kuan-hua è stato assediato 
da una folla di giornalisti. 

Circa gli avvenimenti in 
corso a Pechino e sul quali 
si osserva qui una grande 
prudenza, si fa notare che 
una situazione anormale re¬ 
gnava nella capitale cinese 
già da alcuni giorni, situa¬ 
zione del resto segnalata da 
alcune ambasciate al rispet¬ 
tivi governi. La pubblicazione 
dei manifesti acinuncianti la 
nomina di Hua Kuafeng al¬ 
la presidenza del partito e 
Il ritiro di altri manifesti, 
l’assenza di comunicati uffi¬ 
ciali per un avvenimento cosi 
Importante, una apparente 
« confusione » nei gircoll di¬ 
rigenti, lasciavano supporre 
che un dibattito dovesse es¬ 
sere In corso aH’lnterno del 
gruppo dirigente. 

Alain Jacob, corrispondente 
del « Monde », osserva stase¬ 
ra che l'editoriale di dome¬ 
nica del «Quotidiano del po¬ 
polo », contenente un severo 
avvertimento contro « chiun¬ 
que tradisca il mar.xismo, il 
leninismo e il pensiero di 
Mao, chiunque pratichi il re¬ 
visionismo e faccia opera di 
scissione », avrebbe dovuto 
far pensare a sanzioni già 
prese nel confronti di certe 
personalità politiche anziché 
essere interpretato come un 
normale sviluppo della cam¬ 
pagna contro Teng Hsiao- 
ping. 

Certo, col senno del poi 
si possono spiegare molte co¬ 
se e si può trovare illumi¬ 
nante anche il più insignifi¬ 
cante episodio, come la scom¬ 
parsa daH’agpnzla Nuova Ci¬ 
na di tutte le foto del grup- 


I socialisti chiedono l’apertura della crisi 

Belgio: dopo le elezioni 


interrogativi 


Dii nostro corr'spnndente | 

BRUXELLES. 12 

z Largamente battuto in 
Vallonia c a Bru.\elie5. il go¬ 
verno non può piu dirigere 
li paese »; con questo titolo 
su tutta la prima pagina, « Le 
pcuple u, organo ufficiale del { 
Partito socialista belga, sin- i 
tetizza oggi il giudizio del | 
pnncipale partito di opposi- 
zione dopo le elezioni ammi- 1 
nistratlve di domenica, che 
hanno dato una schiaccian¬ 
te maggioranza ai socialisti 
nel sud del paese, e al mo¬ 
vimento dei francofoni nella 
capitale, lasciando le .sorti del 
governo Tindemans affidate 
solo alla nuova avanzata del 
Partito socialcristiano nelle 
Fiandre. 

Se la direzione del Parti¬ 
to sociallsu, sotto la presi¬ 
denza di André Cools. ha pre¬ 
so Io spunto dai risultati elet¬ 
torali per accentuare il tono 
dell’attacco al governo di cen¬ 
tro-destra e alla sua rmliti- 
ca economica di austerità. la 
destra del partito ha tratto 
daU'eslto delle amministrati¬ 
ve un nuovo spunto per ri¬ 
vendicare il rientro dei socia¬ 
listi al governo: l’ex primo 
ministro Leburton reclaman¬ 
do elezioni politiche anticipa¬ 
ti. il commissario della Co^ 
Wunità europea Simonet so^ 
•tenendo la p.artecipazlone go- 
▼emativa del PSB come In¬ 
dispensabile per risolvere 11 
problema regionale. 


sul governo 

Il contrasto fra le due co¬ 
munità e le tre regioni del 
p.)ese risulta infatti esaspera¬ 
to dalle elezioni, che hanno 
approfondito la divisione del 
Belgio, naprendo con la for¬ 
te avanzata di un partito lin¬ 
guistico la ferita mai cica¬ 
trizzata di Bruxelles, capitale 
e punto di sutura fra le due 
comunità linguistiche, la fran¬ 
cofona e la fiamminga. E’ 
proprio su questo punto che. 
probabilmente, si giocheran¬ 
no ora le sorti del governo. 

Interpretando a suo modo I 
risultati di domenica, li pre¬ 
sidente del Partito soclalcri- 
stiano, Nothomb. ha detto che 
«dopo la parentesi elettorale 
occorre dare un nuovo respi¬ 
ro al governo, ma non c’è 
alcuna ragione di nvedere la 
maggioranza attualmente al 
potere». Tuttavia un rimpa¬ 
sto governativo è già previ¬ 
sto per ragioni interne alla 
coalizione prima della fine 
dell’anno; Inoltre, la necessi¬ 
tà di una revisione della mag¬ 
gioranza potrebbe rientrare 
dalla finestra, attraverso la 
nuova fase del dibattito sulla 
I regionalizzazione del paese, 
che l’esito elettorale Impone 
con urgenza, se si vuole evi¬ 
tare che la vittoria del fran¬ 
cofoni a Bruxelles non ria¬ 
pra per reazione una nuova 
fase di scontri con 1 fiam¬ 
minghi nella capitale. 

- V. ve. 


po dirigente che aveva as.sl- 
stito al funerale del presiden¬ 
te Mao. in mezzo al quale fi¬ 
guravano le quattro persona¬ 
lità che sarebbero state In¬ 
criminate e arrestate « per 
complotto contro lo Stato»; 
o come l’assenza di qualsia¬ 
si manifesto o giornale mu¬ 
rale airunlversuà di Pechi¬ 
no. considerata come il cen¬ 
tro dell'espressione politica 
della tendenza d; .sinistra. 

Comunque sla, e mentre le 
voci suiresclusione e l'ar¬ 
resto delle personalità «dell* 
ala sinistra » del partito ci¬ 
nese acquistano un peso sem¬ 
pre maggiore e sembrano ri¬ 
cevere nuove conferme, gli 
esperti di cose cinesi a 
Parigi considerano stasera 
che. se le voci dovessero ve¬ 
nire pienamente confermate, 
cl si troverebbe di fronte ad 
un avvenimento politico di 
straordinaria importanza e 
suscettibile di modificare, a 
lunga scadenza, gli orienta¬ 
menti della politica cinese. 
Queste riflessioni si basano 
sui fatto che le quattro per¬ 
sonalità che sarebbero state 
escluse dalla direzione — co¬ 
me riferisce ancora Alain Ja¬ 
cob e come si sottolinea ne¬ 
gli ambienti diplomatici — 
erano « l rappresentanti più 
eminenti della tendenza di si¬ 
nistra, meglio conosciuti col¬ 
lettivamente come il gruppo 
di Shar.ghai a causa delle 
loro esperienze comuni nella 
rivoluzione culturale ». 

Secondo 11 ministro golli¬ 
sta Alain Peyrefitte. autore 
di un famoso best-sellers in¬ 
titolato «Quando la Cina si 
sveglierà », gli avvenimenti 
verificatisi In Cina dopo la 
morte di Mao «si Iscrivono 
come uno sviluppo logico nel¬ 
la lotta tra radicali e mo¬ 
derati. lotta che era già in 
corso allorché 11 presidente 
Mao era vivo ». PejTefitte ri¬ 
tiene che esista oggi In Ci¬ 
na « una massa silenziosa che 
ne ha abbastanza degli ec¬ 
cessi della rivoluzione cultu¬ 
rale e che vorrebbe vivere 
in pace ». sicché « Tellml- 
nazione » del « gruppo di 
Shanghal » potrebbe avere — 
secondo la sua opinione — 
una immensa base consen¬ 
suale popolare. 

Augusto Pancaidì 


Preoccupazioni 
a Tokyo 

TOKYO, 12 

Il ministero degli esteri 
nipponico ha manifestato una 
certa « apprensione » — rife¬ 
risce l’ANSA — circa la por¬ 
tata della nuova crisi politi¬ 
ca cinese che avrebbe con¬ 
dotto agli arresti domiciliari 
di quattro fra i principali 
esponenti « radicali » cinesi. 

Secondo gli osservatori nip¬ 
ponici 1 quattro — saliti alla 
ribalta politica con la rivo¬ 
luzione culturale — si oppo¬ 
nevano alla linea « modera¬ 
ta » e « pragmatica » del « pre¬ 
mier » Hua Kuo-feng. e il 
ritardo nel confermare que¬ 
st’ultimo alla presidenza del 
partito era stato interpretato 
a Tokyo come un nflesso di 
una lotta politica in corso a 
Pechino 

Sul piano ufficiale il gover¬ 
no nipponico SI è r.fiutato 
d: fare commrn;: sugli svi- 
lupp, cinesi affermando di 
non poter cenfennare le voci 
circa g'i arresti. Tuttavia pre¬ 
vale l’opinione, a! m.n'.ste- 
ro degli esteri, che la crisi 
di potere potrebbe dar luogo 
a una ser.a frattura ed a un 
confronto fra « radicali » e 
« molerati ». 

Si teme inoltre a Tokio che 
g’.i sviluppi della vicenda pos¬ 
sano creare un clima sfavo¬ 
revole alle relazioni Tokio- 
Pechino. ritardando ulterior¬ 
mente la conclusione del pat¬ 
to di pace fra l due paesi, 
che la Cina — come ha con¬ 
fermato oggi il presidente del- 
l’Asscc.azione nipponica per 
la promozione del commercio 
intemazionale, AUchiro Fuja- 
ma, rientrato a Tokyo ieri se¬ 
ra da una missicne commer¬ 
ciale di una settimana in Ci¬ 
na — è interessata a concre¬ 
tizzare con i’inclusicns però 
del’a «clausola anti-egemoni¬ 
ca », considerata da Tokyo 
come anti sovietica. 


Dal uostro corrispondente 

LONDRA, 12 

Sotto la nuova leadership, 
la Cina starebbe avviandosi 
verso un periodo di consoli¬ 
damento economico e sociale 
airinlerno secondo una ten¬ 
denza di evoluzione graduale 
che potrebbe eventualmente 
preludere a un diverso at 
teggiamento verso il mondo 
esterno. Questo, m succinto, 
è il parere delle fonti giorna¬ 
listiche e diplomatiche britan¬ 
niche che, sulla base dei pri¬ 
mi elementi di informazione 
pervenuti da Pechino, avan¬ 
zano un giudizio positivo su¬ 
gli sviluppi della situazione 
mettendo però In guardia cir¬ 
ca le probabili difficoltà della 
fase in corso e circa la rela¬ 
tiva lentezza con cui ne po¬ 
tranno emergere gli even¬ 
tuali dati di novità sulla sce¬ 
na internazionale. 

Giornalisti e TV inglese 
hanno dato il massimo rilie¬ 
vo alle notizie dalla Cina 
mettendo al primo posto la 
conferma dell’elezione di 
Hua Kuo-feng a capo del 
partito e del governo e rile¬ 
vando il significato della pre¬ 
senza del vicepremier Li- 
Hsien-men al ricevimento del¬ 
la delegazione ministeriale di 
Papua-Nuova Guinea, all’aero¬ 
porto di Pechino, come pro¬ 
va di « normalità » nella sta¬ 
bilità e moderazione. 

I commentatori si sentono 
In grado di affermare che U 
nuovo gruppo dirigente gode 
del massimo sostegno all’ln- 
terno del partito e tra le 
masse. Il ritardo di quattro 
giorni nella conferma della 
nomina di Hua è dovuto, af¬ 
fermano le fonti cinesi, all* 
esigenza di informare tutti i 
livelli responsabili fino alle 
istanze periferiche del parti¬ 
to: un processo che appare 
adesso completato e stabilito. 

Potrebbe anche essere un 
segno — aggiungono gli os¬ 
servatori Liiiannici che la 
discussione critica .sul « dopo 
Mao » continua, con una na¬ 
turale tendenza al rinnovo dei 
quadri, ma con l’accento sull’ 
unità e la solidarietà attorno 
al partito, al governo e all’ 
esercito. E’ per questo che 1 
primi dispacci di agenzia che 
parlavano della consegna agli 
arresti domiciliari di Chlang 
Ching e degli altri tre mem¬ 
bri deirufficlo politico sono 
tuttora accolti con una certa 
cautela, mentre si respinge 
nettamente l’ipotesi che. all’ 
origine dei fatti, cl sia stato 
quello che alcuni avevano 
frettolosamente definito «un 
tentativo di colpo di Stato». 

A Londra si preferisce de¬ 
scrivere il momento come 
punto di approdo di diver¬ 
genze Insorte fra I « mode¬ 
rati » e i sostenitori della 
linea più estrema fin dal tem¬ 
po della rivoluzione culturale. 
Si usa quindi il termine di 
« crisi politica ». rilevando che 
ravvicendamento di persona¬ 
le nelle varie sedi deliberanti 
può essere destinato a trasci¬ 
narsi. anche se non si preve¬ 
dono eccessivi contraccolpi. 

Nel linguaggio sintetico del 
commenti radio e TV. il con¬ 
fronto politico attualmente In 
corso in Cina viene ridotto 
ad una prova tra « moderati » 
e « radicali » con l'isolamen¬ 
to dei secondi e il probabile 
superamento di una logoran¬ 
te disputa Ideologica per ab¬ 
bracciare la certezza della 
«evoluzione nella continuità» 
su un terreno politico più 
ampio. Secondo il parere di 
alcuni esperti. la tendenza 
maggioritaria dovrebbe espri¬ 
mersi su un arco polìtico più 
« pragmatico ». mentre altre 
fonti, sla pure con molta pru¬ 
denza. rilevano la possibilità 
di un lento scongelamento ne¬ 
gli affari esteri (e nel rappor- 
ti con l’Unione Sovietica). 

I circoli commerciali britan¬ 
nici mettono in luce d’altro 
canto l’accelerata serie di 
scambi con le varie delega¬ 
zioni di tecnici e dirigenti ci¬ 
nesi: un intensificarsi dei 
contatti, questo, che si è già 
manifestato da qualche tem¬ 
pio con particolare riguardo, 
da piarte cinese. aH’mteresss 
di tenersi informati e do¬ 
cumentati sul progresso delle 
vane tecnologie Industriali. I 
soprattutto nei rami mine- 1 
rario, aeronautico, petrolifero, j 
siderurgico e delle tclecomuni- > 
cazioni. j 

La Gran Bretagna, dopo il i 
Giappone, è il paese che ospi¬ 
ta regolarmente il maggmr 
numero di delegazioni cinesi 
all’estero: I rappiorti molto 
frequenti a livello della cono¬ 
scenza e deH’informazione 
non si sono ancora tradotti in ' 
un volume di traffici commer- 1 
ciali adeguato, ma le prospet- ; 
live sembrano buone. I 

Antonio Bronda ; 


Teng Hsioo-pìng 
tornoto nella 
capitale cinese? 

HONG KONG. 12 
Un giornale di Hong Kong 
annuncia oggi il ritorno a 
Pechino di Teng Hsiao-Ping. 
ex vice primo ministro cine¬ 
se privato di tutte le sue ca¬ 
riche il 7 aprile scorso e di¬ 
venuto l’obiettivo principiale 
di una campagna cantiren- 
sionista » in Cina. 

Secondo il quotidiano del¬ 
la sera Mtng Pao Teng, che 
si trovava nella Cina del 
nord, è giunto a Canton p>o- 
co dopx) la morte di Mao, il 
9 settembre scorso, e si tro¬ 
va attualmente nella capitale 
cinese. Il giornale aggiunge 
che a Canton si crede di sa¬ 
liere che egli abbia fatto li 
viaggio a Pechino insieme a 
Hsu Shlh-yu, comandante del¬ 
la regione militare di Canton. 


Dàlia nostra redazione 

MOSCA, 12 

Silenzio assoluto da parte 
sovietica sulle voci che 
giungono dalla Cina a propo¬ 
sito dell’arresto della vedova 
di Mao. e degli altri tre diri¬ 
genti del Partito comunista 
cinese. Fino a stasera le fon¬ 
ti ufficiali — TASS. radio e 
televisione — non hanno reso 
noti 1 dispacci e non hanno 
fatto riferimento ad agenzie 
occidentali. 

Negli ambienti degli osser¬ 
vatori ha comunque destato 
Interesse il fatto che nel ser¬ 
vizio giornalistico che la 
TASS diffonde a Mosca per le 
ambasciate dei paesi sociali¬ 
sti, è stata presentata un’am¬ 
pia rassegna di un articolo 


apparso in un quotidiano di 
Bombay — il Times of In¬ 
dia — dedicalo alle relazioni 
sovletlco-cinesl. Nell’articolo 

— riassunto dall’agenzia — è 
detto che, attualmente. Il 
gruppo dirigente di Pechino 
si sta « rlequllibrando » per 
avviare un processo di nor¬ 
malizzazione del rapporti con 
l’Unione Sovietica. Il servizio 
del giornale — che l’agenzia 
definisce liberalconservatore 

— non è commentato, ma il 
solo fatto che sla stato rias¬ 
sunto e diffuso sta a signifi¬ 
care l’interesse con il quale 
da Mosca a livello politico 
e diplomatico, si seguono In 
questo momento le questioni 
cinesi. Sempre nel bollettino 
della TASS è stata data la 
notizia che Hua Kuo-feng è 11 i 


nuovo capx) del Partito comu¬ 
nista cinese. 

Altra Informazione che ha 
destato Interesse qui a Mosca 
è quella che si riferisce alla 
partenza per Pechino del ge¬ 
nerale sovietico Gankovski, 
vicepresidente della delega¬ 
zione deirURSS alle trattati¬ 
ve con la Cina per le que¬ 
stioni di frontiera, delegazio¬ 
ne che, come è noto, è diret¬ 
ta da Illciov, diretto collabo¬ 
ratore di Gromiko. Gankov¬ 
ski — che mancava dalla ca¬ 
pitale cinese da oltre sette 
mesi — è ritenuto uno del 
migliori osservatori militari 
ed esperti delle questioni ci¬ 
nesi. 

Carlo Benedetti 


LONDRA. 12 

Il ministro dogli E-steri bri¬ 
tannico, Anthony Crosland, 
ha annunciato oggi alla ca¬ 
mera dei comuni i nomi dei 
Icaders nazionali'-ti africani 
da lui invitati alla conferen¬ 
za sulla Rhodo.ua Quc.stl so¬ 
no Robort Mugabe, segreta¬ 
rio generale della ZANU 
(Unione Nazionale Africana 
dello Zimbabwe), Jos)iua Nko¬ 
mo. leader della ZAPU (Unio¬ 
ne Popolare Africana dello 
Zimbabwe) e Atiel Muzorewa, 
presidente dell’ANC (Consi¬ 
glio Nazionale Africano). 

Crosland nel suo annuncio 
ha tuttavia ignorato alcune 
richieste dei movimenti di li¬ 
berazione. In primo luogo la 
richiesta di un rinvio di due 


settimane per poter procede¬ 
re ad un’ampia consultazione 
di lutti 1 quadri del movi¬ 
mento, poi quella di far pre¬ 
siedere la conferenza da un 
ministro e quella relativa al- 
rinserimento dei rappresen¬ 
tanti del regime illegale di 
Salisbury nella delegazione 
britannica. 

Crasland infatti ha rlcon 
fermato la data della confe¬ 
renza come quella del 21 ot¬ 
tobre con sede a Ginevra, ha 
nominato rambasclatore Ivor 
Richard, rappresentante bri¬ 
tannico airONU, come rap¬ 
presentante ufficiale di Lon¬ 
dra e presidente della confe¬ 
renza, ed ha Invitato lan 
Smith a formare una dele¬ 
gazione di sua scelta. 


... 


INFORMAZIONE EDITORIALE 

UNA INIZIATIVA DELL’ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI DI NOVARA 


I ’Grandì Temi* 

Una enciclopetjia di nuova formula per essere aggiornati sui 
problemi più dibattuti nella cultura e nella società di oggi 


Sono in edicola i primi 
due volumi («Come na¬ 
sce un bambino > e Le 
nuove professioni ») del¬ 
la collana Grandi Temi 
dell’Istituto (Teografico 
De Agostini, Questa nuo¬ 
va collana si presenta co¬ 
me un'enciclopedia mono¬ 
grafica sui problemi che 
oggi appassionano l’opi¬ 
nione pubblica: una serie 
di volumi che costituisce 
una moderna ed aggiorna¬ 
ta biblioteca di base per 
tutti: per chi vuole tener¬ 
si aggiornato sui risultati 
della ricerca scientifica, 
sulle tendenze artistiche e 
culturali più recenti; per 
l’uomo della strada cui la 
stampa, la radio e la te¬ 
levisione offrono curiosi¬ 
tà e stimoli quotidiani in¬ 
cessanti ma incompleti; 
per le donne che intendo¬ 
no vivere a occhi aperti 
il nuovo ruolo di protago- 
niste che si stanno con¬ 
quistando nella società; 
per i giovani, per gli stu¬ 
denti. per i gruppi di sco¬ 
lari che organizzano ri¬ 
cerche collettive con lo 
aiuto delle biblioteche di 
classe e d’istituto. 

Negli ultimi cinquanta 
anni, il mondo si è tra¬ 
sformato in modo più pro¬ 
fondo che in tutto il mil¬ 
lennio precedente: valori, 
certezze morali, cono¬ 
scenze scientifiche, abitu¬ 
dini mentali, modi di com¬ 
portamento, tutto ciò che 
faceva parte, sino a una 
generazione fa, di una 
tradizione che era baga¬ 
glio culturale comune, ha 
subito un rinnovamento 
rapido, talora convulso, e 
assai difficile da com¬ 
prendere. 

Siamo assaliti quotidia¬ 
namente da una massa 
imponente c incontrollabi¬ 
le di infonnaziom, fram¬ 
mentarie e disorganiche. 
Come racct^Here e or¬ 
ganizzare tutte queste in¬ 



formazioni? Come riusci¬ 
re a costruirsene un qua¬ 
dro sintetico, a compren¬ 
dere i molteplici aspetti, 
complessi e spesso con¬ 
traddittori, dei problemi 
essenziali, come arrivare 
a formarsi un giudizio 
critico e personale? 

I Grandi Temi offrono 
Fo^Jortunità di parteci¬ 
pare a un’ideale tavola 
rotonda sui problemi at¬ 
tuali del mondo, insieme 
con gli studiosi e le perso¬ 
nalità culturali che con 
maggior competenza han¬ 
no esplorato e vissuto ta¬ 
li problemi. Nessuno de¬ 
gli argomenti dibattuti 
oggi, che appassionano 
l’opinione pubblica e ta¬ 
lora riguardano da vicino 
lo sviluppo e il destino 
della nostra società in 
tutti i campi, è assente 
dai Grandi Temi: dalla 
struttura dell’atomo alla 
funzione del computer; 
dal panorama analitico e 
aggiornatissimo delle ma¬ 
nifestazioni artistiche del 
nostro secolo (letteratura, 
arti, teatro, musica, ar¬ 
chitettura, cinema) alla 
analisi delle affinità e 
tensioni che caratterizza¬ 


no il secolare confronto 
tra Oriente e Occidente; 
dall’educazione se.s.suale 
alle complesse azioni eco¬ 
nomiche che regolano il 
sistema monetario inter¬ 
nazionale; dai misteri del 
mondo naturale (galassie, 
oceani, animali, vegetali, 
origine e dinamica dei 
terremoti, evoluzione del¬ 
la specie e chiavi gene¬ 
tiche, i meravigliosi equi¬ 
libri ecologici che rego¬ 
lano la vita .sulla terra) 
alle discipline (pedago¬ 
gia, matematica, sociolo¬ 
gia, linguistica, psichia¬ 
tria. informazione) il cui 
rinnovamento ha profon¬ 
damente inciso sulla for¬ 
mazione anche in Italia 
di una più moderna opi¬ 
nione pubblica; dai pro¬ 
blemi della vita di tutti 
(la nascita di un bambi¬ 
no, prospettive aperte 
dalle nuove professioni, 
rapporto ed equilibrio tra 
salute e malattia) alle 
incognite deH’occultismo 
e delle forze « magiche ». 

Ogni volume si compo¬ 
ne di: 

— un’intervista con un 
esperto di fama inter¬ 
nazionale, che introdu¬ 


ce l’argomento: tra gli 
intervistati figurano 
personaggi prestigiosi 
come Poivani, Lacan. 
Galbraith, Ceccato, 
Chomsky, Samuelson, 
Jonesco, Me Luhan, 
Levy Strauss, per non 
citarne che alcuni; 

— un testo espositivo re¬ 
datto con sinteticità, 
chiarezza, equilibrio; 

— una breve bibliografia 
aggiornata; 

— un glossario essenzia¬ 
le utile alla compren¬ 
sione dei termini speci¬ 
fici usati nel testo. 

Il taglio giornalistico, il 
vi\’o senso dell’attualità 
l'agilità dell’informazio- 
ne. la ricchezza proble¬ 
matica. il continuo rife¬ 
rimento al quadro cultu¬ 
rale intemazionale, fanno 
della biblioteca dei Gran¬ 
di Temi uno strumento 
nuovo e moderno di ag¬ 
giornamento, una lettura 
avvincente, un’essenziale 
enciclopedia monografica 
per tutti. 

Ogni volume, di forma¬ 
to 15,4 X 19 cm.. è com¬ 
posto da 144 pagine con 


oltre 120 illustrazioni (fo¬ 
tografie, disegni, cartine, 
schemi) ed è rilegato con 
copertina cartonata a 
colori. 


Un volume ogni setti¬ 
mana in edicola e in li¬ 
breria a L. 2.000. 

Con il primo volume il 
secondo in omaggio. 

Questi i primi titoli in 
programma: 

— COME NASCE UN 
BAMBINO 

— LE NUOVE PROFES¬ 
SIONI 

— STELLE E G.\LASSIE 

— OCCULTISMO, MI¬ 
STERO E MAGIA 

— L’INQUINAMENTO 

— LA LE'TTERA'rURA 

— IL FUMETTO 

— CINEMA. ARTE E IN¬ 
DUSTRIA 

— LA PITTURA OGGI 

— LA NUOVA PEDAGO¬ 
GIA 

— L’ATOMO 

— IL PROBLEMA FA¬ 
MIGLIA 

— L'ORIGINE DELLA 
VITA 

— LE RELIGIONI OGGI 

— FREUD E LA PSICA¬ 
NALISI 

— IL SISTEMA MONE¬ 
TARIO INTERNAZIO¬ 
NALE 

— IL LIBRO. STORIA S 
AVVENIRE 

— GLI OCEANI 

— IL CINEMA OGGI 

— IL TEA’TRO OGGI 

— I SATELLITI ARTIFI¬ 
CIALI 

— IL COMPORTAMEN¬ 
TO .\NIMALE 

— ARTE ASTRA'TTA B 
ARTE FIGURATIVA 

— EDUCAZIONE SES¬ 
SUALE 

— LA FORMAZIONE 
DELLA TERRA 

— L’UOMO E LA SUA 
EVOLUZIONE 
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Malgrado fosse stata annunciata la conclusione di un accordo di tregua 

Massiccia offensiva dei siriani 
che puntano sul porto di Sidone 

Le truppe di Damasco tentano evidentemente di rendere totale il blocco al settore palestinese-progressista del Libano e di pregiudicare la 
tirma dell'accordo, prevista per oggi - Accanila resistenza delle terze palestinesi e di sinistra, sottoposte a un martellante bombardamento 


BEIRUT. 12. 

A meno di 24 ore dalle ot¬ 
timistiche dichiarazioni del 
mediatore della Lega araba 
el Kholi .sulle trattative di 
Chtoura (da lui definite « un 
successo al 100 per cento») 
e alla vigilia di quello che 
dovrebbe e.ssere rincontro con¬ 
clusivo, previsto per domani, 
le truppe siriane hanno sfer¬ 
rato questa mattina una nuo¬ 
va ma.ssiccla offensiva contro 
le po.sizloni palcstine.si e pro¬ 
gressiste nella regione meri¬ 
dionale del Libano. Obiettivo 
Immediato deH’attacco, accom¬ 
pagnato da un pesante bom¬ 
bardamento di arugliena, .sem¬ 
bra c-s-serc la città portuale 
di Sidone, che rappresenta at¬ 
tualmente l'unico cordone om- 
belicaie del settore progres¬ 
sista del Libano con il resto 
del mondo: la sua conquista 
da parte siriana significhereb¬ 
be, dunque, il blocco totale 
alle regioni controllate dai pa¬ 
lestinesi e dalla sinistra li¬ 
banese. 

Si ricorderà che le truppe 
siriane si erano spinte fino 
a Sidone in giugno, nei pri¬ 
mi giorni deirintervento, ma 
avevano subito nelle vie della 
città una dura sconfitta ad 
Oliera dei palestinesi e delle 
milizie progressiste: successi¬ 
vamente, in concomitanza con 
l’arrivo dei primi contingen¬ 
ti di « caschi verdi » e come 
contropartita al rilascio da 
parte palestinese di ufficiali 
siriani ed elementi filo-siria- 
ni, si erano ritirate dalla cit¬ 
tà, restando peraltro attestate 
intorno al centro cristiano di 
jezzme. u la »\.m a riiome ui 
Sidone. 

L’annuncio dell’offensiva è 
stato dato stamani dall agcn- 
zia palestinese waja. <ui..e n.aà 
(le 10,55 ora italiana) di que¬ 
sta mattina — afferma l’a¬ 
genzia " una foi/.a siriana, 
stimata in due battaglioni, di 
trupiw corazzate c di fanteria 
ha lanciato un’offensiva su 
vasta scala attaccando pesan¬ 
temente le nostre posizioni 
ad est di Sidone. Come du¬ 
rante i precedenti assalti, i si¬ 
riani hanno fatto ricorso a fe¬ 
roci bombardamenti di artiglie¬ 
ria e i nostri combattenti ri¬ 
feriscono che centinaia di gra¬ 
nate sono piovute sulle loro 
postazioni, che però continua¬ 
vano a resistere di fronte al¬ 
l’avanzata siriana. Il fatte che 
questo attacco — rileva an¬ 
cora la Wa/a — intervenga 
solo poche ore dopo il rag¬ 
giungimento dell’accordo di 
Chtoura in merito alla fine 
delle ostilità, dimostra la fon¬ 
datezza dei nostri sospetti che 
per i siriani le trattative di 
Chtoura fossero solo un truc¬ 
co diversivo ». 

In effetti, se si considera 
che a Chtoura i siriani si so¬ 
no trovati di fronte al fatto 
iniitie.io (Il un au.uiuo ai mas¬ 
sima già intervenuto fra il 
]). c.-iiCibiiiu iiD.tiic-.it.- isarais c 
i palestinesi, la loro offensi¬ 
va appare chiaramente co.me 
un leiuaiivo (li pregiudica,e 
raccordo; e.ssa è inoltre sLac- 
ciatamcntc offensiva del pre¬ 
stigio personale e delle pre¬ 
rogative poiiiic.ie dei capo uel- 
lo Stato libanese. C’è anco¬ 
ra da aggiungere — altro ele¬ 
mento siftiinn-aiiVO — Cile i oi- 
fensiva si accompagna al bat¬ 
tage ant ipaic:>iiiieje a icniieila¬ 
to dagli organi di informazio¬ 
ne smani sua attacco terrori¬ 
stico di ieri contro l’amba¬ 
sciate di Siria a Roma e Isla- 
mabad, attacchi che a que¬ 
sto punto potrebbero anche 
apparire (come già quello del 
Sciiiiramis a Uam.iaco, cne 
dette il vi.aalì’oliensiva s-.nana 
sulla montagna) delle vere e 
proprie provocazioni. Radio 
Damasco, m particolare, ha 
detto che ,< gli alti perpetra¬ 
ti da bande di criminali non 
passeranno impuniti », ha ac¬ 
cusato z quei criminali » di a- 
vcre « dimenticato che la ri¬ 
voluzione palestinese è nata 
in Siria », ed ha aggiunto 
minacciosamente che non ci 
può essere una causa o una 
rivoluzione palestinese al di 
fuori (li « un'alleanza strate¬ 
gica pci m.ir.i'.i.e con ta S n.c-. 
Naturalmente. Damasco passa 
sotto silenzio il fatto che la 
OLP ha fermamente condan¬ 
nato i gesti Oi tei I Jri.'imo. com¬ 
piuti da gruppetti che nulla 
hanno a che vedere col mo¬ 
vimento palestinese organiz¬ 
zato. 

- SuU'andamento deH’offensl- 
va mancano per ora maggio¬ 
ri particolari. Come si è det¬ 
to. i siriani hanno attaccato 
su due colonne, dopo sei ore 
di martei.amen.o co.» .'artiglie¬ 
rie; alcune font; ai fermano che 
le truppe di Damasco avreb¬ 
bero progredito di circa tre 
chilometri, ostacolate dalle 
mine e dalla resistenza dei 
palestinesi che — sottolinea 
la Wafa — si battono « sel¬ 
va z^.a.ncnte». Poco p,»ma ue.- 
l'attacco siriano. la radio fa¬ 
langista aveva sostenuto che 
le forze di destra erano en¬ 
trate nella cittadina di Mar- 
jayoun. (il maggior caposal¬ 
do palestinese - progressista 
del sud. bombardato l’altro- 
ieri dalle destre con l’appog- 
gio deirartiglieria israeliana); 
ma la notizia non ha trova¬ 
to finora alcuna valida con¬ 
ferma né da parte progressi¬ 
sta né da altre fonti. 

Come si è detto l’improv- 
viso attacco delle truppe si¬ 
riane rischia di mettere in 
forse la riunione già fissata 
per domani a Chtoura e nel¬ 
la quv'.e — secondo il me¬ 
diatore arabo El Kholi — si 
sarebbe dovuto firmare rac¬ 
cordo già raggiunto. Di questo 
accordo non si conoscono an¬ 
cora 1 dettagli; i giornali li¬ 
ti di stamani ne hanno 


dato alcune indiscrezioni se¬ 
condo le quali sarebbe previ¬ 
sta una ce.ssazione generale 
del fuoco, un graduale ritiro 
degli armati dalle rispettive 
posizioni, lo smantellamento 
deH’armarnento pesante, la 1- 
.stituzione di zone cuscinetto e 
di controllo da parte dei «ca¬ 
schi verdi », la graduale ap¬ 
plicazione « nella lettera e nel¬ 
lo spirito» degli accordi liba¬ 
no - palestinesi del Cairo del 
1969, la riapertura delle stra¬ 
de internazionali e di quelle 
fra Beirut e il sud nonché 
dell’aeroporto (a cura «della 
autorità legale », cioè del pre- 
.sidentc Sarkis), il ritorno dei 
profughi alle loro ca.se a 
partire da due mc.sl dopo la 
re.s.=azione del fuoco. 

Ke confermato, c se accet¬ 
tato dalle destre e dalle for¬ 
ze progrc-s.siste che non era¬ 
no prc-icnti ai colloqui di 
Chtoura, si tratterebbe come 
si vede di un accordo e.stre- 
mamentc imaortante. Proprio 
per questo tanto più grave 
appare riniziativa militare si¬ 
riana, la Oliale dimn.stra co¬ 
me Dama.sco non abbia rinun- ^ 
ciato al .suo disegno di occu¬ 
pare tutto il Libano e di met¬ 
tere sotto stretta tutela il mo¬ 
vimento palestinese. 

L’attacco siriano ri.schia an¬ 
che di mandare all’aria 1! «ver¬ 
tice» arabo del 18 ottobre, la 
cui effettiva riunione è anco¬ 
ra Incerta, e al quale comun¬ 
que Dam.a.sco non ha garanti¬ 
to la sua presenza. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 



BEIRUT — Ecco che cosa resta di Bab Idrlss, un tempo una delle arterie più affollate 
ed attive della capitale libanese ed ora •‘idotta ad una allucinante sequenza di macerie 


I tribunali cileni di fronte ai crimini contro gli antifascisti 

Licenza di uccidere per la DINA 

Intervista con Ostornol, avvocato del compagno Corvalan • Il comportamento del giudici che non 
indagano sulla scomparsa dei cittadini sequestrati dagli agenti di Pinochet è come autorizzare il 
delitto • La bomba che uccìse Letelier e il cadavere di Marta Ugarte: significato di due assassini! 


Sembra quasi che Pinochet 
voglia suscitare ancora più 
odio verso di sé e il suo re¬ 
gime. A poca distanza l’uno 
daH’altro due episodi hanno 
scosso la coscienza di ognuno: 
alla bomba che ha dilaniato 
il corpo di Letelier, ex mini¬ 
stro degli Esteri cileno, ha 
fatto seguito il ritrovamento 
su una spiaggia di Valparai- 
so di Marta Ugarte, dirigente 
comunista, seviziata e stran¬ 
golata. Non solo la ferocia 
dei due delitti impressiona 
ma anche come essi avven¬ 
gano in forma evidente, si 
direbbe cercando pubblicità. 
Perchè? Ne parliamo con il 
giurista cileno Fernando 
Ostornol di recente giunto in 
Italia dopo aver subito un 
lungo periodo di detenzione 
nel campo di Tres Alamos. 
Egli, fintante gli fu possibile, 
prima dell’arresto era slato 
{'avvocato del compagno Luis 
Corvalan in Cile. 

Dopo ii primo periodo di 
terrorismo di massa seguito 
al golpe, in cui migliaia e mi¬ 
gliaia di persone furono im¬ 
prigionate. torturate, uccise 
la giunta fascista scelse una 
via repressiva che chiamere¬ 
mo selettiva: colpire i qua¬ 
dri della resistenza organizza¬ 
ta. i dirigenti dei sindacati. E 
mentre si intensificava l’ini- 
ziativa di denuncia dei cri¬ 
mini contro l’uomo in sedi di 
alta autorità quali l’.assem- 
blea generale dell'ONU, la 
giunta si è proposta anche di 
creare una cortina di fumo 
che distoglies.se o confondesse 
rattenzione dei suoi critici e 
avversari in Cile e in ogni 
parte del mondo. Di qui la 
riduzione del numero dei de¬ 
tenuti e dei luoghi di deten¬ 
zione ufficialmente riconiv 
sciuti. 

Organismo 

repressivo 

Su questa linea si è mossa 
la giunta neirultimo anno c - 
mozzo. Ma questo periixlo è 
.stato anche quello deU’appro- 
fondirsi del suo isolamento. 
Mai come negli ultimi tempi j 
si è reso evidente quanto ri¬ 
stretto sia l’appoggio 5(xriale 
e politico del governo Pino- i 
chei. Nata nel terrore la giun¬ 
ta fascista non può vivere 
senza terrore. La novità, se 
questa è la parola da usare, 
è nei metodi. E nella logica 
derivante daU’espandersi del¬ 
l’organismo repressivo, la DI¬ 
NA. Questo apparato polizie¬ 
sco, il cui unico paragone pos¬ 
sibile è la Gestapo. è un p(> 
tere nel potere fascista e agi¬ 
sce, secondo una sua linea di 
ricatto e intimidazione, anche 
dentro le istituzioni del regi¬ 
me. Direttamente collegato a 
Pintxihet ne è il principale 
sostegno. 

Gli arresti avvengono, ma 
le autorità del regime lo ne¬ 
gano. Gli attentati avvengono 
persino nelle strade di Wa¬ 
shington (come nel caso dì 
Letelier) ma ramb.ascìatore 
cileno si può mostrare scan¬ 
dalizzato; Marta Ugarte viene 
uccisa, ma il suo corpo stra¬ 
ziato è abbandonato su una 
spiaggia da « ignoti ». La DI¬ 
NA fa e disfà a suo piacimen¬ 
to: le altre « istituzioni » del 
regime hanno il solo compito 
di neg-vre ogni responsabilità 
ufficiale. E ancora; il terrore 
diviene se passibile anco¬ 
ra più opprimente perchè nul¬ 
la si sa degli arrestati, nul¬ 
la di dove siano detenuti c 
solo, come il caso di Marta 


Ugarte tragicamente insegna, 
ricompaiono quali corpi offe¬ 
si e senza vita. 

«Civili armati — puntuaMz- 
za l’avvocato Ostornol — che 
agiscono in condizioni di tota¬ 
le impunità e dotati di ogni 
mezzo; carceri clandestine; 
atti di sevizia che corrispon¬ 
dono solo a una patologia del¬ 
la condotta umana: fatti co¬ 
me questi in un paese retto 
da una dittatura e con un re¬ 
gime giuridico funzionante, 
possono accadere solo grazie 
alla protezione ufficiale. La 
verità è che in Cile la rego¬ 
la deH’arbitrio. alimentata dal 
la DINA con i crimini e gli 
” incidenti " da essa organiz¬ 
zati. si estende ». . 

La regola 
dei sequestri 

E la regola-arbitrio più an- 
gijsciosa è quella dei seque¬ 
stri, della scomparsa delle 
persone. Ostornol ci legge da 
un articolo della rivista dei 
gesuiti cileni Mensaje le se¬ 
guenti parole; « La coscienza 
giuridica e morale del nostro 
popolo esige una risposta s(xl- 
disfacente che ponga imme¬ 
diatamente termine alla terri¬ 
bile e distruttrice angoscia 
nella quale vivono molte per¬ 
sone non sapendo se il fami¬ 
liare che un giorno videro al¬ 
lontanarsi in qualità di arre¬ 
stato sia ora vivo o morto». 

Periodicamente vengono 
compilate delle liste degli 
scomparsi, dei sequestrati 
dagli agenti della DINA. Una 
ce la consegna Ostornol. Vi 
si può leggere il nome e il 
cognome, la data dell’arresto 
e alcuni particolari per cia¬ 
scun caso. Come e chi le com¬ 
pila? 

Il fatto è — risponde Ostornol 
— che i sequesti avvengono 
non solo nella notte, nelle ore 
de! coprifU(KO, ma anche in 
pieno giorno, persino per stra 
da. Weibel. il vicesegretario 
della gioventù comunista, è 
stato arrestato in un autobus 
cittadino. La DINA non si 
preoccupa dei testimoni. Sono 
infatti denunce firmate, da fa¬ 
miliari o persone che hanno 
il coraggio di testimoniare, 
quelle da cui parte il Vicaria¬ 
to di solidarietà della Chie¬ 
sa d’unica organ»zz.i 2 ione esi¬ 
stente di assistenza ai perse¬ 
guitati politici) nella sua atti¬ 
vità di ricerca. L'avvocalo 
presenta ricorso: il tribun.ilc 
ha 24 ore per definire il ca¬ 
so; in questo temjw si limita 
a chiedere al ministero degli 
Interni; 1 funzionari di que¬ 
sto rispondono che non sono 
a conoscenza di nulla; 11 tri¬ 
bunale riferisce ai congiunti 
e si nega qualsiasi ’a-tra 
pr(xredura. AI più conclude 
con una notificazione di « pre¬ 
sunta disgrazia ». Intanto l'ar¬ 
resto è divenuto sequestro e 
un altro cileno è «scompar¬ 
so ». « Tutto ciò, ci dice pe¬ 
sando le parole l'avvocato 
Ostornol. è una licenza di uc¬ 
cidere che i giudici rilascia¬ 
no». I giudici sono ricattati, 
aggiunge, la loro indipenden¬ 
za dal potere asecutivo è una 
farsa. Una delle prime misu¬ 
re prese dalla giunta è stata 
di creare delle liste di qualifi¬ 
cazione annuale, decise con 
voto a maggioranza semplice 
dalla Corte suprema, con le 
quali è possibile eliminare 
i magistrati non perfettamen¬ 
te allineati. Ma essi non pos¬ 
sono sfuggire alle loro respon¬ 
sabilità, osserva Osternol, e 
ai conflitti che insorgono nel¬ 
la coscienza. 


Un primo segno esplicito di 
rifiuto Io abbiamo avuto nel 
caso deU’espuIsione del diri¬ 
gente democristiano Jalme 
Castillo. Questi, che tra.scl- 
nato per le scale del suo uffi¬ 
cio fu caricato a forza su un 
aereo con le costole rotte e 
cacciato dal suo paese nello 
spazio di un’ora, ottenne che 
una corte d’appello discutes¬ 
se del suo caso. Alla motiva¬ 
zione di legalizzazione dell’e¬ 
spulsione uno dei giudici si 
oppose votando contro. 

I giudici cileni, - continua 
Ostornol, non possono finge¬ 
re di non sapere. Io stesso ho 
accompagnato davanti a un 
notaio di Bruxelles l coniugi 
Canto a rendere dichiarazio¬ 
ne su dove, come e quando 
fu arrestato il vicesegretario 
del Partito comunista cileno 
Victor Diaz nel maggio scor¬ 
so. Essi lo ospitavano in ca¬ 
sa loro a Santiago e furono 
t(»timonl deH’arrivo della DI¬ 
NA alle tre del mattino, del 
riconoscimento per nome e 
cognome del dirigente antifa¬ 
scista e di come fu portato 
via. Riusciti a fuggire dal Ci¬ 
le i Canto ora accusano. Del 
resto non fu lo stesso gover¬ 
no Pinochet ad ammettere gli 
arresti di Diaz e altri quando, 
cercando di costruire delle 
« prove » contro lo avv(Kato 
Montealcgre del vicariato di 


t solidarietà, affermò in un co- 
! municato che la sua cattura 
era avvenuta contemporanea¬ 
mente a quella • di « alcuni 
dirigenti comunisti»? 

Fernando Ostornol è di ri¬ 
torno da un incontro di giuri¬ 
sti di fama mondiale svoltosi 
a Bruxelles nel corso del qua¬ 
le .sono state ascoltate testi¬ 
monianze e relazioni di os¬ 
servatori che si sono potuti 
recare in Cile. Tra i parte¬ 
cipanti i professori di diritto 
costituzionale Gerhard Stuuily 
dell’Università di Brema e 
Jose Bono e Jose Encinares 
deirUniversità di Madrid e 
di diritto internazionale Fran¬ 
cois Rigaud dell’Università di 
Lovanio e Ole Spersens de¬ 
putato danese. Essi, riferen¬ 
dosi ad alcuni nomi tra i 
j più noti degli scomparsi, af- 
i fermano che le « testimonian- 
( ze e le prove legalmente pro- 
i dotte indicano che V'ictor 
i Diaz, Esequie! Ponce, Mario 
Za mora no. Carlos Lorca. Ed¬ 
gardo Enriquez sono detenu¬ 
ti nonostante le dichiarazioni 
in contrasto alle autorità cile¬ 
ne ». « Bisogna agire, esp.'-i- 
mere la nostra solidarietà, 
far sentire la denuncia dei 
crimini — conclude Ostornol, 
— E fare presto. La vita di 
molti uomini di valore è appe¬ 
sa a un filo». 

Guido Vicario 


L'annuncio fallo da Thanal Khoman in una intervista 


I golpisti thailandesi 
si allineano agli USA 

Si organizza la resistenza degli studenti al regime militare 


BANGKOK, 12 

- La polìtica estera della 
nuova giunta militare thai¬ 
landese sarà caratterizzata 
da ' una maggiore amicizia 
verso gli Stali Uniti, il Giap¬ 
pone e la Malaysia. Lo ha di¬ 
chiarato l'ex ministro degli 
Esteri. Thanat Khoman. at¬ 
tualmente consulente civile 
del governo per la politica 
estera. Thanat ha anche indi¬ 
cato che la precedente poli¬ 
tica di distensione con i co¬ 
munisti sarà abbandonata e 
invertita. Dimostrando debo¬ 
lezza nei confronti dei comu¬ 
nisti. ha aggiunto, si otter¬ 
ranno soltanto pressioni e 
prepotenze da parte loro». 

Il riallineamento agii USA 
operato da militari golpisti 
è stato annunciato con una 
intervista (la prima d’'an con¬ 
sigliere dopo il colpo di Sta¬ 
to che ha portato i militari 
al potere mercoledì della scor¬ 
sa settimana) nel quotidia¬ 
no Siam Rath: «I rapporti 
con gli Stati Uniti non sono 
buoni — ha dichiarato Tha¬ 
nal — abbiamo anche rela¬ 
zioni abbastanza fredde con 
il Giappone, la cui esperien¬ 
za economica è estremamen¬ 
te importante per noi. Dob¬ 
biamo sforzarci di recupera¬ 
re i vantaggi perduti duran¬ 
te gli scorsi due o tre anni». 

Thanat non ha voluto fare 
precisazioni su tali «vantag¬ 
gi perduti ». Ma ha aperta¬ 
mente criticato i precedenti 
governi, che avevano intrec¬ 
ciato e intensificato l rap¬ 
porti con i paesi S(x:1ali5ti. 
Thanat apertamente cita la 
Malaysia fra i paesi con cui 


i rapporti erano andati peg¬ 
giorando. 

Quest'anno il governo di 
Seni Pramoj aveva deciso di 
proibire alle truppe malay¬ 
siane di varcare la frontiera 
con ii Sud della Thailandia, 
negli inseguimenti dei guer¬ 
riglieri. Le dichiarazioni di 
Thanat indicano c'ne ora 
Bangkok intende collaborare 
con il regime reazionario d: 
Kuala Lumpur nella repres- 
! sio della guerriglia, 
j Intanto fonti ix>l»tiche han- 
! no fornito ieri la prima indi- 
j cazione di una resistenza or- 
I ganizzata al regime militare 
! da parte degli studenti. Gli 
ì studenti di una scuola supe 
! riore di Bangkok e dell'un'.- 
I versltà di Korat (250 chilo- 
j metri a nord-est di Bang- 
: kok) hanno diffuso manife¬ 
stini accusando la polizia 
di brutalità nelle manifesta¬ 
zioni che hanno preceduto il 
colpo di Stato e che sono cul¬ 
minati con la morte di 41 
picrsone. 

j La polizia thailandese ha 
inoltre trasferito diversi di¬ 
rigenti del movimento studen¬ 
tesco in prigioni isolate ed 
ha chiesto alla magistratura 
di estendere i fermi di de¬ 
tenzione di circa 600 persone 
arrestate nel corso delle ma¬ 
nifestazioni che precedettero 
di poche ore 11 colpo di Sta¬ 
to militare. La maggior parte 
dei detenuti sono studenti 
universitari. Tra gli arresta¬ 
ti si trova anche il capio del¬ 
la maggiore organizzazione 
studentesca nota come Cen¬ 
tro Nazionale Studentesco. 


Camera 


circa la portata della reces¬ 
sione. 

E dire che le cifre par¬ 
lano chiaro sulla ' gravità 
della situazione, anche se si 
tratta di quelle tratte da 
un bilancio che l comunisti 
intendono rivedere capitolo 
per capitolo per la sua in¬ 
sufficiente intellegibilità e 
la profonda disorganicità. 

Secondo il rapporto di 
Staminati si prevede dunque 
per il ’77 un deficit com¬ 
plessivo di 13.600 miliardi. 
Sono 200 in meno di questo 
anno. Come si è ottenuto 
il contenimento del disa¬ 
vanzo tra entrate e uscite? 
Non tanto coi «tagli» (le 
proposte governative preve¬ 
dono un montetagli di ap 
pena 93 miliardi) quanto 
soprattutto coi maggiori in¬ 
cassi tributari che l’anno 
prossimo saliranno a 38.200 
miliardi. Le uscite salgono 
(sopmttutto per la lievita¬ 
zione delle spese correnti) a 
49.600 miliardi. 11 saldo ne 
gativo sarebbe cosi dell’ordi- 
ne di 11.400 miliardi se non 
vi si dovessero aggiungere i 
2.500 miliardi ntMiessari a 
colmare il deficit di tesore¬ 
ria: cassa depositi e presti¬ 
ti, aziende autonome, INPS, 
regioni, Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, ecc. Il disavanzo 
complessivo di cassa .sarà 
pari al 39,U; della espan- 
sicne totale del credito (cen¬ 
tro il 46,9'; previsto per la 
fine di quest’anno): sulla 
caria ci dovrebbe essere 
quindi maggiore spazio per 
gli investimenti. 

Ma quali, e in che dire¬ 
zione. Morlino, che illustra¬ 
va la relazione previsicnale 
per il ’77, ha (iefinito ob¬ 
biettivo centrale della azio¬ 
ne del governo « la lotta 
centro l’inflazione per la 
difesa dcU’occupazione », sot¬ 
tolineando come, a suo 
dire, sia « interesse proprio 
dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni rispondere po¬ 
sitivamente, nella loro auto¬ 
nomia, alla scelta di fondo 
fatta dal governo ». 

Moriino ha detto anche di 
rifiutare « nettamente » la 
politica dei due tempi (pri¬ 
ma gli interventi congiun¬ 
turali e poi il ri.sanamento 
strutturale), «perchè le mi¬ 
sure prese — ha (letto — 
seno incardinate si nella 
congiuntura, ma sono fina¬ 
lizzate a modificare le .strut¬ 
ture sia attraverso provve¬ 
dimenti di politica eccno- 
niìca, e sia attniverso prov¬ 
vedimenti volti a incidere 
sulle istituzioni e sul fun¬ 
zionamento della pubblica 
amministrazione ». In defini¬ 
tiva, ccn la relazione previ¬ 
sicnale, ci si troverebbe di 
fronte « al primo atto del 
rilancio di una programma¬ 
zione capace di pilotare la 
congiuntura in funzicne del 
cambiamento della struttura 
del paese ». Sarà appena il 
caso di ricordare che le re¬ 
centi misure del governo 
incidono per circhi 4 mila 
miliardi, pari al 2,5': dei 
prodotto interno lordo. 

Dal canto suo Stammati ha 
ammesso che « i sacrifici ri¬ 
chiesti que.sti giorni saranno 
sopportati solo se ogni citta¬ 
dino potrà e.ssere persuaso 
che essi hanno per scopo prin¬ 
cipale, mediante la lotta al- 
rinflazione, la difesa dei li¬ 
velli di (xrcupazione ». Ma 
non ha poi nel concreto for¬ 
nito alcun convincente ele¬ 
mento che si muovesse in di¬ 
rezione di questa «persuasio¬ 
ne ». Tanto più che di li e 
poco ha dovuto riconoscere 
che « nonostante gli sforzi 
di contenimento », i risultati 
« non rispondono con perfe¬ 
zione alle esigenze di proce¬ 
dere con speditezza lungo la 
strada di riduzione del defi¬ 
cit pubblico ». « Modeste » ap¬ 
paiono inoltre al governo le 
possibilità di manovra in gra¬ 
do di conseguire quegli « ap¬ 
prezzabili risultati » che pos¬ 
sono essere raggiunti solo con 
ravvio di un « graduale ma 
serio» proces.so di risanamen¬ 
to della finanza pubblica. 

Per quanto riguarda il bi¬ 
lancio, tale pr(x:esso compor¬ 
ta, secondo Stammati, tre 
punti fermi: la connessione 
di nuove spese con nuove ri¬ 
sorse reali; rcliminazione di 
quelle 5i>ese che non siano 
concretamente prioritarie; la 
determinazione rigorosa dei li¬ 
miti dei vari centri di .spesa 
nel quadro delle risorse de’, 
sistema, scoraggiando la for- 
ma7.ione di disavanzi che so 
no sempre una distruzione di 
risorse. Non si tratta, come 
si vede, di concetti originali. 
Stammati ha infine promes¬ 
so — anzi; «garantito» — 
che entro la fine dell’anno 
sarà realizzata una puntuale 
ricognizione deU’indebitamen- 
to in tutto il settore pub¬ 
blico. 

Oggi pomeriggio (nella mat¬ 
tinata Camera e Senato si 
riuniscono in seduta comune 
per reiezione di quel compo¬ 
nente il consiglio superiore 
della mar^tratura per il qua¬ 
le la settimana scorsa non si 
è raggiunto il necessario quo 
rum di voli) comincia il di¬ 
battito. E’ prev’lsTo ì’inlervcn 
to, per il nostro p.iri:to. del 
compagno Luciano Barca, 
Sempre oggi l'assemblea (Je! 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta alla Camera concluderà 
un’impegnativa sessione di la¬ 
vori. aperta ieri mattina da 
una relazione del vicepresi¬ 
dente Fernando Di Giulio, de 
dicala all'esama del biLanc.o 
e delle misure antiinflazionc 
adottate dai governo. 


Cina 


galli, che ha riferito le rLspo- 
sie del portavoce, scrive che 
la frase « nessun commento » 
viene interpretata nel senso 
che. anche se non tutte le 
informazioni trapelate sono 
esatte ne; dettagli, un «caso» 
esiste, e misure disciplinar, 
sono state prese nei confron 
li dei quattro dirigenti, che 
erano considerati tutti appar 
tenenti alla cosiddetta cor¬ 
rente « radicale ». La corn- 
spccidenza deil'ANSA aggiun¬ 
ge che « l'ipotesi che taluni 
avanzano è che l’affare possa 
essere collegato alla questio¬ 
ne della presidenza del par¬ 
tito, ma. in mancanza di qual¬ 
siasi Informazione diretta da 
parte cinese, questa resta un’ 
ipotesi. Secondo talune voci. 
1 provvedi menti a carico de; 
quattro sarebbero stati presi 


rs ottobre, un giorno prima, 
quindi, deU’annunclo delle de¬ 
cisioni del comitato centrale». 

Si tratta della decisione di 
conservare il corpo di Mao 
Tse-Tung in un apposito mau¬ 
soleo, e di quella di pubblica¬ 
re tutti gli scritti del presi¬ 
dente Mao. La pubblicazio¬ 
ne, veniva precisato, sareb 
be stata curata dal comitato 
centrale, «con a capo» Hua 
Kuo-Feng. 

Era .«tata questa la prima 
indicazicoe che la posizione 
di Hua Kuo-Feng, contempo¬ 
raneamente primo vice presi¬ 
dente del partito e primo nii- 
I nistro, era mutata e che egli 
aveva assunto le cariche la- 
I sciate vacanti dalla morte di 
Mao Tse-Tung. 

L’indicazione veniva confer¬ 
mata nei numerosi giornali 
murali a grandi caratteri (i 
Tazebao) che venivano af¬ 
fissi sia a Pechino sia a Shan- 
ghai, normalmente redatti a 
caratteri neri su fondo rosso 
per indicare approvazione e 
gioia. Solo a Shanghal era 
stata segnalata rapp.irizione 
di un Tazebao su fondo 
bianco, che, a firma delle 
« mas.se rivoluzionarie della 
sezione di drenaggio» (presu¬ 
mibilmente del porto) chie¬ 
deva: «Perché 1 documenti 
del comitato centrale non so¬ 
no stati ancora trasmessi? » 
(presumibilmente alla base 
del partito). Que.sto Taze¬ 
bao rimaneva affi.sso .solo 
jier alcune ore. 

Shanghai. va rilevato, è la 
città dalla quale parli la ri¬ 
voluzione culturale del 1966- 
1969, e nella quale operavano 
le personalità che si danno 
per arrestate. Wnng Hung- 
Wen era a quell’epoca ope¬ 
raio in una fabbrica della cit¬ 
tà. che è la più grande e una 
delle più indu.strislizzate del¬ 
la Cina. 

Ieri si era avuta la prima 
manifestazione ufficiale dopo 
l’annuncio della nomina di 
Hua - Kuo-Feng a presidente 
del partito, in occasione dell’ 
arrivo a Pechino del primo 
ministro della Papua-Nuova 
Guinea. Michael Thoma.s So¬ 
mare. All’aeroporto, per rice¬ 
vere l’ospite, erano convenuti 
sia Hua KuoFeng. nella sua 
veste di primo ministro, sia 
Li Hsien-Nicn. vice primo 
ministro. Contrariamente al¬ 
ia consuetudine, tuttavia. Hua 
Kuo-Feng la.sciavn a Li Hsien- 
Nien rincarico di iiccompa- 
gnarc l’aspite in città. 

Secondo vari corrisponden¬ 
ti. ne.s.suno degli esponenti 
della corrente del inita « radi¬ 
cale » era presente all'aero- 
porlo. Secondo giornalisti 
giapponesi, invece, uno dei 
quattro pre.sunti arrestati sa¬ 
rebbe stato vasto aU’aeroporto. 

Ai banchetto ufficiale di 
benvenuto al primo ministro 
Somare, tenuto stasera, nes¬ 
suno di essi era comunque 
presente. II banchetto è stato 
presiiKiuto dallo stesso vice 
primo ministro Li Hsien-Nicn, 
del quale si attendeva la no¬ 
mina a primo ministro in se¬ 
guito alla nomina di Hua- 
Kuo-Feng a presidente del 
partito, ma che si è presenta¬ 
to ancora come vice premier. 
Nella sua allocuzione di ben¬ 
venuto, Li Hsien-Nien ha 
detto che « La situazione In 
Cina è eccellente ». « L’intero 
popolo cinese, che onora con 
profonda afflizione la memo¬ 
ria del grande dirigente ed e- 
ducatore, il presidente Mao, 
è deciso — egli ha detto — 
a trasformare il dolore in 
forza », a « unirsi strettamen¬ 
te intorno al comitato centra¬ 
le del partito con a capo il 
compagno Hun Kuo-Feng, a 
studiare coscienziosamente il 
marxismo, il leninismo e il 
pensiero di Mao Tse-tung ». 
Egli ha menzionato, in tale 
contesto « La continuazione 
della rivoluzione sotto la dit¬ 
tatura del proletariato». «1* 
internazionalismo proletario », 

« la lotta per criticare Teng 
Hsiao-ping e rispondere alla 
deviazione di destra ». « il 

consolidamento e lo sviluppi) 
delle vittoriose realizzazioni 
della grande rivoluzione cul¬ 
turale proletaria ». Parlando 
della polìtica internazionale. 
Li Hsien-Nicn ha detto che 
« il popolo cinese applicherà 
con fermezza la linea rivolu¬ 
zionaria definita personal- 

* mente da', presidente Mao 
I per gli affari esteri, non aspi- 
! rerà mai ali'cgemonia. si u- 
! nirà con tutte le forze del 
i mondo siLscettibili di unirsi 
i ad esso per condurre insieme 
> fino in fondo la lotta anti- 
j imperialista e .anti-egemoni- 
1 sta ». 

1 In precedenza, Hua Kuo- 
I Feng. nella sua veste di pri- 
j mo ministro, aveva ricevuto 
Somare, col quale aveva avu¬ 
to un « cordiale ed amichevo¬ 
le » colloquio, come riferisce 
« Nuova Cina ». e co', quale 
ha firmato un comunicato 
! .sui’.’allacciamento di rapporti 
j diplomatici tra i due paesi, 
i Al colloquio assistevano il vi- 
! ce primo ministro Li Hsien- 
J Nien e il v.ce ministro d?g;! 

1 Ksteri. s.enora Wang Hai- 
' jung. 

j Questa sera, il portavoce 
I cine.se. interrogato da: gior- 

• nalisti. ha riposto «nessun 
; commento» anche alle do- 
j mande circa una riunione 
' del Comitato centrale dei par- 
I tito. che sarebbe ancora in 
I corso. Potrebbe essere stato 
i nel corso di questa riunione 
; che I quattro dirigenti avreb- 
i bero ootuto compiere quella 
j che l’ÀNSA def:n.sce « una a- 
j zione politica di gruppo». 

I cioè qualcosa di diverso da un 

tentativo di colpo di Stato. 
L'ANSA rileva che « il so- 
! spetto che qualcosa di grave 
1 potesse essere accaduto era 
i sorto già domenica, in .segui- 
i to alia pub'o’.icaz.one d; un 
editoriale in cu; si U-savano 
! toni mollo d'uri contro « eo o 
! roche tramanocompiotti e in¬ 
trighi L’ed.tonale aggiun- 
I gev.a: « L'esper.cnza storica 
1 dima^tra c'ne distruggere il 
' nostro partito non è cosa fa 
i c;ie.„ chiunque tradisce il 
; marxismo, il leninLsmo. il pen- 
; siero di Mao Tse-tung. e sna- 
1 tura '.e direttive del presi- 
I dente Mao. chiunque pratica 
' il revaionismo e lavora alia 
i scissione, e trama comp otti e 
intrighi, è destinato al fal¬ 
limento ». 

L’editoriale era stato pub¬ 
blicato congiuntamente dal 
a Quotidiano del Popolo ». da 
« Bandiera Ro-ssa » e dal 
«Quotidiano delle Forze Ar- 
I mate di Liberazione ». come 
] accade .solo per pre.se di posl- 
i zione più importanti. 

* Oggi il «Quotidiano del Po¬ 


polo » pubblica un articolo In 
prima pagina, sullo studio 
delle opere di Mao tra i mi¬ 
natori della zona terremotata 
di Kailuan, con questo titolo: 
«La classe operaia e il co¬ 
mitato centrale con a capo il 
compagno Hua Kuo-Feng so¬ 
no strettamente uniti». In 
questo articolo e in altri del- 
1-) stesso giornale si riprende 
ripetutamente la citazione di 
Mao più volte ripetuta da 
qualche settimana a questa 
ixirte: «Praticare il mar¬ 
xismo c non il revisionismo; 
lavorare all'unità, e non alla 
scissione; dare prova di fran¬ 
chezza e dirittura, e non tra¬ 
mare complotti c intrighi ». 

Il giornale pubblica anche 
una fotografia di un grupjio 
di marinai con questa dida¬ 
scalia: «Combattenti di uni¬ 
tà della marina che sostengo¬ 
no con fermezza le due im¬ 
portanti decisioni del Comita¬ 
to centrale e sono decisi a 
restare fedeli alle volontà 
del presidente Mao ». 


CGIL 


chi decide davvero sono le 
nostre controparti ». E lia ag¬ 
giunto: « Affermare in prio¬ 
rità deiroccupazione non è 
ancora una strtitegia del- 
l’occupazione, con tutte !e 
scelte drast ielle e conseguen¬ 
ti che essa comporta. Per 
battere la sfiducia e In lo¬ 
gica deU'autodifesa che ri¬ 
.schia di affermarsi tra le ca¬ 
tegorie più forti — ha poi 
proseguito — non basta una 
con.sultazione più o meno li¬ 
berale, ma (X'corre coerenza. 
Vera part(x:ipazione non si¬ 
gnifica trasm.ettcre ni lavo¬ 
ratori delle semplici esigen¬ 
ze, ma degli obiettivi ». Sul 
piano delle propaste di lotta 
anch’egli — come d'altronde 
un po’ tutti gli inter\'enuti 

— si è detto per lo sciopero, 
mn evitando due rischi: che 
sia solo uno sfogo e che si ri¬ 
produca In contrapposizione 
tra Nord in lotta contro .gli 
aumenti e il Sud che recla¬ 
ma occupazione. Di qui la nc- 
ce.ssità di una manife.stnzione 
nel Mezzogiorno. Ha chiesto 
inoltre di convocare una con¬ 
ferenza nazionale dei de¬ 
legati. 

Un e.sanie dei limiti deH’ini- 
ziativa sindacale conduce, na¬ 
turalmente. al giudizio sul 
governo. « Ci troviamo di 
fronte od una linea di pura 
e semplice deflazione» — è 
l'opinicnc di Lettieri. della 
FLM. fatta propria anche da 
Masucci. segretario dei tessi¬ 
li. Bisogna « imporre con in 
lotta — secondo Didò. segre¬ 
tario confederale — il rove¬ 
sciamento (leU’attuale tenden¬ 
za di politica economica ». 
Per Truffi, .segretario degli 
edili, c’è da parte dei lavora¬ 
tori una «sfiducia nei con¬ 
fronti del governo, che. In 
pratica, ha finito per ripro¬ 
porre la solita, fallimentare 
e inaccettabile politica del 
due tempi ». 

Anche Garavinì è stato 
molto severo sulle scelte go¬ 
vernative compiute, che ri¬ 
chiedono « modifiche profon¬ 
de ». 11 piano di riconversione 
se non è vincolato a priorità 
di settore rischierà di taglia¬ 
re fuori ancora una volta 11 
Sud. Inoltre, anziché l'auste- 
rità, che sarebbe indispensa¬ 
bile per uscire dalle strettoie 
della bilancia dei pagamenti 
e del deficit pubblico, viene 
riproposto dal governo un 
nuovo stimolo all’inflazione. 
(Questa situazione è suscetti¬ 
bile di essere cambiata se il 
sindacato riuscirà ad indivi¬ 
duare due o tre punti decisivi 
su cui impegnarsi a fondo. 

Dal governo al quadro po¬ 
litico e all’influenza che esso 
esercita .sul sindac'ato il passo 
è breve. La questione era sta¬ 
ta .sollevata già l’altro ieri da 
Marianetti ed è stata ripre¬ 
sa dal segretario confederale 
Verzelli: «I partiti hanno re¬ 
cuperato quello spazio di po¬ 
litica economica che era sta¬ 
to ricoperto dal sindacato. E’ 
giunto il momento, dopo le 
tante discussioni che si sono 
fatte, che il movimento sin¬ 
dacale assuma decisioni coe¬ 
renti con il ruolo autonomo 
che intende svolgere ». 

« L’autonomio non ci viene 
regalata o tolta da nessuno 

— ha replicato Trentin — 
siamo di fronte ad un’occa¬ 
sione storica, caratterizzata 
dal ruolo nuovo, decisionale, 
che assume il Parlamento. 
Certo, è una scommes.sa tut¬ 
ta da vincere, ma non è un 
espediente tattico. Il sintla- 
cato quindi è chiamato ad es- 
,sere aH’aUezza di tale appun¬ 
tamento decisivo ». 

Sa questi aspetti si è sof¬ 
fermato in modo diffuso Giu¬ 
seppe Vignola. Dopo aver 
chiarito una volta per tutte il 
falso problema del bipolari¬ 
smo («il 20 giugno ha allar¬ 
gato il quadro democratico c 
arricchito le possibilità di 
partecipazione delle masse») 
il se^elario confederale ha 
ribadito ii valore della ca¬ 
duta della discriminazione 
aniicomiinista. per lo slan¬ 
cio che viene cosi dato alla 
democrazia, elimin.indone un 
VIZIO di fondo. « Nel d-batti- 
to fiorito in questi ultimi 
tempi — ha aggiunto — non 
si è posto a sufficienza l’ac¬ 


cento sulla influenza che 11 
sindacato stesso c-sercita nel 
quadro politico, come forza 
di .stimolo c di rinnovamento. 
Ora, c’è la necessità di far 
cadere un'altra forma di an¬ 
ticomunismo, Quella che vor¬ 
rebbe il movimento operaio 
disposto a farsi subalterno. 
Noi siamo vaccinati contro 
tale eventualità: respcrienza 
di centrosinistra è fallita 
una volta per tutte e non si 
ripeterà. Più die mal oggi 
non possiamo inei torci m 
una po.sizione di attesa nei 
confronti (>.d governo. I4i 
tratta dì sapere però qual è 
il contro dello scontro; se la 
semplice redistribuzione dei- 
reddito, oppure I midi in cui 
uscire dalla cii.si (--ompreso 
chi dovrà pagare). Dalia cri.sl 
si esce solo rafforzando 11 
potere di controllo (ielle mas¬ 
se sullo sviluppo: al centro 
della nostra battaglia, quin¬ 
di, non può essere -:he l’oc- 
cupazionc e gli inve.stimcntl 
c, di conseguenza, il Mezzo¬ 
giorno ». 

Proprio da una delle pro¬ 
vince più iioverc. da Caser¬ 
ta era venuta in mattinata 
una voce di allarme. Antonio 
Piccolo, segretario della Ca¬ 
mera (lei Lavoro, aveva de¬ 
nunciato clic «sono venuti a 
mancare ri.suUati visibili t 
apprezzabili al lavoro di que¬ 
sti anni. Non una vertenza 
di zona si è conclusa. L« 
vertenze di gruppo die puro 
avevano registrato risultati 
apprezzabili non hanno tro¬ 
vato sbocco. La vertenza 
Campania non ha piodotto 
che qualche eentinrio di po¬ 
sti di lavoro». 

Le lotte dei pro.ssimi gior¬ 
ni. quindi, dopo i .«eguali e 
gli avvertimenti venuti dal¬ 
le fabbridie del Nord, dal 
disoccupati del Sud, dalle dif¬ 
ficoltà emerse durante lo 
sciopero del 7. .saranno un 
nuovo terreno di verifica 
della capacità di tenuta e 
della politica del sindacalo. 

li dibattito al consiglio ge¬ 
nerale della CGIL continua 
stamane per terminare in 
giornata. 

Oggi incontro tra 
governo e sindacati 
per ENEL e SIP 

Il ministero dell’Industrift 
ha comunicato che è stata 
indetta per il pomeriggio di 
oggi uno riunione presso la 
pre.sidcnza del Consiglio, fra 
governo e sindacali. Inl-zr- 
verranno i ministri Donni- 
Cattili e Vittorino Colom¬ 
bo. Tema specilico dell'in- 
contro dovrebbe e.ssere il pia¬ 
no di investimenti dell’ENEL 
e della SIP. 


Napoli 


gaio » aH’Amministrazione co¬ 
munale, In quale, anche se lo 
volesse, non potrebbe certo 
permettersi una cosa simile. 
Mentre scriviamo è finito da 
poco un ennesimo estenuante 
incontro con le organizzazio¬ 
ni sindacali (CGIL c UIL si 
sono dissociate dalla assurda 
posizione della CISL, di cui 
peraltro i quotidiani locali 
hanno solo molto fumosamen¬ 
te Informato la cittadinan¬ 
za): rAmniinislrazione è ri¬ 
masta ferma nel diniego re¬ 
lativo al « regalo », si è Im¬ 
pegnata a ridiscutere altri 
punti relativi ad indennità va- 
I rie, c i sindacalisti si sono 
impegnati a far recedere 1 
netturbini dallo sciopero 
convocando una a.sscmblca 
questa sera pr<?sso l’autopar¬ 
co NU. 

L’amministrazione presie¬ 
duta dal compagno Valcnzi ha 
reagito energicamente ai ten¬ 
tativi di provocazione, prean- 
nuncìando mi-sure d’emergen¬ 
za per assicurare l’igiene al¬ 
la città, e avvertendo la pre¬ 
fettura e la cittadinanza tut¬ 
ta sui veri termini delie due 
vertenze. Le quali .sembra 
proprio che non scoppino a 
caso, nel momento in cui 1« 
destra cerca di riprendere la 
i strada dello scontro frontale 
e di far leva sulla preoccupa¬ 
zione per la situazione econo¬ 
mica generale^ e si hanno no¬ 
tizie che nella DC 1 gruppi 
più reazionari che fanno capo 
ai Gava. starebbero coaliz¬ 
zandosi intorno ad un ex sin¬ 
daco. Sconfitti sul piano am¬ 
ministrativo e politico i grup¬ 
pi di destra .stanno tentando 
altre strade, che pa.s.sano an¬ 
che attraverso gli pscudosin- 
j dacalisti e gli « autonomi ». 
che non esitano, per fare gli 
interessi di chi vorreblie tcon- 
.«umare » l'amministrazione 
(vedi la dichiarazione di Gava 
air« EuropiK) ») a ?ettare al¬ 
lo sbaraglio la città e i la¬ 
voratori. 

FOGGIA 12. 

Si fa sempre più pesante la 
Situazione vcnuta.si a deter¬ 
minare a! Comune di Foggia 
per la mancata corresponsio¬ 
ne del salario di settembre 
al personale dipendente e a 
quello delle aziende munici¬ 
palizzate. Stamane, dopo i 
netturbini, .sono scesi in scio¬ 
pero anci'.c i dipendenti dcl- 
l’azienda dei trasporti, crean¬ 
do notevoli disagi alla popo¬ 
lazione. 
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Sarà discussa e approvata in una prossima riunione 

Presentata in Consiglio 
la legge sui consultori 

La normativa regionale prevede una serie di servizi molto 
più ampi della legge nazionale - Gratuità delle prestazioni 


Il lesto di legge unificato sui consultori è stato ieri pres 
Giovannelli. Il dibattito e la votazione avranno luogo in un 
sul ruolo della donna, alla luce delle nuove consapevolezze 

relatore .si è soffermalo sulla legge nazionale 405, i cui o 
scopo una maternità ed una paternità libere e responsabili, 
presenta tuttavia alcune ambiguità, soprattutto per il contr 


E' il professor Enzo Terroni 

Università: eletto 
il nuovo rettore 

Nell'ultima votazione ha ottenuto 165 prefe¬ 
renze — Il discorso dopo la proclamazione 


enfafo in Consiglio regionale con una relazione del consigliere 
a prossima riunione del Consiglio. Dopo una premessa generale 
e delle spinte che sono venute avanti In campo femminile, il 

biettivi sono quelli di sviluppare un servizio che abbia come 
La legge nazionale, frutto di un compromesso {wlitico, 
asto fra l’ampiezza delle prestazioni possibili e l'esiguità dei 
finanziamenti. D’altra parte 

— ha affermato Giovannelli 

— l’ambiguità della legge 
«può divenire elemento po¬ 
sitivo nella misura in cui. 
non definendo un servizio 
preciso ma solamente una se- 


Enzo Ferronl, docente di 
Chimica Fisica alla facoltà 
di Scienze è il nuovo rettore 
dell’ateneo fiorentino. E sta¬ 
to eletto ieri mattina (preci- 
Bamente all’una meno dieci) 
dal corpo accademico riunito 
nella biblioteca della facoltà 
di ingegneria, in via S. Mar¬ 
ta. Nella prima votazione 
(aventi diritto al voto 349 do¬ 
centi, presenti 237, maggioran¬ 
za richiesta 119) aveva otte¬ 
nuto 100 voti, contro i 75 col¬ 
lezionati dal professor Roma¬ 
no, della facoltà di Giurispru¬ 
denza, 30 schede bianche e al¬ 
tri numerosi voti suddivisi su 
altre candidature. La secon¬ 
da consultazione (presenti 
226, maggioranza richiesta 
114) non ha offerto sorpre¬ 
se: ormai l’elezione appariva 
sicura. Il professor Ferroni 
ha ottenuto 165 voti, 45 so¬ 
no state le schede bianche. 

Dopo la proclamazione il 
neo eletto ha preso la paro¬ 
la sottolineando Timportanza 
dell’impegno a cui è stato 
chiamato e la necessità di 
operare per lo sviluppo e la 
qualificazione della ricerca 
scientifica, di base e tecno¬ 
logica. Il neo rettore ha quin¬ 
di ricordato l’urgenza di in¬ 
terventi operativi per il ri¬ 
lancio deU’universltà, per la 
valorizzazione delle sue fina¬ 
lità culturali. «Chi cammina 
senza stanchezza — ha detto 
il professor Ferronl, a con¬ 
clusione del suo breve inter¬ 
vento — può anche dare ciò 
che non possiede. Ed io non 
sono stanco ». Nel corso di 
una breve intervista il nuo¬ 
vo rettore ha poi sottolinea¬ 
to l’impegno che lo attende 
e che per tre anni lo terrà 
praticamente lontano dai suoi 
studi, ed ha espresso la con¬ 
vinzione che compito di un 
rettore sia quello di mettere 
tutte le componenti dell’uni¬ 
versità nella condizione di la¬ 
vorare e di contribuire ad 
una qualificata produzione 
scientifica. Per quanto riguar- 



Nella foto: il professor En¬ 
zo Ferronl. 

da i problemi concreti attual¬ 
mente sul tappeto il neo ret¬ 
tore ha detto di conoscere be¬ 
ne la situazione del bilancio 
dell’università e di auspicare, 
per quanto riguarda il trasfe¬ 
rimento di alcune facoltà nel¬ 
l’area di Sesto ampie con¬ 
vergenze tra tutte le forze 
interessate, che si realizzi in 
un impegno operativo, atten¬ 
to a tutte le necessità e al 
cambiamenti che potranno 
emergere con il passare del 
tempo. 

Ecco ora una brava nota 
biografica sul nuovo rettore: 
il professor Ferroni è nato 
a Firenze il 25 marzo del 1921. 
Laureato in chimica, ha evol¬ 
to attività come assistente di 
ruolo di Chimica Fisica fin 
dal 1950. Nel 1961 ha ottenuto 
la cattedra e ha insegnato 
nella università di Trieste e 
Cagliari. Dal 1965 ha svolto 
la sua attività nella città na¬ 
tala, e per due periodi ha 
svolto le mansioni di preside 
di facoltà. E' stato anche in¬ 
caricato di Chimica Fisica al¬ 
la facoltà dì Farmacia. At¬ 
tualmente insegna la stes¬ 
sa materia alla facoltà di 
Scienze. 


Al processo per I fatti del liceo « Da Vinci » 

Secondo un testimone non era 
esatta la verbalizzazione 


Udienza movimentata al 
processo degli insegnanti, 
studenti e personale non in¬ 
segnante del 3. liceo Leo¬ 
nardo Da Vinci, ripreso ieri 
mattina dopo rinterrogato- 
rio degli imputati. A movi¬ 
mentare l'udienza è stato il 
professor Sergio Baldini, 
ascoltato dai giudici come 
teste. Al termine della sua 
deposizione, il pubblico mi¬ 
nistero ha chiesto la tra¬ 
smissione dei verbali di 
udienza al suo ufficio. 

Cosa ha detto il professor 
Baldini per siiscitare l’in¬ 
tervento del rappresentante 
della pubblica accusa? Il te¬ 
stimone ha riferito alcimi 
particolari di un colloquio 
a\'uto con il sostituto pro¬ 
curatore generale, ’Trevisan. 
scomparso recentemente, a 
cui era affidata Tinchiesta 
per 1 fatti al liceo Leonardo 
da Vinci. 

a Ricordo — ha esordito il 
teste — che quando resi la 


dichiarazione al sostituto 
Trevisan e mi chiese di fir¬ 
mare, io chiesi la lettura 
delle mie dichiarazioni. Mol¬ 
te cose non risultavano 
esatte e ne chiesi la cancel¬ 
lazione. Ho avuto la sensa¬ 
zione che il PG avesse Tin- 
tenzione di calcare la mano 
su un imputato, Andrea Ca- 
vaciocchi. Fu per questo che 
mi feci rileggere la dichia¬ 
razione e richiesi la can¬ 
cellazione di molte cose che 
non risultarono esatte ». 

Apriti cielo, il pubblico 
ministero con aria indigna¬ 
ta è saltato su e ha chiesto 
che i verbali d'udienza ve¬ 
nissero trasmessi al suo uf¬ 
ficio. Non è stato possibile 
accertare se le cancellature 
nel verbale d’interrogatorio 
del professor Baldini sono 
state effettuate in quanto l 
verbali sono allegati agli 
etti. II processo è stato rin¬ 
viato al 26 ottobre. 


rie di prestazioni possibili, 
viene dato ampio spazio alle 
Regioni per dare l'avvio con 
le leggi di attuazione ad una 
riorganizzazione del servizi ». 

Passando più specificamen¬ 
te a illustrare la legge regio¬ 
nale. Giovannelli si è soffer¬ 
mato sugli obiettivi che la 
legge stessa si prefigge di 
raggiungere: 1) Nuova dimen¬ 
sione dell’aspetto istituziona¬ 
le e gestionale del servizio e 
collegamento al consorzi so¬ 
cio-sanitari: 2) Individuazio¬ 
ne, neU'ambito di operatività 
del serviào, di una fascia 
omogenea e completa di biso¬ 
gni sociali: 3) Concretizza¬ 
zione dell’ipotesi, più volte 
teoricamente affermàta, del¬ 
la nuova organizzazione dei 
servizi sociali e sanitari, in¬ 
dividuando due livelli, quello 
di base (distretto) — ove ol¬ 
tre all’assistenza generica si 
svolgono prestazioni collega¬ 
te alla problematica della 
pianificazione familiare e del¬ 
l’assistenza alla famiglia — e 
quello più ampio dal punto 
di vista dell’ambito territo¬ 
riale e dei servizi specialisti¬ 
ci: 4) superamento delle 
competenze settoriali: 5) coin¬ 
volgimento degli operatori sa¬ 
nitari di base: G) definizio¬ 
ne operativa dei meccanismi 
di partecipazione popolare: 
7) ruolo dell'iniziativa priva¬ 
la, non come integrazione del 
servizio pubblico, ma come 
espansione del pluralismo. 

La legge regionale è stata 
anche arricchita dal suggeri¬ 
menti venuti nel corso di 
consultazioni fatte con gli 
enti locali, i movimenti fem¬ 
minili, con le forze sindacali 
e le categorie professionali 
interessate. La Regione ha 
però respinto alcune questio¬ 
ni sollevate da alcuni grup¬ 
pi che hanno esasperato al¬ 
cune tematiche come la li¬ 
beralizzazione dell’aborto e 
l’autogestione del consulto¬ 
rio. La gestione dei servizi 
viene individuata nei consor¬ 
zi sociosanitari e gli inter¬ 
venti che il servizio deve ob¬ 
bligatoriamente effettuare 
consistono in tutte quelle 
prestazioni inerenti l’assi¬ 
stenza psicologica e sociale 
per la preparazione alla ma¬ 
ternità e alla paternità re¬ 
sponsabile, la somministra¬ 
zione dei mezzi necessari per 
conseguire le finalità libera¬ 
mente scelte dalla coppia e 
dal singolo in ordine alla 
procreazione responsabile, la 
divulgazione delle informa¬ 
zioni idonee a prevenire e a 
promuovere la gravidanza, la 
tutela della maternità, della 
salute della donna e della 
prima infanzia. 

Accanto a queste presta¬ 
zioni. del resto previste dalla 
legge nazionale, la normativa 
rionale prevede altri servi¬ 
zi che vanno a coprire tutto 
Io spazio dell’assistenza sani¬ 
taria e sociale dell’età evolu¬ 
tiva, con particolare riferi¬ 
mento alla medicina scola¬ 
stica ed alla riabilitazione 
degli handicappati. Dì gran¬ 
de importanza sono le norme 
relative aU'erogazione delle 
prestazioni da parte del ser¬ 
virio pubblico e cioè: gratui¬ 
tà di tutte le prestazioni per 
gli utenti: attribuzione alla 
ciHnpetenza finanziaria delle 
mutue dell’onere relativo al¬ 
la erogazione del prodotti 
farmaceutici, compresi gli 
anticoncezionali, ecc. 

Per i consultori privati è 
previsto il meccanismo della 
preventiva autorizzazione re¬ 
gionale c del controllo sulle 
attività affidato al Consorzio 
competente, anche ai fini di 
un’eventuale revoca dell’auto- 
rizzarione. Per quanto riguar¬ 
da le strutture private, è pre¬ 
visto una quota massima pa¬ 
ri al 10 per cento del contri¬ 
buto statale. 


Università e FGCI 

Oggi alle 21 nel locali del¬ 
la Federazione attivo su «L* 
iniziativa della Regione To¬ 
scana nel confronti dell’Uni 
versltà ». Introdurrà il coni 
pagno Luigi Tassinari asses 
sore alla Cultura della Regio 
ne Toscana. Sono invitati i 
compagni della sezione uni 
versltaria, amministratori, sin¬ 
dacati. 

• « • 

Domani alle ore 21 in Fe¬ 
derazione, riunione del Comi¬ 
tato federale della FGCI con 
il seguente ordine del giorno: 
«Situazione politica ed ele¬ 
zioni dei nuovi organi diri¬ 
genti ». 



Spaventoso incidente ieri pomeriggio in via Panzani 


Pullman senza guida sul marciapiede 


Ucciso un giovane e ferite 5 persone 

AH'origine del pauroso urto l'errata manovra di una « 500 » che passa con il rosso - l'aulisla ha perso il controllo del pesante 
automezzo • Travolte anche 4 auto - la vliiima era giunta in città per iscriversi all’università assieme ad un amico che è rimasto ieriio 



Uno spaventoso e mortale incidente stradale che ha sconvolto l'inlero traffico cittadino 
è avvenuto ieri poco prima delle 15 nella ceniralissìma vìa Panzoni. Il bilancio è di un 
morto e cinque feriti ma avrebbe potuto essere una strage. Un pullman dell'ATAF è 
pjombr.to &ul marciapiede in seguilo ail’urU) con una ^ 500 » o lia travolto lutto quanto lia 
trovato sul suo cammino. Ai passanti si è Presentato uno spettacolo aggliiacciantc: sul 
marciapiede giacevano * i corpi ■ di due giovani, di cui uno ormai privo di vita, mentre 
sotto le ruote del pullman che 


Dai lavoratori della Galileo e della Superpila 


Chieste modifiche ai provvedimenti 
del governo per Peconomia 


I lavoratori della Galileo, 
riuniti in assemblea, hanno 
richiesto al governo e alle for¬ 
ze politiche di operare per lo 
sviluppo della produzione e la 
difesa degli inestimenti 
«se Si vuole che l sacrifici ri¬ 
chiesti abbiano effetti nuovi 
e positivi e non siano disper¬ 
sivi ». Inoltre invitano le or¬ 
ganizzazioni sindacali ad ap¬ 
profondire ulteriormente la 
validità dei provvedimenti 
governativi «sia oer ottenere 
modifiche in senso perequati- 
To sia per ottenere impegni 
più precisi e concreti per 
quanto riguarda le evasioni 
fiscali, il risanamento 
T lavoratori non sono di¬ 
sposti ad accettare p.i5Siva- 
menle — come afferma la 
nota — misure dettate dalla 
gravità del momento se con 
temporaneamente non ven¬ 
gono forniti strumenti ade¬ 
guati per controllare effica¬ 
cemente l’Impegno delle rlsor- 
M con esse ottenute». 

■ I eonsigli di fabbrica della 


Superpila. in un proprio do¬ 
cumento, hanno preso posizio¬ 
ne sui provvedimenti del go¬ 
verno in quanto « tesi ad elu¬ 
dere i problemi del lavora¬ 
tori e Tindicazioné del sin¬ 
dacato su come uscire dalla 
situazione di crisi ». I lavo¬ 
ratori della Superpila, per¬ 
tanto. « nverdicano una so¬ 
stanziale modifica alle misure 
decise la settimana scorsa 
e sollecitano le confedera¬ 
zioni ad intensificare razio¬ 
ne generale dei lavoratori (Kr 
l’affermazione degli obiettivi 
e le proposte relative alla ri- 
conversione dell'apparato pro¬ 
duttivo. ad una politica fi¬ 
scale. tariffaria e dei prezzi 
che sia coerente con la ne¬ 
cessità di rilancio deH’econo- 
m!a e dell’occupazione». Le 
maestranze, mentre invitano 
i parliti democratici ad im¬ 
pegnarsi per un cambiamen¬ 
to sostanziale del provvedi¬ 
menti presi, si sentono impe¬ 
gnate a sostenere le iniziati¬ 
ve che verranno proposte 


Secondo i difensori della Corti 


Non convince l’inchiesta 
sugli ex poliziotti 


ripartito"^ 


Questa sera organizzate 
dalla Federazione comunista 
in collaboraziooe con le se¬ 
zioni si svolgono le seguenti 
manifestazioni: 

Impruneta: ore 21 confe¬ 
renza dibattito sulla situa¬ 
zione politica e sulla crisi e- 
conomica. La conferenza sa¬ 
rà tenuta dal compagno Ven¬ 
tura, segretario della Fede¬ 
razione. 

Vicchio: ore 21, dibattito 
fra l partiti sulla situazione 
politica (Boselli, PCI; Matul- 
li. DC: Spini, PSD. 

Capane: ore 21, conferenza 
dibattito sulla situazione po¬ 
litica (Migliorini). 

Unicoop via Baracca: ore 
17, assemblea sulla situazione 
iMlitica (Biechi). 


Gli avvocati di Antonino Fi¬ 
laste e Danilo Ammannato. 
difensori di Maria (Concetta 
C^rti, la ragazza implicata 
con gli ex agenti di PS Bru¬ 
no Cresca. Antonio Piscedda, 
Filippo Cappadonna nella vi¬ 
cenda della rapina al treno 
postale, ieri mattina hanno 
consegnato al giudice ist^u^ 
tore Tricomi una memoria 
difensiva. In sostanza i due 
difensori contestano la istrut¬ 
toria e la requisitoria del 
pubblico ministero Casini che 
come è noto ha concluso che 
le attività terroristiche del 
Drago Nero sono tutte inven¬ 
zioni del Cesca d’accordo con 
la Corti. 

I legali della Coirti nella lo¬ 
ro memoria di oltre sessan¬ 
ta pagine dattiloscritte so¬ 
stengono che vi sono molti 
punti oscuri da chiarire e fra 
questi l’episodio di Fiumicino 
dove Cesca prestava servìzio, 
la ' storia dei trenta milioni 
che l’ex agente avrebbe rice¬ 
vuto per un grosso contrab¬ 


bando di valuta, i suol !e ' 
gami con elementi della 
estrema destra, il misterioso 
incendio al Perrone provoca¬ 
to da una esplosione che se¬ 
condo quanto asserì lo stesso 
poliziotto sarebbe stato pro¬ 
vocato da un ordigno. 

Che il Cesca fosse cono 
sciuto come un neofascista — 
sostengono i difensori nella 
loro memoria — è cosa arci- 
nota non solo per sua stessa 
ammissione ma per le nume¬ 
rose teslimom^nze raccolte 
in questo senso. 

C^me poi spiegare, si chie¬ 
dono Filastò c Ammannato, Il 
fatto che Cesca conosca alla 
perfeàone Torganigramma 
delle varie cellule nere che 
agivano m ' Toscana se non 
con il fatto che egli stesso vi 
apparteneva? Npn è pensabi¬ 
le che egli si • Interessasse al 
punto - di ricordare episodi, 
fatti awenuti'in Toscana sen¬ 


za una precisa conoscen¬ 
za. Infatti nel memoriale Co¬ 
sca è indicala una specie di 
mappa di quel che egli defi¬ 
nisce « 3 settore », a 2 nucleo 
operativo indipendente d’azio¬ 
ne FNR». Ora dicono i di¬ 
fensori della Corti, le locali¬ 
tà contrassegnate come sedi 
deH’attività di questo nucleo 
in collegamento con una se¬ 
de centrale (Firenze) sono 
Arezzo, Lucca e Viareggio. 

«E’ sufficiente — dicono I 
legali della donna — esami¬ 
nare lo schema che prece¬ 
de per osservare che per lo 
appunto queste località risul¬ 
tano le basi di partenza per 
una serie di attentati ». 

Cesca inoltre, dicono Fiia- 
stò e Ammannato, era a co¬ 
noscenza dell’attività del Tu¬ 
li. Insomma per i difensori si 
impone un supplemento di 
istruttoria prima di poter chiù 
dere una vicenda dai molti 
lati oscuri. 


aveva finito la sua folle cor 
sa contro le auto in sosta, 
c’erano due donne. La vitti¬ 
ma, Giampaolo Ferrari, 21 
anni residente a Merano in 
via Marlengo stava passeg¬ 
giando assieme ad un amico, 
Adriano Cattaneo, 27 anni re¬ 
sidente a Milano in via Mon¬ 
tevideo 19, che è rimasto anch’ 
egli ferito e ne avrà per 30 
giorni. 

Le due donne rimaste sotto 
il pesante automezzo dell’ 
Ataf sono due turiste stra¬ 
niere di cui per ora si igno¬ 
ra l’identità. Ad una delle 
due donne i sanitari dell’o¬ 
spedale di Santa Maria Nuo¬ 
va hanno dovuto amputare 
la gamba sinistra e si sono 
riservati la prognosi. Mentre 
l’altra donna è stata ricove¬ 
rata con una frattura alla 
clavicola ed una contusione 
cranica. I medici hanno e- 
messo una prognosi di 30 
giorni salvo complicazioni. 
Nel pauroso incidente sono ri¬ 
masti feriti anche Giuseppe 
Giannella. 27 anni residente 
a Firenze in via di Rusciano 7 
e Renata Canu, 18 anni resi¬ 
dente in viale Redi 257. En¬ 
trambi se la caveranno in 
cinque giorni. 

Ma vediamo di ricostruire 
nei limiti del possibile la 
meccanica di questo inci¬ 
dente. 

Sono circa le 15. Il pullman 
della linea 17 condotto da En¬ 
zo Quag'.ierini. 46 anni abi¬ 
tante in via Galliano 19, ca¬ 
rico di operai e impiegati che 
stanno facendo ritorno al la¬ 
voro. transita per via Panzani 
in direzione del Duomo. All’ 
incrocio con via del Giglio il 
semaforo è rosso. Il pullman 
dell’Aiaf ha la precedenza. Il 
Quaglierini quindi guida tran¬ 
quillo. Improvvisamente da 
via del Giglio dal lato delia 
Standa sbuca una «500» con¬ 
dotta da Guido Bartoiozzl a- 
bitante in via Maggio 11. Il 
Quaglierlni non riesce ad e- 
vitare l’urto. Il cofano della 
piccola utilitaria vola per 1’ 
aria, il guidatore del pullman 
sembra che nell’urto abbia 
picchiato la testa. Ora è ri¬ 
coverato in stato di shoc al 
Santa Maria Nuova. 

Il pesante automezzo sem¬ 
bra ormai un animale impaz¬ 
zito che nessuno riesce a fer¬ 
mare. Urta una « Renault » 
condotta da Giuseppe G;an- 
ne’.la che sta sopraggiungendo 
in senso contrario e saita 
sul marciap.edi. Giampaoio 
Ferrari e Adr.ano Cattaneo, 
che ancora ignora la triste 
fine deil’amico, stanno cam¬ 
minando tranquillamente su', 
marciapiedi di sinistra di via 
Panzani. Sono arrivali a Fi¬ 
renze da pochi giorni. 

Il Cattaneo, neo architetto 
è stato assunto da una ditta 
di Prato, mentre il Feirari. 
studente di medicina sta me¬ 
ditando di trasferirsi a Fi 
renze assieme all'amico. La 
c.ltà gli piace. Anche i due 
am.ci cerne moiti passanti 
hanno udito l'uno tra il pull¬ 
man e '.a « 560 ». Pochi attimi 
ed li pesante automezzo li 
travolge entrambi nella sua 
folle corsa senza guida. 
Giampaolo Ferrari è stret- 


tinua il suo cammino con 
due ruote su! marciapiede e 
le altre sulla sede stradale. 
Sulla sua strada trova prima 
un «GT 1300» di proprietà 
di Mano Fra-ssanito ed una 
« Ford » di proprietà di Do¬ 
menico minucci. 

Entrambe le auto vengono 
distrutte nell’urto. Fortunata¬ 
mente i proprietari sono sce¬ 
si a prendere un caffè in un 
bar poco distante da cui han¬ 
no potuto seguire tutta la 
drammatica scena. L’impat¬ 
to con queste due auto ral¬ 
lenta la corsa del pullman il 
quale alla fine si ferma a 
pochi metri da un chiosco 
di giornali. 

Lo spettacolo che si pre¬ 
senta ai primi soccorritori è 
agghiacciante. Sotto le ruo¬ 
te del piante automezzo so¬ 
no imprigionate due donne. 
Sono le due turiste stranie¬ 
re di cui ancora non si co¬ 
nosce il nome. Una è rima¬ 
sta a contrasto tra il muro e 
le ruote posteriori del pull¬ 
man. L’altra invece è proprio 
sotto il pullman. Scatta im¬ 
mediatamente rallarme. Il ru¬ 
more lancinante delle sirene 
delle ambulanze riempie la 
strada. Alcune decine di per¬ 
sone. uscite dai negozi hanno 
sollevato l’autobus ed hanno 
estratto la donna rimasta sot¬ 
to le ruote del pesante auto¬ 
mezzo. La turista straniera 
che come l’amica ha circa 50 
anni si lamenta. Ha una gam¬ 
ba maciullata. I sanitari de¬ 
cideranno poi di amputarla. 

In via Panzani arrivano i 
vigili urbani, i carabinieri, la 


un’aulogrù riescono a liberare 
la sede stradale dalle quattro 
auto scmidistrutte e dall’auto- 
bus, che nel suo cammino ha 
travolto anche una impalca¬ 
tura coliorata di fronte alla 
Società Internazionale Turi¬ 
amo. 

Vicino alla porta d'ingres¬ 
so un passante ha raccolto 
le scarpe da tennis ed un ma¬ 
glione dello studente morto. 

Il guidatore della « 500 » 
cerca di giustificarsi: Ero un 
po’ avanzato rispetto al se¬ 
maforo — dice Guido Barto- 
lozzi — e non lo potevo ve¬ 
dere bene. Ho sentito suona¬ 
re alle mie .spalle ed ho cre¬ 
duto che fosse arrivato il 
verde. Pertanto sono partito». 
Il racconto del guidatore del¬ 
la « 500 » viene confermato da 
un’automobilista che si trova¬ 
va dietro al Bartolozzi. Vua 
Panzani è completamente 
bloccata. Decine di persone u- 
scite dai negozi, dai bar dagli 
uffici hanno invaso la strada. 
1 vigili urbani hanno diffi¬ 
coltà a trattenerli. Una gio¬ 
vane commessa di un negozio 
di maglie. Anna Meucci, è vi¬ 
sibilmente scossa. « Ho visto 
— racconta — .salire il pull¬ 
man sul marciapiedi c tra¬ 
volgere quei giovani » trema 
tutta. Una scena indescrivi¬ 
bile. 


p. b. 


Nella foto in alto una ve¬ 
duta dall'alto del luogo dove 
è accaduto l'incidente; in 
quella in basso la macchina 


poliz.a della strada, i vigili / Iravolfa dal pullman; nel ri- 
del fuoco che con '.'aiuto di quadro la foto della vìllima. 


« Casone » di via Orsini 

Troppe le spese e sono 
ancora molti ì debiti 


Della vicenda del • Casone » 
di via Gian Paolo Orsini, il 
grosso‘Stabile dal numero ci¬ 
vico 56 al 90 di quella stra¬ 
da, se ne occupa la Procu¬ 
ra. I condomini, infatti, dopo 
aver pagato per la sua ri- 
costruzione una cifra molto 
supenore al preventivato, si 
trovano ora di fronte alla ri¬ 
chiesta di una nuova ingente 
somma da pagare (si parla 
di 60 o 80 milioni) al cura¬ 
tori fallimentari della ditta 
che aveva appaltato i lavori. 
Non esiste una nota genera¬ 
le riepilogativa delle spese 
già sostenute dai proprietari 
degli alloggi del «Casone», 
anche se 1 condomini avevano 
a suo tempo nominato cin¬ 
que procuratori a cui era 
stata affidata la complessa 
attività tecnica, amministra¬ 
tiva e legale, della quale do- 


demolizione e la ricostruzio¬ 
ne dei fabbricati. Per rim- 
pegnativa opera tecnico-lega¬ 
le amministrativa, i compro¬ 
prietari decisero di nomina¬ 
re dei procuratori che in loro 
nome c vece curassero la ri- 
costnizione. Vennero .‘^celti gh 
avvocali Giorgio Messeri. Ro- 
be.-to Lenzun; e Re-izo Bu- 
relli, oltre al dottor Cesare 
Cecchi e a Sergio Giusti, com¬ 
proprietari dello stabile. 

I lavori vennero assegnati 
alla ditta « Sogedil », con se¬ 
de in Firenze in via Masac¬ 
cio 103. Tale ditta attualmen¬ 
te è fallita. La ricos'ruzione 
dello stabile è avvenuta tra 
il '69 e il '71. e « i procu¬ 
ratori hanno incassato a più 
riprese — come si legge nel¬ 
la lettera alla procura scritta 
dai comproprict.ari — notevoli 
somme, con le quali poter 


biliare si sono rivolti al 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dottor Casini, 

La vicenda del «Casone» 
to contro il muro, l’amico > è iniziata nel ’69. quando 11 


vevano rendere conto. Per far fronte agli oneri, ma a 
questo. 1 « proprietari prò ‘ tutt’oggi non hanno mal prov- 
quota » del complesso immo- ; veduto a rendere conto delle 

prestazioni eseguite e delle 
rilevanti somme loro versate 
dal singoli proprietari ». Ol¬ 
tretutto, passati ormai molti 
anni dal momento in cui do 


sembra sia riuscito a gettar¬ 
si di lato ed a salvarsi anche 
se le sue condizioni sono gra¬ 
vi. n pullman della’Ataf con¬ 


gros.so stabile venne grave¬ 
mente danneggiato dall’allu¬ 
vione. Per il complesso im¬ 
mobiliare era necessaria la 


vevano essere pre-contatl t 
conti conclusivi, l’immobile 
« ha evidenziato gravi eaien- 
ze funzionali », 


i 
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Riunite ie Segreterie regionaii sindacali: 

Impegni di lotta 
per i lavoratori 
della scuola 

Sara organizzala una conferenza dibattito con le forze 
politiche democratiche sul rapporto fra contralto e ri¬ 
forma • Convegno regionale sul distretto scolastico 


Impegno unitario di PCI, PSI e DC 


Un costruttivo confronto in Valdeisa 
sui tema della cooperazione agricoia 

Prospettive per la gestione delle forze associative - Coinvoigimento delta base contadina per la programmazione 
degli interventi - L'esempio dell'oleificio sociale valdesano - Scadenze per la ripresa e lo sviluppo economico 


^Amministrazione provinciale di Siena 


Un ente locale 

che ristruttura 
con i lavoratori 

Sarà avviala una consultazione che coinvolgerà le or¬ 
ganizzazioni sindacali, ie lorze politiche, il Consiglio 
provinciale — L'inizio di un programma organico 


Si Mxio riunite le .scfjrctc- 
, rie regionali dei sintlat ali 
scuola CGIUCISL UIL j)er 
esaminare la situazione 
della scuola alla ripresa 
dell’anno scolastico, Io 
stato delle vertenze con¬ 
trattuali della scuola e del 
, rUniversità. i problemi ri- 
guaraanti la istituzione dei 
Consigli di distretto e jlei 
Consigli scolastici provin¬ 
ciali. ÌAi .Segreterie regio¬ 
nali hanno rilevato anzi¬ 
tutto la necessità di rilan¬ 
ciare il movimento di lot¬ 
ta della categoria per av¬ 
viare, neirambito delle 
scelte della Federazione 
unitaria iht le categorie 
del pubblico impiego, ima 
reale trattativa con il go¬ 
verno sulla base delle piat¬ 
taforme rivendicative già 
^ìrc.^cntate e degli accordi 
siglati nel maggio scorso, 
del documento unitario 
.sulla scuola deH'olibligo 
cd il calendario .scolastico. 

1x5 Segreterie ritengono 
op|V)rtuna una ripresa del¬ 
la mobilitazione jkt: 1) 
impedire alla controparte 
lina utilizzazione del con¬ 
fronto avviato con i sinda¬ 
cati sulla proiw.sta di leg¬ 
ge Malfatti che di fatto 
svuoterebbe la trattativa 
complessiva sulla rifonna: 
2) contrastare il tentativo 
più volte ripetuto di far 
slittare il primo contratto 
del iwrsonale universitario. 

I.e .Segreterie regionali 
ritengono opportuno impri¬ 
mere una stretta alla ver¬ 


tenza ricorrendo anche al¬ 
lo sciopero nazionale nella 
scuola e neH'L'nivccsità. 
Questo dovrebbe essere 
preparato attraverso una 
.serie di iniziative dentro 
e fuori la categoria. i- 
niziative dovranno impe¬ 
gnare fin da ora — .secon¬ 
do le Segreterie regionali 
— lo strutture provinciali 
c di zona dei .sindacati 
scuola. 

Le Segreterie regionali 
inoltre si fanno promotrici 
di una conferenza dibatti¬ 
to (che si terrà a Firenze) 
fon le forze politiche de¬ 
mocratiche allo scopo di 
approfondire il rapporto 
tra contratto e riforma 
nell'attuale situaz'one eco- 
no.nica e |X)litic<i 

Le Segreterie regio¬ 
nali ritengono im[)ortante 
rapertu-.a di un confron¬ 
to con le forze politiche e 
.'jociali, la llegione. gli Kn 
ti locali, gli organi colle¬ 
giali e gli .studenti per af 
frontare i problemi flella 
programmazione scolasti¬ 
ca del .suo rapixirto con la 
programmazione economi¬ 
ca e l’occujiazione giova¬ 
nile. Il convegno regionale 
promosso dalla Federazio¬ 
ne untarla sul distretto 
scolastico alla cui prepa¬ 
razione i sindacati .scuola 
daranno il loro contributo, 
rappresenta un primo mo¬ 
mento jrer qualificare 1‘ 
imjK'gno del movimento 
sindacale toscano sulla 
scuola. 


CASTELFIORENTridO, 12 
Incontro interessarite e si¬ 
gnificativo, quello s\ Gitosi a 
Castelfiorentino nei giorni 
scorsi tra i rappresentanti 
del Partito comunista del Par¬ 
tito socialista e delli* Demo¬ 
crazia Cristiana della Valdel- 
sa fiorentina, aU'oroine del 
giorno, l’analisi deH’agrlcoltu- 
ra locale e, conseguentemen¬ 
te le prospettive di ripresa 
e di sviluppo. Con giudizio 
unanime, l presenti hanno 
espresso il loro compiacimen¬ 
to per questa occasione di di¬ 
battito, impegnandosi a lavo¬ 
rare con lealtà e con spiri¬ 
to costruttivo, sulla base del¬ 
la considerazione deda con¬ 
creta realtà, al di là delle, 
pur ovvie diversificazioni po¬ 
litiche ed Ideologiche, una oc¬ 
casione — si è detto — che 
non deve rimanere un Isolato 
punto di luce In una vasta 


dini. L’impegno profuso dagli 
Enti locali ha In pai te risol¬ 
to alcuni problemi iassisten¬ 
za .sanitaria, sistemazione del¬ 
le strade, trasporto dei bambi¬ 
ni e dei ragazzi a scuola, per 
fare alcuni esempi) ma mol¬ 
ti altri ancora richleoono una 
decisa risposta, soprattutto da 
parte di chi detiene le redi¬ 
ni deU’economia nazionale. 
Ancora oggi, le colture più 
diffuse sono viti eo olivi in 
collina, barbabietola da zuc¬ 
chero, mais, grano tabacco 
e pomodoro nel fondovalle, 
le quantità prodotte, tuttavia 
sono diminuite notevolmente 
da qualche decennio, mentre 
un crollo ancora più rilevan¬ 
te si è verificato nelh» zootec¬ 
nia. Da rilevare — come par¬ 
ticolarità della Valde,sa — la 
pre.senza di molteplici forme 
di cooiierazione che interven¬ 
gono nella fa.-^e di coltivazio 


zona d’ombra e che. al con- [ ed 'n quella successiva di 


trarlo, è stata intesa come 
preludio, a nuovi momenti di 
approfondito esame di que¬ 
stioni più specifiche. 

Nel contesto della situazio¬ 
ne agricola nazionale, la Val- 
delsa non presenta molti da¬ 
ti peculiari: decisamente bas¬ 
sa e la percentuale ai coloro 
che lavorano in campagna, 
la CUI età media, tra i’altro, 
non è certo giovane, assai 
estese sono le terre incolte, 
anche se leggermente dimi¬ 


la vorazione e commeicializza- 
zione dei prodotti. 

Quattro .sono le caiitlne .so¬ 
ciali (a Certaldo, Mcntesper- 
toli, Poggibonsi. e S. Gio¬ 
vanni) tra gli oleifici sociali 
(a S. Benedetto e S. Goden- 
zo nel pressi di Certaldo. 
ed a S Gimignano) una coo¬ 
perativa di coltivatori diretti 
è stata realizzata a Certal¬ 
do. un'altra è in via di costi¬ 
tuzione a Castelfiorentino; si 
pensa infine, alla eaificazio- 


nuite rispetto al settemila et- ne di una stalla sociale. Mal- 


ornosso dalla Fedn-a/io- registrati da un censi- grado ciò che può apparire. 

Tn )‘ r -. :,.I mepto di duc anni oi sono; Il forme associative di questo 

un larici SUI ui.sirmo futuro, immediato e non. si genere non incidono quanto 

ola.stico alia cui prf’|>a- presenta tutt’altro che roseo. potrebbero suU'agrlcOitura lo¬ 
zione i sindacati .scuola le prospettive Incerte, se non cale, sia per evidenti • diffl- 

ranno il loro contributo. interverranno positivi elemen- coltà economiche, sia perchè 

pprcscnta mi primo mo* ti di novità. ancora non è diffusa una con* 

r Fenomeni questi, ben com- sapevole mentalità cimperatl- 

iMito iwr qualificare l prensibill tenendo presente le vistica. 

ijwgiio del movimciito disagiate condizioni di vita La questione principale non 

1 .latale toscano sulla e di lavoro che, anche in que- ^ tanto, comunque, quella di 

noia. sta zona, gravano sui conta- | dare vita a nuove coopera¬ 

tive. quanto quella di sfrut- 

__ __ tare pienamente e di’ poten¬ 
ziare quelle già esistenti. Val¬ 
ga l’esempio della cantina di 
Montespertoli, realizzata dal- 
nOTT© l’ente di sviluppo, alia quale 

___ - vengono conferiti annualmen¬ 
te meno di dieci mila qulnta- 
fronte al qua- 

k rantamila delle potenziali ca- 

I I L pacità di lavorazione. Questa 

I ■■ ■ U ■ ■ ■ ■ r situazione non è tuttavia, ge- 

W m ■ Hi ' I I Hi neralizzata; le altre strutture 

■ . marciano a pieno ritmo. 

H H ■■ Non poche difficoltà sono 

■ liaB ■ ■ 7 ■■■■■■■■A state create, negli anni passa- 

I I III III IH ti, dalla contrapposizione di 

B^ll I I PlIlJiHIIM cooperazione «rossa» e 

«bianca» (si ricordi 11 pro¬ 
getto, poi abbandonato, di co- 
-, . Ili stitulre una cantina « bianca » 

artieri della citta — « Non si tratta solo del* a Gambassi. m esplicita con 
npitazioni» afferma I assessore ai Lavori di Certaldo); una contrappo- 

. if ff • • x ■ sizione che — a detta di tutti 

II competenze con I ufficio « fiumi e fossi » - deve essere rimossa, non 

solo per ragioni di politica 

- generale, ma soprattutto per¬ 
chè la gestione unitaria delle 

0 1 ..I forme associative consente or- 

IflVOratOn a duo saminan ìntarprovìnciall ganicamente la salvaguardia 

-deH’interesse di chi produ¬ 
ce. di chi consuma e della 

I *1 x*!* J. ^ agricoltura nel suo complesso. 

Sindacati discutono ^ei^Scrio 

la riforma sanitaria 

lllv/llllil oclllltecnici. dall’intesa unitaria raggiun¬ 

ta da numerosi produttori di 

Nel giorni scorsi si è conclusa una larga iniziativa di ap- olive appartenenti alte diver- 


PISA, 12 

Due volte sotto l’acqua m 
poco meno di un mese: anco¬ 
ra una volta è bastato un vio¬ 
lento acquazzone perché nu- 
inero.se zone della città venis¬ 
sero allagate. La pioggia è co¬ 
minciala a cadere violente¬ 
mente ieri sera verso le 21.30 
ed ha continuato con uguale 
intensità per circa un’ora e 
mezzo; poi il temporale ha 
incominciato a spegnersi per 
terminare completamente a 
notte inoltrata. 

La situazione peggiore si è 
verificala a Puiignano, so- ; 
prattutto nella zona di Argi- 
nonc c a ridosso del passag¬ 
gio a livello. Sono rimaste al¬ 
lagate anche le zone della Via 
Emilia (presso le case popola¬ 
ri di S. Ermete). la zona di 
Via Cisanello, soprattutto in 
via Tignila icirca 20 abitazio¬ 
ni allagate) la zona centrale 
di corso Italia vicino a Piaz¬ 
za del Carmine, il quartiere 
di Porta a Lucca (dove nelle 
case popolari di Via Piave lut¬ 
ti gli scantinati sono stati in¬ 
vasi dall'acqua 1 c in via Ba¬ 
racca. 

Non è più questione di ec¬ 
cezionalità della pioggia » — 
ha affermato l’as.sessore ai la¬ 
vori pubblici del comune di 
Pisa. Carlo Scaramuzzino. Il 
pe.ssimo stato dei canali di 
scolo c della rete delle fogna¬ 
ture è uno dei mali tradizio¬ 
nali di Pisa. « Subito dopo il 
13 settembre — ha detto Sca- 
ramuzzino — abbiamo avuto 
una riunione con rufficio fiu¬ 
mi e fossi, nel corso delu 
quale rAmministrazione co 
munale si è impegnata a for¬ 
nire aiuti finanziari tali da 
garantire il prossimo anno 
una pulitura m più dei fossi 
di scolo e forme comuni di 
intervento nelle zone più di¬ 
sastrate sotto questo aspet¬ 
to». La questione della ge¬ 
stione dei fossi di scoio è in¬ 
fatti collegata ad un.» ingar¬ 
bugliata situ.tzione di compe¬ 
tenze e di rapporti tra il co¬ 
mune e l'ufficio fiumi e fossi 
che dovTà essere chiarita. 

Ma si tratta anche di veri¬ 
ficare tutta la situazione com- 
p'.essiva dei canali e della ro¬ 
te di fognature della citiA. A 
questo scopo l'Amminist ra¬ 
zione comunale ha ultimalo le 
mappe dei fossi mentre sta 
lavorando per stendere una 
mappa delle fognature. « Vi è 
la necessità — Ita detto Sca- 
ramuzzino — di comprendere 
meglio cosa è accaduto negli 
scarichi con i nuovi insedia¬ 
menti urbani e di attuare an¬ 
che un controllo suiie mtprc- 
se edili ». E’ un lavoro com¬ 
plesso. articolato, tutto da 
svolgere. L’Amministrazione 
comunale ha intenzione di 
portarlo avanti avvalendosi 
della collaborazione c delle 
conoscenze de; cittadini. Per 
la prossima settimana sono 
state già fissate as.scmblee 
net consigli di quartiere di 
Puttgnano. Porta a Lucca, 
P&rla Fiorentin.t. La Cella. 



Un aspetto tipico delle campagne della Valdeisa fiorentina 


E' successo anche l'altra notte 

QUANDO PIOVE FORTE 
PISA VA SOTT'ACQUA 

Di nuovo allagati molti quartieri delia città — « Non si tratta solo dei* 
reccezionalità delie precipitazioni» afferma l’assessore ai Lavori 
pubblici Un conflitto di competenze con l’ufficio « fiumi e fossi » 


Significative intese fra le forze politiche democratiche 

Varato a Grosseto il primo 
consorzio socio - sanitario 

Comprende selle comuni della costa e delle campagne maremmane • Il valore degli accordi e del documento sot¬ 
toscritto • Necessario il superamento di formule e di schieramenti ■ Verso più larghe convergenze programmaliche 


600 lavoratori a due seminari interprovinciali 

I sindacati discutono 
la riforma sanitaria 


profondimento delle strutture unitarie CGIL CISL UIL tosca¬ 
ne sui temi della riforma sanitaria e del rilancio deiriniziativa 
sindacale perchè il governo rispetti le scadenze programma¬ 
tiche formulate, su questo come su altri problemi, per la rapida 
presentazione di un progetto di legge. Undici corsi si sono svol¬ 
ti nelle province c 2 seminari interprovinciali si sono tenuti a 
Saltino di Vallombrosa e Marma di Massa. Queste iniziative 
hanno permesso di discutere complessivamente con oltre 600 
lavoratori c quadri sindacali rappresentanti di tutte le struttu 
re toscane i temi deH'ambiente di Iavor<?*Cel processo di avan¬ 
zamento della riforma, della mobilitazione del sindacato. 

Al contro del dibattito, che pure si è calato nelle realt^ esi¬ 
stenti cogliendo le differenze che esistono fra provincia e pro¬ 
vincia c. nelle stesse province, tra zona e zona, sono stati comu¬ 
nemente posti i temi dell’ambiente di lavoro, dellesigenza di 
ottenere un adeguato servizio di prevenzione oltre che di medi¬ 
cina del lavoro, della costruzione dei consorzi socio-sanitari e 
della funzione del plano ospedaliero transitono, del ruolo del 
Sindacato rispetto alla politica della sicurezza sociale, svolta 
da! Governo nazionale e dalle strutture decentrate dello Stato, 
delle forze da coinvolgere nella riforma, dei problemi del per 
.sonale, della sua qualif.cazionc e collocazione nel quadro della 
riforma, è poi emersa la necessità di un lavoro più costante 
.su questi temi, anche con la costituzione di gruppi permanen¬ 
ti di lavoro e di confronto. 


se componenti ideologiche po¬ 
litiche e sindacali, il pre.si- 
dente del Consiglio di Am¬ 
ministrazione è socialista, i 
due vice presidenti uno co¬ 
munista, l'altro democri¬ 

stiano. 

Affermando di voler segui¬ 
re la strada del lavoro uni¬ 
tario, i rappresentanti dei par¬ 
titi politici hanno garantito il 
loro impegno per un costrut¬ 
tivo confronto sui problemi 
della agricoltura valdelsa- 
na, che coinvolgendo la ba¬ 
se contadina, approdi ad una 
completa programmazione de¬ 
gli inter\-cnti necesbari. da 
realizzare in stretta collabo 
razione con le AmminKstra- 


GRO.SSETO. 12 
Si è insediato quc.sta mat¬ 
tina nella sala del consiglio 
comunale di Gro.s.scto il con 
.sorzio .socio .sanitario numero 
69 comprendente i comuni di 
Grosseto. Ca.stighon della Pe¬ 
scaia. Campagnatico. Ci vi¬ 
tella Paganico. Scanzano. 
Roecastrada e Ciiiigiano. I 
-17 membri nominati dalle ri- 
-•ipettive amministrazioni in 
rappresentanza di tutte le for¬ 
ze politiche, nel corso della 


.\nrhe Lelezii-ne del com- ' e.sigenza di .sottol.neare l’effi 


pagno .Amarugi e la nomina 
del Comitato direttivo del con- 


eicnza e rcconomicità di tutti 
gli enti che attravenso Luti 


.-^orzio. si muote in una vi 1 lizzazione del per.sonale che j- 


sionc di accordi c intese uni¬ 
tarie raggiunte da tutte le 
fi.cze iwlitiche gros.setane che 
per Loceasione hanno sotto- 
.scrilto un documento clic tra¬ 
valica lo stesso insediamento 
dei con.sorzi socio sanitari. 

Infatti, come .si legge nel 
documento firmato dalle sc- 


ze politiche, nel corso della t gretcric del PCI. DC. PSI. 
-seduta avvenuta alla presen- i p^Di. pRi. p PDUP. facendo 
za di organizzazioni sociali, i seguito agli accorili program- 
operatori sanitari, ammini- rnatici per la gestione delle 
.■>tratorì e dirigenti politici j comunità montane e alla :n- 
hanno eletto all unanimità il ; tesa di massima per l’isti 
presidente nella persona del I tiizione dei conserzi socio-sa- 
compagno Raniero Amarugi. ! nj, 3 ri. si .sono riunite per di- 
L m.scdiamento. li primo sui i ccutcre i problemi relativi al 
cinque in cui terra struttura- Governo di ouenli enti che 


ta la provincia, è un fatto 
quanto mai significativo che 
SI inserisce nel conte.sto più 
szenerale di una ferma volon¬ 
tà della Regione Toscana c 
delle forze denxK-ratichc per 


'■ governo di quegli enti che 
t hanno podestà derivata dagli 
i enti locali tradizionali. Nel 
• .sottolineare la positività del 
1 dibattito sviluppatosi su po- 
i sizioni di sereno e costruttivo 
j confronto con le forze demo- 
! cratiche contengono sulla 


I — per e.sjx,’rienzc vi.S",iite ne- l 
j gli Enti locali c enti pubblici j Riui 

j ormai in fase di superamento ; 

1 quali gli uffici ix;riferici del- j PCI 

: la Regione e mutue — deb- i 
I ha essere considerato il più 1 rOlll 

1 idoneo alla assunzione dei imo- j 

vi compiti. neIl’intere^>e sia ^ 

dei cittadini utenti, sia della i Su.la spini 

generale riforma burocratica. \ concerneni,e 

, , . , , ne » di « roul 

E demandato conclude il t 
, ,, ... tia inviare ne 

documento alle rispettive rap , , .«rromoto 

presentanze locali delle forzo “està maU.m 
politiche operanti a livello di riunione 

ogni .dngolo ente ad opprofon- , 

i dire e .specificare i program- 1 C 

I mi di attivila nello spinto d: I nistrazione j 
I eollaborazioiH* e di tolontà 1)0 ' Grosseto non* 

I litica unitaria contenuta nel | tanti dei ca.mp 
presente documento. ‘ prietari di roc 


I SIE.NLA. 12 cfisi che è anche istituzio- 

I L’Aminini.strazione prò- naie, che investe cioè le 

' vincìale dì Siena sì rislrut- strutture dello Stato. • 

I tura. Durante un incontro- duiraltra dal desiderio di 
I consultazione a cui hanno iiartecipazione che provie- 
' p.irtecipato le Segreterie ne dai cittadini, dalle scel- 
1 provinciali dei sindacati e te della Regione, in ma- 
i gli Enti locali, la commis- ; teria di decentramento, 

: sione paritetica, Lassessore j della nece.ssità di miglio 
al personale compagno He- I rare sempre più la qualità 
mo Carli ha presentato e j dei servizi ». 
sottoposto alla di.scu.ssione i Questo dovrebbe quindi 
un progetto, esposto m un essere non il cl.assico sas- 
documento scritto, che buttato nello stagno, 

prevede la ristrutturazione pìnizio di un program- 

degli uflicl e dei servizi ^ j organico che si allar- 
che interessano rAmmini- gherà sempre più, secon- 
strazione provinciale. Si do una line.i di tendenza 
tratta del primo di un' ! del tutto nuova Capisal- 
ampia sene di incontri e di di (piesto processo sa- 
di dibattili (il pro.ssimo è ranno la formazione il 
previsto per il 14 ottobre) ^ gruppo di lavoro * del 
che avrà come interloeu- servizi degli utTici. affin- 
^tori. oltre alle organizzi- che il Livore .>ia raz.iona- 

*zioni sindacali. le forze po lizzato e si arrivi ad una 

litiche, i dipendenti tutti » degerarchizza/ione » : un 
d e 1 r Amministrazione, il proce.-^so, (|uesto. che do¬ 
li Consiglio provinciale vrebbe as.suniere un gro.*;- 
Una consultazione che si i -so livello di articolazione 
dovrebbe protrarre i>er democratica e di partecl- 
due tre mesi Iiazione di base, di colle- 

« Abbiamo preso questa gialità operativa. La strut- 
iniziativa. afferma Tasses- consorzi socio-sa- 

sore. dopo aver constata- 

to che l’Amministrazione esempio d. que.sto nuo- 

è costretta a muoversi en- «peratuità di 

tro le strutture che abbia- Si dovrebbe poi ar¬ 

mo ereditato, vecchie, rigi- rivale, come risulta . 
de. gerarchiche, che para- flocumento, . alla creazlo- 
hzzano o perlomeno rallen- ' ! fe grandi Diparii. 

I tano tante iniziative. Pro- 

ponendo la modifica di Daniento stessi asses- 

queste strutture, affinché tàlli 

! divengano più agili, ri- 

1 spondenti alle esigenze ed d.i consent. e . .,li a' ' 
agli abiettivi che via vl.a mstr.itori ed alle striutu- 
ci porremo, abbiamo temi- tecniche anunHy..sti ■ 

to conto da una parte del ) " urica 

le linee di fondo della cri- ^ t n^rciò n'fi 

«li che invprip il naese un i approfondita e perciò p.ft 
1 SI Che in\esie ii paese, una efficiente e produttiva». 

___ Per quel che riguarda la 

ripartizione tecnica, im- 
I portantissima perché dl- 

! pendono da essa gran par- 
I fe dei servizi svolti dall’ 

! Amministrazione provin- 
I ciale. sì punta ad una mec- 
• canizzazione del lavoro 

' che è già stata in parte 

j * L’amministrazione ha a- 
^ i vuto come obiettivo, pur 

» I • j davanti al continuo au- 

I 'man mentare delle sue compe- 

' I ■ I ■ ■ tenze. la razionale utiliz- 

. JLv.^ zazionc del personale, e 

I non un suo t gonfiamen- 
j. j , j , .Ito». Quest’anno infatti 

rdl 6 d6l dOCiJni6ntO sol* I contro 2.7 pensionamenti 

ìrgenze programmaliche j ..'in/jon" "o-lura” pa'r“D‘'ii 

fenomeno dell’assenteismo. 

_____I altrorve a.ssai grave, nell’ 

j Amministrazione provln- 
rosseto I ciale non è molto rilevali 

__ . te. 

I « Comunque si impone 

Riiininno ! necessità, conclude Car- 

lAlUlllliIlL j, jjj jiilercssare forze po- 

nor lo I ^ sindacati median- 

ptr IL , incontri e dibattiti, per- 

1 I che i lavoratori del setto 

rUUIOllLo I j.g siano sempre j)iù re- 

GROSSETO. 12 | sponsabllizzatl. e si giun- 

Suila spinosa quesiionc j ga a smentire con i fatti 
ineemente la « rcquisizro- la campagna di stampa 


Grosseto 


Riuiiione 
per le 
roulottes 


GROSSETO. 12 


ne» di «roulotte Caravan» 
da inviare nel Friui: coipito 
dai terremoto, si e tenuta 
questa mattina in Prefettura 
un.a riunione alla presenza 
delie autontà di governo, par¬ 
titi politici. Comune. Ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Grosseto nonché rappresen¬ 
tanti dei ca.mpeggiato.-i c pro¬ 
prietari di roulotte. 


che da tempo viene porta- 
t.a avanti contro la bas.sa 
liroduttìvìtà del pubblico 
impiego, che d’altronde 
è un fatto reale, in que- 
.sto quadro acquista signi¬ 
ficato la nostra proposta 
di ri.strutturazione dei ser¬ 
vizi ’. 

C. V. 


razione con le Amrninl-stra- 1 «indare. attra\w.so un profon- j (-ratiche contengono sulla 

zioni comunali, il coniprensa i procc.-.so di rinnovamento t opportunità che qiie-^ta nuova 

rio e la Regione. | dello stato c del sistema delle ] o.sprc.s.sione di volontà politi 

E;iijetri Falorni ! Iwab. alla rcaliz- j sj traduca in più larg'ne 

rawaiw raiuiiii j zazioiie deiLa riforma ! - < 


Inaugurata a Cecina la 17^ edizione 


PRODOTTI ARTIGIANI IN MOSTRA 


Manifestazione 
di solidarietà 
a Livorno 
con il popolo 
palestinese 

LIVORNO. 12 
In occasione della panen- 
za dal porto di Livorno de¬ 
gli aiuti raccolti dalle tre re¬ 
gioni, dai sindacati e dal fo¬ 
rum. le Regioni Emilia Ro¬ 
magna. Piemonte. Toscana e 
il Forum di Roma, congiun- 


, CECINA. 12 , mica come l'attuale, è uno , il luogo nel quale la Mostra 

j E' stata inaugurala a Ce- j degli aspelt: essenziali per . s: tiene. La riviera etrusca 
• cina la Mostra dell'Artigia- lavorare al suo ine.» mento, si popola enormemente duran 
nato, arrivata alla sua 17. - Quest'anno vi e un fatto te il periodo estivo e questo 
edizione, che si protrarrà fino ‘ che ha caratterizzato la Mo è un fatto che potrebbe con- 


I al 19 Ottobre. La manifesta- 
j zionc organizzata dalia Carne 


che ha caratterizzato la Mo è un fatto che potrebbe con- ; 
sira stessa: la partecipazio- • correre ad una sua ulteriore < 


ne degli Istituti profcss.cnall 


j ra di Commercio Industria e per l'mdu.stria e rartigianalo 
Agricoltura di Livorno, con d: Rosignano Solvay. P.om •> ■ 
la collaborazione delle asso- no e Portoferraio è dell'!!, 
ciaz.oni di categoria c della tuto statale d'arte rii Volier 
Amministrazione comunale di rà. con esposizione di lavori 
Cecina, ha assunto notevole effettuati dagli allievi dei sin 
importanza neH'ambito della j goli istituti. E* un fatto im- 
provincia di Livorno, per la portante perchè collega il 
presenza di forti msediameiiti mondo della produzione arti- 


conascenza, per r.chiamart 
un numero sempre maggiore 


d: Rosignano Solvay. P.om -> ■ | d; espositori e vi.si;alori Vi 
no e Portoferraio e deli ! !. ! è. ad escmo.o, la frazione 


j ca .Si traduca in più larghe , 
j intc.'C programmaliche e un;- i 
' tarie per la gestione degli en- 
j ti derivati dalla provincia. 

I Le intese — continua ancora 
• il documento -- che hanno 
j già trovato una chiara vcri- 
1 fica e un approfondimento 
de. programmi m particolari 1 
! settori, nelle Comunità mon i 
I tane, devono ora essere tra- 
I sferiie a livello degli Enti, 
j muo\tndo m particolare da 
1 alcune corLs.derazioni. 

E' necessario, tanto più 
nella fa.«c delicata che attra- 
\er.sa i! nostro paese. nrH’in- 
< leresse dclfintcra Comunità, 
lì superamento d; rigide for¬ 
mule e chieramc mi. che -si 
registr.mo ad aitri livelli {wr 
con,scnt.re. in un diverso rap- 
i porto di incontro plurali.siico. 
i un contributo cosiruitivo di 


Il traffico non ha risentito della crisi 

Per l’aeroporto di Pisa 
possibilità di sviluppo 

Notevole incremento del movimento di passeggeri c delle 
merci — Necessità di un serio impegno del governo 


presenza di forti msediameiiti mondo della produzione arti- 

artigianali. Sono ben 5..n66 le gianale con la .scuola prò- , , - 

imprese artigiane nella prò- fessionale, perché la scuola contributi per 
vincia, (la cui punta mass; stessa sia sempre meno stru- ® cnrivr» 

ma si n-scontra nel settore mento di puro e semplice 


provinciale di Livorno hanno 
organizzato una manifestazio¬ 
ne di solidarietà con i popo- 


imprese), che vanta pregevo¬ 
li tradizioni. 


di Duro e seninhce I con la Cas^a di Risparmio 
•nto al lavoro, ma tro- Livorno Iw re.so possibile 
sua sDecifica collo- > * erogazione di oltre 213 mi¬ 


lioni di mutui a tasso age 
volato ET vero che insieme 
alla Camera di Commercio 


magna, incmonie. roscaiia e vincia, da cui punta mass; stessa sia sempre meno stru- ^ -f si^ipu.a- 

il Forum di Roma, congiuri- ma si riscontra nel settore i mento di puro e semplice Ca^a di Risparmio 

tamente aH'Amministrazicne delle manifatture con 2 764 I avviamento al lavoro, ma tro- Livorno re.so possibile 

provinciale di Livorno hanno imprese), che vanta pregevo- * vi una sua specifica collo- ■ ‘erogazione di oltre 213 mi- 

organizzato uria manifestazio- h tradizioni. razione nel mondo del lavo- ! boni di mut'ui a tasso age 

ne di solidarietà con i popo- La Mostra ha sopratutto ro, per la qualificazione stes- I ^ insieme 

li palestinesi e libanesi, che scopi promozionali e di va- sa della produzione, affinché Camera di Commercio 

SI terrà domenica 17 ottobre lorlzzazione del settore: allo possa trovare i canali per lavora una commissione oro 

alle ore 10. presso la sala stato attuale abbisogna di una una sua ulteriore espansione vincia.e specifica per il se: 

consiliare della Provincia di sua ulteriore qualificazione L'area su cui sorge la Mo- "X* ^ Qua.c fanno par 

Livorno. perché l'artigianato livornese stra non può assicurare Io anche i rappresentanti de’ 

Alla manifestazione prai- ha dimensioni anche qualità- spazio sufficiente; i locali del- categoria pero é neces 

deranno parte l’onorevole Ma- tive che possono incrementa- la sala contrattazione merci, sar-.o che si ;ns,aurtno rap 

ria Magnani Noya. de! Forum re l'apparato economico del- i non possono favorire una sua diretti -» stes- 

di Roma, i'ojiorcvolc Giorgio la provincia e andare oltre I espansione in riferimento al- -^a conreacrazione ceiiarti^ia- 

La Pira, vice presidente della i confini di essa, per colle- le oltre 5 mila aziende csl- paio per la gestione e lat- 


e. ad escmp.o, .a frazione • -n un duortn ran 

di Cecina Manna che ootreb ' m un dnerso rap- 

be rispondere ad una opera ! p.uraii.riico. 

z one del ee^e-e ' contributo cosiruiuvo di 

■ V - . i «Ulte le forze dcmocraticb-?. 

giane mórnes; Sno^a-^to | rispetto della 

dalla Camera di Commercio propria autonomia, per climi- 
contributi per 16 milioni di le d.fficolià finanziane, 

lire e la convenzione stipula- legislative. organ;zzati\c, in 
ta con la Cassa di Risparmio i mi vcr-'a-io ta'i enti. 


- PISA. 12 I 

J II traffico aereo all’aero- | 

Campiglia i P^-^» 

tito de..a cr^i. ed o oggi al I 

quinto posto in Italia per I 
movimento d; passeggeri, 
Attivo DCr ment.'e nel .settore delle mer- 

* “ C! l'incremento registrato nc- 

- , . gl; ultimi mesi è stato note- 

l£l ClllUSUrd 1 vo’.e. più del doppio di quel- 

I io italiano. La scelta com- 

1 P uta dalla Reg.one e dagli 
UVlld j locali, di concentrare 

I .«un'aeroporto «Galilei» d. 
fllìnicrB 1 P-sa ogni sforzo, anche eco- 

I nomlco. per farne runico «ca- j 
C.AMPIGLIA. 12 ; ’-o intemazionale dcLa To- , 

A . j 1 fcana. s; e dimostrata dun i 

Por merco.cdi a..e o.e 1 , j giusta. ■ 

presso il circolo delle acciaio- . si desume dalle an.al;si i 

rie. il Consiglio di zona ha j ^ dalle conclusio.n; dei con- | 

promosso un attivo generale ; vegno. svoltosi l'altro gior- 


L'esigenza d: g.ungere a’, 
.superamento degli schiera- 
mer.li non deve .«o.o tendere 
al conseguimento d: livelli 
più elevati di dir.genza. eco¬ 
nomicità rii produttività, ma 
'OprattJtto deve fare deircn 
te un punto d. riferimento dei 
movimento democratica, sti 


di Roma, i'ojiorcvolc Giorgio 
La Pira, vice presidente della 
Commissione Elsterl della Ca¬ 
mera dei Depu atl ed il pre¬ 
sidente della Regicoe Emilia 
Romagna. Sergio Gavina. Sa¬ 
ranno presenti inoltre pa¬ 
trioti palestinesi. 


può permettere di accredi¬ 
targli un ulteriore sviluppo 
che In una situazione econo- 


L'area su cui sorge la Mo- dua.c fanno par . r,,„ aeii'tn 

stra non può ass curare Io tc anche i rappresentanti de’ ! op.attuilo deve tare ocii cn 

spazio sufficiente; i locali de?- categoria, però è neces le un punm d. rifcnmen.o oc. 
la sala contrattazione merci, sano che si instaurino rap 1 movimento democratica, sti 
non possono favorire una sua porti d;ù diretti con la stes- | molando attcxno ad e^-^o la 
espansione in riferimento al- confederazione dellarti^ia- p,ù ampi.a e conv nt.a partcci- 
i confini di essa, per colle- le oltre 5 mila aziende csl- b**® P®*" ** gestione e rat- j p 33 r,onc dei cittadini, attuan- 

g^arsl ad es^rienze e situa- stenti nel territorio provincia- “r '"«lo d. gevemare 

zionl a livello almeno regio- le, per cu; occorre darg.i una *' ancne per r.awermare ti Kiii 

naie. Condizione, questa, che dimensione più vasta anche momento pi.rteripat!vo a..e 1 ,P‘‘ , , vl, __ „ j ;'..h 

può permettere di accredi- sotto questo aspetto. scene I di moralità pubblica e di n- 

Inflne, può essere messo'in ! aAsaa:.: i ^ore amministrativo 


di tutte le strutture iindacaii. | 
per respingere l'atteggiàmen- j 
to irrespcnsabile della d.rc . 
z.one della mxi.e.*a di Cam j 
piglia, j 

La situazione della min.era j 
è infatti drammatica: i 60 j 
lavoratori addetti aH'estra- ì 
zione del minerale sono stati i 
licenziati, proprio nel mo- ! 
mento in cui da parte del.e ( 


no a Pisa, per intz.ativa del ' 
Centro studi econom co finan¬ 
ziari della provincia p.sana. 
dal quale è emersa !.o ne¬ 
cessità di puntare prima di 
tutto .sul tra.sporlo delle mer¬ 
ci per via aerea. ; 

Nelle rcIaz.oni del prof 
Giovanni Padroni c del dr. j 
Ixvvar.'.o Lombardi, prcsiden- 


I zialmer.'o lo Stato .«t.inziò 
I i)er laeroporlo fiorentino di 
j San G.orgio a Canonica, 
i Non .«: può non rilevare 
1 però — è stato detto al con- 
• vegno — che il Min.stro 
dei trasporti non solo ha 
tra.'Curalo l'aeroporto di Pi- 
.«a ;n pa.s.sato, ma non in¬ 
tende neppure pre.ndere tm- 
pegni prcc.s! per il futuro 
Lo .s: ricava dal d..'corso del 
•sottosegrctano Degan, c'n« 
h.a espre.sso un generico ap¬ 
prezzamento dello sforzo. Io- 
j devole, compiuto dagl; Enti 
i locali che hanno voluto e 
i mantenuto il Consorzio, sen- 
i za assumere alcu.n impegno 
1 concreto per quanto riguarda 
Tadeguamento delle struttu¬ 
ro di servizJo e l'allungamen- 
to delle paté. 

Per l'ampliamento dell'ae¬ 
roporto di P-'U). non resta 
rhc .spendere quei 6 miliar¬ 
di. stanziati con la legge 825 
c che pongono S. Giusto al 
I penultimo posto (dopo Lam¬ 
pedusa i nell’elenco degli 
.scali ’.t.alianl compresi in 
questo provvedimento legisla¬ 
tivo. nonastanic e.sso sia il 


infine, può essere messo in | ftiMwanni Mannini ‘ amuuuiMrai.vo 

discussione anche 11 periodo e i IPlOVannl IVIannini i Si evidenzia, tra 1 altro, 1 


: ‘ ‘ 'mrv del Con.«ior7io d. gestione | tivo. nonastanic e.sso sia li 

licenziai.., p.opno ne, mo ! delì Aerastazone. e nella di- ! quinto in Italia per movi¬ 
mento in cui da parte dc..e | ij^iussione è stata sottolinea- j monto d: passeggeri. Da qui 

organizzazicni sindaca.i e , l'esigenza di adeguare le ! la nece.saità — sottol.neata 
dalle forze polttichc veniva .strutture aeroportuali e di ' nel convegno — di interva- 

.sviluppato li mass.nio sforzo creare un collegamento ra- j n.re perché il governo ten- 

alla ricerca di una possib.le pido con Firenze, da costruì.'-- > ga conto di questa realtà e 


soluzione. 


1 si con gli 8 mlllard. che ini- i agisca di conseguenaa. 
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GROSSETO - Un contributo al dibattito 

Comprensori 
e autonomia 
dei Comuni 

L'Ente locale momento reale e diretto di democrazia parte¬ 
cipata • Organizzazione di un processo che parta dal basso 


GROSSETO, 12 

Si è aperto in tutto ii par¬ 
tito. fra le forze politiche ne¬ 
gli Enti locali il dibattito sul¬ 
la proposta di legge della Re¬ 
gione per la istituzione dei 
comprensori. Il dibattito che 
non è nuovo si cala, tutta¬ 
via, in un momento cosi dif¬ 
ficile della vita nazionale che 
fa emergere con più forza, 
gli elementi più significativi 
sul piano politico istituziona¬ 
le che sono insiti come obiet¬ 
tivi Innovatori nella proposta 
di legge. La crisi del mec¬ 
canismo di sviluppo imposto 
al Paese in questi 30 anri, 
ha uno dei suoi punti di li- 
ferimento causali nella inca¬ 
pacità ed anche nella non 
volontà politica delle vane 
coalizioni di governo, delle 
classi dominanti di mettere 
In piedi un quadro di rife¬ 
rimento obbiettivo e globale 
della programmazione. 

Un quadro in grado di ope¬ 
rare un’analisi chiara delle 
condizioni del Paese, una ri¬ 
cognizione attenta delle risor- 
.se e di indicare direttrici ed 
obiettivi di sviluppo, predi¬ 
sporre efficaci .strumenti d’ 
intervento e mezzi finalizza¬ 
ti all’organica utilizzazione 
delle risorse umane e mate¬ 
riali. al soddisfacimento dei 
bisogni primari dei cittadini, 
in grado di predisporre uno 
sviluppo controllato democra¬ 
ticamente. Da questo mecca¬ 
nismo sono nati gli sprechi, 
gii squilibri profondi di setto¬ 
re c territoriali, la lottizza¬ 
zione del potere, la separa¬ 
zione dello Stato dal corpo 
sociale, ravvillmento del ruo¬ 
lo delie istituzioni democrati¬ 
che, del parlamento e spe.sso 
la negazione di un ruolo al¬ 
le Lstltuzloni ed allo .stesso 
parlamento. 

Le lotte di questi anni di 
tutto il movimento democra¬ 
tico, ia conquista delle re¬ 
gioni, il voto del 15 e del 
20 giugno, la drammatici¬ 
tà della crisi, hanno posto con 
forza la necessità di un rap¬ 
porto nuovo tra istituzioni e 
masse, di una democrazia 
reale nel nostro paese. 

L’obiettivo della riconver¬ 
sione e deH’ampliamento del¬ 
la base produttiva che apra 
la possibilità di una finalizza¬ 
zione diversa, di tutto il mec¬ 
canismo di sviluppo, deve in¬ 
dividuare anche strumenti e 
modi di intervento nuovi da 
attuarsi essenzialmente nella 
valorizzazione del ruolo del 
Parlamento, nel decentramen¬ 
to alle regioni ed agli enti 
locali, per consentire, attra¬ 
verso questi livelli istituzio¬ 
nali. alle masse popolari la 
possibilità di incidere nello 
sviluppo del paese, con la 
(proposta c la presenza atti¬ 
va nell’attuazione e nel con¬ 
trollo delle scelte. Il nodo 
reale è proprio questo: nel 
rai^rto nuovo che si rie¬ 
sce a stabilire tra istituzio¬ 
ni e sviluppo, tra movimento 
ed istituzioni, non di separa¬ 
zione o crescita spontanea 
ma di collaborazione e par¬ 
tecipazione. 

E’ chiaro che in questa di¬ 
rezione si pone, quindi, il 
problema del recupero globa¬ 
le del potere delle assemblee 
elettive, del loro modo di 
essere di una ridefinizlone 
complessiva del ruolo che de¬ 
ve essere assolto dai vari li¬ 
velli dal centro, alle Regio¬ 
ni. agli Enti locali, alle nuo¬ 
ve forme di aggregazione o- 
rizzontale e del decentramen¬ 
to puntando alla realizza/io¬ 
ne di un rapporto costante- 
mente unitario tra 1 vari mo¬ 
menti di governo. Questo vie¬ 
ne individuato dal dibattito 
come il punto di riferimento 
generale su cui si innesta¬ 
no gli obiettivi del processo 
di decentramento e di aggre¬ 
gazione istituzionale sviluppa¬ 
to dairattività della regione 
e preposto dalla legge sui 
comprensori. Da qui scaturi- 
acono nuovi modelli di gestio¬ 
ne democratica a livello com- 
prensoriale. con un organismo 
al quale sono attribuite fun¬ 
zioni di programmazione eco¬ 
nomica. sociale, territoriale. 


di organizzazione e rlequili- 
brio delle scelte neH’ambito 
di zone ritagliate, in rappor¬ 
to alle necessità di integra¬ 
zione intersettoriale dello svi¬ 
luppo. A livello di ambiti sub- 
comprensoriali, come momen¬ 
ti associativi degli Enti Lo¬ 
cali per !-a gestione attiva e 
diretta delle scelte di settore 
(zone sanitarie, .scolastiche). 

In que.sto quadro un punto 
fermo deve essere, tuttavia, 
individuato e cioè la centra¬ 
lità del ruolo del comune, 
come momento reale e di¬ 
retto di democrazia parteci¬ 
pata e punto di partenza per 
una ricastituzione dal basso 
del potere alle ma.sse popo¬ 
lari, non può es.sere meesa 
in dubbio la validità della 
scelta compiuta di fare dell’ 
Ente locale un punto nodale 
nel rapporto con le masse, 
il comune deve rimanere il 
centro della organizzazione di 
una domanda politica e so¬ 
ciale nuova. 

La proposta di legge regio¬ 
nale, in questo senso, e per 
quanto riguarda la po.sslblli- 
tà della trasformazione in 
cornsorzio del Comitato com- 
prensoriale e quindi la so¬ 
stituzione di un ente sovra- 
ordinato, con funzioni delega¬ 
te, ad un organismo di deri¬ 
vazione degli Enti locali, in 
troduca elementi di riserva 

E’ chiaro che con questo 
rilievo, non si vuol negare 
la necessità di un’integrazio¬ 
ne dei processi di sviluppo 
che favoriscano, ad un li¬ 
vello più elevato di quello 
comunale, il maturarsi di tut¬ 
te le potenzialità del territo¬ 
rio in rapporto aU’industria, 
all’ajgricoltura, alla rivitaliz- 
zazlone di situazioni storico 
ambientali, per troppo tempo 
disarticolate c, quindi, non 
si vuol negare il valore a 
questo nuovo livello di con¬ 
fronto e partecipazione, ma 
deve essere evidente che es¬ 
so non può non avvenire a 
riduzione dell’autonomia de¬ 
gli Enti locali che rimangono 
i diretti rappresentanti del 
corpo sociale. 

Una analoga obiezione vie¬ 
ne massa per quanto concer¬ 
ne la ipotesi alternativa di un 
eventuale intervento sostitu¬ 
tivo della Regione nella rea¬ 
lizzazione del piano di siste¬ 
mazione del comprensorio, 
una tale ipotesi appare ef- 
fìcientistica e tecnocratica e 
non tiene conto del punto di 
arrivo che rappres^ita il 
comprensorio come Fase di 
organizzazione di un proces¬ 
so che parte dal basso, che 
castruisce le sue scelte sal¬ 
damente legato al movimento 
ai livelli istituzionali mentre 
rimane aperto al coordina¬ 
mento regionale e nazionale 
al quale indica una proposta 
concreta di intervento globa¬ 
le. Una ipotesi di quel tipo 
ridurrebbe il comprensorio ad 
una cassa vuota e non come 
uno degli strumenti attraver¬ 
so il quale operare una nuo¬ 
va organizzazione della demo¬ 
crazia finalizzata alle esigen¬ 
ze di sviluppo diverso e di 
partecipazione politica e cul¬ 
turale che .sono cresciute nel¬ 
le lotte dei lavoratori e con 
tutto il movimento popolare 

E’ chiaro, tuttavia, che gli 
spazi nuovi che apre la pro¬ 
posta di legge, le conclusio¬ 
ni unitarie dell’ampio e co¬ 
struttivo dibattito che li han¬ 
no consentiti, se sono un pun¬ 
to di riferimento indispensa¬ 
bile in questa fase della con¬ 
sultazione. diverranno indica¬ 
zione determinante nella fase 
di realizzazione della legge 
solo in quanto si riesca a co¬ 
glierne il valore unitario nel¬ 
la saldatura fra la battaglia 
per la nuova articolazione 
dello stato e il processo che 
tende al rinnovamento econo¬ 
mico sociale e politico del 
Paese. 

Questi alcuni degli elemen¬ 
ti del dibattito in corso, il 
suo sviluppo si arricchirà di 
contributi che non manche¬ 
remo di richiamare con no¬ 
stri nuovi interventi. 

Flavio Tattarini 


SCANDICCI - Un primo positivo bilancio delPiniziativa comunale 

LA SCUOLA DEVE FARE TESORO 
DELLE ESPERIENZE ESTIVE 




Ne scaturiscono nuovi stimoli, idee e soprattutto una maggiore conoscenza del territorio - Saldare 
l’attività formativa istituzionale col lavoro nei quartieri e le realtà sociali • Entusiasmo di ani¬ 
matori e operatori che avanzano una serie di proposte per il 1977 e l’anno scolastico in corso 

SCANDICCI, 12 

Dopo un lavoro, uno sforzo, una ricerca sia singola sia colleitiva dovrebbe seguire un momento di ripensamento, di 
analisi dei risultati ottenuti rispetto agli obiettivi di partenza, una proiezione ideale ed anche ancorala alle reali possibilità 
oggettive lungo la linea della ricerca di un costante miglioramento; delta realizzazione di obiettivi nuovi, sempre più ampi 

e soddisfacenti. Questa è stata nei tre anni di esperienza del Comune di Scandicci in fatto di vacanze jxu- i ragazzi la filo¬ 
sofia che ha .sotteso le scelte e che ha fatto — rispetto al momento in cui si svolgevano e nell’ambito di gravi deficienze 
economico organizzative di questo giovane comune — di ogni espcTienza un passo in avanti verso la gestione siK'iale delle 

vacanze in un’ottica illumi- |- 

la quale è tuto sommato sta- | modo costruttivo e innovati- . del lavoro educativo e for 


nata che vuole giungere a 
far partecipare realmente la 
collettività a queste scelte, con 
gli organismi di massa, in 
primo luogo i quartieri, l’as¬ 
sociazionismo e — soprattut¬ 
to — la scuola. 

Troppo spesso essa è in¬ 
fatti considerata l'unico mo¬ 
mento educativo, disgiunto 
dalla vita .sociale e familia¬ 
re del ragazzo, istituzione al¬ 


to comodo In una totale man¬ 
canza di strutture ricreative 
ed educative, delegare la fun¬ 
zione pcdagogico-formativa. 
Le esperienze raccolte negli 
ultimi anni ed il maggiore 
senso critico di operatori, in¬ 
segnanti, genitori. Intesi co¬ 
me cittadini e non tanto co¬ 
me « esperti ». vede oggi — 
e vuole riappropriarsene in 


vo — il profondo legame che 
esiste e deve essere riallac¬ 
ciato fra i vari momenti del¬ 
la vita del ragazzo, tutti in¬ 
dispensabili dal punto di vi¬ 
sta educativo: la scuola, con 
il suo lavoro « invernale » a 
sua volta sempre rinnovato 
e rinnovabile dei metodi ed 
anche nei contenuti; la va¬ 
canza. come continuazione 



















Un particolare della mostra del disegni eseguiti dai bambini 


Cambia nome « Valdera oggi » 

Una testata gloriosa 
per un «foglio» nuovo 

A Ponledera sì loma a pubblicare « Il piaggìsia », il vecchio giornale dande- 
slino degli operai della Piaggio, che rivolse ai lavoratori i primi appelli per 
la lolla al nazì-fascìsmo — Le vicende successive dell'organo della fabbrica 


PONTEDERA, 12 

Col numero di agosto-settembre il mensile 
della sezione Piaggio di Pontedera del PCI. 
giunto al suo terzo anno di vita e pubblicato 
col titolo « Valdera Oggi ». ha cambiato te¬ 
stata. presentandosi ai lavoratori della Piag¬ 
gio ed alla città con la testata < Il Piaggisla 
Nuovo ». 

Si tratta in pratica di un ritorno all’antico, 
utilizzando la testata del foglio clandestino 
clic rivolse ai piaggisti i primi appelli per la 
lotta contro i fascisti ed i nazisti, per la libe¬ 
razione del paese, per la difesa delle fabbri¬ 
che dalla volontà di rapina dei nazisti. Una 
testata che venne ripresa col periodico di 
unità operaia, che col titolo « Il Piaggista » 
condusse una dura lotta politica e sindacale 
negli anni cinquanta e ses.santa, portando poi 
alla riscossa della grande battaglia aziendale 
del 1962. 

Come viene precisato nel fondo del gior¬ 
nale dal titolo « Passato e presente ». il ri¬ 


torno all’antica te.stata non vuol certo rappre¬ 
sentare il desiderio di chiusura in fabbrica 
del giornale, che resta aperto in tutte le sue 
pagine al confronto ed al contributo di tutte 
le forze operaie e democratiche. 

Si tratta però di un giornale « fatto » dai 
lavoratori della fabbrica, che è poi la più 
importante del settore metalmeccanico dell’ 
Italia Centrale, e che partendo dai problemi 
e dalle questioni della fabbrica .si faccia ca¬ 
rico di tutti i problemi di rinnovamento ci¬ 
vile e .sociale, in uno .stretto collegamento 
fra fabbrica e città, fra fabbrica e territo¬ 
rio. perché nclia città e nel territorio gli ope¬ 
rai della Piaggio continuano a vivere dopo 
il lavoro e nella misura in cui i problemi 
della società verranno ri.solti saranno soddi¬ 
sfatte anche importanti loro esigenze. 

D’altra parte in un paese che cambia, che 
deve cambiare, il ruolo della cla.sse operaia, 
e per la Valdera dei lavoratori della Piag¬ 
gio è non solo importante, ma insostituibile. 


Il Comune ha restituito a Castelfiorentino la Scuola Musicale abbandonata da anni 

UN $E(N)L0 FRA (WM E «OTTONI» 


C.ASTELFIORENTINO. 12. 

€ E’ con grande entusiasmo 
che abbiamo iniziato l'atti¬ 
vità dell'anno scolastico 11176- 
77 : un entusiasmo che è. al 
tempo stesso, consapevolezza 
dell'importanza della cultura 
musicale e soddisfazione per 
l'interesse dimostrato dai cit¬ 
tadini e per i lusinghieri ri¬ 
sultati conseguiti negli anni 
passati ». Con queste parole 
si esprime il compagno Fabio 
Tamburini, responsabile del¬ 
la Scuola comunale di musi¬ 
ca di Castelfiorentino, una 
istituzione che vanta un pas¬ 
sato glorioso c si inserisce, 
a pkMX) diritto, nelle tradi¬ 
zioni culturali della \ivace 
cittadina della Valdelsa. 

Oltre cento anni or sono, 
nel 1872, sor.se la Scuola di 
musica, divenendo, ben pre¬ 
sto. un centro di promozione 
e di organizzazione dell'inten¬ 
sa attività musicale e teatra¬ 
le di allora, insieme alla so¬ 
cietà filodrammatica ed a 
diversi complessi bandistici, 
•el capoluogo e nelle frazio- 
■i. Nel primi decenni del 
wntesimo secolo, l'attenzio- 
m ai concentrò sulla c banda > 


del capoluogo. 

Dopo la Liberazione, la 'i- 
ta musicalo par\-e paralizzar¬ 
si. poiché il maestro di mu¬ 
sica fino ad allora in carica 
non fu riconfermato e diversi 
insegnanti .si succedettero as¬ 
sai caoticamente. Nel 1956. 
sotto la spinta dei j>artecipan- 


Nel 1972 ebbe inizio il c nuo¬ 
vo corso > della Scuola di 
Musica: un manifesto affisso 
il 24 settembre annunciò la 
apertura delle iscrizioni. < La 
ristrutturazione — asserisce il 
compagno Tamburini — toccò 
anche i criteri di lavoro e 
la funzione della scuola, nella 


ti alla Filarmonica, il Comu- ( consapevolezza che la musica 


ne fece s\Tt)lgere il concorso 
per l'assunzione di un mae¬ 
stro in pianta stabile. 

PurtuUavia. le cause pri- 
mane della crisi della < ban¬ 
da » e della Scuola di Musi¬ 
ca non sembrarono essere 
rimosse: il consumismo, i 
mezzi di comunicazione di 
massa (radio. telerisiooe 
ecc.), stavano dando una 
nuova dimensione alla \ita. 
che TKMT tenes'a in nessun con¬ 
to le tradizioni popolari, le 
genuine forme di espressione 
artistica e culturale. Questa 
situazione si perpetuò per di¬ 
versi anni, fino a quando, 
cinque anni or sono. À essa 
si interessò la Biblioteca Co¬ 
munale Vallesiana. con l'in¬ 
tento di portare a nuova vita 
la fiorente attività musicale 
di un tempo. 


ha una parte importante nel¬ 
la formazione del cittadino. 
In primo luogo, ci prefiggem¬ 
mo scopi non confinati all’in¬ 
segnamento di tecniche e di 
rhizioni. affinchè la contascen- 
za della musica fosse inserita 
nel contesto delle arti e delle 
molteplici p.'oblematiche del¬ 
la società contemporanea. Ci 
impegnammo, perciò, a pro¬ 
muovere incontri. dib.ittiti. 
concerti, corsi di studio. Si 
trattava anche di allargare 
la partecipazione, in specie 
di giovani e bambini, in mo¬ 
do che il nostro lavoro potes¬ 
se rappresentare un effetti¬ 
vo servizio sociale. Inoltre, a 
noi iKHT interessava j^epara- 
re pochi professiooisti. b«isì 
divulgare la conoscenza e la 
comprensione del fatto musi¬ 
cale a livello di massa». 


Questi gli intenti: i proble¬ 
mi logistici sollevati dalla 
loro realizzazione sono stati 
risolti non senza difficoltà. 
Nel 1972 gli iscritti supera¬ 
rono il centinaio, aumentan¬ 
do progressivamente, fino ai 
165 dalì’anno scola.siico appe¬ 
na iniziato. L'insegnamento, 
impartito da nove in.segnanti. 
si articola in corsi dì lettu¬ 
ra. teoria e canto, e cor.si di 
pratica strumentale (per flau¬ 
to. chitarra, sassofono, clari¬ 
netto. violino, viola, percus¬ 
sione. pianoforte e gli «ot¬ 
toni »). 

E' stato istituito, inoltre, 
un « corso di musica di in¬ 
sieme ». con il quale tutti co¬ 
loro che sono in grado di 
suonare uno strumento, più o 
meno bene. pos.sono esercitar¬ 
si insieme -su pezzi vari. A 
questo proposito, i responsa¬ 
bili della Scuola di Musica 
hanno in mente programmi 
ambiziosi. Si vuole che l'at¬ 
tività dei partecipanti ai cor¬ 
si prosegua, mantenendo il 
proprio valore culturale di 
ricerca o di stiKho. Tre po¬ 
trebbero essere i settori dì 


questo t associazioni.smo co¬ 
rale e strumentale »: musica 
popolare e canto sociale, mu¬ 
sica estemporanea, musica 
contemporanea. 

Nei pros.sim: mesi, infine, 
avrà inizio u.i corso di edu¬ 
cazione musicale per in.se- 
gnanti della scuol.i materna 
ed elementare, .àd essi non 
saranno fatte conoscere tecni¬ 
che e nozioni specialistiche: 
potranno, invece, imparare al¬ 
cuni concetti basilari, come 
l'uso della voce e di semplici 
strumenti, che riporteranno 
nelle rispettive classi. I bam¬ 
bini, affacciandosi assai pre¬ 
sto al mondo della musica, 
potranno decidere consapevol¬ 
mente se intraprenderne uno 
.studio più approfoiìdito, da 
compiere pre.vso la Scuola di 
Musica. 

Quella di Castelfiorentino è 
l’unica Scuola comunale di 
Musica della Valdelsa; per¬ 
ciò è stata proposta agli altri 
Comuni della zona la costitu¬ 
zione di un consorzio che ge¬ 
stisca le attività e le inizia¬ 
tive di questo settore. 

Fausto Falomi 


mativo neirambito del tem¬ 
po libero e con la possibi¬ 
lità di rapporti nuovi enor¬ 
memente importanti per la 
scoperta della vita da parte 
del bambino, non fine a se 
stessa, dunque, ma finaliz¬ 
zata ad una .sempre maggio¬ 
re socializzazione; il quartie¬ 
re o la collettività — di cui 
fanno parte le stesse fami¬ 
glie — come punto di par¬ 
tenza del discorso formati¬ 
vo cd al quale in un certo 
senso esso deve essere suc¬ 
cessivamente ricondotto. 

Non s! tratta dunque di 
cercare soluzioni « alternati¬ 
ve ». correndo il rischio di 
fare .soltanto e.sattamente il 
contrario di quanto a livello 
istituzionale è stato fatto fi¬ 
no ad oggi, ma piuttosto — 
e questo è l’aspetto interes¬ 
sante del grosso lavoro svol¬ 
to (meglio .sarebbe dire in via 
di svolgimento) da Scandic- 
ci — recupeiiire questa vi¬ 
sione di interdisciplinarietà 
o di interscambio operativo 
degli organismi e delle orga¬ 
nizzazioni presenti sul terri¬ 
torio nel generale sforzo for¬ 
mativo e verso una crescita 
sociale e morale di tutta la 
collettività. 

Intorno ad un grande ta¬ 
volo in una delle sale del 
nuovo Palazzo comunale di 
Scandicci si sono riuniti per 
tre pomeriggi di discussione 
gli organizzatori della vacan¬ 
za 1976, gli amministratori, 
i funzionari del Comune ma 
soprattutto gli operatori, i 
coordinatori, gli animatori di 
questa esperienza. Ragazzi e 
ragazze — suddivisi in cin¬ 
que commissioni di lavoro 

— hanno preparato alcune 
relazioni nelle quali hanno 
affrontato i problemi emersi 
nel corso dell’esperienza ed 
hanno fornito numerose pro¬ 
poste. 

Erano gli insegnanti comu¬ 
nali e gli animatori «ester¬ 
ni» che per più di tre mesi 
hanno affiancato i seicento 
ragazzi nell’esperienza di va¬ 
canza. Uno sforzo organizza¬ 
tivo che è costato aH’Ammi- 
nistrazione comunale da sola 
oltre 23 milioni: sette alla 
Regione e 15 alle famiglie. 
Le località che hanno ospi¬ 
tato l’iniziativa per i ragazzi 
dai 6 ai 16 anni, sono state 
Marciola e S. Michele (Cam¬ 
pisolari); Pinarella di Cer¬ 
via. (in 4 alberghi) e Capi¬ 
tello di Sapri (presso il Vil¬ 
laggio Rosy). Ogni turno era 
di 20 giorni ed ha previsto 
numerose gite, lavori di 
gruppo, esperienze di anima¬ 
zione e lavoro manuale dal 
quale è fra l’altro stato p<K- 
sibile allestire una mostra in 
via di smantellamento in 
questi giorni (è stata fin’ora 
ospitata neH’altrio del Pa¬ 
lazzo Comunale) che sarà 
forse resa itinerante nei 
quartieri. Importante — è 
stato detto — l’esperienza 
fatta con il quartiere Vingo- 
ne, l’unico già esperto in fat¬ 
to di vacanze anche autoge¬ 
stite dai ragazzi. 

La vacanza ’76 in realtà 

— a soli venti giorni dalla 
conclusione deH’ultimo tur¬ 
no — è stala il trampolino 
di lancio — a livello di idee 

— deH’edizione m e di tutto 
un nuovo modo di lavorare 
nel corso dell’anno cui gli or¬ 
ganizzatori oggi mirano. Vi¬ 
sto che le schede fino a que¬ 
st’anno a disposizione delle 
scuole circa la situazione so¬ 
cio-ambientale dei ragazzi 
non sono servite a un gran¬ 
ché per l'elaborazione delle 
attività e degli interventi da 
svolgere, la prima commis¬ 
sione di lavoro ha indicato 
tre schede distinte, eventual¬ 
mente da redigere fin da 
questi mesi e da utilizzare 
successivamente, suddivise se¬ 
condo 1 camp: d'azione del 
ragazzo; scuole. famiglia. 

Si è discusso, in prospet¬ 
tiva anche dell’esperienza 
condotta con i figli dei di¬ 
pendenti delia Billi. una fab¬ 
brica del quartiere, che ha 
costituito un importante mo¬ 
mento di aggancio con real¬ 
tà diverse per provenienza 
territoriale (pur lavorando a 
Scandicci gli operai della Sii¬ 
li provengono da svariate zo¬ 
ne) sottolineando il fatto che 
sarà indispensabile cercare 
un modo nuovo anche a li¬ 
vello giur.dico di agganciare 
questo tipo di realtà a quel¬ 
la strettamente riferita al 
territorio comunale. 

La ser.e di proposte avan¬ 
zate dagli animatori, molti 
dei quali svolgono a livello 
volontario questo lavoro di 
« ripensamento ». autocritica 
e propizie è entrata anche 
in temi più specifici. Dalla 
risultanza finale di questa 
serie di interventi l'assessore 
alla Pubblica Istruzione Ga¬ 
briella Rouf presenterà quan¬ 
to prima alla Giunta un do¬ 
cumento che. partendo an- 
ch'esso da una verifica del 
la%-oro fin qui svolto, solle¬ 
citerà un confronto a livello 
politico istituzionale; sulle 
proposte operative emerse in 
questi ultimi tre incontri 
delle commissioni e sulla pro¬ 
posta di realizzare realmen¬ 
te una saldatura effettiva fra 
momento istituzionale e or¬ 
ganizzazioni d: base alla ri¬ 
cerca di un nuovo spe^re 
di questo tipo di esperierua 
che deve fin d’ora preparar¬ 
si ad una effettiva gestione 
sociale. 

Valuria Zacconì 


Oggi risponde Antonio Carbonaro 


Tre domande 
sui problemi 
dello sviluppo 


Sui problemi delio sviluppo economico 
nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a stu¬ 
diosi, economisti, politici, sindacalisti e 
operatori economici le seguenti tre do¬ 
mande: 

O Le modificazioni socio economiche che 
hanno investito Firenze negli ultimi 
anni (dalla terziarizzazione aU’espulsione 
delle attività economiche di qualche ri¬ 
lievo dal centro storico ai riflessi sulla 
stratificazione del tessuto sociale cittadi¬ 
no) possono compromettere V ulteriore 
sviluppo della città. In questo quadro, una 
politica comprensoriale in grado di dare 
una risposta complessiva a questi proble¬ 
mi, su quali strumenti deve contare, su 
quali contenuti deve articolarsi, quali ob 
biettivi deve perseguire? 

ffk Mentre la produzione materiale si è 
fondata sulla piccola impresa, il ca¬ 
pitale finanziario ha segnato le linee del¬ 
lo sviluppo e della crescita del territorio 
in Toscana, dando luogo a distorsioni prò 
fonde sta sul mercato del lavoro che nei 
rapporti tra settori produttivi e mercato 
interno. In che modo è possibile ricondur¬ 
re questo capitale, fino ad ora disponibi¬ 
le soprattutto per operazioni di natura 
semplicemente finanziaria o addirittura 
speculativa, ed essere un fatto propulsivo 
nei processi di riconversione produttiva 


(intesa come ampliamento e sviluppo del¬ 
le forze produttiva) sia territorialmente 
che settorialmente (tenendo presente la 
distinzione tra settori maturi e settori in 
via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve¬ 
re su questo piano con Vobbiettivo anche 
di unificare più saldamente le realtà e 
in questo senso modificare il rapporto Fi¬ 
renze Toscana? 

O Attualmente si presenta urgente e 
necessario il riassetto e il risanamento 
profondo della sfera pubblica. La riforma 
istituzionale, m qualche modo già operan¬ 
te nella pratica (dai distretti scolastici, 
ai consorzi socio-sanitari, ai comprensori) 
deve rappresentare un momento fonda- 
mentale di questo processo di rinnopa- 
mento. 

Esistono obbiettivamente rischi di so¬ 
vrapposizione di compiti e di competenze, 
di spese ripetitive e di sprechi. Quali scel¬ 
te operare per realizzare, concretamente 
e in tempi brevi, la massima efficienza 
della spesa pubblica e ovviare una rigo¬ 
rosa programmazione dei singoli inter¬ 
venti? 

I contributi che abbiamo chiesto potran¬ 
no liberamente riferirsi alla traccia delle 
tre domande proposte, rispondendo ad 
ognuna di essere o affrontando il tema 
in maniera complessiva. 


Oggi risponde Antonio 
Carbonaro, docente di so¬ 
ciologia presso la facol¬ 
tà di Magistero di Fi¬ 
renze. 

Quando si parla della 
Imponente quota percen¬ 
tuale della popolazione 
attiva di Firenze inserita 
in attività terziarie, la ci¬ 
fra in sé, superiore al 
60'7, non dice tutto ed 
è bene esaminare più m 
dettaglio la struttura e le 
funzioni di tali attività. 
I; via di approssimazio¬ 
ne si può dire che il set¬ 
tore terziario fiorentino 
si articola su tre rami 
principali: il turismo, lo 
insegnamento e l’ammini¬ 
strazione pubblica locale. 

11 turismo dà i conno¬ 
tati a molte altre struttu¬ 
re di servizio, oltre quel¬ 
le già citate, poiché ali¬ 
menta attività alberghie¬ 
ra e di ristoro, attività 
artigianali di antica tra¬ 
dizione, attività di tra¬ 
sporto ecc., per non par¬ 
lare dì quelle iniziative 
artistiche, ricreative e 
culturali ricollegantisi in 
qualche modo a quel « ca¬ 
pitale di conservazione » 
che si rompone di musei, 
pinacoteche, chiese e mo¬ 
numenti — in Firenze e 
dintorni — entro una cor¬ 
nice paesaggistica tra le 
più apprezzate del mon¬ 
do. Sicuro è che questa 
struttura economica a do¬ 
minanza turistica produ¬ 
ce ricchezza, specie con 
riguardo al rastrellamen¬ 
to della valuta spesa dai 
molti visitatori stranieri. 
Meno sicuro è se questa 
ricchezza venga distribui¬ 
ta e fatta circolare tra un 
numero adeguato di con- 
tributori diretti e indiret¬ 
ti alla sua valorizzazione. 

Oltre a ciò c’è da etm- 
siderare quali effetti pro¬ 
duce un turismo così « in¬ 
dustrializzato » — asse¬ 

condante attività edilizie 
di ripristino a costi ele¬ 
vati e per affitti social¬ 
mente selettivi — SUI 
prezzi delle merci di u.so 
e di consumo, sulla de¬ 
crepitezza di alcuni quar¬ 
tieri « popolari ». sulia 
espulsione di certi strati 
e classi sociali privati di 
un rapporto funzionale 
coi centro storico, sulla 
pulitezza di quartieri nuo¬ 
vi accessibili a quei ceti 
che sono provvisti di un 
buon reddito ma carenti 
di spirito dì socialità. 

A me preme tuttavia 
mettere l’accento su un 
altro aspetto da indagare. 
Mi domando, facendo eco 
ad altri, perché Firenze 
dà la sensazione di aver 
perduto il ruolo di mobi¬ 
litazione culturale, ceden¬ 
do li passo a Milano, a 
Roma, o anche a Bologna, 
città, fra altre poche, nel¬ 
le quali rattivismo cultu¬ 
rale si accompagna — nel 
bene e nel male — all’al- 
tivismo economico, finan¬ 
ziano. politico e di sotto¬ 
governo. Senza volere im¬ 


possibili ritorni storici, 
ma mirando ai compiti 
di un capoluogo di pro¬ 
vincia e di regione, penso 
die un motivo del dimi¬ 
nuito tono immaginativo 
di Firenze stia nel fatto 
che la gestione del « ca¬ 
pitale di conservazione » 
ha il carattere di sfrut¬ 
tamento passivo di una 
rendita antica, più che 
essere orientata aH’nttua- 
lizzazione dei cosiddetti 
« beni culturali ». Anche 
iniziative di successo 
quali il Festival dei popo¬ 
li, li Maggio musicale, la 
mostra di arte cinese, 
quella delle opere di Moo- 
re, o quella dei « Mnc- 
chiaioli », non hanno tro¬ 
vato una consistente con¬ 
nessione con i problemi 
sociali e politici del no¬ 
stro tempo, ribadendo co¬ 
sì l’idea di un’arte inte¬ 
sa quasi soltanto come 
contemplazione e godi¬ 
mento interiore. 

Questa debolezza cul¬ 
turale di Firenze indiriz¬ 
za il pensiero verso le 
altre attività terziarie re¬ 
lative eH’iTìsegnamento. I 
dibattiti e gli esperimen¬ 
ti delle scuole aperte al 
quartiere, e tutta In effer¬ 
vescenza che ancora 
smuove le strutture sco¬ 
lastiche coinvolgendo ge¬ 
nitori, insegnanti, studen¬ 
ti, autorità competenti, 
sindacati e partiti in un 
crogiuolo di idee e pro¬ 
poste. danno l’impressio¬ 
ne di una possibile rot¬ 
tura del circolo chiuso 
istituzionale. Ciò che si 
dice della scuola vale 
analogicamente anche per 
altri servizi sociali quali 
la sanità e rassetto terri¬ 
toriale. Cercare una sin¬ 
tesi tra elaborazione cul¬ 
turale, superamento dei 
condizionamenti selettivi 
della struttura classica 
della nostra società, e 
orientamento verso pro¬ 
fessionalità convenzionali 
ed emergenti — piuttosto 
che interiorizzare bagagli 
culturali predigeriti — è 
l’analogo del cercare un 
equilibrio tra la salute co¬ 
me gioia di rivere e un la¬ 
voro nel quale esprime¬ 
re, per un tempo e con 
ritmi adeguati, motivazio¬ 
ni realizzalive; oppure è 
l’analogo dell’armonizzare 
il paesaggio con le pur 
necessarie attività indu¬ 
striali e con il traffico. 

Chiunque si avvede che 
queste sintesi non sono 
possibili operando solo 
sulla scuola, o solo sul¬ 
l'organizzazione sanitaria. 
La globalità della strate¬ 
gia continua a trovare — 
anche in presenza di 
Giunte di sinistra — un 
forte ostacolo nella se¬ 
paratezza esistente tra 
attività economiche mer¬ 
catistiche controllate da 
imprenditori privati — n 
anche pubblici, ma 
sempre privatisticamente 
orientati — ove la linea 
gerarchica è subordinata 
a poche oligarchie, le cui 


decisioni coinvolgono co¬ 
munque la collettività, e 
attività sociali demo¬ 
craticamente partecipabi¬ 
li. Questi due mondi so¬ 
lo in apparenza paralle¬ 
li si sovrappongono; e il 
modello affaristico delle 
attività, a cui tutti dob¬ 
biamo soggiacere per so¬ 
pravvivere, strumentalizza 
la cultura scolastica, quel¬ 
la scientifica, insieme alla 
salute e al territorio. 

Non sarebbe difficile di¬ 
mostrare che le attività 
di insegnamento sono pur 
esse produttive di riccliez- 
za in quanto riproducono 
le condizioni materiali di 
produzione del capitale. 
Ma poiclié vengono subor¬ 
dinate ai progetti di alcu¬ 
ne oligarchie industriali, 
commerciali e finanziune, 
esse si frantumano nei 
mille rivoli di imprese di 
successo e dì quelle sov¬ 
venzionate in perdita con 
pubblico denaro. Una pos¬ 
sibilità di sottrarsi a 
questo effetto disgregan¬ 
te starebbe neH’utllizzare 
la cultura e la ricerca 
per elaborare piani tecno¬ 
scientifica universitaria 
logici, economici e socia¬ 
li che abbiano il potere 
effettivo di incanalare le 
iniziative e le efficienze 
private. In questa pro¬ 
spettiva anche l’area del 
terziario che si riferisce 
alle attività della Pubbli¬ 
ca Amministrazione degli 
Enti locali acquisterebbe 
una funzione di valorizza¬ 
zione del capitale. 

Che le cose non stiano 
cosi lo dicono i fatti e, 
come esempio macrosco¬ 
pico, Io dice lo scarso 
U.SO che si fa delle strut¬ 
ture universitarie per la 
ricerca scientifica e tecno¬ 
logica socialmente orien¬ 
tata. D’altra parte quel 
poco che si fa, dal lato 
delle strutture culturali e 
di quelle di governo lo¬ 
cale, risponde, a mio mo¬ 
do di vedere, a un atteg¬ 
giamento inadc^nto a 
mutare gli attuali rappor¬ 
ti sociali. 

Voglio dire che spesso 
gli studi descrittivi dei 
vari aspetti dell.i realtà 
tecnologica e sociale e il 
modo politico di interpre¬ 
tarli ripetono il modulo 
falsamente positivistico 
preoccupato di rendere 
compatibili la realtà da¬ 
ta con alcune esigenze ir¬ 
riducibili di giustizia so¬ 
ciale, o viceversa. Ciò mi¬ 
nimizza le grandi poten¬ 
zialità della ricerca scien¬ 
tifica e della politica. Bi¬ 
sognerebbe convincersi 
che la realtà empirica 
quale si mostra agli occhi 
di politici « realistici » • 
di studiosi che si presu¬ 
mono « oggettivi » è sol¬ 
tanto uno dei possibili 
futuri della nostra socie¬ 
tà e che compito dei po¬ 
litici e degli studiosi è 
soprattutto quello di mo¬ 
strare che le cose potreb¬ 
bero andare diversamente. 


Per superare le inadempienze delPENEL 

Gli elettrici di Grosseto 


per una «rete» efficiente 


GROSSETO. 12 

La Federazione sindacale 
provinciale dei lavoratori 
elettrici ha invialo un docu¬ 
mento a tutte le forze politi¬ 
che e sociali gros-setane per 
che si apra un confronto t- 
un dibattiti' teso a .superare 
la grave situazione che s: è 
venuta a determinare nel set 
tore. Il modo in cui l'ENEL 
;;est;sce tale .servizio — si 
legge nel comunicato della 
FIDAE, FL.àF-1. LTLSP - po j 
ne una seria pregiudiziale al¬ 
la auspicata ripresa produtti¬ 
va, che proprio in questi gior¬ 
ni è al centro di dibattiti che 
rappresentano occasioni da 
non perdere per invertire il 
processo di degradazione che 
investe la provincia. 

A nessuno può infatti sfug¬ 
gire, sottolineano i sindacati. 


I che I progetti irrigui come 
il F.ARMA-MERSE e una di 
versa collocazione agro-indu- 
.striale; cosi come i piani di 
d;vcr.sificazione quali quello 
deir.Amiata o dì verticalizza¬ 
zione delle materie prime 
estratte nel comparto minera¬ 
rio. sono subordinate ad una 
efficace rete elettrica. Già 
oggi, del resto, ci si trov’a in 
una situazione di stagnazione 
della domanda, gli utenti do¬ 
mestici. la piccola industria. 
l’agricoUura. (circa 3000 case 
coloniche della provincia so¬ 
no ancora sprovviste di elet¬ 
tricità) ed il settore edilìzio 
possono toccare con mano i 
disagi portati loro ai disser¬ 
vizi, dai ritardi nella preven- 
tivazione e riella realizzazio¬ 
ne degli allacciamenti. 

SuHa base deH’ultimo rin¬ 


novo contrattuale in cui .sono 
state poste le basi per un* 
riorganizzazione deirÈNTvL. il 
miglioramento del servizio, il 
decentramento, la migliore 
utilizzazione del personale e 
il ridimensionamento. ‘e.so al 
risanamento, del deficit che 
per l’anno in corso sfiora i 
1000 miliardi; a liveUo pro¬ 
vinciale. le organizzazioni sin¬ 
dacali da tempo ritengono ne¬ 
cessario rallargamento dei li¬ 
velli occupazionali previsto in 
.55A0 unità. Analoga valuta¬ 
zione è stata fatta dall’azien¬ 
da, ma questa formale inte¬ 
sa non è stata concretizzata 
per un atteggiamento non 
conseguente e contraddittoria 
dell'ENEL. 
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Inaugurata ufficialmente ieri . ' ^ Per la mancata corresponsione degli stipendi 

U linu 47 ddl’ATAF serve ^ ^sit a 

una zona di 80 mila aUtanti in'sciopero 

Era già in funzione dal 4 ottobre - 32 chilometri di strada tra Capalle e Calenzano Oggi assemblea dei dipendenti - La Re¬ 
te tariffe praticate - I criteri seguiti dal Comune per la costituzione del nuovo percorso gione anticipa il pagamento dei contributi 

Alla pratenza dell'a$ses»or« al Traffico, compagno Mauro Sbordoni, di sindacl «d amminisiralori della zona e di Anche oggi i mezzi della che erogherà oggi nel corso 
autorità è (tata inaugurata ufficialmente la nuova linea 47 dell'ATAF che era già stata aperta al pubblico dal 4 ottobre. ^^ita restano bloccati nelle di una 'riunione della Gìun- 
La linea collega Capalle a Calenzano seguendo questo percorso: Capalle - Campi - San Piero a Ponti - Indicatore- Colli province di Firenze e Siena ta. è intervenuta negli ultimi 
Alti - San Mauro a Signa • San Donnino Brezzi - Osmannoro - Sesto Fiorentino • Colonnata - Settimello - Calenzano. p^p |q sciopero indetto dai di- tempi per un totale di -1 mi- 
Durante rinaugurazionc, nel corso di un breve incontro al comune di Calenzano. sono state fornito informazioni sullla pendenti. L'azione di lotta ò bardi e mezzo a favore dello 
iniziativa, una illustrazione di essa e un esame dei problemi collegati al suo finanziamento. La nuova linea copre un stata organizzata causa i ri- aziende private pari a 2 milio- 


Nota del Comune sull'istituto tecnico 

Una gestione corretta 
per il «Da Vinci» 

Il lavoro della commissione e la bozza di rego- . 
lamento — La discussione in sede di Consiglio 

In merito al problema del ! tanti di tutte le componenti 


progetto di ristrutturazione 
deH’Istiluto tecnico industria¬ 
le Leonardo da Vinci l’am¬ 
ministrazione comunale ha 
fornito in un comunicato al¬ 
cune preci.snz.ioni. « La neces- 


interessate (amministrazione 
comunale, consiglio di Istitu¬ 
to, presidenza, organizzazio¬ 
ni sindacali, genitori e stu¬ 
denti). preparò una bozza ner 
la nuova organizzazione, che 


sita di ric.saminare l’organiz- i sarà prc.sentala per la discus- 


za/ione dell’Istituto — affer¬ 
ma la nota — era stala av-, 
vertita dagli insegnanti dell’ 
i.stituto stesso, che nel 1973 
pre.ienlarono aH’amminislra- 
zione comunale un loro pro¬ 
getto di ristrutturazione. Do; 
PO due anni, il 30 maggio 
197,'), il Commissario Prefet¬ 
tizio in.sediava un gruppo 
teraico di lavoro, nel quale 
erano presenti anche tutte 
le componenti sindacali, per 
avviare l'esame delle propo¬ 
ste di • ristrutturazione pre¬ 
sentate dagli insegnanti ». 

L'urgenza di un interven¬ 
to, prosegue la nota, impo¬ 
neva anche alla nuova am¬ 
ministrazione insediatasi il 
25 luglio 1975 di adottare 
provvedimenti per una solu¬ 
zione, anche provvisoria, del 
problema. Il 20 febbraio ‘70. 
concordemente con le rap¬ 
presentanze sindacali dell’en¬ 
te. si dava vita ad una appo¬ 
sita commissione incaricata 
di verificare la « possibilità 
di assicurare una diversa ge¬ 
stione deU’Istiluto Tecnico 
Industriale mediante l’indi¬ 
viduazione di una struttura 


sione agli organi i.stituziona- 
li del comune. « In questa 
sede — prosegue il comuni¬ 
cato — avverrà il confronto 
delle diver.se po.sizìoni che 
sembrano de!ineai-.si e solo 
successivamente si potrà par¬ 
lare di ristrutturazione in 
fase attuatlva. Come si ve¬ 
de — conclude la nota — 
nessuna manovra di vertice, 
bensì larga oartecipazlone 
democratica delle varie com¬ 
ponenti per consentire all’ 
ITI una ge.stione organizza¬ 
tiva chiara e corrctl-a nell’in- 
tere.sse della città e dei di¬ 
pendenti ». 


IUGULI Ul 

provvedimenti per una solu- SnOStfttS. 

zione, anche provvisoria, del 

problema. Il 20 febbraio ‘70. SCdC 

concordemente con le rap¬ 
presentanze sindacali dell’en- l*0CÌt0 

te. si dava vita ad una appo¬ 
sita commissione Incaricata flpiPOflill . , 

di verificare la « possibilità 

di assicurare una diversa ge- Data l’enorme richiesta di 
stione deU’Istiluto Tecnico pubblico per lo spettacolo del- 

Industriale mediante l’indi- VOdin Teatret « Come' The 

viduazione di una struttura dai/ tvill be ours ». si è reso 

transitoria prefigurante aree neces-sarlo Io spostamento 

funzionali di responsabilità delle recito dal Rondò di Bac- 

per i diversi assetti. (Bicn- co alla sala della S.M.S. di 

nio. Triennio. Istituto serale. Rifredi (via Vittorio Ema- 

Lstituto professionale) e veri- miele. 303), che consentirà la 

ficando momenti di coordi- presenza di HO spettatori n 

namento a livello professio-. sera. Saranno valitti l blgliet- 
naie ». - li e le prenotazioni preceden- 

Questa commissione di cui temente fissati per il teatro 

facevano parte i rappre.sen- Rondò di Bacco. 


, percorso di circa 32 chilome¬ 
tri. Il servizio ha inizio la 
[ mattina alle 6,20 e termina 
j alle ore 20,36 con una fre¬ 
quenza di 30 minuti nelle ore 
di punta. 

I centri collegati dalla nuo¬ 
va linea 47 sono di notevole 
importanza e da un punto 
di vista demografico (alta 
percentuale di popolazione) 
sia per la presenza di nume¬ 
rose attività produttive (pic¬ 
cola e media industria, arti¬ 
gianato, commercio). Nel 
complesso la zona toccata 
dalla 47 è abitata da circa 
80 mila persone. 

La tariffazione della nuo¬ 
va linea si articola in: 

a) 1 biglietto ordinarlo per 
i tratti CalenzanoSan Don- 
nino e OsmannoroCapalle 
(prezzo 100 lire); 

b) 1 biglietto settimana¬ 
le per 12 corse per ciascuno 
dei due tratti precedenti 
(prezzo 600 lire); 

c) abbonamento mensile 
(valida .sull’intera linea Ataf) 
al prezzo di 4 mila lire; 

d) abbonamento mensile 
ridotto per giovani, studenti, 
anziani (anche questo valido 
sull'Intera rete Atafj al prez¬ 
zo di 2 mila lire. 

L’istituzione della linea 47 
castituisce. come si può in¬ 
tuire, un salto di qualità nel¬ 
l’organizzazione dei trasporti 
deil’azienda municipalizzata. 
Infatti fino ad ora lATAF 
era stata costretta a forma¬ 
re un disegno di rete di tipo 
radial-monocentrico. essendo 
possibili solo rapporti bilate¬ 
rali nel trasporti tra comu¬ 
ni. Il centro di Firenze è fi¬ 
nito per essere l’unico centro 
del comprensorio e questo ha 
comportato una squallficazio- 
ne dei rapporti dei comuni 
minori e dei quartieri peri¬ 
ferici. Questa visione ha im¬ 
plicato un eccesso di pendo¬ 
larità dai poli del compren¬ 
sorio verso il centro con un 
conseguente forte u.so del 
mezzo privato di trasporto. 

Per ovviare questo stato di 
cose il comune di Firenze ha 
individuato due obiettivi; 1) 
Ri^uillbrio funzionale del 
poli del comprensorio dotan¬ 
doli di funzioni auto-suffi¬ 
cienti per diminuire la ne¬ 
cessità di spostamenti non 
essenziali e migliorare cioè 
la vita culturale associata. 


2) Incentivare e rendere pos¬ 


tardi nella corresixmsioiie de- 


Insoddisfazione per gli ultimi aumenti 

Si torna a discutere sul prezzo del latte 

Questa sera al Palano dei Congressi assemblea dei rivenditori — Si chiede 
una demoralizzazione del meccanismo che porti agli aggiornamenti periodici 

Il prezzo ' del latte - e gli i tre mesi risiamo punto . e i che non esistono regole pre- 
Aumenti del 20 settembre daccapo. else per la ripartizione delie 


aumenti del 20 settembre 
.scorso: affronteranno il pro¬ 
blema questa sera l rivendi- 


Come si ricorderà nel set- rispettive quote di guadagno, 
blema questa sera l rivendi- tembre il prezzo del latte pas- Cioè delle 330 lire una parte 
tori riuniti, in assemblea al sò da 275 a 330 per quello spetta al produttore, un’altra 
Palazzo dei Congressi ed al- controllato; da 300 a 330 e alla raccolta e alla centraliz- 
la quale sono stati invitati da 330 a 370 per quello a prez- zazione e un'altra infine al 
anche i dirigenti della Cen- zo libero. chi lo vende. Purtroppo è 


anche i dirigenti della Cen- zo libero. chi lo vende. Purtroppo è 

trale. / ' Con una prima 'decisione proprio tra la Centrale e i 

Quali sono i problemi dei il comitato provinciale prez- rivenditori che mancano que- 

negozianli convocati dai sin- zi aveva proposto, per quel- sti criteri precisi. In parole 

dacati latterie della Confe- lo controllato, uri auménto povere pare che il comitato 

sercenti e della Confeommer- che portava il prezzo al con- prezzi dica: tanto spetta al 

ciò? Cosa li preoccupa? So- sunto a 305. Dietro pressione produttore e a chi lo racco¬ 
lto .scontenti per due motivi, delle organizzazioni dei prò- glie, quello che rimane è la 

Prima di tutto il prezzo al duttori. dei raccoglitori, della remune.'iizione per la centra- 

consumo attualmente prati- Centrale del latte e dei ri- lizzazione e per la rivendita, 

cato. cioè le 330 lire al litro venditori al dettaglio, tutti I lattai fin dal *73 hanno 
per il latte sottoposto al con- in disaccordo con la propo- stabilito ottimi rapporto con 

trolio del Comitato ' provln- sta, il comitato provinciale la Centrale; gli accordi via 

ciale prezzi, non lo ritengono lo modificava in 340 lire, ri- [ via stabiliti sono stati sem- 

sufficientemente remunerati- dotte poi dal CIP di Roma pre nuove occasioni per raf- 

vo. In secondo iuogo sono alle attuali 330. forzare questo spirito di col- 

compleiamente insoddisfatti La decurtazione delle 10 li- laborazione; e sempre si è 
per il metodo con il quale re lia inciso negativamente cercato di affrontare le varie 

SI procede agli aumenti e agli ! sulla remuneratività dei ri- difficoltà che venivano avan- 


lizzazione e per la rivendita. 

I lattai fin dal *73 hanno 
stabilito ottimi rapporto con 


SI procede agli aumenti e agli ! sulla remuneratività dei ri- ( difficoltà che venivano avan- I 
aggiornamenti del prezzo e ' venditori. Ma quello che i ti salvaguardando le esigenze 
soprattutto ai fatto che ozni ' preoccupa i lattai è il fatto di amb^ue le parti. 

I Questi continui aumenti, di- 
: cono gli esercenti delle lat- 
j terie, Ta mancanza di parte- 
I cipazionc democratica alla lo- 
I ro determinazione, la man¬ 
canza di un metodo rigoroso i 
' di assegnazione delle quote, j 
; non giovano certo a mante¬ 
nere con la Centrale la col¬ 
laborazione tuttora esistente. 

Il formarsi di una tensione 
sarebbe infatti pernicioso per 
tutti: per i consumatori in 
primo luogo, per l rivendito¬ 
ri e per la Centrale stessa. 


COLOSSALE- 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SERRA svende a sottocosto i se¬ 
guenti materiali; 

3 “ . X ■ 5 ti .7(X) mq la 

■ ‘ r : K ' 5 L 2300 mq 1 j sr*! 'a 

' L 3 400 mq, la $c?’ta 


ECC-7 - 

RIVESTIVENT) COCCIOL4TI 19x20 
PAVIVEMI SABBIATA 1^x20 

Pav’- , ' 1 " : 3 . ■ : ^9.- 

di. ' ' ■ j 

:: ■ ■ 

Pav 

L ■ ’3 

Serie - 5 - 

Vasr’-e 2~Tf ' ■ ' r 

Vasche Zeppa", '? -■ 

Serie 2 ba;:'* , ■. x. ■ 

.sca ba:r, I.'.- bc. ba:' ; : •] 


L 3 200 mq. l.a cceha 
L T 100 mq. 1-a (cella 

L 3 400 mq. scelta 

L. 3 600 mq, 1.a scelta 

L. 4 GOO mq. 1.a scelta 
L. 40 000 la serie 
L 31 000 l una 
L 41 000 l'una 

L 48 000 la serie 


SEPRA-PAVIMENTI 

Via A ( I r f' ! i a Nord 
Madonna dell’Acqua (Pisa) 

Tri S^^Ob * S'70705 


sibile tale processo ristruttu- stipendi. Con ogni pro.ia- 

rando il servizio di trasporto Milita lo .sciopero dovrebbe» 
a livello comprensoriale in terminare al più presto in 
modo da consentire collega- quanto nella giornata di ve¬ 
nienti diretti ira i vari poli nerdì. grazie airimpegno pie 

Il raggiungimento di que- Regioiie. la società 

sti obiettivi faciliterebbe an- trasporti ptilra pacare .e 

che il trasferimento verso il I spettanze dei lavoratori. 
tra.sporto pubblico di una lar- La Regione infatti lia deci- 
ga parte degli spostamenti jjj anticipare di 20 giorni 


che oggi avvengono per lo più 
su mezzi privati. 

E’ quc.sto un indirizzo tec¬ 
nico-politico che l’ammini- 
strazione intende .sviluppare 
attraverso !a crc<izione di una i 
rete di trasporti integrati. | 
con una struttura portante 
compren.soria!e che colleghi 
direttamente tra loro i poli 
del compren-sorio. coordinata i 
con altri sistemi più capii- | 
lari, adduttori o distributori. 
Questa tendenza si inquadra. ; 
tra l’altro, nella istituzione ; 
dei nuovi consigli di quar- j 
tiere che, aH’lnterno del ter 
ritorio urbano, hanno tra le 
altre, !a funzione di qualifi¬ 
care la vita sociale delle pe j 
riferie. 1 


CINEMA 


il pagamento degli oneri de¬ 
stinati alla S!T.-\. secondo il 
recente accordo nazionale. Da 
rilevare che la società priva¬ 
ta ha tentalo, con questa 
manovra, di ottenere un au¬ 
mento dei contributi e di pun¬ 
tare aH’aumento delle tarif¬ 
fe. 

Non si registrano compor 
lamenti simili nelle altre 6.3 
aziende di trasp<irli che. se 
pur oberate da difficoltà, han¬ 
no corrisposto regolarmenti? 
le retribuzioni mensili. E’ da 
rilevare che la Regione. In 
base appunto al protocollo 
nazionale, con i 7-11 milioni 


aziende private pari a 2 milio¬ 
ni e 700 mila lire per ogni di¬ 
pendente. La SIT.A è una del¬ 
le società maggiormente be¬ 
neficiarie di questi contribu¬ 
ti. Con l’intervento odierno 
della Regione 32G milioni sa¬ 
ranno destinati esclusivamen¬ 
te alla S1T.\. Su questi temi 
discuterà l’as.scmblea dei la¬ 
voratori indetta per oggi po¬ 
meriggio. 


A prezzo 
concordato 
acciughe, triglie 
e polpi 

Oggi c domani in tutte !e 
pescherie di Firenze si effet¬ 
tuerà la vendita promoziona¬ 
le a prezzo concordato con 
i: comune di Firenze di tri¬ 
glie da frittura (a lire 1.300 
a! chilogrammo) ; polpi (a li¬ 
re 1.300 al chilogrammo) e di 
acciughe (a lire 600 al chilo¬ 
grammo). 


inviato 
l'esame 
dello 
statuto 
del PIF 


Il comitato di coordinamen¬ 
to del piano intercomunale 
fiorentino tornerà a riunirsi 
nelle prossime settimane per 
esaminare la bozza di statuto 
del consorzio che dovrà ge¬ 
stire Timportantc strumento 
di as.sctto del territorio. 

Nel cor.so della riunione di 
ieri, convocata per un primo 
e.same dolio statuto, i rap- 
prc.sentauti dei comuni die 
fanno parte del PIF hanno 
infatti deciso di rivedersi do¬ 
po una attenta riflessione, 
die dovrà coinvolgere anche 
la Regione Toscana, sulla 
mancata corrispondenza fra 
i comprensori ed il piano in¬ 
tercomunale. 

Di questo problema ne ri¬ 
parleranno. quindi, i comu» 
ni interessati c naturalmente 
la Regione in quanto dalla 
corrispondenza fra le due isti¬ 
tuzioni territoriali (PIF e 
comprensori) deriva la natii 
ra e le funzioni del con.sor.'.io 
che dovrà gestire il « pia- 


Con una serie di manifestazioni collaterali 

Chiude domani a 
Scandkcì ia mostra 
deiiartigianato 

Grande successo di pubblico - Esposti prodotti di 
45 ditte e aziende operanti nel territorio del comune 


E’ in corso, presso il luioxo 
palazzo comunale di Scandio- 
ci. la nona edizione della lo¬ 
cale « Mostra deirarligiaiia- 
to ». apertasi il 9 di questo 
mc.se per concludersi domani. 

In due sale deH’odificio e- 
spongono licn 45 ditto e a- 
ziemlo operanti sul territorio 
comunale: oggetti in argento, 
articoli (la regalo, pellette¬ 
ria e confezioni fanno bella 
mostra di sé sotto gli sguar¬ 
di attenti e numerosissimi dei 
cittadini che. soprattutto nel¬ 
la giornata di domenica, han¬ 
no mostralo di interessarsi 
molto aH’ìnizìativa affluendo 
senza pause dalla mattina a 
mezzanotte nei locali dell’ 
esposizione. 

La mostra ò aperta infatti 
dalle 17 alle 23 c dalle 9 alle 
2-1 per i festivi, compresa la 
giornata conclusiva di giox’edì 
die — non avendo Scandicci 
un santo patrono — è stato 
designato giorno della fiera 
annuale. Si tratta infatti, co¬ 
me avviene anche in altre lo¬ 
calità. di una delle iniziative 
realizzate in collalioriizione 
con l’associazione degli arti¬ 
giani a scopo promozionale. 

Xcirambito deH’e.'posizionc 


dell’artigianalo è stata alle¬ 
stita una mostra-mercato di 
prodotti agricoli del luogo, 
olio d’oliva e Chianti « putto » 
in particolare. Inoltre, nel 
piazzale antistante il palazzo 
comunale è esposta una serie 
(li attrezzature agricole ne¬ 
cessarie per produrli. 

Stasera alle 21 la <£Coinp.i- 
gnia » « 'IVatro evento » di 
Bologna eseguirà canzoni dcl- 
iji terra: domani, grande gior 
nata di chiusura, di mattina 
è in programma presso la pi¬ 
nola di vìa Fanfani la mo¬ 
stra del liestiame con riccht 
premi per gli allevatori c 1® 
sera, alle 21, .sempre in eo- 
munc, ballo liscio e moderno. 


Culla 

La casa del compagno A- 
leandro Turolla è stata allie¬ 
tata dalla nn.scita di una 
bambina: Francesca. Al com¬ 
pagno Aleandro. a sua moglie 
c alla piccola Francesca giun¬ 
gano lo felicitazioni dei com¬ 
pagni della sezione di Snn 
Pierino e dalla nostra reda¬ 
zione de l’Unità. 


Incontro 
sui servizi 
per Tinfanzia 

Il consorzio socio sanitario 
Sc:an(iicci Le Signe ha orga¬ 
nizzato per questa sera alle 
ore 21 un incontro dibattilo 
su « Il programma d: med;ci- 
na scolastica per l’anno IfiTi»- 
i *77 neirambito della program- 
j mazione dei servizi d; m.ater- 
I nuà infanzia ed età evoluti¬ 
va ». 

Dopo l’introduzione del vi¬ 
ce sindaco di Scandicci .Ales¬ 
sandro Pozzi interverranno 
Marco Geddes, assessore al¬ 
la sanità e sicurezza sociale 
di L.astra a Signa su « Il pro¬ 
gramma di medicina scolasti¬ 
ca» per l'anno 1976-'77; G.a- 
I bilella Rouf. assessore alla 
I pubblica istruzione di Scan- 
j dicci su « I collegamenti tra 
i servizi sanitari e servizi so- 
’ ciò educativi»; Luciano 
I Gambossinl su «La medicina 
scolastica nella provincia di 
Firenze»; Ivan Nìcoletti su 
, « I servizi sanitari dell’in- 
j fanzia ed età evolutiva nell* 
I ambito della programmazione 
' dei consorzi socio sanitari ». 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl TeL 287.834 
(Ab 15.30) 

L'atto secondo dell'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci; Novecento allo 2. in technicolor. 
Con Robert De NIro, Gerard Oepardieu, Domini¬ 
que Sanda, Sterling Hayden, Stelania Sandrelll. 
Donald Sutherland. Burt Lancaster. (VM 14) 

(16. 17.15, 22.30) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel 284A33 

Nel vortice di una calda passione senza confini, 

Marisa Meli con Farley Granger e Francisco Rabat 

nel film: La moglie giovane. Technicolor. (VM 

14 anni). 

(15.30, 17,30, 19,10, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani ■ Tel. 272.320 
« In Prima mondiale » ia Titanus presenta l’ultimo 
eccezionale eapolevora d.»! famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film $tupe.->do. una storia appav 
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1976 della migliore 
interpretazione femminile; L'eredità Ferramonti. 
Colori, con Fabio Testi. Dominique Sanda, Anih»- 
ny Quinn, Luigi Proietti, Adriana Asti, (VM 14) 
115.30 17.45. 20.15, 22,45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Albtzl • Tel. 282.687 
Dopo < Amici mìei * Il cinema Italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con; Alti impuri airilaliana. In technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina. Isabella 
Biagini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Maslno. (VM 14) 

(15.30, 17,10, 19. 20.50. 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 • Tel. 33.110 

(Ap. 15,30) 

Il film che Ieri ha scandalinato Venezia • che 
ds oggi sconvolgerà Firanze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardtau, 
Ornella Muti, Michel Piccoli (VM 18) 

(15.40. 18, 20.20, 22,40) 

EXCELSIOR 

Via CerretanL 4 • Tel. 217.798 

L'ultimo capolavoro di Luenino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale; L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, iennilcr 
O'Neill. (VM 14) 

(15.30, 18. 20.10, 22.30) 

3AMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel. 275.112 
L'uomo bianco che gli indiani chiamarono « ca¬ 
vallo * impugna nuovamente l'ascia di guerra. 
La vendetta dell’uomo chiamato cavallo, a colori. 
Con Richard Harris. Gale Sondergaar. 

(15,30, 17.55, 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ao 15.30) 

Tutta l'arguzia e le malizie dello Spirito fioren¬ 
tino nel liim interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna.» cesa ai fa 
per le. Technicolor, con Renzo Montagitanì. Jen¬ 
ny Tamburi. (Visione integrala rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 

(15.30. 17.20, 19.05. 20.45. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275 954 
Mr. Klein. Perché si nasco.nde Klein? Oual è 
il suo segreto? E' vittima, carnefice o mistifi¬ 
catore? E' certamente il più bel film di Losey 
e la più grande interpretazione di Alain Oelon. 
Technicolor Per tulli! 

(15,30. 18. 20.10. 22.40) 

ODEON 

Via del Sasselli Tel 24 088 
03:ia diabolica mente di Alfred Hitchocok un 
nuovo diabo'ico film; Complotto di famiglia, in 
techn.co'or. Con Karen Black, Bruca Dern, Bar¬ 
bara Ha.-ris, VVilIiam Devans. 

(15.30. 17,55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r - TeL S75.881 
(Ap 15.30) 

Una esclusiva d'eccezione. L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar): Barry Lyndon. ' 
Technicolor, con Ryan O'Neal. Marisa Berenson. 
Hardy Kruger. Guy Hamilton. Per tuttil 
(15.30. 19. 22.30) 

5UPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
Dopo l'indimanticabila interpretaziona di « Ca¬ 
baret V più brava che mai ritorna ■ Lira > in 
una nuova strepitosa e affascinanta storia rea¬ 
lizzata da 6 Premi Oscar e dal casi artistico più 
prestig'oso dell'anno. Technicolor: Nina con Liza 
Ninne!:.. Ingrid Sergman, Claud.o Cassine!!!. 
Tina Aumont. Fernando Rey. Gabriele Ferretti. 
Charles Boyer, Anni Proclemer, Amedeo Naz- 
zari. Regia di Vincente Minnelli. 

(15.30. 17.15. 19, 20 45. 22,45) 

VERDI 

V a Ohth»l]lnji Tal 296.242 
< Una comicissima Prima « 

C'i assi della risata nel film piu diverle.nte del¬ 
l'anno Sara .mooss'bile ridere di p.u! Per amore 
di Cesarina. A Color, coii Walter Ch'ari. Gino 
B.-am eri. Cinzia Mo.n-ea'e, Valeria Moricon;. 
(16.30. 13.30. 20,30, 22.45) 

ASTOR D ESSAI 

Via Romagna 113 - Tel. 222388 

L soo 

Burlesco, irriverente, delirante, scandaloso ar¬ 
riva... Tarzoon la vergogna della giungla. A 
Colori. (V.M 13). 

(U.s. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnost Tel. 483 607 
Applaudito e premiato al Festival di Cannes 
1976. L’unghia a il dente. A Colori. Per la 
prima volta al mondo à rivelata la lunga san¬ 
guinosa notta della granda aavana. Un eeeezio- 
nala spettacolo per tuttil 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzanl Tel 452396 
Amore e guerre. A Colori con Weody Alien, 
Diane Keaton. L'ultimo successo dell'attore più 
divertente del memento. 


schermi e ribaltB' 


ALDEBARAN 

Via Baracca 151 Tel 4100 007 
Uno dei più grandi lilms dall'anno. Avvincente, 
spettacolare, terrilicante cd agghiacciante come 
< Lo squalo >: Grizzly l'orso che uccide. A Co¬ 
lori con Christopher George, Andrew Prime, Ri¬ 
chard Jaeckel. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 ■ Tel. 282 137 
I gemelli del Texas. A Colori con Walter Chiari, 
Raimondo Vianello. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel 863 945 
Seconda visione assoluta del film di attualità. 
Sconvolgente, dal ritmo incalzante e dalla con¬ 
citazione drammatica; Roma drogata; la polizia 
non può intervenire. Technicolor. (Rigorosamente 
VM 18). 

Rid. AGIS 

APOLLO . . 

Via Nazionale Tel 270 049 . 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un film veramente erotico c diver¬ 
tente: Confessioni di un pulitore di finestre. 
A Colori con un lotto stuolo di attori c di 
belle ragazze. (VM 13). 

(15,30, 17,30, 19,15, 20.45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini, 32 • Tel. 6810550 
(Ap. 15) 

Torna Tolò in uno dei suoi migliori film: Il 
monaco dì Monza, con Tolò, Erminio Macario. 
A. Celentano. 

(U.s. 22.20) 

Rid. AGIS 

r;lNEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

L. 500 
(Ap. 15.30) 

Festival del cinema comico. Solo oggi: Prendi i 
soldi e scappa, con Woody Alien. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Va Cavour Tel 5«7 700 

Un giallo poliziesco, sensazionale, definito dalla 
critica un film dalle trovate spettacolari e intel¬ 
ligenti; Il pericolo è il mio mestiere. A Colori 
con Sydne Rome. Claude Brasseur, Annie Gi- 
rardof. (VM 14). 

COLUMBIA 

V;a Faenza • Tel. 272.178 
(Ap. 15) 

Eccazionalmente in prima visione assoluta un 
film divertente s maliziosamente erotico. Il boc¬ 
concino. Technicolor con AntinescaNemour, Hé. 
lène Chanci, Luc'o Cuomo. Regia di Romano 
Scandarato. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Vi-» della Fonderla Tel 22-5 643 

...E poi lo chiamarono il Magnifico. Technicolor 
con Terence Hill. Un grand.oso film western di 
E.B. Clucher, rcg.sta d. • Tr.nità i. 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel 296 822 

Sylvia Krisel. sempre p'ù sensuale ed erotica, 
nella sua ultima interpreiazione: Nuda dietro la 
siepe. Technicolor con Sylvia Kristel. Jon Blu- 
mmg. (VM 18). 

FIAMMA 

Via ParinottI Tel 50401 

La governante di colore. Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio ■ Tel 860 240 
(Ap. 15) 

Un ritorno eccez'onale. Un favoloso tris d'assi. 
La cambiale con Vittorio Gassman, Ugo Tognaz- 
gi, Sylva Koscina. Tofò, Macario, Pappino De 
Filippo, Georgia Moli Regia di Camillo Mastro- 
cinque. E’ uno spettacolo per tutta la la.migiia! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel 470101 
(Ap. 15) 

Un kolossal di fantascienza Attacco atomico del¬ 
le forze del male alla c.ttà fantastica all miglia 
sotto i mari: Latitudine zero. Techn'color con 
Joseph Cotlen. Cesar Romero, Patr.cia Medina. 
Per tutti: 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 470.101 

(Ao 15) 

Seconda visione assoluta del film di attuai ta. 
Sconvolgente, dal ritmo incalzante e dalla conc.- 
taz'on; d.-z.-nmatica: Roma drogala; la polizìa non 
può intervenire. Tech.'.ico’or. ( R gorosamente VM 
13 ann ). 

FULGOR 

V'a M Fin’Z'iprr» 270 117 

« Bicentena- o deg i Sfati Uniti d'Amer ca » 1939- 
1955. O.-e 15.30. D.W. Griffith Vita indiana, 
puritani, guerra d’indipendenza; ore 17.30: Dr. 
Jekyll and Mr. Hyde; ere 20.30- Rasputin e la 
principessa; ore 22.30. Guerra di secessione, d 
David WarK G.'.ff.t.';. 

GOLDONI 

Vi» tip' Sprraen Tel 222 437 

Quei ta.nto di sexy che non guasta, la com.c tà 
piu schietta nel p.u grande successo comico ses¬ 
suale deiranno. La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con Ed-.vig* Fenech. Alfredo Pea e Mar.o 
Carotenuto Techn.color. (VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50 708 

Solo contro tuU.. braccato come une bestia, o.u 

dì una bestia: McKlusky metà nomo metà odio. 

A Colorì con Burt Reynolds, Jennifer Billingsley. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 21)069 
Bangkok, la Thailandie, le meravigtiosc itole 
giapponesi, in una avventure erotica che ha per 
protagonista Laura Genser, l'indimcnticebile, sem- - 
pre nuda Emanuclle nera e un partner d'ecce¬ 
zione, Jack Palance, viscido c spietato come il 
piu tremendo cobri: Ève nere (Bleck cobri). A 
Colori con Laure (àenser, Jeck Palence. (VM 16). 


MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Dissequestrato In edizione Integrale il film di 
Bernardo Bertolucci; Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gérard Depardicu, 
Dominique 5anda, Sterling Hayden, Stefania San. - 
drclli, Doinald Sutherland, Buri Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16, 19,15, 22,30 precise) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel 680644 
Roma drogala: la polizia non può Intervenire. 
Sconvolgente e sensazionale film di attualità e 
inaudita violenza. Technicolor. (Rigorosamente 
VM 18). 

Rid. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
z Locale di classe per famiglie > 

' Una grande storia d'amore drammatica cd ap¬ 
passionante. Il capolavoro di Valerlo Zurlini in- 
ierprelalo da un cast di attori d’importanza senza 
precedenti. Eastmancolor: La prima notte di 
quiete, con Alain Delon, Giancarlo Giannini, So¬ 
nia Peirova, Renato Salvatori, Lea Massari. 
(VM 14). 

(15,30, 17,45. 20,15. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tel. 23.282 
(Ap. 15,30) 

Dissequestrato in «dizione Integrale II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento alio primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro. Gérard Depardieu, 
Dom.nique Sanda. Sterling Hayden, Steiania San- 
drelli, Donald Sutherland, Buri Lancaster. (VM 
14 anni). 

(16, 19,15, 22,30 precise) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15) 

Steve MeOueen e Ali Mac Graw in: Cclaway. 
Technicolor. (VM 14), 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Pzza Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 
(Ap. 16) 

L’aiiarc della sezione speciale, di Costa Ga/ras; 
dialoghi dì Jorge Semprun. con Julien Gu.ornar. 
Ivo Garrani, Jacques Perrin. Per Tulli! 

Domani; Marcia trionlale 

STADIO 

Viale .M Fanti Tel 50 913 

Gruppo di famìglia in un interno. A Colori. 

(VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tei. 226.198 
L. 500 
(Ao. 15) 

A conclusione dalla rassegna dedicala a: x Film 
della protesta dei giovani >, solo oggi, il capo¬ 
lavoro di Michelangelo Antonionì: Zabrisktc PoinI, 
eoa Mark Frechetie. Daria Halphrin. Rod Taylor. 
Colori. (VM 18). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pazninl Tel 480 879 

Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 

con il vostro sfrenato divertimento- Bluff, storia 

di truffe • di imbroglioni di Sergio Corbucci. 

Con Adriano Celentano. Antho.ny Quinn. Capueme. 

Colori. 


Tei. 226.198 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

(Riposo) 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 10^1 Tel. 225.057 

Domani: Il piccolo grande uomo 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel 700 130 

Domani: American gralliti, a grande richiesta. 
ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 
LO - Via P. Giuliani 

(Riposo) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Riposo) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20,30) 

Biade, il duro della Criminalpol, con J. Marley, 
(VM 18). 

ARENA LA NAVE 

Via Vlllamagna, H 

(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 

(Riposo) 

ARCI S, ANDREA 

(Riposo) 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Ema) . Bus 31-32 

(Riposo) 

3ASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
.Fiazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Riposo) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 2022593 • BUS 37 
(Riposo) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 570 • Tel. 701.035 

(Riposo) 

3ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11-118 
Domani: La punìlìon 

'ASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

.^inzza Rapisardi • Sesto Fiorentino 

(Riposo) 

MANZONI (Scandicci) 

L’ultimo eccezionale capolavoro de! lamoso re¬ 
gista Sam Peckinpah; Killer Elite, con James 
Caan e Robert Duval. Colori. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tel. 216.253 
I Stagione sinfonica d'autunno 1976 * 

Sabato 16 ottobre, ore 21 (abbonamenti tur¬ 
no A) e domenica 17 ottobre (abbonamenti 
turno B): Concerti sinfonici diretti da Pelar 
Maag Pianista Maria Tioo. Musiche di RaveI, 
Prokoficv, Brahms. Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12 32 Tel 262.690 
Ore 21.15- La gatta Cenerentola, fa/oia in mu¬ 
sica in tre atti a. Roberto De Simone, presen¬ 
tata da X II Cerchio » Scene dì Mauro Garosi. 
Costumi d; O.'cttc Nico'etti. Regia di Roberto D« 
Simone (Abbonamenti turno B). 

TEATRO AMICIZIA 

(Via II Prato - Tel. 218820) 

Tutti I venerdì e i sabati, alla ore 21,30. la 
domenica e i g orn tesi.vi. alle ore 17 e 21.30, 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquìni pre¬ 
senta Giuseppe Manclli, mutandine o reggipetti, 
tre etti com'ciss.mi di M Marotta. 

S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele. 303 - Tei. 270.593 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Ore 21.30. « Od .n Theafref » diretto da Eugenio 
Ba.'ba. p.'cicnte Come! The day will b« ours. 
P.-e.-endite Rondo d Bacco (Palazzo Pitti) or« 

1S c o.'C 19 


Rubrìca a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) - Firenze - Via Martelli, | 

Tel. 287.V/1 - 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 

SPLENDOR; La vendetta delt’uomo 
chiamato cavallo 

ODEON: I sopra-wissuti delle Ande 
MODERNO: Due uomiO. e una 
dote 

MARRACINI: Cc.mplotto in la- 
m'q la 

EUROPA: Il trucido e lo sb'rro 

j EMPOLI 

! LA PERLA: C.he stangata regazz. 

1 EXCELSIOR: P.ofu-no .e-gine 
CRISTALLO: No.ece.nto a;;o II J 

PISA 1 

ARISTON: L'innocente (VM 14) 1 
ASTRA: Brutti, sporchi e cattivi < 
MIGNON: Gii am ci di NIck c 
Hard 

ITALIA: L'.ncred b .e v.agg o ve.-so 
J'ignota 

NUOVO: La casa del peccato mor¬ 
tale 

ODEON: Novecento atto II 
PERSIO PLACCO (Volterra): Set¬ 
te assassini dalle labbra d, vel¬ 
luto 

PRATO 

■ORSI; L'orologio di Saint Paul 
CARIRALOI; Barry Lyndon 
ODEON: L'uomo dal ctrvello tra¬ 
piantato 

I POLITEAMA: Novacente atto primo 

I (VM 14) 

I CENTRALSi I aoprawistuti delle | 

1 Anda , 


EDEN: Mister Gein 
CORSO; Èva nera (VM 18) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA; (chiuso per npnso) 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: A-rc -z 
Beach- !a sp'agg a dei a pcura 

S. AGOSTINO: ( r poso) 


LUCCA 

EUROPA: .'49men!4 di informazione 
c.nemaìograt.ca • Sotto il ael- 
ciato c'e la spiagg'a * 

ASTRA: Oua.ndo l'amore à set- 
s-a:.:à (VM 18) 

MODERNO: L'erad.ta Ferra,monti 
(V.M 14) 

PANTERA: I soprazv.ssuti dalle 
Ande 

MIGNON: Alti i.mpuri ah'itaiiane 


SIENA 

ODEON; L'ulT ma donna '‘''fri'.?"ì.. 

MODERNO: Novecento atto primo j (VM 14) 

TEATRO IMPERO: La va. e de.- | CENTRALE: Lettomen e 

l'Eden j NAZIONALE; Atti impuri ali'ita 

METROPOLITAN: L’ered ta Far. a- | l.ena (V.M 14) 

r.-iont. * ITALIA; Toto a.l'inferno 
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Gravi conseguenze per Timprovvìsa ondata di maltempo 

Enorme voragine blocca la Domiziana 
Invaso dai liquami il lago d’Averno 

Muore una donna colpita da un fulmine nella zona vesuviana - Non si conoscono ancora con precisione le dimensioni del dissesto sulla sfatale per Roma - Oggi un 
sovrailuogo dei tecnici dei Comune di Napoli e deil'asssssore ai Lavori Pubblici - Sospeso per alcune ore il lavoro alla SOFER • À colloquio con gli abitanti della zona 


Dibattito ieri sera alla Sala dei Baroni 

// consiglio ha discusso 
ia vicei^a del Mattino 

Il compagno Ceremicca denuncia la gestione DC • Sindaco e capigruppo invi¬ 
tati a chiedere ai presidente del Banco di Napoli chiarimenti sulla sorte deirazienda 


Gravissimi i danni causati dal maltempo ieri a 
Napoli e in provincia. Una donna quarantenne, Ame¬ 
lia Boccia, è morta per un collasso cardiaco; si era 
trovata sola in un pagliaio, in una località deserta, 
a Cuomini, nei pressi di S. Gennariello Vesuviano. 
Sorpresa dal temporale, si era riparata, quando, 
forse spaventata dalle condizioni atmosferiche che 
peggioravano, si è sentita male, e, senza poter rice¬ 
vere soccorsi, è morta. I fulmini, particolarmente 
forti, nel temporale di ieri hanno anche provocato 
numerosi incendi. 

Nei comuni della zona a nord di Napoli, dove 
maggiore è stata la violenza del temporale, nei 
comuni di Licola, Baia, Bacoli, Monte di Precida, 
molte persone sono rimaste bloccate nelle loro au¬ 
tomobili. E' stato necessario, per liberarle, l'uso di 
un mezzo anfibio dei vigili del fuoco. La Domiziana 
è tuttora interrotta. Quattro famiglie a Pozzuoli sono 
state sgomberate da uno stabile pericolante di via 
Miliscola 50; il solaio a causa della pioggia aveva 
riportato lesioni e guasti che hanno reso indispen¬ 
sabile lo sgombero degli inquilini. 

Ancora allagamenti a Portici, a Rione Luzzatti, 
al macello comunale di via Casanova, alla stazione 
centrale di Napoli, sulla linea Nola-Baiano della Cir¬ 
cumvesuviana, a corso Lucci, dov'è scoppiata una 
fogna, I vigili del fuoco, nella sola matrinata di ieri, 
hanno ricevuto 300 chiamate. 

«Mentre percorrevo la Do- | falda nel collettore ha cau- 
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Un gruppo di giovani aitraversa una strada allagala 


iniziana 


ha detto ad un .salo lo .sfondamento di una 


nostro cronista una signo¬ 
ra che abita al parco Sibil¬ 
la — mi sono vista aprire 
la voragine davanti alla mac- 


parcte di una caverna na¬ 
turale usata, durante la guer¬ 
ra. come rifugio antiaereo. 
L’acqua è sgorgata verso le 


china e mi sono salvata per 9 di ieri mattina con una 

coso. La mia fortuna è stata violenza inaudita. A! momen- 

che, a cau,sa della violenta to della fuoriu.sclta in una 

pioggia, andavo a passo d’uo- .stalla c'erano .S o 6 puledri 

mo ». La voragine di cui par- che si sono miracolosamente 

la la signora, ancora .scon- salvati. 

volta dall’accaduto, è uppun- CJiu.seppina Ziiccari. una in- 
to quella che ai è aperta ie- quilina dello stabile di via 

ri mattina verso le 8.30 sul- Mihscola al fianco del quale 

la Domiziana. sono fuoriusciti i liquami, ci 

E’ profonda oltre 40 me- ha raccontato; « Erano le 9 

tri ed ha una bocca di die- quando lio .sentito un forte 

ci metri di diametro ma non boato, mi sono meravigliata 
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è escluso che possa ulterior¬ 
mente allargarsi. L'enorme 
massa di terriccio e di pie¬ 
tre ha ostruito il collettore 
cumano, il canale che rac¬ 
coglie tutti gli scarichi fo¬ 
gnari di Napoli per river¬ 
sarli a mare, al largo di Co¬ 
ma. 

Improvvisamente, cosi, il 
fiume sotterraneo di liqua¬ 
mi ha trovato un ostacolo 
insuperabile e si è river¬ 
sato con violenza, attraverso 
una grotta naturale, nel la¬ 
go d’Averno, offrendo uno 
spettacolo agghiacciante: uno 
dei laghi più belli c famosi 
d'Italia adesso si è trasfor¬ 
mato in una melma putri¬ 
da e limacciosa. 

Il progetto del collettore 
Cumano risale alla fine del 
secolo scorso nel quadro del¬ 
l'opera per il risanamento di 
Napoli ed è stato comple¬ 
tato nel 1915. Si tratta di 
un'opera che per l'epoca in 
cui è stata realizzata rappre¬ 
sentò un modello di ingegne¬ 
ria. Serve tutta la rete fo¬ 
gnaria di Napoli e questo 
fa comprendere la gravità 
dell'inquinamento che sta su¬ 
bendo il Iago d'Averno. Le 
cause che hanno provocato 
l'enorme voragine non sono 
ancora note; secondo l pri¬ 
mi accertamenti non è da 
escludere che le trivellazio¬ 
ni effettuate alcuni anni fa 
per la rete fognaria del vil¬ 
laggio residenziale « Parco 
della Sibilla» (che sorge nei 
pressi della voragine) abbia¬ 
no alterato l’equilibrio geo¬ 
logico della zona. 

Certo è che il fenomeno 
Ieri mattina ha sconvolto 
tutta l’area che va da Poz¬ 
zuoli a Bacoli. La Domizia¬ 
na rimarrà chiusa al traffi¬ 
co per diversi giorni (il traf¬ 
fico è stato deviato per Ar¬ 
cofelice). A Bacoli i liqua¬ 
mi hanno invaso le strade. 
Alia SOFER di Pozzuoli è 
stato necessario sospendere 
fi lavoro per qualche ora. I 
danni alle cose sono stati 
Ingenti: in molti casi il tor¬ 
rente di acqua melmosa ha 
Invaso i campi provocando 
la morte degli animali da 
cortile. 


lierclié non pioveva piu u mi 
scmbiav.s strano che si po- 
le.s.se udire un tuono. 

Mi sono avvicinata alla fi¬ 
nestra e Ilo visto una massa 
d’acqua enorme che usciva 
dalla grotta. Ho avuto tanta 
paura, tanta che non riu.scivo 
a fare nulla, neanche a ur¬ 
lare. Ho chiamato mio mari¬ 
to che era in fabbrica. In 
quel momento ho pensato che 
saremmo morti tutti — ha 
concluso — ma poi ho capito 
che l’acqua stava calando e 
mi sono un po’ rinfrancata. 
Adesso .sto ancora tremando 
per lo spavento». 

Le tre famiglie che abitano 
nella casa dovranno sgom- i 
brare ma non hanno alcuna 
intenzione di andare Ionia- ; 
no: « Pmtto.sto ci sistemere- i 
mo in una tenda vicino casa 
— ha affermato Antonio Fu- 
.sco — ma non ci sposteremo 
di molto ». Una loro vicina, ] 
Elisa Narciso, con 7 figli, in¬ 
cinta al quarto mese, li guar¬ 
dava stranita. 

Una torma di bambini le 
girava attorno. Per lei essere • 
sgomberata non costituiva 
un problema: «Siamo pove- 
ri.ssimi — ha affermato — 
mio marito non c'è; in due 
stanze viviamo in 9 e tra po¬ 
co saremo in dieci. Questo 
vuol dire che ovunque andre- i 
mo. se andremo via, staremo 1 
sempre meglio». Il comune i 
di Pozzuoli ha disposto lo | 
sgombero dei fabbricati in un 
raggio di cento metri dalla ' 
voragine. : 

In serata l'assessorato ai | 
LL PP. di Napoli ha emesso 
un comunicato stampa in cui 
viene data l'esatta dimensio¬ 
ne del dissesto e si annuncia 
che in mattinata ci sarà un 
sopralluogo dell’assessore Di 
Donato con i dirigenti dell'uf¬ 
ficio tecnico e il capo del 
genio civile per individuare 
con precisione il tratto inte¬ 
ressato alla voragine e con- 
.seguentemente dare inizio ai 
lavori di costruzione di un 
nuovo tratto parallelo a quel¬ 
lo crollato. La nota continua 
avanzando seri interrogativi 
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La voragine apertasi sulla Domiziana 


Un agricoltore mostra i danni dell'alluvione 


Proclamati dalla CISAL e dalla CISL-enti locali 


1 S; è discusso sulla vicen- ' 
da del «Mattino) ieri sera 
. in consiglio comunale ad ini- 
I ziativd della DC il cui ca- 
1 pogruppo. Forte, ha chiesto 
' che il con.-,iglio prendesse | 
I posizione con una richiesta 
di rinvio della breve inter 
I ruzione delie pubblicazioni, 

I prevista per il 31 ottobre. 

1 nonché del’.i ces.->ione ad una 
.società in cui l’editore Riz- 
I zoli è m maggioranzii, e la 
I .AFFID-àVlT finanziaria del¬ 
la DC in minoranza. > 

I Intervenendo suH’argomen- | 
' lo il compagno Andiea Ge , 
I remicca ha detto .subito che 
; 1 comuni.sii non condivido 
' no affatto la politica delle 
1 proroghe che ha logorato pro- 
I londamente la situazione. 

' protraendosi ormai dal '70. 

1 k che non .sono inteiessati. 
j anche a nome delia città, 
i a far conlinu.ire una ge.->tio 
I ne che ha visto il Mattino 
I far.->i. con denaro del Banco 
I di Napoii. organo di una par 
I te della DC. e por giunta 
I quella più retriv.i. 

I Non è veio, ha affermato 
I Geicmicca. che la città, le 
forze politiche, non sape.sse- i 
I ro nulla della vicenda Mat- I 
I uno e delle trattative per j 
cederlo, come è stato affer- i 
muto da alcuni consiglieri. ] 
E’ la DC che ha gestito il 
Mattino lisi modo che sap 
piamo; ie lotta dei tipogra¬ 
fi e dei giornalisti non è af- 
latto .scono.sciuta, ma il di¬ 
scorso .sul pluralismo deU’in 
formazione, .sulla correttez- 
I za. .sulla funzione pubblica 
di questa testata, è rimasto 
nell’ordine del giorno votato 
aH’unanimità del consiglio un 
anno fa. 

' Dobbiamo quindi cliicdere 
I che questa vicentla sia dc- 
I finita rapidamente, senza 
I proroghe che sai ebbero un 
1 alibi per (onimuare con una 
gestione assai squalificata sul 
piano della amministrazione 
e della direzione del giorna- 
' le. Dobbiamo decidere — ha 
detto infine Geremicca — co 
I sa chiedere come consiglio 
comunole ed ha avanzato 
alcune proposte: un comita¬ 
to di garanti che rappresen- 
I ti le forze sociali e cultu- 
I rali di Napoli, oppure garnn- 
; zie precise per la pluralità e 
la correttezza deH’informazio- 
I ne e la libertà di espressione. 

I Ma non bisogna andare ad 
i ulteriori rinvi! per cui Ge- 
I remicca ha chiesto che il 
I .sindaco si incontri con i mas 
1 simi responsabili del Banco 
I di Naiwli, assieme ai sinda- 
I cali in modo che si possa di- 
1 Ecutere e far conoscere !e 
1 posizioni del consiglio e le 


richieste che da esso emer¬ 
gono. Sull’argomento sono in¬ 
tervenuti i rrppresentanti di 
tutti i gruppi. 

Vasquez per il PDUP ha 
sostenuto che bisogna come 
consiglio comunale imporre 
un nuovo tipo di gestione 
pubblicistica, quella che fi¬ 
nora la presenza del Banco 
di Napoli non ha affatto ga¬ 
rantito. Per il PSI Locora- 
tolo ha insistito sulla pre¬ 
senza pubblica, su una gc 
stione pluralistica c .su una 
direzione e redazione dei gior¬ 
nale più qualificate. 

Sono intervenuti ancora De 
Lorenzo per il PLI chieden¬ 
do che li Banco di Napoli 
conservi la proprietà del gior¬ 
nale, Picardi per il PSDI che 
.SI è detto contrario alla con¬ 
centrazione monopolistica del¬ 
la stampa in mano ai pri¬ 
vati. e infine Arpaia per il 
PCI e il de Pomicino. Dopo 
i! CUI intervento il sindaco 
Valenzi ha convocato una 
riunione di rappre.scntanti dei 
grup.oi per cercare una posi¬ 
zione comune. 

Il consiglio SI è poi occu¬ 
pato anche della scuola con 
alcuni interventi sulle rela¬ 
zioni che furono tenute nel¬ 
la scorsa seduta. 


Casa valore: 
eletto 
sindaco 
comunista 

Il consiglio comunale di 
Casavatore ha eletto sinda¬ 
co il compagno comunista 
Antonio Selterl. 

Per il sindaco e per la 
giunta (2 socialisti, 2 so 
cialdemocratici e due comu¬ 
nisti) hanno votato PCI, 
PSI. PSDI e cinque consi¬ 
glieri della DC su 8. 

L'atteggiamento della DC, 
che ha partecipato alla ste¬ 
sura di un documento pro¬ 
grammatico unitario ò stato 
determinato dalla volontà di 
permettere l’elezione della 
giunta (che solo con i voti 
di PCI. PSI. PSDI non sa¬ 
rebbe stata eletta) pur non 
volendo la DC entrare In 
maggioranza. 


Su richiesta della questura 

9 al soggiorno 
obbligato per il 
racket edilizio 

Fanno parte dì un gruppo sospettato dì estorsioni, 
rapine e tentati omicidi 


Ingiustificati scioperi ATAN 
e N. U. creano caos in città 

I tranvieri chiedono la unificazione delle date di pagamento degli stipendi - La CISL cerca motivazioni insoste¬ 
nibili per ^irresponsabile posizione assunta • Una lettera di Rimesso che esclude avalli della Federazione unitaria 


La giornata di ieri, sul ■ sente che occorreva impe- ! il nuovo contratto di lavoro. 


laggiù Iti t^ciiLU iiictii usiiia | 

T'‘"ra.a lasscssora.a a. ! lefì ÌH VÌQ Bìanchìnì 

LL PP. di Napoli ha emesso-- - 

un comunicato stampa in cui 

viene data Tesatta dimensio- t ♦ 

iL,oiiiinefci9nti snRrano 

sopralluogo dell’assessore Di 1 
Donato con j dirigenti deil'uf- ! 

fido tecnico e il capo del • ^ ■ O • f 

ai raDinatON III fiioa 

ressato alla voragine e con- ■ ■■■ ■ 

.seguentemente dare inizio ai 

lavori di costruzione di un Bottino di venti milioni c f ta ed il magazzino è affollato 
nuovo tratto parallelo a quel- finale western a conclusione j da clienti ed impiegati. An- 

lo crollato. La nota continua ieri pomeriggio di una rapi- I che il signor Vittorio Cerciel- 

avanzando seri interrogativi na avvenuta alle 18.30 ai dan- i Io. uno dei proprietari si tro- 

sulla lottizzazione del « Par- ni di un negozio di bianche- I va nel negozio. Improvvisa- 


frctite dei trasporti pubblici j gnare il ministero del tcso- 
e della Nettezza urbana, è .ro per una puntuale eroga- 
stata caratterizzata da ini- | zione delle somme necessa- 
ziative di sciopero che, fran- j ne in tempi utili per l’unifi- 
camente. per i motivi ispira- i cazicne del pagamento de- 
' tori legittimano più di una i gli stipendi. 

! riserva sulla loro opportuni- j E proprio per definire que- 
tà. Inopinatamente ieri mat- ! sto im^gno del governo è 
! una la città, sferzata da un ! prevista per oggi una nunio- 


Una volta stipulato il con- 
j tratto, si è determinata una 
i situazicne per cui alcuni !a- 
I voratori debbono restituire 
. in tutto o .n parte le 300 mi- 
i la lire di acconto ricevute. 
I La richiesta della CI.SL-enti 


I temporale di eccezionale vio- j ne .n prefettura tra il rap- 

f lon-y-a et ò tr/wfito TìrACont rlf>l €mvc%rr\r% ctIt 


lenza, si è trovata senza la | 
gran parte dei mezzi di tra- , 
sporto. E' facile immaginare 


sto impegno del governo e | locali è di un «abbuono», 
prevista per oggi una nunio | Uo regalo che co.sterebbe al 
ne .n prefettura tra il rap- I comune 4 miliardi c mezzo 


presentante del governo, gl: i e che. comunque, non po 


amministratori di Napoli e 
i sindacati di categoria CGIL- 


trebbe essere in alcun modo 
giustific.ito. Nel pomeriggio 


I in quali condizioni siano ve- : CISL-UIL. Lo sciopero op- j di ieri si è tenuto un ulte 


co della Sibilla », indicata co¬ 
me una delle probabili cau- 


In via Miliscola un'altra i se del disastro. 


. ria situato in via Bianchini e 
di proprietà dei signori Cer- 
cielio. L'ora è quella di pun- 


La Circumvesuviana 
... e quando piove si ferma 


Gli allagamanti dì lari, e la conseguente 
interruzione della linea Nda-Baiano della 
Circumvesuviana hanno riproposto un 
prob l ema ormai abituale: appena piove 
o le condizioni del tempo sono sfavore¬ 
voli i treni, per allagamenti, o per guasti 
alla linea aaraa si fermano. I continui 
disagi, le ore ed ore di attesa che queste 
interruzioni provocano si riflettono so¬ 
prattutto sui numerosissimi studenti e 
lavoratori cha utilizzano quotìdianamen 
te la linea. La Nola-Baiano, per esempio 
è usata, oltra cha da moltissimi studenti, 
dai lavoratori di fabbriche della zona 
tra cui l'Alfaromeo. 

Proprio ne! scorni scorsi un documento 
del consiglio di questa fabbrica denun¬ 
ciava i continui disservizi della Circum¬ 
vesuviana, la carenza dei sarvizì sostitu 
tìvi, a il numero dì ora di lavoro persa. 
Arwhe la cellula del PCI dei lavoratori 
della Circumvesuviana ha denunciato nei 
giorni acorsi, in un manifestino distri¬ 
buito a studanti a lavoratori utenti del 
aervizio, la carenta organizzazione del¬ 
l'azienda, e quali provvedimenti sareb 
baro stati presi per i prevedibili disser 
vizi all'approssimarsì della stagione in¬ 
vernale e per la piena ripresa dell'attività 
acelastica. 

La farrovia Circumvesuviana, una voi 
ta ammodernata, doveva fronteggiare le 
necesaità di trasporto dslla maggior par 
ta dalla provincia napoletana, tssara in 


dicata come esempio alle altre aziende 
della regione. Invece sì è sostaiuialmente 
rivelata un bluff (al di là dei bellissimi 
elettrotreni, e delle avveniristiche e ma 
derno stazioni terminali di Napoli) sa 
pochi minuti di pioggia bastano a pa¬ 
ralizzarla. 

I finanziamenti ingentissimi non han 
no risolto, ad esempio, il problema della 
linea aerea, giudicata sufficiente, nono 
stante i nuovi carichi cui doveva essere 
sottoposta dopo l'ammodernamento, ia 
scarsezza del parco di materiale rotabile. 
I ferrovieri delia Circumvesuviana denun¬ 
ciano la carente organizzazione deH'azien- 
da e l'operato delia direzione, che per 
tanto tempo ha risposto soltanto — di 
cono — a interessi ciientelarl. 

Ma oltre ad una risposta immediata 
per fronteggiare i guasti e le interru 
zioni del perìodo invernale, i lavoratori 
della Circumvesuviana chiedono anche, 
in un momento in cui non è assoluta- 
mente tollerabile alcuna forma di spreco 
e di irwfficienza. la realizzazione di un 
sistema di trasporto integrato a livello 
regionale e la creazione dell'azienda ra 
gìonala trasporti. E' questa l'unica via 
per risolvare i problemi della mobilità, 
dalla riqualificazione dell’intaro tarrita 
rio. delle tariffe, via da raggiungersi an 
cha con il collagamento a l'aziona comu¬ 
ne dei consigli di fabbrica, dai lavora¬ 
tori dalle aziende che si servono di que 
sto tipo di trasporto, degli studenti. 


I mente fanno irnazione nel lo 
I cale cinque individui elegan- 
! temente vestiti ma armati di 
1 pistole e mitra. 

, Mentre uno di essi rimane 
; nei pressi deU'entrata gh al¬ 
tri quattro si portano verso la 
cassa con intenzioni fin trop¬ 
po chiare. Nessuno reag;.=ce, 
solo il signor Cerciello tenta 
di opporre qualche forma di 
j resistenza, ma uno dei ban- 
{ diti — evidentemente spa- 
I ventato — lo colpisce al vol- 
' to con il calcio della pistola. 
I In breve la cassa viene com 


nuti a trovarsi migliaia e | pare dunque in tutta la sua | riore incentro tra ammin.- 
migliaia di lavoratori, di stu- j pretestuosità e si caraltenz- ! strazione e s.ndacati e in 
denti in attesa alle ferma- za e.sclu5i\'amente come una j questa sede la CISL ha fat¬ 
te. dal momento che questa provocazione nei cotifrcni: i to praticamente macchina 
astensione dal lavoro ncn dell'attuale amministrazione i indietro, tentando di trova- 
era stata preanounciata. comunale. j re altre giustificazioni al 

Se era ancora possibile jn serata la ' FIAI-CGIL > suo comportamento, 
comprendere, anche se non ha emesso - un comunicato . Lo sciopero dovrebbe qu.n- 
giustificarc. le astensioni dai ^ui. pur riconoscendo il • di rientrare e per consegui- 

lavoro nei ^orni scorsi, i malcontento esistente nella ' re questo obiettivo nelia se 
quando il ministero del te- j categoria per la mancata so- i rata di jcri. a tarda ora è 


soro tardava a erogare le luzione dì numerosi proble- 
somme necessarie al paga- j rni. considera «assurda e in- 


altre circostanze hanno pure 
to con li calcio deila pistola. j, 

in breve la cassa viene com 
pletamente svuotata e i malvi- { ariOT? che^b^n 

' correiU lotta sindacale. 

nvt.n I Sobillati dalla CISAU un 
grida di spa\ento^a.cun. pjeudo sindacalo in cui han- 


re di una provocazione e j ta a discutere le questioni 
stupisce che lavoratori come I sospese in una riunione g.a 
gli autoferrotranvieri, che in | fissata per domani. 


E’ proseguito (come ripor¬ 
tiamo anche In altra parte 
del giornale* l'astensione dal 
lavoro dei dipendenti della 
N.U. addetti all'autoparco, 
cioè a quel settore che ef¬ 
fettua la rimozione dei sac- 


mente l'uscita uim «.u. aaaett; all autoparco 

Intanto, richiamati dalie 

erida di spavento alcuni Sobillati dalla CISAL. un feiiua la rimozione dei sac 

commercianti del posto ac- sindacato in cui han- chetti colmi di rifiuti. Da sa .sullo sciopero dell'auto 

co??OTO SUl lio-o pSoaL ‘re giomi orma; la città è parco. 

cuni colpi aU'indinzzo dei ra- * squallidi personaggi | letteralmente costellata, a Quanto poi al irpersonag- 

onatori che comunque re- * emarginali dal movimento j osni angolo di strada da cu- gio squalificato» che isp.ra 
.irono a d.!esruar.s.. fuezendoa t unitario. lavoratori non so- j muli d: .sacchetti che. con j il comportamento della CISL- 


I re altre giustificazioni al 
I suo comportamento. 

Lo sciopero dovrebbe qu.n- 
. di rientrare e per consegui- 
' re questo obiettivo nelia se 
i rata di jcri. a tarda ora è 
I iniziata all'autoparco della 
! N.U. una assemblea ccn la 
I partecipazione dei sindacati, 
che al momento In cui scri¬ 
viamo è ancora in corso. 

Intanto dal seeretario ge¬ 
nerale provinciale della CISL. 
Antonio Rimesso, ci è perve¬ 
nuta una lettera il cai con¬ 
tenuto francamente ncn riu- 
I sciamo a comprendere. Non 
a pare, infatti, che da par¬ 
te nostra sia stato detto 
che la Federazione unitaria 
CGILrCISL-UIL si sia espres¬ 
sa .sullo sciopero dell'auto 


scono a d.legnarsi fuggendo a 
piedi per i vicoli. Fortuna¬ 
tamente nessuno rimane fe¬ 
rito. Solo il .Signor Cere,elio 
deve farsi fedicare al Loreto 
Mare per una ferita lacero 
contusa all'arcata .sopracci- 
• gliare sinistra. 

Altra rapina all'uffic.o po¬ 
stale di via Taddeo Sessa; 
due banditi, armi in pugno e 
viso coperto fanno irruzione 
nell'ufficio dove si trovano 
sette impiegati, dodici clien¬ 
ti ed il signor Luigi Terra, 
reggente dell'ufficio. Fanno 
sdraiare tutti per terra e fug- 
gono portando via otto mi¬ 
lioni e duecentomila lire 
Per finire, furto ali’ufficio 
postale di Afragola. Due già 
vani, viso scmicoperto dal ma¬ 
glione ed armi in pugno, en¬ 
trano e subito dopo escono 
j poortand via 528.(XK) lire. Fug- 
’ gono a bordo di un'auto ni- 
1 baia che sarà poi ritrovata 


no usciti con i mezzi da. i ja p.oggia 
depositi perché vogliono tne ! j-j, 
il pagamento degli st.pcnd; j .^’uarnati 
venga unificato. ,;i seno sp 

Allo stato all ATAN ci so- quanti pei 
no due scadenze per il paga- recrude.sce 
mento delle spettanze meo- fettive è 
sili; una riguarda gli impic E’ uno s 


la p.oggia torrenz.ale di ie¬ 
ri. in buona parte seno stati 
.squamati e le immoodiz.e 
SI .seno spsrse nelle vie con 
quanti pericoli per eveolual; 
recrude.scenze di malattie in¬ 
fettive è facile immaginare. 

E’ uno .sciopero, anche que- 


gati e cade il 27 di ciascun i s*o. assurdo, senza una logi- 

___ —Z ___n __ i ^ 


mese; Taltra riguarda il per- 
scnale viaggiante e operaio 
e cade il 5 di ciascun me=€ 
Que.sti ultimi chicdcoo che 
le due scadenze .siano unifi¬ 
cate. E’ una questKXie su cui 
da tempo è in corso una trat¬ 
tativa fra i sindacati CGIL- 
CISL-UIL e l'amministrazia 
ne comunale. 

Trattativa che si appre¬ 
sta ad andare positivamente 
in porto dal momento che 
l'amministrazione ha dichia¬ 
rato di ncn avere nulla in 
contrario ad accogliere la ri¬ 
chiesta. Ha fatto solo pre- 


ca motivazione e se ne sono 
dissociate sia la CGIL che 
la UIL, mentre la sola CISL 
è rimasta a difendere una 
posizione che è estremamen¬ 
te debole e che solo una vi¬ 
sione grettamente corporati¬ 
vistica della difesa degli in- 
tere.ssi dei lavoratori può a- 
vallare. Abbiamo già riferi 
to sulle motivazioni di que¬ 
sto scìop>ero. ma non è male 
riferirne ancora. 

In pratica ai comunali fu¬ 
rono corrisposti degli antici¬ 
pi sui miglioramenti salaria¬ 
li che sarebbero venuti con 


il comportamento della CISL- 
enti locai: e .alle strument.» 
hzzaz.cni che opera, abb.a- 
mo espresso de: giudizi e 
questo riteniamo che Ri¬ 
messo ncn possa certo .m- 
pedircelo. 

Il nostro auspicio è che la 
CISL r.esca a liberarsi di 
questi perscnaggi che cer¬ 
tamente ncn accreditano la 
immagine di un sindacato 
moderno e impegnato sui 
problemi reali dei lavoratori. 

ULTIM'ORA 

Si è appreso che ì lavora¬ 
tori dell'autoparco N.U. han¬ 
no sconfessato l'accordo e 
stanno proseguendo l'assur¬ 
do sciopero proclamato dalla 
CISAL. Ne ha dato notizia 
il Sindaco al Consiglio co¬ 
munale esprimendo vivissime 
preoccupazioni per i pericoli 
che incombono sulla città. 


Nove persone andranno al 
soggiorno obbligato: la sezio¬ 
ne misure di prevenzione del 
tribunale, nella .sua ultima 
udienza, ha accolto infatti la 
richiesta del questore di Na¬ 
poli per l'adozione di tale 
provvedimento nei confron¬ 
ti di 9 appartenenti ad una 
organizzazione mafioso. Si 
tratta di: Ermanno Lusco da 
Vicenza di 38 anni; France¬ 
sco Capasse di 55; Giovanni 
Di Stasio di 50; Co.stantino 
Rì.spoh. di 30; Giacomo Mu- 
sto. di 28; Gaetano Stabile, 
di 26: Roberto Torino, di 29; 
Giovanni Andreozzi, di 33: 
Rosario Canto, da Sessa 
Aurunca, di 41 anni. 

Tutti sono noti nella ma¬ 
lavita con vari soprannomi. 
Il questore di Napoli aveva 
chiesto l’applicazione della 
misura di prevenzione nei 
confronti di tutte le 43 per¬ 
sone. arrestate nel marzo 
scorso perché sospettate di 
far parte di una vasta orga¬ 
nizzazione a carattere mafio¬ 
so, operante nel settore del- 
Tedilizia nella zona di Secon- 
digliano c Piscinola, Mlano. 
Giugliano. Marianella e Ca¬ 
sal di Principe. 

Oltre a numerose estorsio¬ 
ni. la grossa banda è rite¬ 
nuta responsabile di una se¬ 
rie di attentati, incendi do¬ 
losi. minacce, violenze, rapi¬ 
ne e tentali omicidi. 

Qualche vittima di questa 
banda che taglieggiava so¬ 
prattutto imprese edilizie ha 
vinto la paura permettendo 
di avviare le indagini. Le al¬ 
tre richieste di soggiorno oh 
bligato saranno esaminate 
dai giudici della sezione mi- 
•sure di prevenzione nelle 
prossime udienze. 


A Torre Annunziata 

Distrutto 
da un incendio 
il pastificio 
« Gallo » 


Un violentissimo incendio 
probabilmente di origine do¬ 
losa, è scoppiato, ieri sera, 
nel pastificio > Gallo > di Tor¬ 
re Annunziata. 

Il mulino e pastificio « Gal¬ 
lo», chiuso da alcuni anni, 
era uno dei più antichi e ric¬ 
chi di tradizione della zona, 
dov'è nata e per prima si è 
sviluppata l'industria alimen¬ 
tare della pasta. 

Anche il • Gallo ». circa due 
anni fa. dopo una lunga lotta 
dei lavoratori per impedirne 
la chiusura, è rientrato rtella 
progressiva smobilitazione del 
settore. Adesso un’ala era oc¬ 
cupata. in fìtto, da una gran¬ 
de impresa di lavori stradali, 
e l'altra era in disuso. Da 
questa appunto si è svilup¬ 
pato l’incendio. 

Sono intervenuti i vigili del 
fuoco, che dopo circa tre ore 
hanno finalmente circoscrit¬ 
to le fiamme; sul posto poli¬ 
zia e carabinieri che indaga¬ 
no sulla oscura origine del¬ 
l'incendio. 


• CORSI DI LINGUA 
RUSSA AD ITALIA-URSS 

L'associazione Italia - Urss 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lingua 
russa per l'anno 1976-77. Per 
informazioni ed iscrizioni ri¬ 
volgersi alla segreteria del¬ 
l’associazione in via Verdi. 
18 (tei. 414947) tutti i giorni 
dalie ore 17 alle 20. 


PICCOLA 

CRONACA 


I IL GIORNO 

I Oggi mercoledì 13 ottobre 
1976. Onomastico Edoardo 
(domani) Callisto 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 98; ncliieste di 
pubblicazione: 40; matrimoni 
religiosi: 23; matrimoni civi¬ 
li: 12: deceduti: 38. 

UNIONE NAZIONALE 
VENDITORI AMBULANTI 

I L’U.N.V.A. comunica clic 

. nel quadro delle manifesta¬ 
zioni per l’anniversario del¬ 
la fondazione dei sindacato. 

11 10 novembre avrà luogo 
una mostra di pittura col¬ 
lettiva. .sul tema «la ban¬ 
carella c il venditore am¬ 
bulante». Tutti i pittori e 
gli artisti interessati debbo¬ 
no far pervenire le proprie 
opere alla .segreteria della 
U.N.V.A, via Feria 166, o 
telefonare per informazioni 
al 298938 tutti i giorni dalle 
ore 17 alle 19. 

CORSI PER STUDENTI 
LAVORATORI 

1 corsi per studenti lavo¬ 
ratori del !. anno della Fa¬ 
coltà di Ingegneria avran¬ 
no inizio Lunedì 18 Ottobre 
alle ore 18 nell'aula A del¬ 
l'edificio di Piazzale Tec- 
chio. 

FACOLTA’ DI MEDICINA 

«Si avvertono lutti gh stu 
denti iscritti al 1. anno di 
corso, della la facoltà di 
medicina c chirurgia, di pre¬ 
notarsi presso la segreteria 
dell’Istituto di anatomia u- 
mana normale - via Lucia¬ 
no Armanni, 5 «salita Ineu 
rabih) dalle ore 9 alle ore 

12 dei giorni dispari per le 
esercitazioni di osteo artro- 
logia ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delle far¬ 
macie di Napoli 

Zona S. Ferdinando via Ro¬ 
ma 348; Montecalvario piaz¬ 
za Dante 71; Chiaia vìa Car¬ 
ducci 21, Riviera di Chiaia 77, 
via Margellina 148, via Tas¬ 
so 109: Avvocata - Museo via 
Museo 45; Mercato - Pendino 
via Duomo 357, piazza Gari¬ 
baldi 11; S. Lorenzo - Vica¬ 
ria via S. Giov. a Carbonara 
83, Staz. Centrale corso Luc¬ 
ci 5. via S. Paolo 20; Stella - 
S. C. Arena via Porla 201. 
via Materdei 72. corso Gari¬ 
baldi 218; Colli Aminel Colli 

! Amine! 249; Vernerò Arenel- 
la via M. Pisciceili 138, piaz- 

I za Leonardo 28. via L. Gior- 

1 dano 144. via Merliani 33. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21; 
Seccavo via Epomeo 154; Mia- 
no ' Secondigliano corso Se- 
condìgliano 174; Bagnoli via 
Acate 28: Ponticelli via Ot¬ 
taviano; Poggioreale via Tad¬ 
deo da Sessa 8: Poslllipo 
via Posillìpo 69; Pianura via 
Provinciale 18: Chiaiano - 
Marianella • Piscinola via 
Napoli 25, Marianella. 

AMBULANZA GRATIS 

n servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al * Coto¬ 
gno» o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente notlur- 
no (Ogni notte dalie 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono pa- 
tuite. 
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In tutta la regione per il piano di preawiamento 


Con l’elezione del presidente socialista 


Iniziativa dei comunisti 
per il lavoro ài giovani 


PCI PSI e PSDI avviano a soluzione 
la crisi alla Provincia di Avellino 


Ampia consultazione in tutti i principali centri delia Campania — Obiettivi di sviluppo e qualificazione pro¬ 
fessionale — Sciopero all'AViS di Castellammare — Documento della FLM di Salerno — Domenica Natta ad Avellino 


La « marcia indietro » della DC, che ha sconfessato la delegazione e si è dichiarata indisponibile all’accordo, ha imposto 
una immediata assunzione di responsabilità da parte delle forze di sinistra — Lunedì prossimo l’eiezione della giunta 


Assemblea e sciopero a Palma Campania 

L'INPS vuole «cancellare» 
400 braccianti agricoli 

La protesta dei lavoratori cui vengono 
negati da due anni indennità ed assegni 


Da sabato 16 a domenica 
24 ottobre in tutti i principali 
centri della Campania si ter¬ 
ranno pubbliche assemblee e 
dibattiti aperti al giovani, al¬ 
le forze sociali. pollWche e 
culturali. Il tema al centro 
del confronto — strettamente 
connesso alla lotta per un 
adeguato progetto di rlconver- 


Nuova legge 
di tutela 
sollecitata 
per Paestum 

L’appello del sindaco di Ca¬ 
paccio che chiedeva aiuto ad 
intervento al soverno e all' 
opinione pubblica per difen¬ 
dere il grande complesso ar¬ 
cheologico di Paeslum dall’ 
assalto della speculazione e- 
dilizia. ha avuto una eco al 
sedice.simo convegno interna¬ 
zionale di studi sulla Magna 
Grecia tenutosi a Taranto e 
a Locri. 

I partecipanti al convegno 
hanno infatti approvato all’ 
unanimit.^. nell’ultima sedu¬ 
ta. una mozione che si ricol¬ 
lega aH’appcllo e ol documen¬ 
to pubblicati dal nostro gior¬ 
nale e dal quindicinale « La 
Voce della Cnmjmnia ». In es¬ 
sa i congrc.ssisti fanno pro¬ 
prio l’appello e sottolineano 
« la lunga opera di difesa 
svolta dalla sovralntendenza 
di Salerno sla In passato che 
nel momento attuale; rile¬ 
vano con viva attenzione r 
azione compiuta in questo 
ultimo anno daU’amministru- 
zione democratica del comu¬ 
ne di Capacclo-Paestum nei 
limiti, non del tutto suffi¬ 
cienti. della legislazione at¬ 
tuale: chiedono che le pro¬ 
prietà statali e regionali, per 
quanto di propria competen¬ 
za provvedano ad attuare u- 
iia nuova apposita legge di 
tutela comprensiva delle In¬ 
dicazioni sui finanziamenti 
occorrenti per 1 necessari e* 
sproprl e le altre forme di 
tutela, secondo i progetti in 
corso di elaborazione da par¬ 
te della sovrlntendenza ar¬ 
cheologica di Salerno». 


Alla Regione , 

Interrogazione 
comunista 
per Talbergo 
a Fuenti 


Il compagno Perrotta, vice 
capogruppo al Consiglio re¬ 
gionale per il nostro partito, 
ha Interrogato il presidente 
della giunta sullo scempio ur¬ 
banistico perpetrato in loca¬ 
lità Fuenti di Vietri sul Ma¬ 
re In seguito olla costruzione 
illegittima di un albergo da 
parte della società TISPA. 

In questa vicenda, come è 
ricordato nella interrogazione, 
il medico provinciale di Sa¬ 
lerno. pur essendo dubbia ia 
competenza, ha rilasciato il 
certificato di abitabilità (già 
rifiutato dal sindaco di Vie- 
tri per accertamenti in corso 
a carico del costruttore) con 
violazione del provvedimento 
fissato dalle leggi che impon¬ 
gono il riscontro della con¬ 
formità delle opere eseguite 
a! progetto dopo Tultimazio- 
ne dei lavori. 

Perrotta chiede ragione al 
presidente delia giunte del 
comportamento del medico 
provinciale e dcH’inerzia del¬ 
la sovraintcndenza ni monu¬ 
menti e della sezione urbani¬ 
stica regionale. 


Dopo il voto del Consiglio 
Regionale sul contratto lo 
sciopero dei lavoratori degli 
Ospedali Riuniti di Napoli 
i stato sospeso. Ma già prima 
U servizio era ripreso a se¬ 
guito della precettazione cui 
l'amministrazione era stata 
costretta dopo undici giorni 
nei quali l’assistenza era 
mancata quasi del tutto. 

Il bilaTKio è senz’altro ne¬ 
gativo, per i disagi soppor¬ 
tati dalla popolazione, per le 
difficoltà accentuatesi nelle 
già compromesse strutture 
ospedaliere, per la sconfitta 
stessa dei lavoratori, trasci¬ 
nati in una lotta avventurosa 
e senza sbocco dalla irrespon¬ 
sabilità di un sindacato aulo- 
nomo, che ha fatto di tutto 
per isolarli dal movimento e 
dall’opinione pubblica. 

Detto questo, e ribadita an¬ 
cora una volta una condan¬ 
na netta dello sciopero, per 
il modo come è stato con¬ 
dotto, e per le motivazioni 
demagogiche che hanno pro¬ 
vocato soltanto confusione, 
va tuttavia recuperato il te¬ 
ma centrale deU'agitazione 
per una accurata riflessione 
sui motivi reali della tensio¬ 
ne e sulle proposte di soluzio¬ 
ne. Non è un mistero che il 
mntratto di lavoro, a più di 
anni dall’entrata in vi¬ 
gore, sia rimasto per buona 
rte inapplicato. E’ inutile 
questo momento andare a 


sione ed un concreto inter¬ 
vento della nuova legge per 11 
Sud — è quello della disoc¬ 
cupazione giovanile in rap¬ 
porto airinlzlatlva del PCI 
e degli altri partiti democra¬ 
tici e agli impegni assunti dal 
governo In materia di preav- 
vlamento al lavoro. 

La decisione è stata assun¬ 
ta dalla segreteria regionale 
del PCI, a seguito di un In¬ 
contro con le segreterie pro¬ 
vinciali dell FOCI, e con I 
parlamentari e consiglieri re¬ 
gionali comunisti eletti In 
Campania. Nel corso della 
riunione — informa un comu¬ 
nicato del comitato regionale 
comunista — è stata sottoli¬ 
neata la necessità di colle¬ 
gare il plano di preavviamen¬ 
to al lavoro con la qualifica¬ 
zione e riqualificazione pro- 
fe.sslonale finalizzata agli ob¬ 
biettivi di sviluppo della Cam- 
pania e del Mezzogiorno. 

Il piano — per quanto con¬ 
cerne l’impegno dei giovani 
in lavori transitori e social¬ 
mente utili, deve essere arti¬ 
colato — sostengono i comu¬ 
nisti — in piani zonali e co¬ 
munali. da elaborare a livel¬ 
lo delle istituzioni con il con¬ 
tributo decisivo del sindacati 
e delle organizzazioni giova¬ 
nili. 

In questo ambito sono state 
considerate positivamente — 
continua 11 comunicato •— le 
iniziative autonome delle le¬ 
ghe dei giovani disoccupati, 
come movimenti unitari di 
p.artecipazione e aggregazione 
giovanile in grado di eserci¬ 
tare un controllo democratico 
sul piano stesso e sulla sua 
attuazione. Le decisioni e gli 
orientamenti che emergeran¬ 
no da queste iniziative (as¬ 
sieme alle proposte che il PCI 
formula a livello regionale c 
nazionale) saranno illustrate 
nel corso di una conferenza 
stampa, prevista per il pros¬ 
simo 25 ottobre. 

Intanto a Salerno già que¬ 
sta sera su questi temi si 
svolge un’assemblea della se¬ 
zione centro (ore 18) c domani 
(in federazione) si tiene un 
attivo dei giovani comunisti 
salernitani cui prenderanno 
parte Minopoll, della segre¬ 
teria nazionale FOCI e Fi- 
chera, segretario della federa, 
ne di Salerno. 

Intanto continuano le prese 
di posizione sulle misure de. 
cise dal governo. E si tratta di 
posizioni estremamente ferme 
c responsabili. II consiglio di 
fabbrica dcli’AVIS di Castel¬ 
lammare, ad esemplo, ha in¬ 
detto per ieri un’ora di scio¬ 
pero contro « provvedimenti 
hce oncora una volta non 
aiutano a risolvere la crisi, 
ma che colpiscono con i sacri¬ 
fici richiesti solo classi che vi¬ 
vono del loro lavoro e 1 ceti 
più poveri del paese». 

Anche la segreteria del sin¬ 
dacato unitario metalmecca¬ 
nici di Salerno ha esaminato 
la situazione. E’ stata decisa 
la convocazione del consiglio 
generale della categoria e del 
consigli di fabbrica per gio¬ 
vedì prossimo, mentre saran- 
no effettuate fermate in tutti 
i posti di lavoro con assem¬ 
blee per chiarire la posizio¬ 
ne del sindacato sull’aumento 
dei prezzi e sulle misure go¬ 
vernative. La FLM è anche 
impegnata in contatti con 
altre categorie di lavoratori 
per giungere rapidamente a 
forme di lotta unitaria. 

Anche ad Avellino — in¬ 
fine — si allarga la moblll- 
tasdone contro rinflazione, 
per la riconversione industria¬ 
le e gli Invenslmenti nel mez- 
zogiomo. 

Questi temi saranno, in¬ 
fatti. al centro (domenica 
prossima alle 10) di una gran, 
de assemblea popolare che si 
svolgerà presso il cinema Gior¬ 
dano. con l’intervento del 
compagno Alessandro Natta, 
membro della direzione e pre¬ 
sidente del gruppo parlamen¬ 
tare comunista alla (3anera. 


ricercare singole responsabi¬ 
lità. andare a cedere se que¬ 
sta o quella amministrazione, 
se questo o quel comitato di 
controllo, siano stati più sen¬ 
sibili o anche più bravi, nel 
trovare espedienti giuridici di 
ripiego per far passare i pun¬ 
ti più controversL 

Certo è che le difficoltà 
erano state avvertite dal pri¬ 
mo momento, e nonostante 
ciò si è lasciato che i pro¬ 
blemi marcissero e che cre¬ 
scesse sempre più il malcon¬ 
tento nella categoria. Non è 
ammissibile, per esempio, che 
lavoratori per anni prestino 
la toro opera in una situazio¬ 
ne di precarietà senza essere 
inquadrati in ruolo, che altri 
si trovino a svolgere mansio¬ 
ni diverse da quelle per le 
quali sono stati assunti, sen¬ 
za averne il riconoscimento, 
che la qualificazione interna 
sìa stata completamente di¬ 
menticata. 

Eppure ciò è avvenuto, e 
per servizi delicati, e natu¬ 
ralmente col passare del tem¬ 
po la rabbia è esplosa. Se 
si aqgiunge a ciò che alcune 
categorie privilegiate (o for¬ 
se soltanto alcuni privilegia- 
tif hanno avuto una rapida 
e brinante carriera, e che 
per i medici è stata fatta 
una legge di sanatoria la più 
larga e tollerante, si com¬ 
prende anche meglio quale 
sensazione possa diffondersi 


Il direttore dell’INPS di Na¬ 
poli ha richic-sto di cancella¬ 
re dagli elenchi anagrafici ol¬ 
tre quattrocento braccianti 
agricoli di Palma di Campa¬ 
nia ai quali {wraltro da 2 an¬ 
ni non vengono corrisposti in¬ 
dennità e as-segni familiari. 
Nonostante tale richiesta sia 
stata già respinta dalla com¬ 
missione agricola comunale e 
di collocamento c da quella 
provinciale, il direttore del- 
i'INPS persiste nel non vo¬ 
ler pagare le prestazioni di 
questi lavoratori. 

Egli motiva tale ricluesta 
affermando che c.ssi non so¬ 
no braccianti agricoli poiché 
non risulterebbero le giornate 
di lavoro negli anni 73-74: la 
grave vicenda è stata denun¬ 
ciata dalla lega federbraccian- 
ti CGIL di Palma Campania 
nella cui .sede i lavoratori si 
sono riuniti, decidendo uno 
sciopero di 24 ore per do¬ 
mani. 

Va dotto che nel '70, quando 
vi fu il tentativo di sblocco 
degli elenchi anagrafici, con 
manifestazioni e scioperi i la¬ 
voratori imposero al governo 
un decreto legge (28 dicem¬ 
bre ’70) per cui tutti i brac¬ 
cianti agricoli. in.scritti negli 
elenchi anagrafici alla data 
31 agosto *69. conservavano 
il diritto airiscrizione. 


tra il personale ospedaliero 
parasanitario. 

Vf sono stati allora ritardi 
delle forze politiche e sin¬ 
dacali? Perché nasconderlo? 
Il voto politico del 5 ottobre 
scordo del Consiglio Regiona¬ 
le dimostra che qualcosa si 
poteva e si doveva fare pri¬ 
ma, con una più vasta mobi¬ 
litazione. e non mantenendo 
piccoli focolai di agitazione 
destinati ad ampliarsi e a 
dare spazio a manovre inte¬ 
ressate a fermentare disor¬ 
dini. 

Ma c’è una cosa che è ve¬ 
nuta fuori con drammatica 
evidenza nel corso di questo 
sciopero, ed è lo stato di gra¬ 
ve arretratezza e di degrada¬ 
zione delle strutture ospeda¬ 
liere. Occorre per questo, e 
subito, una politica che pon¬ 
ga fine agli sprechi, alle 
sp^e inutili, alle duplicazio¬ 
ni, che avvìi un piano di ri¬ 
sanamento e di razionalizza- 
zione. che punti aU’efficien- 
za e alla qualità del servi¬ 
zio. Non è più tempo che 
certi complessi servano a dar 
prestigio a qualche barone 
della medicina o ad impie¬ 
gare clientele politiche. Bi¬ 
sogna agire con fermezza eli¬ 
minando quelle sacche di pa¬ 
rassitismo che mortificano 
anche quella parte del perso¬ 
nale che lavora con dignità 
e dedizione: bisogna colpire 
duramente la corruzione che 


IL PARTITO 


ASSEMBLEE 

A Stella « Mazzella » alle 
19 assemblea sulla situazione 
politica e sulla riconversione 
industriale con Guarino; a 
Castellammare alle 18 riu¬ 
nione del comitato di zona 
con Sedazzari; a Galvano alle 
19,30 assemblea sulla ricon¬ 
versione industriale con Can¬ 
tone; ad Avvocata alle 18,30 
attivo zonale con Donise. 

FEDERAZIONE 

Alle 20 riunione della com¬ 
missione giustizia con Vitiel¬ 
lo; alle 20 assemblea del cen¬ 
tro operativo in preparazione 
del piano annuale di lavoro 
con Cossu. 

Alle 17 attivo degli studenti 
comunisti tu: «Le proposte 
della FOCI per una associa¬ 
zione unitaria degli studenti 
ed una grande battaglia poli¬ 
tica ed ideale per la salvezza 
della scuola *. Concluderà 
Ferruccio Cappelli della se¬ 
gretaria nazionale delia FOCI. 

I circoli possono ritirare in 
federazione il materiale di 
propaganda riguardante la 
scuola e l’occupazione ed il 
n. 13 di « Nuova Genera¬ 
zione ». 


qui, come in quasi tutti gli 
enti pubblici, ha trovato ter¬ 
reno favorevole. 

E’ in questo anche una fun¬ 
zione essenziale del sindacato, 
che deve tutelare gli interes¬ 
si dei lavoratori della propria 
categoria, ma dece farsi ca¬ 
rico anche dei problemi più 
complessivi e garantire que¬ 
gli interessi scarsamente pro¬ 
tetti degli utenti, lavoratori 
anch’essL Vanno denunciate 
ed isolate perciò quelle si¬ 
tuazioni in cui sotto l’etichet¬ 
ta del sindacato si pretende 
di contrabbandare posizioni 
di privilegio ed episodi di 
clientelismo e di favoritismo. 
Va rimeditata la questione 
dell’assenteismo che, dove 
non è prodotto di una catti¬ 
va organizzazione del servizio, 
nasconde una concezione del- 
l'impiego pubblico visto come 
una sorta di rendita 

Su tutto ciò la posizione 
del nostro partito non può 
dar luogo ad equivoci. Ab¬ 
biamo sempre concepito il 
ruolo degli enti pubblici non 
come una faccenda di parte, 
ma nella prospettiva di una 
sempre migliore utilità so¬ 
ciale. Questo vuol dire che 
tutti gli sforzi saranno tesi 
alla loro funzionalità ed ef¬ 
ficienza, Sul nostro impegno 
in questo senso nessuno può 
nuthre dubbi. 

Tullio Grimaldi 


Con l’elezione da parte dei 
gruppi comunista, socialista e 
socialdemocratico del presiden¬ 
te dell’amministrazione pro¬ 
vinciale nella persona del so¬ 
cialista Nicola Glannattasio. e- 
lezione avvenuta al termine 
della seduta di lunedi 11 set¬ 
tembre, la crisi alla provin¬ 
cia entra nella sua fase ri¬ 
solutiva: per lunedi prossi¬ 
mo è convocato il consiglio 
per eleggere i componenti 
della giunta. 

Come si è giunti alla rot¬ 
tura tra 1 partiti della sini¬ 
stra e la DC? La cronistoria 
dei fatti dimostra, in modo 
inequivocabile, che la respon¬ 
sabilità ricade interamente sul¬ 
la DC. la quale sempre più 
appare un partito allo sban¬ 
do senza linea politica, sog¬ 
getta soltanto a spinte dF se¬ 
gno opposto. 

Come i nostri lettori san¬ 
no fu la federazione comu¬ 
nista a prendere — agli ini¬ 
zi di settembre, quando cioè 
le trattative si erano perico¬ 
losamente arenate — l’inizia¬ 
tiva di riaprire la discu5.sio- 
ne interpartitica che fu !a ba¬ 
se di una seria ed organica 
piattaforma politico - program¬ 
matica. 

I punti .della proposta co¬ 
munista di rilancio ed aggior¬ 
namento dell’intesa erano, fon¬ 
damentalmente, quattro: 1) su¬ 
peramento — nel costituire 
le maggioranze e le giunte 
degli enti locali — di ogni 
pregiudiziale a sinistra; 2) i- 
stituzione di alcuni meccani¬ 
smi di garanzia per le forze 
politiche che. come il PCI, 
pur contribuendo col loro vo¬ 
to aH’elezione di alcune giun¬ 
te (quali quelle del comune 
capoluogo e della provincia), 
avessero autonomamente de¬ 
ciso di non entrarvi a far 
parte; 3) accordo su alcuni 
obiettivi programmatici qua¬ 
lificanti per il comune di A- 
vellino e per la provincia; 
4) costituzione di giunte uni¬ 
tarie (con la partecipazione di 
tutte le forze democratiche) 
nel consigli delle comunità 
montane. 

Su queste proposte si è la¬ 
vorato. da parte delle forze 
politiche per più settimane, 
superando difficoltà e diver¬ 
genze. Un contributo positivo 
— occorre dirlo — è venuto 
proprio dalla delegazione de, 
guidata dal senatore Mancino, 
la quale, anzi. neH'esprlmere 
Il proprio convincimento sul¬ 
la possibilità di andare avan¬ 
ti lungo la strada che le pro¬ 
poste comuniste Indicavano, 
ha dato Timpressione di es¬ 
sere sicura di avere alle spal¬ 
le l’appoggio del partito. 

Per quel che riguarda la si¬ 
tuazione interna della DC oc¬ 
corre ricordare che — dopo 
le dimissioni da segretario 
provinciale di Zecchino, scon¬ 
fitto sulla linea di rozzo an¬ 
ticomunismo — la «sinistra 
di base », che detiene la mag¬ 
gioranza assoluta in seno al 
comitato provinciale non è sta¬ 
ta in grado di procedere alla 
elezione del nuovo segretario 
e si è soltanto limitata à com¬ 
porre la delegazione per le 
trattative sulla crisi al Comu¬ 
ne ed alla Provincia. 

Evidentemente, le cose sta¬ 
vano ben diversamente da 
quanto Mancino e gli altri mem¬ 
bri della delegazione DC pen¬ 
savano. Se ne è avuto un cer¬ 
to sentore già sabato scor¬ 
so; nella riunione Interpartiti¬ 
ca che doveva portare alla fir¬ 
ma dell’accordo politico - pro¬ 
grammatico deH'intcsa la dele¬ 
gazione de chiedeva un ag¬ 
giornamento a lunedi mattina 
motivando la sua richiesta 
con la necessità di tenere pre¬ 
liminarmente una riunione del 
la direzione provinciale. 

II risultato della riunione 
deU’organismo dirigente de è 
stato che Mancino e la sua 
delegazione si sono visti re¬ 
spinta la proposta di accor¬ 
do. al quale la direzione de, 
senza però approvare alcun 
documento ufficiale, si è di¬ 
chiarata indisponibìle per quel 
che riguarda la parte più pro¬ 
priamente politica. 

Le delega rioni comunista, 
socialista, e'soclaldemocratica 
non hanno potuto, fare al¬ 
tro. nel corso dell’incontro di 
lunedi, se non prendere at¬ 
to della retromarcia della de. 
decidendo giustamente che la 
ormai troppo lunga durata del 
la crisi alla Provincia e l'im- 
prowisa indisponibilità de ad 
un accordo imponevano alle 
forze di sinistra l’esigenza di 
farsi carico di procedere in¬ 
nanzitutto all'elezione del pre¬ 
sidente, per porre fine ad una 
situazione li cui ulteriore pro¬ 
trarsi apparirebbe del tutto 
incomprensiblle all'opinione 
pubblica irpin. 1 - 

Sono state queste le moti¬ 
vazioni che i capigruppo co 
munista. socialista e social- 
democratico. i compagni Ada¬ 
mo, Di Stasio e Santosuos¬ 
so. hanno addotto in consi¬ 
glio provinciale per spiegare 
reiezione del presidente so¬ 
cialista. 

E’ perfino ovvio, stando co¬ 
si le cose. che. senza un 
« fatto nuovo » che potrebbe 
essere provocato da un mu¬ 
tamento di posirione da par¬ 
te della DC si andrà, nella 
prossima seduta del consiglio 
provinciale, all’elezione di una 
giunta espressiva delle fOrze 
che ne hanno già votato il 
presidente. 

Gino Anzalone 


• ESPULSIONE 

La C.F.C. di Napoli prende 
atto che l'assemblea degli 
Iscritti della serione « Curici » 
tenutasi li 5 ottobre 1976 ha 
espulso dal partito il signor 
Ciro Carretta. 


A Nocera Superiore 


Adibito a scuola 
un palazzo abusivo 

Era stato sequestrato dal pretore Amodio che poi, 
su richiesta del sindaco, ha concesso l'autorizzazio» 
ne ad usarne due piani 

Interessante novità a Nocera Superiore in materia di 
abusivismo edilizio. Nel luglio scorso il pretore di Nocera 
Inferiore, il dottor Massimo Amodio, sequestrò nella vicina 
cittadina di Nocera Superiore il palazzo deH’industriale Mor- 
rone perché costruito in difformità della licenza edilizia. 
Il Morrone, un noto industriale del legno legato alla DC, 
aveva realizzato in difformità della licenza edilizia, al posto 
di un opificio, un palazzo di 6 piani per civili abitazioni. 

L’industriale del legno, sentendosi protetto dai vari ras 
salernitani, non si fermò neanche di fronte ai reiterati inter¬ 
venti dei carabinieri pensando che prima o poi — come per 
il {lassato — avrebbe trovato una soluzione a lui favorevole. 
D’altra parte una speculazione edilizia selvaggia che nel giro 
di pochi anni ha distrutto Nocera Inferiore « senza mai pa¬ 
gare » gli dava piena fiducia nel suo disegno. 

Ma questa volta un sindaco intelligente, l’avvocato Gio¬ 
vanni Russo, ha trovato il modo di utilizzare il danno della 
speculazione a favore degli interessi pubblici. Pochi giorni fa 
il sindaco della città, trovandosi nell’impossibilità di poter 
reperire dei locali per la scuola mediiw ha chiesto al dottor 
Amodiu di utilizzare due piani del piazzo sequestrato. Il 
magistrato ha accolto la richiesta del sindaco cd ha concesso 
nel giro di pochi giorni l’autorizzazione ad utilizzare i due 
plani deH’edlficio. 

Cosi da alcuni giorni centinaia di alunni delia scuoia 
media di Nocera Superiore hanno trovato comoda acco¬ 
glienza in un brutto ma confortevole palazzo della specu- 
lazianc edilizia. 


Sperequazioni e degradazione profonda delle strutture 


Dietro il malessere degli ospedalieri 

Non si possono lasciar marcire ì problemi • Per molti una assurda situazione di precarietà 
Non sono da nascondere i ritardi delle forze politiche e sindacali - Gli impegni di oggi 


Dichiarazione di D'Ambrosio 

La DC non può 
paralizzarci 

In merito a tutta la vicenda della crisi, il compagno 
Michele D’Ambrosio, segretario della federazione comu¬ 
nista Irpina, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

■ La decisione, presa dalla DC all'ultimo momento, 
di non sottoscrivere gli accordi assieme definiti, prova 
che nella "base” — al di là delle apparenze e degli una- 
nlsml rituali —, slamo al ferri corti. 

Si va sviluppando, con asprezza e anche a forza di 
colpi bassi una battaglia di potere politico che trova nel¬ 
l’Intesa il punto qualitativo di massima frizione. Questo 
scontro si traduce, per ora, nella paralisi del partito e 
in una vera e propria "perdita di senno’. In una babole 
di posizioni. Per il punto a cui sono giunte le cose, è 
chiaro che l’in<isponibllità della DC apre problemi seri, 
rischi di caduta in una contrapposizione dannosa ed 
arretrante. 

Noi ci auguriamo che prevalga l’idea di un ripensa¬ 
mento e manteniamo ferma la nostra linea di apertura 
a convergenze politiche. Non riteniamo, però, di dover 
vivere la scelta negativa della DC come una sorta di mi¬ 
norazione impeditiva di ogni cammino. 

Sapremo assumere, con serietà e con passione, tutte 
le responsabilità necessarie e lavoreremo — comunque 
vadano le cose — avendo sempre per obiettivi i bisogni 
e le richieste della gente ». 


A causa del vitto scadente 

Ancora proteste 
al 2* policlinico 


Ancora una volta i degen- ; 
ti del 2. policlinico si r.ono | 
lamentati per il vitto scaden¬ 
te. Ln scintillo della protesta 
si è occesa ieri sera al repar¬ 
to medicina del lavoro ver¬ 
so le 17 e 45. quando, cioè gli 
addetti della mensa hanno 
consegnato II pasto serale. 
Da una busta usciva fuori un 
prosciutto maleodorante che 
provocava disgusto fra l pa¬ 
zienti. 

Subito si sono levate gran¬ 
di proteste e si avevano scon¬ 
tri verbali fra pazienti ed 
addetti alla cucina. Anche 
pazienti ricoverati in altre 
.sezioni hanno protestato piut¬ 
tosto n.spramente per la qua¬ 
lità scadente del vitto che 
viene fornito nel complesso 
ospedaliero. 

Il sen'izio di mensa el se¬ 
condo policlinico viene esple¬ 
tato. come è noto, dalla «Mot¬ 
ta» che ha in gestione l’ap- 
piilto della cucina. Secondo 
molti ricoverati l’azienda for¬ 
nirebbe un cibo decisamen¬ 
te scadente e in quantità ta¬ 
le da non soddisfare ncs-suno. 
Talvolta i cibi precotti han¬ 
no un aspetto non buono e, 
come appunto ieri sera, ad¬ 
dirittura puzzano. 


Piscinola 


Il consiglio 
(li quartiere 
sui problemi 
_scolastici 

■ I problemi scolastici delia 
zona di Piscinola sono stati 
dibattuti in una seduta del 
consiglio di quartiere cui han¬ 
no partecipato l’assessore al¬ 
la P.I. e aH'edilizia scolasti¬ 
ca E. Gentile, il consigliere 
Anzivino, King. Perrella, capo 
della divisione edilizia scola¬ 
stica e Della Corte, consiglie¬ 
re comunale. 

L’assessore ha tratteggiato 
nel loro complesso i proble¬ 
mi deH’edilizia scolastica a 
Napoli e ha informato dei 
provvedimenti presi e da 
adottare in relazione alle esi¬ 
genze delia zona. L’assessore 
Gentile ha anche invi.ato un 
telegramma al provveditore 
agli studi per informarlo che 
nessuna scuola è più occu¬ 
pata da sinistrati e senza 
tetto. 


BENEVENTO • Con le dimissioni di due assessori 

Aperta la crisi 
alla Provincia 

I due dimissionari chiedono una revisione del quadro po¬ 
litico • La soluzione deve essere positiva • Un primo ban¬ 
co di prova per ia DC è il consiglio comunale di domani 


L'assessore provinciale allo 
sport il repubblicano isearo 
e li vicepresidente deirammi- 
nistraziono Facchiano si .so¬ 
no dimessi lunedì .sera dallo 
loro rispettive cariche aU'in- 
terno d-iéla giunta provincia¬ 
le. Si conclude co.si il lungo 
periodo di paralisi politica ed 
amministmtiva che durava 
ormai dal mese di aprile. 

Nel coi'so della riunione so¬ 
no stati respinti i tagli ol 
bilancio apportati dal comi¬ 
tato regionale di controllo 
togli che. come affermavo il 
compagno De! Gro.sso capo¬ 
gruppo de! PCI. denotano la 
preci-sa volontà del C.R.C. di 
andare oltre ni suol poteri 
che sono il controllo della 
legittimità legislativa, non 
politica, degli atti degli en¬ 
ti locali. 

Al termine del dibottito sui 
vari punti airordinc del gior¬ 
no Lscaro e Pacchiano an¬ 
nunciavano le proprie dimis¬ 
sioni. Nel motivarle l’asses¬ 
sore repubblicano offermavn 
che ad un anno daH’inteso 
programmatica non erano 
stale affrontate le questioni 
di fondo della vita degli Enti 
lochili c che bLsognava, in li¬ 
nea con gli impegni sotto- 
scritti neirinlerpartitico, ri- 
ve<iere il quadro politico che 
sostiene le giunte. Ln gravi¬ 
tà della crisi, affermava nJi- 
cora lscaro. richiede solurio- 
ni adeguate all’urgenza del 
problemi del Sannio. Pac¬ 
chiano si soffermava parti¬ 
colarmente sulla situazione 
finanziaria degli enti e con¬ 
cordava con la ncce-ssità di 
dare soluzioni adeguate alla 
grave situazione delle ammi- 
histrazioni. di Benevcntx>. 

La crisi alla Provincia a- 
vrà senz’nitro ripercu-ssìoni 
sul Comune. Se da un lato 
l’apertura della crisi può co¬ 
stituire roccasionc i>cr de¬ 
terminare una situazione po¬ 
litica nuova con la formazio¬ 
ne di giunte capaci di af¬ 
frontare e risolvere i più gra¬ 
vi problemi delle popolazioni 
.sannite, dall’altro può aggra¬ 
vare la situazione di parali¬ 
si e di immobilismo esistente. 

I {xartiti democratici hanno 
già indicoto nella formazio¬ 
ne di giunte che si avvalga¬ 
no della collaborazione di 
tutti l partiti dell'arco casti- 
tuzionale la strada giasta per 
uscire dalla crisi. Il PCI. an¬ 
che nel recente comunicato 
del comitato direttivo, ha ri¬ 
badito la necessità della ca¬ 


duto definitiva della preclu¬ 
sione anticomunista perché 
SI formino giunte rette dai 
ma.s.simo consenso popolare. 

Lui DC. in questa situazio¬ 
ne, non può continuare a na¬ 
scondersi dietro al paraven¬ 
to della crisi interna. Non 
è possibile attendore la con¬ 
clusione delle lotte interne 
tre le varie clientele e fazio¬ 
ni. E’ necessario che essa aa- 
suma tutte le sue responsa¬ 
bilità per andare In tempi 
brevi, olla costituzione di 
nuove cd efficaci maggioran¬ 
ze. Il banco di prova della 
volontà di operare per dart 
soluzioni nuove e positive al¬ 
la crisi lo si vedrà già dti 
giovedì sera con la riunione 
del consiglio comunale. 

All’ordine del giorno vi è, 
tra l’altro, l’esame delle op¬ 
posizioni ol piano partico¬ 
lareggiato della zona alta, 
oggetto anche di un’interro¬ 
gazione del gruppo comu¬ 
nista. 

Carlo Luciano 


Assolti 
gli imputati 
(lei disordini 
a Torre 
del Greco 


La primo sezione penale del 
tribunale ha assolto Eugenio 
Torresc, Antonio Torlo c A- 
nlello Forese, arrestati alla 
fine dello .scorso settembre 
per 1 disordini verificatisi nel 
Connine di Torre del Greco 
durante uno monifestazlonc 
di occupanti delle case IN- 
CIS. Nel dibattimento è ap¬ 
parso evidente che non vi 
era nessun elemento concre¬ 
to a carico degli imputati e 
che la polizìa agl al limiti 
della legalità. 

Lo stesso PM dottor A- 
mendola ha nella sua requi¬ 
sitoria ridimensionato enor¬ 
memente repisodlo, e le gra¬ 
vi imputazioni contestate: oc¬ 
cupazione di pubblico edifi¬ 
cio, interruzione di pubblico 
servizio cd altri reati ancora. 

La difesa, avvocati Senese, 
Maliardo, Mottola e Costa ha 
insistito per un prosciogli¬ 
mento pieno, tesi cui il tri¬ 
bunale ha aderito. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

SANCARLUCCiO (Via San Pasqua¬ 
le a Ghiaia - Tei. 405.000) 
Questa sera alle ore 22 l’E.T.C. 
presenta Leopoldo Mastelloni in; 
« ... Le compagnie >. Regia di 
Gerardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (Te¬ 
lefono 444.500) 

Campagna sbtsonamenti 76-77. 

MARGHERITA (Gallerìa Umberto I 
TeL 417.42S) 

Spetrscoic a< STrlp-Teate 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Questa sera alle 21,30, Scarano 
presenta uno spettacolo di G. 
Patroni Criiii: ■ Napoli: chi re¬ 
sta • chi parte » da < Catlè di 
notte e giorno > e > Scalo ma¬ 
rittimo » di Raiiaels Viviani. 

SAN FERDINANDO - E.T.I. 

Prossima inaugurazione stagione 
1976-1977 con il Teatro di 
Eduardo De Filippo e Pupella 
Maggio. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3a traversa 
Mariano Scmmola) 

(Ripeso) 

CIRCOLO ARCI - SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Aperto dalle ore 13 elle 23. 
Nella sala superiore dibattiti: 
Incontri e attiviti ricreativa. 
Nella sala inferiore prove del 
gruppi musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladine 3 - TeL 333.196) 
Aperto tutti i giorni dalle ora 
20 alle 24. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB CT.S. (Vìa S. Giorgie 
Vecchio 27 - 5. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

Giovedì e -.-enerdi ore 17. 19, 
21: • Diario di una schizofre¬ 
nica », di Dino Risi. 

CINECLUB EUCALIPTUS . CEN¬ 
TRO COMUNICAZIONI CUL¬ 
TURALI (Vìa Cardano 26 - Por¬ 
tici) 

Venerdì e sabato alle ore 17 e 
20,30: * La caduta degli del », 
di Luch.no Visconti. 

CINETECA ALTRO (Via Port'AIba 
n. 30) 

Alle ore 1S. 20. 22 (antepri¬ 
ma): ■ Il candidato >, d: Micail 
Ritchie. 

BMBASSV (Via P. Da Mora • T» 
Iclono 377.046) 

Alla ore 16.30-22,30-. -L'ot¬ 
tima donna • 

MAXIMUM (Vlala Clofsa. 1» - To- 
lelono 6t2.114) 

Una vita venduta 
NO (Via S. Caterina da Siano, SS 
TeL 415.371) 

Alte ore 16.20. 22,30: c Ragaz¬ 
zo di borgata ». 


NUOVO (Via Monlecalvarlo, 18 
Tel. 412.410) 

Per il ciclo di incontri con la 
isntascienza: - La notte dei 

morti viventi >. di G. A. Kra- 
mer. 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 

Alle ore 18.30, 20.30. 22.30: 
4 Le mele marce -, di P. Collin- 
son. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • Ironia as caserma Ber^ 
tagliati) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslallo, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Brutti, sporchi • cattivi, con N. 
Mantradi - SA (VM 14) 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - T^ 
lelono 370.871) 

Novecento alto I, con C. Depar- 
d'eu • DR (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Mr. Klein, con A. Oelon - OR 
AMBASCIATORI (Via Cnspl, 33 
TeL 683.128) 

Il presagio, con G. PccL 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO tVia Atabardiarl, IO 
TeL 418.731) 

Come cani arrabbiali, con J. 
P. Sabagh - DR (VM 18) 
AUCUSTEO (Piazza Duca «'Aosta 
TeL 41S.381) 

Sands • OR (VM 18) 

L'eredità Ferramonli, con D. 
AUSONIA (Vis R. Caverò - Tele 
lono 444.700) 

Kung Fu rinvincibite, con Tom 
Shlng - A 

CORSO (Corso Merìdioosle ■ Te 
leleno 339.911) 

I seguBcl di Bruca Lee 
DELLE PALME (Vicolo Vetrarta 
Tel. 418.134) 

L'innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milane - Tele 
lono 268.479) 

Gator, con B. Reynolds - A 
fiamma (Via C Peerte, 48 - Te 
lelono 416.988) 

Barry Lyndoo, con R. O* Naal 
DR 

FILANGIERI (Via Filang'ierì 4 - Te 
lelono 417.437) 

Invite a cena con delitto, con 
A. Ouinnes - SA 

FIORENTINI (Via R. tracce. 8 
Tel. 310.483) 

Le sparviero, con J. P. Beimondo 
G 

METROPOLITAN (Via Ghiaia ■ Te 
lelono 418.880) 

Orum l'oltiino mandingo, con 
K. Norton • DR (VM 18) 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 13 
Tel. 688.360) 

L'aredìtà Ferramenti, con D. 
Sinda - OR (VM 18) 

ROXV (Via Tarsia T. 343.14») 
Con la bava alla bocca 
SANTA LUCIA (Via ». Loda, »> 
Tal. 413.972) 


Novecento I atto, con G. De 
pardleu - DR (VM 14) 
TITANUS (Corto Novara. 37 - Te 
lelono 268.122) 

Novecento alto II, con G. De 
pardieu - OR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. S9 ■ Te 
leteno 619,923) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteollveto. 12 
Tel. 313.005) 

Il grande racket, con F. Testi 
OR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. VF 
tal# - Tel. 616.303) 

(Non pervenuto) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Peerie, 4 
TeL 224.764) 

Il penciranie prolumo dell'adul- 
lerìo 

ARiSTON (Via Merghcn, 37 . Te 
laleno 377JS2) 

Vivere pericolosamente, con A. 
Vint - DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. |13 • Te 
lelono 377.109) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eistwood - A 
CORALLO (Piazza C.A Vico • Te 
lefono 444.800) 

Chiuso per cambio gestione 
DIANA (Vis Loca Cierdaae - Te 
telone 377.527) 

Il grande racket, con F. Test! 
DR (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanlallca - Tele 
lene 332.774) 

La casa dalle finestre che rF 
dono, con L. Cspolicchio 
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293.423) 

L'allima donna, con G. Depar- 
dieu • OR (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela, 191 • Te 
Icfooo 291.309) 

Sala B - Il lavane dagli occhi 
di ghiaccio, con C. Eastwood 
A 

5a!a B • Savana violenta 
DO (VM 18) 

LORA (Vìa Stadera a Peg gi o rae 
la. 139 TaL 759.02.43) 

Una bella governante di colore 
MIGNON (Via Armsnee Oiaz Te 
lefono 324.893) 

Il penciranie prolumo deH'adul- 
trrio 

PLAZA (Via Rerbaker. 7 - Tele 
Ione 370.519) 

Week end a Zuydceete, con J. P. 
Beimondo - A (VM 14) 

ROYAL (Via Rema. 353 • Tale 
lene 403.588) 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 83 . Te 
lefono 680.268) 

Gli Innocenti drite meni spor¬ 
che, con R. Schneìder 
OR (VM 14) 


AMERICA (San Martine • Tale 
lono 248.982) 

Il laurealo, con A. Bsncrolt - S 
AGNANO (Tel. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telale 
no 343.722) 

E l'alba si macchiò di r paio, 
con T, Bottoms - DR (VM 14) 
ASTRA (Via Mszzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Totò. Fsbrizi e I giovani d'Ofgi, 
con Totò - C 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele 
fono 619.280) 

La moglia di mie padra 
A - 3 (Via Vittorio Vanito - Mie 
no - Tal. 740.60.48) 

(Riposo) 

BELLINI (Via Bellini - Tolate 
no 341.222) 

Qualcuno solò sul nido dal cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
TeL 342.552) 

E l'alba si macchiò di rosse, 
con T. Bottoms - DR (VM 14) 
CAPITOL (Via Marsicane ■ Tate 
lono 343.469) 

Il sigillo di Pechino, con E. Som- 
mcr - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
TeL 200.441) 

Milano trema la polizia «Mie 
giustizia, con L. Merenda - OR 
(VM 18) 

COLOSSIO (Galleria Umbwtu • Te 
lelono 416.314) 

La bocca che uccide 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chie 
atro - Tal. 32U3») 

Totò. Fabrìzi e I giovani d’Milf 
con Totò - C 

ITALNAPOLI (Via Tasao, 189 
Tel. 685.444) 

E poi le chiamavano Siivcstru 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Quel movimento ebo mi plaw 
tante, con C Giuffri - C 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via CstarM 
dell'Orto • TeL 310.082) 
Ipcress, con M. Calne - G 
POSILLIPO (V. Posiiiipe. 89 • Te 
lefono 769A7.41) 

AI confini della realtà, ean 
K. Sasaki - A 

QUADRIFOGLIO (Via CavallOBMrt 
Aosta. 41 TeL 818.92S) 
Pinocchio - DA 

ROMA (Via Ascanlo, 18 - Tale 
Ione 760.19.32) 

(Riposo) 

SELIS (Via Viitorio Venate, 389) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via Pezzuell. 10 - Te 
lelono 760.17.10) 

L'ira viene dalla Cina 
VALENTINO (Via RliotifaH 
TaL 787.89.SS) 

La ragazzina perversa, cefi M. 
Remont • DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Placltein 1t • 
lefono 377.917) 

(Non pervenuto) 
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ASCOLi • Orlini riconfermalo sindaco con i voti dei PCI | ANCONA • Proposta in Consiglio dal sindaco Monina 


Ricordiamo i marchigiani caduti nelle file delle brigate internazionali 


Sviluppare nel concreto A gennaio una €onferemo tl*ìl)Vll/0 dì S£Hl^U.C 

l'accordo politico prenderà in esame l li ci 

raggiunto dal Consiglio ia situazione eronomka PCl* 11 uCrtà dCliR 

Il dibattito e le dichiarazioni di voto - Il pri- Relazione dei sindaco sull'operato della Giunta • inter- Dalla nostra regione partirono in 85 per difendere la repubblica e 18 di essi non tornarono — Rosa Cremoni, di origine pe¬ 
rno passo su una lunga strada da percorrere venti dei capigruppo - i riflessi delle misure governallve sarese, fu infermiera ai fronte fino ai 1939 — Franco Burattini di Porto Recanati fu pilota nella squadriglia «Malraux» 


■ ASCOLI. 12 

Antonio Orlini ricònfer- 
onato sindaco, e Aldo Lo- 
reti, assessore anziano, so¬ 
nori finora gli unici ammi¬ 
nistratori eletti lunedi sera 
dal Consiglio comunale di 
Ascoli Piceno. I lavori dei 
Consiglio sono iniziati con 
tre ore di ritardo per « esi¬ 
genze • politiche deH'ultimo 
momento » sorte tra i quat¬ 
tro partiti che dovrebbero far 
parte deila Giunta: cosi ha 
motivato il ritardo il presi¬ 
dente deH’Assemblea, Orlini. 

In effetti cosa è successo? 
Nella seduta passata il di¬ 
battito aveva portato i cin¬ 
que partiti dell'arco costitu¬ 
zionale presenti in Consiglio 
(DC, PCI, PSI, PSDI e PRI) 
a raggiungere un accordo, 
sancito da un documento nel 
quale veniva ribadito l’impe¬ 
gno antifascista e si conve¬ 
niva di « ...i^rvenlre alla rea¬ 
lizzazione di un'ampia inte.sa 
confronto, ciascuna forza po¬ 
litica esprima la propria tisio- 
nomia per dare un originale 
apporto per la risoluzione 
unitaria dei problemi della 
città... ». 

Stabilita l’mte.sa poiitiCa 
e programmatica il docu¬ 
mento affermava riferendo.si 
Alla Giunta esecutiva, che 
es.sa « ...sarà costituita nell' 
ambito dei partiti DC. PSI, 
PSDI e PRI ». 

Le trattative tra i quattro 
partiti per stabilire la compo¬ 
sizione e la ripartizione delia 
Giunta si sono svolte, con 
frequenti riunioni, fino alle 
19 di lunedi, ora di inizio dei 
lavori del Consiglio comunale, 
senza che si potesse giungere 
e trovare un accordo defini¬ 
tivo. 

La conclusione data al 
Consiglio comunale, l'elezio¬ 
ne del sindaco e dell’assessore 
anziano, sta appunto a dimo¬ 
strare che ancora esistono 
«esigenze di composizione di 
scelte ». sempre riferendo 
una frase di Orllni. 

Alla base di tutta questa 
vicenda resta però la vali 
dltà. riconfermata da tutti i 
partiti, del documento sotto- 
scritto e votato nella seduta 
passata. Infatti il primo con¬ 
sigliere che ha preso la pa¬ 
rola, Viccel, capogruppo della 
DC, ha tenuto a precisare 
che la DC ribadisce la vali¬ 
dità del documento votato e 
lo conferma in ogni sua 
parte, impegnandosi nella sua 
realizzazione, non mirando 
A «nulla oltre quello e al di 
fuori di quello». 

Il compagno Lattanzi si è 
richiamato, nel suo interven¬ 
to alla necessità di muoversi 
per rinnovare in termini di 
chiarezza gli indirizzi assunti 
nel documento. La necessità 
è ancora maggiore se si tiene 
conto del travaglio e delle 
difficoltà naturali ad un tipo 
di scelta politica che rappre¬ 
senta un elemento di novità 
per tutte le componenti che 
ne fanno parte integrante. 

Il discorso politico si deve 
trasferire in un indirizzo pro¬ 
grammatico che le forze poli¬ 
tiche hanno già individuato, 
rispettando le esigenze dei 
partiti che sulla base del 
documento si sono dichiarale 
per la composizione dell’ese¬ 
cutivo. Se aU’interno di que¬ 
sto complesso cammino ci 
sono difficoltà di apprendi¬ 
mento non vi è da scandaliz¬ 
zarsi. Conta la sostanza, cioè 
la necessità di fare bene, dato 
che non si è riusciti a fare 
presto, cioè consolidare un’ 
Intesa che non appiattisce, che 
non annulla, anzi lo esalta, il 
ruolo di ogni sìngola forza 
politica, n PCI ritiene giusto 
che in concreto ci sì muova 
e dare sviluppo all’impegno 
politico stabilito tra le for¬ 
ze democratiche. 

Ferrante, per il PRI. ri¬ 
chiamandosi sempre al do¬ 
cumento votato la volta pas¬ 
sata. ha avvertito la necessi¬ 
tà di trovare punti di accor¬ 
do ulteriori proprio per dare 
una soluzione stabile 

Il socialista Cesari ha fatto 
rilevare il momento di svol. 
ta politica che. dopo dieci 
Anni di centrosinistra, ha 
saputo mostrare il senso di 
responsabilità di ogni partito 
che in questa fase, ognuno 
con proprie caratteristiche e 
caratterizzazioni, ha cercato 
di raccf^Iiere le istanze della 
popolazione e responsabil¬ 
mente. dì trasferirle in una 
visione globale per gli inte¬ 
ressi della città. 

Il compagno Dì Gregorio, 
nella dichiarazione di voto, 
richiamandosi all’esigenza di 
dare ad Ascoli un'Ammini- 
•trazione fondata sull’una- 
nime intesa tra le forze de¬ 
mocratiche. per una svolta 
effettiva nella vita ammini¬ 
strativa e per un rinnova¬ 
mento radicale di metodi e 
di direzione nella gestione 
della cosa pubblica, ha in 
conclusione dichiarato il 
voto favorevole del PCI. voto 
che « —assume il significato di 
questo sforzo di volontà poli¬ 
tica nella ricerca di tale solu¬ 
zione unitaria e nella consa¬ 
pevolezza che esso costituisce 
un contributo fondamentale 
alla vita politica cittadina, 
•e si vuole dare alla nostra 
città un governo onesto, sta¬ 
bile e autorevole ». 


Quest’oggi ad Ancona 
un convegno CISL sul 
ruolo dei comprensori 

ANCONA. 12. 

Nel quadro delle iniziative ten¬ 
denti ad approfondire le temati¬ 
che inerenti all» riforma della pub¬ 
blica amministrazione nel suo com¬ 
plesso, l'Unione regionale della 
CISL — unitamente alla Federa- 
alone regionale dipendenti locali — 
ha organizzato un convegno di stu¬ 
dio dei quadri CISL sul tema: < Il 
comprensorio nella riforma del go- 
vqrno locale >. 

Il convegno si terrà ad Ancona 
Mila gì ornata di mercoledì 13 ot¬ 
tobre. presso il Palazzo Bosdari 
in vìe Piaaecoiii, 17. 


PESARO 

Rimpasto 

nella 

Giunta 

comunale 

PESARO. 12. 

Con rolozio'ie ad asses- 
.'-ore del compagno Luigi 
Gennarini. la Giunta co¬ 
munale di Pesaco — nel 
cor.so deirultima seduta 
— ha proceduto alla re- 
distrihuzione degli incari¬ 
chi airinterno deiresccuii 
vo, in considerazione ticlla 
nece.ssità di rendere più or¬ 
ganica la ge-ilione di al¬ 
cuni settori <lella attività 
del Comune. 

Gli incarichi tra gli as¬ 
sessori ora risultano così 
distribuiti. Marcello Ste¬ 
fanini. Sindaco, affari ge¬ 
nerali, sviluppo economico 
e iirogramma/.ione, .ninni 
ficazione territoriale. .-M- 
ceo Fazi. vice sindaco, 
affari generali, aziende 
municipalizzate. .Adelelmo 
Campana, attività cultu¬ 
rali. tempo libero. Vladi¬ 
miro Vannini, decentra¬ 
mento. .sport, turismo, ana¬ 
grafe. Renzo Renzoni. or¬ 
ganizzazione <lei servizi, 
personale, polizia urbana, 
traffico. Mario Menaccia 
ni: bilancio, fiiinnze, tri¬ 
buti. commercio. Luigi 
Gennarini. sanità, assisten¬ 
za sociale. Valentino Mar¬ 
ioli, lavori pubblici, edili¬ 
zia privata. Giancarlo 
Scriboni. publilica istru¬ 
zione. 


ANCONA, 12. 

La preoccupazione per la 
grave situazione economica e 
per le conseguenze dei prov¬ 
vedimenti governativi che il 
parlamento si appresta a di¬ 
scutere hanno trovato un’eco 
Ieri durante la discussione 
del Consiglio comunale di An¬ 
cona: il capogruppo comuni¬ 
sta Marzoli ha detto che il 
quadro nazionale, le sue novi¬ 
tà ed incertezze, riguardano 
da vicino gli Enti locali e il 
loro modo autonomo di lavo¬ 
rare in questa difficile fase. 

« Occorre rigore e selettivi¬ 
tà nella spesa — ha indica¬ 
to tra l’altro il caogruppo del 
PCI — ma ciò è possibil.'t 
solo se si costruisce una sal¬ 
da unità attorno al modo di 
governare locale. La battaglia 
per il risanamento della fi¬ 
nanza pubbica non è disgiun¬ 
ta dal nodo politico della ge¬ 
stione del fondo di riconver¬ 
sione. Qui nelle Marche ab¬ 
biamo il compito di difende¬ 
re e di potenziare un nucleo 
industriale esiguo ed un com- 
ple.sso come quello del can¬ 
tiere navale: perciò la lotta 
è più delicata c difficile. Non 
è dunque indifferente il fat¬ 
to di andare deboli o forti 
a questa battaglia ». 

Il capogruppo del PCI ha 
aggiunto che la amministra¬ 
zione di Ancona per il pro¬ 
gramma e per i partiti che 
la compongono è un « pun¬ 
to di forza » e lo dimostra¬ 
no 1 fatti di questi primi me¬ 
si di governo. Sono passati 
poco più di .“ì mesi dall’inse¬ 
diamento della Giunta, ma è 
già possibile regLstrare infat¬ 
ti qualche voce all’attivo. 

« Pur tra innumerevoli dif¬ 
ficoltà di ordine finanziario 
— ha detto il sindaco — la 
Giunta è riuscita a portare 
avanti in maniera efficace i 
problemi di fondo della cit- 
j tà. impostando e gettando le 
basi per un insieme di ini¬ 
ziative che leghino ancora di 
più il Comune alla popolazio¬ 
ne e che consentano una più 
larga partecipazione alle .scel- 
i te che toccano da vicino la 








MACERATA - Mobilitazione dei lavoratori ! 

-j 

I 

l 

Un comunicato emesso! 

dal Consiglio di i 
fabbrica «Eme-Thomas» i 

Salvaguardare l'attuale occupazione in modo stabile e i 
duraturo • Sollecitati gli Enti locali a sostenere ia lotta | 


Il consiglio di fabbrica del¬ 
la ditta EME di fronte al ten¬ 
tativo padronale di ridurre la 
forza produttiva e occupazio¬ 
nale ha emesso un comuni¬ 
cato di cui pubblichiamo am¬ 
pi stralci: 

« La situazione della nostra 
ditta, attualmente senza gran¬ 
di prospettive di mantenere la 
sua forza produttiva e occu¬ 
pazionale o causa del ritiro 
del pacchetto azionario della 
società americana che la con¬ 
trollava. impone un grande 
mobilitazione non solo no¬ 
stra, ma di tutti i lavoratori 
della zona 

« Non bisogno dimenticare 
che oltre ai 200 posti della 
EME c in pericolo anche l’oc¬ 
cupazione delle piccole azien¬ 
de e ditte artigiane della 
zona che prendono lavoro dal¬ 
la nostra ditta e la ripercus¬ 
sione dell'economia della zo¬ 
na. La logica che ha portato 
a questa situazione non è di- 
ver,sa da quella di tante altre 
aziende multinazionali; Icgica 
coloniale, facili profitti ot¬ 
tenuti anche con l’aiuto non 
tanto nascosto di amministra¬ 
tori locali. 

« Infatti .sono venuti alla 
luce gli accordi con cui la 
EME-THOMAS ha ottenuto 
prima la concessione del ter¬ 
reno e poi 460 milioni di mu¬ 
tuo. non investendo quindi 
nulla. L’accordo iniziale pre¬ 
vedeva la conces.sione di 13.8 
ettari di terreno a L. 22 il 
mq. con Timptegno della Tho¬ 


mas di portare a 1000 i po.sti 
di lavoro entro 10 anni, pena 
il ritiro della terra. 

« Inspiegabilmente dopo al¬ 
cuni mesi, questa clausola, 
che dava certamente alcune 
garanzie ai lavoratori è stata 
sostituita con un’altra dove 
la penalità del ritiro del ter¬ 
reno veniva sostituita con una 
penalità di 35 milioni circa. 

« Nonostante la messa in 
vendita dell’azienda da parte 
degli americani, riteniamo 
che la EME sia una azienda 
solida e con forti basi per 
continuare la produzione de¬ 
gli organi elettronici che sono 
attualmente molto richiesti 
dal mercato nazionale e In¬ 
temazionale e impostare an¬ 
che nuove produzioni nel set¬ 
tore elettronico cHe diano 
continuità anche difronte ad 
eventuali cali di mercato. Per 
questo lottiamo per la conti¬ 
nuità dell'azienda sollecitando 
costantemente un forte impe¬ 
gno da parte degli enti lo¬ 
cali e la Regione 

« Non ci basta quindi una 
generica solidarietà come 
troppe volte avviene in casi 
simili, ma lo ripetiamo, im¬ 
pegni concreti. 

«Per questo stiamo inten- 
.sificando le pressioni, la lot¬ 
ta. il coinvolgimento delle al¬ 
tre fabbriche e della popola¬ 
zione dei comuni interessati, 
per arrivare ad una rapida 
soluzione ». 

Il Consiglio di Fabbrica 
della ditta EME 


« Arrivederci a Madrid, 
cuore della Spagna », è stato 
il saluto di commiato dei 
combattenti delle Brigate In¬ 
ternazionali riuniti a Firen¬ 
ze in occasione del 40. anni- 
I sario della costituzione delle 
I lormazioni antifasciste, che 
ì combatterono al fianco del 
I popolo spagnolo attaccato 
■ all’interno e dall’estero dai 
1 nazi-fascLsti. Un stilvUo e un 
appuntamento che 40 anni 
orsono fu un impegno preci¬ 
so di quanti lottavano per la 
libertà. 

' In circa 42 mila corsero in 
Spagna. dall’Europa alle A- 
meriche. e 12 mila di e.s3i sa- 
crificarotio la vita. I più im- 
1 portanti contingenti proveni- 
! vano dalla Francia. daH'Ita- 
1 ha. dalia Germania e Polo- 
! nin; anche il popolo irlandese 
I volle e.-iscre presente e p^u- 
I tecipe con una pnttuglin di 
127 volontari. 

AH’appuntaniento del 193n 

u ui rxinuiiti. . aderirono circa 5 mila it.i- 

. ■ liani, i quali si dettero « con¬ 
vegno a Madrid ». citi parlen- 
I do dai luoghi che li o.spita- 
I vano esuli perché persegui- 
I tati dal lascismo. chi dalle 
I città e ì paesi natali. I mar- 
I ehi.giani lurono 85 e 18 di es- 
' si caddero combattendo o 
I morirono per le leiite o ma- 
; latlie riportate. Sì arruoLiro- 
i no soprattutto nella Brigata 
I « Garibaldi ». ma la loro at- 
! tìva presenza fu anche nella 
I Batteria « Gramsci ». e nel 
1 battaglione « Dimitrov ». nel- 
1 le Colonne « Rasselli ». « Hor- 
I tiz » e « Durruti » e perfino 
I nella Squadriglia « Malraux » 

I come il pilota Franco Burat- 
, tini di Recanati. 

Non mancò la presenza del- 
I le donne marchigiane: Rasa 
Cremoni. di origine pesare- 
I .se. partì dalla Francia e .si 
1 arruolò come infermiera nci- 
I l’ospedale delle Brigate Inter- 

-,_ _ __- nazionali e vi rimase fino al 

i particolarmente soffer- j febbraio del 1939. 

o .sulla questione del can- | Alcune immagini della guerra di Spagna. In allo da sinistra sul fiume Ebro combatte- 

E (non ci sono motivi di i a de.stra; Baronlini, Galeani e il marchigiano Aristodemo rono eroicamente in molti 

jccupazlone perche h '-J' ■ Maniera. In basso: un gruppo di garibaldini; l'ultimo a distinguendosi per il loro 

centri‘sSc*! è Feltre Bartoccl di Camerino corag.gio. Immolarono la lo- 

centrl storici. . ro vita; Sanzio Gambarara 

! di Urbino: Sesto Mencarelli 

—------—--dì Pratterosa; Renato Rie- 

Cloni (Calzolari) di Cameri- 
- !• 1 •II* Salvatore Stocchi di A- 

CAMERINO - L’ufficiale sanitario ha rilevato la presenza di coli bacilli | Guerrino Gatom di 

--- “ ~ All’appuntamento di Ma- 

^ ■ a _ drid, « cuore della Spagna ». 

Comune conferma: inquinato ifisssi 

■ ■ ■ ■ ! I fratelli Corlo e Otta- 

pericolosamente l’acquedotto ìsiiHiS 

nella battaglia di Guada- 

' 1T j li 1*3 

sricoloso bere l’acqua non bollita - La corsa alle bottiglie di «minerale» rì®™"viiSlv? de? parT 

spera rapida la totale disinfestazione dell’importante condotta idrica lo (Brunete); Giovanni Mari 

r r di Urbino a Murcia; Esino 

Marinelli di Genga a Gua- 

-—— I CAMERINO. 12 ! dalajara: Pietro Ranieri di 

' Anche lufficiale sanitario ' ANCOMA Ancona a Perdiguera in Ara- 

t dei comune, il doti. Luigi ; gona; Giovanni Visentin di 

idSlIallclil inLUIIlld I Alberto Cola, ha confermato ' ’ “ Pesaro morì nel carnpo di 

. n I li» presenza nell’acquedotto Gurs. Non si seppe più nulla 

oggi a Roma di camerino (Macerata) di lOriiaiO OOrOO di Arnaldo Faccioni di Fos- 

. . ...... i una percentuale di colibacilli 1 «c» sonibrone e Giovanni Ainar- 

ninistrn dpll3 Msrina ■■ alquanto superiore al nor- I tJt|Uip«»gglU i d: di Fermo, Anildo Briscoli- 

nmibiru ueild ividnild ^ ^ i pergola, finiva nel 

nrpcidente del Consiglio to d» giudicarsi non poUibili. OCI «UreCaiC 11» i 1943 nel campo di Mathausen 

«lale ^^stHnelli Ir i pericolose per in .salute dei , _ _ i dove dec^eva pochi giorni 

innnpnti coS’l-ito d= Cittadini- La notizia era sta- prima della Liberazione, 

iponenti del comitato d. , comunicata ieri sera, in Un contributo notevole. 

apertura della .seduta del ANCONA. 12 quello dei marchigiani, che 

Consiglio comunale, dal vice L'equipaggio della motona- e il risultato di un «appun- 
-Sindaco ovv. Luzi. Subito do ve «Grecaìe II» è ritornato lamento» non platonico o di 

inistro della Mar.na Mcr- diffusa tra la po- « bordo della nave, abbando- occasione, ma ^ernpio di un 

“ polazione con Tau-silio di ai- . come è noto a 28 mi- impegno di lotta la cui tra- 

iniziativa rientra nel qua- toparlanti montati .su mito. ^ -inSmetana I continuo nella Resi- 

della azione comune che tL» coniosa di co- anconetana stenza. 


città. La stessa lotta dei la¬ 
voratori del cantiere ha tro¬ 
valo vicino i cittadini all’Am- 
ministrazione comunale, pron¬ 
ta nell’intervenire per tutela¬ 
re quella che è la nostra più ' 
grossa industria e 1 livelli oc- I 
ciipazlonali. Certo, 1 problemi j 
che si stanno di fronte so 
no molti e per superarli c’è 
bisogno dell’azione di tutte 
le forze politiche democrali- > 
che e delie forze .socio econo- | 
miche ». j 

Il sindaco ha sci,s.so per te- ) 
mi la sua relazione: per il | 
cantiere ha espre.sso le pre- i 
occupazioni per il ritardo nel I 
lavori della diga | 

Per il risanamento del quar- j 
tieri storici si andrà ad una • 
modifica del regolamento che 
istituisce il comitato di ge¬ 
stione, ciò per venire incon¬ 
tro alla DC intenzionata ora 
a partecinare insieme agli al- i 
tri parliti alle .scelte per una > 
delle fondamentali questioni • 
dello sviluppo di Ancona. . 

Altri temi, la variante al I 
Piano regolatore, i Con.sigli 1 
circoscrizionali (presto sarà in | 
discu-ssione al Consiglio il mio- ! 
vo regolamento predispo- [ 
sto dall’assessorato alla parte¬ 
cipazione democratica), i dan¬ 
ni del nubifragio (l’ammon¬ 
tare delle opere previste è di 
704 milioni), il piano del traf¬ 
fico (è pronto il progetto di j 
ristrutturazione del nodo di | 
piazza Ugo Bassi), il palazzo 
di giustizia, l’inceneritore (.sa- | 
baio 16 si terrà un’altra ta- j 
vola rotonda sul tema); Infi- | 
ne la organizzazione di una 
conferenza economica che do¬ 
vrebbe svolgersi nel gennaio 
e per la quale è in corso 
una larga consultazione con 
le forze economiche. 1 sinda- j 
cali, i gruppi politici. ! 

Il senatore Trifogli, capo- 
g)Uppo della DC. ha e.saml- , 
nato l’insieme , dei problemi i 
.sottoposti alla discussione c 
si è particolarmente soffer- j 
maio .sulla questione del can- | 
tiere (non ci sono motivi di | 
preoccupazione perché li la- ! 
voro è assicurato fino al ’79), ' 
dei centri storici. ! 


Il Comune conferma: inquinato 
pericolosamente l’acquedotto 

Pericoloso bere l’acqua non bollita • La corsa alle bottiglie di «minerale» 

Si spera rapida la totale disinfestazione dell’importante condotta idrica 


Bastianelli incontra 
oggi a Roma 
il ministro della Marina 


^11 presidente del Consiglio 
regionale, Bastianelli e i 
componenti del comitato di 
lavoro sui problemi della 
cantieristica si incontrano, 
oggi mercoledì, a Roma, con 
il ministro della Marina Mer¬ 
cantile. 

■L’iniziativa rientra nel qua¬ 
dro della azione comune che 
Enti locali e forze sindacali 
da tempo stanno portando 
avanti per sollecitare la ado- > 
zione di misure di interventi i 
concreti, che pongano le pre- ] 
messe per la rinascita della i 
cantieristica italiana. L’ioi- 
zìativa assume una particola¬ 
re rilevanza in relazione al 
dibattito sulla riconversione 
I rappresentanti degli Enti 
locali e dei lavoratori dei 
cantieri chiedono cioè che 
venga dato avvio a precisi 
programmi di investimento 
di ristrutturazione dell'intero 
settore, salvaguardando i li¬ 
velli occupazionali e valoriz- j 
zando al massimo il poten- | 
ziale di uomini e di esperien¬ 
ze esistente nella cantieristi- t 
ca italiana. Ciò è possibile j 
soltanto seguendo la via del j 
rilancio tecnologico 


I CAMERINO. 12 

' Anche rufficiale sanitario 
del Comune, il doti. Luigi 
I Alberto Cola, ha confermato 
I la presenza nell’acquedotto 
di Camerino (Macerata) di 
una percentuale di colibacilli 
alquanto superiore al nor¬ 
male. Le oceite sono pertan¬ 
to da giudicarsi non poUibili. 
pericolose per ia salute dei 
cittadini. La notizia era sta¬ 
ta comunicata ieri sera, in 
apertura della seduta del 
Consiglio comunale, dal vice 
sindaco ovv, Luzi. Subito do- 


ANCONA 

Tornato a bordo 
Tequipaggio 
del «Grecale II» 


ANCONA. 12 

L’equipaggio della motona¬ 
ve « Grecale II » è ritornato 


po veniva diffusa tra la po- jj bordo della nave, abbando- 
polazione con laitsilio di ai- nata, come è noto, a 28 mi- 

dalla costa anconetana 
lihacilli era stata tempesti- i dopo che era stata investita 
vamente segnalata alLAmmi- i da un sifone di gas, fango ed 


Fermo: comprato il parco di Villa Vitali jUn «paniere» a Fano! 


Cominciano a concretizzar¬ 
si alcune iniziative assunte 
dalla Giunta di Fermo e sul¬ 
le quali è stato condotto un 
lavoro preparatorio durato 
diversi mesi: ìa revisione ge¬ 
nerale del piano regoLitore 
è giunta al vaglio della popo¬ 
lazione; l’azienda agraria di 
j Casette d'Ete iI20 ettari) è 
! s^ata venduta all’asta per un 
miliardo e 320 milioni; il com¬ 
promesso per l’acquisto di 
Villa S. Claudio a Campiglio- 
ne è ormai cosa fatta tl20 
milioni per un complesso di 
due fabbricati e alcuni ettari 
di verde: risolve tutto il pro¬ 
blema scolastico e de", tempo 
libero per quella frazione in 
sviluppo): il problema della 
mensa scolastica è stalo ri¬ 
solto con la centralizzazione 
del servizio e così, oltre che 
alle scuole materne ed ele¬ 
mentari (tempo pieno), po¬ 
tranno essere offerti anche 
600 pasti al giorno per i pen¬ 
dolari delle medie superiori 
E. per restare nel campo 
della scuola, proprio in que¬ 
sti giorni è stata acquistata 


I Villa Vitali, un grandioso 
I comples-so in viale Trento, 
j costituito da due fabbricati 
molto grandi altri tre di mi¬ 
nori dimensioni e da un lus¬ 
sureggiante parco di 12,000 
metri quadri. 

! Il prezzo concordato è sta¬ 
to di 272 milioni e sarà pia¬ 
gato attigendo ai proventi 
delia vendita deH’azienda 
agraria. 

Il parco della villa, che sarà 
subito aperto al pubblico non 
appena ripulito, risolverà la 
grave carenza di verde e spa¬ 
zio libero, da sempre lamen- 
i tata dal quartiere. 

Al prossimo Consiglio comu¬ 
nale sarà sottoposto anche 
un progetto di utilizzazione 
dei fabbricati; i granai e le’ 
scuderie saranno trasformati 
agevolmente a scuole elemen¬ 
tari e materne, risolvendo l 
problemi di spazio per il ter¬ 
zo circolo per il nido, che è 
divenuto indispensabile nella 
zona, n fabbricato centrale 
(la villa è del 1850) è com¬ 
posto da un piano terra e 
due piani superiori. 


A Fano il Comitato promo¬ 
tore per la vendita a prezzo 
controllato di prodotti di lar¬ 
go consumo nel. corso di un 
incontro con l’assessore al 
Commercio. Gabriele Ghian- 
doni, ha deciso di formare il 
primo « paniere » da porre in 
vendita nel comprensorio fa- 
nese nel periodo compreso fra 
r8 e il 20 del prossimo mese 
di novembre. 

Il Comitato ha concordato 
.sulla necessità di program¬ 
mare la formazione di una 
serie (da 4 a 6) «panieri» 
nel corso di un anno. 

« L’Amministrazione comu¬ 
nale di Fano — si legge in 
una nota — certa di interpre¬ 
tare ropinione della intera 
cittadinanza, saluta positiva¬ 
mente questa importante ini¬ 
ziativa che porta vantaggi 
alla colletività. volta aU'edu- 
cazione del consumatore ver¬ 
so prodotti di alto valore 
merceologico su cui non inci¬ 
dano gli eccessivi oneri pub¬ 
blicitari e le gravi forme di 
intermediazione. 


n’ustrazione comunale di Ca¬ 
merino dal laboratorio pro¬ 
vinciale d ianalLsi di Mace¬ 
rata al quale periodicamente 
venivano inviati i campioni 
di acqua per gli opportuni 
controlli. Comprcn.sib:!e lo 
stato d'animo della nopola- 
zionc camerde (;a città è an¬ 
che sede di ateneo ed è per¬ 
tanto frequentata da un ele¬ 
vato numero di studenti). La 
prima reazione è stata la cor- 
.sa al’.a bottiglia di acqua mi¬ 
nerale. Nel giro di 10 minuti 
l’intera scori i citt.adina è 
andata a ruba. 

L’Ufficio di Igiene del Co¬ 
mune ha diffidato la jiopo- 
lazione a non txsare l’acqua 
se non previa bollitura. Dal¬ 
le prime indagini è risultato 
che gl) acquedotti inquinali 
sono quelli di Co’.Iattoni e di 
Panacchio: quest’ultimo ad¬ 
dirittura fin dalla sorgente. 
Le ragioni? Secondo rufficia- 
ìe sanitario ìe cause potreb¬ 
bero essere ricercate nell'ab- 
bondanza delie orecioitazio- 
ni. In altri termini, tramite 
infiltrazioni .sotterranee, fon¬ 
ti di inquinamento (special- 
mente di orovenienza agrico¬ 
la) .sarebbero entrate in con¬ 
tatto con gli acquedotti. 

E’ certo, 'comunque, che 
forme di inquinamento, an¬ 
che se a.s53i meno gravi, non 
è la prim.a volta che si verifi¬ 
cano a Camerino. Sono da 
.sollevare molti dubbi, o-tindi. 
sulla tenuta dell’imo'anto 

IjO Dooo’az on'' di Cameri¬ 
no ha tutto :1 diritto d: es¬ 
sere «^alvaguantata nella nro- 
pna .salute e di oo’er viv^r». 
almeno sotto ou^sto oT-ofilo. 
con tutta tr.anQ’.iilr.tà Ncn si 
.sa quando la situazione po- 
l»à essere norm.aliz7ata. e 
dietro la neutralizzazione del¬ 
le fonti d: colibaci’Ii e la di- 
sinf'^tazion" telale d^lTa"- 
Quedotto. Comunque dovr^’b 
be essere opera di pochi 
giorni. 


Si riunisce oggi 
il Consìolio Reqionaie 

Oggi. mcrtolcdi. alle ore 16 
si riunisce il Consiglio regionale. 
L’asscmàlea. Ira l'allre. aprirà il 
dibattito sulla relazione del pre¬ 
sidente della Giunta, on. Cialfì, 
su un anno dì altività della Re¬ 
gione. . 


glia dalla costa anconetana 
dopo che era stata investita 
da un sifone di gas, fango ed 
acqua dirompente da una 
sacca di metano formatasi 
pressoché in superficie dei 
fondo marino. Il sifone si è 
ormai completamente e.sau- 
rito. 

Oggi l’equipaggio della 
«Grecale II» sta attuando 
una radicale pulizia della na¬ 
ve, lordata in ogni dove dal 
fango marino. 

Nel contempo il « Grecale 
II » funge da boa segnaletica: 
ciò fino a che ncn sarà recu¬ 
perata la sonda con cui la 
nave, utilizzata nelle intro¬ 
spezioni sottomarine, aveva 
perforato la « sacca » di me¬ 
tano. 


! A Civitanova Marche 
venerdì convegno 
sul decentramento 

CIVITANOVA MARCHE. 12. 

Indetto dal Comitato regionale 
del PCI, sì svolge.'à venerdì 15 
ottobre, atta Casa del popolo di 
Civitanova Marche un convegno 
' regionale sul tema: ■ Partecipazio¬ 
ne democratica e nuova legge sul 
decentramento >. 

Parteciperà il compagno Marcel¬ 
lo Steianinl, sindaco di Pesaro. Al 
convegno sono invitati amministra¬ 
tori, consiglieri comunali, consi- 
t glieri di quartiere. 


Il ferimento di Alfredo Spadelliiii suli’Ebro 

Attaccate a bombe a mano 
le mitragliatrici fasciste 

Uno stralcio dal volume « La resistenza nell'An¬ 
conetano » - Chi rischiò la vita senza combatter* 


Abbiamo tratto dal libro « La Resistenza nell'Ancone¬ 
tano » (edito dall’ANPI di Ancona) alcuni stralci del ca¬ 
pitolo dedicato al contributo dei < garibaldini » marchi¬ 
giani nella guerra di Spagna. Fra l’altro, pubblichiamo 
anche un rapporto su uno scontro avvenuto a < quota 
467 », a Sierra Cabais, in cui si distinse il compagno Al¬ 
fredo Spadellini (Prillo) divenuto poi uno dei comandan¬ 
ti delle formazioni partigiane nelle Marche. 


La gente discute e com¬ 
menta. Ormai molti com¬ 
prendono come in Sp.agna 
.si combatta per la libertà 
dei popoli, contro il ta.sci- 
smo. Inv.ano la propigan- 
da del re.gime lancia for- 
•sennati appelli i^r la «di- 
fe.sa della civiltà » contro 
« l’idra bolscevica »: lo 
schieramento antif.iscista 
d’ora innanzi tenderà sem¬ 
pre più ad allargarsi ed 
estendersi. 

Mentre il Partito Comu¬ 
nista procede sempre più 
saldamente nella sua ri- 
costituita e definitiva 
.struttura (si costilui.scono 
ed esistono ora vere e pro¬ 
prie «cellule»), nono.stan- 
te i tentativi di provoca¬ 
zione del fascismo (in ca- 
sa de.gli antifascisti si pre¬ 
sentano agenti inviati dal¬ 
la polizìa che si dicono 
« compagni » inviati dalla 
Francia per prendere con¬ 
tatti: alcuni antifascisti 
vengono chiamati in que¬ 
stura ed invitati od ave¬ 
re... «giudìzio»), l’organiz¬ 
zazione antifa.scista conti¬ 
nua la sua attività. 

Attività in gran parte 
diretta e orientata verso 

10 sforzo unitario dell’anti¬ 
fascismo internazionale 
che sta affrontando la .sua 
prima difficile prova del¬ 
la guerra di Spagna. Per 

11 coraggioso e glorioso po- 
polo spagnolo .si raccolgo¬ 
no sottoscrizioni c c’è chi 
vuole partire per arruolar- 
.si nelle brigate internazio¬ 
nali in difesa della repub¬ 
blica. Ma partire non è 
facile. La polizia vigila 
sia nel capoluogo, sìa alle 
frontiere. La sorveglianza 
è centuplicala proprio sul¬ 
la misura del crescente 
manifestarsi den’anlìfa.sci- 
smo in tutta la provincia. 

Fra l primi volontari è 
Aristodemo Maniero, già 
fuoriu.scito in Francia nel 
1924. Alfredo Spadellini e 
Pietro Ranieri dì Ancona. 
Alberto Cardinali. Mario 
Ponzetti. Trentino Renzi 
di Jesi. Ottavio Cocco e il 
fratello. Angelo France- 
.scangcli. Federico Genti- 
lucci e Giovanni Stefa¬ 
nelli di Fabriano. Esino 
Mariangeli dì Genga. 
Gualtiero Nubola e Ar¬ 
mando Schiavi di Sasso¬ 
ferrato. rappresentano le 
tradizioni di combattimen¬ 
to, la spinta democrotica 
e rivoluzionaria dell’anco¬ 
nitano nella dura batta¬ 
glia antifascista che si 
combatte in terra di Spa¬ 
gna. Alcuni di questi vo- 
lonLari cadono, tutti si 
fanno onore. I fratelli Coc¬ 
co cadono nella battaelia 
del Jarama. ELsino Ma- 
riangcli a Guadalajara. 
Pietro Ranieri a Perdì- 
guera Aragona. Gentiluc- 
ci. Maniera. Renzi. Schia¬ 
vi. Spadellini sono feriti 
in varie località di fronte. 

Alfredo Spadellini fu fe¬ 
rito a Sierra Cabais. vi¬ 
cino al fiume Ebro. a quo- 
ta 467. nell’attacco dell’S 
settembre del '38, nel cor¬ 
so di un’azione per distrug¬ 
gere un nido di mitraglia- 
triri. L’azione viene casi 
de.scritta dalia medaglia 
d’oro Giovanni Pesce; « 8 
settembre 1938. Gran par¬ 
te dei comandanti e dei 
commissari poìitici sono 
caduti o sono rimasti fe¬ 
riti. Le perdite sono rile¬ 


vanti e da quattro giorni 
e altrettante notti combat¬ 
tiamo sema sosta sotto 
un uragano di ferro c fuo¬ 
co. ! comandanti c com¬ 
missari feriti o uccisi ven¬ 
gono sostituiti da altri 
temprati netta lotta, da 
nuovi comandanti e com¬ 
missari capaci di portar» 
gli itomim al combatti¬ 
mento. 

i( Per poter mantenere 
tutte le posizioni conqui¬ 
state è necessario conqui¬ 
stare la quota 467. Sterra 
Cabais. che domina la 
strada Mora de Kbro Gan- 
desa. E' stata per questo 
organizzata una compa¬ 
gnia d'assalto, con clemen¬ 
ti scelti, al comando del 
tenente Pignol, comandan¬ 
te la III compagnia del 11 
battaglione. Anche Falc- 
schini, comandante la 
compagnia mitraglieri del 
primo battaglione, parte¬ 
cipa all'azione. 

« Alle 4 del mattino giun¬ 
ge l'ordine di balzare al- 
l'alUicco. E' una notte 
chiara e il cielo inonda di 
ombre le trincee. Da Sier¬ 
ra Cabais e dalle colline 
intorno si possono osser¬ 
vare i nostri inoinmcnti. 
La luna non ci voleva. Ac¬ 
covacciati nelle trincee di¬ 
stinguiamo di fronte a noi 
i soldati fascisii che si 
spostano. 

« Più in là un carro ar¬ 
mato sta rimorchiandone 
un altro. Cerchiamo di 
avvicinarsi il più possibile 
alle posizioni nemiche, 
lìaiziamo all’attacco soste¬ 
nuti da una sicura volontà 
di vincere e, malgrado il 
fuoco di sbarramento del¬ 
le armi nemiche, riuscia¬ 
mo a occupare le prime 
trincee. A un certo punto 
ci accorgiamo che dalla 
parte destra una mitraglia¬ 
trice ci impedisce di avan¬ 
zare oltre. Il garibaldino 
Alfredo Spadellini, stri¬ 
sciando. si porta sino sot¬ 
to la mitragliatrice nemi¬ 
ca, lancia una bomba a 
mano, ma mentre sta lan¬ 
ciandone una seconda vie¬ 
ne colpito da una pallot¬ 
tola all'avambraccio de¬ 
stro. 

« La mitragliatrice tace, { 
garibaldini fanno un altro 
balzo in avanti, striscian¬ 
do riescono a portarsi vi¬ 
cino alle posizioni del ne¬ 
mico ». 

Abbiamo fatto alcuni no¬ 
mi per testimoniare il con¬ 
tributo degli antifascisti 
anconitani alla guerra di 
Spagna, per dare un filo 
conduttore Qll.a narrazio¬ 
ne degli episodi più signi¬ 
ficativi. Ma oltre ai no¬ 
mi citati, dietro di c.s.si ci 
sono altre decine, centi¬ 
naia di antifo-scisti. di uo¬ 
mini c di donne, di stu¬ 
denti e di lavoratori che. 
ccn In loro collaborazio¬ 
ne. hanno consentito agli 
antifascisti di avanguar¬ 
dia di passare il confine, 
di giungere in Spagna, di 
combattere contro Mu.sso- 
lini e contro Franco, Sen¬ 
za di essi, .senza il loro 
contributo, non .sarebbe 
.stato passibile, per esem¬ 
pio, .strappare Io Spadel¬ 
lini dalle grinfie delia po¬ 
lizia. come non .sarebbe 
stato i^sibile far parti¬ 
re altri volont.ari per la 
guerra di Spagna. 


Alcune iniziative delle Comunità montane nella regione 


Proposto ad Urbino 
il «piano noccioleto» 


Il PCI nell’esecutivo 
della «San Vicino» 


URBINO. 12 

La Comunità montana del- 
l’aito e medio Metauro ha 
recentemente iilastrato a: 
s:ndac. dei Comuni imeres- 
.sati. aile organizzazioni con¬ 
tadine e airLspettorato per 
l'Agriroilura, i! cosiddetto 
« piano noccioleto predispo- 
■sio dall'Ente Sviluppo nelle 
M.srche. 

Il B piano noccioleto ». in 
linea generale, prevede che 
parte de’, territorio regionale 
quello coll.nare in particola¬ 
re. possa essere de.sl:naio alla 
piantagione di noccioleti, u.su- 
Iruendo per la trasformazione 
delle coltivazioni e per la uti¬ 
lizzazione dei terreni incolti 
di contnbuti abbastanza ele¬ 
vati. e con molta probabilità 
anche di mutui a tasso agevo¬ 
lato. I contributi vengono ero¬ 
gati dal Feoga (fondo euro¬ 
peo argricolo di orientamento 
e garanzia). 

Sperimentata favorevo- 
mente dall'Ente di Sviluppo, 
tale forma di coltura sembra 
«.ssicurare un reddito di gran 
lunga supcriore a quello che 


gii agricoltori ricavano dalle 
attuali coltivazioni. 

Come hanno fatto r.ievare 
; rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni contadine presenti, 
è certo che la piantagione 
del nocciolo ha Iati positivi 
ma ancne negativi: che sia 
molto redditizia nessuno lo 
mette in dubbio; che essa 
r.esce in pieno nelle nostre 
zone può siLscitare qualche 
perplessità perché il nocciolo 
necessita di una temperatura 
costantemente tiepida o cal¬ 
da. mentre i Comuni della 
nostra Comunità Montana 
.sono notevolmente soggetti e 
forti sbalzi chmatoiogici fin 
dalla tarda primavera. 

Tuttavia, prendendo atto 
delle buone prospettive che 
tale coltivazione apre, le or¬ 
ganizzazioni hanno consiglia¬ 
lo questa coltura in terreni 
male utilizzati o destinabili al 
rimboschimento, considerato 
anche il fatto che il nocciolo 
ha benefici effetti sul riasset¬ 
to deU’equilibrio idrogcolo- 
glco. 


CINGOLI, 12 

Sin dalla prossima riunione 
del Consiglio della Comunità 
montana del San V.cino. il 
PCI assumerà responsabilità 
dirette: è questa la decisio¬ 
ne assunta daile forze poli- 
t;che di magg;oranza (PCI. 
PSI. PRI e PSDI» neil’incon- 
iro ienut<Bi a Cingoli. 

S;a il nostro partito che gli 
altri delia maggioranza, al¬ 
latto della caslituzione del¬ 
la Giunta avevano inteso dar¬ 
le un carattere transitorio in 
attesa che maturassero ie 
condizioni per giungere ad 
una soluzione unitaria. A ta¬ 
le proposito, il PCI aveva de¬ 
ciso autonomamente di rima¬ 
nere fuori dall’esecutivo del¬ 
la Comunità in attesa che ve¬ 
nisse definiih'amentc sciolto 
il nodo, soprattutto da parte 
della DC. 

La posizione attesista della 
DC si è rivelata alla lunga 
sirumenlale, non essendo que¬ 
sto partito « ancora pronto » 
ad accettare il cambiamento 
politico prodottosi nel Pac.se 
e nella Comunità dopo le ele¬ 


zioni del 15 e del 20 giugno. 
In una riunione interparti¬ 
tica svoltasi ad Apiro. la DC 
faceva sapere di essere con¬ 
traria a qau’iSiasi ipotesi dì 
Giunta unitaria. L’arretrate» 
za delle posizioni deila DC 
maceratese va misurata an¬ 
che con le soluzioni molto più 
soddusfacenti che !a ste.s.s* 
ha saputo dare nelle Comu¬ 
nità montane ascoiane. 

Pur presente attivamente 
nella fa.se trasconsa. che io 
vedeva come «asservatore in 
Giunta ». oggi, con l’assunzio¬ 
ne di responsabilità dirette, 
il PCI è chiamato ad una mo¬ 
bilitazione ampia delia sua 
base, e dei cittadini dei comu¬ 
ni della zona del San Vicino, 
per far nascere dal basso le 
ipotesi di programmazione. 

In effetti, al di là delle for¬ 
mule che pure consentono 
un diverso lavoro, l’impegno 
prioritario della nuova Giun¬ 
ta comunitaria sarà quello di 
coinvolgere democraticamen¬ 
te tutti i cittadini alle scel¬ 
te, al fine di vincere even¬ 
tuali tentazioni teeniclstlche 


t 
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Comunicato del PCI del comprensorio di Perugia sulle prossime elezioni 


I Consìgli di circoscrizione 
una nuova tappa 
del processo di decentramento 

Una presa di posizione dopo l'approvazione del regoiamcnio da parie del Consiglio 
comunale • Non è solo un fatto amministrativo • Gli obiettivi proposti dai comunisti 
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Documento 
del Comune 
di Terni 
sugli organismi 
di base 


TERNI. 12. 

L'assessore al decentramen¬ 
to Roberto Rischia ha ela¬ 
borato un documento per lo 
avvio del dibattito e del con¬ 
fronto sul problemi della po¬ 
litica del decentramento e del¬ 
la partecipazione e per indi¬ 
care alcune soluzioni circa gli 
strumenti e 1 metodi neces¬ 
sari ad un ulteriore svilup¬ 
po della democrazia di base. 

Attualmente 11 territorio co¬ 
munale è diviso In 22 quar¬ 
tieri 1 cui consigli che ne so¬ 
no espressione (18 eletti a 
suffragio diretto e 1 restan¬ 
ti 4, corrispondenti al quar¬ 
tiere del centro cittadino, 
composti da comitati provvi¬ 
sori nominati dai partiti del 
blocco costituzionale con rap¬ 
presentanze di associazioni 
democratiche) sono formati 
da un numero diverso di con¬ 
siglieri (15-21-31) a seconda 
della popolazione residente 
che varia da un massimo di 
circa 12 mila abitanti a un 
minimo di circa 600. 

Le attribuzioni del Consi¬ 
gli di quartiere sono soprat¬ 
tutto, con il regolamento in 
vigore, collegate a funzioni 
consultive e prepositive nel 
confronti degli organi comu¬ 
nali su temi di carattere ge¬ 
nerale e su specifiche que¬ 
stioni attinenti 11 quartiere: 
è riconosciuto il potere di In- 
terpelìanza nel confronti del 
Consiglio comunale e quello 
di rivolgere propri ordini del 
giorno, la possibilità di pro¬ 
muovere autonomamente la 
consultazione delle organizza¬ 
zioni locali della comunità, la 
gestione, previo affidamento 
da parte del Consiglio comu¬ 
nale. di servizi aventi Inte¬ 
resse pubblico (biblioteche, 
impianti sportivi, zone verdi, 
attività scolastiche e parasco¬ 
lastiche). 

E’ chiaro che vanno supe¬ 
rati e corretti certi limiti nel¬ 
l'Impostazione oggi In atto e 
trovare soluzioni adeguate 
che esprimano compiutamen¬ 
te un disegno di democrazia 
partecipata. 

L'adozione da parte del par¬ 
lamento della legge n. 278 
sul decentramento e sulla 
partecipazione consente la de¬ 
finizione di una normativa 
che assesti le esperienze sin 
qui acquisite, esaltandone le 
originalità che esse contengo¬ 
no, e permetta l'adozione di 
strumenti capaci di Incidere 
profondamente nel modo di 
essere della politica del de¬ 
centramento e di affidare ad 
essa nuove possibilità di svi¬ 
luppo. 

Da qui l'ipotesi avanzata 
daH’assessore Rischia, che Im¬ 
posta il nuovo regolamento, 
che dovrà essere oggetto di di¬ 
scussione in primo luogo da 
parte della Giunta municipa¬ 
le. sulla duplice esigenza di 
realizzare idonee strutture di 
decentramento, aventi peral¬ 
tro forti caratterizzazioni 
partecipative di base. La pro¬ 
posta che viene costruita si 
fonda quindi su due istituti 
fondamentali: la circoscrizio¬ 
ne come ambito territoriale 
comprendente oiù quartieri, 
dotata di strutture organiz¬ 
zative c tecniche neressaric 
an’csnletaniento di funzioni 
di gestione amministrativa, e 
11 ouartlere. come base parte- 
cioativa organir/ata In fun¬ 
zione dello svolgimento delle 
attribuzioni circoscrizionali. 


Convegno mostra 
suiragrìcollura 

PERUGIA. 12 

E* stato insediato pres¬ 
so il palazzo della Regione 
a Perugia, il primo gruppo di 
studio per la preparazione di 
un Convegno mostra sull'a- 
gncoltura e Tirrigazione che 
si terrà a Todi nel maggio 
del 1977. 


PERUGIA, 12 
Dopo l’approvazione del 
regolamento dei Contigli 
circoscrizionali da parte 
dell’amministrazione co¬ 
munale di Perugia, si av¬ 
vicina l’elezione diretta 
dei Consigli stessi previ' 
sta per i primi di novem¬ 
bre. Sulle prospettive ed 
i temi che andranno af¬ 
frontati nel corso di que¬ 
sta elezione il Compren¬ 
sorio di Perugia del no¬ 
stro partito ha stilato un 
documento che riportia¬ 
mo di seguito: 

L'Istituzione, con legge 
parlamentare, del Consigli 
di circoscrizione Introduco 
senza dubbio una novità si¬ 
gnificativa nell'ordinamento 
delle autonomie locali e va 
considerata come frutto del¬ 
le lotte condotte, in questi 
ultimi anni, da parte di un 
ampio .schieramento di for¬ 
ze sociali, politiche ed isti¬ 
tuzionali, ché già in prece¬ 
denza avevano avviato espe¬ 
rienze volte a promuovere il 
decentramento amministrati¬ 
vo e la partecipazione popo¬ 
lare. Noi comunisti, che di 
tale schieramento siamo sta¬ 
ti parte importante, ritenia¬ 
mo di dover esprimere oggi, 
alla vigilia delle elezioni dei 
consigli di circoscrizione, la 
nostra posizione rispetto al 
significato di tali organismi 
ed alla qualità deU'lmpegno 
che intendiamo portare al¬ 
l’interno di questi. 

Il Comune con l'istituzione 
delle circoscrizioni andrà ad 
un decentramento delle pro¬ 
prie funzioni o del propri 
apparati, che non può essere 
considerato come un fatto 
puramente amministrativo, 
ma che deve assumere un 
valore politico di tutto ri¬ 
lievo, se si considera che ciò 
tenderà ad avvicinare la mac¬ 
china comunale al cittadini, 
favorendone la trasparenza 
e la funzionalità. I consigli 
di circoscrizione possono per¬ 
ciò diventare uno strumento 
attraverso cui realizzare una 
ristrutturazione della macchi¬ 
na pubblica In cui 11 proces¬ 
so di accrescimento dell’effi¬ 
cienza sia accompagnato e 
verificato dall’accrescimento 
della democrazia. 

Non è solo però il decen¬ 
tramento degli apparati la 
cosa alla quale dobbiamo 
puntare: cl sembra infatti 
che compito primario del 
Consigli di quartiere sla 
quello di stimolare una rea¬ 
le partecipazione popolare, 
capace di far intervenire la 
grande massa del cittadini 
al processo di formazione 
delle volontà politiche ed am¬ 
ministrative, attraverso l’in- 
formazione ed 11 dibattito sul 
problemi della comunità cit¬ 
tadina e regionale, nel qua¬ 
dro della realtà economico- 
politica nazionale In cui og¬ 
gettivamente si collocano. A 
questo proposito riterremmo 
dannosa una concezione ri¬ 
stretta dei Consigli di circo- 
scrizione, che tendesse a rin¬ 
chiudere nel proprio campa¬ 
nile 1 cittadini di un quar¬ 
tiere senza farli accedere a 
problematiche più vaste. La 
ampiezza di tale dibattito 
può essere garantita dalla 
formazione neH’ambito dei 
consigli di quartiere di com¬ 
missioni aperte a tutti i cit¬ 
tadini. dalla pratica, il più 
possibile frequente, della 
convocazione di assemblee 
popolari e dal collegamento 
del consiglio di circoscrizio¬ 
ne con gli altri organismi di 
base che operano nel terri¬ 
torio) consigli di zona, orga¬ 
nismi collegiali della scuola, 
consigli di fabbrica, ecc.). 

Il regolamento approvato 
dal Consiglio comunale di 
Perugia attribuisce numerosi 
poteri ai quartieri che vanno 
dalle deleghe su alcuni ar¬ 
gomenti precisi, fino al pa¬ 
rere obbligatorio ed al po¬ 
tere di iniziativa e di pro¬ 
posta su quasi tutto l’insie¬ 
me delle competenze comu¬ 
nali. Noi riteniamo che tutti 
questi poteri debbano essere 
ugualmente esercitati. Siamo 
infetti convinti che l’attivi¬ 
tà dei consigli di quartiere 
non debba esaurirsi nell'eser- 
cizio delle deleghe ma debba 
essere utilizzato pienamente 
il potere di proposta e di 
iniziativa popolare, che con¬ 


Dopo le dimissioni della Giunta comunale 

Si apre a Foligno una 
fase di riflessione 


FOLIGNO. 12 
Al tarmino dolio soduta di 
lori dol Consiglio comunalo 
di Foligno 11 PCI si è dimosso 
dalla Giunto. La doclsiono è 
Il frutto di un ampio dibat¬ 
tito airintorno dol gruppo 
consiliaro, o dol partito noi 
suo complesso, sulla strada 
dalla dafinUiona di più lar- 
gha intaaa tra la forza poli- 
ticha damocraticha. cha pro¬ 
ludano ad una faso nuova di 



PERUGIA. 12 

Venerdì 15 ottobre elle ere 
15,30 nel salone Rinascitta della 
federazione pcragina del PCI aTrà 
luoto on assemblea resienale de- 
fli amministratori comunali e pro¬ 
vinciali comunisti (sindaci, vice- 
sindaci, assessori et decentramento, 
assessori e consislieri provinciali, 
capifroppe). 

L’asaemMea aHio a te rb il leM 
riaaardante il Oeccntrament* e la 
partecipazione e l’applicazione del¬ 
la lena nazionale n. 370 e quel¬ 
lo dell’aeeette Mituzioaale in Um¬ 
bria con l'applicazione delle leni 
Miooali sui consorzi economici 


sento ai cittadini di Incide¬ 
re sulla soluzione del pro¬ 
blemi che condizionano la 
vita dell'intera collettività 
comunale. 

11 peso reale del Consigli 
di circoscrizione dipenderà 
oltre che dalla partecipazio¬ 
ne popolare, dal raggiungi¬ 
mento di due fondamentali 
obiettivi: 

1) decentramento reale 
della macchina pubblica, con 
ciò non Intendiamo solo il 
Comune, ma anche lo Stato 
e il parastato; 

2) completamento, trami¬ 
te legge nazionale, delle de¬ 
leghe alle Regioni e riforma 
della finanza locale, stru¬ 
menti necessari, sul piano 
Istituzionale cd economico ad 
un reale funzionamento delle 
autonomie locale. 

In assenza di questi muta¬ 
menti molte delle possibilità 
di operare del Comuni e quin¬ 
di dei consigli di quartiere 
verrebbero vanificate. Noi co¬ 
munisti riteniamo perciò in¬ 
dispensabile un impegno di 
lotta su questi obiettivi. Data 
la situazione di difficoltà eco¬ 
nomica in cui versano l Co¬ 
muni, ci sembra infine in¬ 
dispensabile fare appello al¬ 
la capacità creativa, all'impe¬ 
gno diretto ed al lavoro vo¬ 
lontario del cittadini per ar¬ 
rivare alla realizzazione di 
alcune strutture che diversa- 
mente non potrebbero esse¬ 
re garantite nel breve perio¬ 
do. Nell'attuale stato di di¬ 
sgregazione sociale e cultu¬ 
rale 1 consigli di quartiere 
possono costituire centri di 
aggregazione, in cui si rea¬ 
lizzano informazione e dibat¬ 
tito, in cui i cittadini si riu¬ 
niscono e si organizzano per 
risolvere problemi comuni. 

Sulla base di questa con¬ 
cezione dei Consigli di circo¬ 
scrizione, noi riteniamo che 
sarebbe errato seguire una lo¬ 
gica di partito; i comunisti 
si propongono perciò di ar¬ 
rivare, dove sia possibile, a 
convergenze con forze e per¬ 
sone di chiaro orientamento 
democratico ed antifascista. 
E’ necessario che le Sezioni 
prendano rapidamente con¬ 
tatto. a livello di quartiere, 
con le forze politiche demo¬ 
cratiche, con gruppi ed or¬ 
ganizzazioni (associazioni cul¬ 
turali, ricreative, sportive, 
ecc.) per verificare, sulla ba¬ 
se di una comune adesione 
a programmi e metodi di la¬ 
voro, la possibilità di for¬ 
mare liste unitarie. 

Durante il confronto per 
le elerioni dei consigli di cir¬ 
coscrizione i comunisti per¬ 
ciò non si propongono di fa¬ 
re promesse di facili realiz¬ 
zazioni. ma di individuare le 
problematiche più urgenti 
dei singoli quartieri, sulle 
quali promuovere il dibatti¬ 
to dei cittadini allo scopo di 
individuare priorità e scelte 
precise che dovranno costi¬ 
tuire la base dell’impegno at¬ 
tivo di tutte le forze politi¬ 
che democratiche e della cit¬ 
tadinanza. 



Sono Sempra più urgenti iniziative per una adeguata soluzione al problema del trasporli 

PERUGIA - Dopo la pretestuosa « uscita » in Consiglio comunale 


Il gruppo comunista risponde 
alla DC sul problema dei buxi 

Giudicata «pretestuosa e politicamente immotivata» la decisane dello scudocrociato 
Riconvocata per oggi l'assise consiliare • impedita la costituzione di una cooperativa 


PERUGIA, 12. 

L’uscita pretestuosa e poli¬ 
ticamente immotlvata del 
gruppo consiliare della DC al 
Comune di Perugia ha impe¬ 
dito, per mancanza del nu¬ 
mero legale, che l’asàlse isti¬ 
tuzionale del capoluogo um¬ 
bro prendesse una decisione 
definitiva sul problema del 
buxi. La giunta per evitare 
un ulteriore dilazionamento 
su di un problema cosi deli¬ 
cato nella definizione dell’as¬ 
setto e della articolazione dei 
servizi pubblici nel Comune 
ha deciso di convocare di 
nuovo il Consiglio comunale 
per domani alle ore 16. 

SuH'argomento è intervenu¬ 
to stamattina con un comuni¬ 
cato stampa il gruppo consi¬ 
liare del nostro partito che 
ha denunciato l’atteggiamen¬ 
to dei rappresentanti demo- 
cristiani. definito « un atto 
di sabotaggio, ingiustificato 
ed irresponsabile ». Ciò ha 
impedito che venisse votata 
al termine dei lavori del con¬ 
siglio una mozione che pre¬ 


vedeva la costituzione di una 
società cooperativa «che con¬ 
cordasse una gestione, più 
rappresentativa di quella at¬ 
tuale, con le organizzazioni 
.sindacali del lavoratori e di 
categoria e con la commis¬ 
sione ammlnlstratrice del- 
l'ATAM ». 

« Il gruppo de — prosegue 
il documento — è ricorso al¬ 
l’ostruzionismo del rinvio do¬ 
po che, per circa un anno, 
aveva richiesto aggiornamen¬ 
ti del dibattito pretendendo 
precise proposte da parte del¬ 
la Giunta comunale anziché 
la sperimentazione ». 

Ieri sera la Giunta aveva 
presentato delle proposte 
«sulla base proprio di un pe¬ 
riodo di sperimentazione », 
ma la DC non ha voluto « ac¬ 
cettare l’esito di una posi¬ 
zione contraria » ed è ricor¬ 
sa «ai giochetti e alle ma¬ 
novre ». 

Il documento continua sot¬ 
tolineando che non vi sono 
state forzature di nessun ge¬ 
nere da parte della maggio- 


Riunita l'assemblea dei delegati di reparto 

A novembre la II Conferenza 
dì produzione della «Terni» 

Incontro preliminare del Consiglio di fabbrica con la direzione — Assemblee in tutti 
i reparti — Dibattito sui problemi delle Acciaierie anche in Consiglio provinciale 


confronto sui problomi «folla 
città. 

C«Hno è noto i compa* 
gni socialisti si dimisaro al¬ 
cuni giorni fa dalla Giunta. 
Noi prossimi giorni sarà av¬ 
viato un ampio dibattito noi 
compransorio folignata sul- 
l’insioma doi problemi ammi¬ 
nistrativi a politici dalla cit¬ 
tà. al quale sono interessata 
anche tutta la forza damocra¬ 
ticha ragionali. 


orbanislici. per ■ beni culturali • 
aecio sanitari. 

• * « 

Giovedì prossimo, presso il Co¬ 
mitato regionale, si svolferi una 
riunione dell’attivo della commis¬ 
sione femminile resionale con U 
partecipazione della compaina Li¬ 
cia Rarelli della sezione femmi- 
nìlo narionale sul tema; « L’impc- 
fM dello donno comuniste nella 
attu a lo sitaazione politica >. 

Sono invitata a partecipare al¬ 
la rionteno tutte le compasne ra- 
spensabin femminili delle zone, 
amministratrici e le compaqne im- 
pesnale nesii orfanlsmi di massa. 


TERNI, 12. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
le Acciaierie ha deciso di far 
tenere entro novembre la se¬ 
conda conferenza di produ- 
^one della « Temi ». La deci¬ 
sione è stata presa ieri, nel 
corso della assemblea del de¬ 
legati di reparto, convocata 
per discutere sulla situazione 
complessiva della fabbrica e 
per precisare le iniziative da 
mettere a punto per la ri¬ 
presa della lotta. 

La procedura attraverso la 
quale si giungerà alla confe¬ 
renza di produzione, nelle in¬ 
tenzioni del (Consiglio di fab¬ 
brica sarà: un incontro pre¬ 
liminare con la direzione 
aziendale, per conoscere più 
precisamente qual è la situa¬ 
zione produttiva della fabbri¬ 
ca nei suoi settori portanti 
e per venire a conoscenza dei 
programmi della direzione 
aziendale; quindi la convoca¬ 
zione di assemblee di area 
in tutta la fabbrica, alle qua¬ 
li dovranno partecipare i la¬ 
voratori, per avere un qua¬ 
dro di tutti i problemi, an¬ 
che di or^nizzazìone interna 
che consenta di andare in 
maniera documentata, alla 
enferenza di produzione, al¬ 
la definizione di proposte e 
di modificazioni interne vol¬ 
te al recupero pieno della 
capacità produttiva della fab¬ 
brica. 

Il consìglio di fabbrica ha 
comunque ribadito il caratte¬ 
re globale della vertenza «Ter¬ 
ni ». la cpi soluzione passa 
per scelte di ordine naziona¬ 
le sulla riconversione, sul ma¬ 
no energetico ed elettromec¬ 
canico. sul riassetto delle Par¬ 
tecipazioni Statali. In discus¬ 
sione, si è detto al (Consiglio 
di fabbrica, è, complessiva¬ 
mente. il futuro della maggio¬ 
re industria umbra, ed è su 
questo problema, sul ruolo 
che la « Temi » avrà nei pia¬ 
ni di programmazione dello 
sviluppo produttivo, che si 
deve incentrare la lotta del 
lavoratori. II C)onsiglio di fab¬ 
brica ha anche annunciato la 
presentazione di un . docu¬ 
mento sui problemi della 
« Temi ». L'incontro con la 


direzione aziendale, prima 
della conferenza di produzio¬ 
ne, è previsto entro la fine 
del mese. 

Della « Temi ». ieri si è par¬ 
lato anche in Consiglio pro¬ 
vinciale, che fra l'altro ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
unitario in cui si chiede un 
incontro con la direzione 
aziendale. La discussione si è 
aperta sulla base di una mo¬ 
zione presentata dal sociali¬ 
sta Malizia, che denunciava 
i gravi problemi finanziari 
della fabbrica e Tincapacità 
delia direz.one aziendale a da¬ 
re una organizzazione raziona¬ 
le ed efficiente alia produ¬ 
zione. 

A nome del gruppo comu¬ 
nista, è interi'enuto nel di¬ 
battito il compagno Sergio 
Filippucci, segretario della 
sezione di fabbrica delle ac¬ 
ciaierie. Filippucci ha richia¬ 
mato la coerenza delle posi¬ 
zioni espresse dal nostro par¬ 
tito sulla questione « Temi ». 
che da sempre chiamiamo 
vertenza nazionale. I proble¬ 
mi della azienda nascono in¬ 
fatti daH'incapacìtà dei gover¬ 
ni. deiriRI e della Fmsider 
a definire un ruolo preciso 
della «Temi» sia nel settore 
elettromeccanico che in ouel- 
lo siderurgico. Anche la pe¬ 
sante situazione finanziaria 
trova la sua spiegazione nel¬ 
l'incapacità a porre mano se¬ 
riamente a questo problema, 
che è stato da sempre affron¬ 
tato ricorrendo ad operazon: 
contabili, ragionienstiche. co¬ 
me la svalutazione ed il rein¬ 
tegro del capitale sociale. 

E’ necessario, ha ricordato 
Filippucci, andare ad un con¬ 
solidamento dei debiti a bre¬ 
ve termine della « Temi ». ma. 
nel contempo, deve avanzare 
la riforma delle Partecipazi 
ni Statali e la definizione del 
ruolo delle Acciaiene. Accan¬ 
to a questo, ha aggiunto Fi- 
I lippucci, vanno prese anche 
I misure volte alla razlnaliz- 
zazione dilla struttura com- 
I merclale e produttiva della 
azienda, perchè la « Temi » 
sia aH'altezza del compiti che 
1 debbono esserle affidati. 


TERNI 


Interrogazione del PCI 
sull'area dell'ex SPEA 


TERNI. 12 

Una interrogazione parla¬ 
mentare è stata presentata 
dal compagno on. Mario Bar- 
tolini sul problema della uti¬ 
lizzazione della ex SPEA, una 
area soggetta a vincolo mi¬ 
litare che si trova a Nami 
Scalo. Bartolini chiede al 
Presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro della 
Marma di conoscere le ra¬ 
gioni per cui Io Stato Mag¬ 
giore della Marina ha rispo¬ 
sto negativamente ad una 
istanza del Comune di Nami 
che chiedeva la sdcmanializ- 
zazione dell'area. « Il rifiuto 
— afferma Bartolini — non 
è spiegabile se si considera 
che da molto tempo l'area 
e le strutture esistenti nella 
stessa sono del tutto inuti¬ 
lizzate ». 

Bartolini prosegue chieden¬ 
do se il governo non inten¬ 
de riesaminare il problema 
«soprattutto in relazione al¬ 
la necessità, per il CJomune 
di Nami. di disporre di tale 
area per definire una pro¬ 
grammazione urbanistica ade¬ 
guata alle esigenze di svi¬ 
luppo economico e sociale 
del comprensorio». In effet¬ 
ti. l'area soggetta a vincolo 


Nozze d’oro 

Il cempasno Ale«f»ndro Barbe¬ 
rini ha celebrato in onesti qiomi 
le none d'oro con Meccoli Teresa. 
Il compsfno Barberini è iscritto 
al nostro partito dal 1921, è si», 
to viliima della violenza latcista 
ed i alato un asaidao dìHosora 
del nostro fiomale. Al compapno 
Barberini ed a soa moflie i Ira- 
temi auguri de e l'Unitb ■ o del 
partilo. 
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Ampio dibattito sulla legge regionale 


Droga: analisi 
di un male sociale 

Apprezzamento unanime per l'impegno della Regione — Rife¬ 
rimenti al carattere « punitivo » della legge nazionale in materia 


ranzii. smascherando il dise¬ 
gno delle forze che prevalgo¬ 
no nel gruppo de che punta¬ 
no essenzialmente « alla di¬ 
visione e allo scontro, anche 
su iniziative che per la loro 
relativa economlcitj^ tendono 
a creare lavoro, a sostenere 
gli artigiani e ad offrire un 
servizio diffuso, sopratutto 
per le zone non servite da 
mezzi pubblici, in particola¬ 
re le frazioni, anche per at¬ 
tenuare quelle gravi decisio¬ 
ni del governo democristia¬ 
no che hanno portato all’au¬ 
mento, tra le altre cose, sen¬ 
za le opportune distinzioni, 
del prezzo della benzina ». 

La nota conclude denun¬ 
ciando airopinione pubblica 
la irresponsabilità del gesto 
democristiano che non tiene 
conto della grave situazione 
economica imponendo a tutti 
i gruppi politici democratici, 
di garantire al massimo il fun¬ 
zionamento e quindi 1 lavori 
delle istituzioni. 

a. g. 


militare si trova in una po¬ 
sizione strategica: a ridosso 
delle due industrie chimiche 
Elettrocarbonium e Lino¬ 
leum. fra la ferrovia e il 
fiume, impedisce attualmen¬ 
te l'espansione impiantistica 
e il collegamento viario del¬ 
le due fabbriche. Nel maggio 
dello scorso anno il Comu¬ 
ne di Nami aveva avanzato 
una precisa richiesta per la 
sdemaniaUzzazione, a cui 11 
ministero ha risposto nega¬ 
tivamente. 

Di qui rinterrogazione di 
Bartolini e la richiesta, da 
parte del Comune, di un in¬ 
contro con il ministro della 
Marina per ridlscutere il pro¬ 
blema. In effetti l'area è 
completamente inutilizzata 
(durante la guerra vi era in¬ 
stallata una polveriera ora 
abbandonata) mentre, se fos¬ 
se disponibile, potrebbe con¬ 
sentire rallargamcnto delle 
fabbriche limitiofe, con con¬ 
seguenze positive sotto il 
profilo deH’occupazione e del¬ 
lo sv.Iuppo economico e so¬ 
ciale. 

Bartolini ha anche presen¬ 
tato una interrogazione al 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali per conoscere i mo¬ 
tivi in base ai quali la par¬ 
te di un moderno Impianto 
di laminazione destinato al¬ 
lo stabilimento Italslder di 
Bagnoli SI trova giacente 
sotto i capannoni dello Juti- 
ficio di Temi. Il valore dei- 
rimpianto si aggira intorno 
ai dieci miliardi, che di fat¬ 
to risultano inutilizzati, con 
costi considerevoli quindi 
che gravano sui bilanci del- 
ritalsider. 


PERUGIA, 12 

Come la proposta di legge 
regionale sulla « tossicodipen¬ 
denza » parla di radici sociali 
e aspetti diversificati del fe¬ 
nomeno, cosi il dibattito di 
ieri alla sala partecipazione 
del Consiglio regionale ha su¬ 
perato lo stretto esame della 
proposta di legge. Numerosi, 
spesso appassionati, gli In¬ 
terventi che si sono alternati 
nelle tre ore di dibattito du¬ 
rante il quale droga, alcooU- 
smo, uso di psicofarmaci, so¬ 
no stati ricondotti al comune 
denominatore, alla loro essen¬ 
za di « mali sociali ». 

Pressoché unanime l’apprez¬ 
zamento per la legge regio¬ 
nale che non mantiene quel 
carattere « punitivo » presente 
In molti aspetti della legisla¬ 
zione vigente. Una proposta 
di legge — ha rilevato la 
dottoressa Modolo deH’Istituto 
di Igiene deU’Università di 
Perugia — che si appoggia 
a strutture già esistenti tan¬ 
che se non tutte funzionanti) 
senza creare «ghetti-antidro¬ 
ga » dove emarginare ancora 
di più il tossicodipendente. 

Necessità quindi di riorga¬ 
nizzare quelle strutture, quali 
ad esempio 1 Consorzi tra 
comuni, alle quali la legge 
si appoggia. Significativi in 
questo ambito sono i pro¬ 
blemi del Centro igiene men¬ 
tale: «La mancanza di strut¬ 
ture decentrate — ha affer¬ 
mato il dr. Manuali — indi¬ 
rizzano verso il CIM bisogni 
cui non possiamo dare rispo¬ 
sta ». Di qui il problema del 
decentramento dei servizi so¬ 
cio-sanitari ristrutturando 
quelli che sono stati definiti 
i «disservizi»; dall’assistenza 
agli anziani e rivedendo il 
ruolo dell’ECA. 

Tornando al dibattito sulla 
legge, la validità della sua 
impostazione è stata messa 
in evidenza affrontando il pro¬ 
blema dell’uso di psicofarma¬ 
ci. La legge In effetti non 
limita 11 problema delle dro¬ 
ghe a quelle ritenute tali, 
ma considera anche l’alcoo- 
llsmo e l’uso indiscriminato dì 
psicotropl quali i tranquillan¬ 
ti. «Esistono rapporti — ha 
affermato il dr. Manuali ri¬ 
spondendo ad uno specifico 
quesito — tra la droga e l’uso 
di psicofarmaci ». Il tranquil¬ 
lante trova Infatti spazio tra 
la gente grazie alla tendenza 
a dare risposte mediche al di¬ 
sagio sociale, si medlcalizz^ 
comunque 11 disagio che atira' 
verso numerosi canali, non 
ultimo la pubblicità di certi 
farmaci, si fa strada. 

C’è parimenti un legame 
tra il giovane che Illegalmen¬ 
te risolve il proprio « disagio » 
con la droga ed il genitore 
che usa tranquillanti. L’uso 
degli psicofarmaci nel con¬ 
tempo sottopone a rischi spes¬ 
so sottovalutati e per certi 
aspetti assimilabili a quelli 
connessi aH’utiUzzazione di 
oppiacei (dipendenza ecc.). A 
Terni — ha rilevato il dottor 
Boranga — è stato introdotto 
un questionario sull’uso di 
psicofarmaci dal quale è stato 
ad esempio accertato che in 
una fabbrica («la Bosco») 
circa il 20 per cento degli 
operai ne fanno o ne hanno 
fatto uso. Un problema che 
si inquadra in quello più ge¬ 
nerale delle tossicomanie fa¬ 
vorite dagli stessi errori me¬ 
dici: spesso si prescrive l’an- 
siolitico come « cura » al ma¬ 
lessere provocato dallo stress 
psicologico del lavoro in fab¬ 
brica. 

Necessità di informazione, 
quindi, in questo campo come 
in quello delle sostanze stu¬ 
pefacenti oppiacee. Da più 
parti è stato rilevato come 
sottrarre il drogato ad ogni 
giudizio morale emarginante 
sia estremamente importante 
per affrontare in termini cor¬ 
retti il problema, un’imposta¬ 
zione (si utilizza per ora il 
concetto di «persona biso¬ 
gnosa di cure») presente nel¬ 
la proposta regionale, anche 
se la legislazione vigente man¬ 
tiene spesso un carattere pu¬ 
nitivo. 

Quali sono i rischi con¬ 
nessi all’uso di sostanze stu¬ 
pefacenti? Il dr. Lucarotti ri¬ 
leva come spesso il « terro¬ 
rismo ideologico » con il quale 
si affronta le materia, ne fa 
perdere le reali dimensioni. 
Parlando ad esempio in ter¬ 
mini di eroina — è stato 
affermato — bisogna eviden¬ 
ziare come i rischi siano in 
pratica; andare fuori legge 
(entrare cioè in un ambiente 
condizionante che porta al 
piccolo spaccio o alla delin¬ 
quenza per procurarsi la dro¬ 
ga). rischiare la morte a se¬ 
guito della non purezza del- 
l’oppiaceo (spesso l’eroina è 
« tagliata » con sostanze «lan- 
nosissime tipo stricnina ecc,), 
cadere in una dipendenza fi¬ 
sica di difficilissimo supera¬ 
mento. Un’analisi che ad e- 
sempio ha fatto sorgere la 
proposta di istituire centri 
per la somministrazione delle 
sostanze stupefacenti (in In¬ 
ghilterra sono presenti da 
tempo). Proposte che non ri¬ 
guardano Tambito regionale 
(si tratta di riformare la leg¬ 
ge dello Stato) ma che sono 
state portate avanti ieri sera 



La lagge regionale sulla tossicodipendenza vuole evitare 
la creazione di c ghetti antidroga > dannosi per l'individuo 
e la collettività 


Incontro sindacati-Regione 


Prosegue la discussione 
suirordinamento regionale 


PERUGIA, 12 

Si è svolta stamattina alla 
sala iMrtecipaziwie del Con¬ 
siglio regionale uno del tre 
incontri consultivi promossi 
dairufflclo di presidenza, al¬ 
largato ai presidenti delle 
commisslcni consiliari, sui 
problemi deH’ordinnmefito 
dell’apparato pubblico regio¬ 
nale. 

Dopo quello con 1 comuni, 
le province, c quello con le 
associazioni del tempo libero 
della cultura è stata oggi la 
volta delle organizzazioni sin¬ 
dacali. L’incontro è servito, 
come Ila ricordato il presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
Fiorelli od un primo cd utile 
confronto su uno dei temi 
che più hanno caratterizzato 


il confronto politico In que¬ 
sti ultimi tempi e cioè quello 
della macchina pubblica. Gli 
intervenuti nel dibattito han¬ 
no sopratutto posto l'accento 
su questioni di metodologia e 
di carattere generale. 

Tutti hanno convenuto sul¬ 
la necessità di una attenta 
verifica che superi la fase 
delle polemiche per avviare 
una fase più costruttiva ne¬ 
cessaria ed indispensabile^ 
per affrontare un problema' 
così delicato è difficile qual è 
quello dell’ordinamento della 
macchina pubblica regionale. 

Proprio a questo scopo è 
.stato deciso di proseguire a 
breve scadenza il confrcxìto 
tra tutte le parti interessale. 


TERNI Ampia mobilitazione del Partito 

Dooieaìca la diffusioae 
straordiaario de l'Uaità 


TERNI. 12 

In concomitanza con la pri¬ 
ma diffusione straordinaria 
autunnale del nostro giorna¬ 
le. alla quale prenderanno 
parte come sempre i dirigen¬ 
ti del partito ad ogni livello, 
i pubblici amministratori e i 
parlamentari, che è fissata 
per domenica prossima e per 
la quale le sezioni del PCI 
della provincia di Terni dif¬ 
fonderanno 10 mila copie, un 
altro appuntamento torna di 
attualità per 11 lavoro che il 
partito svolge per il consoli¬ 
damento della rete dei letto¬ 
ri dell’Unità e della Stampa 
comunista. 

Infatti, domenica 17 ottobre, 
la federazione comunista ter¬ 
nana. aprirà la campagna di 
abbonamenti per il 1976-1977 
Dopo 11 grande successo po¬ 
litico, di partecipazione finan¬ 
ziario e org'anizzativo, otte¬ 
nuto dagli oltre 60 festival 
dcirUnità, che si sono svolti 
nel corso dell’estate in pro¬ 
vincia di Temi, gran parte 
dell’attenzione delle organiz- 


Incontro dell’ANIC 
con i CdF del polo 
chimico narnese 


TERNI, 12 

Venerdì si incontrano di 
nuovo i consìgli di fabbrica 
del polo chimico narnese 
(ITRES. IGANTO. Temi chi¬ 
mica. Prodeco) con l’ANIC e 
le direzioni aziendali, per ri¬ 
prendere le trattative sul pro¬ 
blema dell'ambiente e della 
gesiionc della salute In fab¬ 
brica. 

I rappresentanti sindacali 
riproporranno all’ANIC che 
spetti ai ME50P (il servizio 
di medicina preventiva della 
provincia di Temi) e svolge¬ 
re le indagini e gli accerta¬ 
menti sullo stato ambientale 
delle quattro fabbriche. 

Questa posizione è uscita 
confermata anche dalla riu¬ 
nione dei quattro Consigli di 
fabbrica che si è tenuta ieri 
nella sede della UIL provin¬ 
ciale. 


Cinema 


PERUGIA 

TURRENO: Il giorno della civetta 
PAVONE: L'eredità Fcrramontl 
(VM 14) 

LILLIs L'inrwcentc (VM 14) 
MODERNISSIMO: Novecento par¬ 
te seconde 

MIGNON: Novecento parte prima 
LUX: (n.p.) 

TERNI 

LUX: Uno sparo in fabbrica 
PIEMONTE: La foraita ebe vive 
FIAMMA: li clan dei marsigl.eti 


MODERNISSIMO: Divagazioni del¬ 
le signore in vacanza 

VERDI: L’ultima donna 

POLITEAMA: L’invasione dei ra¬ 
gni g'ganti 

roDi 

COMUNALE: Tempo degli assassini 

SPOLETO 

MODERNO: Portiera nuda 

EOIIGNO 

ASTRA; Pubertà 

VITTORIA: Angeli deirinfcrno sul¬ 
le ruota 


zazioni di base del PCI ver¬ 
rà rivolto airallargamento 
della rete diffusionale e al 
lavoro per il rinnovo e la 
raccolta di nuovi abbonamen¬ 
ti a rUnità, Rinascita, alle 
riviste specializzate e al set¬ 
timanale della sinistra Italia- 
na Giorni-Vie Nuove. 

Due delle sezioni che per 
la prossima campagna abbo¬ 
namenti (oltre a quella 
di Narnl Scalo che rimane 
un punto fermo anche in que¬ 
sta attività) .saranno impe¬ 
gnate in misura maggiore, 
saranno senz’altro quella de¬ 
gli Enti locali e quella delle 
Acciaierìe di Terni. In un col¬ 
loquio avuto in questi giorni 
con il segretario della sezio¬ 
ne EE.LL. Slvatorc Raplsar- 
da, abbiamo potuto cogliere 
la conferma a quanto abbia¬ 
mo affermato. « Certamente 
— ci ha detto Rapisarda — 
raccogliere abbonamenti per 
una somma complessiva di ol¬ 
tre cinque milioni di lire, in 
una situazione economica co¬ 
me l’attuale, non sarà un fat¬ 
to di normale amministrazio¬ 
ne. Di lavoro ne occorrerà 
parecchio. Però, se conside¬ 
riamo con la dovuta attenzio¬ 
ne Tevolversi della situazione 
politica italiana, la quale ri- 
I chiede, proprio per le sue pe- 
culiarit a un orientamento 
sempre piu preciso c tem¬ 
pestivo da parte di tutti i 
militanti, e non solo dei mili- 
I tanti, Cl accorgiamo con fa- 
I cilita quanto sia importante 
la conquista di nuovi nume¬ 
rosi e .stab.li lettori alle no¬ 
stre pubblicazioni ». 

« Il fatto di avere nella no¬ 
stra sezione circa 500 Iscrit¬ 
ti al PCI e quello che tutti i 
venerdì riu.sclamo ad effet¬ 
tuare una diffusione organiz¬ 
zata di 3(X>350 copie defi'Un!- 
tà. ritengo siano motivi suf¬ 
ficienti — ci ha detto infine 
il segretario della sezione 
EE.LL. — a farci accettare 
gli obiettivi proposti dalla fe¬ 
derazione e a farci impegnare 
affinchè alla data del 30 mag¬ 
gio Tì (conclusione della pri¬ 
ma tappa della gara di emu¬ 
lazione nazionale) essi saran¬ 
no raggiunti ». 

Enio Navonni 


Radio Umbria 


7,45; Giornale 1; B,15; Ra»> 
lagna itampa; 9: Miicalla- 
naa 11: Foick vive; 12,45: 
Giornale 2; 13: Ora 13; 14: 
Scorpione; 15: Arcordanza; 
1«; Parliamo con; 17,30; Ra¬ 
dio Umbria Jazz; 18,45: Gior¬ 
nale tra; 19J0: Concerto «fal¬ 
la sera; 20,30: Radio pirata; 
21,30: Hard Rock; 22: Disco¬ 
teca; 22,45: Giornaig 0: 
Supersaisieiii 
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Dietro lo « scandalo » delPinvito de ad un incontro con il PCI 


Isernia: confronto sì 
ma sulle cose concrete 

-, . . T » * 

1 *■ “ . 

I comunisti affermano l'esigenza di un'intesa fra luffe le forze democratiche che affronti gli annosi problemi delia città • Le proposte avanzate 
Duro scontro aH'interno dello scudocrocialo - Oggi si riunisce il Consiglio comunale; occasione per la DC di dimostrare la volontà di cambiamento 


I 


Dii nostro inviato 

ISERNIA. 12 

Più di uno si è stupito e 
non è mancato neanche chi 
ha menato grande scandalo. 
Ma che diavolo gli viene in 
mente alla DC! — questo il 
succo del loro dlscQr.so —; 
proprio qui, dove ha da sem¬ 
pre la maggioranza assoluta 
« conta in Consiglio comu¬ 
nale ventuno consiglieri su 
quaranta va a sollecitare con¬ 
fronti con il PCI per una in¬ 
tesa sulla gestione del gover¬ 
no cittadino! - 

Perchè proprio questo è 
successo: per la prima volta 
In trent’anni PCI e DC si so 
no incontrati, su invito demo¬ 
cristiano, per discutere assie¬ 
me le questioni del Comune e 
verificare le possibilità di una 
intesa che, ovviamente — co¬ 
me 1 no.stri compagni hanno 
Immediatamente sottolineato 
— può avere un senso e una 
prospettiva concreta di rea¬ 
lizzarsi solo se coinvolge tutte 
le forze democratiche in pri¬ 
mo luogo il PSI. 

Ma che cosa ha spinto que¬ 
sta DC, ancora cosi forte, al¬ 
meno sulla carta, e comunque 
nel numero dei consensi otte¬ 
nuti, una DC che questa for¬ 
za ha messo in mostra più di 
una volta con sfrontata arro¬ 
ganza, a sollecitare un con¬ 
fronto con l comunisti sul go¬ 
verno della città? Una im¬ 
provvisa e genuina conversio¬ 
ne e una politica unitaria, di 
intesa tra tutte le forze de¬ 
mocratiche? La co.sclenza, fi¬ 
nalmente, che i gravi proble¬ 
mi di questa città non si ri¬ 
solvono senza l’apporto de¬ 
terminante dei comunisti? O 
soltanto un puro disegno tat¬ 
tico che ha come obiettivo 
reale quello di guadagnare 
tempo nella speranza di riu¬ 
scire a mettere una pezza al¬ 
le gravi lacerazioni che sono 
nuovamente esplose al suo in¬ 
terno? E come andrà a fini¬ 
re? Ci sarà davvero un con¬ 
fronto reale? 

Su questo — osserva il 
compagno Lorenzo Guglielmi, 
segretario della federazione 
comunista — si potrebbe di¬ 
scutere per delle ore: dietro 
la mossa della DC. in effetti, 
c’è dii tutto e uno dei nostri 
sforzi maggiori è teso proprio 
a intendere bene quello che sta 
avvenendo nello scudocrocia¬ 
to a Isernia e in tutto il Mo- 
ll.se. Non scordiamo che di 
mezzo c*è anche e soprattut¬ 
to il risultato del 20 giugno 
che qui ha cambiato notevol¬ 
mente l rapporti di forza dan¬ 
do al nostro partito r8.64‘7 in 
più e portandolo a una per¬ 
centuale superiore al 26''!. Ma 
noi diciamo anche con molto 
senso pratico e tenendo i pie¬ 
di per terra: se c’è un par¬ 
tito che con coerenza e te¬ 
nacia si batte per una inte¬ 
sa capace di portare un po’ 
di buon governo anche a Iser- 
niafi è il nostro. La DC vuole 



Un aspetto del caotico svilupppo dell'edilizia ad Isernia. Il PCI contro la speculazione 
propone la revisione del Piano regolatore 


di.scutere, confrontarsi? Be¬ 
nissimo: siamo pronti: di.scu- 
tiaino, confrontiamoci, tutie 
le forze democratiche assie¬ 
me, con chiarezza e andando 
al .sodo. Mettiamo in piedi, 
prima di tutto, un program¬ 
ma per que.sta città con alcu¬ 
ne jiriorità preci.se. 

Ma, indubbiaraenie. capire 
che co.sa sta succedendo nel¬ 
la DC è importante e può 
aiutare a intendere meglio 
molte cose. Che i ventuno 
consiglieri della DC litighino 
tra di loro non me.»-aviglia 
nessuno: tutte le ammini-stra- 
zioni de, tranne una, non han¬ 
no mai finito il loro mandato 
pur contando sempre su una 
fortissima maggioranza. 

Ce lo aspettavamo: questo 
il Commento òilla gente alle 
varie dimi.ssioni .succedutesi 
nel monocolore de da airosto 
od oggi: prima quelle di un 
assessore che poi le ritira, 
poi si dimette di nuovo e sta¬ 
volta anche da consieliere; 
poi quelle del vice sindaco 
Toci. di altri due assessori e 
del capogruppo de. Di Mar¬ 
zo. che rinuncia alla c.inca. 

Ma se altre volte — fa 
osservare il compagno Gu¬ 
glielmi — le fratture nella 
DC. anche a livello di gruppo 
consiliare, erano più facil¬ 
mente riconducibili a scontri 
che na.scevano da meschini 
contrasti rt interessi (in una 
commissione edilizia i de po¬ 
tevano litigare perchè ognuno 
voleva far passare le sue li¬ 
cenze o quelle di suoi amici» 
stavolta decifrare i termini 
reali della rottura richiede 
un esame più attento 

Nella DC molisana è in at¬ 
to un duro scontro. Finito il 
monopolio dei dorotei asser¬ 
ragliati attorno a Sedati e 
D’Uva, c'è la controffensiva 
dei fanfaniani appoggiati da 
frange dorotee ribelli e da 
gruppi della sinistra. Il pri¬ 
mo attacco l’hanno portato 


alla Regione: tradotto in sol- 
doni li discorso dei fanfania- 
ni è stato questo; voi doro¬ 
tei siete responsabili del ca¬ 
lo del 20 giugno (nel Molise 
la DC ha perso voti anche 
rispetto al ’72) e della gros¬ 
sa avanzata comunista: fate 
una politica vecchia, il pote¬ 
re vi ha resi ignavi e cie¬ 
chi, qui ci vuole rinnovamen¬ 
to, agibilità, soprattutto — ec¬ 
co la loro parola magica — 
efficientismo. 

Il gioco in poco tempo è 
fatto: il fronte antidoroteo fa 
presto a coagularsi e alla 
presidenza della giunta regio¬ 
nale. dopo il 20 giugno, il fan- 
faniano D’Aimmo prende il 
posto del doroteo D’Uva. Ma 
la Regione non basta: i fan¬ 
faniani puntano subito alla 
guida del maggior numero 
po.ssibile di enti locali c. so¬ 
prattutto, a quella del Par¬ 
tito. 

In que.sto gioco rientra dun¬ 
que anche Isernia. Di qui il 
dubbio, e forse qualcosa più 
c’»i un dubbio, che stavolta la 
crisi al Comune nasca pro¬ 
prio da questa controffensiva 
fanfaniana. Lo scontro, ovvia¬ 
mente. si rinfocola e si acca¬ 
lora nella misura in cui die¬ 
tro le motivazioni politiche 
riaffiorano i vecchi mai sopi¬ 
ti contrasti di interesse. Per¬ 
chè c’è anche quest’aura ve¬ 
rità: i problemi di Isernia — 
li citeremo più avanti sinte¬ 
ticamente — sono enormi; la 
città nel frattempo è cambia¬ 
ta: lo dimostrano i risultati 
elettorali, le lotte, le forme 
nuove di aggregazione, la do¬ 
manda sempre più forte di 
democrazia e di partecipazio¬ 
ne. La DC. invece, è rima¬ 
sta quella di sempre: feroce¬ 
mente attaccata alla cliente¬ 
la, al potere, alla politica del¬ 
le mance. 

Ma l’analisi sarebbe ancora 
parziale se non mettessimo 
sul piatto della bilancia un 


altro fattore, tutt’altro che 
.secondano: il ruolo svolto dal 
nostro partito che in questi 
ultimi anni non è cresciuto 
soltanto in voti; e cresciuto 
anche nella capacità di fron¬ 
teggiare lo strapotere de. nel¬ 
la capacità di svolgere una 
opposizione .serrata c costrut¬ 
tiva e un ruolo, nella sostan¬ 
za. di governo; nella capaci¬ 
tà cV mettere costantemente 
la DC di fronte ai problemi 
reali della collettività. Pren¬ 
diamo Isernia. od esempio: il 
rapporto di forze è tale da 
far tremare i polsi; sette con¬ 
siglieri comunisti contro ven¬ 
tuno de. Eppure, aggiunge il 
compagno Guglielmi, quanti 
guai ancora più grossi siamo 
riusciti ad evitare a questa 
città con le nostre battaglie 
in Consiglio; quante derisio¬ 
ni che non stavano nè in cielo 
nè in terra siamo nu'ititi a 
far ritirare! Il fatto è che i 
nostri legami con la gente, il 
nostro prestigio crescono, le 
nostre proposte acquistano 
credibilità e mobilitano stra¬ 
ti sempre più vasti della po¬ 
polazione. Questo, alla fine, 
non può non far sentire le sue 
conseguenze sulla stessa DC e 
porla di fronte ad un Interro¬ 
gativo cruciale; fino a quan¬ 
do ad Isernia si potrà anda¬ 
re avanti come negli ultimi 
trenta anni? 

Eccoci — dunque — tornati 
al problema concreto della 
prospettiva. La DC ci invita 
a discutere: noi comunisti che 
cosa diciamo alla DC. che 
cosa Eliciamo alla popolazio¬ 
ne che guarda con curiosità 
ed interesse a questo evento 
quasi straordinario qui ad 
Isernia? Abbiamo detto del 
metodo, afferma il compagno 
Tito Làurienzo, capogruppo 
del PCI al Comune, figuria¬ 
moci se siamo noi ad evitare 
il confronto! Lo vogliamo al¬ 
la luce del sole, vogliamo che 
coinvolga tutti i partiti demo¬ 


cratici; soprattutto vogliamo 
che il discorso vada subito 
alle cose concrete. Alle cose 
che più urgentemente biso¬ 
gna fare per una città che 
mostra con tanta evidenza, 
anche fisica, i segni del disor¬ 
dine. del malgoverno, di una 
terziarizzazione esasperata 
che .sta creando il òi.serto 
attorno al capoluogo. Le no¬ 
stre proposte fanno riferimen¬ 
to a quelle che noi ritenia¬ 
mo — aggiunge Laurienzo —- 
1 problemi più gravi della 
città e che possono essere 
cosi sintetizzati; 

A Edilizia - necessità di un 
^ regolamento nuovo che 
recida finalmente le radici 
della speculazione e degli 
abusi; 

© Urbanistica - revisione 
del piano regolatore con 
i seguenti obiettivi- risana¬ 
mento del centro storico, at¬ 
tuazione dei piani di zona 
(edilizia econoniic.i e popola 
re. realiz7.azione della zona 
artigianale e di quella indu¬ 
striale. piano di intervento 
nelle frazioni »: 
ffk Servizi pubblici - attual- 
mente sono affidati in 
appalto; co.stano un occhio 
della testa e funzionano ma¬ 
le. Si tratta di arrivare alla 
costituzione t’* una municipa¬ 
lizzata multipla; 

A Scuola - ci sono strutture 
^ da completare; altre che 
vanno create con urgenza (il 
liceo scientifico è ospitato — 
SI fa per dire — negli scanti¬ 
nati di un palazzo): finanzia¬ 
menti congelati che bisogna, 
invece, utilizzare subito come 
quelli, ad esempio, per la 
.scuola materna. 

Questo è possibile però se 
si avvia un modo nuovo di 
governare che noi comunisti 
— conclude Laurienzo — indi¬ 
viduiamo in due punti: 

a) corretto funzionamento 
del Consiglio (in quest’anno 
solo quattro sedute in dieci 
mesi!); corretto rapporto tra 
Giunta e Consiglio, lotta sen¬ 
za quartiere agli sprechi e al 
clientelismo, ristrutturazione 
degli uffici e dei servizi; 

bl la partecipazione — qui 
si deve inventare e.x novo un 
rapporto con la città che ora 
non esiste. Tanto per comin¬ 
ciare ci vogliono i Consigli 
di quartiere. Prendiamo ii bi¬ 
lancio: fino ad ora è stato 
una sommatoria di impegni 
vaghi, talora strampalati e 
chiaramente Irrealizzabili: bi¬ 
sogne invece programmare 
con serietà e il bilancio do¬ 
ve essere il frutto di una va- 
.sta consultazione in tutta la 
città. 

Così stanno le cose ad Iser¬ 
nia. Domani sera, mercoledì, 
c’è Consiglio comunale. Ecco 
una occasione d’oro che si 
presenta alla DC per dimo¬ 
strare che vuol fare sul se¬ 
rio. Come i comunisti, e con 
essi la città, chiedono. 

Antonio Zollo 


Riconversione industriale e Mezzogiorno 

Comprensorio, proposta di sviluppo 

Limpegno dei comunisti nel Nord Barese perché il nuovo organismo sia in grado di realizzare la bonìfica economica della 
zona — L’agricoltura indifesa per la sua subordinazione — Mancano industrie collegate alla produzione nelle campagne 


Dal nostro inviato 

ANDRIA, 12 

Riconversione industriale 
qui significa riequilibrio degli 
indirizzi produttivi e per far 
questo si deve tener conto del 
settore prevalente che è quel¬ 
lo agricolo. Questa afferma¬ 
zione è stata anche la riven¬ 
dicazione di fondo al centro 
della manifestazione di zona 
che si è svolta ieri sera ad 
Andria nel quadro delle ini¬ 
ziative indette dal PCI per i 
10 giorni di mobilitazione per 
la riconversione idustriale, lo 
«viluppo della ba.se produtti¬ 
va c l’occupazione. 

In questo centro tradizio¬ 
nale di lotte bracciantili c 
contadine sono convenute ie¬ 
ri sera delegazioni di lavora¬ 
tori e di compagni dai Comu¬ 
ni del comprensorio Nord ba¬ 
rese (Cerato, Barletta. Ruvo 
di Paglia. Minervino Murge). 
La manifestazione si è svolta 
nella grande piazza Caluma 
ove hanno parlato i compa¬ 
gni senatori Raffaele Gada- 
leta e Antonio Mari. 

L'aspetto più negativo del¬ 
l’economia di questa zona — 
che ha subito un duro colpo 
<30 miliardi circa di danni 
alla produzione, agli impianti 
• alla viabilità a seguito del¬ 
le alluvioni e delle grandina¬ 
te deH’estate scorsa) — è da¬ 
to non solo da una agricol¬ 
tura quasi interamente indi¬ 
fesa di fronte al mercato, ma 
dalla sua subordinazione pres¬ 
soché assoluta all.) grande 
Industria monopolistica per 
l'assenza anche di un minimo 
di tessuto ìndustn.ale .soriO 
collegato alla trasformaz.one 
fli prodotti agricoli. 

n dato negativo più di ri¬ 
lievo che condiziona Io svi¬ 
luppo è rappresentato d)l fat¬ 
to che nonostante la presen- 
*a di una ricchezza agricola 
come quella che esprime ia 
zona (daH’olto di oliva, al vi¬ 
no. all’ortofrutta) non si è 
dato vita ad una industria 
alimentare seria ed adeguata 
alle capacità produttive del¬ 
l’agricoltura. 

Il prodotto, il risparmio, la 
rendita di questa zena cosi 
ricca o sono impegnati in im- 
frese speculative o azionano 
VB meccanismo che opera al¬ 


restenio con finalità esterne 
e contraddittorie. Un dato 
negativo sta anche nella fra¬ 
gilità di ogni impresa piccola 
e media che intende .sorgere 
su questi terreni; e non è un 
c.aso se oggi in piena crisi si 
trovano impre.se industriali 
di piccola e media dimensio¬ 
ne che sono collegate al .set¬ 
tore alimentare e la nota p.e- 
tra di Tram. Sono cioè in 
crisi aziende che fanno parte, 
sia pure in modo a volte con¬ 
traddittorio, dei .settori eco¬ 
nomici più atli\"l della zon.a 
come deH’iatera provincia. 

Per que.sto ; comunisti si 
seno Kiituti per la costitu¬ 
zione del Comprensorio della 
zona nord barese perchè esso 
può c deve tendere a realiz¬ 
zare una bonifica economica 
decisa con le popolazioni, un 
p.ù ricco intervento delle 
strutture democratiche locali. 



Dai forestali in lotta contro i li cenziamenti 

Occupati i Comuni 

Vasta solidarietà - Cortei in numerosi centri - A Longobucco anche donne e bam¬ 
bini manifestano per il lavoro - Indetto lo sciopero generale a San Giovanni in 
Fiore - Documento Cgil-Ci$l-Uil - Incontro con il presidente della giunta regionale 


i. p. j All'interno dello stabilimento della Cerasarda (gli occupati sono in gran parte donne) pro- 
j segue l'altività nonostante il provvedimento di cassa integrazione deciso unìialeralmcnle 
__ < dagli azionisti della società e Costa Smeralda » 

OLBIA - Nonostante il provvedimento di cassa integrazione gli operai vanno in fabbrica 

Alla Cerasarda prosegue il lavoro 


OLBIA. 12 

Nonostante la propnetà .ab¬ 
bia deciso da lunedi la cassa 
integrazione per «li operai 
della Ccra.s;»rda, una fabbri¬ 
ca di ceramiche e vasellame 
che h.a .sede ad Olbia, tutt» i 
lavoratori si sono puntual¬ 
mente pre.sent.^ti a! lavoro e 
gli impi.uìti continuano .» 
funzionare. 

Con que.sto ee->to. che espri¬ 
me una grande maturità po¬ 
litica. si \"uole dare una ri- 
spo.sta alla proprietà, che 
non accetta ancora di incon¬ 
trarsi con le organizzazioni 
sindacali e le autorità regio¬ 
nali. insieme alle quali era 
stato raggiunto un accordo 
nella scorsa primavera per 
effettuare 6 mesi dì cassa in¬ 
tegrazione. di CUI 3 mesi su¬ 
bito e 3 mesi m data da desti- 


» nare. previ.t contrattazione 
tra le parti per discutere i 
modi della ristrutturazione 
dell’az.enda. Con un disinvol¬ 
to ricatto sulla pelle dj 120 
lavoratori me.ssi. come si e 
detto, m cassa integrazione 
senza prospettive, il Consor¬ 
zio Costa Smeralda vuole 
portare a termine la sua ope¬ 
razione di liquidazione del 
magnifico inatto di costa nei 
territori di Olbia e Arzache- 
na accaparrato dall’Aga Khan 
con i capitali multinazionali 
della società che in lui ha 
uno degli espon«)ti più forti 
In termiai ancora più cru¬ 
di va detto che la Cerasarda, 
l’azienda oggi minacciata di 
chiusura perché il mercato 
«non tira» (questa la moti¬ 
vazione ufficiale) è il « peso » 
che viene gettato sul piatto 


della bilancia dal capitale 
della speculazione costiera in 
cambio dell’approvazione d: 
un programma di lottizzazio¬ 
ne delle zone ancora integre 
sbandierato come « piano dei 
700 miliardi ». 

L’operazione, denunciata 
dal Con.sigUo di fabbrica, in 
un suo comunicato del 6 ot¬ 
tobre che dice te5tualme*ite; 
« Il Consorzio Costa Smera.- 
da ha utilizzato i nostri posti 
di lavoro per pressare sulle 
scelte delle forze politiche e 
delle amministrazioni locali », 

La maggioranza democri¬ 
stiana del Consiglio comuna¬ 
le di Olbia con un comuni¬ 
cato del gruppo consiliare e 
del direttivo di sezione, rom¬ 
pe gli indugi e dichiara il suo 
appoggio al piano speculati¬ 
vo a patto che (zelo davvero 


lodevole in chi ha finora per¬ 
messo la compromis.sione di 
gran parte del lerritor.o) si 
salvaguardino le bellezze na¬ 
turali. 

II nesso, però, tra l’azienda 
c li piano speculativo non e- 
siste affatto :n quanto la Ce- 
ra.sarda negli uìtimi 5 anni 
ha prodotto una pane e.s.zu.a 
per il fabbisogno del.a Costa 
Smeralda mentre il resto è 
stato venduto al mercato sar¬ 
do. a quello nazionale c in 
parte a quello estero. Perciò 
il Consiglio di fabbnea. fa¬ 
cendo opportune rilevazioni 
di dati è giunto alla conclu¬ 
sione che il mercato esiste e 
potrebbe consentire all'azien¬ 
da una tranquilla sopravvi¬ 
venza a patto, però, che si 
attui la necessaria nstrutlu- 
razlcme. 


Dal nostro corrisponiiente 

COSENZA, 12 

La lotta dei braccianti fo¬ 
restali contro l licenziamenti 
si è allargata ed ora investe 
praticamente non soltanto i 
lavoratori del .settore — 6.000 
nella sola provincia di Casen- 
za — ma anche le loro fanii- 
gllc e le popolazioni di de¬ 
cine di Comuni e di intere 
zone montane e collinari. 
Mentre infatti da ieri matti¬ 
na un migliaio di braccianti 
s! trovano a Cosenza dove 
presidiano .senza soste la se¬ 
de centrale dell’Ente regio¬ 
nale di sviluppo agricolo, ieri 
pomeriggio nei comuni di pro¬ 
venienza dei lavoratori .si so¬ 
no svolte manifestazioni di 
protesta, culminale in qual¬ 
che caso neiroccupazione dei 
municipi. A Longobucco, in 
particolare, centinaia di don¬ 
ne e di Iximbini hanno per¬ 
corso in corteo le arterie prin¬ 
cipali de! gro.-,.so centro sila- 
no. riversandosi poi al Comu¬ 
ne che è stato occupato. L’am- 
mimstrazione comunale di 
Longobucco. diretta da una 
giunta di sinistra, ha imme¬ 
diatamente .solidarizzato con 
le famiglie dei braccianti fo¬ 
restali. coinvolgendo nella lot¬ 
ta l’intera popolazione del 
paese. 

Questa mattina anche i 
braccianti forestali della zo¬ 
na del Pollino, seguendo lo 
esempio dei loro compagni 
della Sila e della Presila, so 
no confluiti a Casenza e in 
oltre 500 hanno occupato la 
sede del Consorzio di bonifi¬ 
ca della media valle del Cra- 
ti e della pianura di Sibari. 
Si tratta di lavoratori prove¬ 
nienti da Lungro. Firmo, Ac¬ 
quaformosa e altri centri del¬ 
la zona. Domani sarà il turno 
dei braccianti forestali del 
medio e ba.sso Tirreno dipen¬ 
denti dal Consorzio di bonifi¬ 
ca della valle del Lao, i quali 
hanno già annunciato che 
verranno a Casenza ed occu¬ 
peranno la sede del Consor¬ 
zio. Giovedì prossimo, infine, 
ci sarà Io sciopero generale a 
San Giovanni in Fiore, il più 
gros.so e importante centro 
della Sila (ventimila abitan¬ 
ti, 7.0(X) emigrati, un migliaio 
di disoccupati). La Federazio¬ 
ne unitaria CGILCISL-UIL 
ha diffuso un documento nel 
quale si afferma che quel 
grosso centro silano è « la 
espressione emblematica della 
condizione di degradazione 
cui le scelte di politica eco¬ 
nomica dei poteri pubblici e 
delle forze piadronali hanno 
condotto il Mezzogiorno e la 
Calabria ». 

Nel documento viene .sotto- 
lineato come su quella dram¬ 
matica realtà «si abbattono 
ora i riflessi delal crisi econo¬ 
mica con la minaccia di nuo¬ 
ve espulsioni dì manodopera 
dalle poche, fragili strutture 
produttive esistenti, con il 
rientro forzato degli emigra¬ 
ti dalle fabbriche del nord e 
dei paesi del MEC, mentre la 
prospettiva delia disoccupa¬ 
zione incombe .sui GOO.tKX) 
braccianti forestali e mentre 
nuove leve di lavoro manuale 
e intellettuale si affacciano 
sul mercato del lavoro ». 

« Occorre — è detto nel do¬ 
cumento — cambiare ii qua¬ 
dro drammatico di San Gio¬ 
vanni in Fiore e della Sila 
e questo Io si può fare perché 
le zona silana può e deve pro¬ 
durre legname, zootecnia; 
possono sorgervi industrie 
casearie, alimentari e cartie¬ 
re; il turismo di mossa può 
svilupparsi ulteriormente; 
vanno raccolte le acque per 
evitare frane e alluvioni e an¬ 
che per irrigare e trasforma¬ 
re ragricoltura; vi sono an¬ 
cora vaste aree di territorio 
da assestare, centinaia di et¬ 
tari di bosco degradato da 
ricostruire, vaste zone in cui 
esaltare la forestazione ai 
fini della produzione de! le¬ 
gno. migliaia di ettari già rim¬ 
boschiti con il denaro pubbli¬ 
co che debbono essere utiliz¬ 
zati dalla collettività: la va¬ 
sta area pianeggiante deH’al- 
tipiano Silano da recuperare 
a uno sfruttamento inien- 
•sivo ». 

Le trattative per arrivare a 
una rapida conclusione della 
vertenza aperta dai braccian¬ 
ti forestali proseguono intan¬ 
to a ritmo serrato. Ieri sera 
una delegazione di iavor.iton 
e di 5indacal-.sf; s; è incon¬ 
trata a Catanzaro con il pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le Ferrara, ma .senza alcun 
e.«:to p^ìtivo perché Ferrara 
ha affermato di non voler 
prendere dec-sioni senza pri¬ 
ma essersi consultato con i 
capigruppo dei partiti demo¬ 
cratici. L’incontro è stato 
quindi rimandato ad oggi, 
ma sul ruiultato non si cono¬ 
sce ancora nulla. Sembra co¬ 
munque che il presidente 
della Giunta regionale abbia 
proposta !a revoca immedia¬ 
ta di tuiti i licenziamenti e 
.1 congelamento dell’attuale 
situaz.one. sino a quando non 
Si individueranno e verranno 
as.s;curate ai braccianti fore- 
.stali fonti d; lavoro alterna¬ 
tive. Una proposta d: ques-to 
t.po sarebbe certamente ac¬ 
colta da. s.ndacat: ;n quan¬ 
to essi .stessi da tempo pro¬ 
pongono la mobilità del lavo¬ 
ro forestale. Anche i lavora¬ 
tori, peraltro, sono ormai nel¬ 
la stragrande m.igg;oranza 
orientati in questa d.rezione. 

« Purché c; as.s:cur:no il po¬ 
sto d; lavoro — c: dicevano 
questa mattina all’Opera Si- 
la alcuni giovani braccianti 
di Longobucco — noi siamo 
disposti a una graduale neon- 
versione del lavoro forestale. 
Del resto, siamo capaci di 
piantare un albero ma an¬ 
che di costruire una infra¬ 
struttura civile ». 

Oloferne Carpino 


Successo dello sciopero in appoggio alla « vertenza Canguri » 

Bloccati i porti sardi 

Assemblea (ieglì equipaggi • il ministro della Marina mercantile comunica che la 
Bastogi non ha accolto t'invito a congetare ta decisione di soppressione delle linee 


Dalla nostra reilazione 

CAGLIARI. 12 
I principali porti dcH’i-sola 
— Cagliari. Olbia, Porto Tor¬ 
res — sono rimasti oggi bloc¬ 
cati per 24 ore a seguito dello 
sciopero proclamato dalla Fe¬ 
derazione unitaria portuali e 
dalla Federazione sarda 
CGILCISL-UIL in appoggio 
alla vertenza dei « Canguri » 
e più in generale per la vci- 
tenza dei trasporti della Sar¬ 
degna. 

Le organizzazioni sindacai! 
hanno ribadito le posizioni 
già note: la decisione deila 
Bastogi di .sopprimere tutte 
le linee dei Canguri deve es¬ 
sere congelata fino ol 31 di- 


I cenibre, per venire compresa 
neU’ambito della trattiitiva 
col governo per una soluzio 
I ne complc.s.siva dei tra.sporti 
I da e per la Sardegna. 

' Con questo spinto è .stato 
proclamato lo sciopero odier¬ 
no che SI e svolto unitaria¬ 
mente e ccn la partecipazio- 
} ne compatta degli equipaggi 
delle navi, dei lavoratori por 
I tuah. degli autotrasportalon 
I di altre categorie. Tutte lO 
I operazioni di carico e .scarico 
i sono state sospese per Tinte- 
I ra giornata ed hanno intercs 
I sato le navi, nessuna esclu.sa. 
I in arrivo e m partenza non 
I solo dai tre principali porti 
I sardi, ma a nell e dai porti se- 
1 condari. 


SICILIA - I sindacati chiedono un incontro all'ARS 

Tremila braccianti in lotta 
per il rispetto del contratto 

PALERMO. 12 

Le segreterìe regionali siciliane della Fcderbniccianti-CGIL. 
FISBA-CISL. UISBA-UIL hanno chiesto un incontro con la 
ccmniissione agricoltura dclTARS e con Tasse.ssore regionale 
del .settore per una rigorosa verifica dello .stato di attuazione 
delle leggi regionali riguardanti l’agricoltura. 

Tale iniziativa si inserisce nel quadro più generale della 
lotta che le organizzazioni sindacali sicilianD hanno già da 
tempo intrapreso affinché venga data attuazione immediata 
alle leggi varate dalTARS con il patto di fine legislatura e 
perché vengano immedìatanicnte siiese tutte le somme stan¬ 
ziate dal governo nazionale. 

Nel frattempo continua ancora, a oltranza, la lotta dei 
tremila braccianti della zona agrumelata del Messinese, i 
quali chiedono il rispetto, da parte degli agrari, del contratto 
di lavoro, e la ristrutturazione dell’intero .settore utilizzjindo 
le normative nazionali e le provvidenze varate dalla Regione. 
Intanto a Sambuca di Sicilia (Agrigento) gli edili dipendenti 
dalla ditta Torno, che ha appaltato dalTESA le opere per il 
sollevamento delle acque del fiume Carboi, hanno occupaato 
il cantiere in .segno di prote.sta contro il regime dei .subap 
palli, per Taumento dei posti di lavoro ed un conseguente 
acceleramento dei lavori. 


lliu-ìiti in as.semblea .gli e- 
quip.iggi dei quallio Cangu 
r.. da ventitré giorni fermi 
nel porto di Cagliari, h.miio 
denunciato erti forza il com 
portainenio del ministro dci- 
l.i Manna Mercantile Fabbri, 
che consente alì.i Bastogi di 
operare iinpunemenie ai diui- 
ni della Sardegna e del nostro 
Ii.ieie. bloccando Tacquislo 
dei ir.ighetti «Canguro». 

.-Vd aggravare la situazione 
e giunta stamane una eoimi- 
mcazione al presidente della 
Regione del ministro della 
Manna Mercantile on. Fabbri 
il quale afferma che la Ba- 
stogi non ha accolto Tinvilo 
a congelare la vertenza dei 
«Canguro» fino al 31 di¬ 
cembre. 

Intanto 11 gruppo del PCI 
al consiglio regicciale. in una 
interrogazione suU’attiviià 
delTufficio stampa della gmn 
ta firmata dai comiMgiii 
France.sco Macis. Audi ca 
Raggio. Paolo Berlinguer, 
.Maria Rosa Cardia e France¬ 
sco Orrù. rivolta al presiden¬ 
te della Regione on. Pietro 
Soddu. tienimela gravi episo 
di di disinformazione e de¬ 
formazioni degli atti dclTesc- 
cutivo. citando proprio il ca.so 
della « vertenza Canguri ». 
Questa vcrtenz,.!. .soltanto al¬ 
cuni giorni fa. veniva data 
per risolta dalla stampa .sar¬ 
da. Infatti gli organi regio 
nali di informazione, nel da¬ 
re notizia dclTincontro fra 
una delegazione di parlamen¬ 
tari capeggiata dal presiden¬ 
te Soddu ed il mim.stro F.ib 
bri, annunciavano un imma¬ 
ginano impegno del governo 
a prorogare i servizi delle li¬ 
nee « Canguro » fino ai 31 di¬ 
cembre. La notizia odierna 
smentisce in pieno questa 
trovala che aveva semplice¬ 
mente un valore pubblicita¬ 
rio e nessun fondamento con 
la realtà. 

g- p- 


Da sabato senza lavoro 27 lavoratori della Lenzi 

PROTESTE A MATERA CONTRO 
L'ONDATA DI LICENZIAMENTI 

Cortei per le vie della città • Disattesi gli impegni assunti dalie aziende • Fissato l'in¬ 
contro tra Regione, Provincia e sindacati - Occupati i cantieri dell'Impresa Marino 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 12. 

In provincia di Malera 
non pas.sa giorno senza che 
ci siano licenziamenti o lette¬ 
re di preavviso di licenzia¬ 
mento per braccianti, operai 
forestali e lavoratori edili. 
L’ultima notizia in tal senso, 
dopo quella già annunciata 
dalla SOGEA e che riguar¬ 
da 42 operai edili, viene da 
un’altra impresa, la Lenzi. an- 
ch’essa impegnata nei lavori 
di costruzione della strada a 
scorrimento veloce Bradanica: 
27 l-3Voratori hanno ricevuto 
il preavviso di licenziamento 
e da sabato prossimo saran¬ 
no disoccupati. Serie preoc¬ 
cupazioni .si nutrono per qua¬ 
si tutti i 180 operai occupati 

La manovra condotta da ta¬ 
le impresa resulta tanto 
più grave per il fatto che ’a 
.stessa Lenzi aveva assicurato 
tempo fa ai sindacati la cer¬ 
tezza dell’occupazione per i 
propri dipendenti fino al pros¬ 
simo aprile o maggio. Era ed è 
logico presumere quindi che 
i finanzi-amenti a disposizio¬ 
ne fossero sufficienti ad assi¬ 
curare la continuità del lavo¬ 
ro fino a quella data. Non 
.s; capisce dunque il perché 


0filoneir<9 


La sempre più parziale 
erogazione dell'acqua e la 
incombente minaccia di ul¬ 
teriori drastiche restrizio¬ 
ni, significano che la si¬ 
tuazione nel campo del- 
Vapprovvigionamento idri¬ 
co continua a peggiorare 
a Cagliari. 

Per comprendere ciò ba¬ 
sta riflettere sul fatto che 
se lo scorso anno si pote- 
lano trovare scusanti nel¬ 
la siccità, questa volta le 
cose SI presentano in mo 
do ben diverso. Infatti il 
I97fi non e stato "anno 
secco i) in quanto abbiamo 
ovulo piogge regolari ed 
abbondanti, anche duran¬ 
te l'estate. Xonostante 
questo, l'assessore compe¬ 
tente. il democristiano Du¬ 
ce. ha deciso di sospende¬ 
re in parte l'erogazione 
addirittura all’inizio del 
l'estate. Il che indica che 
la crisi va aggravandosi 
in misura preoccupante. 

Il PCI aveva documen¬ 
tato e denunciato chiara¬ 
mente — con dati, cifre e 


improvvi.samente. la stessa im¬ 
presa abbia deciso di ricor¬ 
rere a que.ste manovre. 

I lavoratori comunque non 
si .sono lasciati .sorprendere 
ed hanno iniziato immedia¬ 
tamente l’azione di lotta. Già 
ieri iwmeriggio circa 150 ope¬ 
rai si sono recati in corteo 
presso la sede delTammini- 
strazione provinciale di Mate- 
ra. Il compagno Michele Guan¬ 
ti che da pochi giorni pre¬ 
siede la nuova giunta di si¬ 
nistra ha assicurato che la 
Provincia, come ente appaltan¬ 
te i lavori della Bradanica. 
finanziata dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, si adopererà fi¬ 
no in fondo per garantire il 
pa'to di lavoro agli opierai. 

Più tardi gli stessi lavo 
raion hanno dapprima manife- 
.stato .sotto la sede loca’e del¬ 
la Regione Basilicata e poi. 
una loro delegazione, guidala 
dai dirigenti sind-acali ha par¬ 
tecipato ad un incontio con 
Tassessore regionale al ha vo¬ 
to. I sindacali hanno chic 
•Sto che la Lenzi e le altre 
imprese impegnate nella co¬ 
struzione del primo lolio del¬ 
la Bradanica ritirino imme¬ 
diatamente i preavvisi di li- 
cenzi-amento. ^iché es-si. tra 
l’altro, violano gli accordi in- 


teconfederalì del 196.i. Sta¬ 
rnane i lavoratori hanno con¬ 
tinuato a manifestare per le 
strade del capoluogo. 

Per sabato mattina è stato 
fissato un incontro tra Regio 
ne. Provincia, Sindacati c im¬ 
presa Lenzi per sbloccare la si¬ 
tuazione. I lavoratori già da 
domani si recheranno ugual¬ 
mente sul posto di lavoro do¬ 
ve attueranno le forme di 
lotta piu opportune. Si im¬ 
pone comunque, ha afferma¬ 
to il compagno Nicola Savi¬ 
no. .segretarie prci^ciale ag¬ 
giunto della CGIL, Tesigenza 
di unificare a livello di gon¬ 
na la lotta per i! lavoro ‘^ul- 
la base delle piattaforme già 
clalxiratc dal movimento sin 
daalc. 

A dimostrare la validità di 
que.sta linea .stanno altri r 
pLsodi di lotto che si regl- 
.strano in provincia di Mate 
ra come l’occupazione dei 
cantieri delTimpre.-,a M.anno. 
impegnata nella casiruzione 
della Gommafer. da parte di 
un folto gruppo di disoccu¬ 
pati di Ferrandina e la ma¬ 
nifestazione a Potenza del 
braccianti di Irsina licenzia- 
t. d.iTi’ente irrigazione. 

Saverio Petruzzellis 


Acqua per i posteri 


previsioni tecniche — la 
drammaticità del proble¬ 
ma e le sue pcr^sibilità di 
sviluppo. Aveva previsto 
esattamente quel che poi 
SI è verificato. Perché il 
problema non consisteva 
affatto nella abbondanza 
maggiore o minore delle 
precipitazioni, ma doveva 
essere considerato nell'am¬ 
bito delle caratteristiche 
idrologiche dell'isola. Ol¬ 
tre che della mancanza di 
bacini di invaso sufficien¬ 
ti a conservare l'acqua ab¬ 
bondante dei mesi piovosi. 
Consisteva, in generale, 
nel fatto che Cagliari ave- 
i a fonti di approvvigiona¬ 
mento idrico e impianti di 
acquedotto assolutamente 
insufficienti per una cit¬ 
tà civile. 

Per verificare la esattez¬ 
za dei nostri rilievi, basta¬ 
no alcuni esempi. L’unico 
acquedotto autonomo di 
Cagliari funzionante è 
quello del Corongtu. del 
tutto inadeguato: può for¬ 
nire al massimo un otta¬ 


vo de! fabbisogno. Per ap¬ 
provvigionare il capoluogo 
si e cosi dovuto ricorrere 
alle canalclte di irrigazio¬ 
ne del Campidano costrut¬ 
te datCente Flumendosa. 
Col risultato che. sottraen¬ 
do la preziosa acqua alle 
campagne, non si realiz¬ 
za l'irrigazione né si soddi¬ 
sfa il fabbisogno di acqua 
potabile per la città e i 
centri rìcini minori. 

Dati alla mano, il pro¬ 
gramma dell'ente Flumen¬ 
dosa — se viene realizza¬ 
to net SUOI molteplici 
aspetti, per uso industria¬ 
le ed agricolo e per forni¬ 
ture d'acqua al consumo — 
SI mela insufficiente al- 
aU'approvviQionamento de¬ 
finitivo della città. 

Ci hanno detto e ripetu¬ 
to che bisogna pazientare. 
Quando, sino al 2000’ ,4 
quella data l'acqua ci sa¬ 
rà di sicuro, se non ab¬ 
bondante, almeno suffi¬ 
ciente. 

Ai posteri, l'ardua o#- 
riftea. 
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SARDEGNA - Mentre si tnsedtaRO i nuovi comprensori ' 

Si impone l’attuazione 
del programma triennale 

Oramai indispensabile la formulazione di un quadro dello sviluppo economico e so¬ 
ciale neii'isoìa • Conclusioni di Trivelli al convegno dei quadri comunisti a Oristano 


Sicilia : 
alla 

Regione 
previsto 
un voto 
unitario 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 
‘Un fatto di grande rilievo, 
per l’avvio della rinascita 
sarda, è costituito daH’inse- 
diamento degli organismi 
comprensoriali, che potran¬ 
no dare immediato Inizio al¬ 
la attività costituente di ap¬ 
provazione dello Statuto, di 
formazione degli organi prov¬ 
visori, di avvio della pro¬ 
grammazione zonale e di par¬ 
tecipazione alla programma¬ 
zione regionale. Con la nuo¬ 
va legge del Consiglio regio¬ 
nale, l 359 Comuni della Sar¬ 
degna sono stati ufficial¬ 
mente raggruppati In 25 com¬ 
prensori: 8 per la provincia 
di Cagliari (103 Comuni con 
circe 700 mila abitanti): 7 
per la provincia di Sassari 
(82 Comuni con 420 mila abi¬ 
tanti»: 6 per la provincia di 
Nuoro (93 Comuni con 275 
mila abitanti i; 4 per la pro¬ 
vincia di Ori.itnno (72 Co¬ 
muni con 1.55mila abitanti). 

In questa fa.se il PCI va 
operando perché anche nella 
compo-sizione degli organismi 
compren.sor:ali prevalga la 
linea deirinlasa e della col¬ 
laborazione tra le forze auto¬ 
nomistiche. Questo è del re¬ 
sto lo spirito della legge che, 
prevedendo la partecipazione 
delle minoranze agli organi 
esecutivi, ha inte.so riaffer¬ 
mare un Indirizzo unitario. 
L’in.sediamento degli organi 
provvi.sori del comprensori 
permette di assumere iniziati¬ 
ve per far fronte alla grave 
situazione economica dell'Iso¬ 
la. A tal fine bisogna ricor¬ 
dare che il plano triennale 
Indica la formulazione di un 
quadro dello sviluppo econo- 
mlco-soclale per quanto ri¬ 
guarda rassetto territoriale 
di ciascun comprensorio. E’ 
quindi compito primario di 
ogni organismo comprenso- 
rlale costituire piattaforme 
programmatiche per l’attività 
immediata e per 1 piani ter¬ 
ritoriali. 



PALERMO. 12 

E’ iniziato questa sera a 
Sala D’Èrcole 11 dibattito sul¬ 
le dichiarazioni programmati- 
che che il presidente della 
Regione, il de Bonflglio ha 
reso la scorsa settimana in 
aula. Intanto nel giorni scor¬ 
si i partiti hanno preannun¬ 
ciato Tattegglamento che ter¬ 
ranno in aula. 

Ieri a tarda sera 11 vice se¬ 
gretario regionale del PLI, av¬ 
vocato Gregorio Rispoli, smen¬ 
tendo alcune interpretazioni 
V precedenti » della conclusio¬ 
ne della riunione deH’esecutlvo 
regionale del suo partito, ha 
precisato che anche i libe¬ 
rali voteranno a favore del 
programma di governo con¬ 
cordato dalle forze politiche 
dell’arco costituzionale. 

Si prevede dunque un voto 
largamente unitario: ieri il 
comitato regionale del parti¬ 
to ha discusso e approvato 
una relazione del segretario 
regionale, compagno Achille 
Occhelto, sulle dichiarazioni 
di Bonfiglio e sulla situazio- 
ne politica nazionale. Occhet- 
to ha sottolineato come l’in¬ 
tesa programmatica costitui¬ 
sca un significativo « passo 
avanti nel processo di unità 
autonomistica », 

Il programma, dunque, non 
può più considerarsi un elen¬ 
co di buoni propositi, ma par¬ 
te dalla consapevolezza delle 
necessità di « nuove e stabili 
intese u per dare alla Regio¬ 
ne la « forza di rinnovarsi, di 
programmare il suo sviluppo, 
di aprirsi alla partecipazione 
popolare, di collegarsl alle al¬ 
tre regioni meridionali e ri¬ 
lanciare la vertenza-Sicilia ». 

Tale giudizio, come ha os¬ 
servato ieri il compagno Oc- 
chetto, non comporta affatto 
una posizione di attesa: si 
tratta al contrarlo di promuo. 
vere una grande iniziativa po¬ 
litica e di lotta che sappia 
muoversi sul nuovo terreno 
realizzato con raccordo pro¬ 
grammatico. 


Convocale dall'Amministrazione comunale 


Assemblee di quartiere 
a Crotone per definire 
le scelte sui ser¥iiì 

Proposto l'aumento delle tariffe per l'acqua desti¬ 
nata ad uso domestico - Il problema delle finanze 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 12 

Il problema dei servizi a Crotone con al centro lo 
adeguamento delle entrate ai relativi costi — problema già 
affrontato in fase preliminare dal consiglio comunale 
— si sta per spostare all’attenzione delle assemblee di 
quartiere che. convocate ad iniziativa del massimo con¬ 
sesso cittadino, dovranno dibattere 11 merito della pro¬ 
posta avanzata dalla giunta e tutti i suggerimenti che 
In proposito sono pervenuti dal vari gruppi consiliari. 

La proposta deU’amministrazlone comunale muove 
dalla necessità di eliminare, o quanto meno ridurre sen¬ 
sibilmente, la forte sperequazione esistente tra l’entrata 
e l’uscita di alcuni importanti servizi quali quello del¬ 
l’acqua potabile e della raccolta del rifiuti solidi urbani. 
L'acqua, infatti, grava sul bilancio comunale per 400 
milioni di lire annue, mentre dà un gettito di appena 40 
milioni: la nettezza urbana pesa par un miliardo di lire 
dando solo 70 milioni in entrata. 

Come è già stato rilevato nella seduta consiliare 
(che si è tenuta la settimana scorsa) il servizio di ero¬ 
gazione dell’acqua potabile è molto carente per le pessime 
condizioni di un vecchio acquedotto che, però, la Cassa 
per il Mezzogiorno non ha ancora provveduto a so.sti- 
tuire. L’impegno per la reallzziizione di un nuovo e mo¬ 
derno acquedotto da completare — questar infatti, era 
stata la previsione della Cassa — entro il 1974 è venuto 
meno slittando di anno in anno sino ad investire il pros¬ 
simo 197'?. 

Sarà finalmente rispettata quest’ultima scadenza? 
Il dubbio è legittimo e, comunque, ramministrazione 
comunale è fermamente decisa a non tollerare ulteriori 
rlnvii. 

Quanto alle nuove tariffe la proposta è di elevare 
a 70 lire a metro cubo (contro le attuali 10 lire) il prezzo 
dell’acqua destinata agli usi domestici, usi che, peraltro, 
non possono andare oltre un certo limite già stabilito 
per ciascuna famiglia. Per l’eventuale eccedenza, Invece, 
Il costo dovrebbe essere di 200 lire a metro cubo. 

Unitamente a questa proposta le assemblee di quar- 
tiere (la cui convocazione è prevista per le prossime 
settimane) dovranno esaminare anche le indicazioni emer¬ 
se nel corso del confronto aperto in sede di consiglio 
comunale e quelle che la stessa opinione pubblica, 
dimostratasi sensibile al problema del risanamento delle 
finanze del Comune, ha fatto emergere. Si tratta di indi- 
cazioni che tendono a fissare le fasce dei consumi d’acqua 
nd uso domestico sulla base del componenti di ciascuna 
famiglia (anziché per famiglia) e a tenere in debita 
considerazione le botteghe artigiane. 

Esaurito il dibattito nelle assemblee di quartiere, il 
consiglio comunale sarà nuovamente convocato per la 
definitiva approvazione del provvedimento che dovrà 
dare in vigore col prossimo primo gennaio. 

Michele La Torre 


POTENZA - Carenti le strutture fondamentali 

Al «Gianturco» vanno 
a scuola un giorno sì 
e uno no : mancano aule 

Gravi respcnsabìiità del Comune e della Provincia • Sì 
è ricorso perfino a vecchi locali di case decrepite 


Uno dei provvedimenti delia nuova giunta di sinistra 

DALLA CAMPAGNA A PENNE 
CON QUAnRO «SCUOLABUS» 

Risolta anche la questione del brefotrofio dove 12 dipendenti assiste¬ 
vano 3 bambini - Cosa cambia nel centro abruzzese dopo il 20 giugno 


Aprendo il dibattito al con¬ 
vegno dei quadri comunisti 
sardi, indetto ad Oristano in 
preparazione della prossima 
conferenza meridionale del 
partito di Reggio Calabria, 
il responsabile della commis¬ 
sione Lavoro del comitato re¬ 
gionale compagno Carlo San¬ 
ila ha sottolineato il ruolo 
decisivo dei comprensori nel¬ 
le programmazione sarda. An¬ 
che nel corso degli incontri 
tra i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale per il nuovo patto 
autonomistico — ha detto il 
compagno Sanna — è stata 
concordemente riaffennata la 
esigenza di favorire l’esten- 
sionc, a livello comprensoria- 
le, del metodo deU’intesa e 
della collaborazione. 

Nell’attuale momento eco¬ 
nomico e politico di transizio¬ 
ne verso nuovi assetti che 
possono scaturire solo da pro¬ 
fonde modificazioni, rimane 
decisivo — ha precisato 11 
compagno Carlo Sanna — il 
ruolo che saprà assumere il 
movimento di lotta del lavo¬ 
ratori per modificare, secondo 
criteri di utilità sociale, le 
misure del governo. II movi¬ 
mento di lotta del lavoratori 
è necessario in particolare per 
finalizzare i provvedimenti 
governativi ed una politica 
di investimenti capace di 
estendere Toccupazione e ga¬ 
rantire nuovi livelli competi¬ 
tivi aU’economìa nazionale. 

AI confronto in otto tra l 
partiti dell’intesa per attua¬ 
re la programmazione regio¬ 
nale neirambito della ricon¬ 
versione produttiva e del 
provvedimenti sul Mezzogior¬ 
no. si è richiamato il presi¬ 
dente del gruppo del PCI 
oU’Asscmblea sarda compa¬ 
gno Andrea Raggio. «E’ indi¬ 
spensabile ottenere una net¬ 
ta caratterizzazione meridio¬ 
nalistica del provvedimento 
governativo sulla riconver¬ 
sione industriale. Ciò non può 
avvenire — ha avvertito il 
compagno Raggio — con la 
garanzia della pura e sempli¬ 
ce riserva di una aliquota 
dei fondi o con incentivazio¬ 
ni di maggior favore per il 
Mezzogiorno. In tal modo si 
riproporrebbe il vecchio mec¬ 
canismo che la legge 268 ha 
giustamente modificato. E* in¬ 
vece indispensabile che il 
provvedimento costituisca lo 
avvio di una programmazio¬ 
ne nazionale fondata su rigo¬ 
rose scelte di settori priori¬ 
tari e di azienda». 

« n carattere democratico 
del provvedimento governa¬ 
tivo, inteso come primo pas¬ 
so per una nuova politica di 
piano^ deve essere assicurato 
anche attraverso la parteci¬ 
pazione delle Regioni. Pro¬ 
prio le Regioni — ha conclu¬ 
so il compagno Andrea Rag¬ 
gio — devono essere chiama¬ 
te a concorrere alle scelte ita- 
zicnali, e devono poter gesti¬ 
re l fondi di loro competen¬ 
za, specie nel settore della 
piccola industria». 

Concludendo il convegno. Il 
compagno Renzo Trivelli, del¬ 
la segreterìa nazionale del 
PCI, ha ricordato che la 
drammaticità della crisi ita¬ 
liana, sottolineata dalle re¬ 
centi vicende monetarie e 
dalle misure predisposte in 
questi giorni dai governo con¬ 
ferma la giustezza delle scel¬ 
te della politica di program¬ 
mazione operate in Sardegna, 
ed allo stesso tempo ripro¬ 
pongono l'esigenza deu’at- 
tuazione urgente del plano 
triennale regionale di svilup¬ 
po ». 

Condizione perché questo 
avvenga — ha afferm.ato in¬ 
fine il compagno Trivelli — è 
che il quadro politico sardo 
SÌ.-1 adcgu.ato aH'ompiezza e 
alla complessità del compito, 
da perseguire attraverso un 
più alto grado di collabora¬ 
zione tra tutte le forze demo¬ 
cratiche nel governo della re¬ 
sone >. 

g. p. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 12. 

All ’ istituto magistrale 
€ E. Gianturco > di Poten¬ 
za, si va a scuola un gior¬ 
no si e un giorno no. Pur 
essendosi registrato quest’ 
anno un certo calo nelle 
iscrizioni (dagli 810 stu¬ 
denti dello scorso anno ai 
760 deH’attuale), il motivo 
principale è da ricercare 
nella non utilizzazione del¬ 
la vecchia succursale rica¬ 
vata da «sottani» — come 
si chiamano a Potenza i 
vecchi e umidi locali — 
siti al pianterreno e usati 
per deposito, in corso Ga¬ 
ribaldi. Infatti, a seguito 
deU’evacuazlone della scuo¬ 
la elementare di piazza 
Crlspl, dichiarata perico¬ 
lante. si è pensato di occu¬ 
pare la succursale deiristi- 
tuto magistrale e inoltre 
non essendo sufficiente ad 
ospitare la intera scolare¬ 
sca, si è ritenuto necessa¬ 
rio occupare anche alcuni 
locali destinati ad una bi¬ 
blioteca comunale. 

Dunque, per 11 momen¬ 
to. si cercano affannosa¬ 
mente delle aule. E’ que¬ 
sta la conseguenza più di¬ 
sastrosa della politica sco¬ 
lastica, orma! trentennale, 
deiramministrazione co¬ 
munale e di quella provin¬ 
ciale di Potenza: la poli¬ 
tica del fitto di edifici per 
abitazione civile, favoren¬ 
do notevoli speculazioni di 
privati (oltre 100 milio¬ 
ni l'anno per il fitto del 


I fatti di questi ultimi gior¬ 
ni su cui gli organi di infor¬ 
mazione (ci riferiamo in par¬ 
ticolare a talune note di 
• Radio Abruzzo r> e a certi 
servizi delle pagine regionali 
dei quotidiani > sono interve- 
l’-'fi copiosamente per dire 
del clima di disagio, di con¬ 
fusione, talvolta di nervosi¬ 
smo che dilaga nella Regione 
Abruzzo, forniscono lo spun¬ 
to per qualche puntualizza¬ 
zione che ci sembra, sul pia¬ 
no politico e sul piano più 
strettamente del costume, 
quanto mai doverosa e ne¬ 
cessaria. 

Xon si può ad ogni piè so¬ 
spinto denunciare genenca- 
mente le insufficienze della 
Regione di fronte alla crisi 
che investe la società abruz¬ 
zese, senza andare a delle 
specificazioni per consentire 
all'opinione pubblica di ca¬ 
pire perché c per responsabi¬ 
lità di chi sussistono lentez¬ 
ze, ritardi, inadeguatezze in 
rapporto a problemi seri, an¬ 
nosi, acuti la cui dimensione 
ed urgenza, tra l'altro, furo¬ 
no definiti nel momento in 


Uccio scientifico « Galli- 
leo Galilei» di Potenza). 
E quando anche i nuovi 
fabbricati non sono più 
sufficienti, si ricorre a 
vecchi locali di case decre¬ 
pite. ricavando aule anche 
.con meno di 17 mq. Per 
gli istituto superiori della 
città, nonostante tra qual¬ 
che giorno si utilizzerà fi¬ 
nalmente il nuovo istitu¬ 
to d’arte, la situazione re¬ 
sta drammatica. 

Dai dati dello scorso an¬ 
no risulta infatti che su 
238 aule solo 92 sono in 
apposita costruzione, 70 
adattate e 76 di fortuna: 
complessivamente il 70'’/o 
delle aule. 

Tutto questo mentre si 
assiste a tentativi di stroz¬ 
zare gli organi collegiali 
varati dai decreti delegati, 
diffondendo tra i genitori 
e gli studenti sfiducia e 
malcontento. Ma. non è 
vero che non c'è niente 
da fare, non c’è niente di 
«fatale» e di oggettivo in 
questa situazione. 

E’ necessario che i con¬ 
sigli di Istituto si convo¬ 
chino al più presto, in pri¬ 
mo luogo quello deU'Isti- 
tuto magistrale Emanuele 
Gianturco di Potenza per¬ 
ché si crei la più larga 
ed unitaria mobilitazione, 
perché è possibile cam¬ 
biare questo stato di cose, 
imponendo il varo Imme- 
dato del piano di program¬ 
mazione edilizia. 


cui i cinque partiti dell’arco 
costituzionale elaborarono lo 
accordo politico-programma¬ 
tico. 

Al di là delle espressioni 
generiche (che - nascondono 
Vagitatorìo disegno qualun¬ 
quistico di accomunare tutte 
le parti politiche sul piano 
delle stesse responsabilità) va 
detto con chiarezza che or¬ 
mai è sotto gli occhi di tutti 
l'incapacità della Giunta re¬ 
gionale di dare efficacia ope¬ 
rativa alle indicazioni politi¬ 
che fissate negli accordi sot¬ 
toscritti dalle forze democra¬ 
tiche. Se VI è alla Regione 
Abruzzo una situazione di 
stallo, ciò è dovuto innanzi¬ 
tutto al profondo scollamen¬ 
to deU'esecutivo in rapporto 
alle aperture — e alle con¬ 
crete possibilità attuative di 
un disegno di rinnovamento 
e di sviluppo — che offre il 
quadro politico faticosamen¬ 
te costruito dalle forze regio- 
naliste la cui validità nes¬ 
suno ha messo e mette in di¬ 
scussione. 

Quando i comunisti, - ri¬ 
chiamandosi agli obiettivi che 


Inquinati dagli 
scarichi delle 
fabbriche i fiumi 
della Marsica 

AVEZZANO, 12 

Hanno provato a buttarci 
dentro dei pesci: dopo alcu¬ 
ni secondi erano stecchiti. Si 
tratta dei fiumi e del canali 
della Marsica, il cui livello 
di inquinamento ha raggiun¬ 
to il grado massimo. E' que¬ 
sta la conclusione cui è giun¬ 
to il sostituto procuratore 
della Repubblica di Avezza- 
no, dott. Piccioli, al termine 
di una inchiesta condotta In 
alcuni comuni. Le cause prin¬ 
cipali. ovviamente gli scari¬ 
chi delle industrie, soprattut¬ 
to dei due zuccherifici: quel¬ 
lo di Avezzano e quello di 
Celano. 

Un altro elemento di inqui¬ 
namento sarebbe, stando 
sempre aU’indagine, lo scari¬ 
co delle fogne dei comuni 
della Marsica. A tale propo¬ 
sito Il magistrato starebbe 
Interessando i pretori compe¬ 
tenti per emettere comunica¬ 
zioni giudiziarie a carico dei 
sindaci dei comuni in que¬ 
stione. 

La moria di pesci e la con¬ 
seguente scomparsa della 
fauna ittica; sarebbero solo 
le conseguenze eclatanti del- 
rinquinamento dei fiumi, 
senza considerare il danno 
per ragricoltura essendo i 
canali del Fucino utilizzati 
dai contadini 


sono propri del movimento 
delle masse, sensibili alle esi¬ 
gerne di un impegno unita¬ 
rio ' per « aggredire » i mali 
intorno a lui — innanzitutto 
per responsabilità detta DC — 
è imperniata la crisi che tra¬ 
vaglia l'Abruzzo, rivendican¬ 
do una maggiore autonomia 
operativa della Giunta, inten¬ 
dono stimolare, tra l'altro, un 
più qualificato e responsabi¬ 
le apporto costruttivo da par¬ 
te delle altre forze. 

Va detto con chiarezza che 
uno dei motivi di fondo che 
concorre a mantenere la Re¬ 
gione in una situazione di 
crisi permanente, è costitui¬ 
to dai contrasti nel seno del¬ 
la DC, dall’ambiguità del suo 
comportamento, dalla lentez¬ 
za stessa e dalla rischiosità 
dei processi politici al suo in¬ 
terno che vedono ancora una 
volta prevalere — a scapito 
di una visione politica e cul¬ 
turale delle cose che richiede 
ben altro livello — le mai 
sopite rivalità di gruppo. 

Qualcuno bisogna rico¬ 
noscerlo lealmente — è impe¬ 
gnato nello sforzo per recu- 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 12 

A Penne, un grosso centro 
della Provincia di Pescara, 
funzionava fino a poco tem¬ 
po fa, un brefotrofio che sti¬ 
pendiava 12 dipendenti per as¬ 
sistere 3 bambini. Quando i 
de locali, appoggiati strana¬ 
mente dal comitato provin¬ 
ciale de di Pescara, imbasti¬ 
rono una azione qualunquìsti¬ 
ca contro ì primi provvedi¬ 
menti dell’amministrazione di 
sinistra, su questo caso cla¬ 
moroso, ottennero reffelto 
contrario. 

In tempi di lotta agli spre¬ 
chi. stipendiare 12 dipendenti 
per far accudire solo 3 bam¬ 
bini era un fatto fuori della 
realtà. 

1! brefotrofio è stallia pri¬ 
ma questione affrontata c ri¬ 
solta dalia giunta di sini¬ 
stra (PCI-PSl-PSDI) che si 
è insediata dopo le elezioni 
del 15 giugno '75 che hanno 
visto una rilevante avanzata 
dei partiti delia sinistra e del 
PCI in particolare. 

Questo splendido risultato è 
stato confermato o accresciu¬ 
to dalle elezioni politiche del 
20 giugno. Non a caso i par¬ 
titi della maggioranza, come 
primo e significativo atto, 
hanno voluto risolvere e mora¬ 
lizzare la questione del brefo¬ 
trofio. Si trattava di iniziare 
con un provvedimento che 
desse subito ai cittadini il se¬ 
gno di una fase della vita po- 


superare 

perare la DC ad una azione 
politica e ad una presenza 
ideale che siano in armonia 
con la proclamata vocazione 
di partito democratico, popo¬ 
lare e antifascista. Ma biso¬ 
gna riconoscere — altrettanto 
lealmente — che vi sono an¬ 
che e ancora resistenze e 
manovre che puntano più al¬ 
la ricerca di posizioni di po¬ 
tere che non ad un qualifi¬ 
cato impegno politico con cui 
dare il segno che il rinnova¬ 
mento è avviato, sia pure 
timidamente. 

La Regione può essere un 
valido banco di prova. E 
quanto prima la DC si libe¬ 
rerà delle ambiguità, e dei 
contrasti, tanto più sarà pos¬ 
sibile dare — sul piano del¬ 
le indicazioni risolutive e sul 
piano dell’azione operativa — 
la giusta risposta ai proble¬ 
mi veramente gravi che sot¬ 
to la fallimentare e lunga 
gestione democristiana si so¬ 
no accomulati netta società 
abruzzese. 

Romolo Liboralo 


litica c amministrativa com¬ 
pletamente nuova. 

Appena dopo le elezioni del 
15 giugno si era arrivati a si¬ 
giare un importante accordo 
programmatioo tra i quat¬ 
tro partiti democratici (DC- 
PCI-PSI-PSDI) presenti nel 
consiglio comunale. La de in 
seguito si autoescludeva dal¬ 
la partecipazione diretta nel- 
l’esecutivo rifacendosi alla 
sua posizione nazionale sulla 
distinzione tra maggioranza 
ed opposizione. 

La nuova giunta ha eredita¬ 
to una presente situazione am¬ 
ministrativa. II piano regola¬ 
tore della precedente ammi¬ 
nistrazione viene bocciato 
dalla Regione, l’apparato co¬ 
munale non funziona, i cit¬ 
tadini si sentono lontani dal 
governo della cosa pubblica. 

Si avverte oggi, però, un 
atteggiamento nuovo della 
gente verso l’amministrazione. 
1 primi provvedimenti sono 
stati accolti con soddisfazione. 

Si sta andando a sistemare 
definitivamEntc la situazione 
dell’ospedale : sono stati ac¬ 
quistati quattro scuolabus per 
eliminare le pluriclassi nelle 
campagne: si sta redigendo il 
nuovo piano regolatore affi¬ 
dato a professionisti di pro¬ 
vate capacità. 

Penne è un centro che van¬ 
ta una rilevante tradizione 
storica e culturale. Insieme a 
Città S. Angelo fu uno dei po¬ 
chi paesi dell’Abruzzo in cui 
si verificarono nel secolo 
scorso dei motj carbonari per 
Tindipendenza nazionale. 

Gli ultimi 20 di governo de 
hanno offuscato il « valore » 
complessivo di questa cit¬ 
tà come quello di altri impor¬ 
tanti centri della provincia. 

Penne, in un nuovo pr<^et- 
to d; sviluMJo economico del¬ 
la provincia, dovTà ridiventa¬ 
re la capitale di un’area eco¬ 
nomica « forte ». La ristruttu- 
razKHie del settore agricolo e 
deirartigianato darà un nuo¬ 
vo impulso a questa zona bloc¬ 
cando anche i processi migra¬ 
tori verso il litorale. 

La nuov^ amministrazione, 
conscia delle mille difficoltà 
che incontra, vuole lavorare 
con questa prospettiva di canv 
biamento economico chia¬ 
mando ì cittadini ad una par¬ 
tecipazione diretta con la 
creazione di nuovi organismi 
democratici di base. 

d* z* 


Nozze d’oro 

Lire 10.000 dal compagno 
Seno Sebeistiano con la com¬ 
pagna Concetta Barranco di 
<3efalù. 


Arturo Giglio 


Permane la situazione di crisi permanente olla Regione Abruzzo 

La DC e le gravi ambiguità da 


Definito lo nuovo piottoformo rivendicativo 


In lotta i fittavoli 

■e 

di Martina Franca 


Il giusto provvedimento del pretore -1 disegni antiproduttivi dei padro¬ 
ni delle masserie • La legge sul fitto non viene rispettata quasi mai 


Dal nostro inviato 

MARTINA FRANCA, 12 
Il giusto e atteso provve¬ 
dimento del pretore di Mar¬ 
tina Franca — che ha so¬ 
speso lo sfratto (disposto dal 
tribunale di Taranto e dal¬ 
la Corte di AppeQlo di Lecce) 
del due fittavoli Quarato e 
Turnone — non ha fermato 
il movimento del fittavoli. 

Soddisfatti del ■ provvedi¬ 
mento preso dal pretore, co¬ 
me si afferma nell’ordlnan- 
za. per le « gravi e Irrepara¬ 
bili conseguenze che dall’ese- 
cuzione possono derivare ai 
loro nuclei familiari e, di ri¬ 
flesso, al già notoriamente 
insufficiente patrimonio zoo¬ 
tecnico nazionale », l fitta¬ 
voli di Martina Franca so¬ 
no nello stesso tempo con¬ 
sapevoli che solo un ampio 
movimento di lotta e un va¬ 
sto schieramento di forze so¬ 
ciali può dare allo scontro 
In atto fra contadini e pa¬ 
droni delle grosse aziende 
agricole (che qui, come in 
tutta la Puglia, vengono chia¬ 
mate masserie) un risultato 
definitivo e positivo non so¬ 
lo per 1 fittavoli che hanno 
diritto a rimanere sulla ter¬ 
ra (nei casi di Quarato e Tur- 
none stavano sulle aziende 
da 22 e 21 anni), ma per lo 
sviluppo stesso den’agricoltu- 
ra e della zootecnia. 

L’assemblea che si è tenu¬ 
ta l’altra sera nella sede del¬ 
la FLM ha deciso le linee di 
azione del movimento che ve¬ 
de per la prima volta mobi¬ 
litati da diverse settimane a 
Martina Franca centinaia di 
fittavoli. Un movimento che 
ora si muove su tre direzio¬ 
ni che convergono su un’uni- 
òa piattaforma: 

O costituzione di coopera¬ 
tive di contadini e di fit¬ 
tavoli per chiedere l’assegna¬ 
zione delle terre Incolte e 
malcoltivate: 

A mobilitazione per 11 cen- 
^ simento delle terre In¬ 
colte; 

© costituzione deirassocìa- 
zlone intercomunale dei 
produttori zootecnici per la 
contrattazione del prezzo del 
latte, per gli acquisti collet¬ 
tivi, ecc. Questa vasta mobi¬ 
litazione ha anche l’obietti¬ 
vo di aprire con la contro¬ 
parte agraria padronale una 
vertenza collettiva per il ri¬ 
spetto della legge sui fitti 
agrari. 

E’, questa di Martina Fran¬ 
ca, con i suol 5.177 (ettari dati 
in fitto (su ^aoco ettari dcl- 
l’intero agro), la zona più 
consistente della provincia 
di Taranto dove vige questo 
rapporto nella maggioranza 
del casi in violazione alla 
legge. Pino a non molti anni 
or sono il fittavolo Quarato 
dava al padrone 50 quintali 
di grano. 30 quintali di ave¬ 
na. 20 chilogrammi di for¬ 
maggio. 4 agnelli, 24 polli. 2 
tacchini. 300 uova, 10 quin¬ 
tali di carne, più 300.000 lire 
di fìtto annuo. Da quando 
nel 1973 questo fittavolo, at¬ 
tenendosi alla legge, si è vo¬ 
luto limitare a pagare solo 
le 492.000 lire di fitto, il pa¬ 
drone si rifiuta di ricevere 
1 soldi che vengono perciò 
depositati a suo nome in 
una banca. La legge sul fit¬ 
to non viene rispettata nel¬ 
la stragrande maggioranza 
di casi, ed è comune nel¬ 
l’agro l’uso di due contratti 
di fitto, uno annuale rinno¬ 
vabile e l’altro registrato. 

A difendere questi cam¬ 
pioni del padroni contro i 
fittavoli vediamo molto spes¬ 
so avvocati e notabili DC 
come Vitantonio Chiarelli, 
mentre il sindaco e la giun¬ 
ta democristiana di Martina 
Franca negano la sala della 
biblioteca comunale delle as¬ 
semblee nel vano tentativo 
di ostacolare il movimento 
dei fittavoli ora sulla via del 
riscatto dopo oltre un ven¬ 
tennio di egemonia eserci¬ 
tata su di loro dalla parte 
più arretrata della Democra¬ 
zia cristiana locale. 

Lo scontro In atto In que¬ 
sti mesi nelle campagne di 
Martina Franca delinea gli 
schieramenti e le posizioni; 
da una parte vi sono 1 pa¬ 
droni ddle masserie con i 
loro disegni antlproduttivi c 
basati sulla speculazione Mi¬ 


lizia e di una parte dcH’agro; 
daH'altra 1 fittavoli ed i con¬ 
tadini che si battono per ri¬ 
manere sulla terra (lascian¬ 
do salvo 11 diritto di pro¬ 
prietà) per produrre di più 
e dare il loro contributo al 
bisogni alimentari del paese. 

In quanto alle forze poli¬ 
tiche Il PCI, Il PSI, le altre 
forze democratiche e i sin¬ 


dacati hanno dimostrato 
chiaramente da che parta 
stanno. Per quanto riguarda 
la Democrazia cristiana non 
si può dire nel fatti altret¬ 
tanto. anche se sappiamo che 
non tutta la DC di Martina 
Franca sta dalla parte del 
padroni. 

Italo Palascìano 


Nel quadro del festival delPUnità 

Il rinnovamento democratico 
delle Forze Armate al centro 
di un vivace dibattito a Bari 


Dalla nostra redazione 

BARI, 12 

Un folto ed attento pubblico 
di cittadini e militari na preso 
parte al dibattito sul rinnova¬ 
mento democratico delle For¬ 
ze armate, che si è tenuto 
a Bari nell’ambito del Festi¬ 
val provinciale dell’Unità a- 
perto da un Intervento del 
compagno Domenico Ranieri, 
della segreteria provinciale 
del PCI. 

L’interesse dimostrato dal 
lavoratori, dal giovani e dai 
soldati che hanno affollato l 
giardini di piazza Garibaldi, 
testimonia ancora una volta 
di come i comunisti siano 
riusciti a rendere attuale a 
livello di massa un tema su 
cui il movimento operalo ha 
per anni marcato gravi ri¬ 
tardi. Proprio dal ritardi delle 
forze democratiche e progres¬ 
siste su questo terreno è par¬ 
tito nella sua introduzione il 
compagno Di Cagno, del grup¬ 
po Giustizia della Federazione 
di Bari del PCI, pei poi of¬ 
frire, sulla base delle pro¬ 
poste di riforma delle FF.AA. 
avanzate dal comunisti, al¬ 
cuni spunti di dibattito e di 
Intervento sul temi maggior¬ 
mente scottanti, quale l’eser¬ 
cizio del diritti civili e poli¬ 
tici per tutti i militavi 

Lo stesso dibattito che su 
tali temi si è svolto — at¬ 
traverso gli Interventi di gio¬ 
vani compagni, di cittadini e 
del rappre.sentantl di forze 
politiche che avanzano pro- 


ixxste assai lontane da quelle 
del PCI (sono intervenuti: 
Raffaele Rinaldi, nonché A- 
lessio ed il giovane Cambio) 
— è Indice di quanto il pro¬ 
blema di una riforma demo¬ 
cratica delle FF. AA sla pre¬ 
sente nella coscienza del la¬ 
voratori e del democratici Ita¬ 
liana!. 

Questo dato positivo è stato 
messo In evidenza aal com¬ 
pagno Franco Rapavelll re¬ 
sponsabile deiruffico antifa¬ 
scismo del Comitato :entrale 
nelle sue conclusioni. Rispon¬ 
dendo alle domande poste da¬ 
gli intervenuti, egli na trac¬ 
ciato un quadro organico del¬ 
la proposta di riforma del 
PCI, confrontandola con la 
« legge di principio » per le 
FF. AA. recentemente appro¬ 
vata dal Consiglio del mini¬ 
stri. 

Raparelli non ha tuttavia 
nascosto 1 limiti, numerosi, 
del progetto di legge gover¬ 
nativo che sarà tra breve 
presentato in Parlamento so¬ 
prattutto per 11 divieto di iscri¬ 
zione a partiti politici del 
militari di carriera, per gli 
equivoci sulle rappresentanze 
che devono essere elettive. 

Il compagno Raparelli ha 
concluso invitando lutti l de¬ 
mocratici aa dar vita, nelle 
prossime settimane, ad un 
forte movimento d’opinione, 
che dia forza nU’nzlone che 
i comunisti svolgono In Par¬ 
lamento per 11 miglioramento 
della proposta di Itgge go¬ 
vernativa. 


L'intesa tra DC, PCI, PSI, PSDI e PRI 


La Giunta unitaria di Lentini 
è respressione di una realtà 
politica profondamente nuova 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 12. 

A Lentini è stata recente¬ 
mente formata una giunta co¬ 
munale composta da DC, PCI, 
PSI, PSDI, con l’appoggio 
esterno del PRI. Questo è 
l’epilogo coerente della nuo¬ 
va situazione politica venutasi 
a determinare dopo il voto 
del 20 giugno nel comune di 
Lentini. 

Con l'eccezionale avanzata 
del PCI infatti la giunta di 
centro-sinistra è entrata de¬ 
finitivamente In crisi, evi¬ 
denziando cosi 1 profondi li¬ 
miti politici che l’avevano ca¬ 
ratterizzata. 

Ma certamente la nuova si¬ 
tuazione politica determinata¬ 
si in questi giorni a Lentini 
acquista un sut maggiore si¬ 
gnificato se si fa riferimen¬ 
to alla crisi che coinvolse la 
precedente giunta socialista e 
comunista dopo le elezioni 
amministrative del 13 giu¬ 
gno 1975. Con quel voto in¬ 
fatti — che segnò una flessio¬ 
ne del partito comunista 
parte della popolazione lenti- 
nese intese esprimere da un 
Iato la propria sfiducia per 
una gestione comunale anco¬ 
ra distante dal comprendere 
l’esigenza di nuove forme di 
partecipazione popolare, dal¬ 
l'altro Iato la richiesta di un 


necessario rinnovamento po¬ 
litico nel partito stesso, da 
tempo fermo a vecchie con¬ 
cezioni e quindi incapace di 
aderire alle nuove esigenze. 

Ciò che è emerso nell'ar¬ 
co di tutto quest’anno di vita 
politica consente così di leg¬ 
gere con chiarezza sla il sen¬ 
so del voto del 20 giugno che 
l’attuale realtà politica len- 
tlnesc. 

Mentre Infatti la giunta di 
centrosinistra procedeva nel¬ 
la lentezza e neH’incapacltà di 
gestire e affrontare 1 dram¬ 
matici problemi, 11 PCI, ol¬ 
tre a dare risposta alle esi¬ 
genze di rinnovamento poli¬ 
tico e di nuovo slancio idea¬ 
le, faceva emergere l’esigenza, 
richiesta anche dalla nuova 
situazione, di una direzione 
politica più stabile, in grado 
di affrontare con unità e de¬ 
cisione i numerosi problemi 
cittadini. 

Il voto del 20 giugno (11 
PCI è passato dal 32% dui 
'75 al 53''c) ha cosi profon¬ 
damente mutato i rapporti 
di forza, imponendo agli al¬ 
tri partiti una verifica delle 
loro scelte e la ricerca di 
nuovi rapporti che si sono 
concretizzati nella formazione 
della nuova giunta. 

r. f. 


La richiesta scaturita da un'assemblea a Favara 


PERCHE' il VESCOVO PETRAIIA NON 
VUOU L'INCONTRO CHIARIFICATORE? 


Nostro servìzio 

FAVARA. 12. 

ParcM monsìfnor P«tr*Iia il vescovo dì Agrìfvnto non accoslie l'ap- 
patio dalla comaoiti di basa di Favara per un incontro chiarilicatore? 
■ Ad attandari e saranno i poveri, i disaradali, pente che da anni attende 
ella un quartiara di altra 4 mila abitanti vanpa reso sbitsbile e che pur 
tuttavia è costretta a irìverci perché non saprebbe dove andare. Gente che 
solo tramile le comunità di base ha preso coscienia dei propri problemi, 
lotta in maniera chi le ed unitaria «. 

A dirci questa parole è Don Luìpì Sferraxza piè viccparroco della 
chiesa di S. Pietro c Paolo. La richiesta di un incontro col vescovo è 
stata ribadita nel corso di un dibattito svoltosi presso la chiesa nel 
quartiere dova epara la comunità di base. La rcUzione è stata (alta da 
Cintio Cirardi, ex salesiano, antera di diverse pubbiicazieni e teorico 
del movimento Cristiani per il socialismo. Girardi è tra i mappierì filo¬ 
sofi csnotici centamporanei che hanno approfondite in sede teorica il 
rapporto dialettico tra cristianesimo a marxismo. 

All’incontro arano prasentì i sacerdoti Luipi Sferrazza. Damiano Zam- 
bito. Alfonso Di Giovanna, il sindaco di Favara, Calopero Alba, a di* 
versi Ira dlrlfcotl politici, operatori culturali a cittadini. Il dibattito ai 
è rivelato una risposta indiretta che la comunità d] basa ha dato al 
vescovo Petralia che, invitato più volte, si è rifiutale dì incontrarsi con 
i cattolici della comunità atassa. Il vescovo ha invece usato misure 
raprass i va varso il parroco ad il vice parrevo della chiesa di S. Pietro 
par l’insapnamairte dails ralipìona a Di Giovanna a Sferrazza. I cittadini 
dalla comunità di basa hanno masso in evidenza che nessuna minaccia 
a provvedimento ra praa ai ve potranno lermara il processo di crescila ci¬ 
vile, cultursla a sociale dalla comunità. 

E' state ricordato cha fino a qualche anno addietro la pente viveva 
nslla dtspar a ziono a nella mharis. L'epara dai sscardoli Antonio Mon¬ 
reale a Loifi Sfarrana consantl alta penta di prandera coscienza dei 
problami a di saperti affrontare. In questa battaplla si à organizzata una 
ampia co n e ar p an za tra cattolici a marxisti a festlmenianza cha i problami 
arano comuni ud ussiamu bisognava affrontarti a risolvari!. 

Racuntumant# a Favara si à recato anche l’ex abate Franzoni accolto 
da centinaia di perseno cha hanno sepuito attentamente la sua ralaziene. 

■ Unico assenta — ci ha detto un bracciante della comunità di 
basa — à state finora il vaacove >. 


z. s. 


COMUNE 
DI SAN SEVERO 

PROVINCIA DI POGGIA 

IL SINDACO 

Visti gli atti di ufficio; 

RENDE NOTO 
che. con provvedimento (M 
Presidente della Giunta Re¬ 
gionale n. 1976 del 1 ottobre 
1976. è stata approvata la 
variante al P.R.G. di questo 
Comune afferente l'area di 
mq. 10-055, ricadente nell’ara- 
bito del suolo disponibile della 
rete di cìnta della stazione di 
trasformazione elettrica pro¬ 
spiciente la provinciale per 
Casteinuovo. occorrente per 
l’ampliamento della sale qua¬ 
dri della stazione stessa, da 
verde a vincolo speciale ad 
area per impianti pubblici, 
adottata con deliberazione 
consiliare n. 341 del 13.12.1975. 
al sensi e per gli effetti del- 
l’art. 10 della legge urbanisti¬ 
ca 17^1942. n. 1150 e succes¬ 
sive modificazioni ed inte¬ 
grazioni. 

Gli elaborati tecnico-ammi¬ 
nistrativi ed il provvedimento 
di approvazione inerenti la 
variante predetta sono osten¬ 
sibili per 15 giorni consecu¬ 
tivi, decorrenti dal 13-10-1976, 
presso la Segreteria Comuna¬ 
le contemporaneamente alla 
pubblicazione. 

San Severo, 9 ottobre IfK 

IL SINDACO 
(A. Cologno) 

































